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PARTE TERZA**

C-APITOLOI.

 

.Della particolare diviſione de’ paſcoli Ffiſcali.

A iflorica eſpoſizione delle Leggi della Do
’" i gana, e l’ eſame de’ varj cambiamenti del

di lei Economico Stato , non ſono bafianti

i a dare una distinta,echiaraidea del ſiſtema

"ì di quella particolare legislazione;nè poſſono

facilitare la cognizione delle buone regole

della Pafiorizia , e dell’Agricoltura,edelle varie pratiche, adot

tate pel più felice regolamento di quelle utili primitive indu

ſtrie, che in queſto Regno coſtituiſcono la vera ricchezza de’

Popoli, e del Regio Erario. Ma ſiccome, ſta la confuſione, e

-la ignoranza di quelle fondamentali Leggi, furono moltiplicati

gli abuſi, ed introdotte nuove contrarie maffime di economia,

con ſommo pregiudizio della Pastorizia, e dell’Agricoltura , e

con grave danno delle Reali Finanze ; così non poffiamo noi

ſodisſare in altra maniera al propoſto impegno, che c011’ eſami

nare particolarmente tutte le minori patti della economitl‘a legi

2 s azro—

 

  



4 PARTE HI. CAPITI I.

dazione della Dogana, con rintracciare l’ origine, e con eſpor

re la regolarità delle pratiche da tempo in tempo adottate,nel

la direzione di quegli economici affari . Queſto dettaglio eſpo

fio alla benifica ſuprema penetrazione del Glorioſo MONARCA,

che ci governa, potrà rendere più facile la deſiderata correzio

ne de’vecchi abui, e'l ſoſpirato ſollievo delle ſteſſe utili primi

tive induſtrie, dalle quali_ dipende la coſìante dovizia de' Popo

li ,e del Sovrano medeſimo. E poichè la pratica più importante

della Dogana è quella, che riguarda la diviſione de’ paſcoli Fi

ſcali, che in ogni anno far ſi deve fra i Pastorí 5 perciò da

questalcominciar conviene la particolare propoſia eſpoſizione .

S. 2. La giuſta premura di dare alle greggi un comodo ſo

ſtegno, e di mantenere fra i Pastori la reciproca armonia, non

ſolo fece dividere gli erbaggi della Dogana in diverſe claſſi,

distinte col nome di Locazioni: ma diede motivo alla defi

gnazione de’ particolari ſiti delle mandre , ſparſe in una giufla

distanza, nel recinto di ciaſcuna Locazione; affinchè ogni Pa

'.store poteſſe far godere alle proprie greggi una corriſpondente

porzione de’ paſcoli ſaldi , e coltivati, ſenza darſi luogo alla

confuſa barbara comunione, che ſempre ha prodotto il maggior

.danno delle induſtrie. Il luogo deſtinato al ricovero degli ani

mali fu distinto col nome di Poſta , ed il contiguo territorio

ſaldo, circoſcritto da certi limiti, prima fu chiamato Tavoliere,

e poi Quadrone. Il numero delle Pçfle non fu lo fieſſo in ogni

Locazione; perchè fi variò, ſecondo la maggiore ,ominore esten

ſione de’Territorj uniti pel paſcolo . Col paſſare degli anni fu

quello da’Pastori medeſimi o ristretto,o accreſciuto,ſenza che ſi

fuſse mai penſato alla ſtabile coſtruzione degli ovili,ſempre co

noſciuti neceſſarj a difendere gli uomini , e gli animali dalla

rigidezza dell’ inverno, e per gli altri uſi più importanti, di

premere, ed unire il latte, e manipoiare il cacio, e la ricotta.

La moltitudine delle ferule , che ne’ piani della Puglia creſcono

prodigioſamente , la faciltà di avere le canne ſelvatiche , che

naſcono ne’ luoghi umidi, 0 ne’laghi, e la coſiante abbondan

za delle paglie , che dopo mietute le biade reſtano ne’caippi

_ co

 

 



DELLA PARTICOL. DIVMIONE ec.. . 5

l

'col nome di Ryioppie, hanno ſempre perſuaſi i Paston‘ di non

alterare la primitiva barbara economia, che gli ave addestrati a.

formare in ogni anno nelle Pcffle del Real Tavoliere i pagliaí

adattati all’ abitazione degli uomini, e agli altri uſi della Palio

rizia , ed a costruire le ſpalliere di femle, edi canne ſelvatiche

nel recinto delle Mandre, per difendere le pecÒre dall’ impeto

de’ più rigidi venti del Settentrione. Furono ne’primitempiſcel

ti a queſto uſo i luoghi, che naturalmente aveano il maggiore

endìo, ed erano più eſpoſ’ci all’ oriente ,ed al mezzogiorno; anzi

coll’eſſerfi coſtantemente erette le Mandre nel medefimo ſito ,

e fatto un picciolo ſoſſato nella parte di dietro , e ne’lati, il

ſuolo 'formato dallo flabbio delle steffe greggi è divenuto ſtabi

le, netto, ed eguale , ſenza eſſere alterato -dalle pioggie , nè

dalla -or-ina degli animali; giacchè l’ intrinſeco calore di "quegli

eſcrementi,‘la particolare aridità de’ terreni di Puglia , e’ì giu

sto pendio del ſuolo medeſimo , diflìpano ſollecitame—nte qualun

que abbondan’te umore, e mantengono pulite, ed aſciutte le pe

core. Ma ſiccome queste Pgfle non erano tutte della. steſſa per.

ſezione; così ſempreppiù divenne neceſſaria la particolare distri

buzione . `

S. 3. In tempo,che il pagamento della Fida ſu regolato dal

1’ annuale numerazione degli animali, la diviſione de’ paſcoli di

pendea dal prudente arbitrio del Doganiere , e degli altri Uffi

ciali della Dogana ; perciò nelle ſavie Leggi, date dai glorioſì

SOVRANI ARAGONESI, non ſolo fu proibito il paſſaggio

delle greggi da una Locazione' all’altra, ed inculcata ogni mag

ìore attenzione, perchè i Pastori più accorti , e potenti non

profittaſſero della debolezza, e ſemplicità de’ compagni ; ma fi

fiabili pure, che gli erbaggi ſ1 doveſſero prima della diviſione

riconoſcere da’ più probi periti , per dichiararne la ſufficienza,—

così a riguardo della quantità del territorio , che per rapporto

della. qualità, ed abbondanza del paſcolo; affinchè le greggi

concorſe in Dogana restaſſero nello inverno collocate colla mag

gior ſicurezza , e comodo . Colle poſìeriori Leggi dal Vicerè

D. ?nemo Dl TOLEDO ſu con maggiore chiarezza confirmata la

o í’ceſÎ‘a



6 .PARTE III. CAPIT. I.

fleſſa economia; ma perchè allora era moltiplicato il con-:orſo

degli animali, ed al ſostegno non erano bastanti i ſoli erbag

gi Fiſcali, fu ordinato al Doganiere, che nell' eſercitare l’ in

contraſiabile diritto della privativa diflribuzione degli altri cr

baggi straordinarj , poſſeduti da’ varj particolari di quelle Pro

vincie, uſar doveſſe la prudente economia di aſſegnare ad ogni

:Paſtore la giuſta rata de’ paſcoli delle Locazioni , e degli altri

de’ particolari, diſtinti col nome di RijZo-ro, ſenza permettere la

menoma parzialità, o contemplazione . Dovea perciò ellere affi

*ſtito da uno de’più probi Cavallari , informato della qualità de’

Paſiori medeſimi, e delle altre circostanze, che poteano evita

re gli errori pregiudiziali ai più poveri: anzi per toglierſi ogni

motÌVO di gravezza fu pure ſtabilito , che gli erbaggi firaordi

narj, dati col titolo di Ristoro, foſſero i più comodi, e vicini

agli altri delle Locazioni; affinchè le greggi non foſſero diſperſe

in luoghi lontani, ma poteſſero con maggior faciltà eſſere dife

ſe dagli ſconcerti della rigida ſtagione . _

S. 4.. Eraſì allora conoſciuto, che il maggior danno di quella

industria naſcea dal confuſo godimento de’paſcoli;perciò la diviſio

*ne cofiantemente fi eſeguiva nel tempo,che gli animali erano trat

tenuti ne’defignati generali Ripqſi; affinchè ſpiegandoſi nella.

'ſtabilita distribuzione delle Lffle, gli erbaggi particolarmente aſ

ſegnati a ciaſcun Pastore, le greggi paſl’aſſero ſenza confuſione

a goderli. Per la più eſatta oſſervanza di queſìa importante eco

nomia, nelle fleſſe Leggi del Vicerè di TOLEDO fu obbligato il

Doganiere di dover procedere alla distribuzione de' paſcoli nella

15'erro Capriolo, luogo posto ne’ confini del Ripoſo del Guccione,

poco lontano dalle ordinarie Locazioni di Puglia , ſenza poterla.

differire oltre il giorno 8. del meſe di Novembre. Ma perchè

gli erbaggi foſſero colla maggior geloſia riferbati pe’ tempi più

pericoloſi della rigida ſiagione d’ inverno , fi diede allo ſieflo

Doganiere la piena libertà~ di ſar trattenere gli animali ne’ Rt

pçſz, anche dopo compita la diſtribuzione generale , e particola

re. La finistra interpretazione di questa ragionevole facoltà , l’

uſo di mandare un Supremo Minilìro a vedere la LOCazwne gec

o. , nerale,

 

 



DELLA PARTICOL. DIVISIONE ec. 7

nerale, e la libertà data al Doganiere di ricevere in Foggia i

volontarj manifesti degli animali, e di eſeguire nella fieſſa Cit

tà la generale, e particolare diſtribuzione degli erbaggi , ſenza.

più trasferirſi nella Serra Capriolo, fecero da anno in anno dif

ferire, oltre del giorno 8. di Novembre , quella necefiaria di

viſione. Dall’altra parte il particolare impegno de’ Pastori più

accorti di ottenere una maggior porzione degli ottimi erbaggi

del Real Tavoliere, avea ſatto abbandonare il ſií’cema della nu

merazione, ed introdotta la. libertà di accreſcerfi anche ideal

mente il numero degli animali, e di ripeterfi ſecondo le circo—

ſtanze della stagione i volontarj manifesti ſmo al punto della.

generale diviſione: ma questa nuova economia ſiccome moltipli.

cava idealmente il numero degli animali con vantaggio del Fi

ſco, così rendea neceſſario l’ aumento de’Rffiori, più difficile la.

particolare diviſione degli erbaggi, e più ſenſibile la parzialità,

e contemplazione uſata da’ Doganieri nell’ aſſegnamento annale

de’ paſcoli straordinarj . Quindi divenne neceſſaria la oſſervanza `

dell’ antico fifiema di aſſegnarſi a ciaſcun Pastore la giusta por

zione degli erbaggi della Locazione , e de’ Riflori, corriſpondente

al numero degli animali manifestati, refiando poi‘-~ obbligato al

peſo della Fida,per quella ſola parte degli erbaggi flraordinarj,

che ſi era dagli animali occupata, e goduta . La gara della. -

volontaria Proſeſſzzione fece alterare l’oſſervanza dell’ antica Leg

ge, che vietava il paſſaggio delle greggi da una. Locazione all’

altra; perchè non eſſendo eguali i ſegreti manifeſti, e volendolì

dare a tutti la giuſ’ta porzione de'RyZori , gli animali ſoprav

vanzanti alla fiabilita ejiima di una Locazione, doveano riceverſí

nelle altre, dove il concorſo era Prato minore.

S. 5. Il vantaggio del Fiſco, e la libertà de’ Pastori non

fecero allora conoſcere il grave danno dell’ industria , prodotto

dal ritardo della particolare distribuzìone de' paſcoli; ma ſenza

confiderarfi l’evidente pericolo, a cui erano eſposte le greggi

fra `gli anticipati non inſoliti rigori della stagione vernina , ſe

in forza delle antiche Leggi doveano restare ne’ deſignati Rizzo/i

fino al ‘compimento della LOCazione generale , ſu continuato il

fiste—



8 PARTE III. CAPIT. I.

ſiſtema di differirſi oltre del tempo stabilito la diviſione degli

erbaggi. Allora i più accorti, e potenti Pastori procurarono di

afficurarſi anticipatamente della parziale distribuzione de’ Rffl'ori

e poi violando l’oſſervanza delle leggi, ſaceano paſſare conſuî

ſamente le proprie grîggi nelle Locaziani, prima di eſſerſi com

pito ll particolare neceſſario affegnamento delle Po/Ze Così l

geloſa importante custodia degli erbaggi vernini era preterita ci:

tutſllgll altri Pastori, ſenza che il rigore delle *Wi- c r 0‘ l'
1‘3VV1Vat0 ne’ bandi del Doganiere Fcórìzìo di óìaüaÎ-a OZ :12111;

h 7Le wi del V' .
ël?- _ flcerè CARDINALE; m GRANVELA, ſervifle di freno a.

que .a anticmatç

,4 - .
e ` paſſaggio;anche perchè la intrinſeca- eſorbitanza,

..i improporzione delle pene ſtabilite perſuadeva i Magiſtrati a.

proccurarne l’ abolizione . Si credè di dar riparo a quel male,

Coll`eſſerſi nelle steſſe Leggi ordinata la più eſatta , ed impar

ziale distribuzione de’Riflori di qualunque qualità, e natura ,-vo

lendoſene ſcrupoloſamente eſaminata l’esteníione , la qualita , e

la ſufficienza; erchè nel farſene l’aſſegnamento, foſſero diſtinti

quelli, che fi doveano godere dagli animali nel tempo del mag—

gior biſogno, dagli altri , che fi doveano aggiugnere,unicamenó

te per uguagliare nella diſh'ibuzione il numero delle pecore ideal

mente aumentato dalla ſola gara della libera volontaria Proſa/L

fazione . Questi eſpedienti ſofienevano la libertà pastorale; ma

fecero preterire l’oſſervanza della più importante economia, di

ſar reſtare le greggi ne’Ripa/i, fintanto che fi eſeguiva la pat

ticolare diviſione delle Pay/ie : unico ficuro mezzo di ſodisſare

alla diligente cura di riſerbare que’ paſcoli pe' tempi più perico

lofi dell’ inverno . Crederono i Doganieri , che coll’ eſſerſi abo

lito il fifiema della numerazione degli animali , e data a’ Pasto—

ri l'a libertà di aumentarne anche idealmente ii numero, ſoffe—

ro eflî diſpenſati dalla cura della particolare diviſione degli er—

baggi , e della buona ſituazione delle greggi ; perciò nel 'ſolo

caſo , che uno fieſſo Riflaro fi foſſe aflegnato a varie Locazmnt,

deputarono uno Ufficiale di Dogana per farlo dividere ſecondo

il numero delle pecore, caricate ad ognuna {Enza poterſi alteó_

rate la flabilita taſſa . ` C 6

 

 



DELLA ‘PARTICOL. DIVISIONE ec. 9'

5. 6. Per rendere più facile la particolare divifione,nell’afl`efl`

gnamento ſ1 diflinguevano i paſcoli, ſoliti agoderii dalle greggi,

dagli altri aggiunti colla taſſa ideale , diſtinta colla eſpreſſione per em

pire. diſpiegava Pure il numero degli animali,che paſſar doveano

ad occupare gli erbaggi delle Locazioni meno deſiderate, e tutto

fi deſcrivea nel regiſtro chiamato Sguarciafoglieno, ſenza mai con
ibnderfi una Locazione coll’ altra . Ma ſiccome 'il maggior nume-v

ro delle pecore maniſestate,aflìcuraval’acquiſto di una più este

ſa porzione degli erbaggi migliori ,così nello ſteſſo registro era

no ſpiegati tutti i Pastori ammeflì in ciaſcuna Locazione coli'v

intiero numero degli animali profeffati . Sopra di questi nota

menti ſar ſi dovea la particolare diviſione degli erbaggi , che

dal_ Doganiere ſu laſciata nel ſolo arbitrio degli steflì Paſtori ,

credendofi compita l’ opera della Locazione generale colla ſollen

ne conſegna di quelle particolari note , diliinte col nome di.

Liſiemelle quali erano diſtinti gli erbaggi ordinari; colla loro inal

terabile ſtima, da’Rfflori dati per ei‘tettivo uſo di ~ paſcolo , e

dagli altri aggiunti colla taſſa ideale per empire . Ma perchè il

maggior numero degli animali maniſefiati rendea ſempre più dif

ficile la particolare divifione de’ paſcoli ; perciò il Doganiere

Alfanſo Caracciolo, Volendo ſostenere l’oſſervanza delle Leggi del

’Vicerè Torano', dirette a mantenere fra i Pastori la più _eſat

ta uguaglianza , preſcelſe i migliori Ufficiali della Dogana, e

diede a ciaſcuno l’incarico di regolare la diviſione degli erbag—

gi di ogni Locazione , coll’ eſpreſſo ordine di dovere uſare la.

maflìma diligenza; perchè nel partÌCOlare aſſegnamento delle

Pgfle, e de’Rj/iori, fi evitaſſero gli aggravj , e gli errori pre*

giudiziali ai più poveri,~ e fi teneſſe lontana ogni ombra di

parzialità. Si conſegnava all’ Ufficiale incaricato la Lijia di tutti

gli erbaggi aſſegnati alla Locazione unita all’ altra delle pecore ~

manifeſtate da ciaſcuno Paſtore , affinchè ognuno riceVeſſe la

quantità del Territorio corriſpondente al numero degli animali’

ſo'ggettati al peſo della Fida“; e dopo adempita la partimlare’

diviſione', format fi dovea il chiaro regiſtro della quantità dell’

dbaggi'o ,‘ dato‘ particolarmente ad. ognuno, così nella' Locazione,

' T. III. . che _

.p



:o .PARTE III. CAPIT. I.

che ne’Ri/Îorí, Colla Legge di doverſi dare ſituazione a tutte

le pecore manifeſlate, ed occupare intieramente gli erbaggi aſ

ſegnati. Dagli atti della divifione, che preſentar fi doveano al

Doganiere,refiava con chiarezza liquidato, ſe oltre degli erbag

gi dati colla una ideale per empire , qualche altro fondo foſſe

fiato da’ Paſtori rifiutato nel tempo della. particolare distribuzio

ne ;. giacchè la libertà della volontaria Profèſſàzione avea reſo

coſ’cante il fitiema di minorarſi il peſo della Fida per quel nu—

mero di pecore, che non aveano occupati gli erbaggi straordí

narj diſpenſati.

55. 7. Que-ſia pratica divenne ſempre più costante, dopo che

Ie. Locazioni particolari fi unirono- alle generali, e la diſtribuzio

ne de”Rijtori ordinary fu dichiarata fiſſa- , ed imparziale ;. tanto‘

pir‘r, che i. Supremi Miniflri, deſtinati in ogni anno a,regolare

gli affari della Locazione generale , erano poco informati di queI-.

Ia economia, e non abbracciavano volentieri la noioſa cura del

Ia particolare diviſione de’ paſcoli affignati ; ma eſi'en-do allora

creſciuto il potere de’minori Ufficiali della Dogana, la partico

lare diviſione: ſi vide ſempre più ritardata , e le greggi conti

nuarono a deſolare confuſamente gli erba—ggi vernini; credendoſî

abolire, colla ſÒla- pubblicazione delle Lyfe- , le ſavie Leggi del.

Vicerè D.. Pra-mo DI Tonno, che con- premura ínCulcaro

no la geloſa` Cuffodia ,. e la riſerba del paſcolo delle Loan-zioni

pel tempo più pericoloſo dell" inverno . La inoſſervanza di que—

ſta importante economia produſſe ſpeſſo graviſſimi danni deli’

induſiría; perciò nell’eſſerſr dal Fiſco conchiuſa la tranſazione

col Comune de’Paſiori, per l’annuo pagamento della Fida, fit

eſpreſſamente convenuto, che i Mi‘niilri defl'ínati- al governo

della Dogana doveſſero conchiudere- la Locazione generale ,e di

íìribuire le Lifle nel primo giorno di Novembre. Non ſi provi

de allora alla particolare diviſione' degli erbagghma ſu maggior

mente abbandonata alla privata’ direzione degli ffeflì Paſtori, ed

alla-cura dell”Ufficiale deffinato a regolarla; perciò da’ più ac—

corti, e potenti fil occupavano i paſcoli migliori , laſciandoſi' ai

più deboli gli; altri della inferiore condizione , ed. i piu gîladſi
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del peſo della Fida;con eſſerſi anche aumentato i' abuſo‘ dell’antñici.

para comunione de’ paſcoli. Dopo ristabilira la volontaria. Profeſſlz

zione,il lento Concorſo de’ Pastori non ſolo rendea meno—difficile la

particolare diviſione, ma ſpeſſo ſacca. restare invendutiglierbag

gi Fiſcali; onde i più accorti Miniſiti, destinati al governo di

quel Real Patrimonio ,adottarono la pratica di eſporre anticipa

tamente all’incanto gli erbaggi di quelle Locazioni, e .Rf/fari,

che aveano la minore concorrenza degli animali. E ſebbene que

fio eſpediente poteſſe moltiplicare il vantaggio del Fiſco, aflì

curare la custodia de’ paſcoli , e togliere gl'incomodi della par

ticolare divilione, e della confuſa comunione dell’uſo ; pure i

Pastori più accorti, ed i minori Ufficiali della Dogana procu

rarono di attmverſaſio; i imi per non perdere la libertà di

ſcegliere le migliori _Pg/fe , e gli altri per continuare a godere

de’ conſiderevoli lucri , che eſigevano per ia ſola aflìstenza . Fu

allora creduto , che coll’aſiumerfi anticipatamente da ciaſcuna

Locazione il peſo della Fida per la fiabilita çflìma di tutti gli

erbaggi aſſegnati , l’ intereſſe del Fiſco foſſe meglio aflicurato,

la diiiribuzione de’ paſcoli diveniflè più libera , e la loro custo—

dia, affidata agli ſiefli Paſtori, foſſe meglio adempìta.

5. 8. La confuſione, in cui erano involuti gli economici

affari della Dogana, non fece ſu le prime conoſcere il grave

pregiudizio, che ſi face‘a a’ Reali intereſſi coll' abbandonarſi alla

ſola privata cura de’Pastori la particolare diviſione degli erbag

gi delle Locazioni; perciò i Credenzieri , e gli" altri Subaitemi

destinati a legitìmare quegli atti attendevano unicamente a ſor

mare il registro del particolare aſſegnamento delle Pofle e delle.

diverſe modificazioni stabilite fra gli fleflì Paſtori per gl’ inte

reſiì, e ſpeſe della Comunità ; affinchè poteſlero riſcuotere da

ciaſcuno la giuſ’ra rata delle introdotte annuali penſioni, delle

quali partecipava' lo ſieſio Miniſtro Governatore. Ma quando

il florido fiato della Patiorizia fece naſcere il deſiderio del giu

flo aumento di quelle Reali rendite , gli accorti Miniſiri, de

flinari al governo della Regia Dogana conobbero, ch: la ga

ra .della ſegreta Volontaria .Proſcſſizzione non porca ſoſtenerſi,

2 quan
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quando non ſi prendea partÌCQlare cura della diviſione degli

erbaggi di ciaſcuna Locazione ; perciò dal Preſidente D. Gian

.Franceſco de Paga, ſu con particolare bando della data de’ 14..

di Aprile dell' anno 169:., proibito a’ Pastori di fare nelle

proprie Patrie eſeguire la particolare distribuzione delle Poſſe;

affinchèouella ſi faceſſe in Dogana coll’aflìstenza del Ministro

destinato, e dopo diſ’tribuite le Lijfe.Q_uesta proibizione fu poi

coſtantemente rinnovata ne’ bandi generali dello annuale in

vito ,- anzi nell' anno 1694.., vedendo il Preſidente U110:: , che

nel ragguagliarſi gli erbaggi al numero delle pecore volonta.

riamente maniſeſiate, i più accorti, e potenti pregiudicavano

i più deboli, ordinò, che la particolare impoſizione delle Poſſe

doveſſe farſi alla di lui preſenza, oll’ intervento di tutti gli in

tereſlati , affinchè il numero delle ?ecore corriſpondeſſe con giu

íìa proporzione alla quantità , e qualità del paſcolo, che ſi

aſſegnava.

I. 9. Ma ſiccome, per le antiche leggi della Dogana,

nello entrare la primavera , e propriamente nel giorno de’: 5.

di Marzo, i Paſſeri acquiſìano la piena liberta di ſar paſſaó.

re le proprie greggi negli altri paſcoli , o nelle steſſe Monta.

gne; così nelle lstruzioni formate pe’ Cavalleri, ſu a’ mede

ſimi ordinato di uſare una particolare diligenza per prendere

Conto degli erbaggi abbandonati , ed ammettervi altri ani_

mali stranieri, col pagamento della Fida Sratoníca; furono

però eſentati da queſto peſo tutti gli animali concorſi , e ma.

niſeſtati‘iu Dogana , che aveano acquistato il diritto di go

dere i paſcoli l‘iſtali fino al giorno 8. di Maggio. Queſto ſia

.bilimento ſece adottare il ſiſi-:ma di oſſervarſi la particolare ſe

parazione delle Poſſe, fino allo fieſſo giorno de' :5. di Marzo;

ma dopo di quel tempo le greggi godeano la piena libertà di '

paſcere conſuſamente vtutti gli erbaggi del Real Tavoliere . Col

paſſarev degli anni queſia illimitata facoltà produſſe degli ſcon

certi non indifferenti a danno'de'più poveri, e deboli; ond-:fu

creduto neceſſario di permettere agli ſieſiì Paſtori di poter riſer

bare dal comune uſo quella parte de’ paſcoli aſſegnati al ſoſte—c

gno
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g’no de’castrati , e degli agnelli, che ſ1 doveano mettere in conió.

mercio nella Fiera, per ſodisÌ'are i debiti Fiſcali. Ma i Paſtori.

più accorti ,e potenti cominciarono pure a fare abuſo di questa.

facoltà; onde il ſavio Preſidente D. Andrea Guerrero pensò, con

particolare bando della data de’ 12. Aprile 1697. , di fiabilire,

che gli erbaggi riſerbati non poteſſero eccedere la quantità di

un carro, e mezzo per ogni cento castrati, o ciavarri , ed un

carro per ogni cento agnelli. Questa economia ſ1 è poi costan-v

temente oſſervata; anzi nell’ anno 174-:. ſu dichiarato, doverſi

permettere la steſſa riſerba ne’ paſcoli aſſegnati a’Vitelli;e nell'

anno 1750. fu la quantità limitata per un ſolo carro a centina

jo di animali. Hanno però i Pastori goduta la libertà di rinun—

ciare a quel comune uſo, allorché dopo la Locazione generale

:fi ſono congregati , per la particolare diviſione de’ paſcoli della

propria Locazione : ma ſiccome i Compratori degli erbaggi di.

.Lg/ina, e Czffligliane venduti dal Fiſco allo incanto , non hanno

fra di loro il menomo rapporto di comunità; così quelle Pojie

ſono‘ state riputate eſenti dalla generale confuſione ,e restano ſem

pre aſſolutamente addette al paſcolo delle greggi aſſegnate.

, S. IC. Per rendere più libera , e facile la particolare di,

viſione, edabolire ogni ombra di parzialita, fu conoſciuto ne#

ceſſario di uſare l’incanto nella distribuzione delle .Po/ie, colla

legge di dovere ognuno offerire il ſolo numero delle ecore già

volontariamente manifestate,ſenza che gl’incanti poteſſero eſſere

minori di venticinque pecore. All’ offerente fu tolta la libertà di‘

proſeguire la competenza, oltre il numero delle pecore manife

state, e deſcritte nelle Lille generali ,quando non aveſſe il .ſocz

corſo dagli altri Pastori, che hanno fatta una maggiore Proſa/.L

fazione; ma. per non ledere la pastorale libertà , fu adottato il

fistema di fargli tutti dividere in varie compagnie , affinchè ‘fi \

eoncorreſſe allo incanto con egual numero di pecore, e la paró,

ticolar diviſione riuſciſſe più giusta , ed utile; tantoppiù, che.

. I’ aumento prodotto dalla maggior concorrenza alle Poste miglio

xi , minora la prima impoſizione delle altre meno deſiderate;

onde que’Paſiori , che non poſſono'fituare le proprie greggi ne’

‘ ‘ " ’ pa co
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aſcoli Più ſquiſiti godono il vantaggio della minorazione del

peſo della Fida , e della maggior quantità del territorio meno

rfetto . 'Le compagnie ſono ſempre nate dalla libera Volontà

degli fleflì Pastori; Potendo ogni particolare concorrere anche

ſolo allo incanto delle Pgìe , col numero delle proprie peco

re profeffizte, ſenza’ farſi diſlinzione di quelle deſcritte col no

me di Reali, dalle altre agiunte colla eſpreſſione in alia, e

ſottoposte al pagamento della Fida col titolo di Caccito. Nel

formarſi le particolari compagnie, distinte in Dogana col nome

di Maſſz, ſ1 è ſempre procurata una giusta uguaglianza, perchè
la gara 'dell’ incanto ſoſlſie ſolienuta nel più giusto equilibrio. Deve

poi uno de’Pastori aſſumare il carattere di regolatore , e capo

di ciaſcuna compagnia, per avere il nome di Capo Maffi:: que

ſti compariſce nelle Licitazioni; ed uſa nel tempo ſteſſo la mag

giore cautela, e riſerba , per tenere occulto il numero,e quali

tà degli individui ſuoi compagni; giacchè dovendo concorrere

ſolo al particolare incanto delle .Pg/fe, la gara ſarebbe raffred

data dal ſaperſi la forza di ciaſcuna compagnia , coſìituita dal

ſolo numero delle pecore manifestate da’ Paſtori arrollati nella.

Mzſſz; oppure diverrebbe quella astioſa, ed ingiuſia , ſe ſi fa

ceſſe nota la particolare affezione, che qualche uno de’ Pastori

può avere più per queſ’to, che per quel ſito.

I. n. La premura di non perdere il neceſſario comodo de'

ſoliti Pagliai, ed altri pastorali ricoveri, costruiti a proprie ſpe

:ſe colle femle, canne ſelvatiche, e paglie , che abbondano ne'

;piani della Puglia,e colle leggi di Dogana riſorbate al libero uſo

degli flefli Paſiori ,ſuole per lo più produrre la particolare affes‘

zione nell’ acquiſio delle .Pg/ie; perciò la gara dell'incanto rieſce

ſempre più giuſia ,ed eguale,quando il regolatore della compagnia

:ſa uſare una maggiore accortezza ,ed indifferenza nell’ acquisto delle

particolari Pgfle della propria Locazione.Ma ſe gli accorti Ministri

della Dogana ſi foſſero impegnati a far formare a ſpeſe del Fi

ſco , e del Comune de' Pastori tante caſe rurali, e tanti ſiabili

ovili , quante ſono le antiche Pofle del Real Tavoliere, la par

ticolare diviſione degli erbaggi ſarebbe` più facile , ed eguale: '
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gli uomini, e le greggi non dovrebbero reſiare eſpoſ’cí alle in

temperie, e rigidezza della ſtagione, allorchè da’Ripq/i paſſano

nelle Locazioni; ed i Paſtori non dovrebbero ſoffrire il grave

annuale incomodo di formare a proprie ſpeſe i Pagliai,oglial

tri ricoveri, che ſono distrutti, o abbandonati nella primavera,

quando gli animali tornano al paſcolo delle montagne.Dall’al—

tra parte la fiſſa costruzione degli ovili difenderebbela induſtria.

da quelle ſciagure, che fra l’anticipata non inſolita rigidezza.

dello inverno, hanno ſpeſſo prodotta grave mortalità di pecore,

o la perdita de’ teneri agnelli, e del latte; anche perchè il fi

:stema adottato nella congiunzione delle pecore fa riuſcire la fi

gliatura, per la maggior parte, nel tempo,che gli animali~ en

trano nelle Locazioni; per questo motivo la stabile costruzione

degli ovil’i non ſolo ſarebbe utile, ma neceſſaria: e pure la cie

ca venerazione, e’l pregiudiziale amore per gli antichi rozzì

coſtumi, ne hanno ſempre impedita l’ eſecuzione , Col maflìmo.

danno dell’ industria . ' `

6. 1:. Nell'eſſerſiadottato il ſiſtema dello incanto, per la

particolare diviſione degli erbaggi , non ſi volle togliere a’Pa—

fiori l’antica libertà di aſſegnare buonamente ad ognuno'la giu—

íla quantità del territorio , corriſpondente al numero delle peñ. _.

core maniſeflate ,tanto col nome di Reali, che col titolo di Cac

cito, ſenza entrare in competenza; ma perchè in queſta distri-V

buzione gli intereflì del Fiſco non foſſero pregiudicati,ela gara

della volontaria Profcſſzzione non foſſe minorata, fi pensò di ob.

bligare i Credenzieri alla continua aflìstenza ; giacchè era del

loro particolare incarico il ſoſtenere le ragioni Fiſcali , e’l re

golare la diſtribuzione del peſo della Fida; tanto più, che per

questa Fatica partecipavano delle annue penſioni ,pagate dal (Io

mune de’Paſlori,nella ſomma di ducati mille cinquecento ottanta:

erano queſii diviſi con giulia proporzione ſra tutte le ventitrè. .

Locazioni del Real Tavoliere, per unirſi ogni,anno alle altre

ſpeſ: più neceſſarie di ciaſcuna Comunità, taſſate col conſenſo .,

de'Paéiori intercllati, che ſi congregano nel tempo della. ſtabili

ta 'diviſione de’paſcolit Nel primitivo aſſegnamento furono quel
, . p ` i . i . . le ~
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ſe ſomme quaſi egualmente distribuite fra il Preſidente Gover-`

natore, i due Credenzieri , ed i varj'Subalterni, che col carat

tere di particolari Commiſſarj erano in ogni anno deſìinati a re

golare gli atti della diviſione delle Pgſe di ciaſcuna Locazione;

ma poi gli accorti Credenzieri, col preteſto di dovere eflì ſoli

prendere cura di quella geloſa economia, ſi appropriarono nel

la maggior parte le penſioni aſſegnate a’Subalterni Commiſſarj;e

perciò nell’ anno 1708. fi moſſe il Preſidente I).Anc{rea Gucrrera

ad ordinare, che nel tempo avvenire la porzione de' lucri , aſ

ſegnata a'Subalterni Commiſſarj , ed uſurpata da' Credenzieri,

doveſse dividerſi per metta fra il Miniſìro Governatore della

Dogana, e gli stefli Credenzieri; giacchè tutti erano egualmen

te obbligati di aſlìstere, e legitimare quegli atti , e di ſoffrire

le fatiche delle particolari diviſioni. Queſia nuova diſ’cribuzione

fece in appreſſo accreſcere a danno de'Locati quelle ſpeſe;giac~

chè non potendo i ſoli Credenzieri diſimpegnare gli atti della

diviſione di tutte le Locazioni, ed eſſendovi poſitivo biſogno del

1’ aſliſìenza de’ Subalterni Commiſſari , le prime penſioni furono q

aumentate, caricandoſi con altro titolo nelle note delle ſpeſe,

che col conſenſo de’ Paflorî ſi formavano in ogni anno nel tem-`

po della distribuzione delle .Po/ſe. ñ

9. r 3. ll congreſſo de’ Paſtori di ciaſcuna Locazione ſi è

ſempre conſiderato per una vera Comunità politica , dichiarata.

legitima dalla preſenza del Magiſìrato, e dall’aſſiſ’cenza del Su

balterno Commiſſario; ma ſiccome quella. unione ſi rende ſola

mente facile nel tempo della particolare diviſione degli erbaggi;

così allora ſi debbono eſaminare gli affari più importanti della

Comunità, e fi eleggono fra gli stefli Paſiori due, o Più DEPU

tati, che nel corſo dell’anno rappreſentano l' intiera [-OCQZÌOW,

difendono i diritti, regolano gl’ intereſſi comuni, e ſuppliſcono

alle ſpeſe più neceſſarie , godendo la libertà di raccogliere il

prodotto della vendita de'Rj/Ìori meno utili,permeſſa colla Pram-’

manca dell’anno 1668., e le porzioni delle pene de’ diſordini,

e delle ſcommiffloni, affEgnate a'Locm' , coll’ obbligo di~ darne
chiaro conto, nella maniera fiabilita per tutti gli altri Ammini- I

ſhatori
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stratori delle Società politiche . Debbono gli steſli Deputati in*

tervenire ne' parlamenti generali , ed aſſiſtere a tutti gli affari

del comune intereſſe , ſenza potere oltrepaſſare le facoltà , che

nel tempo della elezione gli ſono ſiate comunicate; giacchè ſo

gliono allora i Paſtori ſare varj .particolari stabilimenti , che ri

guardano il comune intereſſe; ed eliggono anche gli Avvocati,

e Procuratori, con taſſare il loro ſalario , affinchè i Deputati

non ſi abuſino delle loro Facoltà, non ſa'cciano cambiamenti, nè

ſpeſe ecceflive . Nel tempo della diviſione de’paſcoli debbono

gli stefli Deputati additare a’Subalterni Commiſſarj tutt’i Paſto

ri impotenti, incogniti, e poveri, che non poſſeggono animali,

o non gli hanno condotti nella LaCazione , onde nella distribu—

zione degli erbaggi le Po e ſiano aſſegnate ai più ricchi ,e p0

tenti, e ſi ſappia, chi debba occupare la rata de' paſcoli , che

Corriſponde al numero delle pecore manifeſtate da’ Paſiori non

concorſi, o con nomi incogniti, o reſi impotenti à affinchè nel

tempo della eſazione della Fida poſſa il Fiſco eſſere puntualmen

te ſodisſatto; e dall’altra parte la Locazione ſia riſerbata alle ſole

greggi., che concorrono in Dogana. _

, S. 14-. La gara della Volontaria Profeffizzione , e la libertà

dell’ incanto produſſero l’ impegno dei più potenti, per eſſere,

anche con diverſi nomi, ammeſſi in varie Locazioni ; affinchè ,

ſe la gara dell’ incanto rendea difficile l'acquisto delle migliori

.Po/Ze in una, poteſſero rimanere le proprie greggi negli erbag

gi dell’altra. Quella libertà, data a' Paſtori più accorti , e p0

- tenti ne’tempi più infelici della Dogana, ritardava in ogni an

no la particolare diviſione de’ paſcoli: perciò dal Preſidente

Guerrero ſu nell’ anno 1709. accortamente limitata . Onde per

eludere l'eſecuzione di quegli ordini, furono dagli ſiefſi più

accorti Locati moltiplicati i nomi incogniti, o falliti, de’ quali

fi ſervivano nella particolare diviſione de’paſCOli : ma ſiccome

queſ’ca nuova impreſa rendea ſempre più difficile l’ eſazione

della Fida , Così i Savi Miniſiti della Giunta eretta dal Glo

rioſo Imperadore CARLO VI. per la riſorma della Dogana,

cerCaron-J nell’anno 17:9. di rimuovere quegli abuſi, Coll’ avere

T9 c _ Urdi’
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ordinato, che i Riparzimcnti generali ſi doveſſero ſare dai ſoli

Credenzieri, e loro Ajutanti, e non dagli altri Subalterni; per

chè i primi ſapeſſero a quali Pastori ſi erano liberate le PAY!,

ed invigilalſero di farle aſſegnare ai più comodi , e potenti,

che pel privilegio Fiſcale della inſolidità restavano- obbligati a

pagare la Fida anche per gli’ altri Compagni, nel tempo che

gli animali ſi allontanano dalla Puglia , ed i Pastori debbono

ottenere le licenze distinte col nome di Pa are. Questa neceſſa

ria antica cautela era ſpiegata in Dogana colla eſpreſſione di

ſpogliare la Pcffla; nè mai ſi è dubitato , che quel Pastore, al

quale' ſi trova aſſegnata la Pcsta, debba pagare al Fiſco la Fi

da , per l'intiero numero delle pecore oſſerte nell’ incanto;giac

chè dalla unione degli altri ha ricevuta la forza di competere

nella diviſione, e di ottenere i paſcoli più deſiderati; tantoppiù,

che egli ſolo colla qualità di capo, e ‘regolatore della Compa

gnia può ſapere ſe gli altri Pastori hanno goduta la porzione

de' paſcoli aſſegnati. Ma perchè questa cautela Fiſcale foſſe più

eſattamente oſſervata , ſi obbligarono gli steflì Credenzieri di .

ſupplire ogni danno; circostanza , che diede motivo alle loro

lagnanze: onde coll’imperiale reſcritto de’ :7. Maggio 1730.

ſu ordinato al Vicerè di ſar eſeguire gli ordini della Giunta,

per l’aſſegnamento degli erbaggi alle perſone comode , e note;

ma che per l’ obbligo`de’ Credenzieri faceſſe ſollecitamente eſami

nare in giustizia il loro ricorſo .Per togliere ogni dubbio pensò il

,Savio Preſidente Ruoti ſpiegare, in un particolare bando della

data de’26. Novembre 1730. , che i Commiſſarj incaricati det’

particolari Ripartimenti doveſſero obbligare i Deputati di ciaſcu

na Locazione a dichiarare ſollennemente,prima di darſi principio

alla distribuzione, tutti i Pastori impotenti, ſpecorati, estintí, o

aſſentìgaflinchè le Poſſe foſſero aſſegnate a’ ſoli comodi,e ricchi,

che restavano obbligati al pagamento dell’ intiero debito , in forza

della ſpiegata inſolidità; e dall'altra parte ſi ſapeſſe con chia

rezza,da chi ſi era goduta la porzione de' paſcoli ſpettante agli

animali proſeſſati dagli aſſenti, o con nomi incogniti, o falliti;

Volendoſi, che in ogni caſo di mancanza gli steſií Deputati do:

veſſero ſodisſare 1’ intiero debito Fiſcalee 5. 15.
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5. r 5. Dopo aſſicurati gl’ intereſſi del Fiſco per la. eſazio.

ne della Fida, ſu conoſciuto, che il maggior danno de’Pastori’

più poveri naſceva dal ritardo della diviſione, ſempre procura

to da’ più accorti, e potenti, che faceano con anticipazione paſ

ſare lc greggi nelle Locazioni, a paſcere confuſamente in tutte

le varie .Pcffleflanto che nell’eſeguirſì la particolare distribuzione

gli erbaggi aſſegnati ſi trovavano intieramente deſolati , e di

ſtrutti. Volle il Preſidente Ruoti metter freno a questo abuſo,

e coll' altro bando della data de’ 2 5. Novembre 1732. ordinò,

che tutti i particolari Ripartimenti doveſſero eſſere perſezionatì

nel perentorio termine di quattro giorni, proibendo nel tempo

fieſſo a tutti i pastori di ſar paſſare confuſamente le greggi

nelle Locazioni, prima di eſeguirſi la particolare distribuzione.

Questo bando ſ1 è ,rinnovato in ogni anno, ſenza che l' antici ato

paſſaggio degli animali fi fuſſe impedito; giacchè ogni Paſſoreñ

è ſtato perſuaſo di eſſere ſempre maggiore il pericolo nel la

ſciare gli animali nei Ríptyi , eſposti alla rigidezza della ſiagio

ne, che il danno della confuſa deſolazione de’ paſcoli vernini,

prodotto ſempre dal ritardo della diviſione . Conobbe il Prefi

dente Ruoti, che la ſpeditezza de’ particolari Ripartimenzi non

ſi ſarebbe ottenuta, quando i ſoli Credenzieri , ed i Subalterni

loro ajutanti doveano eſſervi occupati a regolargli; perciò volle

accreſcere il numero de’partichari Commiſſarj ; e ſebbene cogli

ultimi ordini dati dalla-ſteſſa Giunta,le antiche penſioni,pagate

per quelle particol ri fatiche , fi foſſero ridotte a 'ſoli dotati.

mille quattrocento ottanta, ſenza poterſi agiugnere altre ſpeſe; pu

re conoſcendo i pastori, che quelle ſomme ſ1 dividevano intie

ramente fra il Preſidente Governatore, ed i Credenzieri , volle

ro aſſegnare altre ricognizioni ai Subalterni Commiſſarj;che ſar

doveano la. maggiore fatica. Ma perchè il di loro numero non

fu mai uguagliato a quello delle Locazioni , la. ordinata ſpedi

tezza de’ particolari Ripartimenti non fu ottenuta; tanto più, che

dopo abolire le cariche di Credenzieri , ed eletto l' Avvocato

Fiſcale, _la maggior parte di quelle commiſſioni ſi diedero a’

,C 2‘ ' due
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due Subalterni deſiinati a formare tutti i regiſiri Fiſcali, col

nome di d‘art-vani [ſe] Real Patrimonio.

_ 6. 16. 1 danni ſofferti dagli animali nell' anno r739., e’l

fistema adottato di eſeguirſi la diſtribuzione delle Ly’ſe nella

:ſera de’: 5. Novembre, diedero motivo alle lagnanze del Co

mune de’ Paſìori, per le quali la Locazione generale ſu anticipa

ta nel ſeguente anno 174.0. ; e nel rinnOVarſi il bando del Pre

ſidente Ruozi, il termine aſſegnato pe' particolari Riparzimenti,

ſu limitato a due giorni, ſenza che fi foſſe accreſciuto il nu—

mero de’Commiſſarj." Il Preſidente de Philippís ebbe ſolamente

cura di metter freno alle ſpeſe , che ſ1 moltiplicavano allo ec

ceſſo in danno de’ Paſtori ; perci-ò con un bando della data

de':o. di NoVembre 1740. ſiabilì , che in ogni Locazione doñ

eſſe il Subalterno Commiſſario formare le note delle ſole ſpe

ſe neceſſarie, ed ineſiîuſabili , con ricevere l’ eſpreſſo conſenſo

di tutti i Paſtori intereſſati, e'poi foſſe nell’obbligo di preſen

tarle al Preſidente Governatore , per riportame l’approvazione.

.Allora i Miniſiti deſ’tinati al governo della Dogana crederono

iù utile la cura della moderazione delle ſpeſe de’Riparzimenri,

che l’ altra della neceſſaria ſpeditezza de’medefimi ; perciò non

:furono impegnati a ſoſtenere la libertà della diviſione fatta per

mezzo degl’IrzcanÎi; ma tollerarono , che i Paſtori più accorti,

e potenti ripigliaſſero le antiche private convenzioni, e ſimula

ti accordi, ne’quali ſaceano con' ſaciltà la ſcelta deſle Pg’ſe

migliori, ſenza che i più poveri poteſſero eſporre le gravezze

ricevute. Nel permetterſi queſti Ripartimemi , diſtinti in Doga

na col titolo di accomado, non ſu conſiderato il pregiudizio, che

ſ1 facea alla libertà del-la volontaria Prqfç/llzzíone, ed» alla- legge

della- deſiderata uguaglianza, non ſi ca-lcolò il danno del Fiſco,

privato del beneficio della Competenza , nè l’altro de' Paſtori,

condannati a ricevere gli erbaggi della inferiore condizione,

ſenza godere della minorazione del prezzo , ſempre* prodotto

dallo incanto. Per modificare queſ’ti pregiudizi fii in Novembre

-dell' anno x746. formato un- nuovo bando, diviſo in- otto Ca

pitoli,
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pitoli, c0’ quali non ſolo ſu inculcata la maggiore ſpeditezzade

particolari Ripartimenti , ma ſi diede pure la norma da tenerſi

nella formazione delle Note delle ſpeſe, nello eſeguirſi la. giuſia.

impoſizione delle .Po/ie, e nel' regolare la uguaglianza delle Maſ

ſe, che debbono competere nello incanto.

C. 1-7. Nelle ſuppliche umiliate al glorioſo MONARCA.

CATTOLICO N. S., dopo le diſgrazie dell’anno 174.5. , non

ſ1 parlò degli abuſivi Ripartimenti fatti a ſola contemplazione de'

più potenti, e giuſtificati collo improprio nome di accomodo;

ma tutte le lagnanze riguardarono l’ antico ritardo della Lo

cazione generale , l’aumento delle ſpeſe caricate in ogni anno

alla Comunità, e la ingerenza de’Commiſſarj negli aſſari delle

Locazioni. Perciò nel Real decreto dell’anno 174-7. ſu inculca

ta la maggior ſollecitudine per la diſtribuzione delle Lffie,ſi la

ſciò all’ arbitrio del Preſidente Governatore il destino , e muta—

zione de’Commiſſarj, ſi proibì l'alterazione delle ſolite ſpeſe , e

ſi volle, che niuno Ufficiale doveſſe prendere parte nella riſolu—

zione degli affari di ciaſcuna Locazione; affinchè i Pastori con

piena libertà eſaminati-Ero i proprj intereſſi. Ma perchè in quel

la Sovrana determinazione ſu ſolamente ordinato di non doverſi

pregiudicare il Preſidente Governatore , per la ſolita rata delle

flabilite penfioni , ſenza .ſpiegarſi le ſomme , che pagar ſ1 doñ‘

veano all’ Avvocato Fiſcale , ed ai Sulialterni Commiſſari, fi

reteſe, che da' ducati mille quattrocento Ottanta doveſſero prima

pagarſi al Preſidente Governatore i ſoliti ducati ottocento , taſ

ſati dal Preſidente Guerrero, e gli altri ducati ſeicento ottanta fi

doveſſero dividere ſta l’ Avvocato Fiſcale,ed i Subalterni Com

miſſari, ſenza caricarſi alle Locazioni le altre ſpeſe , che volon

tariamente ſi erano poi aggiunte, per dare un giusto compenſo

alle fatiche di tutti gl’impiegati a quella opera. Queſta quistio

ne produſſe il maggior ritaſd) de’ particolari Ripartirnenti di

quello anno; ed eſlendoſene avanzate le doglianze al Tribunale

della Camera, ſu ſupplicato lo fieſſo MONARCA per la ſpieñ'

ga dell’ultimo Real decreto , e colla Sovrana determinazione

de' 14. Febbrajo 1748. .ſu dichiara-to , doverſi ſolamente dalle

La.
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Locazioni portare il- peſo de’ ducati mille quattrocento ottanta, taſ

ſati dalla Giunta dell’ anno 173:. , e che di quella ſomma,

ducati cinquecento ottanta ſpettaſiero al Preſidente Governatore,

altri ducati cinquecento all’ Avvocato `Fiſcale, ed i reſtanti du

cati quattrocento ſ1 doveſſero dividere ſra i Subalterni Commiſ

ſarj, proibendoſi eſpreſſamente l’eſazione di qualunque altra pen

ſione, ancorchè ſi daſſe Col titolo di fatiche straordinarie' . Ma.

ſiccome questo peſo ſi è ſempre diviſo fra le ventitrè Locazioni

del Real Tavoliere, a proporzione dell’ estima del Poffi-dióile di

ciaſcuna, così il maggior lucro resta per que’ Subalterni,ai qua

li ſono aſſegnate le Locazioni più vaste: circostanza , che rende

ſempre più giusta , e neceſſaria la ordinata annua variazione,

e’l cambiamento de’ particolari Commiſſarj.- '

6. 18. La lentezza de’ Pastori nel concorrere in Dogana a
maniſestare i proprj animali ì, e la giusta premura di vantaggia

re le vendite degli erbaggi di Leſina, e Ctjiiglione , hanno 0b*

bligato i Ministri destinati al governo della Dogana , di adot

tare il ſistema, di distribuire costantemente le Liſie della Loca

zione generale , nella ſera de’ 2,5. Novembre , termine aſſegnato

dalle Leggi per impedire ogni maggiore dilazione . Ma questo

ritardo non ha mai fatto ſoſpendere l’altra pratica, di permet

terſi, prima di quel giorno , alle greggi di varie Locazioni di

entrare ne’ paſcoli demaniali, posti nel recinto del Real Tavo

liere, nè ſ1 è Conſiderato , che quella libertà conveniva ſola

mente nell’ antico fiſtema , in cui la distribuzione degli erbaggi

vernini era eſeguita ne’ primi giorni di Novembre . In queſte

circostanze la confuſa anticipata deſolazione ſi è reſa più faci

le; nè i rigoroſi ordini da anno in anno rinnovati,o la preſen

za de'ſubalterni , e Cavallari, hanno mai ottenuta la deſiderata

custodia di que’ paſcoli; onde ſpeſſo fra gli ſconcerti delle sta—

gioni , e la mancanza de’ neceſſari ricov:ri , gli animali ſono

rimasti eſpoſti a graviſſimi danni; ed i bandi, rinnovati per la

maggior ſpeditezza de’ particolari Ripartimenti,non hanno potuta.

ottenere la deſiderata eſecuzione: dopo che , per dare compenſo

alle gravi fatiche de’ due Scrivimi ’del Real Patrimonio, ſ1 ſono

aſſe
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aſſegnate a’ medeſimi ſedeci Locazioni , quattro le più vaſ’ce ſi

` trovano date ad altro ſubalterno impiegato in altri affari, e le

ultime tre ſono diſtribuite dall' arbitrio del Preſidente Governa

tore. La ſuperstizìoſa oſſervanza delle antiche pratiche ha. ſemñ

pre impedito in Dogana il giusto eſame de' vecchi abuſi ; per—

ciò i Paſtori più accorti, e potenti ſi ſono impegnati a provve

dere alla ſuſliſlenza de’ proprj animali , coll’ anticipato acquisto

di altri erbaggi ben cuſtoditi , e riſerbati ; e frattanto mante

nendo le proprie greggi al confuſo paſcolo delle Locazioni pro

Curarono di dilatare maggiormente la particolare distribuzione

delle Poſſe, col mettere in eſame il maggiore utile delle priva

te convenzioni, e de’ ſimulati accordi malizioſamente introdot

ti ne’Ríparzimenti, per abolire la giuſiiſlìma, e libera diviſione,

fatta coll’incanto. A queſìo graviſſimo male la ſola. clementiſ

ſima paterna cura del glorioſo SOVRANO darà quello efficace

rimedio, per cui la. Pattorizia poſſa trovare i1 defiderato ſollievo.

  

cano,
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CAROLUS DEI GRA'I‘IA REX

D. Andrea Gym-ero de Torres, Cavaliere dell’ Aóito d'AICantara, del Coaflglío

di Sua Maeflì ,ſiro Prçſidente della Regia Camera della Summaria,

Governatore Generale della Regia Dogana di Foggia , e Doga

nclla d’Apruzzo, G’ in omnibus per Suam Excellcntiam

ſpeciali!” Delegati” 6*:.

Sſendo antico ſolito, ecostumanza, in ogni anno ſcommetterſi il gior

no de’25. Marzo tutte le Poſte del Tavoliero della Puglia, e pa

ſcolarſi conſuſamente con gli animali in tutte dette Poste, ſenza che l' uno

padronale poſſa dare impedimento all’altro» riſerbandoſi aſſolutamente da'

medeſimi nelle Poste a loro aſfignate, qualche porzione,d` erba per paſcolo

d’ animali muſcoli per uſo di Fiera; e perchè giornalmente ci vengono

doglianze de’locati, che molti di eſſi, co] preteſto di riſerva d‘ erbaggi per

animali di Fiera, ſi fanno guardare da’ Guardiani , e loro Paſtori le Poste

ìntiere', o la. maggior parte d’ eſſe a loro arbitrio, e con detto pretesto,

e loro potenza ſe ne ſervano poi per le loro pecore, facendo ſcacciare da

dette Poste gli animali dell’ altri, contro la forma del ſolito, ed in pre

giudizio della Generalità de’Locati . Per tanto volendomo rimediare aſrmlli

inconvenienti, ed abuſo , che ſi pretende introdurre, abbiamo stimato ſa

re il preſente Bando, col quale dicemo, ed ordinamo a tutte, e ſingole

perſone Padronali di detti animali, loro Maſſari , Guardiani, Pastori, ed

altri a chi ſpetta inſolidum, che da oggi avanti neſſuno ardiſca di farſi

guardare la Poſta, ed impedire , che in quella non entri a, paſcolare con

li ſuoi animali altro locato, ancorchè ſia col pretesto d‘ erba riſerbata per

uſo di detti animali maſcoli di Fiera, ma permettere , che poſſa paſcolarſî

generalmente in tutte le Poste, ſenza impedimento alcuno. EquelliLocati,

che daoggi avanti aver-anno di biſognìo d‘erba per uſo di detti' animali

di fiera , poſſono ſolamente riſervarſi quelle quantità che effettivamente

neceſiitaranno; cioè per ogni centinaro di caſtrati , e ciavarri un car

ro , e mezzo d’erba.; e per ogni centiuaro d’ Agnelli un carro , e

laſciar libera l’altr’erba della Posta per il paſcolo dell’animali , che

ſcommetteranno; cOn avvertenza, che l’ animali , che dovranno ſcommet—

tere, s’intende, che ſiano di quelli ſoliti, e che portano il peſo della

Regia Dogana , e non altri, mentre eſſendo di quelli non ſoliti, non ſola

mente reſtaranno per ſoliti; ma ſi procederà contro de’ Padroni di eſſi all'

eſazione, ed eſecuzione delle pene che qui ſotto ſi deſcrivono, in'carìcan-:lo

a tutti, che ſuccedendo ſcommeflione di detti animali non ſoliti, debbiano

ſubito darne avviſo, acciò poſſiamo farne accapare 1’ informazione, 8t cosi

da
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da tutti ſi eſegua per quanto ſi stima cara la grazia Regia, e ſotto pena

alli controvenienti, la prima volta di ducati cinquanta per ciaſcheduno, e

di due meſi di carcere, e la ſeconda volta del duplicato; 8t affinchè il

preſente venga a notizia di tutti, e da neſſuno ſi poſſa- allegare cauſa d’

ignoranza, volemo che ſi pubblichi nelle piazze, 8c luoghi ſoliti di questa

Città , e .delli ſottoſcritti luoghi,con affigerſene copia, e vaglia come ſe fuſſe

notificato di perſona, e ſi conſervi nel Terzo Tomo delle Iſtruzioni .Foggia

li 12. Aprile 1697. .. D. Andrea Guerrero de TorresoFredañ- Giordano ó,

Franceſco Galluccio Segretario ,.

T

CAROLUS DEI GRATIA REX

Illustris Marchio D. Caroli” Ruoti Miles C‘e. U. D. Reg-Fee Camera

Summaries, Pra-fiſſe”: Generalis , Guóarnator Reg-ire Dohume Meme

pecudum Apulia, Dohznelle Aprutíi, 'G‘ in -omm’óus per S. M.

_ſPecialiter Delega”: GC.

Onoſ'cendoſi da noi tutto giorno quanto convenga l’oſſervanza delle

Regie Istruzioui, per mantenere tra’ locati la buona, retta,ed eguale

diſtribuzione degli erbaggi, che ſe li aſſegnano dalla Regia Corte, colle

liste Generali, e ſi dividono tra di loro per mezzo de’ Ripartimenti par

ticolari, quali ad arte ſi vanno differendo da’ Potenti , e che poſſeggono

maggior numero di pecore viventi, ad oggetto di poterſi con queſte

paſcere confuſamente gli erbaggi della locazione , fino che ſiegua il detto

Ripartimento particolare; dal che ne naſce il danno,e1’intereſſe de’poveri,

e la di loro mancanza nel ſostenere li pagamenti, che poi ſono tenuti con

tribuire alla Regia Corte. E volendoſi da noi dare 1’ opportuno rimedio a

ſimili ſconcerti, per ſollievo di detti poveri ]ocati,ì. acciò l’ industria ſi

mantenga, ed avanzi: per tanto col preſente Bando valituro così pet-l’anno

preſente, come in tutti gli altri ſuſſeguenti ordinamo , e comandamo a'

locati di tutte le ventitrè locazioni ordinarie, ed a’ magnifici Deputati

tanto Generali, quanto Particolari di ciaſcuna locazione, che ricevute avran—

no da noi le liste del General Ripartimento, niuno ardiſca partire da que`

fia Città, ma immediatamente li Deputati, e locati Principali, o pure li

di loro Maſſari di ciaſcuna locazione, uniti avanti de’ Commiſſarj , che ſi

destinano, debbiano fra il termine di giorni quattro disbrigare, e fare con

effetto reſpettivamente lo di loro ripartimento particolare, acciò poſſa ogni

locaro andare nella Posta, e rata dell’erba, che li ſpetta; pendente il qual

T. 111. ‘ , D ripar
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ripartimento particolare niuno ardiſca d’andare colle pecore, ò altri ani—

mali a. ſcommEttere gli erbaggi della locazione , ſenza la nostra licenza in

iſcritto ,'che ſi darà nel caſo di preciſo biſogno, colle ſolite cautele: ed

acciò non vi ſia ſcuſa , o pretesto da ritardare l’ accennato particolare ri

partimento, col dire, che non vi ſiano tutti l’ intereſſati, o perchè non

venuti , o perchè partiti da questa Città, le quali, ed altre coſe, che ſi

allegaſiero, non potendo ad Cffi giovare, avendono detti locati l’obbligo d'

accudire in queſta Regia Dogana nel tempo del. rlpartimento- generale’,

anche per eſecuzione degli altri Bandi da noi emanati, e ſucceſſivamente

accudire per‘ li ripartimenti particolari, prima de’ quali ,a niuno è lecito

di andare con ſuoi animali negli erbaggi delle dette locazioni; vogliamo,

e permettiamo a coloro che ſi ritrovano preſenti al detto' general ripartió,

mento, di ſare liberamente l’ accennato particolare ripartimento, aſſegnando

all' aſſenti la rata dell’ erba, che li ſpetta . Il tutto inviolabilmente- ſi eſe

gua, ſotto la pena. in caſo- di controvenzione a ciaſcuna delle coſe da noi

ordinate nel preſente Bando di ducati cinquanta, da pagarſi a beneficio del

Regio Fiſco da ogni perſona che controveniffe, ancorchè ſuſsero molti per

una medeſima. Cauſa, e quello di più della pena preſcritta dalle istruzioni,

ed` altri' Bandi, nel caſo che ſeguiſse la. fconnneſlione, alla quale ſimilmen

te vogliamo ,. che debbano‘ irremìſibilmente ſoggiacere . Ed acciò- venga.

a notizia di tutti , e niuno alleghi cauſît d’ ignoranza. , ſi debba il preſen.

te Bando leggere, e publicare nell’ atto che ſi daranno le liste generali,

dove intervengono li magnifici Deputati, ed i locati, con affiggerlëne copia.

nella ſtanza dove ſi. regge la Dogana, e vaglia. detta pubblicazione, come

ſe ſuſse notificata a tutti perſonalmente, conſervandoſi l` originale nel Quar—

' to volumev delle' Regio istruzioni, per 'ſutura memoria , e cosiStc. FÒggia li.

25. Novembre 1732.. -- D. Carolus Ruoti -- Franciſcus- Cetibelli. Secreta

rius -- Bando, nt ſupra .

  

  

CARGLUS DEI GRATIA REX

LD‘. Fmuri/Elis Merchant' Miſt-s' Or, U'- f; D.. PraſiJcm‘* Regis' Camch

Summari.e ,. Genera-[is Gubenutor Regia' Dalmine' Mr/zzeptcudum
Apulia ,ñ Daſldnt'Hlt' Aprutíiſi, G‘ l'11 ont/n'è”: per S. M.

ſpeciclírer Deli-gara: ..

 

. SendoſiÎ conoſciuto‘ per eſperienza', che nelli‘ R‘ipartimenti particolari

delle Locazioni ſeguano diverſi numeggi ed. abuſi , in pregiudizio] da"

0'—
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Iocati, e maſſime de’poveri. E volendo per quanto ſia poſſibile .quelli to;

gliere, ed impedire; pertanto col preſente Bando valituto così per lo pre

ſente anno , come per tutti ,gli anni ſuſſeguentì, ordiniamo, e comandia

mo, che li detti ripartimenti particolari ſi facciano nel modo ſeguente ,

cioè.

Primo. Che tutti, e ſingoli lì detti ripartimenti particolari, di cia

ſcheduna delle ventitrè Locazioni, tanto per -via d’accomodo, .che .d’incan

tico, ſi facciano indiſPenſabilmente in questo Doganale Palazzo, .ad eſſeri

to, che da noi vi ſi poſſa aſſiſtere quando lo :richieda il .biſogno . `

Secondo. Che anche le note delle ſpeſe ſi ſaccìano in queſto mede

ſimo Dogana] Palazzo nell’ atto del ripartimento , acciò vi concorre. .il con

ſenſo di turti li Locati, che dovranno al ,medeſimo intervenire, ſecondo

ſia ordinato nel precedente Bando, da noi fatto pubblicare nella preſente ſere

ſotto le 'pene in veſſo contenute . ’

Terzo. Che in detta nota ſi pongano ſolamente le ſpeſe neceſsarie,

ed ineſcuſabili delle Locazioni, che a tutti li Locati generalmente appar

tengono , e non per cauſa, o -cauſe .particolati di alcuni di eſſi, con eſſere

tenuto il -Commiſsario di ciaſcheduno reſpettivo Ripartimento particolare ,

far ſottoſcrivere la nota ſudetta -non ſolo -dalli Deputati delle reſpective

Locazioni, ma ancora da tutti li Locati , -che ſanno ſcrivere; e per quel

li , che non 'ſapranno ſcrivere, debba il Commiſsario vſudetto -riceverne il

conſenſo in voce, con atteſtar poi ſotto detta 'nota, `che li Locati ſudetti,

che non ſapranno ſcrivere , abbiano acconſentito alle ſpeſe contenute im

detta nota . Ed in caſo , -c‘he vi ſiano uno, *o più de1 Locatl ſudetti, .che

non vogliono acconſentire, dovrà detto Commiſſario immediatamente condur

li avanti di ’noi , per udire le loro ragioni, -e dar la-provvidenza, 'che ſarà.

conveniente , ſiccome terminato che ſarà il ripartimento , ‘dovrà il mede

ſimo Commiſsario preſentarci la nota ſudato, per poterla ‘oſservare, e

determinare ſe ſi debba interamente, o in parte eſeguire, mentre ſenza il

noſtro exeguatur non avrà vigore ~alcuno .

Quarto. Che parimente ciaſcun Commiſsarìo prima di cominciarfi il

Ripartìmento ,debba leggere ad alta, e chiara voce l’impoſizione, o ſia.

ſtima delle Poste, ed erbaggi della Locazione, acciò venga a piena noti

zia di tutti li Locati, quali dovrà interrogare ſe ne rimangono ſoddisfatti,

ed in caſo, che alcuni la reputaſsero leſiva ed alterata, -ce la debba im

mediatamente portare, acciò,inteſe le Parti, ſi poſsa da noi dar la provvi

denza , che fill"t‘l conveniente.

Quinto. Che principiato, che ſia il Ripartimcnto , o per via d’ac.

comodo, o d'lncantico non ſi poſsa in conto veruno ſoſpendere, nè diffe

ſíre ad altro giorno, ma ſi debba irremiſibilmente proſeguire, e terminare

In quel medeſimo giorno .
D 2 i Seſſo.



28 - PAieTE 111. CAPIT. I.
/

"..ñ

Sesto. Che rimanendo qualche Locato ſolo, ſenza eſsere aggregato ad

alcuna maſsa, debba ſimilmente il Commiſsario condurlo avanti di noi per

udirlo, ed eſaminare le circostanze del fatto, farlo provvedere prima degli

altri, o darſi altra provvidenza, che ſi giudicherà conveniente.

Settimo. Che il ſudetto Gommiſsario nel caſo che per lagnanza dei.

Locati, o in altra forma ſ1 accorgeſse colla ſua avvedutezza , che nd

farſi gli incantichi vi foſse qualche maſsa aſsai più poderoſa delle altre,

ed aveſse uniti li due terzi delle pecore proſeſsate in quella Locazione, o

ſiano reali fiſse, o in alia: ln tal caſo debba ſoſpendere l’incantico, o

venire da noi a parteciparcelo, aceiò ſi poſsa da noi medeſimi ſenza far

ſcoprire il ſegreto delle maſse, ridurre quelle, che foſsero ſi notabilmenre

inferiori dell’ altra , ad una certa convenevole proporzione, da potere con

quella in qualche modo contrastare, e non rimanerne oppreſse, e così

ancora detto Commiſsario dovrà praticare in ogni caſo, che diſ‘copriſse

eſservi negli incamichi degli illeciti maneggi, ed oppreſiioni, acciò ſi poF'

ſano da. noi togliere, ed impedire colle opportune provvidenze.

Ottavo. Che nella elezione de’ Deputati particolari di ciaſcheduna

Locazione, fi debbano conſiderare, ed eleggere li ſoggetti più degni, abi

li , ed idonei, e non altrimenti.

Quali coſe tutte, e ciaſcheduim di eſse, ‘ſt debbano puntualmente‘

ed inviolabilmente oſservare, ed eſeguire da tutti, e ſingoli li Locati cd

ciaſcheduna Locazione, e reſpe'ttivamente da tutti lì Scrivani Commiſsarj,

ſotto la pena alli Locati in ciaſchedun caſo di controvenzione di docati

cinquanta, da pagarſi irremiſibilmente in beneficio del Regio Fiſco da

ogni Padrone, che controveniſse, ancorchè ſoſsero molti per una medeſi

ma cauſa, e ſotto altre pene a nostro- arbitrio riſervate: e reſpettivamen

:e perciò che riguarda liScrivani Commiſsarj, ſotto 1a pena di ſei meſi di

carcere, ed altre a noſtro arbitrio. Ed accio' il preſente Bando venga a

notizia di tutti, e non ſe ne poſsa da alcuno allegare cauſa d" ignoranza,

vogliamo, che ſi legga, e pubblichi nell’ atto che ſi farà il Ripartimento

generale, e fi daranno le liste Reali, eſt ne affigga copia nella ſala di que

ſia Regia Dogana, onde vaglia come ſe ſoſse a tutti, e ſingoli li Locati,

e loro magnifici Deputati Generali -, e Particolari di perſona notificato,

conſervandoſi l’originale nel Sesto Tomo delle Regie Doganali Istruzioni.

;Foggia 25. Novembre 1746. -- Franceſco Mal-chan: -- Vidit Fiſcus-ñ

Scigliani Segretario-ñ Bando come ſopra ~- .

 

l lO raſſegnaca al Re la conſulta , che in data d‘e’eg. del caduto gli ha

umiliata il Tribunale della Camera, ſopra l’iſtanza fatta da D. _Orz

 

 

zia



DELLA PARTICOL. DIVISIONE ec. 29

zio Zuuica, locato di cotesta Dogana, tanto in ſuo nome, che in quello

di tutt’i Locati; perche eſſendoſi fra le provvidenze date da S. M. col

ſuo Real Decreto, ſtabilita la inviolabile oſſervanza degli ordini dari dalla

Giunta di coresta DÒgana nell’anno 1732. pei diritti dei Ripartimenti,

che paganoi Locati nella ſomma di docati mille quattrocento ottanta, ſen

za che foſſero obbligati a maggior quantità, con doverſi quelli dividere

tra il Preſidente Governatore della Dogana, Credenzieri , e per eſſi coli’

Avvocato Fiſcale, Commiſſarj, e Scrivani dei Ripartimenti; ma per non

eſſerſi ſpiegata la rata ſpettante a ciaſcuno, e non volendoſi pregiudicare

quella dei ducati ottocento preteſa. dal Preſidente della Dogana , ſi era tro~

Vato dubbio nella eſecuzione; perchè gli altri ducati ſeicento ottanta non

bastavano pei riferiti Individui , che per tal motivo ricuſavano di aſſume

re la fatica; ed in conſeguenza restavano impediti li Ripartimenti con pe

ricolo di cauſarſi danno agli animali; su di che ſi domandò pronta prov

videnza , anche per quello che riguardava alla vendita. dell’ erbe dei Risto

ri , e con iſpecialità della Locazione di Caſalnuovo per la cauſa dei PP.

Geſuiti di Orta . informata S. M. di quanto in questa dipendenza le ha

conſultato la Camera , e delle pronte provvidenze date per la puntuale oſ

ſervanza degli ordini antecedenti, e del ſuo Real decreto ; ed anche per

quel che riguarda alla vendita dell’ erba dei Ristori, per eſſere coſe, che

non ammettono dilazione: E tenendo anche S. M. preſente, che col de

creto della Giunta di cotesta Dogana dell’ anno 1732. , in cui ſu ordinato

il pagamento dei ſudetti diritti dei Ripartimenti nella ſomma di mille quat~

trocento ottanta ducati, non ſi ſpiegò il modo come ſi doveano ripartire

fra il Preſidente Governatore , e gli eſpreſſ-Iti individui di cotesta Doga

na: e che col riferito Real Decreto comandò S. M. , che la diviſione di

tali diritti ſi faceſſe , ſenza pregiudicare al ſolito praticato col Preſidente

Governatore; lo che ha dato motivo al dubbio, nel quale ſono entrate le

ſignorie loro Illuſiriſſime; ha filmato S. M. riſolverlo, con ordinare laeſat

ta eſecuzione dello ſteſſo ſuo Real Decreto per la ſola ſomma dei mille

quattrocento ottanta ducati; ma che questi ſi dividano nella maniera ſe*

guente . Cinquecento ottanta ducati al Preſidente Governatore `di cotesta

Dogana per eſſer Capo, che preſiede al Governo della steſſa: cinquecento

ducati ai Credenzieri , e per eſſi all’ Avvocato Fiſcale: e gli altri rimanenti

ducati quattrocento ai Commiſſarj , e Scrivani dei Ripartimentì: ben inte

ſo , che i ſudetti Commiſſarj, e Scrivani non poſſano pretendere altra colà

per tali Ripartimenti ſotto niuno pretesto, anche di fatica estraordinaria;

e neppure poſſano 'a loro beneficio mettere la menoma coſa nelle liste delle

ſpeſe, che ſi ſanno in tempo dei Ripartimentì: comandando altresì S. M-alle

flgnorie loro lllr'ne che effettivamente facciano pagare ai ſudetti Commiſſa

r),
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rj, e Scrivanî 1" interi ducati quattrocento, ſenza che abbiano apartecipai’a

di altra coſa, ſotto niuno motivo, o preteſto.

E quanto a quel che tocca ad un ricorſo degli Scrivani del Patrimo

nio per altri diritti: vuole, e comanda S. M., che ſe gli permetta la ri

ſcoſſione da tutti quelli, che dalla .Giunta gli stanno aſſegnati. Queste ſo

no , ſopra tutti i due punti diviſati , le Sovrane determinazioni di S. M.,

che ſi debbono dalle fignorie loro Illustriffime eſeguire puntualifflmamente;

al di cui oggetto mi ha comandato di paneciparvele: e che ſ1 registrìno

nei libri Doganali, affinchè in- ogni tempo fiano note . Iddio guardi a loro

Signori Illustrìſſimi per molti anni, come deſidero . Napoli a 14. Febbrajo

.1748. -- Il Marcheſe Brancaccio -ñ Signori Ministrì della Dogana di Fog

gia.

Si è tradotto dall’ originale Spagnolo, conjèrvato nel 6. Tomo fi"

318. a 321.

  

CAP. Il’.
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Delle P0 e ſiſſè , `e ſeparate.

5. r. LA ſeparazione delle greggi de’ricchi,epotenti ,ſollecitata-~

dal Comune de’Paſ’cori, ed ottenuta dalla clemenza del

` Savio FERDINANDO I. D’ARAGONA, era neceſſariaa man

tenere illeſa la pastorale libertà,ed a. ſoſtenere la indipendenza,

ed uguaglianza della induſ’tria , ſenza farfi pregiudizio ai. Reali

intereflì; giacchè l’eſazione dipendea dalla ſola rigoroſa numera

zione degli animali, onde 1’ accreſcere il numero_ delle Locazioni

particolari non importava altro , che anticipare la particola

re diviſione delle Pcffle , in favore di qualche dovizioſo Poſ

ſeſſore di animali. II più antico eſempio di queſta ſeparazione

è quello della Pofla di Parite, che ſu diviſa d‘agli erbaggi della

Locazione di Candelaro, per Comodo degli animali del Monìstero

di Santo* LS‘piríto- de'CeZeflini di Sulmona ,- poichè nell’ eſſerſi eſe

guita la generale reintegrazione, ſu dall’estima di quella Loco

zione dedotto il peſo di pecore duemila , e duecento , caricato a

quei Monaci, per gli erbaggi della Pofla di Parite,riputata co

me un’ altra particolare Locazione; onde da quel tempo in tutti

gli Squarciafogli, rimaſti nell’Archivio della Dogana,quella Pcsta

ſi vede ſeparatamente aſſegnata per la ſteſſa antica e/Zímn , e'

nella quantita di carra ventidue. Col decreto del Collaterale Con

ſiglio della data de’:. Settembre r55r., ſu poi permeſſo al Car
dinale de Goa’ís Abate Commendatarìa del Monflero a'i ó'… Ltſſonartſa

delle Marine, di riſerbare pe’ ſuoi atm-enti gli erbaggi della .Po/Zu

del Fav-cone parte del proprio Feudo di Torre a'i Alemeni, con

. eſſerſì taſſato il ‘numero degli animali, e ſtabilito il pagamento

della Fida in beneficio del Fiſco , col rilaſcio di un ſolo ſcudo

:per ogni cento pecore, che ſi deve credere per compenſo dell’

.:intrinſeco Valore "di que’ paſcoli . Per eſecuzione di tal decreto,

in tutti gli antichi Squarciefogli filegge registrata,ſeparatamenó

te
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{e dalle Locazioni, la Pgfla di quell' Abadia , col nome di carra

veìzzi; giacchè ſecondo l’estima del Feudo, e le regole della nu

merazione, quella quantità di Territorio corriſpondea al nume

ro di duemila pecore, ſtabilito nel decreto del Collaterale. Que

ste diviſioni non erano allora pregiudiziali al Fiſco ; ma giova

vano a’Pastori per la più facile , ed eſatta custodia , e per la.

certezza di ſar ſempre godere alle greggi gli ſteſſi erbaggi.

5. a. Dopo che in Dogana ſu confermata la libertà di

moltiplicarſi colla volontaria .Profcſſzzione il numero degli ani

mali, col fine di ottenere una maggiore quantità di erbag

gi, la ſeparazione delle Poste divenne pregiudiziale a’ vantaggi

del Fiſco; perciò ſu proibito agli antichi poſſeſſori delle Loca

zioni particolari di accogliere altre greggì , o di ſar commercio

` di que’paſcoli, aſſegnati pel ſolo mantenimento de’ proprj ani

mali. Per impedire queſte frodi il Doganiere destinava in Ogni

anno gli ordinarj Ufficiali, o altri Subalterni per riconoſcere,

e numerare le pecore mantenute in quegli erbaggi , coll’ordine

di liquidare i veri Padroni , perchè quando foſſero diverſi da.

quelli ammeſſi nelle ſteſſe Locazioni particolari, poteſſe il Fiſco

efigerne l’intiera Fida , e pretendere la eſecuzione della pena

della perdita degli animali, ſtabilita ne’ bandi . Fu allora cono

ſciuto neceſſario queſto rigore, per ſostenere il giusto vantaggio

della volontaria Prof-Mazzone, e della generale uguaglianza . Creb—

bero dall’ altra parte le premure per la particolare ſeparazio

ne delle Pofle; onde il Duca di Torre maggiore , profittando del

la ſar’orevole circoſìanza del tempo, domandò al Vicerè la con

ceſſione delle Poſſe, chiamate l’ Orto del Roffo , e la Valle di

Mzfflrojanní, parte del di lui Feudo di Cantigliano, che era uni

to alla Locazione di Candelaro; ma prima di accordarfi la ſolle

citata ſeparazione , ſ1 fece eſaminare poſatamente dal Supremo

Tribunale della Camera le varie circoſìanze , che vi concorre

Vano. Dopo fatte le giuste oſſervazioni, ſu rilevata la qualità

boſCOſa di que’ paſcoli, e la ripugnanza degli .altri Paſiori nel

fargli godere dalle proprie pecore: quindi diſcuſſo l’ affare nel

Collaterale Conſiglio , con decreto de’ 12. Luglio x 577. , fi

 

dichia
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dichiarò; porerfi permettere a quel Feudatario di ritenere pel

paſcolo de’proprj animali le due Paste dimandate, fintanto che

ſarebbe piaciuto allo fieſſo Vicerè; ma per la eſazione della Fi

' da fi ordinò al Tribunale della Camera di dover fare’ la tuffa;

del vero numero delle pecore, che potenno mantenerſi in que

gli erbaggi , per farſene poi la deduzione' dalla intiera giima

della Locazione di Candelaro, da cui le due .Po/Ze doveano ſepa- `

rarfi. Per fiſià're con giuſìizia questo peſo , Volle il Tribunale

della Camera prender conto del numero degli animali firuatí

nelle steſſe’ .Pcffle negli anni antecedenti, e poi nell’ anno I 579.

fiſsò l’ejiima per la Fida di pecore quattromila centoſettanzacingue,

ed a premura dello fieſſo Duca di Torremaggiore,permiſe la mi—

gliorazione di que’ Territorj col ſolo taglio delle ſpine, e rove

ti, che deterioravano la .condizione de' paſcoli, ſenza potergli ri

durre a coltura . Ne’ primi ;giorni dell’anno x580. fi diedero

gli ordini alla. Dogana per eſeguirſi la divifione di quelle due

chíe dal .corpo della Locazione a’i Candelaro , minorandofi pro

porzionatamente ' la fiabilita zfflima del Poffiedibile: allora quegli

crbaggi furono deſcritti fra le .altre Locazioni particolari, aſſe—

gnate a’ Pastori più ricchi, ſecondo le grazie del ſavio FER

DINANDO I. D’ARAGONA.

_6. 3. La eſpoſ’ca particolare grazia ottenuta dal Duca di

Torremaggiore diede motivo al Comune de’ Baroni di dimandare

al Vicerè Marcheſe di MONDEJAR , doverſi generalmente da

re la facoltà a tutti -i Pad-toni degli erbaggi straordínarj ſoliti,

ed inſoliti di ritenergli pel ſolo uſo delle proprie greggi,in -pre—

ferenza di ogni altro Paſ’core, che concorreva in Dogana, coli’

obbligo di pagare al Fiſco la stabilita Fida,.a proporzione del

la quantità degli erbaggi riſervati.Ma nello eſaminarſi dal Col

. laterale Conſiglio le dimande, ſu conſiderato , che quella prela
'zione Vici-ava la libertà , e l’ indipendenza l promeſſa a. tutta la.

Comunità de’Locatí, e diſ’cruggeva la giusta gara della volonta

ria Profqfflzzíoae; perciò ſra le varie provvidenze date in Ago

fio dell’ anno 1579.,fu ordinato di non doverfi alterare l'offer

vanza della imparziale diviſione de’ paſcoli Fiſcali, ſtabilita col

T. III. E o *le
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le primitive leggi della Dogana, e ſolamente ſi diede a'Ministri

incaricati di quella eConomìa la facoltà di eſaminare ne' caſi parti

colari, ſe, ſenza il pregiudizio degli altri Paſtori, conveniſle di

uſare qualche contemplazione per le greggi de’ padroni de’ fondi.

.Allora ſu introdotto in Dogana di ſentire particolarmente iLo

cati, prima di accordarii la ſeparazione delle Pg‘ie;ſollennità non

oſſervata nella conceflione al Duca di Torremaggiore; perciò non

fi è trovato eſempio di altra particolare ſeparazione degli er

baggi delle ordinarie Locazioni. Ma continuandoſi l’ annuale ar

bitraria distribuzione de’Ri/Zori , fu accordato ai Monaci dell’

Abadia di Tremiri di ritenere pel paſcolo _elle proprie greggi

quello di ó'. Agata, col peſo della Fida di pecore tremila, taſ—

ſate per la estenſione dello steſſo Territorio. Nel farſi queſìa ſe—

parazione fi pensò ſolamente di eſeguire gli ultimi ordini del

Collaterale Conſiglio, con evitare il pregiudizio degli altri Pa

flori; perciò conſiderandoſi, che quegli erbaggi , ſituati nel re

cinto del Ripoſo del Saccioue , non erano comodi alle greggi

mantenute nelle ordinarie Looazíonì del TaVolière, ſ1 eſegui la

conceflione, ſenza darſi compenſo ai giusti vantaggi del Fiſco,

prodotti dalla gara della volontaria Profeffizzione. Or ſebbene íî

ſoſſe poi conoſciuto, che la moltiplicazione delle Piz/Ze ſeparate,

e’l mantenimento delle Locazioni particolari era contraria alla

nuova economia della Dogana ; pure nell' eſſerfi ordinata , ed

"eſeguita nell’anno 1586. l’ unione di tutte le Locazioni , e P0

jle particolari, aſſegnate a’ più ricchi, e potenti Paſiori , la

contemplazione , che impropriamente li avea per gli Eccle

ſiastici , fece reſiare eſentate da quel nroo generale ſia-bi

]imento le tre Pofle poſſedute dal Moniſ’tero di S. Spirito di

Sulmona, dall’ Abadia di i5'. Lionara'o delle Marine, e dall’ alt-ra

di S. María di Tremiti. Nell'eiierſi poi uniti 'alle Locazioni an

che i Riilori, ſu nuovamente da’ Padroni degli erbaogi preteſa

la eſëcuzione degli ordini dati nell’anno 1579.;percio il Terri

torio del Serrone,ed Acquaviva‘, dato alla Locazione di Ponte A[

óanito, ſu prima dell’ anno róog, 'riſerbato per le greggi del

Duca di Eouind, col peſo della Fida di pecore quorum-1.121; ſi

 



DELLE POSTE .FISSE ec. :3-5

deſcriffi: fra gli erbaggi ſtraordinarj,diſpenſati a’ Pastori rimaſti

eſcluſi dalle ordinarie Locazioni di .Puglia.

5. 4,. Dopo che fu conchiuſa la tranſazione col Comune

de’Locati, i Ministri deſìinati al governo della Dogana non eb—

bero la menoma cura d' impedire la. ſeparazione delle Pzffle in

favore de’ Pastori più potenti; giacchè allora non ſi potea ſpe

rare il menomo vantaggio dalla gara della .Prqfiſſzzione . In'

queſto circostanze riuſcì faciliflìmo agli amministratori della Ca.

ſa Santa dell’Annunziata di Sulmona ritenere, come Foſſa ſeparata.

dalla Locazione di Treſſimti , quella chiamata la Paglia,con por

tarne il peſo della Fida pel numero di pecore tremila e cinque

cento; onde nella tranſazione rinnovata nell' anno 16:0. vollero

i Locari, che l’importo della Fida caricata a’ Poſſeíſori delle

.Pofle di Parite , della .Paglia , del Serrone , e di Sant’Agata ſi

doveſſe dedurre dal debito-della Comunità , restando a carico

del Fiſco l’eſazione. Non fi parlò in quel contratto degli er

baggi aſſegnati agli armenti della Badia di ó’. LíorzarcÎo ; perchè

non ſ1 riputarono mai uniti al corpo delle Locazioni . Da’ libri

della Dogana non ſi rileva l’ origine, e’l fondamento della ſepa

razione della Pdl-z della Paglia , che fino all’ anno 164,0. fi ri

trova regiſtrata, e confuſa Colle altre della Locazione di Trçffímrí:

ſolamente in un decreto emanato dal Reggente Fabio Cape-ce

Calcata, ſotto il di 3. di Dicembre dell’ anno 164.5., ſ1 dà per

ficuro, eſſerſi quella Poſſo ſeparata dalla Locaziooe, ed affegnata.

a quel luogo pio, in forza di particolare tranſazione conchiuſa_

col Fiſco, ſenza che ſe ne additaſſe il tempo , e le circostan

ze; ma tanto per queſto motivo ſu proibito di concederſi ad

affitto per uſo di coltura le terre di quella .Po/ia. Ne’ tempi po*

ſieriori fu da’Locati di Treſſanri contraſtare il godimento , e la.

ſeparazione di quegli erbaggi ; nondimeno per la ſolita fatalità

delle ragioni Fiſcali, la Controverſm restò dilatata , e confuſa.

fra le ſollennità giudiziali, e quel Pio luogo continua a godere

gli erbaggi per la ſola ef/Zimo dal Pcſſedíbile.

5. 5. In quei tempi non fi. credeva pregiudiziale ai van

faggi del Fiſco la ſeparazione delle Poſh; pzrchè le rendite

- a della
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della Dogana erano limitate colle particolari convenzioni ,allora

íntrodorte: Ma dopo abolire le tranſazioni . e ristabilita la vo

lontaria Profgffizzione, 10 ſcarſo concorſo de’ Pastori rendeva in

ogni anno molto difficile la distribuzione di tutt’i paſcoli Fi—

ſcali per la ſola gìima del Pqſſm’iéile; erciò i Ministri deſtina

ti al governo della Dogana uſarono ſomma premura per vende

re anticipatamente a qualunque Pofleſſore di animali gli erbag—

gi di quelle Locazioni, che aveano minore concorſo . Quella di

Guardiola ſu per molto tempo rifiutata da’ Paiiori concorſi in

Dogana; onde fi credè ſare il Vantaggio del Fiſco , e’l vero

ſollievo della Comunità., coll’ aſſegnare particolarmente una por

zione dique‘ paſcoli per la ſola ijiimn del Pcfflërſibìle, ſenza che

però ſtſuiſero mai ſollermemente diviſe, edaſſegnate come filie

le .Pçfle. Infatti la. Badia di San-ta María delle Grotte di Vitula

no ,deſcritta da tempi più antichi fra i Locan' di quella Loctzzia

wc, dopo l’anno 1660. ottenne la Poſh: del Fornello per la taſ

ſa delle pecore 144-7. , delle quali nel pagamento della Fida

godea in ogni anno la bonificazione col titolo di limofina;

ma negli antichi registri non fn— quella deſcritta per Ppfla ſe

parata , come fi è fatto ne’ tempi poſteriori., ſenza vederſi , ſe

quella Badia abbia diſmeflà l’indnstria delle pecore . Per priva~

ta annuenza de’Locati fi godeva dal Duca di Montecalvo la Piz/i‘m

de’Bombací/i del Feudo di Terzi-veri; ma poi nell’ anno i697.

avendo il Prefidcnte Guerrero ripartiti gli erbaggi di Guardia/a"

fra le altre Locazioni più piene di animali, confermo,~ nel pub

Blico li‘tromento allora fiipulato, qael particolare a-HEgnamento,

dandoſi da’Locati la libertà a quel tenuta-rio di ſar dichiarare,

e deſcrivere per fiffa quella .Pcffla per la fiabilita: taffa di peco—

IC dodècimila trecento ſmantotto, che fi d‘educeano dall’ dfimu dei

.Pgffì’a’iöile della Locazione.

K.. 6. La lentezza de'progreflì della riſiab'il'ì‘ta volontaria;

Prqfcſſìzzionc ſece confermare ne’ Miniſtri della Dogana la idea,

di ſare il maggior vantaggio del Fiſcomoila particolare concefſi

fieno delle Pç/f'e fiſſe, _ſolo perchè ſi aſſicura-va l’eſazione della

:Fidav per‘ la intiera Nima- a'el .Pcſſsa’ibile . Dall’ altra. partein

av ,
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avidi Credenzieri proprietarj ſecero credere , che quelle ſepara—

zioni riguardavano il ſolo intereſſe de’Locazi , che cogli ordini

generali dell’anno 1579. ſi volle mettere in ſicuro nella parti

colare diſtribuzione degli erbaggi ; perciò fu introdotto di far

dipendere dal ſolo conſenſo degli altri Locozi la ſeparazione , e

conceſſione delle Prffie , ſenza conſiderarſi , che nel ſiste—

ma della .Profeſſizzione Volontario, , ſi ſacca l’utile de’ partico

lari , col ſeparare dalla Comunità i Paſ’cori più 1(potenti, e dare

alle loro greggi una comoda fituazione, ſenza argli entrare in

quella giusta competenza, che costituiſce tutto il vantaggio fi

ſcale. Queſìi erronei principj perſuaſero nell' anno 1685. il Pre

ſidente D. ó‘eóqfliuno de Cozes a. concedere a D. Domenico Ia

Pg’la, poſſeſſore del Feudo di Vulganotl’intiero RJ/loro di Schi

fam della estenſione di carta trenta di territorio,che nella pri

ma diima del Pq/lèdibile ſu taſſato per pecore quattromila . In

queſto territorio ſi era ne’ tempi più antichi permeſſa dal Fiſco

la ſemina;onde nel diſiribuirſi il paſcolo de’ luoghi incolti l’effi

ma ſu ſempre minore , taffandofi colle regole stabilite per le

Riſſoppie, e Nocchiariclze , per ſole pecore duemila duecento tren

faſci, che fi caricavano alle Locazioni di Treffiznti, e Candelaro:

ma ſebbene nella conceflione fi foſſe dichiarato, che il D.Dome

nico la Pcffla dovea ritenere per paſcolo de’ ſuoi animali l’ intie

ro Territorio di carra trenta ; pure il peſo della Fida non ſu.

caricato per l’ antica eflima di pecore quattromila , ancorchè la

coltura fi foſſe diſmeſſe da molto tempo, e le terre ſ1 trovava

no ridotte in Soldo, per ſolo uſo di aſcolo. Queſta circostan—
za di fatto non fu eſaminata dal Preſidente Cotes,eperìie altre

circoſianze , allora conſiderate , rappreſentò al Tribunale della

Camera di eſſere utile al Fiſco quella 'conceſſione, e ne otten

ne 1’ approvazione , e conferma , per cui nei giorno de'3t. di

Agoſ’to dell’ anno 1686. paſsò alla ſollenne stipula dei contratto;

che ſu approvato dal MONARCA CARLO II. con formale

privilegio ſpedito da Madrid a 9. di Dicembre 1686. , ed eſe

guito dal Vicerè , e Collaterale nel giorno de’er. di Marzo

1687.; onde gli erbaggi della Echi-fora refiarono aſſegnati, non

per
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per l’ antica. giuſtiſſima estima di pecore quattromila , ma colla

osteriore moderazione introdotta per la coltura , non ostante

che ſi trovaſſe quella già diſmeſſa, ed abbandonata.

5. 7. Fra le poſteriori conſuſioni delle economiche leggi

di Dogana , gli aboliti Credenzieri fecero credere , che la con

ceſſione delle Ptyieſiſſe non dovea dipendere dalla ſuprema au

torità del Principe, ma dalla ſola limitata autorità de’ Ministri

deputati alla cura di quel Real Patrimonio, e dal ſemplice pri

vato conſenſo degli altri Locati, avvalorato dagli ordini eccita

tivi di giustizia, ottenuti dall’abolito Collaterale, o dal Tribu

nale della Camera . Perciò nell’ anno x716. in viſia del ſolo

conſenſo de’Locati fu conceduta al Principe di Melfi Doria la

Peffla di Caneflriello Grande della. Locazione di Valle Cannella, col

peſo di pecore tremila quattrocento trentaſette, che furono dedotte

dalla prima çstima di quegli erbaggi. Nel ſeguente anno 17r7.

colle fieſſe ſolennità fu data al Duca di Bonino la Paſſa della

Conteſſa della Locazione di Ponte Albanito , colla taſſa di pecore

duemila novecento quaranta . Nell' anno P719. ſi concederono al

Duca di Calabritto gli erbaggi del Locana, e Iannarſa della Loca

.zione di Canoſa . Nell’ anno 174.3. ſu continuata la Preſſa erro—

nea pratica nel concederſi al Conte di Potenza la. Pdf‘: delle

Cammarelle della Locazione di d‘alzola, ancorchè per le oppo

-fizioni di alcuni particolari Locati foſſe nata una ſtrepitoſa con

’troverfia prima in Dogana, e poi nel Supremo Tribunale della.

Camera; ma la deciſione ſi è ſempre dilatata, perchè la ſipa

razione degli erbaggi non ſu ſoſpeſa . Nell' anno 1769. ſu da'

*Locali a'i Canoſa contraſiato al Duca ali Cala-bruta il godimento

delle .Pg/Ze; e chi ſostenea le ragioni Fiſcali poſe in veduta la

nullità della Conceflìone;onde dopo la ſollennità di un giudizio

ordinario,ſurono le Ptffie del Locone, e Iannarjb riunite alla L0

eazione , ſolo perchè la ſeparazione di quegli erbaggi eraſi

accordata dalla ſola autorità de’Magiſìrati in ſorza del privato

conſenſo de’Locati, ſenza la neceſſaria approvazione del Sovra- '

no, unico diretto padrone di que’ Fondi .

S. 8. Dopo che i ſavj Miniſiti deſiinati al governo della

Do~
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Dogana conobbero la irregolarità della. pratica introdotta da’

Credenzieri, e ſostenuta- da’Subalterni , le conceſſioni delle’ Pa

_flefiſſe filrono riſerbate al ſolo Supremo arbitrio del Sovrano;

perciò quando nell’ anno 174-7. il Duca di Biſaccia Conte d’Egmonr

ottenne il conſenſo de' Locati , per l'aſſegnamento della, Pofla

di Monte Arſenre della. Locazione a'i Valle Cannella , e ne fece

la dimanda in Dogana, l’ AWocato Fiſcale D. Filippo Corvo

poſe in veduta la irregolarità della eſposta pratica; onde dovet

te il Duca dimandare al Sovrano la conceſſione della Peffia;

ma prima di accordarfi la grazia, fi volle ſentire il Preſidente

Governatore D. Franceſco Marchant,il quale con una lunga' rela

zione eſpoſe tutt’i particolari motivi, pei cui credea utile‘ la

domandata ſeparazione della Pdl-z dal corpo della Locazione . Il

glorioſo MONARCA CATTOLICO volle ſecondare benigna.-~

mente le domande del Duca, perciò, con Diſpaccio della data.

de’ :1. Giugno 1747., approvò la conceſſione della Palla _ſiffiz,

ed ordinò la stipula delle cautele . Prereſe allora l’ AVVOcato

Fiſcale, doverſi corregere l’ altro abuſo introdotto in Dogana,

di dedurſi dall’estima della Locazione anche l’ aumento del Poſ

ſedióile, caricato in compenſo dell’ annuale Caccito, prodotto dal

la volontaria Profcſſzzione; ma il Preſidente Marc/unt s'impe

gnò di ſar comparire ragionevole quell’ abuſiva pratica, creden

do, che il minor peſo della Locazione moltiplicaſſe la gara del

la Volontaria Profeſſzzione; perciò il maggior peſo caricato al

Duca a'i Biſaccia non ſu aſſegnato al Fiſco , che perdea l’ utile

della competenza ; ma ſi deduſſe dall' antica eflima della Loca

zione a vantaggio degli altri Locaii, che aveano dato il conſen

ſo per quella ſeparazione. Queſto eſempio diede motivo al Du

ca di Monte Calvo di domandare , doverſi deſcrivere fra le Pa

ſie ſiſſè quella de’Bombacili, che pel ſolo Conſenſo de’ Locati ali

Guardiola avea prima goduta ; ma per le nuove oppoſizioni fi“
acceſe in Dogana una strepitoſa controverſia , la quale ſu ter-v

minata con 'una nuova convenzione , per cui la taſſa del Poſ

ſea’ibile di quegli erbaggi ſu aumentata per pecore tredecimila

quattrocento novantazrè in favore dell’intiera Locazione; e poi im-l

* plorata

n' -
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plorata dal Duca la Reale approvazione,che ſu da S. M. CAT;

TOLICA benignemente accordata con Real Diſpaccio della da

ta de'29. Novembre i752. in eſito di una ſavia Conſulta ſat

ta dal Preſidente Governatore Marcheſe Cito; però nel Reale

Aſſenſo ſi riſerbò eſpreſſamente al Fiſco la facoltà di riunire

quegli erbaggi alla Locazione ad ogni ſemplice richiesta de’ Mi

nistri deſtinati al Governo della Dogana .

5. 9. In appreſſo ſu domandata dal Principe di J'. Nican

ciro la conceſſione della .Po/ia de’ Vignali , e Porci/i della Loca

zione di Caſalnuovo, per farla godere alle proprie greggi , come

fiſſa, e ſeparata ; e ſebbene aveſſe ottenuto il ſolito conſenſo

de’ LOCati , pure dovette implorare dal Sovrano la grazia. Il

Preſidente D. Giulio Ceſare d’ Andrea, ſu incaricato di riferire

l' occorrente, e con lunga ſenſata relazione de' 22. di Maggio

1756., poſe fra l' altro in veduta, che l’ aumento delle pecore

duemila offerto dal Principe di ó‘. Nicandro , oltre la ſtabilita.

gflima di quegli erbaggi , dovea reſtare in beneficio del Fiſco,

in compenſo del maggior lucro goduto negli anni antecedenti,

per mezzo della volontaria Profeffazione z fece conoſcere , che

non potea quello pretenderſi da'Locati pel conſenſo dato nella

ſeparazione . L' affare ſu lungamente eſaminato nel Tribunale

della Camera, e poi pe’ particolari meriti di quel Perſonaggio,

ſu da S. M., con Diſpaccio degli rr. Novembre 1760., per—

meſſa la conceſſione delle domandare Ptyie , colla legge di oſ

ſervarſi le circoſtanze eſpreſſe nella relazione dell’ anno 1756.

Ma dopo eſeguita la ſeparazione, i Locati di Caſalnuovo rinnova

~rono le pretenſioni; perchè l’aumento delle Pecore duemila ca

ricato al Principe di ó‘. Nicana’m ſi doveſſe dedurre dalla intie

ra eflima della ſteſſa Locazione , e non introitare al Fiſco in

compenſo del perduto lucro della Profeſſizzione.Volle il Sovrano

eſſere distintamente informato di queſta pendenza dal Preſidente

Governatore D. Gennaro a'e Ferdinando, e dopo aver ſentite le

chiare ragioni del Fiſco , con Real Diſpaccio della data de’

t7. di Aprile 1762., comandò , che la Dogana* decideſſe ne'

termini giudiziar) quella preteufione. Allora i Lac-ati , menliori

' degi
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degli ofiacoli prima incontrati nel Supremo Tribunale della Ca

mera per quella medeſima impreſa , e perſuaſi della chiarez

za delle ragioni Fiſcali , abbandonarono‘ia pretenfione ; onde

il Fiſco ha continuato ad eſigere lo stabilito aumento della Fida.

I. ro. Fra le- antiche confuſioni della economia' della Do

- gana, ſu interrotta l’antica diligenza , coſlantemente uſata ,per

liquidare i veri padroni degli animali mantenuti negli 'erbaggi

delle Locazioni particolari : perciò i nuovi poſſeſſori delle Pgle_

fſſe ſi arrogarono la libertà di diſporre di .que’ paſcoli Fiſcali,

e di alterarne anche l’uſo , come aſſoluti padroni , facendoſi

credere abolito le antiche -leggi, che *vietavano quel commercio:

ma' eſſendoſi eſpoſìo a S. M. C. in altro aſpetto questo abuſo,

fix corretto, nel Real Decreto de lo. Maggio 174.7. , e' fi di

chiarò, che foſſe a‘ quelli rigoroſamente vietato di vendere , ce

dere, .permutare , o con altro titolo ſar godere quegli erbaggi

dagli animali di *altri Locari, ſotto la pena della nulli-tà del con

tratto , e di pagarne al Fiſco i-l duplicato prezzo; e quando

per particolari motivi foſſe la ceſſione neceſſaria , ſ1 diede la

facoltà al Preſidente Governatore della Dogana di permetterla ,

dopo conoſciuta giuſia l’ alienazione, e non fatta per profittare

in pregiudizio del Fiſco.Ma ſebbene l’oſſervanza di questa Leg

ge foſſe coſiantemente incu‘lcata in tutti ìBandi annualmente rin

novati, pure fra le aſtuzie de' più accorti, e le conſuſioni con

fermate in Dogana, i particolari poſſeſſori delle .Po/le fiſſe han—

no -ſpeiſo minorata, o diſmeſſa l’industria degli animali , e con

ſommo pregiudizio de’ Reali intereſſi hanno ſarto uno illecito

clandeſìino commercio degli erbaggi- aHEgnati al ſolo ſostegno

delle proprie greggi , concorſe in Dogana .

atm. F cum.
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Della diſpenſazione degli eróaggi _flraordinarj inſoliti.

f. l. .Llorchè il ſavio ALFONSO I. D' ARAGONA di.

'chiarò la ſua particolare ſuprema protezione ,› per la

L’astorizia, conobbe , che l'ecceſſivÒ ſaVOre di quella industria.

era contrario all'Agricoltura, e nociVo alla felicità , e polizia

de' ſuoi Popoli; perciò dopo eſaminato l'adusto clima,e la qua

lità del terreno de'vasti piani della Puglia,non ſu contento delle‘

ſaviiffime ,diſpoſizioni date, perchè quelle primitive applicazioni

de’ Popoli politi , restaffzro nelle deſign‘ate Locazioni nella più ſiretta

corriſpondenza , ed armonia; ma cercò nel' tempo steſſo di ſiabili're

~un più giuſio inalterabile freno agli ecceſſi della Pastorizia ,coi`

negare' ai: particolari poſſeſſori di que'ſondi, la ſollecitata liber-

.tà' dalla Vendita de’paſcoli. Quindi fiabili, che doveſſe il ſolo

Doganiere provvedere alla ſuſlìſlzenza d:lle greggi concorſe in

'Dogana , eſercitando il privativo diritto di distribuire tutti gli

etbaggi de' particolari, che nelle ſ’ceſſe Provincie di Puglia ſi*

’ ſoleano mettere in commercio . Confiderò quei ſaviiffi'mo MO'

NARCA , che la restrizione della-civile libertà, prodotta dall'

eſercizio di quel diritto proibitivo, unico fondamento della D04

gana , potea ravvivar‘e nel cuore di quei Popoli l" amore dell'

Agricoltura , e l’ eſercizio di quella parte dell' industria , che -ſî

conoſceva più conVeniente al clima , ed alla naturale quali-tà

di quelle Terre; giacchè con quella utile applicazionei privati

fondi erano eſentati dalla ſoggezione -di cederſene l’uſo ,e ſorſe

anche il naturale dominio a’Miniſiri Fiſcali.. Queſto gîufflffimo

principio regolò &mpre l' eConoì'nia .della Dogana , e ſoflenne

l'eguilibrio fra quelle due UtiliprimitiVe induſ’crie . Ma ſebbene;
vl’e

perienza della poco felice riuſcita della ſëmina, prodotta

dalla incoſìanza di quello aduſìo clima , e '.l coſ‘rante maggiore

vantaggio del commercio de’ paſcoli , ſpinſero i Baroni, e le Co

ſſ - ñ‘ "'ÌÎ .`K.›.`muflità
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. ma del”Règno a ſollecitare ,in *varj 'propizj incontri , la graó‘ ‘

zia di contrattare, e vendere liberamente il paſcolo de* propri

fondi; pure i glorioſì Sovrani non vollero mai permettere ,che

per l’ utile di pochi privati. restaſſe pregiudicato il bene unií

verſale della Nazione. Anzi nell'eſſerſì ampliare le antiche Lo*

cazioni,colla fiabile deſignazione de’Ri/iori ,ſ1 usò la importante
diligenza, di eſcludere .da quella ſoggezione le v‘terre ſituate fuori

dell’adusto piano di Puglia , che ſi confiderarono naturalmente

iù.atte alla ſemina, ed agli altri uſi dell'Agricoltura ; e ſeb

Eene ſ1 foſſero .compreſi in -quel .numero , varj eſteſi Demanjs,

addetti al comodo di quelle particolari Popolazioni , pure non

ſu mai vietato, o ristretto l’eſercizio della coltura ; e ſolamen

te in ſostegno del fondamentale privativo diritto della Dogana,

fi ,proibì il commercio de’ paſcoli, affinchè nell’ aſſicurarſi il var;

taggio del Fiſco, 'fi promoveſſe la maggiore felicità della Na

zione , ſoſ’tenuta ſempre dal giuſto equilibrio 'dell’ Agricoltura-z

e della Paſior’izia. . -

i IQ. 2. Dopo a’flìcurata la. -inviolabile oſſervanza di questo

privativo diritto Fiſcale , i pochi _potenti poſſeſſori degli erbage

gi , .e ſpecialmente gli Eccleſiaſ’tici , procuraronod’impedirne

1’ eſercizio, prima col la dimanda di doverſi dal Doganiere di

ñ chiarare, per tutto il _giorno de’ 18. Ottobre, i paſcoli, de’ quali

‘volea 'ſare uſo; e poi colla pretenſione della taſſa de' prezzi‘,

che pagar ſ1 doveano per l' uſo de’ medeſimi. .Ma ſiccome la

limitazione del tem-p0 non ſu mai accordata , così la dichiara

zione de’prezzi degli erbaggi ſoliti ,diſtinti col nome di Ryan

ordinarj,ſu per lungo tempo eſaminata ,-e ſiabilita dal Supremo

Tribunale .della Camera, e dallo‘ ſteſſo Collaterale Conſiglio . Per

gli altri poi, chefi doveano -diſiribuire nel ſolo caſo del maggiore

Concorſo di animali ,, diſiinti col nome di ó’rraordinarj inſoliti,

*ſu .col decreto generale della data de’ :0. ’di Ottobre 1-55!. di

chiarato, che il Doganiere-,~ e Credenzieri doveſſerotaſſarlo ,Je

.convenirlo coi Padroni; ma quando la pretenſione foſſe ‘ecceffi—

ava., fi diede a qUe’ Miniſiti la -ſacoltà di distribuire agli ani

mali gli erbaggi, _per poi. fat decidere da' periti ,la quiſìione del

-—.--‘-.-*~'² ' F 2 prez
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prezzo’. Dopo stabilita queſta economìav,fu promoſſa l' altra con*

troverſia, ſe doveſſero eſentarſi dal diritto della privativa di

ſpenſazione i. paſcoli destinatiral Comune uſo degli animali de’

Cittadini delle Univerſità., alle quali appartenevano. Ful’ affare

diſtuſſo ‘nel Tribunale della Camera, in occaſione delle oppoſi

zioni fatte dalla_ Città. di Taranto agli ordini del Doganiere; e

ml.: decreto de’ :8. Settembre .1560.. ſu dichiarato, che i Ryia

zi ſoliti, diſpenſar fiñ_ doveſſero cofiantemente , ma per gli altri

.non ſoliti, poteſſe la Dogana eſercitare vil diritto della. Difivenſaó

zione, quando ſ1 mettevano in commercio ; e non nel .caſo-,

che fi riſerbavano al privato Comune uſo de' Cittadini . Con que

" fia norma ſu poi. coſtantemente regolata,- la distribuzìone degli

erbaggi flraorfl'inarj inſoliti; anzi‘ perchè fi ſapeſſero con chiarezza

gli erbaggi. , che ſr mettevano in- commercio, nel. rinnovarſi i

bandi della proibìzione della vendita ,'fu ordinato ai poſieflbri,

‘di dovere per tutto. il meſe di Setuembre,dichiarare gli erbaggi

destinati al ſoſìegno delle proprie greggi,uſandofi ogni maggior

-diligema per liquidare le. frodi uſate in pregiudizio de’Îdiritti

Fiſcali ; e ficcome il biſogno della Dogana- non era ſempre

eguale ,4 così in ogni anno nel conchíuderfi la Locazione genera—

le, ſi dava-v con altro particolare bando la libertà= a’ poffeilbri-di

.contrattare Co'Paiìori non Locati gli erbaggi eſclufi dalla. di-l

,firibuzione . , ‘

,- 5. 3. Colle. leggi del Vìcerè CARDTNALE m GMNVELA now

ſolo fa confermato il privativo diritto della* Dogana, e la. eco~

'nomìaí stabilita col decreco dell’anno 15-51., mar fi- preſcriſſe pu

.:re al Doganierercheffler togliere ogní--equivocozdoveiſe formañ

re uno eſatto regiſtro degli erbaggí‘flraordínarj- inſoliti", diſtribuiti;

;nel corſo di dieci antecedenti anni";- perchè fi- ſapeſſe' con chia

,rezza la 101-0' ſufficienza, ed il? prezzo- paga-to-; e che _poi in

.o-gni anno` Prima della~ Locazione generale destinaſſe i- periti* a ri

:comſccrc-,. ed eſaminare l’ attuale fiato ,' 'per procedere ail‘a

v'taſſa del prezzo,nella maniera fiab‘ìlíta nello fieſſo generale de

creto. Quefia legge ſu eſattamente posta in eſecuzione dal ſavio

.Doganíere .Fabrizio `d;- J’an-gro; ma dopo fait-.a la. particoílì’ag- di

. , r u
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flrib'uzione ſu’ dal Comune de’Paſ’cori dedotto , che nella. 'taſſa,r

de'pre’z’zi aveano i poſſeſſori uſate varie frodi , anche con. oc,

cultare la qualità , e quantità degli erbaggi aſſegnati ;.pemiò

nel Novembre dell’anno 3574.. ſi diede la'commeflìone al Cre

denziere Jigzſmondo Cart-Zone, ed a varj altri minori Ufficiali

della Dogana; perchè colle ſollennità preſcritte , faceſſero rico.

noſcere da’ periti la qualità, e la ſufficienza degli` erbaggi , già

diſpenſati, e degli altri, de' quali potea la. Dogana fare uſo,ne

l‘iquidaffero l’ estenſione , ed i veri prezzi altre volte pagati)

’onde reſiaſſe colla maggiore eſattezza fiſſata l-a giuſta ſ‘tima di

tutti que’ paſcoli, per farſene l’ annua diſiribuzione a’ Pastori , e

pagarſi dal Fiſco il giulio prezzo ai poſſeſſori. Il Credenziere

’Carcíone eſegui il ſuo incarico ne’ luoghi del Saccione , e del

Mame Gargano; e con diſtinta relazione della data de’ 3. Feb

braio 1575.,eſpoſe al Doganiere la qual-ita,eſìenfione,ſufficien

za , e prezzo di tutti gli erbaggi di quel-le contrade : gli altri

~Ufficiali uſarono la ſteſſa diligenza ne’deſignati luoghi contigui

al Real Tavoliere e negli altri delle Provincie di Bari, Otran

to, e Bzz/ílicam . E perchè queſlo importante affare foſſe me*

glio ſiſiemato-, ne'primi giorni di- Febbrajo dello fieſſo anno

1'575.,il Doganiere Sangro,in unione degli altri Miniſtri della

Dogana,andò perſonalmente a fare le più- eſatte oſſervazioni de’

luoghi, cominciando dal territorio di Trani, e proſeguendo per

le campagne di Andria, Corato, Ruvo, Terlizzi, .Bitonto , C da.

gl'í altri luoghi' della Provincia di Bari ,- paſsò nell’altra di Ten

ra di Ori-amozove nelle Spiaggie del Mare ſonia eſaminòle ame

ne campagne della Provincia di Bqſilicm; poi per la strada di
Montepeloſo, Spiſinazzolzt, e Venoſa giunſe in Me[fi," tornando in

Foggia nel giorno de’ 9. 'di Marzo. Eſaminò allora le ?relazioni

degli altri Ufficiali deſiinati per’ le medeſime oſſervazioni ; ed

atteſe a formare l" ordinato regiſtro- degli erbaggi &maraſma-j ,

che annualmente diſpenſare ſi poteano agli animali manifestati

in Dogana; e ſebbene fra' le ingiurie del tempo, e la poca

fedeltà. d`e"Subalterni , ſiaſi quel registro involato dall’ Archivio.

della Dogana; pure nel libro ehi-amato delle Piume , e nell’al

([0
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tro detto iſtizáo del Viaggio di Terra di Otranto , Bari, e .Ba/TA

cara , ſono rimaſi: bastanti notizie di quella importante liqui.

dazione. -

5. 4.. Dagli altri antichi registri dello ſ’teſſo Archivio ſi ri

leva , che , dopo le riferite oſſervazioni, gli erbaggi ó‘traordinarj

inſoliti erano in ogni anno distribuiti, ed aſſegnati a' particolari

Paſtori, o alle intiere Locazioni per la lìima .di un determinato

numero di pecore, per cui dal Fiſco ſi eſigeva la .stabilita Fi

da di ducati cento _trentar'luc a migliajo . Da queſto prodotto ſi

pagava il prezzo a' poſſeſſori ,che con reciproca ſodisſazione ſu

ragguagliato _alla ragione di ,ducati .cento per ogni migliaio di

pecore taiiate nella oiiiribuzione . ll peſo di queſto diritto Fi

ſcale ſu ſempre di mal animo ſofferto dal Comune de' Baroni;

perciò nelle dnnande ſatte a] Vicerè Manciausn Dl JVÎONDBjAR,

con una _ſupplica dÌViſa in quindeci Capitoli , ſu preteſo non

ſolo di limitare l’ eſercizio della giuriſdizione del Doganiere,

ma li cercò nuovamente di ottenere la libertà della vendita de

gli ernia-'gi Straordinarj inſoliti, dopo il giorno primo di Ottobre,

e la taiia illimitata del prezzo col pronto pagamento. Furono

quelle pretenſroni lungamente' eſaminate da'Su remi Ministri del

Conſiglio Collaterale, e della Camera , e co decreto generale

degli S. di Agoſto 1579., ſiccome ſi diedero varj ordini per

ia .Correzione degli eſpoſti abuſi , così l’ eſercizio `della giuriſdi

zione ſu confermato, e la economia della privativa distribuzio

ne de' paſcoli straordinarj .Colla taſſa de’ prezzi non ſu in me

noma .coſa alterata. I poſſeſſori de’ fondi ,ſempre intenti a sfug

-gire quella ſuggezione Fiſcale', cercarono di estendere l'induſtria

-della ſemina', o la pianta-gione degli alberi , per acquiſiare un

più libero uſo de’proprj territorj , e godere de'ſicuri vantaggi

dell’ agricoltura, eſentata da ogni restrizione . Proccurarono i

Pastori d’impedire anche l’aumento della. coltura; ma ſu cono

ſciuto giuſto, che il diritto del Fiſco , e la facoltà della Do

gana non porca estenderſi oltre della privativa _vendita , e di

stribuzione de' paſcoli vernini; perciò ‘ſu ſempre ſoſpeſa la par

‘ ticolare Dificenſazione, quando fi verificava , che i poſſeſſcëi ,vo

, i it
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-í’Citſadini delle Comunità occupavano, colla ſemina. , o colla

coltura degli alberi,que’ fondi , che altre volte fi erano aſſegna

ti al ſoſtegno degli animali.Solamente i luoghi coverti dagli al

beri degli olivi, che nella Provincia di Otranto ſ›leano laſciarſi

incolti, continuarono a diſlribuirſi per paſcolo delle pecore , li

mitandoſi la loro introduzione fino al meſe di Dicembre , quam

do ſi era raccolto il frutto . Ma per ſaperſi con certezza gli

erbaggi polli in Commercio, furono obbligati i poſſiſori a di

chiarare nel empo deſignato , ſe la ‘coltura occupava l’intiero

fondo, o una picciola parte; giacchè anche il paſcolo dc’terrió

torj una Volta coltivati ſi distribuivano alle greggi concorſe in

Dogana, quando ſi laſciavano in ripoſo .

L 5. La eſatta oſſervanza di queſta economia contribuiva

ſommamente, a mettere nel più giuſio equilibrio la Patìorizia,

e l’ Agricoltura , riputate ſempre l’ unico perenne fonte della

ricchezza de’ Popoli del Regno. Le particoîari leggi formate

per regolare la ſemina ne’ limitati fondi del Real TaVoliere,

non furono mai esteſe per reſiringere la libertà della coltura

de’ più vaſli territorj, poſſeduti dalle Commiità. o da' Baroni di

quelle Provincie; anzi la rigoroſa proibizione del priVato com

-mercio de’ paſcoli, e la tenue talia del loro prezzo, erano prin

cipalmente diretti a promuOVere l’aumento della ſemina , o la

piantagione degli alberi, quando la natura del territorio , la

qualità del clima, o lo Prato della Popolazione non ſi trovava

contrario ai progreſſi di quelle più' utili indullrie . I noſtri più

ſavj Legislatori ſurono ſempre perſuaſì , che l’ecceſſivo ſavÒre

della ſaſiorizia. o la illimitata reſtrizione della Coltura , porca*

. no turbare la felicità de’Popoli ; perciò vollero &mpre mante

nere nel giuſlo equilibrio quelle primitive neceſſarie profeſſioni ,

eſaminando la diverſa qualità del clima delle varie Provincie

del Regno. Ma ſiccome la coſiante antica eſperienza avea ſat.—

to Conoſcere, che gli aduſli ter‘ritorj del Real TaVOliere di Pu

glia erano naturalmente più atti al paſcolo , `che alle Varie

parti dell'Agricoltura, così la particolare economia della Doga—

na ſu limitata per quei ſOli terreni ; ,e la. cura-de’ Miniſtri Tdex

i“ t. flinati
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"’Tiinati al governo di quel Ramo delle Reali Finanze , ſu di

retta ſolo ad impedire le frodi uſate nel Vietato commercio de'

paſcoli, che ſar ſ1 ſolea coll’ apparente riſerva de' fondi medeſi

mi pel ſostegno de’proprj animali ;perciò non ſurono mai turba,

ti que’polſeſiori , che tenevano riſervati i proprj territori alla

ſemina, o alla piantagione degli alberi .. Negli .antichi regiſtri

dell’ Archivio .della Dogana non mancano gli eſempj di eſſerſi

con rigore proceduto alla eſecuzione delle ſiabilite pene contra

di Coloro , che aveano poſti naſcoſlamente in commercio gli

erbaggi riſervati al comodo .delle proprie greggi ; ma pe' fondi

addetti alla coltura non fu mai fatta la menoma limitazione;

ed il Fiſco ſu ſempre contento della privativa Diſpenſa-:ione de'

ſoli territori non coltivati , poſti in commercio per uſo di p3.

ſcolo. Con, questi ſavj regolamenti ſiccome ſu allora moltiplica

to in Dogana il concorſo degli animali , Così ſu maggiormente

romoſſa, ed` aumentata la coltura ; onde le Comunità , ed i

Baroni del Regno non ebbero più motivo di domandare per

queſta parte , la riforma delle antiche leggi della Dogana , nè

di accuſare quella economia , come contraria a'progreſiì-dell'

Agricoltura , e produttrice delle penurie nella Capitale.

S. 6. I conti del Credenziere Corciane , rimaſti nell’Archi

vio della Dogana, dimoſirano la costante privativa diſiribuzio

ne de’ paſcoli ó'traordinarj inſoliti, fatta ne’primi anni del ſecolo

decimoſettimo, con ſommo vantaggio del Reale Erario , e ,de’

Popoli del Regno; giacchè ſi godea l’ abbondanza de’ ricchi pro

dotti della Pastorizia, ſenza eſſere minorati gli altri dell’Agri

coltura, ed entrambe quelle utili primitive induſtrie erano man

tenute ,nella più ſtretta corriſpondenza, ed armonia. Ma le va

rie ſciagure, che nei ſeguenti anni deſolarono la Pastorizia, e

produſlero la minorazione delle rendite della Dogana , nel tem

po fieſſo, che perſuaſero il Vìcere CONTE m Lamos ad altera

re l’antica economia, e stabilire col Comune de’ Paſtori la par

ticolare convenzione dell’ annuo pagamento della Fida , per l'

uſo de’ ſoli erbaggi Fiſcali, fecero minorare in Dogana il con

corſo degli animali, e ſoſpendere l' antica pratica dallîrpi’ſhm‘

. azione
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faíone- &in Erbaggì Straordinari infiliu'; ancorchè questo diritto’

ſ1 foſſe dal 'Fiſco ceduto eſpreſſamente alla Comuni-tà‘ de'LocariJ

.Allora le Comunità , ed i Baroniottennero indirettamente la;

defiderata libertà di mettere in Commercio i propri paſcoli 5- ü?

Regio Erario- ſu 'privato del giusto Utile , ſempre prodotto da#

quella privativa diſtribuzione; ve fra le nuove maffimeiintrodot--ñ

te nella economica legi-slazione della Dogana , i‘più accorti, e‘

potenti Pastori moltiplicarono le »greggi , e fiarono eſentati"pdalf

peſo dell'antica Fida; perciò eſſendoſi colla liber-tà del com

mercio, aumentati i prezzi :degli erbaggi, ogni particolare poſi—

ſeſſore de’fondi s' impegnò di moltiplicargli , e di restringere la; '

coltura, e la ſemina, che per altri motivi riuſciva meno utile.

I ſupremi Governatori del Regno , impegnati a` migliorare‘ le?—

rendite della Dogana, non conobbero la neceſſità di richiama-’

re in oſſervanza l’ antica privativa distribuzione di -tutti i“ pa-f

ſcoli vernini , unico efficace stimolo dell' aumento dell" Agricol

tura , e furonocontenti di aſſmurare le rendite Fiſcali con

altre ,particolari temporanee convenzioni, ſenza .mai corregere 'i

mali nellax loro origine; onde l’antico equilibrio fra la Pastorió"

zia, e l'Agricoltura ſu maggiormente confuſo , e ’l vantaggio,

prima‘ goduto dal Fiſco nella privativa distribuzione de’ paſcoli,

_ſu uſurpato da pochi particolari, e ſpecialmente dagli Eccleſia-ì

flici .' poſſeſſori ' de’ più vaſti territori ,' ſenza ſollevarſi la gente

piùſemplice., ed industrioſa . - .~ ‘

ññ _6. 7. Nel riſtabilirſi il filiema della volontariañProfeſſazione

fi trovava il Regno deſolato dal flagello dell-a peste; la Pasto—

tizia, e l’ Agricoltura erano nel maſiimo avvilimento; il nume

ro degli animali era generalmente minorato; e la quantità de’

paſcoli fi era infinitamente esteſa ;. giacchè la ſcarſa popolazio

ne avea fatta abbandonare ogni ſpecie di coltura. I Miniſiti

destinati al governo della Dogana doveano , ſecondo lo ſpirito

di ’quelle primitive leggi. prima procurare la distribuzione de

gli ordinarj erbaggi Fiſcali, e poi eſercitare il diritto della pri

Vativa Diſpenſazione degliErbaggi- Straordinarj inùliri, che dipen

dea: unicamente dal maggiore concorſo. degli animali5perciò'ſrä

'—- T'l‘z G ’L le
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le—infelici circoſtanze di que’ tempi, crederono, chela Ma pro?

bizione'generale degli acquiſti de' paſcoli privati baſtava per

ravvivare l'antica concorrenza de'Pai‘tori,ed aflicurare l' aumen:

to di quelle Reali_ rendite. Ne’,l'›audi annualmente pubblicati fu

Mbilita la pena di cinquanta once contra de' Paſìoriz,. che- fa?

ceano le compro, e rinnovata l' altra della perdita del prezzo,

o—della confiſcazioue del fondo, contra de’ poſſeſſori, che fa»

oeano in qualunque tempo le vendite degli Erbaggi Srraordinarj

inſoliti; dichiarandoſi nulli i contratti. Ma la facilità di.. elude-v

re l' eſecuzione di quelle pene , e ’l maſſimo avvilimento deb

prezzo de’ paſcoli medeſimi, impegnarono i Pastori più accorti,

e potenti ad abbandonare intieramente il maniſcsto delle pro-ñ .

prie greggi in Dogana, per inautenerle ne’ ſoli erbaggi straordi

narj, laſciando le L0cazioni,ed i .Rxstori. a quelli rimal‘ri,deſCrit~

ti negli antichi libri della Dogana. Le nuove'maffime adottate

dagli Scrittori del Foro, e Ia ſeparazione del diritto della Fi

da delle pecore rimtffic dalla. Dogana , faceano con faciltà. elu

dere l’ oſſervanza di quelle antiche fondamentali leggi , ’ nel

particolare obbligo di manifeſtarſi gli animali , e riceverſt ,dali

Fiſco i neceſſari paſcolivernini . Fra la confuſione di quelle

materie i Miniſtri, che dal Vicerè m ARAGONA furono impie

gati a corregere ,gli abuſi introdotti in Dogana , non viddero;

che la felicità de’ Popoli del Regno , e l’ aumento della ſteſſa

Agricoltura dipendea principalmente dal ristabilimento dell’anti

ca privativa Diſpenſazione degli Erbaggi Straordinari inſoliti; per

ciò furono contenti di confermare nella Prammatica allora ema

nata la ſola proibizione de’ contratti ,da oſſerva-rſi fino al punto

della Locazione generale; anzi per eſſerſi ad altri ceduta l'eſa

zione della Fida delle pecore rimaſi: , crederono , che la pena

dell’ ìntiero pagamento della Fida ſtabilita contra de' Paſtori

Locate' , che ſaceano acquisto degli Eròaggi Straordinarj , doveſſe

aver luogo nel 'ſolo caſo, in'cui le greggi concorſe non’aveano

intieramente occupate le-Lacazioni, ed instori ordinarj; ma la

dubbia interpretazione di queſta legge‘ reſtò poi abolita col` par

ticolare, bando formatoinñ Settembre dell'anno- 1669. ”grafi

d - . te
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dente -de Filippo, con cui fix confermata l'antica generale proií

dizione della vendita. , e dell’acquiſto de’ paſcoli-,ge ridotta ne’
’ giuſìi liÌniti la pena… -. - .. ' ſi \ 1 - *

J’ - 5.‘- 8. I ſicuri ,riſcontri del `felice ’fiato i della Pastorizia ſal

cenno ſperare quel maggior concorſo , ›che :pótea‘ ravvivare'

Dogana l’ antica gara della volontaria Profçffizziou; ma la liberä

tà', che,colle varie temporanee convenzioni, ſi era data a'post

ſciſori degli Eróaggi ’Straqra'inarj inſoliti,di mettergli privatamente .

iii-,'commercio, e la pena della Fida delle pecore rima/Ze ',' tolta

dalle. :nani del Fiſco , impedirono i giusti vantaggi del .Regia

Eriario,eñ moltiplicarono la eſtenſione de’ paſcoli , con' ſommo pres-`

giudizio dell’ Agricoltura. Doveaſi perciò riſ’tabilire i’ antica pria

vativa Diſpenſazione , perchè i poſſeſſori foſſero ſpinti a ravvió*

vare l’abjetta Agricoltura, che unicamente gli difendea da. quel

h ſervile ſoggezione;e dalla restrizìone de’ paſcoli foſſero obbliſi

gati i Pastori al più -eſatto volontario .manifeſto delle. proprie

greggi. La maflìma confuſione, in cui era ridOtta l' economica

legislazione della Dogana, e la particOlare male inteſa_contem—

plazione pe’poſſeſſori de’ paſcoli , non fecero conoſcere questa

verità: .furono i Pafiori ſottoposti a nuove pene pecuniarie ; o

fi- credette, che la ſola pubblicazione de’ bandi penali annualmen

te rinnovati, foile bastante a richiamare il deſiderato concorſo

delle greggi, ed a moltiplicare quelle Reali rendite . La pre

mura de' Miniſìri deſtinati a quel governo era ſolamente diretta

ad afficurare 1’ eſazione della Fida,per l’ ìntiera estíma del P0 a

libile delle L0cazi0ni,e de’Rj/fori; perciò tutte le diſpoſizioni ria

guardavano la temporanea ſicurezza dell'utile Fiſcale . Il Prefi

dente D. Diego Ulloa. in un particolare bando della data de’ :a:

Novembre 167!., offeri atutti que’ Pafiori , che foſſero volon

tariamente concorſi ad occupare i paſcoli della Locazionca'iGuar

dialw, la generale abolizione delle pene ſtabilire, per gli clandestini

acquisti degli erbaggi straordinari. .Furono poi rinnovate in ogni

anno le rigoroſe proibizioni del privato commercio de’paſcoli;

ma ſenzaprocederfi contra de’ poſſeſſori, che violavano l’antica

forniamentale- legge.. La -ſola .ſicurezza del pagamento, delia Fida
14'; ‘ G 2 fiî- i
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bastava,per liberare i Pastori dalle nuove pen: pecuniarie, ſia.

bilite ne’ bandi.; anzi ſpeſſo gli accorti Deputati della Generalirri

dc’Locazi, nell'aſſumere in nome della Comunità il peſo dzlla;

Flda- 'di'.tutto il Prſſsdibílez ottennero da' Ministri della Dogana

h_ facoltà di liquidare gli animali mantenuti negli erbaggi stra

ordinari, per obbligargli a concorrere al promeſſo pagamento; e

ſebbene dopo afficurata la- diſlribuzione di tutti gli erbaggi Fi

_ ſcali, ſl ſuſſe continuata l'annuale rinnovazione de’ bandi proibi

tivi.; Pure non fi ulîava- ulteriore premura per ſostenerne l’offer

vanza , nè mai ſu conſiderato, che la decadenza della ſemina;

e la ſcarſezza. delle vettovaglie *ſperimentata- nel Regno era prinì

cipalmente prodotta dalla uſurpata libertà del privato commer—

cio de’ paſCOli.

5. 9. La giusta premura‘ del" Vicerë. Mancata-B D‘E L01

Ven-:2 , per ridurre le: rendite della Dogana nell' antico florida‘

fiato, fece intieramente abolire la ſinistra interpretazione della

Pra-mmaticaz dell’ anno 1668. , circa' il. diritto della privativz

Diſpenſagione degli‘ Erbaggi Straordinari. inſoliti : allora la. eſazio

ne della Fida delle pecore rima/‘ie‘, dipendea: dall’ arbitrio- de'pars

ticolari tenuta-d,… nè giovava: alla Dogana per ſostenererl'annuañ*

le concorſo delle greggi'; ma pure non ſu conſiderato , che lx

ſola distribuzione de’paſcoli‘ porca ravvivare l’ antica straordina

ria- concorrenza- de' Pastori .Le limitate cognizioni; diquelle fonda*

menta-li Leggi‘,e la-privata- contemplazione pe'parti‘colari poſſelſori

de' paſcoli,che nella maggior parte erano Eccleſiastici,.non fecero

riſiabilire l' antica ragionevole economia;e perſuaſero- il Preſidente

.D. Sedi/fiano de Catz-s* a‘ permettere’ nell’ anno* 1684.. agli fieſ

fi P'astori l’ acquisto di quegli erbaggi , anche in preferenza dea*

gli altri, colla ſola ſoggezione di‘ domandame fra' un determina
to tempo il permeflſio dalla Dogana , con dichiarare il numero

-deglí ani-mali mantenuti in quei paſcoli; perchè il Fiſco agiu‘

gneſſe ai pagamento della' Fida l’altro— antico diritto* di ducati

trentaa’ue a migliajo. Questo- eſpediente fi fece noto con un pars

ticolare bando , in cui f'u ſpiegata la pena* della duplicazione

de’ ducati zrenradue , e l' altra del peſo delle diete afiëgnate ai

. . ., Mi
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Ministri’, ‘che doveano liquidare 'le frodi Commeſſe, ſottopone”

dofi i ſoli Paſtori alla o-.lervanza . Il generale avvilimento de’

prezzi degli erbaggi ſtraordinarj facilità l’ eſecuzione di queſ’ca

-nuova pratica, e reſe costante' la rinnovaziorie d—:l bando ,z pro-v

rogandoſì ad arbitrio del Ministro Governatore il termine di

`domandare le licenze;tanto che aVendo nell’anno 1690. il' Pre—~

-fidenre D. Adriana de Laynzína y UIIoa traſcurato di offerirc

quel permeſſo, ſu dal Tribunale della Camera ordinata la rinno

vazione; ancorchè poi, per altre particolari circofianzeſh foſſe

dal Vìcerè abolita la liquidazione, e la eſaiione delle ſtabilite

pene, e diete de’Commiſſarj . La reciproca libertà goduta da."

Pastori , e da’ poſſeſſori de’ paſcoli nel* celebrare que’ Contratti ,

anche nel tempo proibito , produſſe immediatamente l'aumento

de’prezzi; perciò nell' anno 1694. ne f‘u da’ Deputati generali

domandata la moderazione , anche Col motivo della mortalità

degli animali avvenuta per le firaordinarie nevi cadute in Pu

glia . Secondo lo ſpirito delle fondamentali leggi della Dogana ,

non potea la pretenſìone dichiararſi ingiusta; onde il Preſidente

D. Gipnfranceſco d: Paga ,col decreto della data de’ a!. Maggio

di quello anno, dichiarò , che quando il prezzo Convenuto per

gli erbaggiflraardinarj non era maggiore di ducati dieci per ogni

carro, doveſſero i Pastori pagarlo intieramente; ma ſe oltrepaſ

ſava quella ſomma, doVeſſero godere la minorazione della quin

'ta parte ſino al prezzo di ducati venti',della quarta fino ai du

cati trenta; e della terza parte per ogni altra ſomma maggiore

taſſata ne’ privati contratti.

5. ro. Il temporaneo vantaggio_ della Volontaria Profçffirzio

ne prodotto dalla eſposta nuova economia , non fece conoſcere

`..il grave pregiudizio , che la libertà del commercio degli erbag—

gi ſ‘traordinarj inſeriva al fondamentale diritto del‘ Fiſco, ed

a'felicí progreffi del-l'Agricoltura: non fu allora conoſciuto,che

il giusto equilibrio di quelle due primitiVe neceſſarie applicazio

znñi era nel Regno fiabilito nella ſola rigida oſſervanza della

-privativa diſpenſazione de’ paſcoli vern-ini , accordata alla Do

gana.- I pofieffori de'paſçoli, _e gli fiefiì Pastori fi Vidal-‘OCR

c 0m.
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ſommo piacere liberati dall’antica ſoggezione ,- ſenza conoſcet

ne gli effetti , ed abbracci-'trono con fervore quel nuovo ſistema,

con cui il rigore delle antiche proibizioni annualmente rinnova

te, reſiava’ mitigato’col’ ſolo peſo de' ducati ‘trentaa'ue a miglia.;

E) di pecoreÎſ o centinajo .di animali groſlì,mantenuti negli :lr

aggi straordinarj._~Ma dopo ch: la libertà delle vendite produſ

ſe la flraordinaria alterazione de’ prezzi , e’l ſolo vantaggio dd

gli Eccleſiaſlici poſſeſſori ‘delle più vaſi:: tenute della-Puglia , i

Paſ’tori furono i primi a conoſcere il danno, che s’ inferiva. al*

le proprie induſtrie dalla inoſſervanza delle antiche leggidella

Dogana; ed il Regno cominciò a Vedere i funeſìi effetti della

decadenza della ſemina . La generale moltiplicazione-de’ paſcoli

fece'minorare la gara della volontaria Prafeffizzione ,non eſſendo

difficile di eludere per altre vie,`la limitata diligenza Fiſcale;

onde il Preſidente D. Andrea Guerrero conobbe la neceſſità di

richiamare nella piena oſſervanza l’ antica economia della priva.

tiva diſpenſazione degli erbaggi flraordinarj inſoliti, e la giuſla

moderazione de’ loro prezzi. E ſebene aveſſe perſuaſo il Vi

cerè Duca m Mannu Cral.: della giustizia-di‘ questo eſpediente,

dimoſìrando, il ſommo vantaggio de'l Fiſco, de’ Paſtori fedeli'

Agrióoltnra; pure la particolare contradizione de’ pochi potenti

poſſeſſori de'paſcoli , ſeppe oſcurare i motivi di giuſìizia, e

dell’ univerſale vantaggio , cſpoſii dal Preſidente Guerrero; onde

ridotto l’affare al ſolito eſame contenzioſo, restò ſottopoſìa al

le' inutili formalità 'giudiziali l’ oſſervanza delle fondamentali

leggi della Dogana; e con univerſale ſtupore ſi vidde ’accorda

ta pef vie indirette quella libertà , che tante volte ſi era ſolle

citata, e mai ottenuta, nelle varie grazie domandata dalle Co

munità , e da’ Baroni a’ gloriofi Sovrani ARAGONESX , ed

AUSTRIACL - ` ' ~ .

5. rr. I Miniſtri, che ſuccedettero n‘el governo della Do

gana ,procurarono di ſodisſare per altre; vie al comune impegno

dell’aumento di quelle rendite; ma tuttocchè fifoſſero rinnovati

con maggior rigore .i bandi:- proibitivi dell’ anticipato commer

-ei'o degli"Erkggiſó’traordinmj inſoliti; pure-.fi continuò, il ſificmp

._ . : . di
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di modificarfi la pena della perdita degli aninulí ,colla {bla eſa

zione dell’ antico diritto della Diſpenſazione; nè fi procedè mai

contra de’ venditori per la ordinata confiſc‘azione de’ fondi , nò

per l’eſazione de’prezzi‘ convenuti, credendoſi falſamente , che

i ſoli~Lacazi , ſoggetti al pagamento della _Fida delle: pecore ri

mqfle , doveſſero offirvare quelle proibizionì .. Dali’.a~ltra.,paete

l’impegno di ſostenere la gara della volontaria Profeffizzione fa—

cea compenſare il peſo del Caccíxo , che ſi portava dagli steffi

Pastorì, nell’acquisto,e nella divìſione degli erbaggi Fiſcali ,-coi…

l’ altro della Dè@enſaziane.Di quefla ragionevole *equità comincia

rono a fare abuſo i più accenti; giacchè *dopo avere manife

fiati in Dogana i Proprj animali, traſcuravano di fargli paſſare!

in que’paſcoli, ,-. e con manifcflo diſpregio delle antiche PL‘OÎ-Î

b-izioni,i‘ne fäceatio un' clandeſtino commercio ,a .mantenendo.

negli erbag’gi‘ particolari-;il proprj animali; giacchè .colla. bonìfifl`

cazionedel Caccìto, di -cni non portavano~\.il Peſo ,j ſi- eſenta

vano dal diritto della. Diſpenſaziana ,"-e dalla pena della Fida
ſidelle pecore rimafle . Fu avvertito, di quefìa frode il. Preſidente

1)..Fn‘mceſco Milano; e col particolare 'bando della data de'Jó;

di Novembre 1703. ordinò; che nella-‘particolare diviſione? deL

le Locazioni, e de’Rjflori ,non ’fi doveflè aſſegnare la* corriſponden

te rata .de’paſcoli a tutti que’Pastòri, che trafcuravano-di ,con

durre in Dogana i propri animali , ma gli .mantenevano negli

` erbaggi firaordinarj; e volleñ, che i particolari Commiſſarj de’

Ripartimenti doveſſero colla maggior diligenza ,i ed eſattezZaí lì-`

quidare tutti gli autori di quella ſrOde', per darſi" Cvczntl'així‘Îf-ì-'~

medeſimi le ulteriori diſpoſizioni. Fu allora conoſciuto , che Ia

bonificazione del Caccita non poteafi per giustizia Pretendere dà

que’Pastorí, che non ne {offrivano il peſo; anzi ſi"vid'e , che

quello abuſo non ſolo minorava la giuſta: gara- della volontaria.

Prqu’ſizziou.; ma distmg‘geva.quella uguaglianza, e’dimparzial-i.

l'a ſempre‘ inculcata nelle leggi' della .Dogana :ſgiaechè i Pasto—

ri più accorti partecipavano de’ particolari vantaggi dell’ílndu*

flría, e profittalvano dell'anticipta conſuſavdeſoiazione de’ pa*

ſcolizFì-ſcali , col .mantenervi- le. greggi fina al cr'mnpimento` det

-::I l. la
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ladivifion'e; epoi laſciavano a" più ſemplici tutto il peſo del;

la Fida devota da' loro animali.; e'gli obbligavano ad accettarñ'

lo pel ſolo motivo di -minorare l'a-competenza , e’l ritardo del

]a-diviſione . `1 più i-accÒrti Miniſiti deſtinati al governo della'

Dogana uſarono ſemprela maſſima vigilanza per impedire quel

le‘tſrodi pregiudiziali alFiſco , e gravoſe a' più poveri , e

ſemplici Paſtori. ñ .

5. la. Le annuali proibizioni del commercio degli Erbaggi

Straordinari inſhlíri produſſero intDoganaÎ quel.- medeſimo effetto“,

che Tacito avea conſiderato .nelle leggi .proibitivedeliluſſm ſat!

tenell’lmpero Romano; giacchè‘in diſpregio de’rigoroti bandi,

le' vendite anticipate,e clandestineerano da anno in-anno mol

- tiplicate', con pregiudizio dell'Agricoltura ; ed i prezzi ,ſ1 alte*

ravano all'ecceiiò `in 'danno .de’ poveri Pallorit-“L’anticipata conó.

, fuſa introduzione :degli ’animali nelle’Locazioni`;'e ne’Ryiori , e"l

ritardo della diſtribuzione. delle Ljfle generali, 'e del particolare

affignamento delle.:1’efffe,z ſiccome deterioravano l'intrinſeca buo

nañ-gualitì degli erbaggi Fiſcali; così obbligavano i poveri Pañ’

fiori .a provvedere «alla ſuffistenìa delle proprie greggi , coll’acqui*

fi'oí…~degli *erb’aggi &coordinatj , reſi perfetti dalla ſola geloſatcuz

ſic-diazNon -fu maiconiiderato, che l'obbligo' della traſmigra-s'

zione non potea ſ.-pararſi dal diritto della privativa Diívcnſaq

:ione de’paſmli: non ſi vide, che la libertà della vendita ”ſur-.—

para da'particolari, era diſtruttiva delle fondamentali .leggi del*

la Dogana.; e che :l’impegno del` maggior concorſo aflicurava

ſolamente il vantaggio degli Eccleſiaſtici poſſeſſori ‘delle vaster

tenute- della Puglia,'e di altri pochi potenti particolari diſiratu'

dalle' altre più utili industrie; ma producea nel tempo ſteſſo il certo

danno del Fiſco,della Pastorizia ,'e-dell’AgricolturaJl Preſidente

1). Gin-Gprs' Aguirre, nell’ eſſere deſtinato a’quel governo , vide

con‘: meraviglia, che, ſpeſſo i’ ſruttizdell’ industria erano intiera

méht’e appropriati: da’particolari venditori degli erbagvi , ſenza

che il Fiſco poteſſe ottenere’il ‘pagamento vdella moderata anti

ca Fida; onde- pensòrdi dare *un giustoſreno a que'pemiciofi

abuſì.ÎMa informatodcll’inſelicel eſirſhdella- ſimile. imprerſa del

' ‘ re
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i

Preſidente Guerrcro , volle dipendere dagli ordini de’Supremi Go

vematori del Regno, ai quali eſpoſe i pregiudizj del Fiſco, e

le gravezze de’ Paſtori, prodotte dalla ſola avidità de' venditori

de’ paſcoli‘, ſenza entrare nell' altro importante eſame de’ danni

deli’ Agricoltura. La relazione ſu dal Vicerè rimeſſa a' Ministri

della Giunta, eretta per la riforma della Dogana; perchè ſen

tendo l"Avvocato Fiſcale eſaminaiſero l' affare , e proponeſſero

gli eſpedienti i più opportuni; ma la confermata confuſione

elle particolari leggi della Dogana, e le improprie regole-del

la nuova Giuriſprudenza del Foro fecero credere a que’ Mini

firi, che l’ eſercizio dell’incontrafiabile diritto Fiſcale della di

firibuzione degli Erbaggi Straordinarj inſoliti,dichiarati ſoggetti a

quella ſervitù, in ogni caſo del maggior concorſo degli anima

li, non potea dalla Dogana richiamarſi in oſſervanza , ſenza il

ſollenne eſame delle oppoſizioni de’ poſſeſſori, da farſi con tutte

le formalità uſate nel corſo de’ privati giudizj . Qiindi propoſe

ro al Vicerè , che per interino rimedio dovea il Preſidente

Aguirre provvedere al biſogno de’ Pastori , ed impedire la ecceſ

ſiva alterazione de’ prezzi , a norma delle particolari circoſ’can

ze del tempo; affinchè quella industria non foſſe oppreſſa dal-l’

avidità de’ pochi poſieſſori degli erbaggi , ed il Fiſco vedeſſe

meglio aſſicurate quelle Reali rendite.

5.43. Nella eſecuzione di queíii ordini non ſeppe il Pre

ſidente Aguirre trovare altro eſpediente , che quello di formare

un nuovo bando , con cui dichiarò nulli , ed invalidi totti i.

contratti celebrati antecedentemente .per l’ acquiiio degli erbaggi'

í’craordinarj , e volle, che tutte le vendite ſi doveſſero -conchiu—

dere in Dogana dopo ottenuta la licenza del Ministro Gover

natore; perchè non vi foſſe aggravio, o ſimulazione nella taſſa.

de’ prezzi, da ſtabilirſi con reciproca.ſodisſazione `, quando no'n

ſi volea dipendere dal giudizio de' periti , e dal regolare con

fronto de' prezzi antecedenti. Per meglio ſoſienere l' oſſervanza.

di quefii ordini,ſoggiunſe,doverſi ſempre preferire nell’ acquiſto

de’ paſcoli, i Paſiori, che aveano dimandata , ed ottenuta la

-licenza ; e `che gli obblighi del pagamento doveſſero _riceverfi
T. (III. ſi H ` nel
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nel ſoio Tribunale della Dogana , dichiarandoſì nulli gli 'altri‘

flipulati da Nota-ri, 0 da diverſi Subalterni . Questo bando ſu’

pubblicato nel Maggio dell' anno 1719. ; ma quando i Locali

credevano di eſſere ſollevati dalle antiche .gravezze , i potenti‘

poſſeſſori degli erbaggi fecero restare deluſe le loro ſperanze.

Eſpoſero queſti al Vicerè, ed a”Ministri d-:l Conſiglio Collare-

rale, che il` bando non era uniforme alle {Molta date al Pre

ſidente Aguirre; e che diſiruggeva ſenza eſame 'rl 'legittimo poſ—

ſeſſo, noncontradetto dai Fiſco nelle antecedenti libere vendite;

quando che trattandoſi di diritti facoltativi , ſoggetti a candi

zione, l’uſo interrotto., per effetto della. condizione medeſima,

non potea coſtituire ragione di poſſeſſo, pregiudiziale al diritto;

Fiſcale . Pur non di meno riſerbandoſt queſii motivi ad un ſollenne

giudiziario eſame, ſu ordinato allo fieſſo Governatore della Doga

na , di dover nuovamente ,riferire ſopra quelle oppoſizioni, vcon-~

ſoſpendere ſrattanto l’ eſecuzione delv bando ,j riconoſciuto Per~

una vera innovazione. L’ordine ſu ad:mpito,e per parte della

Comunità de’Pastori ſ1 fece lunga inhſìenza per la. conferma,

ed eſecuzione del` bando medeſimo , ſempre contradetto da’poä

tenti poſſeſſori degli erbaggi‘ . Non fu però mai poſia in con*

fronto la fondamentale correlazione ’dell’ obbligo de” Paſiori di

condurre in Dogana le proprie greggi , colla promeſſa Fiſcale

di provvedere alla comoda ſuffiſienza delle medeſime; perchè ſi'

ſarebbe conci-‘Cinto, che ſenza l"inconttaſ’cabile diritto della- pri"
Vativa di—ſìribuzione degli‘ Erbng-giv Straordinarj inſoliti-,eſercitato ,

ſecondo i-l maggior concorſo, e biſogno degli animali, la pro»

meſſa non potea- ſodisſarſì, e l’ obbligo correllativo. reſtava di':—

flrutto , ed abolito. '

6.` 14-.. Il piano. di riforma, preſenta-to da Tomaſo Mancini'

al glorioſo Imperatore CARLOVI. ,di-ed:: motiVo alla erezione

della nuova Giunta de'Ministri. che fin* ne doveano l’eſame..

Fra- gli abuſi eſposti ſu compreſo quello della clandeſtina antici

pata vendita degli Erbaggió‘traordinarj inſoliti ; ma- ſtccome la— ra*

gione del Fiſco, ed i pregiudizi: de’Pa-ſìoriì- non furono. eſami»

nati colla norma- de’ veri' principj della economica legisàa-Îone

e ai
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della' Dogana-;così gli eſpedienti -proposti allo fieſſo AUGUSTO

fi,,raggirarono alla ſolita rinnovazione de' bandi proibitívi,ed al

la rigoroſa eſazione del diritto della Diſpenſazione,e delle dieta

de’Commiſſarj, che liquidar doveano la Contmenzívne. Eraſi al

lora confermato in Dogana l’ abuſo di obbligare all’ oſſervanza

de’ bandi proibitivi i ſoli Locati, ‘ſenza procederſì alla. eſecuzio

ne delle pene fiabilite , contra degli avidi venditori de' paſcoli

medeſimi ; perciò questi, deridendo l’ annua rinnovazione degli

ordini, procuravano ſola-mente di restringere la coltura , e mol

tiplicare l’efienſìone de’ paſcoli , nella ſicurezza di ottenere l’al

`aerazione de’ prezzi; o col mettere ſegretamente ~in gara i com

pra-tori; o coil’ accreſcere il pregio de’proprj erbaggi, per mea

zo di una geloſa eſatta cuſtodia; o col promuovere ?anticipata

confuſa introduzione delle greggi nelle Locazioni, e de’Ristorí,che`

per le leggi di Dogana , ſ1 debbono geloſamente tenere riſerbaá

te pe’ tempi più pericoloſi dell’ Inverno . Questi pregiudizi dei

Fiſco, e de’ Paſtori, e la maggiore decadenza dell' Agricoltura;

prodotta dal ſolo vantaggioſo clandestino commercio degli er

baggi , non furono conoſciuti da’ ſavj Miniſìri incarica-ti della'

riforma; onde nel confermare l’obbligo de’ Paſ’tori del Regno di
concorrere in Dogana , pel volontario manifeſto de' proprj aniiì

mali, non confiderarono, che l’ eſercizio della privativa Diſpenë

ſezione de’paſcoli ó’rraordizwrj,dovca reſ’tare ìstrettamente unito ali

la legge della traſmigrazione, ogni volta , che il numero degli

.animali maniſefiati ſuperava l’ eſtenſione degli erbaggi Fiſcali:

nè furono perſuaſi , che entrambi quei diritti naſcono dallo ſ’ceſ'-`

ſo fonte , e l’uno non" può ſuſſiſtere ſenza l’ajuto dell’ altro :j

_ quando non ſi voglia pre-ferire 1' utile degli Eccleſmſlici ,e degli

altri pochi poſſeſſori al generale ſollievo de' Paſtori, ed al giu—

flo aumento dell'- Agricoltura; perciò gli eſpedienti della rinno

vazione de’ bandi proibitivi , e della rigoroſa eſazione delle pei

ne, restarono inutili, ed inefficaci.

ó. r5. Dopo che questo Regno ſu felicita’to dalla ſoſpirata`

preſenza del proprio MONARCA , entrarono i Paſiori nella

giufia ſperanza di. eſſere rilevati ‘dagli aggravj ,e da’pregiudizj~,

a, che
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che fra le paſſate confufioni aveano ricevuti, negli acquiſti de

gli ErbaggiStraordinarj inſoliti ; perciò implorarono dalla Real mu

nificenza la rinnovazione del bando pubblicato nell’ anno 1-719.

dal Preſidente Aguirre, affinchè inalterabilmente fi oílervaſſe la'

generale proibizione delle clandeſline vendite di que’ paſcoli , e

íi metteſſe un giusto freno alla ecceſſiva alterazione de’ prezzi .'

Volle quel glorioſo Principe ſapere le ragioni, che accompagna

vano quella domanda 4 e conoſcendo eflère ſofienuta dalle fon

damentali Leggi della Dogana ,, collaſua Regal Determinazioa

ne de'xó. di Novembre dell’anno 174.1., comandò aiquel-Trii

hunale , la l‘innovazione del bando ,e preſcriſſe al Miniiiro Go—

vernatore di regolare con tutta la neceliaria. prudenza le ſu:

diſpoſizioni, perchè Ii Locali non patiſſero la menoma ingiuſti

zia, ed oppreſſione , ed i padroni degli erbflggi trovaſſero una
giuſta equità. Per eſecuzione di quei‘ti ordini, non ſolo ſu rin—ì

novato l’ antico bando , ma fi pensò dal ſavio Fiſcale di Do

gana 1). Nicola Paſca, di ſistemare in materia Colla norma uſa

ta dal Doganiere Fabrizio di Sangro ; allorché per. eſecuzione'

delle Leggi del Vicerè CARDlNALE DI GRANVELA dovette {affare

i prezzi- degli Erbaggì Srraordimzrj .Si chiamarono in giudizio tut

ti gli intereſſati; ſ1 diſcuiiè pienamente. l' affare, e poi con de

creto de’ r 5. di Febbraio 174.2. ſi flabili , che fi doveſſe pro

cedere alla ricognizione della qualità di tutti gli ErbaggiSu—aor

dinarj inſoliti per dichiararſene il giuſto prezzo;ma che frattanto

doveffero i Locati godere la minorazione del venti per cento

ſul prezzo convenuto coi venditori, dichiarandoſt nulla qualun

que altra alterazione , che fi ſone clandeſtinamente procurata.

Nel tempo, che fi trattava questa controverſia, i poſſeſſori de

gli erbaggi eſpoſero al Regal- Trono le ſolite doglianze perim

edire la CſCCu'Z-ÌOHC de'Sovrani ordini : e dopo ſentito il Tri*

Eunale della Camera , con Regni Diſpaccio de’:4-. di Febbraio

174.2., ſi preſcriſſe alla Dogana di dovere eſeguire gli ordini

antecedenti, ſenza però impedire il pagamento de’ prezzi con

venuti, ſemprecchè nel tempo del maturo , la controverſia non

ſi trovava deciſa: ma informato il Sovrano della eſpoſta deci

' ſione,
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ſione ,~ con altro' diſp'accio della' data de’ 16. 'di Marzo, coman—`

dò, che ſ1 eſeguifle il decreto della Dogana; e restaſſe ſoſPeſaÎ

1’ antecedente Reale determinazione. i i

S. 16. Dalla 'eſatta oſſervanza di questi ordini potea- la

Paſ’corizia , e l’ Agricoltura rÌCevere baſìante ſollievo; ma la.

privata contemplazione de’Deputati generali, impegnata a pro

fittare dalla perpetuità , e della confuſione de' litigj', propoſe uno

ideale gravame avverſo del decreto della Dogana; e poi figu

tando,~ che la‘ taſſa del prezzo , e la partiCUlare stima `degli

erbaggi firaordinarj, eſeguire non ſ1 poteſſe da’Ministri di quel

Tribunale , domandò l’ acceſſo di* tre Supremi .Ministri della.

Camera; anche perchè ſi decideſſero,ed cſaminallero altre par

ticolari controverſie. che ſì diceano ſuſcitare in .pregiudizio del

la Comunità. Fu dalla Camera ricevuta la domanda , ed ordiñ

nato l'acceſſo: ſe ne diede conto al Savio MUNARCA per

eſeguirlo; ma questi conoſcendo eſſere l’eſpediente di graviflì

mo diſpendio ds’Locan* , di utile a' ſoli Deputati generali , e

non di ſollievo alle'ìndustrie , col veneratiflimo Regni Diſpac

cio de’ia. di Maggio, 174:. dichiarò , che non permetteva l’

acceſſo, e volea , che la Camera eſaminaſſe‘, ſe per eſecuzione

delle antiche generali riſerbe , conveniva al Fiſco di ripiglia

re l’eſercizio dello incontraſ'tabile diritto di diſpenſare a pro‘

prio conto gli erbaggi de’ particolari , rilaſciati condizionatamen

te ai poil'eſiori, per dividergli fra iLocari,aproporzione del bi

ſogno, e pagarne in ogni anno il giuſto prezzo dal prodotto

della Fida. Queſio eſpediente non avvebbe incontrata difficoltà,

ſe la economica legislazione della Dogana non ſi foſſe trovata

confuſa , e pregiudicata dalle antecedenti interine provvidenze,

date dal Collant-ale Conſiglio , e dallo steilo Tribunale della

Camera; o ſe fi foſſe conſiderato, che i' eſercizio della privati
va Di‘ſſpmſazione degli Eróaggi Straordìnnrj inſoliti dipendea dal_

coſtante obbligo del Fiſco, di provvedere de’ paſcoli necelſnrj

tutti gli animali invitati , e concorſi in Dogana; quando gli

altri delle Locazioni, e de’RìÎióri non afficuravano la loro comoda

fuſilli-:nu . Ma nell’ eſſerſi ridotto- l‘aſſare ad una formale con

trover
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troverſia, per eſaminarfi negli Pci-etti termini giudiziari ,, neppu

re ſu posto in veduta, che il ſolo interrotto uſo di un- diritto

facoltativo, _fondato nella incerta condizione del maggiore—con

corſo delle greggi , non potea pregiudicare la' ragione del Fi

ſCo, .nè giovare a’ poſſeſſori degli erbaggi, dichiarati ſoggetti ‘a

quella ſervitù; perciò gli ordini del SOVRANO produllero la

:ſola citazione di tutti gl’ intereſſati ,perchè deduceſſero in quel

Supremo Tribunale le reciproche pretenſioni.
5. 17. Ma temendo ‘iſi poſſeſſori degli‘ erbaggi, che la Do

gana daſſe piena eſecuzione agli .antecedenti Reali ordini ì, do

mandarono , ed ottennero dalla Camera la formale inibizione ,in

forza del ſollenne gravame antecedentemente*proposto dagli steſ

fiDeputati generali; e ficcome quello era fiato ammeſſo , ſen;

za la qualita ſoſpenſiva , così dal Procuratore de’ Locati ſu im

pedita la nuova impreſa de’Poſſeſſori; onde dopo lungo ,e maL

*turo eſame, in Settembre dello ſteſſo anno 174:., fix dalla Cas

mera ordinato, che la Dogana ſoſpendeſſe ogni ulteriore pro

ceduta in quella controverſia, laſciandoſi ſolamente al Preſiden

te Governatore la libertà di provvedere al particolare biſogno

de’ Locari , quando dopo il ripartimento generale faceſſero pre

mura di avere gli erbaggi de’ particolari al giuſto prezzo;eper—

ciò doveſſe con rigoroſe Pene proibite le compre fatte dagli al

tri particolari, collo ſcopo di farne commercio co’ Locari ; di

chiarandoſi di eſſere questi ſolamente obbligati al pagamento del

primo prezzo convenuto, ſenza la menoma frode .Per effetto di

queste diſpoſizioni, la Dogana formò un nuovo bando ; perchè

i Paſ’tori non foſſero oppreſſi dall” avidità de’ nuovi incerta

tori. Per la riſoluzione del punto generale , furono da Sua.

Maestà, a premura de’ poſſeſſori degli erbaggi , con Diſpaccio

de’ X4. Settembre, deſììnati quattro Supremi Miniſ’tri della Ca

-mera di Santa Chiara , e del Sacro Conſiglio; perchè uni

ti, agli altri del Tribunale della Camera ſi occupaſſero al ſolle

cito eſame di queſio importante affare . Si unirono quei. Supre—

mi Giudici più volte, e- ſurono lungamente aſcoltati gli AVVQcati

de’ poſſeſſori degli erbaggi, e del Commune de’ Locazi; ma fra

, ñ le
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le ſolite incertezze del Foro , e la limitata cognizione delle*

ſcienze economiche, non ſi venne mai alla concluſione del pa

rere domandato dal Sovrano; nè ſr conſiderò, che l" eſecuzione

di quello incontrastabile diritto Fiſcale potea ſollevare nel Re

gno la Pastorizia, e l’ Agricoltura. Crederono però que'Supremi

Mini-tiri di- ſodisſare le continue infistenze de'Locazi, coli’ avere

in; Maggio del ſeguente anno 174.3. riſoluta la interina eſatta.

eſecuzione degli ordini dati dalla Camera, nell’ antecedente meſe

di Settembre . ' .

;6. 18. Rimasto l’affare in questo fiato , ia prepotenza de'

Padroni degli erbaggi, e la confuſione delle leggi della Doga

na , fecero nelle particolari controverſie, mettere anche in dub

bio il diritto della Prelazione , che con- poſitivo danno ſi do—

mandava da’ Lovari , unicamente per provvedere alla neceſſaria:.

ſuflìstenza delle proprie ,greggi ; giacchè con ma-nifesto diſprez

zo de’bandi , in ogni anno rinnovati dalla Dogana', gli erbaggi

anticipatamente ſi 'rendevano ai particolari non Locizzi, stabilen—

doſi prezzi alterati , e forſe anche ideali. Ma pure eſſendoſi, '

dopov le diſgrazie dell" anno 174.5., ſollecita-ta la confirma di

queſto diritto , i Ministri deputati ad eſaminare lo stato- della

Dogana confuſa-ro questa particolare provvidenza, col punto-ge* '

nerale della riunione degli Erbaggi Straordinarj inſoliri, rimeſſo ali

giudizio del Tribunale della Camera, e degli altri. Miniſiti de

legati ; onde ſenza conſiderare le particolari provvidenze date

i-n ſaVorc de"Locati, eſpoièro al Glorioſo MON ARCA CAT

TOLlCU N. S., che l’ eſercizio della prelazione dovea dipen-T

dere dalla deciſione della eſposta controverſia . Quindi quello

Augusto Principe ,nel7 Rega-l decreto dell’ anno 1-7417.,comandò,

che la Camera doveſſe nelle debito Forme decidere quella pre

tenſione; ma per la ſolita diſgrazia degli affari della Dogana,`

il punto non ſu riſoluto, nè trattato* ; anzi da questaz determi

nazione preſ:ro motivo gli avidi Padroni degli: erbaggi' di far

credere abolire le provvidenze date per impedire il danno dei"

Lacan' , e lo ſcandaloſo commercio degli erbaggi ſtraordinari..

Infatti ſi vide allor-a riſorgere, con- maggior furore. , l’antica’

uſiir
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uſurpata libertà, di vendere in qualunque tempo que' Paſcoli ai'

particolari non Locati, con ſare anche comparire prezzi altera*

ti, ed ecceflìvi _z giacchè trovandoſi i Paiiori in_ un maggior

biſogno, così per eſſere creſciuto in Dogana il concorſo degli

armenti, che per eſſerſi colla nuova coltura delle 'terre, riſh‘et

ti i paſcoli Fiſcali , doveano Volontariamente ſottoporſi ali’ avi

dità di que' polieſiori, ‘per non vedere perire 'le proprie greggi.

6. 19. Per riparare a queſio graviflìmo danno , penſarono

i Deputati generali di ſar richiamare in offervanza le antiche

leggi della Dogana, per mezzo di alcuni ordini eccitativi di

giuſtizia , che dal Trionnale della Camera ſi diedero al Prefi

dente Governatore. Preſsdeva allora in quel Tribunale l'otti

mo Marcheſe I). Baldi/june Ciro, che per i ſuoi eccelſi meriti,

oggi occupa degnamente la carica di Preſidente della- Rega]

Camera di Santa Chiara,e del Sagro Regio Conſiglio: conobbe

questo ſavio Miniſtro il pregiudizio fatto alla ragione de’Locati

dallo equivoco preſo da’ Ministri Deputati da S. M. C. ad eſa

minare quegli affari ; perciò, con una ſenſata relazione della

data de' 23. di Agosto 1749,, eſpoſe al Tribunale della Came

ra il vero ſistema oiiervato negli acquisti degli erbaggi straordi

narj, le varie vicende di queſta importante economia, e la ne—

ceflìtà di ſostenerſi in favore de’Locati il diritto della Prelazío

ne. Queſia dotta rappreſentanza non ſu efficace per ſar riſol

vere dal Tribunale della Camera quella pendenza , che ſi cre

dea costantemente doverſi trattare col punto generale ſuſcitato

nell’ anno 17+2. ; perciò ſi diede al medeſimo la ſola facoltà

di diſporre interinamente l’ oſſervanza del ſolito, ſenza rifletter

ſi, che il diritto de’ Locati naſceva dalla promeſſa, rinnovata in

ogni anno dal Fiſco, per la distribuzione di tutti i paſcoli ne

ceſſati; ma l’avvedntezza dello fieſſo Ministro ſeppe dileguare

tutti gli equiVoci, ſparſi ſu questa materia in pregiudizio della

ragione de’ Lucari .

' 6. :0. Non ſu contento il ſavio Preſidente Cita delle ſole

particolari interine provvidenze,date per ſostenere l’incontraſta

bile diritto della Relazione; ma conoſcendo, che queſio punto

era
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era contraſ’cato dalla malizia de’ poſſeſſori degli erbaggi , e dal-`

la Confuſione, ed ‘ignoranza di quelle particolari leggi , pensò

di aſſodarlo,con un particolare bando della data de’ar. di No

vembre 1750.. Volle in quello ſpiegare i veri fondamenti del

diritto de’Locati, e poi stabilì , che la Prelazione fi doveſſe

domandare per tutto il giorno ro. di Dicembre, oltre del qual.

tempo i Compratori non Locati foſſero eſenti da ogni moleſtia.

…,Con questa dichiarazione non fu certamente abolito il genera-le

',divieto dell’ anticipato commercio di que’paſcoli ; perciò il di

-ritto della Prelazione dovrebbe eſercitarſi nelle vendite fatte

dopo ceſſata la ,proibizione ; giacchè tutti ,gli altri antecedenti

contratti ſono dichiarati nulli ,ed invalidi ne’ bandi rinnovati .in

ogni anno; ma fra l' ignoranza, e la confuſione di quegli fia.

hilimenti , fi è più volte ſostenuto; che i Locali eſercitar do

veſſero la Prelazione indistìntamente _per tutte le vendite -, -cre

dendoſi , che l’ incertezza di ottenere quegli erbaggi foſſe Primo

]o efficace a ſostenere la gara della Volontaria Profiſſzzìone, da.

cui dipende l’ acquisto de’paſcoli Fiſcali.Questa erronea opinio

ne ha fatto deporre in Dogana l’ antico impegno della distribu

zione degli erbaggi ſtraordinari‘, e lagenerale proibizione è

Iimitata nell’ impedire l' anticipato acquiſto; ed aſſicurare il di

ritto della Diſpenſazìone , o del Caccito ,4. ſenza mai procederſí

alla eſazione delle pene stabilite contra _de’ venditori.

' 5. 21. Dall’altra parte la coſtante. premura,uſara ,per ac

creſcere l’amzuo concorſo delle, greggi-,-ſenza aſſicurare i Pasto

ri della neceſſaria ſuffistenza de’ paſcoli , gli ha tutti costitui‘ti

nella dura neceſſità di studiare la maniera di eludere l’ eſpoſto‘

particolare rigore, e di acquistare anticipatamente gli erbaggi

firaordinarj; giacchè la incertezza di ottenergli colla prelazione

produrrebbe il maſſimo danno della industria. Questa comune

ſollecitudine ha maggiormente aumentati i prezzi ; onde `i poi:

feiſori de’ſondi hanno per tutte le vie procurato di restringere

la ſemina, e moltiplicare i paſcoli, il commercio de' quali co

í’rituiſce la loro ſicura ricchezza; perciò fi ſono ridotti a quel

lo uſo anche i territorj Fiſcali, destinati unicamente alla col

-T, III. I tura,
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tura, e gli altri aſſegnati al ſostegno de’ buoi aratori, ‘col no

m: di Mezza-ze. La prevenzione confÌ—,rmata a ſavore de'poiſe‘ſ

ſori di que-’fondi -, che per lo più ſono Eccleſiaſtici , non ha.

-mai fatto conoſcere , che il ſolo ristabilimento 'della privativa

~Diſpenſazíonc degli -Eràaggiiſtraordinarj inſoliti può in quelle Pro

~ vincie migliorare l’Agricoltura , rendere più florida la Paſiori—

;zia , ed aumentare le 'rendite della Dogana .Allora la gara del

Îla volontaria 'Profcjfflizzione ſarît ſoſtenuta con eguale impegno,

e'farà il vero utile del Fiſco, e de’ Paſtori : dall’ altra parte i

poſſeſſori de’ſondi privati, eſcluſi dal clandeſtino commercio de'

*paſCOli, ripiglieranno Con premura il più libero eſercizio della

’ſemina, e delle altre parti dell’Agricoltura ,per afficurare la ric

chezza delle proprie famiglie , e l’utile univerſale della Nazio— .

ne , che ſempre è dipeſo dal giusto equilibrio di quelle due:

primitive neceſſarie applicazioni de’ Popoli politi.

  

‘Ho poſta
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~ O posta alla notizia del Re la conſulta, che le ha raſſegnata il Tti

bnnale della Camera ſotto li 28_ del caduto , ſopra l’iſtanza fatta
dai Deputati della Generalità de' locati di Foggia; perchè V. S.ſſ Illustriflima

col Preſidente Commiſſario , e l'Awocato Fiſcale del Real Patrimonio, ſi

conſeriſſero in quella Dogana a dar riparo alle angarie , e danni, che ri

cevono i locati dall’ ecceſſivo prezzo delle erbe dei Particolari, e dalla;

inoſſervanza dei buoni regolamenti della steſſa Dogana, e ſpecialmente del

Bando dell’ anno 171'9- nel quale aſſunto dopo avere la Camera eſaminata

la importanza di queſta materia, e gli eſempjì-di eſſerſi nelle dipendenze

Dog-.mali incaricati di tali acceſii i Lnogotenenti Bolagno , e Mauleon,

allorchè i locati lo hanno ſollecitato a loro ſpeſe ., come ſi è fatto ora, è

fiato `di parere, che ,ſi concedeſſe a detti Miniſtri il permeſſo; perchè a

‘forma di Giunta vadino a Foggia al diſimpegno della steſſa incombenze.

Ma informato di tutto S. M. non è venuto a permettere l' acceſſo, che fi

propone; e_ comanda , che la Camera tenendo. preſente, e facendoſi carico

della facoltà, che la Regia Corte ſi ha riſerbata di pigliare , *e laſciare,

ſempre che lo crederà` conveniente,~ ed a ſuomrbitrio, _gli- erbaggi ,eſamini ,

ſentito l²—Avvocato Fiſcale del Real Patrimonio, ſe convenga tornare a pi

gliare da queſto punto , e per ſempre, per conto della fieſſaì'Regia ’Corte

gsifleffi erbaggi a prezzo fiſſo, per poi--ripartirli ai Locati; e fatto qnesto

eſame , con ſentire così i Deputati della Generalità, che i Padroni degli

erbaggi, ſe ſarà neceſſario, faccia un diſtinto, e circonstanziaro informo col

ſuo parere . Tutto ciò di Real ordine »avviſo V. S. lliustriſlima , perchè

col Tribunale lo eſeguiſca. Dio guardi V. S. Illustl‘iſfima per molti anni,

come deſidero. Palazzo a 12. Maggio 1742. -- Giovanni Brancaccio - Si

gnore D. Ludovxco Paternò.

Rovandoſi pendente in queſta Regia Camera l’ appellazione interpoſto

_ ſull’ affare delli erbaggi paſticci-ari, che ſi pretendono da’ Locati di

cotesta Regia Dogana., e dovendoſi parimente eſeguire i Reali ordini da

‘S. M. diſiribuiti col Diſpaccio de` 12. Maggio del corrente anno rimeſſo a.

questa Regia Camera. circa la steſſa dipendenza vdi detti erbaggi; ſi ſervirà

V. S. a tenor dell’ appuntamento fatto jeri marina in Ruoca, ſopra ſide”

di procedere in detta Cauſz , e per ‘detto negozio, fin ad altr` ordine, non

ostanti le Proviſioni ultimamente ſpediti ſotto data de’ 17. dello ſcorſo

meſe d' Agosto. Se però fitto il ripartimento Generale degli erbaggi della

Regia. Corte teneſi'ero i Locati biſogno d’altri erbaggi particolari per ſo

ſtentamento della di loro industria, e li veniſſero nenegati da’ Padroni di

quelli , perchè ne voleſſero caro prezzo , o per altro qualſiſia motivo , in

, l a tal
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tal caſo ſecondo le instanze particolari di ciaſcun Locate, potrà V. S. dare

tutte le providenze neceſſarie ſopra le dette riſpettive instanze, aceiò detti

Locati ricorrenti abbiano tutta l’ erba biſognevole, e a giusto prezzo; ed

affinchè ſi evitino le frodi a danno de'Locati , V. S. pi‘oibiſca ſotto ‘rigoroſe

pene che niuno ſi affitti, o compri erbaggi particolari per poi rivenderli,

e nel caſo che detti Loeati compraſſero da detti Rivenditori l’ Cl’bllggi,

provedenl , che non ſian tenuti ñ, nè obligatì a pagar altro prezzo, ſe non

quello convenuto, e ſtabilito nella prima compra, e quando questo ſi co`

noſceſſe colluſivo, ſi diano le providenze di ginſiizia, perchè ſia pagato

ſecondo. la qualità delli erbaggi , e cil’cofianze de’ tempi , e divotamente

li b. l. m. -ñ Di V. S. -- Napoli lì m. Settembre 174-2. -- Divotiſs., ed

obligatiſs. Servid.-- Il Marcheſe Paternò» Signor Preſidente D. Fran. Max`

chan: — Foggia ..

 

CAROLUS DEI GRATIA REX ace.

.D. Balthaxar Cito Miles , Regia-s Conſiliari”, Prxfldms’ Rag!"

Camere Summaric, Generali-s Gubernator Regine Doha/1t Me*

”epc-caduta Apulia, G’ in omnibus per* S. M. Specialitrr

Delegutus .

Onvenend’o al' buon ſervigio di' S.M. , ed“ al buon regolamento clique—

sta Regia Dogana , che ſi mantengano i privilegi conceduti a locati,

e le Regie l‘struzionì Doganali , d‘all’oſi'ervanza delle' quali dipende il' man»

tenimento dell’ Induſtria, la quale è tanto profittevole al Real Emi-io; e

perchè' tl‘a gli altri privilegj conceduti a locari dalla felice memoria dall'

Imperador Carlo V. nel Capito 15., vi fà quello di non doverſi permet—

Tere a’ Padroni di animali groſſi, e minuti , non ſoggetti a questa Regia_

Dogana di poter comprare erbaggi eſh‘aordinarj per paſcolo de”loro anima

]i in Capitanata, Paglia, Contado dl Moliſe, Baſilicata , e Terra di Ba

ri, ſe prima non era ſervita- la Dogana . Perciò dai Signori Vicerè’, li qua

…lì hanno governato queſto fedeliſſimo Regno , e da'quelli, li quali hanno

avuto il governo di questa Regia Dogana , in varj tempi ſi 'ſono date di

verſe provvidenze; acciò a’Locati di questa Regia Dogana, doppo piene

Ie Locazioniçnon' mancafl’ero i paſcoli neteffarj, ed i padroni degli :mv’ma

.Ii non ſoggeni non patiſſero danno nelle loro induſtrie', dal mantenerſi, e

firſi’ valere in tutti i- tempi il privilegio dël-01cm; ed a tal’effetto il

 

’ Vi
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Vicerè D. Pietro di Toledo nelli Capltoli 16.. e 17. delle Istruzioni date

al Doganiere, ordinò, che doveſſe avviſare i Padroni degli erbaggi , di.

cui era ſolito ſervirſi la Dogana di non dover dare a fidai loro Territori,

e di non dovere accordare licenza per compra di erbaggi estraordinarj (ò

liti, ed inſoliti` acció la Dogana poteſſe valerſene in caſo di biſogno ;. e

nel Capo 21. ſi concedè anche la facoltà di prendere altri erbaggi , an~

corchè non aveſſero la natura di straordinarj ſoliti, ed- inſoliti per ſervizio

de’ Locati, quali provvidenze furono conſumate dal Cardinal Granvela nel

}e ſue Istruzioni nel Cap. 9. in ſeguela delle quali ne’Baudi che furono

pubblicati dal Doganiere Fabrizio de Sangro nel Capo 28. ſi pre-.ſcriſſe a.

Padroni degli erbaggi estraordinarj inſoliti, eſſendo intimati di dover ſare

conſervare intatti, e ſenza dannoi loro Territorj ſino alli I5. del meſe

di Novembre. dopo il qual tempo ſarebbe stato loro permeſſo di porci-ne

liberamente diſporre coll’ordi‘ne del Doganiere , e nel Capo 41. de’ Bandi.

ordinò anche, che i Padroni di animali non ſoggetti alla Regia Fida, non

poteſſero far compra di erbaggi estraordinarj in Gapitanata , Puglia, Con

tado di Moliſe, Baſilicata, e Terra di Bari, fino al di 20. Novembre di

ciaſcun’ anno, ſorto pena di oncie d’ oro cento , acciò poteſſero provve~ì

derſi iLocati di erba a ſufficienza per li loro animali; ma perchè

ne‘ tempi fiiſſeguiti alli- ſudetti Capi di Istruzioni, ſi è muta-to il mo

do di vivere , e li Locati ſi ſono provveduti di erbaggi estraordinarj a.

loro piacere, e li Padronì gii hanno venduti., ſenza prima ottenerne il per

meſſo dalla Regia Dogana a’Locati, e non Locati- , non perciò è rimaſto

abolito il Privilegio conceduto a quelli, li quali calano iloro animali nel

la Puglia, ſorto la Regia Fida di dover' eſſere provveduti de’ paſcoli ne

eeſéarj prima {leg-‘i altri non Locati, per modo che da’ Signori Preſidenti

Govern—atori ſ1 ſono a petizione de’ Locati ,› çoncedute loro le prelazioni

conti-01' Cosnpratorisdegli erbaggi estraordinarj non Locati, ſecondo il bi

ſogno . E volendoſi da noi mantenere nella ſua oſservanza questo ſpecioſo

privilegîo a’ Locatì , e riparare ai danni. e pregiudizj», che potrebberoſofñ_

{rire- i Padroni di animali non ſoggetti, abbiamo filmato in liegzuela delle'

Regie Iſtruzioni Doganali, l` oſſervanza delle quali ci viene inculcata da

S. M. nel Real Decreto de’ 16. Maggio 1747., di terminare, e ſtabilire

un tempo proporzionato alla ſituazione preſënte di queſta Regia Dogana ,.

nel quale pou‘annor da noi ricorrere‘ i Locati, per domandare’ le prelazio

-ni alle campi-e degli erbaggi eſiraordinarj, fatte' a beneficio de’Padroni di

animali non ſoggetti alla Regia Fida; Che‘ però col preſente Bundo- citm

pregiudizio- delle rag‘oni del Fiſco, e de’Loc.;ti riſpetto a-lìe iſtanze fatte

nel-Tir'bunale- deila Regia Camera contro i Padronì; degli erbaggi. ſtraordi—

nam-ordìnamo , e* COſhàlidamO', chei Locati della Regia Dogana; ai qu;-`

Lì bÌJngei-:mizo erbaggi ſtraordinari' per paſcolo de’loto- animali venduti ad'

altri,
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altri, debbano preciſamente , e perentoriamente comparire avanti di noi per i

le prelazioni per tutto il di dic-ci du! meſe dr' Dcccmóre , clqffo il qual i

tempo ”anſi dani luogo alle cſi/”ande di pre/azioni , nè ſi riceveranno i

loro memoriali. Ed acciò il preſente venga a notizia di tutti, e da neſſ

ſuno ſi poſsa allegare cauſa d’ ignoranza, ordinamo che ſi pubblichi-ne’ luo

ghi ſoliti, e conſueti di queſta Città, e ſe ne affigga copia neila Sala di

queſto Regio Tribunale, e colla debita relata ſi conſervi nel Volume` de’

Bandi di questa Regia Dogana . Foggia li Qt. Novembre 1750. - Baldaſ

ſarre Cito -- Vidit Fiſcus ... Dottor Andrea Sanſeverini Segretario .. .Bando

come ſopra.
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CAPlT-OLO IV.

 

.Della Controvenzíone .

:5' I. Er ſoſtenere in Dogana il costante .concorſo delle greg

x gi,non Volle il Savio ALFONSO -I. D’ARAGUNA.

Eſiabilire altra pena, che `l’ obbligo de'Paſiori di pagare l’intie—

, ra Fida delle pecore non maniſestate , vſenza godere della par

~tecipazione de' paſcoli., e delle altre prerogative accordare alla

induſiria: queſia economia ſu confermata nelle leggi del Vice

-rè TOLEDo; ma -ſiccome le deſignate` Locazioni, e .Ki/?ori non

oteano ſoſ’cenere un' ecceſſivo numero di animali ; così l’eſa

zione di quella pena era fondata nell’incontrastabile diritto del—

la privativa Diſpenízzíone degli Eróaggi Straordinarj inſolizhſparſì

nelle varie Provincie del Regno . L' eſercizio di questo diritto

Fiſcale , diretto al felice aumento dell’Agricoltura , ſu nella,

proìbízione dei' privato commercio di tutti i paſcoli ſtraordinari;

perciò il Doganiere ſolea in ogni anno deſcrivere in un bando

gli erlaggi, de’quali avea biſogno per provvedere , e ſituate

le ’greggí concorſe, e maniſestate ; ma dopo compita la Loca

zione generale, che non ſolea differirſi oltre il giorno r5. del

meſe di Novembre, ſpiegava in. un' altro bando tutti gli erbag

gi ,ì che da’ Pastori ſi erano- rifiutati, 0 ſopravanzava'no al loro

biſogno; affinchè i poſſeſſori godeſſero la piena libertà di met

tèrlí in Commercio. La violazione di queſ’ci eConomici stabili

menti ſu distinta in Dogana; col nome di Controvenzíone: ma per`

*ſoſienerne l’oſſervanza , gli Ufficiali deſtinati ne’varj luoghi del;

ìReal TaVoliere doveano particolarmente invigilare , a ſcoVrire

ſe Frodi commeſſe‘, Così da’poſſeſiorí degli erbaggi , ‘che dang
fieſii Paſ’rſiori , nel farne naſcostamente i contratti ;. affinchè poi

poteſſe la Dogana procedere' regolarmente alla 'veſazione delle

‘flabilite pene; ſpeſſo però' gli‘ Ufficiali medeſimi abuſavano del

le {aCOltà‘` ricevme' , per veſſare i poſſeſſori degli ;erbaggi , col
motivo della ſpiegata Controvenzionc. i - . 2.
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a. Nella Locazione generale dell’ anno 1577. furono dal

la Dogana diſpenſati alle greggi concorſe nella Locazione di

Terra o'i Otranto gli erbaggi del Feudo di Monte Giordano , e

del Demanio di Oriolo, poſti ne'confini delle Provincie di .Ba

ſilicara, e Calabria, che ſpettavano a quel Marcheſe ; ma i Pa

íiori traſcurarono di fare uſo della Diſpenſazione ricevuta,fino al

meſe di Gennajo del ſeguente anno 1578., nella luſinga , che

per gli ordini generali della Dogana , doveſſe il poſſeſſore te

nere riſerbati , ed intatti que’ paſcoli; ed avendoli in quel

tempo trovati occupati dagli animali di alcuni Paſiori della

Terra di Cig/lol Saraceno, cercarono di farli eſpellere, per eſig

gerſi le pene fiabilite , così dal poſſeſſore , che da’ conduttori

de' paſcoli; ricorſero perciò dagli Ufficiali di quel contorno , ed

ottennero le provvidenze corriſpondenti alla oſſervanza de’ bandi

generali, ſenza ſentirſi le giuſtificazioni addotte dal poſſeſſore,

di non eſſerſi prima di quel tempo fatti noti gli ordini della

Dogana: dovette allora il Marcheſe di Oriolo eſporre al Supre

mo Tribunale della Camera le gravezze ricevute ; mettendo in

veduta la costante economia della Dogana , ſpiegata in altro

rincontro dal Doganiere Sangro; quella non accordava a’ Pasto

ri la Diffienſazione degli Erbaggi Straordinarj inſoliti, dopo che ſi

era compita la Locazione generale, ed era traſcorſo il termine

della metà di Novembre, deſignato per la concluſione di que

gli a-tti; onde dovea crederſi malizioſa,ed ingiuſ’ta la dilazione

uſata da’Locati di Terra di Otranto , per dichiarare l’ uſo degli

erbaggi diſpenſati nel meſe di Gennajo: conobbe il Tribunale

queſta verità, e reſcriſſe al Doganiere colla data de' 6. di Feb

brajo 1578. , che faceſſe eſentare da ogni molestia il Marcheſe

di Oriolo, ed i compratori dei di lui erbaggi; giacchè non avea

no violata la legge della Dogana . Questi ordini ſervirono poi

di norma per eſigerſi le pene della Controoenzione ; giacchè fix

conſiderato, che dipendendo l’ eſazione della Fida 'dalla quanti

`tà degli erbaggi diſpenſati, e godendoſi da’ Pastori la libertà di

rinunciame l’uſo, e minorare il proprio debito, ſarebbe riuſci

to di danno al Fiſco, la preteſa ecceſſiva dilazione nell’ occupa

' ~ ' TC
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re que’paſcoli: e contra lo ſpirito delle ſieſſe leggi della D0

gana ſi ſarebbe fatto un grave danno a’ poſſeſſori , che dopo

avanzata la ſiagìone vernina erano inabilita-ti a mettere in com

mercio gli erbaggi. -

S. 3. Dopo che nell’ anno i562. ſu dichiarato di non do

verſi più uſare Co’ Pastori l’ equità di eſigerſi dimezzata la Fida.

delle pecore rima/Ze , ſi conobbe neceſſario di .procurare per altra.
flxada la giuſìaſſ modificazione di quella eſorbitante pena, per

dare .un giuſto ſollievo a’ Paſ’cori , ed aſſicura-re i vantggi del

Fiſco' col maggiore concorſo : fu perciò introdotto di permet

ter-fi agli ſteflì Paſìori di ſar reſtare le greggi in altri paſco

li , lontani .dal Real Tavoliere , dopo avere adempito in Do

gana al preſcritto annale manifeſto; e ficcome il Fiſco era

cſentato dal pagamento del prezzo degli erbaggi , così era

no i I’aſ’tori liberati dal peſo della intiera Fida . Nelle leggi

del Vìcerè .Cnnnmnma mGnnnViaLa,ſurono privati di questa li

bertà i Paſtori .delle Provincie di Apruzzo ; for-ſe perchè eſi

gendofi allora la Fida a proporzione della quantità degli erba-g

gi diſpenſati, e mancando in quelle Provincie i paſcoli vernini,

ſoggetti alla privativa Diſpenſazione, col ſolo Volontario manife

fio delle pecore., non poteva il Fiſco eſigerne il diritto della Fida:

ed i l’astori ne godevano indirettamente la eſenzione . Ma perle

greggi delle altre Provincie più vicine al Real Tavoliere,provó

vedute di paſcoli, ſu continuata l’antica pratica di riceverfi i

Volontarj manifèsti,e caricarfi il ſolo diritto della Dzſpenſazion‘e,

deſcrivendoſl gli animali nella rubrica degli Erbaggi fuori Loca

zione; nel caſo però , che -fi traſcurava quella ſollennità, le pe

core mantenute nelle Provincie di Capitanata,Contat{0 di Moliſe,

.Terra di Lavoro , e Principato 'restavano ſoggette al peſo della.

Fida delle pecore rimaste; ma pe’ luoghi di Bzfilícara , Bari, ed

Otranto, eſclufi dal carico di quel-la numerazione, ſu conoſciuto

neceſſario di destinare in `ogni anno i Commiſſarj; perchè non

ſolo liquidaſſero le frodi commeſſe da’ poſſeſſori degli erbaggi,

violando l' oſſervanza delleleggi della Dogana; ma anche le

altre uſate da’ Paſtori, o col minorare il numero degli animali

T. III. ’K nel
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nel tempo del maniſesto, o col preterire la ſollennitì della DI*

ſpenîzzío-ze. I'er Condannare i venditori alle pene ſtabilite , do

Veanſt verificare le preciſe circostanze di eſſerſi uſata la frode,

nel riſerbare i paſcoli al ſostegno delle proprie greggi ; o- di

ctlerſi Fatte le vendite nel tempo proibito . l Pastori all’incon

tro , dichiarati ſoggetti al ſolo diritto della Dìſpmſazíone , vche

non potea caratterizzarſi per pena, doveano pagarlo, ſubito che

ſi metteva- in chiaro l’uſo del paſcolo, il num:r0 degli anima

li, e la mancanza della licenza: ſ1 davano a’Commifl'arj le no

te di tutti gli erbaggi di quelle Provincie, ſoggetti alla proibi—

zione, l’altra della distribuzione adempita- , e quelle delle di

chiarazioni fatte da’poffeiſori: affinchè liquidandoſi le ſtodi'pro

cedeſſero al ſequeſh‘o del prezzo degli erbaggi venduti‘, ed alla

carcerazione de’traſgreflbri. , con- eſigerſi ſrartanto- le diete ad

effi moderata-mente taliate'. Ma ſiccome i poſſeſſori , o col' fa

vore' de’Commiſlarj , o per altre vie trovavano con facilità il

motivo di- eſentarſi- dal rigore di quelle pene;cosi i Paiiori‘ re

flavano- ſempre _obbligati al pagamento della Dè/ÌìenſJZſone ,e del

le moderate diete.

_6. 4., Le flraordinarie avanie de' Commiſſari della Contro*

-oenzione perſuaſero principalmente il Comune, de'Paſ’tori , am

meflì nelle ordinarie Locazioni di‘ Puglia , di conchiudere la par

ticolare tranſazione propofla dal‘ Luogotcnente Marc/*reſe di ó‘.

Giuliana: ma ſiccome da quel contratto restò- eſcluſa la Loca

zione di Terra di 'Otranto, e'l diritto della. Diz'perzſazíone degli Er‘

Aiggi &raci'cz’ínizrj'per gli animali, che concorrevano fuori delle
LaCazíoni; cosiſi ſu mantenuta nella ſua piena oſſervanza la ſpe

dizione de'Commiſlai-j della Cont'rwenzione per le Provincie di

Bari , ed Otranto , e per le altre di Bq/Î/icata,parte di Calabria,

e Principato Ultra , con eſſerſi eſpreſſamente ſpiegato nelle com

miflioní, che gli animali ds’Locarí, compreſi nella tranſazione,

dev-’tano eſentarſi da ogni moleſtia . Fu allora conſiderato, che‘

il rigore del e antiche leggi non pot-:a eſeguirſi co'Paſìori di

quelle Provincie. eſentati dalla pena della Fida delle recare ri

meſſe, ed ammeflî per loro volontà. al moderato diritto della
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Diſpenſaziane; perciò fi vollero formare le particolari Istruzioni,

che ſervillero di freno all’avidità di que’ Commiſſarj , -e promo—

vefl‘ero il maggiore Îconcorſo .degli animali.. L’ antico fiſiema per

le frodi comme-lie da’ poiiëffori degli erbaggi non ſu alterato;

tutta l’ equità ſu diretta al ſollievo de’ Pastori , per cui ſu li

mitata la facoltà de’ Commillarj a .compilare le informazioni,

ed eſigere .le diete fiabilite, ne’ ſoli ‘caſi , ,che non .ammette

vano dubbio per ;la Controuenzíonc; ed affinchè questi ordini foſ—

ſero colla maggiore eſattezza eſeguiti , ſ1 destinarono .a quella.

incombenza ſoggetti di conoſciuta probità , -e di ,grado mag—

giore degli ordinarj Ufficiali, e Subalterni di Dogana . Quel-`

le lstruzioni .ſono regil’crate ne’ libri della Dogana; ſenza ,di

flinzíone di .tempo , e ſenza nome dell’ Autore.; ma il loro

conteſto , -e ie :commiflìonh :che l’accompagnavano , dimostra

no , efferfi formate ne’ primi tempi della generale tranſazione.

Non è però ſacil coſa il decidere, ſe la minorazione dell’anti

ca rendita della Diſpe’nſazione di Bqſilicata, foſſe stata prodotta.

dalle nuove regole di equità, :date con quelle particolari lstru

zioni , o dalle avanìe de’ Commiſſar] deſtinati per quella Contro

menzione , tutte rivolte a danno -de’ poveri Pastori, dopo che dal

Luogotenente Marcheſe di .S. Giulian0,‘ſu data a’ polleiiori degli

erbaggi la piena libertà di mettergli in Commercio .

..5. 5. il .giulio impegno di ristabilire in Dogana il fistema.

della volontaria Profeſſazione, fece conoſcere la neceflìtà di ri

chiamare .in oliervanza -le .antiche pene della Controvenzione;

tantoppiù, .che il pagamento della Fida delle ,pecore rimqjie ve—

niva regolato , o da’ particolari vaffitti conchiufi dal Tribunale

della Camera , o dagli ſteflì .Creditori del Regio Erario , ai.

»quali ‘fi era ceduta quella rendita. Quindi i Supremi Ministri,

deilinati .al governo della Dogana, non ſolo negarono alla Co

munità de’ Locati i' abolizione di quella pena; ma penſarono di mol

tiplicare i Commiſſarj della Co.~ztrovenzi0ne ., col dividere la Provincia

di Bari e Bqfilicam dall’ altra di Otranto,c coll’aggiugnerne altri

due pe’ luoghi del Caccione, e della Montagna; anzi dal Vicerè

_CONTE m CASTIULLO col ,Diſpaccio de’ 5. di Marzo 16 54-. ſu

n
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ordinato doverſi preſcegliere per quelle commiffioni gli altri Mi

niſ’tri del Tribunale , de'quali fi avea maggior fiducia , circo

flanza allora eſeguita per la ſola Provincia di B-ÎſiÌÌCaÌJ . Nel

comunicarſi la facoltà a quegli individui ,non fi :nnt: più con

to delle riferite particolari Istmzioni; ma fi concepirono gli

ordini negli steflì termini uſati prima della tranſazione , ancor

chè fi trovafle ſoſpeſa in Dogana la pratica della privativa

Diſpenſazíone degli Erbaggi *Straordinarj inſoliti. Allora’ divenne più

difficile la- eſecuzione delle pene contra de’vendirori-,e compra

tori de’ paſcoli; così per le nuove maffime adottate in favore

de’ Pastori delle altre Provincie, credendogli eſenti dall’ obbligo

della Diſpenſazione , e dalla pena d:lla Controuenzíone , quando

non fi trovavano ammeflì nel rollo de’ Locali , che per la tran

ſazione conchiuſa coi po-ſſeſſori degli erbaggi di Baſilicata; gi'ac

chè tutto il rigore de’ Commiſſari era .diretto contra de’ poveri

Pastori, deſcritti nel rollo de’ Locati. Il: ristabilimento del-la vo

lontaria .Profeſſízzione non ſollevò la Pastorizia dall’abjezione,

in cui era caduta; gli ordini dati nell' anno 16 5+. per la- ſcelta

de’ Commiſſari non. furono più eſeguiti, deputandoſi ordinaria

mente per quegli affari o i. minori Ufficiali, e Subaltern-i di

Dogana,oa~ltre private perſone, i-gnare di quella importante eco

nomia, ed' impegnate unicamente a ſodisſare la- propri-a avidità.

S. 6. In queste circoſla-nze i Supremi Ministri, incaricati

della riforma della Dogana, dichiararono ingiusta lì’ antica pra-

tica della ſpedizione de'Commiſſarj della Controvenzione , ſenza.

che ſi fliſſero occupati a rilevare la vera` origine delle gravez—

ze de’Pastori. Fù perciò, nella Prammatica pubblicata nell’ anno

1668. , preſcritto , che le pene della Controvenzione efigere

doveſſero da’ Locazi , che non maniſestavano' in Dogana i propr]

animali., in quell-i ſoli anni, ne’ quali gli erbaggi di tutte le

Locazioni, e Riſtori non-"fi erano occupati, e covertí colla vo
lontaria Profçſſſzzìovzeſi; con doverfi incaricare di quel-le commiſ

fioni i ſoli Mi—nistri, ed altri Ufficiali di quel Tribunale . La

premura, che allora fi avea d’ impedire il'maggior danno del

Fiſco , c011’ afiìcurare l’ intiera diſtribuzione degli erbagÈ-dcl

. a.
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TaVOliere, e la confuſione , in cui era ridotta l’economia della

Dogana, non fecero prevedere a que’Savj Miniſiti tutti i pre

giudizj, che quella limitazione inferiva ai diritti Fiſcali: nè fecero

diſtinguere la pena , nata dall’ antica numerazione delle pecore rima/ie,

dal diritto della privativa Dz’ſpenſazione degli Erbaggitſtraordinarj,

per cui era vietato a’ Paſtori i’ acquisto di que’ paſcoli , ed ai

polſeſiori le antecipate vendite; perciò furono contenti d’impe

dire il danno del Fiſco, prodotto dalla minorazione della Fida,

taſſata per l’antica Eflima del Poſſea’ibilc, nè penſarono di ſoste

nere il giuſ’co lucro, ſempre goduto coll’ eſercizio del privativo

diritto della Diſpenſazione, unico più ſicuro fondamento di quel

Ramo' delle Reali Finanze.

5. 7. Allora il Comune de’Locati cercò di fare ìntiera—

mente ſoſpendere la ſpedizione de’ Commiſſarj della Controven

zione , coll’obbligarſì anticipatamente al pagamento della Fida

corriſpondente al Pcſſedibíle 'di tutte le Locazioni , e Ri ari.

Ma perchè la ſiniſtra interpretazione della Prammatica non

toglieſſe al Reale Erario i giuſ’ri vantaggi, ſempre prodotti dal

la Proftſſzzione volontaria , oltre delle proibizioni rinnovate nel

l’anno 1669. , fu ne’ bandi generali, pubblicati dal Preſiden

te Ulloa nell’ anno 167i. , ſpiegato , e ſtabilito , non dovet

fi cedere ad altri Pastori gli erbaggi acquiſtati dal Fiſco ,

nè mantenere gli~ animali ne’Rìpq/Ì , o in altri paſcoli ſiraordi

narj; ancorchè ſ1 foſſero prima maniſestati in Dogana, flabilen

doſi pe’traſgreſſori la pena di ducati ſçſſàntaquauro per ogni mi

gliaio di pecore, o centinaio di animali groſſi . Ma perchè i.

più potenti ,ed accorti sſuggivano con facilità quel rigore , in pre

giudizio de’ Lacati più poveri, che reſiavano ſempre obbligati

al pagamento della Fida, penſarono i Deputati generali di ot

enere dalla Dogana la facoltà di proceder eſſi alla ordinata li

quidazione per eſigere le pene della Controuenzione da que'Paſ’tori,

che mantenevano le proprie greggi negli Erbaggi Straordinarj ; af

finchè ſi minoraſſe in favore della Comunità l’ annuale peſo del

la intiera Fida. Queſla nuova pratica , oſſervata per più anni,

diede motivo al Preſidente D.NicolaGaſconediformare nell’anno

1675.
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1675. un particolare bando , con cui fece noto a tutti i Pasto

ri la riſoluzione preſa di ſpedire i Commiſſarj , per ſar liquida

re gli animali immeflì negli erbaggi .de’ particolari , per poi

eſigere da’ poſſeſſori la pena della Controvenzione , purchè nel

termine pretiiio non fuſſero comparſi a dimandare la Diſpenſa

.zione. In quello anno ſi erano intieramente occupati _gli erbag—

gi del Real Tavoliere, ed aſſicurata l'eſazione della Fida; ma

non perciò fu ſoſpeſa la ſpedizione de’ Commiſſari della Contro

venzione, nè il carico delle stabilite pene ridotte al giuſto li

mite . .

5. 8. Per queſto nuovo diſimpegno non furono più uſate le
antiche formole; ma le ſaczltà de’Commiiiſiar] ſi limitarono perla

:ſola numerazione degli animali de’ Locari, mantenuti neglierbaggi

flraordinarj; onde i venditori reſtarono indirettamente eſentati

dalle pene stabilite nei bandi proibitìvi , annualmente rinnovati.

Fu perciò conoſciuto giusto di procedere colla ſteſſa equità, uſa

ta ne’ tempi più antichi, di eſigerſì il ſolo vdiritto della .Di/fen

ſazione, e la rata delle giuſ’te diete aſſegnate a’Commilſari.l\on

ſi confiderò .allora il grave danno .della Paſlorizia , e dell’Agri

coltura, prodotto dalla generale indulgenza accordata a’ polieſ—

ſori de’paſcoli; giacchè la ſpedizione de’Commiiſarj della Con

trovcnzione ſu riliabilíta col ſolo ſcopo di accreſcere, e ſoſtene

re la gara della Volontaria ProfeſſÎizione , ed afficurare al Fiſco

i prodotti della Diſpenſazione per gli ſoli animali de’ Pallori aſcritti

nelle ordinarie Locazioni. Nella diſtribuzione di quelle Commiſ

ſioni ſu ripigliata l’ antica pratica di unirſi la Provincia di

Bari, che comprendea tutti i luoghi di Puglia , coll’ altra di

Otranto, che ſi eſtendeva in varj luoghi di BqfilicntaÃenza con

fonderſi il Saccione Colla Montagna. La ſcelta de’ Commiſíarj di

pendea dal ſolo arbitrio del Preſidente Governatore , che pre—

feriva ſempre a tutti gli altri l’Uditore della Dogana,per uno

de’ quattro Ripartimenti; nia 'la norma a quelli data eſcludeva

intieramente i poſſeſſori degli erbaggi da ogni moleflia , e ri

guardava la ſola numerazione degli animali mantenuti in quei

paſcoli da’ Pastori volontariamente concorfi in Dogana :. questi
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ſoli erano condannati al pagamento della Diſpenjlzzione, e delle

'giuſte diete ; quando non aVeauo nel tempo ſtabilito fatto il

volontario manifeſio degli animali, o domandata la licenza per

l'acquiſio di que’pastoli; ma la numerazione dovea eſſere com

pita prima del giorno de’: 5. di Marzo, quando, ſecondo l’a

tica coſtante pratica , ceſſa la particolare divifione de’ paſcoli

Fiſcali.

K. 9. Le nuove maflìme adottate in Dogana per l'eſazione

della Fida delle vacche, e giumente, dopo che quel diritto ſu

aſſegnato a’particolari Creditori del Regio Erario , fecero ſot

toporreiquegli animali alla pena della Controvenzione , quando

erano mantenuti negli Erbaggi d'iraora’ìnarj , ed appartenevano

a’Locarí, o pure fi trovavano deſcritti nelle Lffie de’ſolítí ; an

corchè aveſſero ſoſienuto il peſo dello Allfflamenta , credendofi,

che quel diritto' foſſe diverſo dall’ altro della DL’Îenſazíone,

per ſolo effetto della ſeguita diviſione; erano però eſentati

da quella pena , ſe godevano gli erbaggi della Provincia di

Bffilicam, compreſi nella particolare tranſazione'. Ma ſiccome

in Dogana non ſi è mai conſervato registro di que’ fondi,

la immunità era esteſa a piacere degli steiſì Commiſſari , con

privarſëne ſolamente i_ Paſ’corí , che concorrono in Dogana dal

le Provincie di Apruzzo; anzi col preteſto di verificarſi la.

qualità di ſolito, i poſſeſſori delle vacche , e delle giumente ,

de’ 'luoghi più vicini al Real Tavoliere, preteſero di non eſſere

`tenuti alla legge della. Di-PenU/Ézzíane, né alla pena della Contro

venzíon.- pel mantenimento delle medeſime negli Eróaggí Straor

Jínarj ; antrorchè ſ1 troVaſſero ammeſſi nelle Locazioni, e par

tecípalſero delle prerogative , e privilegi della Dogana, ſem"

za 'portare il peſo dell’AlliJ-zmenta -. Col favore ,de’ Commiſſa—

rj, e de'Credenzieri ſu la pretenſìone ſull'enuça', ed il Fe

ſo della Contro-ve'flzzíonc’ reſtò ſolam nt'e ſopra i poveri Pastori,

concorſi in Dogana dalle Provincie di AproZZo. Queſio grave

pregiudizio ſu conoſciuto da’Miniſiri , che nell’ anno P73:.era~

no cecupati a corregere gli abuſi della Dogana;eil`endoſi dichia

rato , che gli animali groflì de'Locau' di qualunque Prqvincia,

' - ‘ oſſe
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foſſero ſoggetti alla legge della Di/Penſazione, e pena della. Can.

:rouenzione; ſurono ſolamente eſcluſe, per ſemplice interina prov

videnza, le giumente addette alla trebbia delle vittovaglie nel

le vaſie maſſerie della Puglia, colla proporzione di quattro ani

mali per ogni carro di territorio ſeminato, ſenza metterſi in cal

colo il peſo dell'AZZffiamento.

S. 10. Per le vacche, e giumente numerate negli erbaggi

del ripartimento del Saccione non furono in Dogana ammeſſe

quelle distinzioni; ma trovandoſi que’ paſcoli dichiarati ordinari

della Dogana, le regole ſtabilite per la eſazione dello AZ/zjz‘m

mento, fecero credere anche ſoggetti alla legge della Diſpenſa

zione tutti gli animali, che vi concorrono , ancorchè vi fi tro

vaſſero dopo' il giorno de’e 5. di Marzo; perciò tutti i Com

miſlàrñj deſtinati in quel Ripartimento hanno ſempre numerate,

ſenza diſlinzione le vacche, le giumente, e le pecore ritrova

te in quegli erbaggi, così demaniali, che riſerbati; ma poi nel

la diſcuſſione delle informazioni, fatta in Dogana ..dopo pubbli

cati i nomi de’l’aſ’tori, e ’l numero degli animali, ſenza altra

particolare citazione; ſi è ſempre oſſervata la regola di dichia

rare eſenti dalla pena gli animali mantenuti ne’ paſcoli -dema—

niali della propria Patria de’poſſeflori ; giacchè non eſſendovi

contratto di erbaggi , nè pagamento di Fida , non può aver

luogo la legge della Diſpenſa-:ione , purchè non foſſero tenuti,

Come Locazi alla oſſervanza de’ bandi generali. Varie altre .par

ticolari controverſie da tempo in tempo ſono nate per l’eiazio

ne di queſia pena;etutte con interine provvidenze ſi ſono riſo

lute, ſenza ſtabilirſi con chiarezza il preciſo obbligo de’ Paſiori

che mantengono gli animali negli erbaggi del Sacríone , nè la

maniera da tenerſi per non incorrere nella pena della Contra

-uenzíone . Fra quella incertezza ſono fiati per lungo tempo i

naturali del Conzarlo n’i Monte Odorjſia, poſii fra i fiumi Trigno,

e Sangro; giacchè trovandoſi ivi ſituati alcuni degli Stucchi di

Abruzzo', ſono quelli obbligati di pagare -all’Amminiſìratore del

la Doganella la Fida degli animali groſſi; onde hanno ſempre
ſſcreduto di non eſſere ſoggetti alla legge della Diſpmſitzìom; ed
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in conſeguenza eſenti dalla pena della Controvenzione ,* la cor'…

troverſia non ſi è mai eſaminata per gli giuſti ſuoi principj;1na

nell’ efferſene differita la deciſione, colle inlite interine provvi

denze uſate nel Foro, ſono lìati .quegli animali eſentati dalla

pena , ancorchè ſi dovelzſero in ogni anno numerare da’Com

miſſarj. , › -

5.1”. La- più eſatta diligenza de' Commiffarj della Contro

-uenzioz-ze divenne ', nell’ eſposto nuovo fistema,l’ unico efficace fli

molo della volontaria Profeffizzione ; perciò il Preſidente Milano

non;contento di avere vietata la introdotta fraudolente bonifi

cazione del Caccito, volle nell’Iaverno dell’ ,anno 1704,. paſſare

perſonalmente a, viſitare gli erbaggi ſiràordinarj., ſparſi ne’varj

luoghi della Puglia, e deputare altri .individui ne’ ripartimenti

della Montagna, Guccione, Bari, ed Otranto , con a-vere eſcluſo

daquella -commiffione l’Uditore dello fieſſo Tribunale di Do

gana. Gli altri Miniſtri,che ſuccedettero .in -quel governo,uſa~

rono ſempre di uno illimitato arbitrio nella ſcelta de’ Commiſ

.ſarj, .ſenza continuare la diligenza del Preſidente Milano ; onde

deputandofi per quelle liquidazioni perſone incognite, avide, ed

ignare «delle Lleggi della Dogana, l’ utile del Fiſco non fu aflì—

curato , ed ..i Locati furono nuovamente -eſposti alle ‘più cru

deli avanìe , vdelle .quali ſaceano continue doglìanze. Dopo gli

ordini dati nell’anno 1744,. da’Miniſtri .della Giunta eretta per

la riforma della Dogana, circa la regolarità di .quelle informa

zioni, nel ſeguente anno r7~r 7. fix preſcritto .al Preſidente Go

vernatore ,di dovere distribuire quelle commìffioni fra 1’ Uditore,

e Credenzieri della Dogana, quando .non vi foſſe giufio moti

vo in contrario. La eſecuzione di 'quefii ordini produſſe la unio

ne de' due ripartimenti .di Puglia,e di Marina,che comprendeva

no .tutti i luoghi delle Provincie di Bari, Otranto , Bryílicata, e

Principato; e la riſerba di queſia *più esteſa commiffione per lo

fieſſo Preſidente Governatore: quella del Guccione ſi alſegnò all’.

Uditore; e l' altra della Montagna fi distribuiva fra i due Cre

denzieri. Allora il peſo delle diete divenne gravoſo pe’ Locali,

T. 111. l L che
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'che uſaVanoñ ogni maggior diligenza per eſentare gli animali

dalla pena. della Controvenzione ; ma volendoſì. dare. ai Commiſ*

:ſarj il lucro delle diete, nell’eſame delle informazioni riceVute,

fatto coflantemente nel meſe di Maggio , dopo pubblicati i no

mi de’Locati, e’l numero degli animali liquidati, fu introdotto

di abolirfi. per ogni. leggiero dubbio: il pagamento della modera

-ta pena, facendoſi reſiare fermo l’altro. delle diete.“Questo abuſoñ

fil nell’anno i729.. eſaminato da’Mi‘niſn-i della ‘Giunta , e ſe

ne diede conto al glorioſo Imperatore CARLO Vi.; ma coli

reſcritto. de'27.. di Maggio 1730. fi? ordinò,doverſi le diete ſo

lamente pagare da quelli, che fi² dichiaravano incmſî nella pena.
5. I:. Fu. dagli ſteflì Ministri. propoſto. l’v altro eſpediente

di doverſil eſigere con rigore la pena- di ducati _ſèj/Tzntaquattro a

.migliaio di pecore, ſiabilita ne’ bandi dellaDogana , enon mai oſ-ñ

ſervata. contro- de’Pafiori‘- , per gli. giuſìi’ motivi di equità-,i che.

aveano introdotta- ]a modificazione di quel nuovo. rigore ; ma

1’ AUGUSTO MONARCA. conoſcendo difficile` , e pericolo

ſa l’ eſecuzione di quel' Progetto , comandò al. Vicerè di. dovere

particolarmente ſentire il? Preſidente Ruotí,~ che governava la.

Dogana', ed i Miniſtri delle due Giunte,. incaricati della- riſor

ma degli eſpoſti abuſi; perchè poi coli ſuo Conſiglio» Collaterale.

faceſſe nuova relazione', per' dare le* ulteriori ſupreme provvi~

denze:Î-forſe ſu. conoſciuto- di~ norr eſſere il’ propoſio rigore uni

íörme all'0 ſpirit@ delle- leggi della; Dogana , dopo che ſenza

giuſta, cauſa ſi~ erano` eſentati‘ i pofleſſori degli' erbflggi dalle 'PC

ne ſtabilite negli': ſteflì bandi proibitiVigperciòl’eſito della‘ nuova;

diſcuſſione rimaſe ignoto, o ſoſpeſo. Dall’altra parte non reſìava:

dubbio ,. che nel ſìstema di darſiv aÎMiniflri della Dogana. quel

le commiſlîoniv , il' peſo delle diete* era maggiore della. propoſta.

Pena; ancorchè" quelle non ſoffero taſſate colle regole oſſervate:

nel foro, ma* a proporzione del tempo impiegato- nel* giro di.

tutti i' luoghi; del ripartimento, che,per giuſiit pri'ncipj dis equi

tä, ſu‘ anche ridotto ad un: coſlante' limite . Ciò- non; oſìante

però ,,. dovendoſi tutte le diete dividere‘ ,, ſopra il' numero degli

 

ani-
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animali dichiarati .ſoggetti ‘alla pena, il pagamento era' ſempre

gravoſo a' più poveri., e ſemplici Pastori , che non ſapeano

sfuggire quel rigore.. Per alleviare questo eſorbirante peſo nel

riparrimento .d:lla Montagna., furono destinati due .Subalterni

del Tribunale, in .luogo .degli .aboliti Credenzieri; e `dopo 1’ an

' no 1746. ſu dal Preſidente Governatore rinunciato al costume

di riſsrbare per ſe .1’ altro ripartimento di Puglia, e .di Marina,

dandoſene coſtantemente ’il carico .a 'varj Subalterni . Pel ſolo

ripartimento del Sacciane fi è continuata la pratica .di destinare

'fi- l'Uditore del Tribunale, ſorſe perchè dovendoſi ivi numera

re ſenza distinzione tutti gli animali, dal ‘ſolo peſo .delle die

te è ſostcnuto ‘il .diritto della. .Diſpenſaziorze . Per non gravare

i Pastor’i, :la taſſa .non .ſ1 è regolata .dal tempo -, che ſ1 conſu

ma fper girare .nell’inverno , -e _primavera quel vastiflìmo riparti

mento, composto di ſeſlàntaquattro luoghi .diſaſtroſi , e difficili;

ma ſu creduto gìusto di ,bonificarc :al Ministro “ducati cento trenta

due , ſettantadue ,ai due .Subalterni ,che *fanno ’la numerazione , e

trenraà’ue per gli quattro ,Soldati , -che l'affistono. Questo lucro fi

è riputato .un .ſopra-ſoldo deli’Uditore; perciò ſenza-eſeguirſi dal

medeſimo 'il giro di tutti luoghi, .ſi è :ſempre da’ Ministri `i più

diligenti laſciato ììl carico della numerazione “a’ ſoli Subalterni

deſtinati .; .e poi ſopra il "numero degli 'animali incorſi nella

Controvenzione .fi è diviſa la ſtabilita 'ſomma delle *diete .. Anzi.

eſſendofi cercato .di togliere .all‘ Uditore quel lucro ñ, 'o rego

lare la taſſa delle -di lui diete dal .tempo , che 'perſonalmente

avea conſumato nella numerazione,enel giro,'ſi conobbe ‘il mag

gior danno -de’ Pastori ; ‘perciò con ‘replicare determinazioni del

glorid‘ſo .SOVRAN().fu Confermata l’ antica pratica della Dogana:

;6. 13. Le .nuove regole adattate 'in Dogana nella ‘eſazione

delle `pene della Controveaz'íone non ‘poteano ‘certamente afiicura

*re gl’ìntereflì Fiſcali', nè promuovere il defiderato ſollievo vdel

Ja Pastorizia, e dell’ Agricoltura ; 'quando 'non ſ1 ſoſteneva la

,piena oſſervanza di tutte le fondamentali legg’i,dalle quali han

-110- origine le steſſe pene, e non ſi riducea ſotto la. ſteſſa eco

2 nomi:.
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nomìa l'efiizione della Fida delle pecore rimg/Ze , e ’i diritto

dell’AZ/ffl-amemo, eſercitato ſopra gli animali groflì; poichè avem

do› tutti quegli stabilimenti strerto rapporto fra loro, l' uno nom

può ſuflìſ’cere ſenza dell' altro , e tutti debbono regolarſi cogli

ſteilî fondamentali principj .` Lax pena della Cantrovenzione , la

Fida delle‘ pecore rimqfle, ed il peſo- dell’AHfflamemo ſono fon

dati nel ſolo diritto Fiſcale della privativa diſtribuzione de

gli erbaggi vern’mi, neceſl'ar} per gli animali ,. che hanno bi

fogno della variazione del paſcolo; perciò le modificazioni,

e pratiche adotta-te dalla Dogana ſono riuſcite pregiudiziali al

Fiſco, e. gravoſe alle induſtrie , ſolo perchè non íì- è frenata

la libertà uſurpata, da’ poſſeſſor'r degli Eróaggi- Straordinarj ; anzi

coil"eſſerſi abbandonare fra le mani de’ ſoli Subalterni le commiſ

fioni della Contrauenzìonest Paſiori più: aCCOrti., e potenti hanno

trovato con faciltà i* mezzi di violare le nuove leggi proibitivc;

e di eludere il pagamento della pena.; 0 col favore degli; ſieflì

COfflffiÌffa‘ſj;0' coll’abuſarfi della introdotta bonificazione delCacs

cito/;o colla inoſſervanza, della- dichiarazione,fatta nell’anno 1-7 3:.

per l’ obbligo: de' Locati di qualunque Provincia , di maniſestare

le vacche ,o e le giumente . Di questi pregiudizj il più` leſivo

de’ diritti. Fiſcali, e-'l più contrario al neceffario- ſpirito della

pastoral’e uguaglianza fu ſempre la introdotta.- bonificazione del*

. Cacciro , esteſa in. favore. di- coloro, che rinunciaflo al godimen

to degli erba'ggi Fiſcali, con trasferirne ad altri il peſo; per

mezzo delle clandeſtini ceflìoní de' paſcoli acquistaxi nella pro»

pria‘ Locazione .ñ ` 7

5.4 r4.. Nacque queſio abuſo, dopo* clìe per facilitare da`

una parte le particolari’ diviſioni delle Ppfle, fu tollerato‘, che‘

i Paſiori uniflero fra loro il numero delle pecore, da* ciaſcuno`

profe/ſare ; e per ſostenere dali’ altra' la gara della volontari-’a

Proflff'izzioue', fu introdotto di comPenſ‘arfi i-'l peſo del Cacciro*

col diritto delia Diſperçſazione.- Allora i' più‘ accorti, impegnati

a non condurre nelle Lo‘cazioni le' proprie greggi, penſarono di‘.

0 non entrare negi’ intrighi della‘ divifione ,r e kiſciare intìeramerr
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te a’compagni l’utile, e’l peſo delle pecore profeffizte ; dopo

che colla mano de’ Subalterni , furono aſſicurati di godere la

stabilita bonificazione del- Caccito , tenendo occulto quello ille

cito clandeſ’rino contratto. Ma- ſebbene colle antiche leggi d'el

la Dogana, e coi bandi annualmente rinovati,foſſe proibito a i

Pastori di vendere, o cedere ad altri la porzione. degli erbaggi

Fiſcali‘, acquiſtata per mezzo della volontaria Profcſſzzionefflcoſ

titolo di Pofla pure l’impegno di minorare la- giu-ſia com

petenza di quel ſegreto incanto ſacea reſìare con facilità violata‘la

proibizìone . Vedendo il Preſidente Milano la difficoltà , d’ impedire ñ

que'clandesti-Îi contratti , ensò di proibire a’Commiſſarj de’partico

lari Ripartimmri l'aſſegnamento della porzione de’ paſcolia’ Paſtori.,

che non conduceano le greggi nelle Locazioni; affinchè col farſi

la ceſſione di quel temporaneo uſo , restaſſe impedita la in

giuſta honificazione del Catcíro , e , ſi ſosteneſſe il diritto della.

.Di/jrerzſazione, e la pena della Cantravenzíone . Questo eſpediente

fi eſperimentò efficace, e fu eſeguito fintanto che le oppoſizioñ

ni del Comune de’Paſ’cori , e` de’ Conduttori della Fida delle

pecore rimofle contrastarono al Fiſco la facoltà di ammettere

nel rollo de’ Locoti i particolari delle altre Provincie, poſſeſſori

di animali. Ma nell’eſſerſi- dichiarata ingiuſ’ra quella conti-adi*

zione; ſiccome nelle varie Locazioni del Real Tavoliere furono

ricevute le~ greggi di ogni Provincia; così gli antichi più accorti

Locali procura-rono d' impedire la gara della Volontaria Profeſſzzio

ne, con far riſorgere‘ l’ abuſo di acquiſtare naſcostamente ipaſcoli

Fiſcali, aſſegnati a quei Pastori,che non aveano premura di far

l'i godere a’ proprj animali. Per riuſcire in questo impegno fu*

ſono quelli aſſicurati dalle m‘oleſìie de’ Commiſſari della Contro

-venzíone, e' dell-'a pena della Fida delle~ pecore rima/ie; giacchè

col' ſaVor‘e de”Subalterni incaricati- da’pa‘rticolari Ripanimenri,

fi facea restare ne' libri Fiſcali Caricato il Caccizo in apparenza

al nome di ch'i aVea fatta la Profçffizzionemia tutto il Peſo era

trasferito" a' quello, che acquìsta‘va la perzione de’ paſcoli; affin

chè 'col‘ t’eneri‘ì occulto l’ illecito contratto ,— non- naſceſſe dubbio

per-"lobonificazione , 5-. 15.
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.5. r5. La premura maniſestata per .queſ’ti acquiſti .ſeco

.entrare i nuovi LOCdÎi nel deſiderio di _godere maggior vantag

gio, nel rinunciare .all’ uſo degli erbaggi Fiſcali; onde gli ac

corti Deputati generali, impegnati a ſoſtenere la libertà di quel

clandeſtino commercio , nell’ eſporre al Clementiflîmo MONAR-`

CA CATTOLlCO N. S. le gravezze della Comunità, .dopo le

.diſgrazie dell’anno 1745., parlai-ono ſolamente dell’ abuſiva al:

terazione del prezzo preteſo da’ venditori , celando il grave pre-z

giudizio Fiſcale, Ma, ſebbene i Miniſtri allora Deputati per l’

eſame di quelle ſuppliche non Weſiero rilevato in tutte le ſue

parti l’ abuſo, che ,ſi ſacca di _quelle ceſſioni ; pure conobbero

giusta, e neceſſaria l’antica_rigoroſa, e generale proibizione del

Commercio degli erbaggi Fiſcali; onde nel Real decreto dell’

anno 174,7. fu ſtabilita l’annua riiinovazione di que’bandiproibi

tivi; e nell' eſſerſi data ,al Preſidente Governatore della Doga

na la libertà di permettere,con cognizione dicauſa,qualche par

ticolare alienazione, ſu eſpreſſamente Vietato di farſi godere al

venditore ogni qualunque menomo profitto. Per ’eludere la oſſer

vanza di .qu-eſa legge ', e ſostenere l’abuſo della ingiuſia bonifi

cazione del Caccizo, hanno procurato iLacati più accorti di

guadagnare il ſavore de’Snb‘alterni , per celebrare clandeſtina

‘mente que’ vietati contratti, e far godere alle proprie greggi gli

ottimi paſcoli Fiſcali, ſenza entrare `nella ſegreta competenza

_della Volontaria Proſeffizzione, e ſenza eſporre gli altri Paſiori

al pericolo di eſſere obbligati alla pena della Controveuzíune. A tal

fine,ne’ſimulati .atti della particolare diviſione, hanno fatto re

ſtare aſſegnati gli erbaggi Fiſcali a quegli fieflî Paſlorizche hanñ

no fatta la Profrſſuzione; affinchè nel diſcuterſi le informazioni

compilate ida’ Commiſſari della Contronenzione , ſiccome non ap

pariſcono diſlinti ,'e numerati gli animali, .che hanno goduti i

paſcoli Fiſcali ,› ,dagli altri trovati negli erbaggi ſtraordinari ;,.cosi

non poteſſe il Fiſco mettere in .dubbio la _boni-ficazione del Cac

ciro a ſavore di quello,a cui ſia in apparenza. caricato; reſ’ran..

do occulto il contratto , per~ cui tutto il peſo è:` trasferito alle

r . 2”… gres-ñ,
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greggi, che hanno goduta la corriſpondente porzione del paſco

lo aliegnato ; e così lo ſteſſo pagamento ha eſiinti due diverſi

debiti, ſolo perchè la malizia de’ pastori, e la inſedeltà de'Su

balterni han ſaputo tenere occulte le vietate alienazioni degli er

baggi Fiſcali .,

5. 16. L’ arte uſata da’ più accortí,epotenti,per far restare

ammeſſe le proprie greggi in diverſe Locazioni, ha giovato ſpeſ

ſiſſimo per eludere il rigore della pena della Controocnzione; poi

chè traſcurando i Commiſſari di verificare l’ adempimento delle

varie condizioni, preſcritte dalle leggi di Dogana, per non ſar

confondere, ed unire gli animali di diverſe LocaziOni, non ſi è

potuto,nella diſcuſſione di quegli atti,preſcrivere la eſecuzione

della pena per la oſcurità de’ fatti ; onde ſi è ottenuta indiret

tamente quella bonificazione , e confuſione di Caccito , che

nello- steſſo Real decreto dell’ anno 1747. ſu' vietata ſra le

Î greggi di diverſe Locazioni poſſedute da uno- fieſſo Locato . Dall’

altra parte ſi è proccurato di dare a queſ’co fiabilimento una

contraria interpretazione , per ſar credere, che Coll’ uſo della

rata degli erbaggi Fiſcali , ceduta ad' altri Paliori: della steſſa
Locazione ,. non poſſa trasferirſi al Comſipratore il beneficio del

Cacciro, vietato ſolamente per gli animali di diverſe ſèparate

Locazioni', ſpettanti allo fieſſo paſ’core ; e ſebbene ſi foſſe nel

Îe occaſioni conoſciuta la ſiranezza di qu’eſ’to argomento , pure

l’abuſo della bonificazione del Cat-cito', a favore di chi- ha ri

nunci’ato l’ uſo de’paſcoli , non ſi è corretto.Queste conſufioni,

e varietà'. di polizia hanno impedito' ai più. ſavjì Miniſiti della;

Dogana di eſaminare poſatamënte, ſe foſſe` più utile al Fiſco,

e di‘ ſollieVo a'Paſiori iſ richiamare in' oſſervanza le antiche pri

mitive pratiche, che regoſavano in» Dogana la Contrauenzíone; o

ſe , nel‘ nuovo adottato ſiſiema,convenga di ſoſpendere la‘ ſpedi
ZÎ'one de”Cſiommiſſarjì ,_ ogni' qual'VOl'ta. l’antico* rigore' ſi trova li—

mirato per le ſol'e greggi ammeſſe nelle Locazíoni ;a giacchè do

vendo i Past'ori’ manifeſia‘re- alla* Dogana' tutte le' lane* prodotte

dalle l'oro` pecore , ogni frode` puöñ con‘v ſacil’tà metterſi in chia

- ‘ ‘ ro,
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ro, dal confronto de’volontarj maniſesti colla quantità’ .della la

na raccolta. Ma quantunque quella diligenza non giovarebbe per

liquidare il numero delle vacche , e giumente , mantenute ne’

paſcoli ſimordinarj , non .ſempre ſottopoſti a quella pena; pure

la chiara notizia ſ1 potrebbe avere con preciſione dalleñgzinſorma

zioni annualmente compilate da’Conduttori del diritto dell’Alliflaó

mento, che hanno un maggiore intereſſe per la più eſatta nume

razione . In tal guiſa ſarebbero .aflìcurati `gl’intereſìì Fiſcali,ſen

za gravare la più povera , ed induilrioſa gente col peſo delle

diete, .o colle altre avanìe de Commiſſarj. ' '

  

Istruzionì
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[finzioni, che ſi danno alli Commfſſnj delle Cantravenzioni nelle parti di

Baſilicata, che l’ gfflèrviflo con ogni diligenza , accià non fi faccia

aggravio alle part-i, nè interfſſè al Regio Fiſco, perle ragioni,

.che tiene negli animali, ed ”biaggi di quelle parti.

N primis, perchè le pecore di quella Provincia ſono volontarie, e non

poſſono forzarſi a calare in Puglia , dove-rà il Commiſſario aver mira.

di non molestare li Padroni d' eſſe, ma accarezzarli, e darli ogni ajuto, e

ſoccorſo; e trovando a paſcOIare in erbaggio diſpenſato, il numero delle

pecore , che ci ſono state diſpenſare o a maggior numero, purchè ſiano del

medeſimo padrone a chi ſono frate diſpenſare, o d' altro ſimil-mente locato,

:non ſi debbia molestare., ma ſolamente pigliare l’informazione delle poca*

re , che troverà, e di chi ſono, e portarle in Dogana, ſenza eſigere gior

nata alcuna, non eſſendo controvenzione alcuna, ma ſolo ſi fa questa .di

iigenza , per ſapere il numero di pecore , e dove paſcolano , che di poi in

Dogana ſi vedrà ſe vi foſſe alcuna ragione per lo Regio Fiſco.

Se il Locato, a chi è ſtato diſpenſato l’erbaggio, lo vendeſſe ad al

tro che non è locato, il quale introduceſſe le ſue pecore a -paſcolare , in

tal caſo ne piglier’à informazione, facendoſi pagare le giornate dal venditore

locato, ſenza imolestare il compratore , .perchè di poi in Dogana, ſia-eco

noſcerà lo di più parerà conveniente, per indennità del Regio Fiſco.

Haverà anco d' avvertire ſe li .padroni d'erbaggi hanno rivelato nell'

intimazioni fatteli da queſta Regia Dogana di ſervrre per uſo loro li det

ti e‘rbaggi, e 'se effettivamente vi tengono animali loro a paſcolare, per

chè in tal caſo non devon’ eſſere moiestati , eccetto , ſe l’ animali foſſero

ſoliti di Dogana, o dipendenti di Dogana , come potriano eſſere le loro

vacche, e giumente, perchè nelle pecore , come ſi è detto di ſopra, non

vi è obligo, ma quelle della detta Provincia ſono volontarie, eccetto, ſe

costaiſe l’aveſſero comprate d’ alcuno fidato delle locazioni della Regia Do

gana, ovvero ſuſſero d‘ alcuno di detti Locati delle Locazioni ordinarie della

Puglia, ed allora fi potria coſtringere a calare in Puglia, e porter-ſi nella.

Locazione da donde deriva; ma se dopo detta dichiarazione di ſervire per

uſo proprio, l’ aveſſero affittare ad altri, ne debbia‘no pigliare informazio

ne, e farli _pagare le ſue giornate ’dal padrone venditore , e portarle in

Dogana , dove -fi prevederà al di più che convenirà.

Trovando in alcune defenſe animali groſſi, come ſono Vacche, e giu

mente, doverà avertire, se quella defenſa è diſpenſata, di pigliare infor

mazione del numero degli animali, che paſcolano in eſsa , ſenza farſi pa

gare giornata, perchè non ha commelso contravenzione ; ma ſolo ſi deve

pigliare questa informazione, perchè poſſa - il Regio Fiſco eſigere la fida

dalli padroni di detti animali: ſe la defenſa nonvſarà diſpeaſata, allora ſe

T. III. M gli ani
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gli animali predetti non ſono ſoliti di Dogana,në dipendenti da'ſoiiti, noti

fi doverà moiestare, perchè non vi è contravenzione alcuna, e il conoſce

re ſe ſono ſoliti, dipendenti da’ ſoliti, ancorchè il Commiſſario non può ſa

perlo di certo, ſi potra regolare dalle proviſioni , che le parti tengono,

che ſe li mostreranno; dove dirà non eſserne ſoliti, e però non devono

pagare la Regia Fida, e in dubio- quando- non ſaperi ſe ſono ſoliti ., ono”:

ſoliti, doverà pigliare l’informazione , ſenza far-ſ1 pagare giornata , e la

porterà in Dogana., dove riconoſciuto ſe ſono ſoliti 7 (i procederà all’eſa—

zione della pena. della controvenzione , ed anco al pagamento delle' ſue‘

giornate . .

Haveranno anca d’avertire , che ritrovando animali groſſi per ie de"

íënſe diſpenſare ,i doveri vedere, che numero di animali ſiano, e ſe corri

ſpondono per' ogni mille pecore, cento animali groſſi, che eccedendo- que;

flo numero, se* ſono ſoliti, @dipendenti da’ ſoliti , ſarà. contravenzione, e

però per ogni modo doverà* pigliarſt i’ informazione, e quando ihil'ero ſoli—

ti ſolamente portare i’ informazione, perchè il Regio Fiſco pofla farſi. pn.

gare la Fida, e non deve- molestarli per la giornata ,. perchè. non ci è'

contravenzrone .

Item: occur-rendo in'` uno* iſieſso di', conferirſi. in' piü, e‘di‘verſe deſen

íë, ed erbaggi, e pigliare in detto- di più, informazioni di: controvenzioni,

debbano detti* Commiſsarj, farſi pagare da detti controvenienti , una ſolai

giornatav 7 cioè da ognuno- la ſua; rata, e,- non da ciaſcuno una.- giornata.

Sona* regístrate' nel prſmor Torno- delle' Iflruzíoní fb); 201. le commi/Z

fonîſi ſmo publica” nel Tomo ſecondo Capitolo VI.- pag. 202‘..

 

CAROLUS DEI GRATIA REX

HYSPANIARUM, ET ROMANORUM IMPERA’I‘OR

SEMPER AUGUSTUS Sac.

Illustrí's‘ Marchio D. C'arquy Ruotíſi Miles U.- ſ- D, Pre/[Jen: Regia

Camo” Summaric ,`~ Genera/is Guóemator’ Regine Dogane filame

pccydum Apuli-e Dohancll: Aprutii, G* in omnibus per

__ S, M. Specialz’ter Delegati” Ge.

' Vendo la Regia Giunta eretta da S. M. CL, e Ceſarea ( Dio Guardi 3‘

per li negozi di queſta Regia Dogana , determinato- , e dichiarato,

che
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the gli’anitñali' groſſi di coloro, che ſono Locati., doveſſero ſoggiacere alla. '

controvenzione, quando non ſiano stati .diſpenſati , .tanto ſe detti Locati

fiiſſero Apruzzeſi, quanto di altra qualſivoglia Nazione; ed in oltre -, che

coloro, li Quali fanno Maſſeria di Campo , e pretendono eſentare le Giu~

mente dalla detta controvenzione, per cagione di piſa, foſſero con effetto

tenuti al detto ,pagamento , e ſolamente per ora , citra pregiudizio delle

ragioni del Regio 'Fiſco, e delle ’parti, doveſſero .bonificarſi quattro Giu

mente per ogni carro di Territorio ſeminato, ñeſcluſe le Maggeſi ; e ſtante

che per -quest’ anno ſi .è conſiderato, che `per .detti animali preteſi eſentarſì

per i’ addietro ſotto colore di eſſere non -de’Locati Apruzzeſi, .ma .di altra.

Nazione , -o pure che le Ginmente foſſero .di Piſa, ſi potrebbe allegare ap

parenza di .buona ſede in .non averle diſpenſate , ſi ;è parimente ñriſoluto ,

.che nella diſcuſſione di .detta. `controvenzione , quei , …che ſaranno condanna

ti `per detta ;ſorte di animali, ‘doveſſero ſolamente -caricarſi per il' .diritto

della diſpenſazione., -che .ſarebbero fiati ;tenuti .di ſare -, ſenza ſoggiacere ad

aſtro in queſto corrente anno; però ‘dall’anno venturo .in avanti, ſempre~

che .non .diſpenſer-anno., debbano ſottoporſi per intiero ,alla controvenzione ,

per .diſpenſazioni .non vfatte, ſiccome ,ſi ;pratica con Tutti ñgli altri . .Per tan

to coſ ;preſente Banno facciamo .noto a. .tutti la .ſudetta deliberazione della

Regia Giunta, :perchè .niuno poſſa allegare .cauſa d’ ignoranza in ogni-futuro

tempo , ed ſordſniamo, e comandiamo parimente., che coloro, li quaſi preten

defl‘ero ,bonifica-zione vdeſſe quattro Giumenre a carro per li Territorj ſemi

nati, debbiano in tempo della diſcuſſione di detta .controvenzione preſen

.tarci legitimi documenti di Regii Compaſi‘atori , quante .carta abbia effetti

vamen-te ſeminato per darli .detta .bonificazione` altrimenti ſaranno caricati

per intieri. Vogliamo che il preſente ſi ;publichi .per li luoghi ſoliti -di-que<

fia Città , e ſi ne affigga copia .nella `Sala, -dove .ſi tiene la Regia Dogana,

di maniera che :con detta _.puolicazione .ciaſcuno a chi 'ſpetta s’ intenda noti

ficato di perſona, ie l’originale dei preſente Banno con la ñdebita Tel-ata ſi

conſervi nel quarto Tomo delle Regio iſtruzioni ‘per futura cantela., .e così

Rc. Foggia li 2[- Aprile 1732. - Carola: Ruoti -- .Franciſcus Ciribelli'

Secretarius -- Bando .ut ſupra.

Si .co/;ſerva ml ‘Quarto Tomo jbl. _323.

 

N viſta d’ aver -core‘sto Regio Uditore I). Franceſco Nicola de Domini

cis domandato al Re il compenſo ſulle pene delle ſcommcſſionì , delli

.ducati 132. circa, che ha eſposto d’eſſer-li mancati -, 'perchè ſu da V. S. Il

luſtrifiima giudicato di non dover eſſo Uditote far l’ acceſſo del Saccione,

, M 2 ma
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:ma darne la commiſſione ai Subalterni del Tribunale . Ha la M. S. riſolu

to, e comanda, che V. S. Illustriiſtma _oſſervi il ſolito , con appoggiare

nell' anno venturo , e ſucceſſivamente la commeſſa del detto acceſſo aſl' Udi

tore della Dogana; e che per quest’ anno in cui il de Dominicis non l’ha

eſeguito, le facci prontamente contribuire dalle pene delle ſcommeffioni li

ducati 132. più, o meno, che non ſia percepito; da che la M.S. ha con,

íiderato due coſe, l’ una che non è mancato per il detto Uditore de Do

minicis di fare il mentovato acceſſo; e i' altra perchè la detta ſomma de

ve conſiderarſi come un ſopra ſoido anneſso alla carica di Uditore . Ben'

inteſo` però, che S. M. intende, che detto acceſſo ſi diſimpegni dal detto

.Uditore, ſecondo il ſolito. Di Rea] ordine lo partecipo a V. S. lllustriſì

‘ſima, affinchè così lo adempiſca. Napoli 3. Giugno 1773. -- Giovanni di

Goyzueta .. Sig. D. Giovanni d’ Aleſſandro.

Vendo ii Re conſiderato, che per quanto rilevaſi dalle Istruzioni Do

ganali ſia molto antico l’ Acceſſo del Saccione, eche tutte le incom

benze di controvenzioni anche in vigore di Prammatica, ſi devono addoſ

ſare ai Ministri della Dogana, e non ad altre perſone, come abuſivamen

.te vollero praticare i paſèati Preſidemi Governatori ;. motivo per cui la

Giunta eretta per la riforma della Dogana , con appuntamento generale de’

lo. Maggio 17:7. ordinò doverſi le riferite incombenze addoſſare privati

vamente all’ Uditore deila steſſa Dogana; lo che* ſu confermato nel 1730.,

non ſolo dall’ Imperatore Carlo VI. ,, ma altresì' nel 1736. da S. M, Cat

tolica. Ha conſeguentemente riſoiuto, e comanda la M. S., che tutto ciò

ſi continui a mantenere nella ſua oſſervanza, con doverſi dall’attuale Udi

,tore D. Franceſco Nicoìa de Dominicis far detto acceſso del Saccione», e

farſi prontamente al medeſimo bonificare lo che gli sta ſoſpeſo per tal cau

ſa. Di Real ordine lo partecipo a V. S. Illustriſſima , affinchè n’ eſegua

l’adempimento . Napoli 9. Giugno 1774. -- Giovanni di Goyzueta - Sig.
ì D. Giovanni d’Aleſandro . - ,

  

CAP. v,
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C A P I T O L O V.

Della pena .dèlIe Scommeffiorzi .

E. r. ' A geloſa custodia de’ paſcoli , deſiinati al ſoſiegno del

le greggi , pei tempi più pericolo-ſ1 dell’ Inverno , ſu

conoſciuta neceſſaria ſin da’ principj del ristabilimento della.

Dogana ; perciò dal Savio ALFONSO I. D’ ARAGONA ſu

ordinato , doverſi in ogni anno ſare la diſiribuzione del pa

ſcolo , non per la ſola quantità del territorio ; ma ſecondo lo
fiato dell’erbaggio, ch’ eſaminare ſi dovea da’ periti. Dopo crſie

ſciuto il concorſo degli animali, e fiſſata la ſufficienza di tutte

le Locazi0ni, e de’ Rj/iori, ſu diſmeſſa l’annua ricognizione degli

erbaggi ; ed il Doganiere uſava ogni maggiore premura, per

far neila ſiagione di Autunno riſerbare intatte , ed illibate tut

te le varie Pofle, ſparſe nel Real Tavoliere , perchè le greggi

invitate vi trovaſſero la ſicura ſuſſiſtenza , e reſìaſſero difeſe

dalla intemperie della ſtagione dalla metta di Novembre fino al.

la metta di Febbrajo, tempo il più rigido , e perimloſo anche

'nel dolce clima della Puglia . Erano incaricati di queſia geñ

loſa custodia gli ordinarj Ufficiali di Dogana , diſtinti col

nome di Cauallari, ed aveano l’ obbligo di girare continuamente

per le Locazioni, e Rjflori; ma efli non contenti del ſalario,

che riceveano dal Fiſco ,. cercavano di gravare i Pastori di

nuove ſpeſe . Fra le grazie dimandate al Glorioſo Imperatore

CARLO V.,vi fu quella di doVerſi obbligare gli ſieffi Ufficiali

all’ eſatto adempimento della propria commiſſione, ſenza grava

re i Locari di altra ſpeſa. Colle leggi dei Vicerè TOLEDO ſu ſta:

bilico , che il Doganiere doveſſe ne' principi dell' Autunno ſar

allontanare , ed eſpellere da tutte le Locazioni . e Rjjiori ogni .

altra ſpecie di animaii ,~ con far riſlringere i buoi necefiarj al

la coltura, nelle Mazzone aſſegnate ,- ſenza danneggiare gli er

baggi Fiſcali , che colla' maggiore diligenza doveano riſerbarfi r

A. g - ` al "
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al ſostegno delle _greggi invitate. Quindi fu anche ordinato,che

nell’ Autunno gli animali ſi doveſſero mantenere negli stabiliti

Ripa/i; affinchè _gli erbaggi della Puglia foſſero riſerbati pel pe

ricoloſo tempo dell’ lnverno; Per mantenere nella rigida oſìer

vanza tali proibizioni , fu stabilita ~la pena di galera , oltre la

emenda del danno, per ,gli Paſtori, che , prima della generale

distribuzione degli çrbaggi, ſaceano naſcofiamente paſſare i pro"

prj animali nel Real Tavoliere ,.

9. 2. Per la più eſatta olſervanza .di queſìi ſtabilimenti,

non ſolo erano deputati gli Ufficiali per aſſiſtere negli fiabiliti

Pqſſi , e ſar reſtare ne’deſignati Rrpoſi gli animali concorfi;ma

fu ,anche permeſſo agli fleflì Locali di deſtinare a loro piacere

i guardiani, per meglio afficurare la _deſiderata custodia de' pa

ſcoli; ,anzi ne’ Primi giorni di Ottobre ſolea lo ſteſſo Doganiere

deputate altri Ufficiali, perchè paiſàſſero a riconoſcere _le Loca

zioni, eſeguiſſero la eſpultìone degli animali, e liquidaſſero i

danni commeflì . Ne’ poſteriori bandi del Doganiere Fabrizio di

Sangro, e ,nelle leggi del Vicerè CARDINALE Dl GRANVLLA , fi

preſcriffe con maggior chiarezza 1' oſſervanza di quella econo

mia , anche per gli erbaggi firaordinarj; anzi ſii aggiunta,

la pena di venticinque once d’ oro, contra di Coloro , che non

cſeguivano la ordinata eſpulſione degli animali nel tempo au

tunnale . Negli Antichi regiſtri, rimaſii nell’Archivio della

Dogana, non fi veggono doglianze de’Pastori per la inoſſervan

za di queſta coſìante polizia z la deſiderata custodia de’paſcoii

fi ottenea più dalla diligenza degli Ufficiali, e de’ Guardiani in

caricati, che dal timore delle rigoroſe pene ſtabilite . Nel

darſi .dalla Dogana il corriſpondente eſito di giustizia alle

informazioni, ricevute dagli fleffi Ufficiali pci danni commefli

negli erbaggi ,, che fi diſtinguevano col particolare nome di

Scammeffionc , il pagamento della pena era costantemente ridotto

alla bailìflìma taſſa di carlini due per ogni animale vaccino , o

giumentino, un carlino per ogni qfino , e grana quattro per ogni

porco; oltre 'la riſazione .del .danno , che dipendea. dal tempo,

in cui quegli animali erano restati ne’ paſcoli, riſerbati al ſosttfl

gno
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gno delie greggi concorſe in Dogana .› Queffe pene eſatte' nell'

anno 1603. ginnſëro alla ſomma di ducati 17:6. 60.; anzi

eſſendoſi nello st-:ſſo anno liquidata la J'commflſſone delle Locazio

ní,e de'Ri/i’ori, fatta coll’ anticipata introduzione delle pecore,

non ſu certamente eſeguita la eſorbitante pena corporale stabi

lira dal Vicerè Torano: ma i Pastorí ſurono obbligati alla ſola

pena di carliní cinque a morta di' pecore, che diede il prodot

to di altri ducati trecento ventiquattro;

9’. 3. Ma ſiccome i Cavallarì erano eſcluſi dalla partecipa

zione di queste pene; così collo ſpecioſo titolo di compenſare

le fatiche ſostenute nella cuſiodia , e nei compilare le informa_

zioni, cominciarono a veſſare i Locan' : onde questí per‘ eſſere

liberati da quelie avanie , nel conchiudere col Fiſco la cſPoſtt

tranſazione , voliero accordato il patto di non dover quegli

Ufficiali prendere ingerenza nella custodia de'paſcoli ,ñ e che le

pene delie Scommcſſoni, caricate' alle pecore , e ad altri animali

groſſi , doveſſero: restare in beneficio della Comunità ,laſciandoſi

ai Fiſco la ſola pena taſſata‘ per gli' buoi mantenuti dagli Agri

COltori Puglieſi ;' per' gli quali doVeaſi la' ó’commefflàne’ liquidare

da'Cavallarí, che restarono obbligati di. aſſiffere in ogni incontro

agli steſii Locatí .. Questa nuova economia moltiplicò- ii‘ danno

degli‘ crbaggi, e minorò la diligenza della cuſiodia; perciò nel

l'eſſerſi l'anno 1620‘. rinovata‘ la‘ tranſazione,ſu st‘abilito di non

doverſi prima della ‘Locazione generale‘ ſar' paſſare gii animali
nelle' Locazíomſſ, e Rjstaìrì'; taſſandoſi la pena‘ di' ducati quindeci

a morra, oltre l'emenda del' danno ., Conobbero poi gli stſieſiì

Locati, che la' eſörbítanza‘ della pena'- non era efficace per im—

pedire l"anticipata‘ introduzione degli' animali , quando i cuſtodi

non erano diligenti’, ed eſatti ; erciö nell'eſl‘erſi rinnovata la

fleſſa tranſazione , la pena del a chommeſſone deile pecore ſu

moderata per carliní venti a morta; quando la introduzione ſoſ

fè ſeguita’ nei meſe di Ottobre. Ma eſſendoſi continuato il ſi

fiema di negare a'Cavalſari la partecipazione di quelle pene, la

custodía de'paſcolí ſu ſempre più‘ traſcurata , ſenza che il Fi

ſco, ed i Locati vedeſſeroñ aumentato il prodotto di quelle pe

ne;
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ne; giacchè venivano tutte furtivamente compoſte , ed eſatte

dagli ſieflì Ufficiali , incaricati per impedire la Scommeffione.

Fu conoſciuto queſto aſſurdo dal Savio Reggente Fabia Capace

Galeota, quando nell’ anno 164-5. fia deſtinato ad eſaminare l’in

felice fiato della* Dogana; perciò ſtabili , che la pena della

Scommeffíone doveſſe efigerfi colla. proporzione di carlini quattro

per ogni animale vaccino , 0 giymemino , e che la metà doveſſe

andare in beneficio dell' Ufficiale,o Subalterno,destinato per la

custodia degli erbaggi , e per la liquidazione de'dannicommefiì;

ma non perciò fi vide ravvivata l’antica diligenza , e premura

di mantenere intieri, ed illibati que’ paſcoli.

5. 4.. Nella Prammatica dell' anno 1668. ſi credè .di ripa

rare a questo grave inconveniente, col permettere nuovamente

agli fieflì Paſiori la ſcelta de’ Guardiani, per la più eſatta cu

íiodia delle Locazioni, e de’Rijíori ; acciò foſlero più ſicuri .di ri

trovarle intiere, e riſerbate, allorchè nell’lnverno immettere vi

doveano le proprie greggi: ma perchè la pena della Scommíffio—

ne non fi credeile abolita, fu ordinato a’ Cavallari di dover com

pilare le informazioni ide’danui commeflì, e preſentarle ſubito in

Dogana per eſigenì le pene fiabilite. L’avidità di quegli Uffi

/ciali non ſu frenata, e la geloſa cuſiodia degli erbaggi non fi

-vide ravvivata; ancorchè dal Preſidente D. Diego Ulloa ſ1 ſoſſe,

nell’ anno 1671.,data la piena libertà a'Locari di potere antici

patamente prender a proprio conto gli erbaggi delle intiere

Locazioni, per farli rigoroſamente cuſtodire da’proprj Guardiani,

:ſenza che vi poteſſero prendere ingerenza i Cavallari . Queſia

pratica ſu continuata negli anni ſeguenti, e l' effetto ſu ſempre

contrario; giacchè i Cavallini, per ſodisfàre la propria aviditá,

in vece d’ impedire la deſolazione degli erbaggi Fiſcali, ſ1 avan

zarono ad invitarci gli animali,per eſigeme la Fida ;onde dal

Preſidente D. Nicola Gai/bone ſu l' abuſo vietato con un rigo

roſo bando della data de’ 30. di Agoſto 16-75. , in cui ſtabilì

contra de’ Cavallari la pena di Galera, dichiarando,che per con

vincergli delle frodi commeſſe, bastaſſe di trovare introdotti gli

animali ,'e dannificatì gli erbaggi Fiſcali , ſenza che fi foſſero

UCC

 

 



DÈLLA PENA .DELLE J’COMMES. F7

ricevute, o preſentate le informazioni.Questo bando ſu nell’an

no 168 5. rinnovato dal Prefidente D. Sebastiano a’e Cotes , mo

derandofi la pena di Galera con quella di quattro tratti di cor

da pei Cavallari , ed aggìugnendofi l’ altra di docati mille contra.

i Padroni degli animali, e della Corda _pei loro Pastori.

4— 5. 5. La premura de’ Miniſtri deputati' al governo ‘della

Dogana erain quel tempo diretta a ſostenere il coñcorſo de’

Paſtori per -la `ſola -distribuzione degli erbaggi Fiſcali; perciò -il

rigore delle pene della &commeffione .con faciltà era ſoſpeſo , o

ſe ne .accordava a’Locari l’abolizione. Allora. fi depoſe ogni ri

gore contra .degli Ufficiali -destinati alla custodia.; nè mai fi pre

íe conto della loro condotta , .credendofi ſodisſa-tto ogni -Fiſcale

intereſſe coll’eſſerli afficurata la eſazione della Fida., per la in

tera eflima del Pcſſva'ibile. Ma .dopo-che fi entrò nel giusto im

‘ pegno, di accreſcere le rendite della Dogana, colla gara del?

la volontaria Profeſſàzione , fi conobbe neceſſario impedire con

ogni rigore l’anticipata introduzione degli .animali nelle Loca

zioni,ene’R_iflori; e fi credè d’ ottenerfi la geloſa custodia di que:

gli erbaggí , non col raYYivare la diligenza’, ed eſattezza degli

Ufficiali ’incaricati col rigore delle antiche pene; ma` coll’accre—

ſcere ne’ bandi -le multe pecuniarie ,ñcontra -de’ poſſeſſori degli .ani

mali; e con ſame la rigoroſa eſazione in vantaggio degli ſteſſi'.

Ufficiali . All’incontro il ñfistema .adottato di -dilatare , oltre il

- dovere, la difiribuzione delle ;Li/ie ,. riducea i Pastori nella ne

ceflìtà di- violare quelle proibizioni , e ſar paſſare le greggi ne‘

paſcoli vernini , per non laſciarle ne’Ripcffi , eſpoſte a’grav—í

danni ſempre `prodotti dalla rigidezza della Ragione; perciò in

var-ieoccafioni `fi oppoſero i Locati alla preteſa eſazione delle

nuove alterate pene, con farle conoſcere ingiuſ‘te, ed eſorbitan

ti: così perchè il ritardo della Locazione generale rendea ne~

cefiaria la introduzione anticipata degli ani-mali ; come anche

perchè la doloſa negligenza , e l' avidità de’ Cavallari permettea

la ſcandaloſa Scommeſſíone degli fleflì paſcoli. - ñ

S. 6. Gli ordini della eſpulſione degli animali di ogni ſpe

cie pel tempo autunnale, e pel ristretto mantenimento de' buoi

T. III. N nelle
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nelle Mena”: , ſi rinnovavano.coſiantemente dalla Dogana;anco_r4

chè'fi foſſe conoſciuto , che gli animali' occupati nella. coltura,~ e.—

neiia ſemina delle terre ſparſe nel Real Tavoliere, non- poteano

tenerſi lontani. dagli’ erbaggi. Fiſcali , interſecatì fra le steſſe maſ

ſerie..Siuſava, perciò'. una. particolare equità nell’ eſigere la* pena
della &commeffione de’. buoi ,, conſiderandoſiv piuttoſio caſuale , che

doloſo il danno- commeſſo ;- ma` per* eſſerſi ceduto a"Locati- quel'.

prodotto-,1 gli., Agricoltori. ſi. dolevano_. di. venire gravati- nel

la_ eſazíone ;i onde dal Preſidente Colrs nell’anno 1684-.. con de

creto~` della,` data, de’ 26._ di‘ Maggio, ſu ordinato , che la pena‘,

ſi' doveſſe eſigere per-la ſola mettà, nella maniera ſempre prati

cata, pel giustoz motiVo di. trovarſi- permeſſo a’ buoi di' reſtare

in mezzo. degli‘ erbaggi Fiſcali’,e di~ eſſerſi conſiderata la. Scom

mçffíone piuttosto: caſuale' ,_. che- doloſa ., Negli‘ anni* ſeguenti gli

accorti Agricoltori, cercarono di‘ godere la steſſa equità, per. gli

altri‘ animali; grofli di ogni' ſPecie, col pretesto di. eſſere anche

quelli' neceſiàrj- alla. coltura; de’Campi .. Ríuſcírono all‘ora nello im

pegno , col" far concepire i, ſoliti* decreti' delle…~ Tranſazioni , non

pei ſoli.. buoi- addetti, allo: aratro ;~ ma' col' nome* generale di ani

malilgroflì} Per questo- equiVoco fu indirettamente- preterita 1"

oſſervanza delle antiche leggi.” del Vi'cerè Tornano, e dc’ band?

del! DoganiereFabrizío-de Sangro, ſacendofi’ reſiare in tempo d’.”

Autunno- dentro le Locazioni- gli? animali groſſi? di‘ ogni ſpecie ›~

ſenza.. eſeguire le. rigoroſe pene- staläilite; ‘e- gli erbaggi' fiiro»

no~ continuamente. deſolati.: ,, in; grave.. pregiudizio:: deli Fiſco, e:

de? ‘Locati '.. … - g

5. 7.' Per- dar' riParo* a’ queſti' inconvenienti' ‘ff pensò, com

:nuovo- bando', incul'care la* eſatta oſſervanza‘ delle antiche leggi ;z
affinchè' d0po~ il5 giorno' 29.', di" Sèttembſſre‘ ſi’ allontanaſſeror dal‘:

Tavoliere' tutti?, gli’v animali', ed' i’ buoi: deſìinatií all’aratro foſſe-ñ

tor riſtretti’ nelle Mezzane- lorov aſſegna-te ;' ma dipendendo là:

eſatta‘ oſſervanza` di' queſiiÎ ordini' dalla diligenza: de’ Ciwallafl" de

putati; alla" cufl’odia', ilì danno' degli‘ erbaggiì Fiſcali' non' ſn“mai-i

int-ſemmente impedito ;- anche* perchè` gliì A‘gri‘coitoriì continua;

mm* a' godere ,per gli animaliì groſſi di, ogni. ſpecie ,‘laeqäitainfl

n‘o Ott
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'.fſodotta Per le .J‘commeſſíani fatte :da’buoi -neceſſarj alla ecolrura;

Nell' anno 17:3. .il L'iſcalc 1). Giuſeppe :Correale .s’ impegnò .z

.con-:gere quell' abuſo; ma per le oppoſizioni -contrarie , nacque_

'nel Tribunale della Camera ;uno .firepitoſo litigio ., …dove CO1 .faſi

~vore *de’Credenz'ieri , :che colle ,loro reiazioni .atteſtaronä la -co

ſtante ;antica ~oii`er~vanza ~di quella equità, ‘la preten'fione (Fiſcale

fu,col decreto -de’ 10. di Ottobre -1.7:4..,‘ñſottoposta alla 'formali

:tà ñdi .un giudizio ordinario, -conſermandoſi .per .interim provvi

-ñdenza l’eſazione de'carlini quattro ,per ;gli .animali ;grofiì di ogni

ſpecie , da ;dividerſi fra il (Fiſco, ed i Lacaii, ‘ſenza che`i ’Ca

.vallari ne poteſſero `partecipare, e .laſciandoſi al l’refidente "'Go

vernatore Ja _piena -libertà ~di .tr-anfigue .le Scommçffí'afli _per .mi.

.nor ſomma , -colla inteHigenza rdel Fiſco..

C. 8. Queſti ordini diedero .motivo á’ Cavállafi -di ’produrre

le di ;loro doglianze .nello :steffo -Supremo ~.Tribunale della 'Ca

‘mera , dove eſaminato'fi nuovamente l’ affare, ñcon ‘altro ñdecret'o

de’ 13. di - Marzo 1725..,'fu *ordinato ,ehe’ pendente la -diſcu'ffioſi

ne della reclamazìone prodotta, -niente 'fi ?foſſe innovato; :mi

"fra tanto,"ſenza "pregiudizio .delle vragioni .Fiſcali.,`il‘prodotto de].

Îe pene ſ1 :foſſe liberato ;per '1a -mettà ,in beneficio de’ Cavallari .

L’ eſecuzione .di queſti ordini ‘ſu :contradetta dall’ Avvocato 'Fiſca

le;ed il Preſidente Governatore 7).‘Gíufeppe Ãgùirre 'ne ‘fece re-.

lazione 'allo fieſſo Tribunale‘della .Camera_,üove,-con “altro. decreto

de’ 14.. di Aprile ,Teſtarono confermati ;ñnè nell’ArChivio della 'D'o

gana ſi :ſono trovati altri ‘ordini, che 'rego‘iaffero *la riparriZione

di quelle ‘pene, 'Per le -continue doglianze .degli ſteſſi Locati, 'e

per la colìante eſperienza .dell’avidità de'Cavallm-i,che acquista—

vano all’incanto Ìl’ eſercizio :di -quegliuflìcj,coll’ñannuopa‘gamen'to

di groſſe penſioni,ſu poiìn Dogana ‘preſo l‘ eſpediente., di desti

nare -in ogni anno ”varj Subalterni del Tribun’a’le,ìperchè ‘teneſſ:ro

in ſugezione i Cavallari., -e ‘tutti foti'ero’impegnati 'alla piùeſat’ta.
-custodia delle .Locazionſii , -e de’ ’Ríflori , con ~eſpellerne gli ‘animali

eſtranei jnc" princiipj ñdell’Autunno ., `liqu'idandone il numero, e’l

danno commeflo'; -e collo :impedire `la. introduzione delle 'greggì

de’Lacazi prima della. ”ſtribuzione delle Ljfie . Allam ‘per dare

N '2 ’a tut
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az tutti il giusto compenſo delle proprie fatiche , ſi stabil‘ì‘, che

da’ carlini quattro, taſſati per ogni vacca, o 'giumenta , l'ottava.

parte in grana. cinque reſiaſſe pe’ Subalterni aggiunti-'alla cuſtodia,

e poi la mettà in grana diciaffette, e mezzo fi daſſe a'Locati,pen

compenTo del danno; e l’altra meta ſi divideſſe egualmente` fra

il Fiſco, edxi Cavallari. .

_6. 9. Il maggior numero de’Cuſlodi, in vece di aſſicurare,

neſe- più difficile la deſiderata riſerba degli erbagg-i Fiſcali, nè

il bando pubblicato del Preſidente di Jtrfflno nell’ anno 1735.,

per riordinare queſ’ra intereſſante parte della polizia della Dogana,

{produſſe l’ effetto deſiderato. Per compenſo della-ſtabilita pena, cer

carono gli-Agricoltori di godere la~libertà di deſolare indistintamente

gli erbaggi Fiſcali,in tutto* il corſo dell’Autunno;ed ancorchè ne?

bandi annualmente rinnovati-,ſ1 stabiliſca di doverſi compilare l’ in

formazioni per ogni particolare atto di Scommeffionfl , per ripe

terfi la eſazione della pena , obbligandoſi gli, Ufficiali amandar

le in. Dogana,fi‘a il termine di› ogni dieci giorni; pure non ſu

mai oſſervata queſìa neceſſaria diligenza ~; ma* gli animali colla.

leggiera pena di gzrmttro` carlini , ſpeſſo' furtivamente compoſta

'dagli' fieffi Cavalldri:,. e Subalterni, ſono rimasti in. tutto il temi

p0 autunnale nelle Lorazí0ni<, e ne’ Riflori . Con queste frodi gli.

accorti Agricoltori., e* Poſſeſſori degli erbag-gi ſiraordinarj hanno

reſa ſpecioſa la qualità de’ proprj: paſcoli, geloſamente riſerbati,

e Custoditi, per* vendergii a. prezzi ecceffivi,dopo-~ che co'proprj

animali hanno ſuitivamente diſtrutti quelli' del‘- Fiſco. Ma ſebbe

ne ſi foſſe ſempre permeſſo aÎLocati" di- deſtinare i particolari

guardiani nelle Locazioni', melanzan.; pure l’ eſpulſione degli aniſi

mali pel tempo di Autunno, non ſi è mai: eſeguita colla ſtabi

lita eſattezza-g anzi i' _paſtori più accorti, e' potenti hanno pre—`

ſo 1’ altro più pernicioſo eſpediente, di* .ſare- anticipatamente in:

trodurre ne’ paſcoli vernini le proprie greggi, ſenza graVarſi della

ſpeſa* della Fida giornale negli erbaggi ſtraordinari, ſtabilita, e

permeffa dalle leggi della Dogana~ pel tempo di _Autunno;'affi‘nñ

chè ſr afficuraſſe la eſatta‘ geloſa‘ cuſ’rodia delle Locazioni, e de’Rìa

fiori., destìnati" al ſoſiegno- degli animali ne’ tempi più. PeîicfiiOff

._ * . e ,
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dell' InVerno. 'Per impedire’ questo graviſſimo danno , ſu nei. barr

di alterata la. pena fino a ducati. ſei a morra, per le pecore,

oltre delle pene corporali contra de’ l’astori‘, che anticipatamen

te introduceano gli animali nel Real Tavoliere:1na la facoltà data

a' Miniſiti della; Dogana di tranfigere ,. e moderare quelle pene;

la pratica. di eſcludere dalla loro partecipazione i Locati , ed

i Cniiodi; la facoltà di sfuggirle col favore de’Subalterni,s e

Cavallari; il coliante ritardo della distribuzione delle Lifle, e le

’frequenti abolizioni- accordare dalla Real Clemenza ,dopo afficw

rari i vantaggi della volontaria Profeſſzzione , hanno reſa ſem

preppìù facile* Panticipata introduzione* delle greggi, e la— Scom

mçffzone degli erbaggi.

’ G. lo. ln- quelie circostanze è creſciuto 1-’ impegno per lr’

acquiſto degli Erójggiz Straordinarj , e fi è fatta indirettamente

una totale inverfione della polizia` della Doganaa. Dagli accorti

particolari , e dagli avidi Subalterni ſ1. è procurato far credere,

che la geloſa custodia delle Locazioni, e Riflori , inculcata con

tanta premura in tutte- le leggi della Dogana ,-fia- distruttiva del

giusti vantaggi della, volontaria Profeſſazione; 'perchè la. maggior

quantità de’ paſcoli. ne minora il. biſogno ;. ma non fi è con-`

{ide-rato, che quando l’ anticipata deſolazione degli erbaggi Fi

ſcali‘ non è accompagnata con quella de’ partiCOlariñ , il danno

ſarà tutto del Fiſco, e. la, minorazione della quantità gioverà

unicamente a: que’ particolari poſſeſſori- , che hanno promoſſa i’

eſpolia erronea maflìma,per ſoſtenere lañ Scommeſſone delle Loca

'zioni , ede' Riflori‘, e la geloſa custodia- de’ paſCOli privati . Di queſta

verità? fu. perſuaſo il: Glorioſo MON-ARCA CATTOLICO N.8.;

perciò,nel ſuo Real decreto del 1747;ñ,íìabil`1colia maggiore pre

eifione , dover-fl rigoroſamente oſſervare l’ antica polizia della Doga

na,`e Volle che i Miniſtri di’ quel Tribunale' dove ’ſero co’ mez

zi` più* efficaci ſol’tenere‘ la‘ geloſa cuſtodia delle Locazioni, e

Riflori, con farne eſpellere gli animali‘ de’Puglieſi nel principio

dell’ Autunno; e coli" impedire l’ anticipata introduzione delle

greggi , ehe dalle* Montagne concorrono in' Dogana: Ordinò‘g—

ahe- i, buoi. foſſero maptenuti nelle proprie Mezzana ,ñ gli altri?

' am



10‘: i ,PARTE III.'ÎCAP.IT.V.

:animali .degli Agricoltori paſiaffero ,ad occupare i proprj prepa

rati paſcoli; e quelli de’Locati ſofiero,nel .calo di biſogno,col~

locati negli altri erbaggi particolari contigui .a'Ripcffi,col pagav

mento della ſolita ,Fida giornale. Volle pure, -Che fi ſoſteneiſe

l’oliervanza del bando dell’ anno 173 5. i, perchè .foſſe ailícurata

,la ſuſſiſtenza delle greggi, ed ,il vantaggio de’ Paliori,e del Fi:

ſco, ſenza il menomo pregiudizio degli altri particolari.

5. il. I 1an ,Miniſtri destinati al governo della Dogana

fhanno ſempre .ſoit-nuca con ,impegno la ;più eſatta ñolſervanza

o

.delle eſpoſte economiche leggi , continuando il lìi’tema di per

mettere ,a'Loom' la ſcelta, e nomina de'guardiani, per la più

geloſa cuſtodia delle Locazioni, e Rizlonì, e ;deliinando in ogni

ſanno ,i ,trenta Cavallari ordinarj , :e vai-j .Subalterni ; ;perchè do

po la pubblicazione de’ ſoliti .bandi faceſſero ..eſeguire la ;eſpul

,fione degli animali .de’Pugliefi,-ne’—primi .tempi deli' Autunno; e

-poi custodifl’ero :geloſamente i ;deſignati ,Pzſſ‘ per ;impedire l'an

ticipata _introduzione delle gregg’i . Debbono quelli compilare le

informazioni., ;cosi de"danni commeflì negli erbaggi Fiſcali da

gli _animali eſpulſi, che della introduzione ‘degli 'altri de’Locazi;

ma Perchè le ó'cammçffioni non fiano :occultate ,' debbono ii Ca

vallari formare procelfi diverſi, :e ſeparati da’ Subalterni ~; anzi

:per -mantenergl-i in una reciproca ſuggezione,fi è ;dato il carico

a’ due Scrivani del ,Real Patrimonio di compilare .una .terza in

ſormazione,e di :ſopraintendere , ed invigilare alla condotta -de

gli altri _incaricati ; affinchè mettendoſi ,tutte le liquidazioni in

confronto , fi poſſono con faciltà ſcovrire ‘le ’frodi, ed afficura—

re gl’intereflì del ’Fiſco,e de’ Locati. Si uſa ;perciò costantemen

te la regola di ,flab'ilire la tranſazione della pena ſopra il mag

gior numero .degli ,animali groflì, liquidati in una delle ;diverſe

informazioni; e ,ſiccome .per ,quelli .de’ Paſtori incogniri, o idea

li .la pena ;fi .carica ,a danno -dell’ Autore della informazione;

Così ,.all’ oppoſto ;relia _eſcluſo 'dalla ſtabilita partecipazione -quel

Cavallaro, ,che -ha traſcurato di liquidare il danno .commeſſo .,e’l

vero numero degli animali. Queſta limitazione dovrebbe anche

oſſervarfi pe’Subalterni , fra :quali ſ1 .trova introdotta una pre

 

giudi
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giudiziale comunione, ed uguaglianza“, per dare a‘ ciaſcuno la‘

rata di. quella pena; circoſtanza', 'che col danno del Fiſco, c

de"L0cati giova al negligente, e malizioſo; e nuocev al puntua

le: , ed' eſatto.

_6. I:. La premura' di' affiCurare la eſatta' cuſ’codia degli'

erbaggi Fiſcali', e d’ impedire le frodi de' Cavallari ha dato mo

LÌVO di accreſc‘erfiv da' anno in anno il‘ numero de’ Subalterni

per minorare la Scommeffiane, ſenza fargli partecipare delle pe

ne eſatte per le* pecore’.v Ma, non: eſſendoſi aumentati con giu

ſ’c’a proporzione i- lucri aſſegnati , e‘ ſostenuta" l’ adottata co

munione nel' dividergliv, ſpeſſo ſì è ſperimentato l’ effetto con-

trario ;‘ giacchè i- più avidi ,. e disleali, col‘ falſo preteſto di

aſſicurare il' compenſo delle proprie fatiche , hanno permeſſo

agli animali- de" potenti, ed accorti l"anticiPataz deſolazione de

gli- erbaggi; ,. e poi andando- di; accordo co’ Canali-'tri', ne~ han
no furtivamente comp'oſìe , ed introitate leſſ pene’, così per le

pecore, che. per. le vacche , e giumente‘, e' per gli buoi, privan
done il'v Fiſco ,. ed i Locali, a’ quali. ſ1~ era inſerito- il' danno.

La' più: eſatta: diligenza- dei'Mini.stri- della'. Dogana'v non è fla

ta* ſempre` baffant'e- a- ſuperare-,.- e; ſcovrire- tutte le cabale, ed'.

i² raggiriî uſati' dalla: malizia degl" incaricati ;` tanto- più ,ñ che

gli altri; Subal'terni" più‘ eſatti', e- puntuali ,, 0‘ per' timidezza“, o
per‘ un: male inteſo ſpirito di' quì'etiſmo , non‘ ſiv ſon0> mai: im

pegnati* a ſcovrire le frodi' de"Comp’agni‘. Dall’altra. parte* gli

accorti’ poſſeſſori. degli" erbaggi ſ’c’ra‘ordi'narj, perſuaſiî di aflìcurar—
ne lſia vendita', e‘ la' maggiore` alterazione~ de”prezzi?, colla: piùî

geloſa , ed’ eſatta custodia',h`anno* proccurato, colla‘ mano de"Ca-

”allari , e' Sub‘alterni, ſar paſſare;anticipatamente" i' proprj ani-~
mali' a: distſiruggere i'- p'aſcÒli: delle' L00azioni , e' de’Ri/iori ;- onde

ſpeſſo hanno- indirettamente ottenuta' la‘- Vera' ìnVErfione-‘ della

polizia~ della Dogana', e l’abolizione di’ quelle provvide‘ leggi,

- dalle quali ſu da S. M.v C'. ordinata? la’ più eſatta‘ oſſervanza:

nè* mai‘ da’ſavj' Miniſiti' della‘ Dogana' fi è conſiderato,- che l"

anteci'pata' ſollecita' distribuzione' degli ſìeſlì~ erbaggi- Fiſcali‘a- e

di‘. quelli'.de"particolari, inculcata: con; tanta: premura: nell'e- pri-—

nntive?
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mitive leggi della Dogana , potrebbe unicamente impedire la

Scommçffione de' paſcoli, ſempre accreſciuta dalla confuſa intro

duzione delle greggi . Ma ſebbene nell' anno 1763. alcuni Suñ.

balterni foſſero ricorſi all’ ottimo SOVRANO, che ci governa,

per .far rettificare la diſ’tribuzione, e l’eſazione di quelle pene;

pure la relazione umiliata ſi raggirò unicamente nello eſporre

il‘ *fistema prima tenuto nella eſazione delle pene medeſime,

:ſenza entrarfi a rilevare gli altri più pregiudiziali abuſi intro

dotti; perciò colla Reale determinazione .de’ 17. Dicembre del

lo fieſſo anno , ſu pre-ſcritta la maniera dell’eſazione, e divi

ſione di quelle Pene, confermandoſi ai I’reſiden-te Governatore

l’ arbitrio di _tranfigerle , e di ſcegliere in ogni anno il partico

lare eſattore ; onde l' antico fistema della diſiribuzione di tutto

il rodotto,fra i Locati, i Cavallari , i Subalterni, ed il Fiſco,

ſi ſempre coſiantemente oſſervato,

  

Sebbene
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Ebbene dalla diffiiſa relazione di V. S. lllustrifiima degli 8. del caduto

Ottobre , abbia il Re rilevato d’eſserſi ſm' ora nella dipendenza delle

pene di ſcommeffioni , proceduto con accortezza, tanto per quello riguarda

l’ eſazione di tali pene, quanto per il particolare de' conti: Tuttavolta con~

íiderando la M. S., che nell’offervato ſrstema non vi concorra la totale

ficurtà degli intereiii del Fiſco ,e de’Locati; ha quindi riſoluto per toglier

da mezzo qualunque frode accade!“ poteſſe , che da oggi in avanti ſi oſ

ſervi impreteribilmcnte il metodo ſeguente; cioè, che li Scrivani , e Ca

vallari, che ſi destinano da V. S‘. llluſiriffima per la detta materia delle

ſcommeſiioni, ſubito che ſaranno -titornati in Reſidenza verſo li 20. di No

vembre di ogni anno,debbano conſegnare in di lui potere tutt’ i riſpettivi

originali Proceffi delle -ſcommeſiìoni, e nell’ atto isteſso dare a coteſio Av

vocato Fiſcale una. nota diſtinta da eſſi firmata del numero di detti Pro

ceſſi, colla diſtinzione del numero degli animali, che ciaſcun Cavallaro,o

Scrivano ha rapportato ne’ Proceſſi, diffinguendo ancora le Locazioni, ove

le ſcommeflionì ſono accadute . E dopo d'eſſer-ſi adempito a tutto ciò,deb~

ba la perſona, che ſi deíìinerà da V. S. Illufiriffima, traſcrivere con ogni

distinzione in un libro tutt’i nomi de’ſcommittenti, il numero degli anima

li, e le locazioni; e prima di conſegnare il detto libro, debba V. S.-Illu

flriſſima farlo accuratamente confrontare con tutt’i Proceffi preſi dalli Scri

vani, e Cavallari,avanti del mentovato Avvocato Fiſcale, il quale in cia

ſcun foglio del detto libro dovrà apporvi di ſuo proprio carattere il Vi

di: Fifſims; ed in oltre dovrà l’ Avvocato Fiſcale-iſtefib far eſtrarre dal

detto libro , e conſervare una copia autentica di tutte le dette partite ; e

quindi reſtituire a V. S. lllufirilíima il cennato libro così confrontato col

Vidi: Fíſcus , per pOter ella fare, ſecondo il ſolito praticato ſm’ ora , le Tran

ſazioni, con ſcrivere di ſuo proprio carattere il numero degli animali per

li quali ſi dovrà pagare la pena della ſcommeflione , nel margine di cia

ſcun del nomi de’ ſcommittenti . ‘

E perchè tali pene di ſcommeffioni ſi debbon ripartire tra ootesto Fi

ſco Doganale, tra li locati delle reſpettive Locazioni , e~ tra li Scrivani ,

e Cavalletti., perciò impreteribilmente comanda la M. S. , che in ciaſcun

anno, debba V. S. lllustriſiima inteſi il Fiſco , e li LOC-ul , e per effi i

Deputati della Generalità, far dare dalla. ſudetta perſona commiſſionata. un

chiaro, e diſtinto conto di tutte le ſudette partite eſatte in virtù delle tran

fazioni Fatte da V. S. Iliuſirifiima; _e dopo di eſſerſi dato il conto,pafl`arſi

nell‘ Archivio di coteſìo Tribunale il libro, conti, e ſcritture tutte relative

alla detta materia.

Ed in fine comanda la M. S., che nel conto generale di cotesta Re

gia Dogana , debba il Percettore farſi carico in ciaſcun anno della mento

vata- rata appartenente al Fiſco ſopra le già ditte ſcommeſiioni , tralruet

T. III. ‘O ten`
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tendone' il ”nm nella Camera della Summa-ia,- non diſgiunto dn’kgìrtim‘i,

e neceſſari’ documenti. Comunico quindi a. V.S. Illustriſſima di Real ordine

la ſudecra Son-ana determinazione-,ñ accìocchè in tutte le ſue partìlafuccix

adempire- nella forma di ſopra ſptciiícata . Napoli 17. Dicembre 1763.- f

Giovanni di Goyzueta, .- d‘jg. D. Luigi Petrone.

Si conſerva nell’ ottavo Tomo ſol. uo.
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CAPITOLO VI..

Dell' eſazione della Fida , e lella 'vendita Je' prodotti- - “- T

della Pçflarizìa . '

j. r. FU ſempre coſtantemente oſſervato in Dogana , di diff-‘.

* rirfi l’eſazíone della Fida , *dovuta da’ Paſtori per l’ in

{ero prezzo degli erbaggi diflribuiti , 'fino al tempo della ven

dita de' frutti della Pastmiz'ia , e della 'partenza delle greggî
per le Mentagne . Il debito di; ciaſcuno ſempre diſſpendea dd

numero degli animali manifestati , e .dalla quantità degli erba'g

gi aſſegnati , a proporzione de'varj prezzi taſſatiper'ia Fida;

e tutti erano particolarmente ñdifiinti nel libro dell’efazione

formato in ogni anno 'da-’Credenzieri , col nome di Carico delle

Fida . Furono ſm da’ primi tempi destinati .altri Ufficiali per ri

cevere il danaro, ſempre ſotto la direzione del Doganiere , e

de’Credenzieri medefimi,mtti obbligati a facilitare l’eſazìone di ~

quelle Reali rendite ; perciò proccuravano *di `promuovere il

più libero commercio `di que’ prodotti, e richiamare il concorſo

de’ Compratori , perchè 'nella giulia competenza ie vendite. ſoſ

ſero più facili, ed i prezzi acquifiaſſero favore , per rendere

più pronta, e ſpedita la eſazione, e dare a' Paſtori un propor

zionato ‘vantaggio, Quando per qualche straordinario, edinopi

nato accidente que’ſrutti ſoiièro in-tieramente mancati , la Cle

menza de' Glorioſi Sovrani non perniettea, obligarfi iLocatì

--al pagamento dell' intero debito della Fida , ſi:come ſu preciſa‘

mente conſultato dal Tribunale della Camera‘ nell' anno 14.7

al Savio Re FERDINANDO I. D’ARAGONA . Per la ſicu

.rezza della eſazione- non fi usò `altra cautela, che quella di proi

bire a’ Pastori‘di allontanare, 0 efirarre fuori del Real' Tavo

_lie-re le .greggi,~ o i loro prodotti , prima di pagare -inì‘mano

degli Ufficiali defiinati' l’ intero debito della Fida :eper ſostene

:e quefia economìaſhdestinarpno i Cavallgri, allazçustodia degli .

- .r ' O 3 ſh'
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flabilìti P-ſſ , pe' quali doveano le greggi dalla Puglia paſſare

nelle Montagne; affinchè ne’ principj della Primavera reſtasſſe

impedito il paſſaggio di coloro, che colla eſibizione delle licen

ze ſpedite dalla Dogana, col nome di Pafflzre , non dimostra—

vano di avere ſodisfatto il proprio debito.

6. 2. Prima del giorno degli 8. Maggio,quando finiſce il tem

po della Fida , non avea il Fiſco diritto di obbligare i Locati al

pagamento;ma costoro,per godere la libertà di condurre anticipa

tamente gli armenti nelle proprie Patrie, domandarono`~ al Glo

rioſo Imperatore CARLO V. una tal grazia , offerendo volon

tariamente di pagare con anticipazione il debito Fiſcale; onde

per vederſi adempita queſìa offerta , ed aflìcurarſi l' eſazione,

oltre de’CavaIlari deputati alla custodia de'Ptzffi* , fi deſtinavano

nello fieſſo tempo altri Ufficiali, per obbligare al pronto paga

mento della Fida i Pastori, a’ quali ſt erano. aſſegnati gli er

baggi- ſparſi fuori del recinto delle ordinarie Locazionixon eſſerſi

eſpreſſamente vietato al Doganiere , di accordare a' debitori la

menoma dilazione, dovendo tutti pagare la Fida prima della

partenza degli animali dalla Puglia , Dal prodotto della Fida

doveafi pagare ai poſſeſſori degli erbaggi il prezzo taſſato , ſe

condo la diverſa loro qualità, ed il tempo dell’acquifio. Nel

le razie accordare da tempo in tempo alla Nazione da'Sovra.

ni ARAGONESI, ed AUSTRIACI ſu replicatamente ordinata

l' eſattezza di queſìo pagamento; anzi nel‘le ultimegrazie dell'

Imperatore CARLO V. ſu ſecondata la dimanda de'poſieſſori,

perchè il danaro ſi pagaſſe dal Doganiere,prima che le greggi

partiffero dalla Puglia ; ed il prodotto della Fida paſſaſſe nella`

Teſoreria generale del Regno . Negli antichi regiſiri del Ore-

denziere Carcione, ſono deſcritti gli annui pagamenti fatti a' poſ

íèſſori degli erbaggi , diſìinti in tre diverſe rubriche; la prima

è quella degli‘erbaggi ordinari , e contiene tutti i pagamenti

fiſſati da' tempi più antichi,anche per la ſituazione de'Trmurì,

e de’Rípo/i , e ſono nella ſomma di ducati tredicimila ſeicento,

ſCtÌdÌÎÎſ-Ìno,egnîncl ſettantao'ue e mezzomella ſeconda ſono ſiniati i

poſſeſſori deglierbaggi straordinarj ſoliti aggiunti alle Lat-'dzmnl'

-- . -- , col
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col nome di Riflori, e tutte le ſomme importano ducati ”duemila

.cinquecento ventiſette ,egramcinquantaſei ; nell’ ultima rubrica era

no deſcritti i poſſeſſori degli Erbuggi Straorcſmarj inſoliti diſh'í

buiti in ogni anno a proporzione del maggior concorſo ,degli

animali, ſenza ſarfi distinzione fra quelli ammeſſi nelle deſigna—

te Locazioni dagli altri eſcluſi da quelle Comunità , ſecondo la

costante economia allora oſſervata; perciò i pagamenti in alcu

ni anni giunſero fino a ducati ſeſſàntatremila duecento quaranrano

ve, e grana ſaſſmtaſei , ed in altri erano molto minori, rego

landoſi 1a quantità dall’ aumento della volontaria Profefflrzione ,

da cui dipendea l'eſazione della Fida, bonificandoſi a’ poſſeſſori

degli erbaggi ducati cento per ogni migliaio di pecore , taſſato

nella distribuzione .

H. 3. Secondo le regole di polizia, ſtabilite nel Regno dal

ſavio imperatore FEDERlCO Il., ſu creduto neceſſario di ce

lebrare in Foggia una pubblica Fiera fra i mefi di Aprile, e

Maggio ,colla eſpreſſa legge di doverſi in quella eſporre in ven

dita i ſoli animali, e frutti delle greggi concorſe ne’ Reali pa

ſcoli di Puglia , affinchè il concorſo de’Compratori rendeſſe più

facile la vendita, e ſoſìeneſſe i prezzi. Fra le grazie accorda.

te a’Locaii dall' Imperatore CARLO V. , vi ſu quella di proi

birſi a tutti gli altri Pastori la introduzione delle lane, e degli

animali in quella Fiera ; il Doganiere dcha ſostenere quel

Privilegio eſcluſivo, che ſu eſpreſſamznte confermato nelle leg

gi del Vicerè CARDINALE Dl Gamveta ; giacchè dalla più ſa

cile vendita di que’ prodotti dipendea la pronta .eſazione della.

Fida . ll primo frutto di quefla industria è la moltiplicazione

degli animali; perciò la cura principale de’ I’astori ſi è ſempre

raggirata nel regolare il tempo del `parto delle pecore ; perchè

avveniſſe nella ſtagione meno pericoloſa pe’ teneri agnelli. Se;

condo le ſoſianti oſſervazioni di tutt’ i naturaliſti, la gravidan

za -delle pecore dura per cento cinquanta giorni; gli antichi

credevano , che l' Autunno ſoſſe il tempo più propizio ,al parto

di quegli animali ; perciò ſaceano ſeguire la loro unione co'

, e A. mon
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inontoni 'fra i meſi di Maggio ., e Giugno ñ: mai Paſini con

corſi' in Dogana non hanno ſempre uſata la fieſi’a economia ;

gli agnelli ſi ſono diſtinti in tre claſſi dal tempo della loro na

ſcita , ſempre regolata'dalie circostanze della ſtagione , dal co

modo de’ paſcoli, e dalla estenſione del'camino nel tempo del

Paſſaggio .dalle Montagne alla Puglia; perciò i montoni ſi ſono

uniti colle pecore in tre diverſi tempi, per averſi il parto o

ne' principi dell’ Autunno, diſiinguendo gli agnelli col nome di

Primatícci, o ne’ principj dell' Inverno , chiamandoli Vemarecci',

o nel tempo più proſſimo alla PrimaVera , dandogliſi il nome

di Cordaſclzi. La unione de'Montoni per la naſcita de' primitivi

fi è ſempre {atta verſo l' equinozio di Primavera , nſandoſi la.

_diligenza di ſeparargli dopo aſſicurata la gravidanza : queſii agnel

li ſogliono naſcere'dagli ultimi giorni di Agoſto fino a’ principj

di Ottobre, ed i Pastori debbono allora regolare con prudenza.

il paſſaggio degli animali da’ paſcoli estivi a'deſignati Ripcyiî;

perchè ~il parto non avvenga nel tempo del viaggio , ſempre

incomodo, e pericoloſo per le madri, e pe’ teneri agnelli. Que

ſti allievi ſono ſoſienuti col latte per-.quattro meſi, più, o me

no, `ſecondo le circoſtanze della ſiagione , e l’ abbondanza de’

aſcoli: e poi ſi ſeparano dalle madri, distinguendoſi i maſchi

dalle femine; da’ primi ſono ſcelti i montoni, e ſi ſanno i Ca

_flrati , ottimi per la carne nell' età di due in tre anni ; e le

ſeconde fi riſerbano per la moltiplicazione , diſiinguendoſi prima

col nome di Ciavarre, e poi coli’ altra di Fellate, e ſi uniſcono

co’mont'oni allorché giungono all’età di tre anni . La naſcita.

degliagnelli Vernarecci ſuole coſtantemente avvenire dopo la

mettà'di Novembre fino alla mettà di Dicembre , diſponendoſí

ia unione de’ montoni colle pecore dopo il ſolstizio di estate,

quando le greggi ſono ſituate nelle Montagne . Queſii agnelli

ſogliono ſepararſi dalle madri, anche prima di quattro meſi; e

{i riſerbano egualmente per la moltiplicazione , e per ſare i

Cri/inni . Gli agnelli Cordaſchi naſcono ordinariamente fia gli

ultimi giorni di Gennaio, e principi ~di Febbraio , nncndoſi le

peco
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pecore co’montoni fra Agosto, e Settembre (r);ma ſiccome

ſono riputati buoni alla moltiplicazione, e* ſi deſiinanoa ſuppli—

re il biſogno della carne nella Primavera; così' ſono ſempre in

im minore numero, e ſi ſeparano dalle madri, allorchè paſſano
al macello. ì "

C. 4. La moltitudine delle pecore‘ non ha mai permeſſo- di

riſerbare tutti gli agnelli Primaticci, e Venture-ch per castr'argli;

ed i Páſìori hanno ſempre' regolata dalle circoſtanze' del tempo

la' vendita de’mcdeſimi , díflerendone la' raſatura ſino ai

di Maggior, quando, ſe reſlano invendutí ,- debbono prendere la

firada delle’. Montagne, dove nella' fiagioiie. piùv temperata ſono

Iottopdii alla‘ operazione della castratura- ,~ nel compíre- il pri,

mo anno della. loro età, quando-,acquifiano il nome di Cig-MTS,

Il commercio di quelli animali, deflmati a prÒVVedere ’il, biſoz

gno della carne, è- fiato* ſempre importante. Ne’ tempi più anti-y

chi il coſia’nte concorſo de’negozianti della parte ſuperiore' del_

Ia Italia, nella: Fiera celebrata- in FÒggia: , ſacca; la maggiore

ricchezza de'Locari'; e ſiccome' tutto il‘ prezzo de’ Ciyirazi, e‘ degli

Agnelli ſi pagava agli eſattori- Fiſcali r, così in* ogni anno ſole:

il Doganîere nel meſe di' Marzo destinare più‘ Ufficiali , per

andare fino a'confini del. Regno a' ricev:re i' negozianti, che

dall’ Umbria, dalla Romagna , e dalla Tbfianalconcorrevano nel*

la Fiera, per comprare i Caflrati, e* dallav notizia‘ del loro ar—

tivo fi regola-va la' introduzione degli animali- n-:lv luogo deſigna

to per' cel‘ebrarfi i contratti", deftínandoſi altro* Ufficiale, per ſar

partire i Cdirazi da"paſColì del' Monzeſe-rita‘, e' di altri luoghi‘,

ed accompagnargli fino a Foggia, dove nel preciſo giorno dovear

no di' buon- mattino‘ moſharſi- a’negozianti-Queſio atto ſi face::

ſollennemente alla preſenza del‘. Doganiere,e degli‘` altri Ufficia

li‘ della' Dogana , che' doveano riceVere il prezzo di quegli. a‘ni

mali in ſodisſazione della‘ Fida', e ſu. diſtinto col partimlarz

nome

(I) ſn' alcuni" luoghi' , poco lontani‘ dal Real Tavoliere', gli‘ agnelli ſ’ëmarrccí fx’

confondono coi Cnrdaſcllígiacdzè il clima rende molto pericoloſo il parto‘,

delle‘ pecore ne' meſi di No'vcmbre‘, Dicembre , e Gennaio :‘ e l'a unione'

de' montonî ſi- ngole in maniera di" avere la naſcita degli agnelli tra Feb

brujo, e Marzo; e quem ii chiamano o Vannucci; o` Card-:ſehr .
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nome di Mez/ira, Dopo perfezionati i contratti fi destinavano

altri Ufficiali per accompagnare gli stefiì negozianti fino a’ con.

fini del Regno; affinchè nel lungo camino godeilero delle ſia.

bilite franchigie , e fofl'ero difefi da qualunque mole-ſtia. , ed

aggravio.

S. 5. Negli antichi registri, rimaſii nell' Archivio della Do

gana ,ñ Vede coli‘antements uſata qucsta diligenza; anzi nell’an

no 1577. trovandoſi, per ſoſpetto di Peſte-,pioibito il Commercio

mediterraneo del Regno co' luoghi d’italia , il ſavio Doganiere

Sangro fece premura al Vicerè MARCHESE Dl MONDEJAK di ſ0

ſpendere quella proibizione ;' perchè poteiiero gli Stranieri con

correre nella Fiera di Foggia, e facilitare la vendita degli ani

mali. Dopo un giusto eſame la proibizione ſu confermata pei

ſoli luoghi della. Italia Superiore fino alla Città di Bologna;

onde ſi ſpedirono i ſoliti Ufficiali per incontrare i negozianti,

e diſporre la introduzione degli animali, deſignandoſi la matti

na de’ l6. di Aprile per la ſollennità della Moflra.Fu celebrata

la Fiera con bastante_ concorſo dei Mercadanti dell' Umbria,

della Toſcana, e della Marca di Ancona : queſìi fecero compra

di ventimila quattrocento ventiquattro Cdlì‘aſi, ed altri duemila ne

furono comprati da’ negozianti di Terra di Lavoro , e di Abbruz

zo. Nella estrazìone fu per tutti aſlegnato il ſolito accompagna

mento degli Ufficiali: forſe per compenſo di questa cura ſu in

trodotto di pagarſi da’ Compratori de’ Cqfl‘rati al Doganiere il

diritto di carlini dieci a migliaio, che allora fra un' anno all'

altro ſi calcolava nella ſomma di ducati cinquanta . Ma dopo

*che in eſeCuzione degli ordini del Monarca FlLIPPO II. ſu

adottato_ l’ eſpediente, di destinarſi a regolare gli affari della

Dogana uno de’ Supremi Miniilri del 'Iribunale della Camera,

cominciò a tralaſciarfi la diligenza dell’ invito, ed accompagna

mento de'negoziantì, che concorreano alla Fiera, celebrata in

Foggia ne’meſi di Aprile, e Maggio ; e fi credè di afficurare

la difeſa, e quiete pubblica,coi ſoli ordini dati alle Comunità…

ai Baroni, ed ai Giudici Locali per la cuſtodia de’pubblici ca

mini, e per l’oſſervanza delle fiabilite immunità: fu però conti

. ' nuato
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nuato il ſolenne atto della Mçflra de' Cgflrati , con cui ſ1 apri

va quel commercio , differendofi ad arbitrio degli ſìeflì Miniſiti

la deſignazione del tempo fino a’ primi giorni di Maggio. Allo

ra ſi ſoſtenea l’oſſervanza del privilegio eſcluſivo,col proibire agli

altri poſſeſſori di animali, di concorrere nella ſìeſia Fiera ; af

finchè il maggior concorſo de’ venditori non avviliſſe i prezzi

in pregiudizio de’Locati, e le immunità concedute a’ Pastori di

Dogana, non foſſero uſurpate dagli altri. Per impedire gli ag

gravj de' negozianti ſurono obbligati gli Ufficiali , destinati al

la custodia de’ Piſſi , di uſare ogni maggior diligenza nel difen

dergli, e ſollevargli da qualunque veſiazione; giacchè dal mag

giore, e libero concorſo de’ Compratori dipendea il vantaggio

de’Pastori , e la più facile eſazione della Fida.

5. 6. La lana è ſiata ſempre il più ricco prodotto della.

Pastorizia. 1 Romani uſavano particolare attenzione di mante

nere gli ovili aſciutti, e politi , per non ſar corrompere la

lana, che ſi toſava in ogni anno , dopo l’equinozio di Prima

vera , allorché al»- dire di Varrone, ſu diſmeſſo l’antico barbaro

coſtume di ſvellerla. In que’ tempi la lana delle greggi,mante-.

nute negli ottimi paſcoli di Puglia , era generalmente riputata

la più perfetta., nè ſi ſacea conto delle lane della Spagna, do

ve vi era il costume di ripeterſi la toſatura in due diverſi tem

pi dell’ anno. Columella ci aſſicura , chela lana de’ Cffirati era

la più ricercata da’Mercadanti , che procuravano di acquiſtare

le pelli lanute . Dopq'che ſta le vicende del Romano Impe

ro, e le invaſioni de’ barbari , la cura delle pecore fu in Italia

quaſi negletta, gli Spagnuoli s’impegnarono a migliorare le loro`

lane, moltiplicando co’ montoni di Africa le pecore bianche , e

minorando le nere. Ma nell’ eſſere il ſavio ALFONSO DI

ARAGONA entrato nel poſſeſſo di questo Regno , ſpiegò .la

ſua particolare protezione per la Pastorizia , col ravvivare‘ l’an—

tica economia della Dogana: e' ſenza darſi la pena di ſar ve—

nire da Spagna i Manzoni (ſecondo ſcioccamente negli ultimi .

oſcuri tempi_ il volgo credea ) ſu contento di additare a’ noſiri

Paſiori le diligenze uſate dagli Spagnoli; perchè ſra gli ottimi

T. III. P paſcoli
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paſcoli della. Puglia, e’l favore del clima , le pecore foſſero

moltiplicare , e le lane ridotte all’ antica perfezione : fu quegli

contento di ordinare al ſuo Doganiere Manrluber di tenere pron—

te due bilancie, per eſſere dagli ſleflì Pastori impiegate al pe

ſo delle lane, che doveano mettere liberamente in commercio;

ed allora fi preſe il coſtume di toſarlì le pecore la prima volta

fra i mefi di Marzo, e di Aprile ,p e_ la ſeconda fra i mefi di

Luglio, ed Agoſto, laſciandofi i caſlrati , ed altri animali in

ſecondi per toſargli dopo l’anno. Si diſtinſe la lana del dorſo,

riputata ſempre più perfetta, dall’altra della coda, del ventre ,.

e dell’ eſtremità' del corpo , conoſciuta col nome di Moglia.

L’altra toſata da’cafirati, 0 dagli agnelli non fu mai confuſa

con quella delle pecore: ma per tutte le perfezioni ſu distínta

dalla diverſa qualità de' paſcoli eſtivi . Le lane fi conſuma

vano dagli artieri del Regno, e da' Veneziani, che concorreva—

no a farne acquisto nella Fiera celebrata in Foggia ; perciò

aVendo il Glorioſo FERDINANDO I. D' ARAGUNA ſpiega

ta la ſua particolare protezione ,per le `manifatture di lana,in

trodotte nella Capitale, i Palìori nelle grazie dimandate nell’,

*anno 14.70. fecero premura, perchè dal medeſimo fi prendeſſe

ro efficaci eſpedienti per impedire l’ avvilimenro de" prezzi di

que] prodotto, e l‘e pregiudiziali unioni de’ Compratorií; giacchè

la quantità della lana raccolta dalle greggi_ concorſe in Dogana

era di molto ſuperiore a-l biſogno degli artierì` della Capitale,
e del Regno, e dovea necefiſiariamente darfi a’Veneziani .

6. 7. Per facilitare le vendite s”iñmpegnarono i Palìori dié

migliorarne la qualità, in confronto delle steiie lane di Spagna;

perciò informati , che il* difetto delle migliori‘ lane della Cri/‘figlia,

naſceva dalla ſporchezza, e dalla poca* diligenza uſata nel tent

po, che fi toſavano le pecore , adottarono il coſtume di bagna

re replicata—mente gli? fleffi animali nelle limpide acque de’ Fiu

mi di Puglia ,. nel tempo in Cui era- già prepara-ta la toſatura ,a

ſempre eſeguita colla maflìma-ì diligenza ,differendofi dopo l'equi

nozio di Primavera, ſecondo il corſo della ſia-gione , perchè I’e

pecore cominciaíſero_ a ſudare *, eflendofi colla- efperienza cono*

 

` {cin
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ſciuto, che quel naturale umore rende più perfetta la lana .'

Ma ſiccome l’eſazione della Fida dipendea dalla vendita de'

prodotti di quella induſiria , così ſoleano ì Miniſtri della Do.

gana prendere particolare cura per ſoſtenere il concorſo de’Com

pratori nella Fiera _; i Pastori all’incontro impegnati a miglio

rare le lane ſupplicarono il ſavio FERDlNANDO I. per la

piena libertà di bagnare in qualunque Fiume le proprie pecore,

nel tempo della toſatura. Ma perchè fra le revoluzioni della

Dogana ſi era poſto in dubbio l’eſercizio di quel dritto, ſe ne

implorò la conferma dallo Augusto lmperadore CARLO V..

Si domandò pure l’ altra grazia , perchè in ogni caſo , che

la vendita de’tastrati , e delle lane incontraſſe un particolare

ritardo nella Fiera ſtabilita in Foggia, foſſe obbligato il Do

ganierc di riceVere da’ più poveri una porzione di lana corri'

ÎPOnd-:nte al debito di ducati diecimila , dichiarando di eſſere

contenti del prezzo, che con equità ſi ſarebbe dal medeſimo ſii:.

ſato', ſecondo il costume oſſervatò nelle Fiere del Regno ; aſ

finchè col minorarſì la quantità del prodotto , ſi rendeſſe più

facile la vendita,… ſollievo del Fiſco, e de’Pastori ,dipenden

do da quella la maggiore ſpeditezza dell' eſazione della Fida.

La domanda non ſu intieramente ſecondata , eſſendoſi ordinato

al Vicerè di provvedere al ſollievo , e vantaggio de’ Paſìori,

ſecondo le varie circoſtanze del tempo . Nell’ archivio della.

Dogana non li è trovata memoria di avere que’ Miniſiti preſa.

Cura della Vendita, o della talla de’ prezzi delle lane, nè degli,

altri prodotti; anzi nelle istrnzioni formate poſteriormente dal

’Vicerè Tornano non fi parlò di quelle Vendite, ancorchè fi ſoſ

ſero date varie diſpoſizioni per la più pronta eſazione della

Fida. Allora il commercio della lana godea la Preſſa piena li

bertà oſſervata nella vendita degli animali, e degli altri frutti

della Paſtorizia; perciò la taſſa de’ prezzi ſ1 ſacca nella ſolita

Fiera celebrata in Foggia, Col ſolo’li'oero conſenſo de’ compra

tori, e venditori, ſecondo la diverſa qualità, e perfezione del

ia Preſſa dettata, che ſempre dipendea dalla qualità de’ paſcoli,

e dalla diligenza de’ Paſiori . l Miniſtri della Dogana liccome

~ ` P 2 dovea—
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doveano uſare ogni premura per la buona. ſituazione delle greg-`

gi, e per la diſiribuzione de’ paſcoli, così nella vendita de’pro

dotti erano ſolamente obbligati di regolare con equità , e pru

denza l’eſazione della stabilita Fida , giusto prezzo de’ paſcoli

aſſegnati, ed impedire le particolari occultazioni , che ritarda

vano il pagamento.

5. 8. Soleano in que’tempi ,concorrere in Puglia ne’princi

p] della Primavera alcuni particolari della Città dell' Aquila,diSul~

mona,ediCzffiel di Sangro per occuparſi al peſo delle lane. Era

no efli ſcelti, e nominati dalle steſſe Comunità, e provvedu

ti di quattro bilancie, due delle quali ſi uſavano da’ Cittadini

dell’ Aquila, una da quelli di Sulmona, e l'altra da’ particolari

di Caſſel di Sangro.Tutti ſi applicavano a peſare nel tempo del

la Fiera le lane raccolte dalle pecore concorſe in Dogana,con

eſigerne da’Compratori, e venditori il moderatiflimo ſalario di _

un ſolo grano a. Robbio : ed erano ſolamente obbligati di ſar

eſaminare, e confrontare le loro bilancie colle Statere conſerva—

te in Dogana, perchè non ſi uſaſſe frode nel peſo ; nè erano

rimoſſi dall’impiego ſenza giuſtificato motivo ; anzi lo fieſſo

Doganiere vietava eſpreſſamente ad ogni altro particolare di

prendere ingerenza in quell’ azione, ed obbiigavano i Locati ad

avvalerſi degli ſ‘teſii individui. Nell’ anno 1561. volle il Tribu

nale della Camera eſſere informato dal Doganiere Gian Luigi

:ſi Sangro della ſuſiiſìenza,e della origine del privatìvo conCOrſo

degli Apmzzeſi pel peſo delle lane, e del preciſo lucro a

quelli aſſegnato. Adempi al ricevuto incarico , e con relazio

ne della data degli 8. di Ottobre riſerì la costante antica 0ſ—

ſervanza di quella pratica: diſſe, che computandoſi il numero

delle pecore toſate nella Primavera per un milione, ſenza com

prenderſi i Caſh-ati, e gli Agnelli, che allora ſi vendeano prima

della toſatura, la quantità della lana potea calcolarſi per ottan

Îamila Rublj, compenſandoſi gli anni fertili cogli' ſcarſi ; onde

che il lucro di un grano a Robbio , che per metà ſi pagava

dal Compratore, e per meta~ dal venditore . arrivava ad annui

ducati ottocento: ſpiegò, che in quella fatica' continuata dal

` meſe
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meſe di Marzo fino a' primi giorni di Maggio , erano occupate

circa quaranta\perſone fra’ principali , ed ajutanti , che concor

reano per meta dall’ Aquila, e per l’altra metà da Sulmona , e
da Czfflel di dìangro,e partecipando tutti di quel lucro, poteano

riſpettivamente introirare da’ ducati dieci fino a’ trenta per cia

ſcuno. Non fi s‘a qual uſo faceſſe la Camera di quelle notizie:

ma ficcome la quantità della lana , prodotta dalle greggi con

corſe in Dogana, dimostra il felice ſtato, in cui era ridotta la.

Paſ’corizia; così il breve trattenimento de’ Peſatori in quella

Fiera , afficura la felicità del commercio di quel prodotto , eſen

tato da ogni reflrizione.

5. 9. Da’ posteriori registri della Dogana fi rileva , che le

Comunità dell’ Aquila , di Sulmona , e di Ccffiel di Sangro , in ogni caſo

di mancanza di uno di quegli individui, preſentavano al Doga

niere la nomina di altro ſoggetto , per ottenerne la confirma,

e la ſpedizione della patente. Era quefla accordata dopo eſami

nate le qualità del nominato; e ſolea accompagnarſi colle 'par

ticolari iii‘ruzîoni , nelle quali preſcrivea la neceſſaria diligen

za nel peſo delle lane; ſi ſpiegava l’obbligo di formare l’ eſatto

regiſtro de’ compratori, e venditori , e della quantità poſia in

commercio; fi proibiva di ſostituire , o accogliere altre perſone

nell’eſercizio dell’ impiego , e di ammettere le lane de’ Pafiori

non Locati. Fu poi dal Doganiere Alfonſo Caracciolo promoſſa la

pretenfione, che la ſcelta di quegli Ufficiali doveſſe dipendere

dalla ſola libertà del Fiſco, ſenza permetterſi la nominaaquel

le Comunità: ma eſſendoſi trattata la controverſia nel Supremo

Tribunale della Camera,con ſentenza della data de’ r4. di No

vembre 1584., ſu ributtata la pretenzione Fiſcale, e ſi confer;

mò a quelle Comunità, ed a’LOCari il diritto di nominare i

Peſatori, in ogni caſo di vacanza , con dovere ſolamente di

mandare la confirma dal Doganieremella maniera già oſſervata.

Fu poi limitato il loro numero fino a_ dodeci, e ſi diviſero in

tre claſiì , dette comunemente Paranze, la prima dipendea dalla

Città dell’Aquila, ed ebbe ſei individui; e le altre due di Sul

mona,›e di Cafiel di Sangro furono riflrette a tre per ciag'cuna;

- e em
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e ſempre la ſpedizione della pantente fix regolata dalla nomina

degli Amminiſtratori di quelle Comunità, fatta colla piena in

telligenza de’Locazi loro Cittadini. Ma negli ultimi tempi han

no quelle 'perduto il diritto della nomina., ellendoſi trasferito a*

Deputati generali, che non l’ accordano ſenza conſiderevole com

penſo , e ſolo fi oſſerva la preferenza a favore de’ Cittadini de'

luoghi medeſimi.

5.10. Nella eſazione della Fida era in que’ tempi compre

ſo anche il prezzo degli erbaggi ſtraordinarj,diſpenſati indiſtin

tamente o alle Locazioni, o a’ particolari Pastori; ma colla ſola

'vendita de’ Cig/frati, e degli Agnelli non ſi poteano ſodisſare tutt'i

crediti Fiſcali, aumentati a ſomme ingenti dalla gara delia vo

lontaria Profeſſazione; perciò i Miniſtri deſtinati alla cura di

quel Real Patrimonio dovettero promuovere il commercio del

le ‘lane per facilitare l'eſazione de’cgediti Fiſcali , ed i pa

gamenti degli crbaggi firaordina‘rj , che ſar ſ1 doveano dal

la iìeſſa Dogana , a tutti i‘ particolari poſſeiſori . Allora i

Locoti , ed altri debitori Fiſcali , che non adempivano al

pronto pagamento , erano ſottopoſti alla pena del tre per

cento per tutte le ſomme che palſavano nel rollo de’ reſidui,

dopo il tempo del maturo; coſicchè nel deſiinarſi i Com—

miſſarj contra dc’ debitori, la pena era compreſa nel debito

principale , e non eſcludea l’altro peſo delle diete aſſegnate a’

Commiiiarj. ll ritardo della vendita delle lane , o degli altri

prodotti dell’induſiria non era efficace ad ottenere una diſcreta

dilazione pel pagamento della Fida , perchè colle leggi della

Dogana fi trovava eſpreſiamente negata tal facoltà. a que’Mi

niſh‘i; e ſolamente ne'caſi di iii-aordinario accidente, potevano

eſ orrc al Supremo Tribunale della Camera il biſiigno di quel

la induſtrioſa gente, per attendere gli ordini della dilazione .

Per rimuovere queſti oſiacoli, nella ſolenne tranſazione ’conchiu—

ſa tra il Fiſco, ed il Comune de’ Locari nell’ anno 1615., fil

eſpreſſamente convenuto , che rendendoſi difficile la Vendita del

la lana , non foſſero i Locari aſlretti al pagamento della Fida,

fintanto che non ſeguiva l’ eſitazione di quel prodotto; .ma i'

- ‘ Mi
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Ministri della Dogana doveſſero concedere a’ medeſimi, dopo

celebrata la Fiera, le ſolite licenze, distinte col nome di Piz/3

ſare, per condurre gli animali nelle Montagne,restando il Fiſco

contento di ricevere-una corriſpondente quantità di lana per la

maggiore ſicurezza de’ ſuoi crediti ; affinchè i Pastori foſſero

eſentati dalla pena de' reſidui , e dal peſo de’ Commiſſarj. Allo

ra il pagamento del prezzo degli erbaggi restò limitato per le

due rubriche degli ordinar},e straordinarj; e fi unì agli altri de

biti del Reale Erario, che ſi pagavano colle rendite della Do

gana: ma il Tribunale della Camera ſe ne riſerbò l’ annua di

flribuzione, togliendo a’ Ministri della Dogana l' antica facoltà

di pagare in ogni anno i poſſeſſori degl’ erbaggi ; e ſolamente

er le particolari premure di alcuni, fu posteriormente permeſſov

alla Dogana di fare alcuni pagamenti, che in ogni anno giun

gono alla ſomma di ducati ſeimila novecento quarantaſei , e` grana

*ventiquattro 'e mezzo; ed altri ducati tren'tottomila novecento novan

ta, e grana quifldeci ſi pagano a diſpoſizione delloisteſſo Tribu

nale, mettä dopo gli 8. di Maggio-,el'altra metti*~ dopo il gior

no a:. -di Luglio.

I. rr. L’impegno di ſostenere nella' Capita-le l'abbondanza

della carne fece ſempreppíù indebolire l" antica cura perla Vendi

ta de’ Caflrati, e degli Agnelli‘. Dall’ altra parte la guerra ſostenutn

dal Vicerë DUCA' Dr OSWNA co'Veneziani nell" anno 16 I7. allontanò

que’ negozianti della Fiera di: Foggia,ed‘avvilì- maggiormente il

commercio delle lane ſopravanzanti al biſogno de’ nostri arcie

ri ,~ dovettero perciò iì Lac-ati far uſo dellla promeſſa- dilazione,

per ſar paſſare le proprie greggi nelle Montagne ,, ed eſeguire

Ia immeſlione di‘ quel' prodotto ne’ fonda-ci“ di- Foggia. Ma- la
premura- di veder ſollecitata l’eſaſizione- di quelle _ rendite, trop

po neceſſarie per gl‘iſſstraflrdinarj biſogni? del Rea-.le Erario, fece’

prendere l"eſpediente di‘ estendere oltre del meſe di Maggio las

durata della Fiera' , perchè poteſſe ravvivare il concorſo de"

negozianti stranieri-z allora la ſolennità; della Moflra ,, eſeguita;

ſempre colle ſteſſe apparenti forma-l‘ira~ della introduzione de'

(“gli-ari, e dell’affistenza de' Miniſiti. della Dogana, e de'Lorari,

ſia
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fu dilatata pe' primi giorni di Maggio , ſostenendofi con rigore

. il divieto agli altri Pastori d’ introdurre le loro lane, gli animali,

ediformaggi , e modificandoſi la proibizione dell’ eſtrazione degli

animali. Ma ſiccome l' introdotto— ritardo era pregiudiziale a’

Locati, e non accreſceva il concorſo de’ negozianti , diſguſiati

er altri motivi; così nella tranſazione rinnovata negli anni

16:6. , e 16 36. ſu eſpreſſamente convenuto , che la introduzio

ne de’Cqflrazi, e la ſolennità della Mzfflra , doveſſe ridurſi all'

antico limite del giorno 25. di Aprile,e la continuazione della

Fiera, fatta per la vendita. delle lane , non doveſſe eſtenderſi

oltre del giorno 2 5. di Maggio; giacchè dopo di quel tempo

creſcendo la premura de’ Paſiori,di allontanarfi dallo aduſ’co cli

ma della Puglia, gli accorti negozianti ottenevano con ſacilrà

il maſſimo avvilimento de’ prezzi, o gravavano i Locari di altri

efi, col motivo di conſervare la lana , per la ſicurezza del

debito Fiſcale. Questì eſpedienti non furono efficaci a ravviva—

re il concorſo de'Compratori , nè reſero più facile la vendita.

dec-girati, degli Agnelli, e delle lane ,- onde l’ eſazione della

Fida divenne più lenta, ed il peſo de’relidui più gravoſo a’7Pa

fiori, e pregiudiziale al Reale Erario; erciò nel rinnovarſi la

tranſazione furono accordare a’ più poveri lunghe dilazioni Il

collante ritardo della Fiera di Foggia ſpinſe i Locazi a concor

rere nell’altra, che nel meſe di Aprile ſi celebrava nella Città

di Altamura; ma ſiccome queſìa libertà impediva l' eſazione

della Fida, così dal ſavio Reggente Fabio Cape-ce Gale-ora ſu nell’

anno 1745. preſo l’ eſpediente, di deſtinare in quella Città uno

de’ Credenzieri della Dogana, perchè impediffe la introduzione

degli animali , e delle lane ſoggette al pagamento della Fida.

Colla Prammarica emanata in Agoſto 1651. dal Vicerè CONTE

DI OSATTE fii per giuſti motivi ſoſpeſa la ſpedizione de’Creden

zieri, e con rigoroſe pene ſu proibito a’Lacati di concorrere in

quella Fiera, ed eſporre in vendita i prodotti della loro in

duſtria; perchè non fi toglieſſe al Fiſco la ſicurezza della eſa

zione della Fida , e" la maggior facilrà de’ pagamenti , ſempre

ottenuta dal maggior concorſo nella Fiera celebrata in Foggia,

per,ſolo comodo, ed utile degliſteſlî Paſiori. 5.12.
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5. 12. Nelle particolari convenzioni , colle quali allora ſi

allìcurava la distribuzione de’ paſcoli Fiſcali, fu ſempre rinnova

to il patto, che Colla ſola efibizione della lana fofiero i Pasto—

ri liberati dal pronto pagamento della Fida: ma queſta cautela,

in vece d’ impegnare i Supremi Miniſtri deiìinati al governo

della Dogana, a promuovere il più facile commercio di quel

prodotto, fece adottare il fistema di obbligare i Lacati a tra

ſportare in Foggia le di loro lane,per tutto il meſe di Aprile,

ſenza metterle in commercio fuori di quella Fiera , perchè la

eſazione de’ crediti Fiſcali folle meglio afiìcurata.Queſia proibi—

zione non ſolo era in ogni anno rinnovata colla pubblicazione

de’ bandi penali, ma era ſoſ’tenuta colla ſpedizione de’ particolari
Commifiſiarj, incaricati a liquidare l’ inofl'ervanza di quegli or

dini, per poterſi eſigere le ſtabilite pene pecuniarie da quelli,

che ,ſenza pagare il debito Fiſcale,aveano traſcurata la immiſ

fione della lana in Foggia, o l'aveano venduta fuori della de

ſignata Fiera, prolungata da anno in ‘anno ad arbitrio deglifl'eflì

Ministri . Dopo che colla Prammatica dell’ anno 166 r. furono

abolire tutte le partimlari convenzioni, e riſiabilito il fistema.

della volontaria Profeffizzione, fi continuò la pratica di aflìcura

re i crediti Fiſcali colla ſola introduzione delle lane, e di rin

novare i bandi proibitivi, e ſpedire i Commiſſarj,perchè i Pa—

í’cori non preteri1iero farne le vendite nella Fiera, dove costan

temente concorrevano anche i Negozianti stranieri ; tanto che

nell' anno 1664.. avendo il prezzo delle lane aVuto un maggior

favore, ne'primi giorni di Giugno furono ſpinti gli steflì com—

pratori di rivendere quelle acquistate: ma iLocatí perſuafi, che

in forza de’ di loro privilegi eſcluſivi eílì ſoli doveano vendere

in quella Fiera i prodotti della Pastorizia, fecero proibire’aque’

Negozianti la vendita delle lane acquifiate, con un bando del

Preſidente Carrillo, ſpedito colla dataÌ de’ 7. Giugno , quando

ancora durava la Fiera. ’

S. ig. La partÌCOlare pietà del Monarca FILIPPO IV.

aVea,ne’ primi tempi del ſuo Regno ,dato l’ eſempio di accorda

re a’ Frati Mendicanti delle varie riforme di S.Franceſco , con

T. 111. Q fide
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fiderevoli limofine di lana bianca, e nera , per impiegarle alla.

fabbrica de’ panni uſati pe’ loro uniformi abiti: queſta. diſtribu

…zione fu poi continuata, ed accreſciuta da anno in anno; ma'

ficcome ne'primi tempi le lane erano contrattare dagli stefli

Frati, così poi il .ritardo del commercio di quel prodotto, -e i‘

equità di riceverſi la lana per ſicurezza del pagamento della

Fida, perſuaſero i Miniſtri della Dogana di dare eſecuzione

alla grazia dimandata all’Imperadore CARLO V., per -riceve

re da’Locati più poveri, le lane affignate dalla pietà del SO~

'VRANO a’ Frati Mendicanti,per controporne il prezzo alla ſ0

.disſazione de' loro debiti di Fida. Nello adattarſi ,queſìa po

lizia, ñfu creduto `di non doverſi Per la taſſa del prezzo dipen—

dere da’ particolari contratti conchiuſi nella Fiera; ancorchè per`

l’ antico costume del Regno , da~ quelli fi foſſe costantemente

preſa la norma per la taſſa. de’ prezzi de’varj prodotti posti

:in commercio, distinta col nome di Voce . Crederono que’Mi

nistri, che ſecondo la ſupplica avanzata da’Locati all’IMPERA›

TORE, la taſſa del prezzo, o fia. la Voce, doveſſe intieramen—

te dipendere dal loro arbitrio; anche perchè tutte le lane

s‘efiavano particolarmente aflègnate al pagamento de' crediti Fi

ſcali , e le vendite dchano conchiuderſi colla piena di loro in

telligenza , per ſaperſi con preciſione i prezzi pagati . Allora,

.lo ſcarſo Concorſo de’compratori rendea più difficile la libera

reciproca determinazione; onde dovendo gli fieflì Miniſtri rego

lare l’ economia della Fiera, impedire i monipolj, e frenare gli

aggravj de’ Pastori , fi arrogarono la facoltà di taſſare indiffintag_

mente i prezzi della lana, e del caſcio , prodotti principali di

quella industria.

*5. 14.. Il primo eſempio di queſ’ca tafia ſu dato dal Pre

fidente D. Melchiorre di Navarra; quefii nella Fiera dell’ an

no 1667. Tolle principalmente distinguerc, all’ uſo di Spagna,

le varie qualità delle lane, in riguardo della ſola diverſità de’

paſcoli eſ’rívi , e la natura delle pecore; perciò alla lana bian

ca della migliore condizione diede il prezzo di carlini ventinove

il Rubbía ,.a quella ,mediocre carlini ventiſette , all’ altra della.

    

infi
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infim‘a qualità ventiſei-5 e la lana nera fix valutata per carlinîf

ventuno , e mezzo. 1L lento concorſo de"Compratori de'Ca rari

obbligava i Paſtori a roſargli.,anche perchè dilatandofi la ſelen-ñ*

nità della Mcffl‘ra, quegli animali deterioravano col' caldo della‘

lana; questa non fi conſondea- coll’ altra- delle pecore , avendo irr

trinſecamente una diverſa. qualità: lo fieſſo praticava per'

quella toſata dagli Agnelli, e per tutte, e due non fi ebbe-con. ‘

fiderazione della diverſità de’ paſcoli, onde il prezzo della lana»

dc'Cafl‘rati fu taffato per 'carlini ventiſei il Rabbia, e quella de."

gli Quelli. per carlinì nemici-'ae, Prima di ſtabilire quella taſſa Vol

le il‘rPreſidente Navarra eiſere aflìcurato della volontà,edel pia;

cere de’Negozianci, e de’Pastori concorſi alla Fiera;ma pure gli

stranieri ne relìarono diſgustati,credendo violata,e leſa la gene‘

rale libertà del Commercio; perciò'- nell’ eſſere giunto al goverr'

no della Doganapil Marcheſe Cante-1109, trovò uno firaordinarìm

ritardo nella vendita delle lane, e nella eſazione de’ crediti Fi.

ſcali. Fra gli altri eſpedienti preſi per ‘ravvivare* quel commer

cio, il più lodevole ſu quello di proporre al Vicerè la diſlri.

buzione di tutte le lane nere agli artieri della Città' di Cerreto ,.

perchè le impiegaíſem alla fabbrica de’ panni neceſſarj a veſìire

le Reali Truppe: il progetoo fu approvato, e ſ1 ſtabilì la fab

brica di cinquecento pezze di panno , in ſodîsſazione‘ delle qua.

li fi‘ fece conſegnare antecipatamente tutta la lana richieſta; ed

eſſendo anche concorſi gli firanierì all’acquìsto di quel prodotto,

il.rìtardo fu ſuperato, e l’ eſazione ſ1 vidde ſommamente ſol—

lecitata. L’ Inverno del ſeguente anno 1668. fu poco propizio

aÎPastori; e ficcome la minore quantità de’prodotri Volea un

giusto aumento de‘prczzi , così l’ accorto Marcheſe Centellas usò-

una maggiore prudenza, per non diſgustare i Negozìanti ſira

nieri, amanti della ſola libertà del Commercio,e non volle ve-~

nire alla taſſa de’ prezzi, prima di eſſere aflìcurato della volon
tà-degli intereſſati. Vide egline’regifiri de’Peſatori,cheſii Vène

zìmi aveano nella Fiera comprata tutta la lana de’Czfflrati al

prezzo di carlini ventìozro il Rabbia; onde fi determinòavaluta—

re carlini trenta la.- lana bianca della, migliore condizione: taſsò

Q 2 ,ch
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per carlini ventotto l’ altra più mediocre , per carlini ventiſette"

la più inferiore, e per carlini venti-’Ei la più intima ; laſciando

ſempre al ſolo arbitrio de' contraenti il prezzo della lana chia

mata di ſcarto, e sbaglia ; la lana agnellina fu taſſata per 'venti

due , e la nera per ventitrè: ma poi a premura de’Negozianti

dovette accordare la minorazione di un carlino alle la…, della

prima condizione, e di due per le nere.

6. 15. Questa nuova polizia , introdotta in Dogana nella'

vendita, e conſervazione delle lane, reſe più geloſo, ed impor

tante 1’uſficio de'Peſatori; poichè dovendo questi , ſecondo le.

antiche Istruzioni, formare l'eſatto registro delle lane raccolte,

e vendute, furono poi anche obbligati a tenere conto de'parti

colari prezzi,fattì nel corſo della Fiera,col pieno conſenſo de"

compratori, e venditori, perchè ſerviiſero di norma alla taſſa,

che ſar volea il Ministro Governatore, nel caſo di poſitiva diſ

ſenzione. Dall’altra parte continuandoſl la pratica di afficurare

il debito della Fida colla ſola introduzione delle lane ne’Fon—

daci di Foggia, furono i Peſatori obbligati ad uſare una mag—

giore diligenza nella conſervazione del prodotto, ed a formare

un più eſatto registro dalla quantità , e qualità, da cui dipen

dea la ſicurezza del Fiſco. Per darſi un giusto compenſo aque

ſie maggiori fatiche, all’antico diritto del peſo ſu aggiunto un’

altro grano a Rubbio,in beneficio degli steſii Peſatori . Il- Mar

cheſe Centellas impegnato ad impedire le frodi, altre volte uſa

te nello aſſegnarſi le lane pel pagamento della Fida, diede aque—

gli Ufficiali la norma da tenere nella immiſſione delle lane, nel

]a ſeParazìone de'Fondaci , e nel ſormarne il registro , di cui

doveano ſubito comunicare uno estratto a Credenzieri, ed alPer

cettore,0bbligati a ſormarne altro registro a fronte del debito di

ciaſcun Pastore , affinchè nel tempo della vendita fi pagaflèro

con eſattezza i crediti Fiſcali. Fu poi dal Vicerè di ARAGO

m pubblicata la deſiderata legge della riforma della Dogana;

con queſia ſi c‘onfirmò il generale obbligo della immiffione della

lana ne’Fondaci di Formia , e ſi restrinſe a Negozianti la li—
tuo

bertà del commercio , ſenza parlarſi della taſſa de’ prezzi; fi

per
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Permiſe però a que’ Pastori, che pagavano con anticipazione la

Fida , di far paſſare le pecore nelle proprie Patrie , prima

di toſare la lana: fu proibita la generale ſpedizione' de'Com—`

miſſarj fatta per liquidare la mancanza della immiſſione, la

ſciandoſi alla prudenza del Governatore della Dogana , di uſa

re quel rigore , quando aveſſe fondato ſoſpetto di non eſſerſi

la lana immeſſa, unicamente per privare il Fiſco del pronto

pagamento della Fida: fu ſostenuta la neceſſaria diligenza di

lavarſi la lana prima della toſatura, e l’ obbligo de’ Peſatori di

eſaminare la qualità nel riceverla ne'Fondaci, volendoſi , che

quando per intrinſeco difetto restava invenduta , la ſola eſisten

za del prodotto, non bastaſſe a prolungare la dilazione del pa

gamento, oltre del giorno a:. di Luglio; giacchè in ogni al-.

tro caſo la prudente equità di que’ Ministri dovea regolare 1'_

eſazione della Fida. .

I. 16. La coſiante premura de’ Pastori per tornare nelle

Montagne, lo ſcarſo concorſo de’ Negozianti stranieri , il con- _,

fermato ritardo .della Fiera, e’l rigoroſo obbligo d’ immettere le

lane, ne’Fondaci di Foggia , moltiplicarono il ritardo di quel

commercio , i danni della industria, e la lentezza dell’ eſazioñ,

ne Fiſcale. Le lane doveano paſſare tutte fra le mani di pochi

Negozianti di Foggia ,prima di conchiuderfi la vendita;ed an

corchè questi foſſero ſemplici agenti degli stranieri, riuſcivañ.

no più facili le pregiudiziali unioni, temute da' Pastori ne’felici

tempi del Glorioſo FERDINANDO I.; e. l’avvilimento del

prezzo ſperimentato dopo la generale Tranſazione . Il particola

re diſgusto de’Veneziani , e le restrizioni uſate per la ſicurezza

de’ pagamenti Fiſcali, aveano Confermato il monipolio de'Mer

cadanti Nazionali; ma i Ministri della Dogana , costanti nello

adottato ſistema della rinnovazione degli ordini proibitivi , cre

derono di corregere que’ mali col ſostenere la taſſa generale de’

prezzi, e proibite a’Negoziant’i , e Peſatorí di prendere inge

' :enza nella conſervazione delle lane immeſſe ne' Fondaci di Fog

gia , obbligando i Locaá a deputate qualche loro compagno

per riceverle, e conſervarle, affinchè paſſaſſero nelle mani de'

Ne
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`I‘Îegozianti- dopo fatte le' vendite, e pagato il debito della Fi

da , ſenza farle più reſiare in que’ Fondaci . L’ infelice riuſci

ta di queſti eſpedienti non fece mai conoſcere a que' Miniſtri

la neceſſità.v di ravvivare l’ antica libertà del Commercio ; anzi

ostinati ſempreppiù a ſoſtenere lo fieſſo ſiſtema , Vollero nella

Fiera dell’armo- 1677.,con nuovi ordini penali,obbligare i L0-

cati ad eſibire le‘ lane all’Ufficiale incaricato dell' eſazione, di

ſiinto col nome di Percorrere ;. perchè il Fiſco foſſe più ſicuro.

del pagamento de’ ſuoi- crediti, colla legge di dovere i NCSOT

zianti eſeguirne l’- eſìrazioner, dopo pagato il debito , ed otte

nute le ſolenni licenze, chiamate comunemente Paffizte : priva-

rono pure intieramente i compratori', e venditori, della libertà-`

di fiſſare ìñ prezzi, volendo, che tutti i. particolari contratti ſoſ

ſero regolati dalla Voce fatta dal Preſidente Governatore . C01:

paſſare degli anni questa ‘nuova polizia , introdotta dalla. ſola.

t‘emporanea autorità de’Magìstrati , ſul creduta una parte prin

cipale della occulta legislazione della Dogana ; perciò~ i M3

r‘ristri ,ñ che‘ ſuccederono in quel governo, ſenza. darfi la'. pena-'dì

eſaminare la vera origine dello avvilito commercio delle lanci,

e' del ritardo dell’ eſazione, ſostennero ſempre con rigore le' re-Î

firizioni- introdotte . . "

e.- 17. Dopo l’anno 1690., ſi è coſìanternente eſeguita [a

taſſa del prezzo della lana., con diſ’cínguere le tre diverſe. con-e

dizioni , dalla ſola diverſità de’ paſcoli eſiivi; perciò quella!

prodotta dalle pecore’ mantenute nelle Montagne di Lucoz’i, le:

’più ſiimate‘ negli Apmzzi,fu riputata la migliore: l’altra delle:

'Pecora mantennte nelle Montagne delle vicinanze di Celano ſi;

dichiarò per ſeconda ; e tutte le altre che fanno la maggio-’

fe quantità, ‘ſi dichiararono per le più infime , ancorchè nom

foſſero tutte eguali: la minorazione del prezzo ſi‘ taſsò per ſole:

grana quinrſeci a Rabbia per la ſeconda , e grana trenta per la

terza. Ma la lana- de’ Caſirari ſi è ſempre valutata al. prezzo della

ſeCQnda condizione; quella degli Agnelli ha ſofferta la minora

íione di grana ſeſſìmracinque dalla taſſa della prima; e la lanm

n‘era ſi è avuta per- quarta condizione, minorandofi per~ ſole

gra
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grana quarantacinque il primo prezzo taſſato: ma ficcomeiNe

gozianti , ‘ed i 'Pastori non erano ſempre contenti di oſſervare‘

quella nor-ma, così i Miniſ’cri furono impegnati a ſostenerla;

onde nel. pubblicare la fieſſa Voce,uſarono costantemente la for

mola .di dichiarare -nu‘lli, .e ſoggetti a pena i privati contratti‘,

conchiufi ſenza eſeguirela .stabilita .taſſa . Il ſolo eſpediente di

far paſſare .le lane nelle :mani del ‘Per-cenare reiìò abolito , gi‘ì

che .non porca quello Ufficiale oaricarfi dell'obbligo della con

ſervazione,e della vendita,ſenza :traſcurare gli altri ſuoi doveri:

all’ incontro Volendofi á -Pafiori .allontanare dalla Puglia prima

della stagione calda, :prnccurarono .di riacquistare la piena liber

-t‘à .di diſporre de’ frutti .de’proprj animali, ristretta pel ſolo moi-‘

tivadel pagamento della -Fida ;. perciò ſenza più aſpettare la

ſolennità della Moflm, dilatata. oltPe l'antico costume , comin

ciarono a &end-ene fuori della fiabilita FieraiCyi’raÎi,egli.Agmlñ

Ii, per pagare al Fiſco il debito della Fida, ed eièntarfi dalla

ſogezione -d’immettere la lanav ne’ fondaci di Foggia. Ma poi

chè la vendita di quegli animali ſpeſſo era ristretta dalla pre

mura di ſoſienere nella Capitale l' abbondanza delle carni, do

vettero i Locari adottare il filiema di pagare la metta .del debi

to nel meſe di Maggio-,ve di laſciare per ficurezza dell' altra mec

cà la lana ne’fondaci di Foggia,per ottenere‘ con anticipazione

le licenze del paſſaggio delle_ pecore nelle Montagne i, e della

libera cifra-zione de’ Cqflrati, edeglidgnelli .Con queiìe nuovecau

~tele furono liberati dalle avanîe .de’ Commiſſarj- dell' eſazíone;

e dall’ antica pena del tre per cento pe' reſidui; giacchè ſu di~

chiarato di non poterſi qualunque debito deſcrivere in quel rolle

prima di eſſere ſcorſo il meſe di Dicembre di ciaſcun anno,

<e nel ſolo-caſo , che mancalìë la immiflione della lana.

C. 18. Allora non. fi credè più baffante vil ſolo registro da'

Peſatoriì per a'fficurare l’efistenza .della lana ; ſi era a quelli tol

-ta la- cura della conſervazione; perciò dovettero i Pastori .di

;rendere da'pochi Negozianti di Foggia- , per laſciare le lane,

ed ottenerne la promeſſa di pagare al Fiſco il debito-,nel tem

:po della Vendita , ed estrazione ,dichiarandoſene `veri depoſitati:

ma
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ma ſiccome il prezzo di quel prodotto dovea dipendere dalla

taſſa del Preſidente Governatore, così per non violare diretta

mente gli ordini dell’ eſatta oſſervanza , ſu introdotto di con

venirne la minorazione col titolo di provuiſione, dovuta al Ne

goziante in compenſo de' ſuoi incomodi . Per la diligenza del

]a ſcelta neceiiaria per conſervare la buona qualità della lana,

s’ introduſſe anche la minorazione del peſo , distinta col nome

d’ inform, alla ragione del tre per cento . Queſte modificazioni

non erano uſate nell’ acquisto delle lane, che in ogni anno dal

la Clemenza del Sovrano ſ1 distribuivano col titolo di lim‘oſina

a’ Frati Mendicanti , ed altri luoghi pii della Capitale , e del

Regno, ma il prezzo ſi pagava rigoroſamente ſecorîdo la stabi

lita Voce, ſenza che i venditori foſſero tenuti di anticipare la

metta del debito; perciò concorrevano a gara i Paſtori di ogni

ſorte per eſſere preferiti in quelle vendite, che ſpeſſo erano re

golate da private contemplazioni ; ancorchè. per lo ſpirito della.

grazia dell' Imperatore CARLO V. , doveſſero ſempre preferir

fi i più poveri debitori del Fiſco. Per le istanze fatte da"

Deputati generali a’Ministri della Giunta,che nell' anno 1714-.

ſi occuparono ad eſaminare gli affari della Dogana , ſu la di

ſlribuzione fistemata_pe’l ſollievo de' Pastori più poveri , e per

la ſola porzione corriſpondente al debito Fiſcale : 'furono però

stabilite varie condizioni, e formalità , che minorarono il pro

posto ſollievo, nè impedirono le temute contemplazioni , giac

chè fixrono coſtretti i Locati a dipendere dal favore de' Deputa

ti generali, per far ricevere le proprie lane , e di restare ſog—

getti a’Negozianti per la conſervazione , e distribuzione delle

medeſime; che per l’ adottato ritardo della Voce, non porca-eſe

guirſi prima del meſe di Giugno , quando tutti i Pastori ſono

allontanati dalla Puglia.

- S. r9. I Miuistri destinati al governo della Dogana furo—

no ſempre impegnati a facilitare l'eſazione di quelle Reali ren

dite, ed impedire le furtive estrazioni degli animali , e delle

lane; perciò dopo eſſerſi costantemente oſſervata l' antica custO

dia de’Paffi per mezzo de' trenta Cavallari , furono date altre
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diſpoſizioni co’ bandi penali pubblicati da tempo in tempo.Cín-`

que ſono i Ptſſ , che nella Primavera fi debbono custodire da’

Caoallari: il primo è quello di Cioitate,ediMontenoro,che corri

ſponde alla strada de’ luoghi maritimi delle Provincie di Apruz—

zo, e dello fiato Pontificio, e viene cuſtodito da undeci Caval

lari: il ſecondo è quello di Ponterotto , poſto ſu la ſtrada della

parte montuoſa degli Apruzzi , e vi aſſiſtono cinque Cavallari:

il terzo è quello della Motta , che corriſponde alle Montagne

di Contado di Moliſe, edi Terra di Lavoro,e vi fi destinano otto

Caoallari: il quarto è quello di ó‘.Vito,e di Savignano aſſegnato

a ſoli due Cavallari,per eſſere addetto a’ pochi animali,che paſ

ſavano nelle Montagne di Pflincipato, ed alle lane ,che ſi man

dano nella Capitale , ed in altri luoghi di quelle Provincie:

l’ ultimo Puffi) è quello di Candela , e di Melfi, che fi eſiende

quafi per l’ intiero lato del Real Tavoliere, ſta mezzo giorno,

e levante , e mantiene la comunicazione colle Provincie di

Principat0,Btffil~icata, e Bari;nia questo è custodito da ſoli quat

tro Cauallari, La distribuzione di queste commiflìoni fi ſa per

ſorte fra gli fleflì Ufficiali , uſandofi ſolamente la diligenza di

distinguere i più provetti , ed anziani, limitati per venti , da

gli altri dieci, che fi riputano novizj in quello eſercizio; affin

chè in ciaſcun P‘iffl’ gli anziani fiano uniti co’novizj , e que

í’ti non restino mai ſoli, per non incorrere in qualche grave cr

rore. Ma ſiccome le lane ſoleano con lentezza metterſi in com

mercio, ed .i Cavallari laſciavano la cuiìodia de’Ptſſ, dopo par

titi tutti gli animali; così ſu dagli steflì Ministri creduto ne

ceſſario di rinnovare con maggior rigore i bandi, che proibiva

no l’estrazioni ,ſenza delle ſtabilite licenze, ſottoponendoſi a va

rie pene anche i Vetturieri , che le portino . I Peſatori furo

no ſottoposti alla privazione dell’ ufficio , ed all' obbligo di pa

gare il debito del Locaro , quando aveſſero proceduto al peſo

della lana, ſenza l’ eſpreſſa licenza del Fiſco , che ſ1 concede,

dopo pagato il debito della Fida: i Negozianti , ed i Padroni

ſ1 dichiararono ſoggetti alla confiſcazione della lana , ed alla -

pena‘di ducati cinquecento,quando, ſenza della fiabilita licenza,

T. III. R faceſ
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faceſſero imballare le lane , anche col pretesto di traſportarle da

un fondaco all’altro.

9L :0. Dopo dell' anno 174.6. non fi ſono più rinnovati gli

antichi bandi proibitivi; ma la diligenza de’ Ministri destinati

al governo della Dogana, non ſolo ha ſostenuta l’ antica poli

zia di formarſi ogni anno il libro dell’eſazione della Fida, do

vuta da ogni Pastore a proporzione degli animali maniſestati‘,

e de’ paſcoli goduti ; ma ha pure proccurata l’oſſervanza` della.

ſpedizione delle licenze pel peſo, ed imballamento delle lane,

e l’altra delle Paſſate,nella estrazione de’prodotti,e nella par

tenza degli animali. Il carico del. debito. ſi forma: dagli Scriva-'

ni del Real Patrimonio ſotto. la. direzione dell" Avvocato Fiſca

le, col confronto. de’registri. delle Pecore Reali , e della volon

taria Profeſſzzione : quel ſolo Ministro rende legittima questa Scrit

tura , e nel conſegnarltu all? Ufficiale chiamato Libro Maggiore,

ed al Percettore, per, ſare l”eſàzione del' danaro , ne rimette il

duplicato al Tribunale della Camera . Per la ſpedizione delle

.l’affare trovaſìi dal' Segretario del Tribunale ſorrogato,colla pie

na intelligenza- di’ que’Ministrir‘, un- particolare Subalterno , che

ha l’ obbligo di traſCrivere im un'altro libro l’intero. carico del

la Fida, per ſapere il“; debito di ciaſcun Locate. La maniera, e

la quantità del pagamento dipende dal pieno arbitrio de’Pastori;

ma. per. eſeguirſi, deve il Libro Maggiore conſegnare a ciaſcu

no- il‘ particolare polizzino del. debito ,. ſÒtto.- di cui ſi' notano

dal‘ Percettore le ſomme pagate, e poi paſſa nuovamente al re

gistro del‘ Libro Maggiore ,. che rende legittimo- l’atto.. Questa.

cautela fiÎ deve- eſibire allo: Scrivano delle Paſſate. per' farla re

gistrare- nel ſuo libro, ed ottenere l'e stabilite licenze: questi

*non: ſolo ha l’ obbligo div riſcontrare ilî debito di ciaſcuno , ma.

deve pure. eſaminare gli’ atti’ delle particolari‘- diviſioni delle P0

fle, per vedere le unioni fatte fra gli- steflì Pa-.stori , e distin

guere i, capiiÎ delle compagnie, obbligati ad aflicurare il~ debitoñ

caricatoñ all’ intera Pofla .. Dopo- di: queste oſſervazioni ſi paſſa

alla-` ſpediZione- della Piz/lato, quando il' debito ſia ſtato estinto ,

o aflicura-to per‘ l'a mettîi colla* introduzione. della. lana ,, cîli. cui

eve
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deve coſ’tare coll’attestato del Peſatore , e coll’ obbligo del Ne

goziante depoſitario: in quella fi ſpiegano chiaramente tutte le

circostanze; ma non può avere corſo ſenza le ſottoſcrizioni del

,Percenore ,edel Libra Maggiore,obbligati a verificare col confron

to de’proprj libri le addotte circoſìanze . Deve poi eſſere rico

noſciuta dagli Sari-vani del Real Patrimonio, che formano ſepara

ti regiſtri dell’ eſazione , e delle licenze nella maniera prima

offer-vata dagli aboliti -credenzieriz allora la licenza è ſottoſcrit

ta dall’ Avvocato Fiſcale, e dal Preſidente Governatore , ed

acquiſia il pieno vigore, così per la partenza ~degli animali, e

per l’estrazione de’ prodotti , che per la dimoſtrazione del pa

gamento. Queſti ſono i Bollettini , de’ quali fi parlò ‘nelle gra

zie dell’ Imperatore CARLO V. ,ñ e nelle leggi *del Vicerè

Tor.1~:no:e ſono forniti delle steſſe ſormalità,e diretti agli ?Uffi

ciali deſtinati alla cuſtodia de’ Pqffz' ; ma dipende -dal 'pieno ar

bitrio de’ Paſìori,e de’Negozianti di ſcegliere la firada,c‘he fiima—

no di maggior comodo , ſenza eſſer ſoggetti a menoma limita

zione nel tempo , che tornano nelle Montagne. '

5. :1. La glorioſa paterna -cura -del MONARCA CAT

TOLICO N. ’S., e dell’ottimo di lui Figlio .noſ’cro adorabile

SO'VRANO, e la diligenza -de’ Miniſtri della Dogana han rav

vivato il commercio delle lane , e facilitata l’eſazione 'delle

Reali rendite, ſenza uſare‘ gli antichi rigor'i;ancorchè fi ſia ſ0*

fienuta’la polizia de' duplicati regiſìri de’ pagamenti , della cu'

fiodia de’Paffi, della immiſſione di quel prodotto , e della ſpe

dizione delle Pag/fine . I ſupremi paterni ſentimenti di equità ,

ſpiegati in diverſe occaſioni, hanno raddolcito il peſo delle Fi

ſcali cautele, dirette unicamente a frenare le cabale de’ mali

zioſì, ed impedire la gravoſa ſpedizione de’ Commiſſarj dell’eſa

zione. L’ introduzione della lana ne’fondaci di Foggia è rima

fia per vero ſollievo de’ debitori, e per maggiore facilità di quel

eommercio; giacchè tutti i Negozianti ivi concorrono, per go

dere della dilazione del pagamento, fino al tempo dell’estrazio

ne, che non può mai eſeguirſi con molta ſollecitudine , ed i

Locati tornano quieti nelle Montagne a prender cura delle Pſ0'

2 Pnc
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prie greggi, ſenza temere le avanìe de’ Commiſſari . I Miniſiti

della Dogana, colla guida delle ſtabilite maſſime di equità,edi

prudenza, uſano ogni attenzione per obbligare i Negozianti de

poſitati al promeſſo pagamento, nel tempo dell’ eſtrazione delle

lane. Dall’ altra parte la taſſa de’prezzi, fatta costantemente in

tutti gli anni colle Preſſe distinzioni, non ſi è più ſoſienuta

coll’ antico indiſcrero rigore; giacchè i Pastori hanno conoſciu

to eſſere più utile minorare il prezzo , che laſciare la lana ne'

Fondaci , dove diviene ſempre peggiore , ed in conſr-onto- della.

nuova perde molto della ſua prima perfezione. La giust-izia del

SUVRANO è rimaſìa perſuaſa di eſſere contrario alla. libertà

‘del Commercio 1-’ antico rigore ; perciò Colla Reale determina

zione de’ r 5. Maggio 1762., comandò , doverſi tolerare le ven

-dite fatte a’prezzi minori della Voce, Volendo , che i Miniſtri

della Dogana doveſſero impedire con- prudenza , ed- accortezza

le pernicioſe unioni de’ Negozianti , e proccurare un più facile

ſcolo a quel prodotto. Con- questa dolce aura di libertà il com

mercio delle lane ſi è da- anno in anno ravvivato , e lav taſſa.

d`e"prezzi con piacere degli Stranieri, e col Vantaggio de’ Pa-ñ

fiori, fi è ſoſtenuta fra i carlini cinguantacingue,e cingutmzotto il

rubbio, ſenza uſarli le antiche eccedenti moderazioni, ancorchè

la quantità del prodotto ſia in alcuni anni aumentata oltre i

cento- trenmmila rubbj-,giacchè il numero delle pecore, che concor-~

rono in Dogana, oltrepaſſa un milione, e trecentomila. I contratti

delle lane nere,ed‘elle altre degli agnelli nonſifono regolari colla

proporzione stabilita nella taſſa generale ; giacchè fu conoſciuto

iusto, e neceſſario di laſcia-re a"compratori , e venditori la li*

bertà di stabilirne il prezzo , ſecondo le circoſ’canze del tempo,

e la qualità del prodotto ; ma pure in. alcuni anni le lane nere

ſi ſono vendute a carlini` quaranrono ii rubbio , e le- agnelline a

carlini quarantaa'ùe. Le* ſole lane distribuite per lelimofine-,aſſe~

gnate dal clementiflimo pietoſo animo dell’ ottimo SOV RANO,

nella quantità di rubbj :remi/à ſettecento 'venti , fra. bianca, e

nera, ſi talſavano al rigoroſo prezzo della Voce, e fi- acquiſiz—

Îano colle formalirà- preſcritte: dalla'ſi Giunta dell' anno, 1.714.- *,

ma.
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ma informato il MONARCA di questo abuſo, eoll’ altra Reale

determinazione de’ a 5. Maggio 176 5., stabili— di doverſi quelle

comprare per conto del Fiſco colle steſfe condizioni uſate de’

particolari Negozianti. Nella eſecuzione di queſti ordini non.- ſi

è preterita l’equità di ricevere ſempre le lane de’ più poveri

in eſcomputo dell’ intiero debito della Fida, e di permettere

anticipatamente la partenza de’ loro animali , col ſolo- obbligo

del depoſitario allegnato.

9. 2:. L’altro importante frutto della Pastorizia è il latte,

da cui fi fa il caſcio, la ricotta, ed. il butiro ; quello delle

pecore, e delle capre fi raccoglie dopo ſeparati gli agnelli, ed

icapretti , mungendofi- ordinatamente gli animali la mattina

nell’ uſcire dagli ovili, e la ſera nel ritirarſi dal paſcolo; ma,

per mungere le vacche i Pastori hanno biſogno dell’ ajuto de’

Vitelli, che debbono unirli alle madri per ſucciare , dopo che

fi ſono ſeparati o nella notte, o nel-le ore del giorno. La. quan

tità, e la perfezione del latte dipende unica-mente dalla mag

giore abbondanza , fquifitezza, e qualità de' paſcoli. L’ erbe nel

la Primavera ſono più tenere , il latte è più abbondante , ma

ha minore ſostanzarquando poi,col corſo dell-a. stagione,i: paſcoli

acquìstano maggiore confistenza , ed abbondanza di ſali , il lat

te medeſimo è più ſaporito , e produce maggiore quantità di'

caſcio, e di butìro. l paſcoli del Real Tavoliere della, Puglia

ſono generalmente i migliori per afficurare la buona qualità ,. e

l’abbondanza del latte delle pecore;e ſebbene queste fiano mum

te per breve tempo nell’lnverno ,e nella PrimaVera ;pure è prodiì

` gioſa la quantità del: formaggio ,che in. ogni? anno fi raccoglie“,v

e le tenere ricotte ſono di un gusto ſquiſito. Il‘ l‘arte ſr coagu

la dagli steflì Pastori., fiibito dopo raccolto , col‘ tenerlo eſposto

al foco in un. groſſo caldajov, chiamato da"P’astori Càccavo, per’

la ſua particolare figura, e Col mettervi una- piccola quantità"

del gag-lio preſoñ dal ventre degli' steílî agnelli, o- capretti. Per

far riuſcire di maggior* perfezione il caſcio- non ſe ne ſepara ii

butiro: ma fi raccoglie ſolleciramente , e fi palin‘ nelle fiſcellez_

fitte di. giunchi. , e‘ di. figura rotonda ,- premendofi- con. attenz

~ alone
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zione per ſepararne il ſiero: e posto nuovamente al fuo

C0 produce la ricotta, che diviene più delicata , e di ſquiſito

ſapore, coll’unirvi una diſcreta porzione di latte , allorchè ſi

paſſa nelle piccole fiſcelle: il caſcio acquista la ſua conſiſtenza

dal ſale, con cui ſuperficialmente è concio dentro le ſteſſe fi

ſcelle; ma ha biſogno di lunga, e diligente manipolazione; ao

ciò il ſale paſſi dalla ſuperficie nelle interne parti di tutta la

maſſa, chiamata comunemente form”, che ſuole ordinariamente

eſiere di varia grandezza del peſo di venti,trenta ,fino ad ottanta

e cento rotoli; perciò hanno ſempre i Pastori uſato di Vender

lo freſco a que’Negozianti ,che ſ1 prendono la cura di conciar

lo, e perſezionarlo col ſale , per poi metterlo in commercio ,

e che ſono ſparſi pe’varj luoghi del Real Tavoliere , e diſiinti

col nome di -Quaraziní . ll latte delle vacche ſi coagula nella.

Preſſa maniera fino alla ſeparazione del ſiero; ma poi volendo- ‘

ſene fare quel formaggio di gusto particolare , chiamato caſcío

cavallo, devefi principalmente uſare l’attenzione di tenere l’ in

tiera maſſa _ben cuſiodita in un rino; perchè l’ interne particel

le acide promuovano la fermentazione al giusto punto , in cui

nel formaggio delle pecore uſare ſ1 deve il ſale , per impedire

la corruzione, che naſce dall’ acido avanzato. Allora ſ1 divide

in piccole parti la ſteſſa maſſa , e ſ1 mette in altro tino per

diſcioglierla col ſiero acquoſo, ed acido de’giornì antecedenti,

reſo bollente coli’ uſo del fuoco . Debbono però i Paſtori eſſere

molto diligenti nel lavorare colla maggior ſollecitudine i caſci

cavalli dentro della steſſa acqua calda , per paſſarli ſubito den

tro l’ altra più fredda ; perchè il caldo avanzato non diſlipi il `

butirro, che ſa il maggior pregio di quel formaggio , e dopo

che ſono raffreddati ſ1 paſſano in altro tino di acqua ſalata,

dove restano più giorni, per eſſere penetrati dal ſale, anche

dopo che paſſano nelle mani de’ Quaralini . L’ ottima qualità

de’cq/Èi cavalli non ſolo dipende da’ paſcoli boſcoſi riſerbati per

le vacche , e dalla stagione, in cui ſi lavorano;ma dalla fred

dezza delle acque, nelle quali ſi debbono tenere , per rendere

ben conneſſa la ſuperficie, e dalla diligenza della manifattura:

non
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non acquistano però ſapore , ſe non ſono ben conſervati per

un’anno. La ricotta ſi fa dal fiero delle vacche nella steſſa.

maniera dell’ altra delle pecore, e capre ; ma. ſiccome quella è

più abbondante di butiro , così non può molto conſervarſì col

ſale; onde i Pastori più diligenti n' estraggono a forza di acqua.

tutto il butiro , che rieſce di un ſapore partÌCQlare , ed aſſai

delicato; cd è distinto col nome di manteca , per non confon

derlo coll’altro, che fi estrae dal latte prima di coagularfi , o

che fi raccoglie dal ſiero acido ,in cui fi ſono manipolati i caſci

cavalli. Le altre particolari delicate preparazioni, che i Pastori

fanno del latte non ſono objetto di commercio ,, ma di ſolo

luſſo; perciò ſembra inutile il parlarne.

5. :3. Nelle antiche leggi della Dogana non fi vede al

cuno particolare sta-bilimento pelì commercio del formaggio, e

ſolamente in quelle del Vicerè CAnDrNALE DI GRANVELA ſi di

chiarò compreſo* nelle immunità, ed eſenzioni accordare a’ſrutti

delle greggi concorſe in Dogana; perciò negli antichi registri

di quello Archivio non ſ1 trova eſempio di eſſerſi preſo* conto‘

delle vendite di questoñ prodotto; nè fi parla de’ particolari Ne

gozianti impiegati a perfezionare tutti! i: caſciF, e- le ricotta', che~

nella quantità hanno ſèmpre ſuperata per più‘ñ del doppio- quella

della lana, calcolandofi negli anni* piùa felici fino- :r cinguantami

la cantata.; onde deve crederſi?, che quel' commercio godea una

più esteſa liberta, ed- indipendenza', ſenza negarfi' a'compratori

il godimento: delle stabìlite immunità. Ma dopo che fra le con
fufioni del? paſſato ſecolo‘, fu creduto , che 1a- taſſa; deì'prezzî

foſſe la; parte più eſſenziale della- economia. della: Dogana, i.

compratori' del" coſcia' , e* delle ricotta delle pecore restarono più.

degli altri ſogetti al‘ grave peſo di- quella~ nuova; polizia; giac

chè la. taſſa ſi ſacca in. tempo, quando il‘ contratto“ non potea;

eſſere riſol`ut0~, per trovarſi? alterata inti'eramente 1a- qualità, , e:

quantità' del‘ prodotto conciato` col ſale' , e- reſo perfetto: colla

uſata lunga` manipolazione‘. Della' VÒce delv coſcia, e- ricotta an

corchè non vi ſia’ dubbio eſſerſi praticata‘ prima del; governo

del.- Preſidente Navarra, pure nort ſi è trovata. taſſa più, aràtica

L
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di quella fatta nell’ anno 1675., dal Preſidente D. Nicola Ga

ſcone, che con pieno Conſenſo di tutti gli intereſſati , stabilì il

prezzo di carlini orto, e grana due, e mezza per ogni Peſa di

:rotoli venti, ſenza farſi distinzione ſra il caſcio, e la ricotta , e

fino agli ultimi anni della steiſo ſecolo il prezzo maggiore ſu

quello di carlini quattordeci,e mezzo taſſati nell’ anno 1694...Al

lora ſi era introdotta la minorazione di un carlino a Peſa dal

prezzo del caſcio prodotto dalle greggi ſituate ne' paſcoli delle

L0Cazioni ſparſe da Cioitate ſino a Cirignola , con accreſcerſì a.

quello de’ luoghi ſituati fra Aſcoli, Melfi, Venoſa, ed Andria,

riputandoſi il corſo del Fiume Ofanto confine inalterabile de'

due Ripartimenti. L'impegno de’Ministri della Dogana di do

verſi nella vendita del caſcio , e delle ricotte olſerVare con eſattezza.

la taſſa del prezzo, ſpeſſo diſgustava que’ Negozi anti, che ve

deano in ogni anno regolata la Voce da’ ſoli prezzi de’ formaggi

vecchi, fatti nel tempo della maggiore ſcarſezza: tolta la ſpe

ranza di un giusto lucro, la vendita del prodotto diveniva più

difficile; ma non potendo i Pastori attendere alla neceſſaria ma

nipolazione de’ formaggi, ed avendo preciſo biſogno di ſupplire

giornalmente alle varie minori ſpeſe della industria , erano 0b

bligati di accordare a’ compratori del caſcio minorazione nel

prezzo, e nel peſo . Nacquero varie controverſie per questi

contratti; ed il Preſidente Guerre-ro nell'anno r7”. ſoſtenen

do l’ oſſervanza della Voce , volle obbligare i Quaratini a peſa

re il caſi-io , e le ricotta nelle statere di ferro , ed i Locati a

traſportarle ne’ magazzini, dopo eſſerfi conciato col ſale, e be

ne diſſeccato pel corſo di quattro intieri giorni. La controver

fia ritardava la ſpeditezza di quello importante commercio;per—

ciò ſi venne ad una partÌCOlare convenzione fra’ Deputati Ge‘

neralì, ed i Negozianti di Foggia , ſtipolata ſolennemente dal

-Notar Giuſeppe Antonio FuCCì ſotto la data de’ 5. Gennajo 1712.;

con cui fu confermata la regolarità, ed eſattezza'del peſo,

accordandoſt a’ compratori la minorazione di due rotoli , e di

grana cinque dalla taſſa del prezzo di ogni Pe/ìz , coll’olbligo

di doverfi da’medeſimi ricevere nelle Po e tutto il caſcio , e ri

cotte uniti nel corſo di quattro giorni. 5. 24,.
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5. “24…. Per la vendita de’ caſci cavalli, e del formaggio ,‘~

che in conſiderevole quantità ſi fa dalle pecore, dopo che ſono'

paſſatene’ paſcoli estivi, non hanno mai i Negozianti,ed iPa

ſiori preſa norma dalla taſſa fatta in Dogana; nè i contratti fi

ſono regolati colle introdotte minorazioni di peſo, e di prezzo;

anche perchè non fi uſa nelle montagne la manipolazione di

Puglia, ed il coſcia rieſce più delicato , e dolce, ſecondo la diñ

verſa qualità de’ paſcoli. La piena libertà di queſio commercio

ha ſempre fatto il maggiore vantaggio de’ poſſeſſori delle vacche;

ma il confermato ſiſtema della Voce del Caſcio non ha ſempre

prodotto il ſollievo de’ Pastori; giacchè per eſſerſi qualche vol.

ta taſſati i prezzi, ſenza una giuſta equità,hanno i Negoziata

ti prodotti i richiami nel Tribunale della Camera, per ottenerne

la moderazione; ed hanno ſoſpeſe le ſolite anticipazioni di

danaro, richieste con premura da’Locati , per ſupplire alle va~î

rie inevitabili minori ſpeſe delle loro induſh‘ie: onde quel-z

li non potendo attendere alla neceſſaria manipolazione de ſor

maggi, hanno doVuto allettare i compratori coll’ accreſcere lle`

minorazioni del peſo , e del prezzo taſſate nel contratto del-~

l'anno 171:. Negli anni 1739. e 1740. eſſendofi fiabilita la

Voce del caſcio,prima a carlinì guindeci', e poi a quincleci emez

zo la Peſa, ſu .prodotte il gravame nello steſſo Tribunale della
Camera'; ma il Tribunale pei‘ſi‘iſi'aſo della neceſſità di ſostenere la cor

riſpondenzarç-e'* l’armonia Hſra’LoCaÎi , ed i compratori del CÉIſCíO,`

ſoſpeſe’lä riforma della Voce, ed incaricò a’ Ministri della D0-

.gana di-dovere con equità, e prudenza proccurare la concordia

degli intereſſati. Nell’anno r7 57. ſu nuovamente prodotto il gra
vame, per la taſſa di carlini ſedeci,ſtabilita pel caſcio; ma eſ-ì

ſendoſene nel Tribunale della Camera differito l’ eſame fino al

ſeguente anno r7 58., la Voce fu confermata, per non involvere

in altre più minute diſcuſſioni quel commercio; e con partico

lare appuntamento della data degli n. Maggio, ſu prevenuto.`

alla Dogana di dovere nella formazione della Voce prendere

particolare conſiderazione del, biſogno, che hanno iLocati,deli’.

T. III. S ope
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opera, e ſoccorſo de’ compratori del Caſcia; affinchè questi aVeſ

:ſero un giuſto compenſo de’ danni prodotti dall'avvilimento de’

prezzi. La coſtante variazione del prezzo de’ formaggi è ſem

pre nata dalla maggiore , o minore introduzione. fatta. nella.

Capitale del caſcío di Marea, e dì Sardegna,cìrcostznza,che non

è ſempre nota nel tempo, in cui fi fiſſa la Voce .7 Quei formag

gi ſono di qualità diverſa, e molto inferiore a quello delle noñ

alte pecore , manipolaro così in, Puglia,che nellev montagne; ma.

la_ baſlezza del prezzo ne preferiſce il conſumo. All’ incontro la

quantità de’ formaggi del. Regno, eſſendo eguale, e forſe ſupe

riore al biſogno. della… nazione, incontra. più facile ſpaccio quan

doſi minora lÎintroduzione, de’caſciforaſìieri.Queſio ſolo moti

vo fece negli. anni, paſſati aumentare la, Voce fino a carlini venñ;

riquattro la pefiz, ancorchè. foſſe creſciuta la quantità ;, ma poi

‘la` concorrenza de’ formaggi ſorastieri. ha. nuovamente avviliti ì

prezzi ,i e minorata` la vendita. del caſcio di Puglia..

6.. 25., La. vita delle pecore non è di lunga- durata, e ſe—

condo. Columlla ,, non ſono più. buone a. dare. la prole ,_ dopo l"

età di otto- anni: dall’. altra parte ſono quelle. ſoggette a. varie

naturali. malattie , ed i teneri. Agnelli. ſono eſpoſii. a. perderſi~

facilmente nel‘ tempo della. naſcita. I_ Pastori hanno ſempre uſa—ñ

ta particolare- diligenza* per Vendere la carne, e le, pelli degli;

animali infermi, o morti; ma, ſiccome non. poteano eſſi ſodisſa-ñ

,re quefla- non, lieve. cura, così, fin., da’ primi tempi_ del riſtabili

mento` della Dogana , furono, collaeſienfione de’generali. privile

gj della. Paſlorizia, allettati'. altri'. particolari a` prendere quel‘me

fliere, che riguardava. principalmente la cura. delle pelli degli'.

.Agnelli. morti nel' naſcere, chiamate Erg/ſette', perciò. furono di-ó

ſìinti col nome di Baffiîltieri, e la principale di loro occupazio

ne, è ſlata. ſempre, il‘ girare per le varie Poſſe del Real Tavo

liere, perv ricevere. gli animali morti ,_ o- pomñ atti a vivere , o

a~ dare frutto ,_ per* metterne inñ Commercio le carni nelle varie

cana, e- Terre di quell-e* Provincie; cosi pel" comodode’Paſ’tori,

e degli altri applicati a quella. induſtria, che per uſo comune.

de"
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de’ Cittadini. Fanno pure incerto delle pelli di ogni ſorte ,per ven.

dere agli artierí del Regno quelle delle pecore, delle capre ,e degli

altri animali; e per dare agli Stranieri le altre de’ teneri Agnel

-li, uſate nelle Iſole dell’- Arcipelago, ed in altri luoghi dell' 1m

:pero Ottomano,per fodera delle particolari veſti di que’Popolí.

L’ opera de’ Baſſeztieri fu ſempre conoſciuta neceſſaria , ed utile

a’ Pastori , che concorrono in Dogana; perciò fi ſostenne a fa

'vore de’ medeſimi l’ oſſervanza degli ſtabiliti privilegj. Ma per

chè la particolare polizia, oſſerVata nelle Comunità del Regno,

per la vendita. delle carni, era in qualche parte alterata dalla

libertà data a’Baſſettieri , perciò i Sindaci , ed Am'ministratori

delle ſtelle Unchrſltà entrarono ſpeſſo nell' impegno d’impedi

re l’eſercizio di quel necellario mestiere; ma dopo gli ordini

dati dal Reggente Revertera nell’ anno 154.9. -, e dal Tribunale

della Camera nell’anno 1557. , nelle leggi del Vicerè CARDI

NALE Dl GRANVELA, fu con maggiore ~chiarezza confermato l'

eſercizio di quella utile particolare arte , e ii dichiarò , non

doverſi a quelli proibire la vendita delle carni, quando ‘non

folſero morboſe , o infette , con godere delle ſtabilite im—

munità, nel venderle a pezzo, e non a peſo agli steſſi Citta—

dini, godendo la libertà di uſare lebilance nel venderle a’Lo~

cari, o altri ſeguaci di Dogana : fu però dichiarato , che per

ogni mancanza da quelli commeffa non potellero i Sindaci, o

Graſcieri efigere le ſtabilite multe, ma doveiſero dipendere da'

ſoli Miniſtri, ed Ufficiali di Dogana, Allora per togliere ogni.

motiVo di controverfia fu introdotto di ſpedirlì a’ Byflwíwi le

particolari patenti, colla ſpiega della maniera, con cui debbono

vendere le carni, per godere delle immunità ſtabilite. In ogni

tempo ha la Dogana goduta la piena libertà di concedere quel

le patenti a tutti i particolari, che ſ1 applicano allo steſſo me—

stiere di comprare gli animali de’ Locat!, non atti 'a frutto , nè

a vita, per poi venderne la carne e le pelli, così pel 'tempo,

che le greggi ſ1 trattengono nel Real Tavoliere , che quando

ſono tornate nelle montagne. Le Comunità del Regno hanno

S 2 ſpeſſo
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*ſpeſſo proccurato d’ impedire l’ eſercizio di questa facoltà, o'd’in

‘quietare con altri pretesti que’ venditori di carne ; ma i Mini

‘ſìri deſtinati al governo della Dogana , e lo ſteſſo Supremo

-Tribunale della Camera. hanno ſempre ſostenuta la eſatta oſ

ſervanza delle leggi del Vicerè CARDINALE Dl GRANVELA, e

delle Istruzioni date a’Cavallari nell’ anno 1617. , dove ſu nuo

Vamente ſpiegata la libertà de’Baſſettieri , e l* utile della lo

-ro profeſſione . ~

 
 

 

Ho ſatto '
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Q ſarto preſente al Re quanto V. S. Illustriffima ha manifeſtato ſo:

to la data de' 10. del paſsato meſe di Gennajo , informando ſovra

una nota, che le ſi rimiſe in Novembre dell’anno ſcorſo , concernente a.

varj pregiudizj, che vi ſi enunciava ſoffrirfi dai Locati di coresta Dogana

nella industria delle Lane . Ela M,S.4quanrunqueſia p‘erſuaſa , che il governo

della Dogana medeſima venga regolato per. le vie della. prudenza ,. e.. della

economia mentre aſsolutamente da queste ſole dipendono il promuoverſi, e

'mantenerſi vantaggioſamente le Industrie Doganali, ed iReali intereſſi ; come

altresì, che V. S. Illustrifflma tenga turca la cura, onde lelane ſ1 venda

no a prezzi regolati con la voce; non di meno. haconlìderaro, che qualora

fi vogliano oggi obbligare tutti li Locati indistìntamenteaportar le loro lane,

ed inſondacarle in cOtesta Cictà,nonostante che abbiano-ſaldaiointierameme ,il

proprio debito con la Regia Corte , conforme ella ha proposto , farebbe

'una novità non ſolo contraria alla diſpoſizione della Prammatica 79. de

Offlcr‘o Proruratoris Ct/íxrís , ed alle antiche Istruzionì , e pratica della.

Dogana; _ma benanche- ripugnante al diritto naturale ,che ſuggeriſce laſciarſi

ad ognuno liber-o- l.` uſo~ della. ſua roba, ſiccome per 1’ opposto è ben… giu

flo, che fi preciſino a tal'e inſondacazione quelle lane , che non abbiano

per intiero pagato la Regia Corte . E per quanto ſi attiene al punto, che

con tale eſpediente ſi verrebbe ad evitare il diſordine di venderſi le lane.

a prezzo minore della voce, S. M. non trova eppoi-fino, che ſi alteri il.

prudente equitativo. ſiflema di diſſunularſi‘ tali vendite, acciò conſeguiſcxñ

no li Locatí il ſacilivare qualche smaltimento delle loro lane, che porrebñ

bero in gran‘ quantità rimanere' invendute, qualora voleſsero- rigoroſamente

ſoſtenere- li prezzi della voce, con reſultarne ad effi- poſitive' danno, ed in

conſeguenza il diſcapito delle Industrie Doganali in- detrimento delli reali

interefl’- Quindi vuole la M. S., che V. S. Illustriſſima ſ1 regoli con pru

denza, e' conformemente al praticato ſin’ ora, riſpetto a tolerarſi tali ven

dite , che ſ1 ſanno: a prezzo inſerior della voce , proccurando bensì , che non.

ſëguano monipolj , alli quali non laſcerà ella d‘ opporſi , col ſolito ſuo ze

lo, tanto’ più', che il vero, e principal motivo- della decadenza' del prez

zo delle~ lane, ſ1 è la- mancanza di quel commercio , che prima Vici-;1 tra.

lì Veneziani, e~ li‘ Mercadanri di coresta Città, quando li primi .mandava

no a prenderſi le lane medeſime, permutandole con altri generi, che. por

ravano da quelle loro* Parti; onde qualora riſorga queſto: traffico ,ñ come ſt

ſpera, e- ſi _ebbe in oggetto- con l'e Reali Grazie accordateſi negli anni

1759., e 1760. ſugli diritti dovuti nell’ eſtrazione, non. dubira la Maefiù

Sua, che con vantaggio de’Locati ſi vedrà allora mantenuto il prezzo del-

ie loro lane. Lo che d’ ordine Sovrano prevengp a V.. S. Illuſtriſſima per‘

lim.
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`ſua norizia, e governo nell’aſsunto . Napoli 15. Maggio 1762. -- Giai

vanni di Goyzueta .. Signor Preſidente Governatore della Dogana di

Foggia. ’ "

Si Conſerva nel fitti/no Tomo fb]. 255.

Vendo fatto preſente al Re il contenuto della diffuſa rappreſentanza

di V. S. Iliustriſiîma de` 18. corrente , in rapporto alla voce del

le lane , e di quelle che di -conto del Real L‘urlo ſi danno in elemoſi

'Lm alle Religioni Mendlcanti; La M. S. in intelligenza di tutto, e con oc

caſione di aver recentemente giá diſposto di doverli continuare una tal’ ele

moſina alle mentovate Religioni mendicanti, e luoghi Pii, che per lo paſ

ſato ſono ſtati ſoliti gode-ria, mi comanda dire a V. S. lllustriffima, com’

eſeguiſco,di procurare l’acquiflo deu-4 lana ſudetta con quel maggior riſpar

m'o, che ſia poſſibile 'per la ſua Reale Azienda. Napoli 25. Maggio 1765.

Giovanni di :Goyzueta -ñ Sig. Marcheſe D. .Angelo Gi‘anito .

\

CAP. vu;
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CAPITOLO VII..

Del Commercio eſclif/iuo de’ prodotti della Per/lorízia .

5.1. Ell’ eſſerſi colle prime leggi della Dogana , destinata

la Fiera di Fogflia , pel ſolo privativo ſpaccio de’

prodotti della Pastorizia , ſu. chiaramente accordato a’Locati un

particolare privilegio eſcluſivo ;z affinchè quella ſemplice indu

strioſa gente trovaſſe una maggiore facilità nella vendita de’va—

rj frutti delle proprie greggi , e. foſſe impegnata a moltiplicare

il concorſo ne"preparati, paſcoli di Puglia .. Fu poi conſiderato,

che queſto. privilegio non avrebbe data a’ Locati- la defiderata

preferenza, quando gli altri Paſtori ,eſenti dal peſo della Fida.

pagata in Dogana , poteano vendere a- minor prezzo gli. steffi

prodotti', concorrendo- nelle altrev pubbliche Fiere , stabilite nel

Regno ;, perciò. dal comune; de’ Locari— ſu implorata' da’ Gloriofiñ

SOVR’ANI ARAGONESI la' general-e' eſenzione dal' pagamento
di tutti i dazj,e gabelle ſtabilite ; affinchè tutti'ifruttiv delle greggi

manifeſtate in Dogana‘ godeſſero l’ utile del privilegio eſcluſivo , col

libero commercio per le altre Provincie, o nelle Piazze straniere..

.Allora nel commercio interno di tutti i prodotti pagar ſi'dovea al

Fiſco il dazio della contrattazione ,o fia Piazza, taſſato per grana

diciotto per ogni oncia de’ ducati: ſei,del valore della. mercanzia:

ma quando i' prodotti pailavano- nelle. ſtabilite~ Dogane per man

darſi. ne’luoghi- ſiranieri , 0- nelle‘ altre' Provincie ,ñ fi eſìgeva i"

altro dazio di grana‘ q-uina'eci ad oncia' , diſìinto- col nome di;

(ſin-110111': Fondaco, e la' nuova' Gabella di' grana ſei' ad cancia; ~

imposta- dal' Re CA’RLO Ill‘. DI' A.NGIO'4.. Ma'ſiccome il più:

eſteſo Commercio derPop‘oli del" Regno era‘ quello, che' ſi' ſacca;

cOl finitimo` Stato- Pontificio dalle Provincie deglivApruzzi-,edi

Terra di L3V0ſ0;' così ſii trovavano deſtinati particolari. Ufficiali
alla* cuſtodia di que’luoghiv mediterranei', colla le ge‘ di eſigere'

da:. tuttíîi prodotti' poſti in. commercio.~ un. dazio taſſato:: colla

pro~
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proporzione del dieci per cento , difiinto col nome di decina,

Da tutti questi peſi furono eſentate le greggi , che concorreva

no in Dogana ; giacchè il Fiſco restò contento della flabilita

Fida, che pagar ſ1 dovea da’ prodotti della iieiìa indul‘rria.Fra

le posteriorí rivoluzioni di queſto Regno proccurarono i.Gabel

lieri di pregiudicare tal particolare privilegio eſcluſivo ;e promoſ

ſero varie nuove ſofistiche distinzioni per obbligare que’prodottſ‘

al pagamento di varj dazj, allorchè fi mettevano in commer

cio da’ compratori: ma informato di questi pregiudizj il Vicerè
CARDÌNALE Dl GRANVELA ,'preſcriilſie l’ eſatta oilervanza degli an

tichi privilegj , con aver eſpreſſamente ordinato ne’ primi capi

toli della Prammatica pubblicata nell’anno 15-74.. , che non fi

poteſſe eſigere nè .da’Locari , nè da' Compratori qualunque dazio

per l' estrazione, e commercio di lane , formaggi , pelli , ca.

firati, e di qualunque altro frutto prodotto dagli animali con

corfi in Dogana.Cos`iiPastori,egualmente che i Negozianti fu

rono liberati dalle moleſìie degli avidi Gab:llieri;anche per le

icciole manifatture, che ſi faceano dalle lane, e fi vendevano

nell’ interiore del Regno; vedendoſi negli antichi registri della,

Dog-ana. gli ordini ſpediti per ſostenere queiia eſenzione . _,

,. a. L’oflèrvanza‘del privilegio", ſollenuta a favore de’

Paſtori, che concorrevano in Dogana , coſtituiva il più im—_

portante pregio di quella industria; perciò tutti gli`altri poſ

ſeiſorì delle gteggi mantenute in diverſe Provincie , furono im

pegnati ad eiſere ammeſſi .a parteciparne: ma0dopo che pei

gravi biſogni della Monarchia di Spagna, gli antichi dazj furo

no aumentati, e pailarono ſotto la privata amministrazione de—

gli ſteflì creditori del Reale Erario , il Comune de’ Locati fu
eſposto a graviflìme veſſazioni . Le doglianze prodotte n'elì'Su

premo Tribunale della Camera ,'ne’ primi anni del ſecolo decimo

ſettimo, non trovarono la primitiva protezione ; ma le nuove

majlìme, adottate nella giuriſprudenza del foro , fecero ſotto

porre al corſo di un giudizio ordinario l’ oſſervanza degli anti

chi privilegj , obbligandoſi i Paílori a ſar depoſito de’ preteſi

dazj . 1 richiami avanzati a’ Vicerè CONTE DI BENAYEÈTE, e

ON
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Con-na m Lmos fecero mettere freno alle ingiuste pretenſìonî

di que’Gabellieri, e ſi ſostenne l' eſatta oſſervanza della legge

del CARDINALE Dl GRANVELA. I Locati -non furono contenti di `

quegli ordini ; perciò nella generale tranſazione stabilira col

Fiſco ‘nell’ anno 1615. , vollero per patto eſpreſſo confermata.

l’eſenzione, ed immunità de’ dazj ;ſopra tutti i prodotti della

Pastorizia. Ma le nuove impoſizioni, fatte in .tempo del Vice

xè 'CARDINALE ZA’PATA , riſvegliarono la pretenfione di ſottoporſi

al pagamento le lane de’Locazi poste in commercio. La costan—

te oppoſizione de’ Ministri della Dogana perſuaſe il Supremo

Tribunale della Camera a dichiarare nell’ anno -16 a 5. , che do

veſſero le lane restare eſentate da quel nuovo dazio .per eſecu

*zione dell’ incontrastabile privilegio goduto da’ Locat-i .; ma 'per

fostenere l’ oſſervanza di questi ordini nelle tranſazioni rinnova

te negli anni., che ſuſſeguirono fino all’ anno 164.2., fu ſempre

dal Fiſco promeſſa vla generale eſenzione de’ dazj, anche .nuova

mente imposti, per tutti i frutti della Pastorizia posti in com

mercio così nelle Provincie del Regno , che ne’luoghi stranie—

ri. La for-za di questi con-tratti non -fu bastante ad `impedire

le nuove st-rane impreſe de’ particolari amministratori, o Condut

tori di que’ dazj ; questi Hpreteſero doverſi l’ eſenzione limitare

pe’ ſoli primi contratti pa `ati fra’ Pastori , ed i Negozianti ;

giacchè col crederſi conſumato un ſecondo contratto nel-l’ estra

'zione, e nella conſegna de’ prodotti , ſi giustificava la duplicata.

eſazione dello stesto dazio , ſenza oſſervarſi le ſavie leggi del

glorioſo FERDINANDO I. D’ ARAGONA,`

J. 3. Per fostenere l’ eſazione fi procurò di confondere

i privilegi della Pastorizia con quelli accordati alle ſole per

ſone: ſi poſe pure in veduta , che la moltitudine' delle-greg

g-i mantenute nelle varie Provincie , ſenza maniſestarſi alla;

Dogana , potea con faciltà estendere l’ eſenzione de"dazj a.

que’ prodotti , che non pagavano ai Fiſco la stabilita Fida ;

giacchè tutti erano della stella ſpecie , nè poteanſi più distin

guere,dopo eſſere paſſati nelle mani de' compratori. Queste dif

ficoltà di fatto restavano dileguate , così dalla diligenza già in

’T. HI. T tradot
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trodotta in Dogana, di tenerſi il registro delle lane raccolte, e

vendute, che dall’ accortezza uſata nell’ eſcluderſi dalla Fiera di

Foggia tutti i frutti delle greggi non ammeſſe nelle Locazioni.

Forſe gli eſattori de’ Reg] dazj crederono di potere obbligare i

compratori de’ prodotti della Pastorizía al pagamento;perchè nell’

eſſerſi dal Vicerè TOLEDO a premura de’Cittadini di Foggia dichiara

ta generale ,e franca quella Fiera,ſi riſerbò eſpreſſamente al Fiſco

relazione de’dazj dell’ immiſſione, ed estrazione delle mercanzie,

che in eſſa erano poste in commercio; ma i Ministri della Dogana

non tollerarono mai,che quella limitazione ſi foſſe esteſa pe’pro—

dotti della Pastorizia; giacchè ſi era dal Tribunale della Camera

aggiunta, per non pregiudicare il privilegio eſcluſivo de’Locari,

pe’ quali era stata privativamente ſtabilita la Fiera di Foggia,

di cui la Comunità dimandò l’ampliazione . Dal contesto della.

Conſulta, inſerita nel privilegio,che colla data de’ 31. di Mar

zo 1549. ſi trova registrato ne’libri di quella Città , ſi rileva

con chiarezza la premura di quel Supremo Tribunale di ſoste—

nere i diritti de’Locati, e l’unico motivo, che poſe in veduta

per facilitare la domandata grazia, ſu quello del maggiore ſpac

cio, che la libertà della Fiera potea dare a’ frutti delle greggi

concorſe in Dogana . Questa verità non ſu mai posta in dub

bio., nè la durata della Fiera dipendea dal limitato privilegio di

`quella Comunità; ma dal comodo de’ Paſtori, che dove-ano ven

dere le loro lane,gli animali, e iſormaggi, pe’quali le immuni

tà_ non erano ſoggette a limitazioni di tempo,nè di luogo. Ciò

non ostante volendo nell'anno 1649. il Negoziante Pietro Zan

m-m’ estrarre dal Porto di Manfredonia mille cantata di caſcio ,

riceVuto da’Locatì, ſii da que' Gabellieri preteſo il pagamento

degli stabil'iri dazi, ed impedito l’imbarco , ſolo perchè il ca

ſcia era paſſato nelle mani del Zannetti, non compreſo nel pri

vilegio: l’ affare ſu lungamente diſcuſſo nel Tribunale della Ca

mera, e l'immunità ſu fostenuta , per eſſerſi dimoſtrato , che

quel formaggio era frutto delle greggi concorſe in Dogana.

_6. 4-. Le poſteriori ſciagure , che deſolarono ii Regno , ed

‘ avvilirono il commercio, pregiudicarono ſempreppiù l'immunità,
~ ſi ed

v. --óo— i..) “'-'
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ed eſenzioni de’ frutti della Pastorizia, anche perchè nella Pram.

matica del Vicerè n'AnaGONA non furono ſpiegate , nè abolire

le varie pretenfipni degli :fattori de’ Regj dazj , che voleano

ſottopone al pagamento le lane , gli animali, ed i formaggi

posti in commercio,o per le Provincie del Regno,o pe’ luoghi.

stranieri. Questa confuſione contribuì ſommamente a minorare

il concorſo de’Negozianti nella Fiera di Foggia ; ma ſiccome

allora dalla vendita della lana dipendea la più facile eſazione

della -Fida, così i Ministri destinati a quel governo crederono

di ſostenere l' offervanza del privilegio eſcluſivo , accordata a'

Locati nella vendita de' prodotti della Pastorizia , col proibire

agli altri particolari poſſeffori delle greggi la vendita delle

lane, anche fuori della Fiera fiabilita in Foggia ; perciò ſu ri‘

pigliato il costume di destinare nelle Fiere di A1ramura,edi Gra

oina perſona fornita di autorità , perchè impediíſe a tutti i poſ

ſeſſori delle pecore , non manifestate in Dogana , la vendita

delle lane,fintanto che non fi erano poste in commercio quelle

de’Locari, immeſſe ne’fondaci di Foggia, ed obbligate al pa

gamento della-Fida. Il Preſidente Alvarez Eſcalera non fu con

tento di quella diligenza; enel rinnovare i bandi per la immiſ

ſione della lana, volle indiſtintamente obbligare tutti i poffeſſori

delle pecore gentili, non ſottoposte al peſo della Fida, a tra

ſportarla ne’ fondaci di Foggia, perchè ne rcstaſſe impedita la

vendita fino al punto dell’intiero ſpaccio delle altre obbligate

a’ crediti Fiſcali. La pubblicazione di questo bando fu approva

ta dal Vicerè MARCHESE D’AsronGA; ma l’ obbligo della im

miflìone della lana fi; limitato pe’ ſoli Pastori de' luoghi più Vi

cini a Foggia; e per gli altri fi ſostenne la proibizione della'

vendita colla penaſdi carlini 'venti aRubóìo,c colla perdita della

lana-,pe’ compratori, e venditori; oltre delle altre pene corporali,

ſhtbilite colla ſolita eſorbitanza Contra de’ vetturieri occupati al

traſporto. Queſti bandi ſpeſſo ritrovatinon facilitarçno lo ſpac

cio delle lane immeſſe in Foggia ; perciò avendo il Prefi

dente Com` ricevute varie denuncie delle clandestine vendite

di lana fatte da’ Pastori di Bz/ílícata, in Maggio dell’annof1683.
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fece paſſare in quella. Provincia il Credenziere Giordano, pen _

liquidare le frodi commeſſe, e procedere al ſequestro di tutte,

le lane efistenti; e poi nel rinnovare i ſoliti bandi proibitivi ,

Volle particolarmente incaricare l’ Uditore D; Orazio- Tauro,

Luogotenente della Dogana in quella Provincia , perchè uſaſſe

ogni maggiore diligenza per ſostenere l’ oſſervanza— de’ bandi , ed…—

ìmpedire il commercio di quelle lane. Il rigore delle pene non

fu efficace, per far godere a’Locati l’utile del privilegio eſclu.

fiva ,g nè per facilitare l’ eſazione` de’ crediti Fiſcali:. onde il

Preſidente Gates pensò. di proporre al Vicerè. , ed“ al Tribunale

della Camera di deflinare a ſpeſe del Reale Era-rio più guar-`

diani alla.- custodía, de’varj luoghi di'- comunicazione delle Pro

vincie di Baſilicata, e di Principato; perchè restaſſe impedito. il‘

commercio delle: lane..

5. 5. Negli antichi regiffri della Dogana non ſi' Vede eſë

guito queſito`~ nuovo piano, prima dell’anno 1687. ,- quando dal

Prelidente- @condito furono‘ deſtinate per. quella cuſtodia; due com;

pagnie di.- Venti. Soldati', una fia incaricata: della guardia delle_

ſtrade di- Baſih'catar, e di Principato Citra.,poste fra Eboli, Battipa.

glia .,. e Ciſa-:ire l’altra ſu` destinata ne’post-i. di Cerro,dit$‘ñ..Gu-

glielmo ,ñe del Ponte diaCalore ,-e di altri luoghi del Principato: Ultra,q

dove. cor-riſpondono le pubbliche strade, che vengono dalla Pu,

glia, e dalla Bgſiliaata. Nel ſeguente anno 1688. ſu dali Tri**

bunale della Camera: ordinata la continuazione* della cuſtodia.,

` e taſſato il- ſalario di carlini tre al giorno pe’diciotto Venturiev

ri, che fi doveano- aggiugnere inv ogn’ anno,- e- di; docati- quat

tro al meſe pe’due Soldati: ordinari della Dogana, ſcelti. per ca*

pit delle fleſle Compagnie. Non ſu. contento di quelle diligenza:`

il Preſidente Guerrero; mañ impegnato ai ſ‘oſ’cenere: l’oſſervanza:

degli antichi: bandi- penali‘, nel meſe diñ- Marzo dell’anno 1710;.

fece paſſare-nelle Provincie di.}3zzſilicara,edisPrincipatoilCredenw

ziere Fredo; percliè procedeſſe a-l ſolenne ſequestro di- tutte le:

lane: raccolte dalle. greggi , non, maniſestate. in: Dogana, per far-ñ

le: conſervare dagli amminiflratori de'luoghi,fintanto che' fi Ven,

dettano le, altre. dell-acari. ,, immeſſe ne’Fondaci. di Eoggjaz.. ll'

‘ ſe
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ſequestro fu- anche esteſo pei luoghi delle Provincie di'Bari ,e di

Otranto, dove ſi mantenevano le pecore gentili; e poi fu abo

Iito con particolare bando de’ 21-. Gennajo r7rr..,permettendoſi'

la vendita, dopo aſſicuratolo ſpaccio delle altre de'Lacati. Gli:

ordini della Giunta, eretta per la- riforma della Dogana diede

ro motivo di ampliarſi la cuſtodia de'Paffi, anche per quelli di

Acinello, e permiſero il gravoſo eſpediente del ſequestro, quan

do il Comune de’ Locati ne faceſſe la dimanda , e ne aſſumeſſe

la ſpeſa. Per l’aſſiſtenza della Fiera di Gravina ſu limitato 1.',

arbitrio- di dest-inarvi Miniſiti delle Udienze Provinciali per mi

norare il diſpendio del' Fiſco, e ſi dichiarò baliante la preſen—

za di un Subalterno di Dogana. Nel continuarſi la custodia de’

Paſſi di Battipaglia, e di i5'. Guglielmo fu moderato per carlini

trentacinque il meſe il ſalario de’ſedeci- Venturieri, e fi duplicò

il numero de’ Soldati, fiſſandofi- la ſpeſa per ſoli ducati ſettan

zadue al meſe. Il tempo della custodia fi è ſempre regolato dal

prudente arbitrio de’ Minìstri: della Dogana ;‘ e nel richiamare

i Soldati ſi permette il commercio di- quelle lane, che debbano

eſſere accompagnate dalle ſtabilite licenze, per le quali ſ1 P383

al Subalterno un ſolo carlino, ſenza tenerſi conto della quanti

tà della lana, nè del numero delle balle. Ma ſebbene nella'rin

novazione degli antichi bandi penali fi foſſero obbligati que’ Pa

stori ad immettere nelle' proprie Patrie tutte le lane ,_ per con

ſervarle ne’ Fondaci ,. colla intelligenza' de' Sindaci ,ñ e Gover—

nanti.. particolarmente: incaricati ad` impedirne l’anticipato clan

destino commercio ;. pur-e non ſi- è mai dalla* Dogana proceduto

con rigore. alla eſazione delle pene ; ma Colla piena approva

zione del. Clementiſlìmo SOVRANO ſi ſono ſëmprev con. equità:

tranſatte .~ p

5. 6. Le` limitate cognizioni delle ſcienze economiche han

no ſostenute l’eſposte- graVoſe' restrizioni- ; ancorchè la costante'

eſperienza aveſſe dimoſtrato, che l’unico efficace mezzó- di raV

vivare. il. commercio- eſcluſivo* de"prodotti della" Paiioriziañ tra

1' eſatta oſſervanza delle. immunità‘, ed- eſenzione de’daz) , ,ſpie

gate nelle leggi del Vicerè` CARDINALE DI‘ GRANVELA .» Quñíld’

'Ve-tir
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Verità diede motivo a’ replicati ordini della Giunta della Doga

na degli anni 1714.. , e l7l7., ed agli altri del Tribunale del

la Camera, dati con piena cognizione di cauſa negli anni 172!.,

e 17:4... Furono allora dichiarate ingiufle tutte le pretenlìoní

degli eſattori de’ Regj dazj; ſ1 ſtabilì, che le lane foſſero eſen

ti da ogni pagamento, così nell' interno _, che nell’esterno com

mercio: ma gli animali, e gli altri prodotti, che dalle Provincie

di Apruzzo, edi Terra di Lavoro paſſano nel finitimo fiato Ponti

ficio, furono ſottoposti al peſo del diritto del decina, eſatto da

que' particolari Ufficiali, ſenza ſaperſi il giusto morivo di quo

fia distinzione. Le doglianze de’Locan’ per l’ incaglio delle la—

ne, e la ritardata eſazione. della Fida , diedero motivo a’re

plicati ordini dell’Imperatore CARLO VI. , e de' Ministri in

caricati della riforma della Dogana; perchè fi facilitafi'e la ven*

dita di quel prodotto. Ma ſìccome alcuni Governatori di quel

Real Patrimonio non ſeppero trovare altro eſpediente,che quel

lo di proibite co’ ſoliti bandi penali a’Negozianti,ed agliArtierí

del Regno la compra delle lane prodotte dalle greggi non am

meſſe ne’ paſcoli Fiſcali; così ſembra molto probabile eil‘erſl a1

lora dagli altri più accorti, e zelanti proccurato di richiama

re l’ antico concorſo de’ Negozianti stranieri, e ſpecialmente de'

Veneziani alla compra delle lane , col far dichiarare la Fiera di

Foggia eguale alle altre di Salerno,dì Averſa, edi Lanciano ;affin

chè allettati quelli dal vantaggio d’ immettere le proprie mani

fatture, ed altre mercanzie col ſolo moderato peſo de’ dazj raf*

ſati per le Fiere, che Corriſpondono a meno della mettà degli

altri eſatti generalmente in tutte le Dogane del Regno , folle

ro maggiormente impegnati alla estrazione delle lane de’Locati

immeſſe ne’fondaci di Foggia.Forſe allora , per togliere le an

tiche questioni della qualità del Privilegio de’ Locati, e per da

-re agli Amminiſtratori , o conduttori— degli altri dazj qualche

compenſo,per l’ esteſa immunità della introduzione delle merci,

furono ſottopoſ’ri i compratori delle lane al pagamento di gra

na Lrentatrè ed un terzo per ogni cantajo, nelle ſole efirazion‘i

fatte per le Piazze Straniere , oltre del peſo delle ſpo'rtule aſſe

gnate
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gnate agli Ufficiali per 1’ aflistenza del caricamento , e per la

ſpedizione delle licenze, distinte col nome di Reſponſali . Ma

per toglierſi ogni ſoſpetto di frode, tutte l’estrazioni delle lane

ſi ſono ſempre accompagnate dalle Paſſaze , ſpedite da'Ministri

della Dogana, nelle quali ſi ſpiega il numero delle balle , la

quantità del prodotto , il nome del Lacato venditore,l’ altro dei

Negoziante compratore , e ’l luogo da cui deve eſeguirſi l'eſtra

zione; perchè 'non fi confondano colle altre ſimili licenze, ac

cordare per l’interno commercio delle steſſe lane.

5. 7. La breve distanza, che paſſa da Foggia a Manfredo

nia, e la facilità di traſportarſi ,ed unirſi ivi le balle della la

na , fece da’ Negozianri preſcegliere quel Porto per l’estrazione;

tantoppiù , che i bastimenti Veneziani ſempre vi ſono concorſi con
maggiore frequenza ;ì ma non potendoſi l" imbarco eſeguire con

molta ſollecitudine, ſi conſumava per quel traffico tutta la sta

gione estiva , in cui rieſce più facile , e più ſicura la naviga

zione dell’ Adriatico. Sembra perciò molto probabile, che questo»

motÌVO aveſſe reſa neceſſaria la lunga durata della Fiera di Fag

gia, esteſa dal meſe di Aprile per tutto quello di Agosto , al.

trimenti i Negozianti , che doveano ricevere le lane , restavano

privi della libertà d’ immettere le altre mercanzie col beneficio

della minorazione de’dazj . Furono deputati in Foggia due Uf

ficiali,‘che aflìstono alla immiſſione delle merci, e colle forma

lità stabilite rifcutono le doVute impoſte , dopo che nel Porto

di Manfredonia ſi è dall’ altro Ufficiale riceVuto il maniſesto,

e permeſſa l' introduzione delle steii'e mercanzie. La certa legit

tima origine di queſia nuova polizia è rimasta totalmente igno

ta in Dogana ; giacchè i Locari , contenti del facile ſpaccio

dell-e loro lane , non ſi ſono mai opposti, nè doiuti del nuovo

dazio eſatto da’compratori . All’ incontro eſſendo nell’anno 1749. '

tornato l’ Arrendamento delle Dogane ſotto la ſavia ammini

strazione de’Ministri del SOVRANO, l'estenfione , e la fran

chigia della Fiera di Foggia , ſu eſpreſſa-mente conſumata pei

generale f.-llievo del' commercio del Regno, ed i-n vantaggi-o

de’LOCazi : furono allora diſposte varie nuove cautele , dirette

ad
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ad impedire le ſrodi , ed afficurare l'eſazione degli stabìliti da

zj; ma ſiccome alcune di quelle produſiero qualche incaglio nel

libero traffico delle lane ; cos-ì per le rimostranze de' Ministri

della Dogana, ſu nell' anno 1756. ordinata l’ oſſervanza dell’

antico ſiſtema per la ſpedizione de’Reſponſali, ſecondo il teno

re delle Paffizte ſpedite da’Miniſtri della Dogana. Fintanto che

le maniſatture de’ Veneziani ebbero facile ſpaccio nelle Provin

cie del Regno, e nella Capitale; ed il commercio delle droghe

era con vantaggio ſostenuto da que’Negozianti , la vendita del

la lana de’Loca1.i fi ſacca con facilità, i prezzi fi ſostennero in ’

un giusto favore, ed il Reale Erario introitava con prontezza.

le non picciole ſomme della Fida delle pecore; ma quando la.

concorrenza de’Franceſi, Olandç/i , ed Ingleſi avviſi il commer

cio di quella Repubblica , anche nelle Piazze del Levante , l’

estrazione delle lane divenne più difficile per la ſolida strada

di Manfredonia , ed ogni anno restava invenduta conſiderevole

quantità di quel prodotto , con poſitivo danno de' Pastori per

l’avvilimento de’ prezzi , e con pregiudizio del Fiſco , che ve

dea ritardata l’ eſazione delle rendite della Dogana.

5. 8. Per rimuovere questo pernicioſo incaglio , cercaro

no alcuni Negozianti di Foggia .di allettare i Franceſi , ed

altri Artieri del Settentrione di Europa per l' acquiſio del

più prezioſo prodotto delle pecore di Dogana ; ma la lun

ga pericoloſa navigazione dell’ Adriatico ſcoraggiva que’ Nego

zianti di mandare a ricevere le lane nel Porto di Manfredonia.

Dall’ altra parte l’ Amministratore delle Dogane del maggior fon

daco di Napoli negava a quella mercanzia la stabilita eſenzio

ne de’D-azj; perciò l’impreſa non ebbe felice ſucceſſo,e’lc0m

mercio delle lane non ſu ravvivato. Di questi gravi pregiudizj

ſu informato il Glorioſo MONARCA CATTOLICO, che col

la ſua preſenza,e col dolciſſimo governo felicitava questi Regni:

fu allora poſſa in veduta la costante libertà, data cogli antichi’

privilegi al commercio delle lane , l"utile della Nazione , e ’l`

vantaggio del Regio Erario. L’ affare ſu lungamente eſaminato

da varj S—upremi Ministri della Capitale; e ſebbene per uno

equi- ,
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uiVoco di fatto, fi foſſe nell' anno 1759. _ ordinato , che de’

carlini ”muſei a cantajo imposti ſopra le lane , per quelle de'

Locati pagat ſe ne dOVeffero ſoli quindeci , allorché far ſe ne

dOVea l’eſtrazione dal Porto di Napoli ; pure le ulteriori rap

preſentanze di chi degnamente governava la Dogana diede mo

tivo all' ultima Sovrana Determinazione de’ 12. Giugno r760.,

con cui ſu stabilito , che l’ el’crazione delle lane foſſe egual—

mente libera nel Porto..di Napoli, che nell’ altro di Manfredo

nia ,col ſolo pagamento delle grana trentatrè ed un terzo per ogni

can-tajo; così ſe‘ quelle ſi traſportino per conto de’ medeſimi

Locati, che ſotto il nome di primi compratori, ſemprecchè foſ

ſero accompagnate colle ſolite licenze, ſpedite da’ Ministri del

Tribunale della Dogana. . ‘ -

5. 9. Per queſta giulia libertà , il concorſo degli ‘ſiranieri

compratori, e ſpecialmente de’ Franceſi , ſi è al ſommo molti

plicato; onde la vendita delle lane fi è reſa più facile , ed i

di lei prezzi dal ſommo avvilimento, in cui ’era-no , fi ſono da.

un’anno all’altro posti in una felice riputazione . Ma perchè

quella concorrenza non restaffe indirettamente ſcoraggita, fu “ne-_

gli anni pafl'ati implorata dal nostro Glorioſo SOVRANO la

restrizione del privilegio di preferenza, conceduta a’ bastímentí

nazionali nel traſporto de' prodotti di tutte! le' varie industrie

del Regno‘. Fu lungamente eſaminata Ia materia ; ed effendolì

conoſciuto‘ l’ abuſo, che la malizia de’ compratori far pot'ea dî

quel privilegio, in grave danno, e pregiudizio del Fiſco ,e de’

Locali; fu per l’eſtrazione delle lane confirmata l’ antica liberñ'

tà de’ legni stranieri per traſportarle . Ma poichè .il 'commercio

de’ Veneziani colle Provincie del Regno fi vede da anno in an
no minorato, ed avvilito , potrebbefi aumentare la concorrenza‘v

de’ Franceſi all’ acquisto delle lane , col ſar conoſcere a quegli'

3ccorti Negozianti il ſommo vantaggio, che‘ troverebbero nell'?

introdurre le loro -maffifatture, e droghe nel Porto di Manfre-x

domo , dove goderebbe‘ro la minorazione de'dazj, accordata alla‘
lunga Fiera di Foggia, e-ſarebbero ſicuri di un felice ſpaccio ,ì

pel concorſo --de'lMercadanti ,delleProvincieldel-Regno… più. tri-F

. “T. III. V . cine
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cine al. Real Tavoliere , che oggi con maggiore incomodo , e

diſpendio debbono provvedere le steſſe mercanzie o nella DOga

na di Napoli, per pallarle nella Fiera di Foggia; o nelle altro

Fiere generali , celebrate in Averſa , e Salerno . Queſia nuova

concorrenza ravviverebbe in quelle Provincie l'antico florida

commercio, ſollenuto da’I/'eneziani ; ſacilirarebbe la vendita de’

prodotti della Paſiorizia, e moltiplicarebbe il conſumo,ol’estra.

zione de'varj frutti dellî’Agricoltura , che ſ1 trovano in abbon

danza in tutti quei luoghi. ' .

S. ro. Se la premura, di ſostener la libertà doll'estrz.

zione delle lane fi eſamina cogli aſſoluti principi delle ſcienze

economiche , fi crederà certamente pregiudiziale agi’ interefiì

della nazione , e contraria all’ aumento delle nostre manifat

ture; ma quando poi fi mettono nel giuſto confronto tut

te le particolari circostanfle , e le politiche costituzioni di que

sto Regno , deveſi índubitatamente confeſſare , Che con trop

pa avvedutezza i nostri `Glorioſi SOVRANI hanno íèmpre

proccurato di mettere in un giuſto equilibrio le manifattu

re colla popolazione della Capitale , e delle Provincie , ſen

za reſtringere la libertà dell' eſitazione delle lane . Si conob

be principalmente di eſſere più ſicuro , ed utile ſondar il po

tere della nazione nell’abbondanza de’ prodotti della Pafiorizia,

e dell’ Agricoltura , che nelle moltiplicazioni delle manifat

ture ; giacchè i primi intereſſano le altre iävie nazioni di

Europa a ſostenere il noſtro Commercio , e la neceſſaria pacifi

ca corriſpondenza; e le altre delbono attendere lo ſpaccio dal

l’altrui goffo, e capriccio , ſempre eſpoſlo a pemicioſe muta

zioni. Oltre a ciò, ſe la ſcarſa popolazione del Regno impedì

ſce di estendere l’ Agricoltura , e migliorare la Paflorizia a tè

oonda del clima, e della estenfione dèlle terre ; ancorchè que’

prezioſi frutti fiano con 'perniura-richieſti , e con ſommo vari

taggio venduti agli flranierí, coſtituiti nella necefiìtà di ſuppli

re a’ l'oro primitivi biſogni: l’impegno del governo di promuo

Vere le manifattme, ed impedire il commercio di que' prodotti,

avrebbe certamente fatto il maflimo danno della nazione; gàac

' ch

 



DEL cOMMERcro .ESCLUSIVO ec. r 55

chè quelle Primitive utiliſſime applicazioni ſarebbero rimaste air

vilite, e depreſſe; così per l’incaglio delle vendite de’ prezioſi

frutti, che per la minorazione de’l’astori ,'e degli Agricoltori,

distratti nelle manifatture. Per queste indubitate regole di ſana

Politica il ſavio FERDINANDO I. D’ A-RAGONA nel .tempa

ſteſſo, che s' impegnò ad introdurre , e stabilire nella Capitale

le manifatture di lana ,con invitare dalle culte Città d’ Italia i

Maestri più eccellenti, 'non volle permettere , che le lane pro.

dotte dalle pecore concorſe in Dogana ,. foſſero riſerbate per

que’ ſoli Artieri; ma perchè la Pastorizia foſſe ;moltiplicata , ed

accreſciuta col vantaggio del Regio Erario , fece -restare libera ,

ed eſente da ogni dazio l’ estrazione di quel prodotto , richiesto

dagli stranieri, ed .-avanzante a’ biſogni della nazione,

5. 'r r. -Conob'be quell’ ,avveduto Principe i naturali ſicuri_

vantaggi , che la dolcezza del clima…, ;e la fertilità delle noſtre

terre prometteva a’ ſuoi Popoli; e conſiderò pure, che: il ;mag-7

gior lucro prodotto dalla Pastorizìa , e'dall’Agricolturar, rendea

gli uomini poco inclinati alla nojoſa applicazione `delle arti mi

, glioratrici; dopo che ſi trovavano con utile applicati .alla pia.

cevole vita campestre, da Cui riceveano con particolare facilità

'il-più comodo neceſſario ſostegno. Fu perciò contento d’ intro

durre e, e proteggere le- manifatture Unicamente per dare una.

vantaggioſa applicazione al numeroſo popolo della Capitale ,di

stratto dalle ,induſtrie campestri .ñ Ma dopo che lo ſpirito di

polizia , e’l luſſo paſsò dalla Capitale nelle Provincie , le ma

nifatture furono anche introdotte in altri luoghi del Regno,

ſenza pregiudizio della Pastorizia , e dell’ Agricoltura; anzi

avendo il Glotioſo MONARCA CATTOLICO stabilito , che

tutti gl' individui del ſuo numeroſo eſercito foſſero vestiti da’

panni fabbricati nel Regno, le manifatture di lana fi ſono mol—

tiplicate, e migliorate, così nella Capitale , che nelle Provin

cie di Terra di Lavoro,di Pt‘irZCÌpazo,c di Apruzzoſſenza restrìn

gerſi l’ estrazione delle nostre lane, che nella quantità ſuperano

di molto il biſogno degli Artieri medeſimi; ancorchè la ‘mag

giore estenſione del luſſo abbia raëdoppiato il conſumo di quelle

ma
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manifattute, così per vestire l’ ecceflîvo numero de’Servitori;

_che per uſo degli Agricoltori,e degli Artieri, non contenti de**

,ſoli antichi, e rozzi lavori delle proprie donne . Se quelle ma:

nifatture fi voleſſero moltiplicare per accreſcere il conſumo del-

.le nostre lane,non fi farebbe certamente il vantaggio della na.v

zione; così perchè ſ1 dovrebbero distrarre i popoli dalle` van

taggioſe applicazioni della Pastorizia, e dell’ Agricoltura , veri

perenni fonti di ricchezze; come anche perchè ſarebbero diſgu—

ílati gli straníeri del nostro commercio, nè poi ſareffimo ſicuri,

,chetutte le lane prodotte dalle greggi di varie ſpecie, mante

nute in tutte le Provincie de]. Regno., foſſero intieramente con-r

ſumate . Ma togliendoſì con questa restrizione la concorrenza

de’ compratori di quel prodotto, tornarebbe-l’ antico avvilim‘en—

to de'Prezzi con ſommo danno della Pastorizia , e del Regio

Erario; e ſenza afficurare l'utile della Nazione, e la ricchezóì

za de’ Pastori. ñ - i

,› 5. 12. La facilita del conſumo del formaggio, per l’inter— ’

no biſogno del Regno, non fece mai intraprendere a’Locm' di

promuovere, e ſostenere la libertà~ del commercio di quel pro

dotto, per ſar godere a’ Negozianti , che lo riflettono freſco, e'

coll' uſo del ſale lo rendono più perfetto, le steſſeimm.unirà,ed

eſenzioni accorda-te alle lane , ancorchè' tutte foſſero ſostenute

dallo Preſſo generale privilegi-o, La vendita del Cigſcío,de’Caſci-.ñ

cavalli, e delle' Ricotta, norr- è ſtata mai` tego-Tata , nè ristretta*

da’ Ministri della Dogana,ed i Pastori, ed i Negozianti l’han

no ſañtta con piena libertà : Speſſo però da’ Gabellieri del' Re

gno fi è cercato di mettere in dubbio il godimento -della sta

bilita generale immunità , anche nel tempo , in cui d‘a_’ Pasto—

ti. fi conſegnavano que’ frutti a' Negozianti applicati alla mani

polazáone: e qiteste'pretenſiorri furon ſempre centra-'lette, e free

nate dall’autorità de’Magistrati-_; e la stabilita eſenzione ſi è"

ſostenuta in vantaggio de’Lacati. Ma fra l’ abbondanza di que-ó"

ſito frutto, la introduzione de’eaſci forestieri non fu mai limi

tata, nè ristretta.; onde minorato il’ biſogno della Nazione, fi

:eſe più difficile la vendita, ſenza che ſi foſſe mai penſato di

"ì“ faci—

5 .
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'facilitarne lleſirazione pe’ luoghi stranieri colla fleſſa premura

uſata pzr, la vendita delle lane; ancorchè il Commercio di que

flo prodotto poteſſe riuſcire di fommo vantaggio alla I’astori—

zia, ed al Reg‘io Erario. E ſebbene , il prezzo del formaggio

è caduto ſpeſſo nel maffimo avvilimento, con grave danno de'

Paſlori concorfi in Dogana; pure i Miniſhi destinati a quel

governo, ed i Locazi medeſimi non hanno , ſaputo eſporre alla

clemenza del Sovrano la neceflìtà di rendere più difficile , e

rara la introduzione de’ formaggi forastieri , o di promuovere

la libera eſitazione degli altri più. ſquiſiti , e delicati prodotti

dalle greggi concorſe in Dogana; perchè i prezzi foſſero mani
tenuti _in un giusto favore, per moltiplicare la ricchezza vdello

fiato , e minorare la noſ’cra dipendenza dagli ſiranieri.

[.\ 3. La_ premura di mantenere nel Regno l’ abbondanza

della carne, non ſolo fece preterire da’ Miniflri della Dogana

l’antica cofianne premura di vendere agli firanieri i Cgflrati ,

e gli Agnelli; ma diede motivo alle particolari proibizioni della

estrazione degli animali,- che per la limitata cognizione delle

ſcienze economiche fi credevano i mezzi più efficaci, eſicurì

{per .:ottenere l’abbondanza. Quello fiflema fix particolarmente

tenuto dal Vicerè DUCA m MEDINA CoaLI, allorchè rinnovo con

particolare rigore il divieto dell’eſìrazione degli animali di ogni

ſpecie; ma le premure de'Locatí, e le calde rappreſentanze del

Miniſiro Governatore della Dogana fecero nell’anno 1_ 6 98. ſo

ſpendere dallo fieſſo Vicerè quella generale proibizione :, affin

chè i Caflratí, e gli Agnelli de’Lacan' aveſſero un facile ſpaccio,

ed il Reale Erariovedeffe facilitata l’ efazìone di quelle ren

dite. Ne’ tempi poſ’reríori la fleſſa premura di far godere al

numeroſo Popolo di Napoli l’abbondanza della came, fece ſo

,fienere quella proibizione , dannoſa al vantaggio de’ Pastori, e

contraria alla .ricchezza univerſale della Nazione . Ma ficcome

-l’ eſienfione de’ privilegi accordata agli Affittatori delle Terre

vFiſcali, e la ſeparazione dell’Alli/lamenro , e della Fida delle

:pecore rima/ie, fece preterire l’ oſſervanza della più antica proi

:bizione di venderſi nella Fiera `di FOggia gli. animali de’ Paíìori

non
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non Locati: così gli accorti Miniſtri destinati al governo della

DOgana furono perſuaſì di fare il _maggior utile della Nazio

ne, col ſÒllecitare il particolare permeſſo della eſtrazione de’

Cq/ſrali, e degli Agnelli mantenuti negli erbaggi‘Fiſcali.Questa

libertà ha ravvivato l’ antico privilegio eſcluſivo, e confirmato

il vantaggio della Pastorizia; perciò ſi è ſempre ſostenuta con

vigore , nè mai la ſoſpenſione del generale divieto è stata.

ritardata , laſciandoſi alla .prudenza de’ Miniſtri della Doga

na di regolare l’ estrazione degli Agnelli in maniera da non

produrre la mancanza della carne nella Capitale , e nelle Proí

vincie del Regno. Gli Ufficiali destinati ne’ confini non pollo'

no permettere la eſitazione dl’qucgli animali, ſenza le partico

lari licenze ſpedite dalla Dogana, affinchè il privilegio` non'ſia

Comunicato agli altri Paſimi ~: ma ſiccome per_ gli Agnelli non

ſ1 ſono eſatte dal .Miniſtro Governatore le :antiche ſporrule';

così quelle taſſato pe’ Cajirmi ſurono"’aumentate alla ragione

de'carlini venticinque a migliajo . IN‘e’ tempi più vicini l’eſtra‘

zione è stata protetta dalla clemenza-dell’ottimo SUVRA-ñ

NO , che ci governa ; ed ha prodotto il' mafiìmo vantag

gio de' Pastori , pel favore , in cui ſi ſono poſti i prezzi de

gli animal-i , ha ſostenuta la gara della volontaria .Profefflz

zione, ha promoſſo l’ aumento delle Reali rendite; ed in alcuni

anni ha moltiplicare le vendite,fatte a’Negozianti dello Stato

Pontificio , concorſi nella Fiera di Foggia, o agli steflì Nazio

nali applicati a quel commercio , fino~a uenriquatrromila Ca

flrati, ed a ucntotromila Agnelli, 'ſenza che ſ1 folle minorata

nella Capitale, e nelle Provincie l’abbondanza ‘della carne.

5. 14.. Le pelli delle pecore , e delle capre, ed i cuoi

delle vacche , e giumente, che ſi uniſcono da’ Bzfflèttieri , non

baſſano a tenere occupati tutti gli Arcieri, che ne’va'rj luoghi

del Regno ſono applicati all’arte della Concia, quando non av

venga una ſtraordinaria mortalità di animali. Questo commercio

ha ſempre goduta illimitata libertà, e costante eſenzione da’ da

zj , quando le pelli ſono state accompagnate dalle ſolite licenze

della Dogana. Le pelli de’ teneri Agnelli,ede`Capretti ſono ſiate

ſem
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ſempre richieste con premura da’ Negozianti Raga/ei .7 per met

terle in commercio nell’ iſole dell’ Arcipelago, ed in altri luoghi

dell'impero Ottomano, dove ſono uſate per fodera delle vesti di

que’ Popoli; ma nell'anno 1667. dovendoſene eſeguire l’ estra

zione dal Porto di Barletta, quegli eſattori de’ Reg} dazj,nega~

rono a’ compratori la stabilita eſenzione , mettendo in veduta.

le ſofistiche diſtinzioni, allora uſate di duplicare il dazio della.

Contrattazione, e di credere mero perſonale il privilegio de’Lo

cati. Per le lagnanze de’Negozianti, fia dal Preſidente Navarra

ſoſienuta la libertà dell' eſirazione , e la più eſatta oſſervanza

del privilegio della generale immunità de' dazj . Lo fieſſo ſu

praticato in altre occaſioni; onde questo commercio ſi vede mi.

gliorato , e ſostenuto dal costante concorſo de’ Raguſei, e de’Grcci,

fiabiliti in varj luoghi di Puglia, per raccogliere da’ Baffèttieri

ie pelli,e metterle in commercio nelle Piazze straniere;giacchè

colla eſibizione delle ſolite licenze , ſpedite da’ Miniſtri della.

Dogana ,vengono eſentati dal pagamento di qualunque dazio, e

ſoffrono il ſolo peſo di carlini tre a balla per le fatiche degli

Ufficiali , che afiìstono all’ imbarco. \

  

Con
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On mOtivo d’ eſſerſi ultimamente avute notizie d’ alcuni fatti, e parti-`

eolarità, che non ſi ebbero preſenti dalla conferenza di Commercio,

allor quando raſſegnò al Re Cattolico il di lui parere ſopra le rappreſen

tanze del Preſidente Governatore della Dogana di Foggia , relativamente

a concederſi una piena immunità alle Lane de’Locati clie s’introduceſſero

nel Porto ſtanco di queſta Capitale per tranſito , per eſ‘trarſi poi con un

ſemplice Trac , affine d’ ampliarſi, ed aprirſi in tal modo una nuova lira

cla` per il Ponente al Commercio di queſto genere, in beneticio del Regno

tutto, e del Regio Erario, in vista delle quali. venne S. M. Cattolica ſot

to li Q7. Giugno, e gli 8. Agoſto dell’ anno proſſimo ſcorſo ad accordare

la grazia, di paaarſene ſolamente nell’estrazioue per fuori Regno carlini

quindici a cantajo de’carlini trentaſcí ch’era l’ intiero diritto ì: eſiendendo

tal privilegio, non ſolo ai detti Locati, ma benanche all'1 loro primi com*

pratori, e ſulla conſiderazione altresì, d’eſserſi coll’ eſperienza conoſciuto,

che niun beneficio di tal Real,.Munificenza, ne han ricevuto li ,Locati ſu

detti per la natura della coſa; giacchè non può recai‘ proſitto alli stranie- ‘

.ti l’ eſiraere la lana da qui, allora che oltre del di lei prezzo intrinſeco,

e la grave ſpeſa. del traſporto da Foggia, ſe ne deve pagar la ſomma di

carlini quindici a cantajo d’estra‘zione , non corriſpondendo il gruppo di

tante ſpeſe, nolo, e ſicurtà al prezzo, che ſe ne può in Ponente ricava

re., perlocchè di ~bel nuovo -ſon venuti,istando per la conceſſione della pri

micra grazia domandata, con aver dato nota,..che di lane ’vecchie `inven
dute, oltre le nuove, vi fiano in Foggia da ventimila Rubj diſidetto ge

nere, che ſempre più ſi và deteriorando; eſaminateſi per tanto 'questc nuo

ve memorie nella Giunta eretta pe ’l ſollievo del Regno , ha la medeſi

ma umiliata al Re, che il concedere alli Locati , ed alli primi comprato

ri, di pagare l’isteſſo quì in Napoli, che pagano in Manſredonia , alzor

chè estraggono per fuori Regno le lane, ſia di'gran benetìcio del Regno,

e di poſitivo utile, e non di danno della Real Azienda, poichè ha riflet~

turo eſsa Giunta, che oltre la maſſima generale, e coſtante , che la mag

gior ſacilitazione dell’ eſtrazione delli prodotti, e derrate, è di si gran be

neficio alli Popoli, ed al Regno, che per eſſa ſi veggono immettere mag

`gior copia di danajo , ed in più abbondanza merci straniere, che ci neceſ

ſitano, ſenza che ſi cavino dal Regno l’oro, e l’argento, eche la Piazza

reſti debitrice alle ſorastiere , con diſcapito de’cambj; vi è il peculiare mo

tivo d’ averſi ora appurato da ſede eſtratta dalli registri dell’ eſtrazioni per

fuori Regno, che dall’ anno 1742. ſin’ oggi non ſia fatta. veruna estrazione

di lane delli Locati per ſuori Regno da queſta Città venuta con bollette

della Dogana di Foggia: accostandoviſi anzi di più, che ſendoſi riſcontra.

ti gli antecedenti regiſtri, ci ſi è ritrovato, che a. ‘25. Agosto del i730.,

furpno, estratte alcune quantità di lane venute in quefia Città con dette

. ._ bol
Ì_ l.
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bollette per fuori Regno ſenza pagamento di diritto alcuno per ordine del

la Camera della Sommaria . E per fine ſi è ancora riflettuto, che di ciò

che devono pagare i Locati alla Regia Corte , per la profeſſazione delle

pecore, ne pagano la mettà nel tempo del maturo, e l’altra metta s’obli

gano di sborſarla nella vendita delle lane, la quale quanto più ritardi a

ſeguire, tanto maggior fi rende la dilazione.

. Quindi è, che S. M. inteſa appieno di tutto, ha determinato col ſen

timento della steſſa Giunta, che traſportandoſi le lane delli Locati , o da

eſſi, o ’dalli primi Compratori,'con bollette del Preſidente Governatore di

eotesta Dogana di Foggia in queſta Dogana di Napoli, s’ intendano venute

per tranſito; e che volendole estrarre per fuori Regno, ſiano ſolamente te~

nute a pagare di diritto grana 33%. per ogni cantajo, come ſ1 pratica in

Manfredonia , ſenza eſſere ſottoposti ad altro verun pagamento per detta.

estrazione: ſeguito il qual pagamento dovranno gli Officiali, a chi appar

tiene, conſegnarle il Trae per la quantità corriſpondente, con che non fie

no gli estraenti nemmeno obbligati a dar pleggeria di portar dette lane in

Paeli esteri, nè di produrne la fede di tal’immiffione, perchè eſſendo frut

ti del Regno, non ſono a ciò tenuti. E di Real ordine partecipo a V. S.

Illuſìriſs. queſta Sovrana determinazione, aceiocchè ne diſponga l’eſecuzio

ne nella parte , che le ſpetta . Napoli 12. Giugno 1760. -ñ Giulio Ceſare

d’ Andrea -- Sig. D. Antonio Belli -- Foggia .

Si conflrva nel ſettimo Tomo jbl. 164.

 

1L Re nostro Signore, dopo d’ eſſer rimasto inteſo di quanto V. S. Illu~`

striſſima le ha raſſegnato in data de’ 3. del corrente, informando ſovra

le vendite di lane, che in controvenzione de’ Bandi di cotesta Dogana ſo

noſi fatte da’ Padroni di Pecore della Terra d’ Anzi in Baſilicata; Ha de

terminato, che ella 00ntinui a procedere in tale aſſunto, uſandoſi, conſor

me propone‘ coil’ informo ſuddetto, il conveniente rigore per la oſſervanza

de’cëtati Bandi, ſenza però devenirſi mai, giusta l’equitativo costume del

la Dogana, all’ eſazìone della intera pena appostavi per li Controventori;

ma il tutto riſolverſi con tranſazioni diſcrete . Siccliè di Real ordine ne

prevengo ora V. d‘. lllustriſſlma per ſua regola nell’ adempimento, che cor

riſponde. Napoli Q4. Luglio 1762. .. Giovanni Goyzueta .. Sig. Preſiden

te Governatore di Foggia.

Si confirm: nella stcſſò Tomo jbl. 257.

T. 111. x
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A ravviſato il Re così fondata, e ſeria la rappreſentanza, che V. S.
lllustriffima 1’ ha raffegnata ſetto li io. corrente , con la qmleſi ha

posto in veduta. l’ inconveniente, :pregiudizio , che riſultarebbe agli intereſſi

del Real Erario, ed al ceto Privilegiato di cotesti Locati, dalla rigoroſa,

ed univerſale eſecuzione degli ordini emanati' dalla M. S. per la voluti

preferenza dei Bastimenti Regnicoli a quei di Nazione Veneta nei carica

menti occorrenti in questi ſuoi Reali Dominj; Che uniſormandoſi la M. S.

al ſuggerimento di V. S. Illustriſſlma, ha, riſoluto , e vuole, che per li

caricamenti di lane dei Locati , che ſi offeriſcano in cotesta imminente

Fiera, resti ſoſpeſa per quest’ anno la primitiva ſua Sovrana deliberazione,

da rimaner però ferma, e stabile in riguardo dei caricamenti di qualunque'

altra mercanzia, o genere , giusta lo ſpirito di quanto di Real ordine fi

prevenne con Diſpaccio dei 99. del decorſo meſe , circolarmente a tutt’i

Preſidi delle Provincie Maritime, alla Camera della Summaria , ed al So

praintendente Generale d’ Azienda . Lo che nel Real nome partecipo a*

V. Sl Illustriſſima, affinchè per la ſua parte dia gli ordini confacenti ove'

convenga, in modo che dandoſr luogo per quest‘ anno all'enunciata ſoſpen

ſione per le lane de’ Locati di Foggia , ii ſcanzi qualunque ſconcerto, che

dalla prima deliberazione generale poteſſe riſultare ai Reali Intereſſi, men

tre di queſta conformità medeſima ſi paſſano i relativi, così al ſudetto Soa

praintendente d’ Azienda, e Tribunale della Camera,come al Preſide di Lu

cera per il ſuo eſatto , e puntuale‘adempimento. Napoli 18. Aprile 1770.

Giovanni di Goyzueta -- Sig. Marcheſe Granito.

Si confirm :ze/1’ ottavo Tomo fo]. 354.

 

Vendo veduto il Re le diverſe Conſulte del Magiſtrato di Commer—

cio , di V. S; llluſtriflima, della Regia Camera della Sommaria, e‘

finalmente quella della Real Camera di S. Chiara, ſull’ aſſunto della riſod

luzione da prenderſi , per la legge di preferenza promulgata pei legni Na

zionali ad _eſcluſione dei Veneziani nelli Caricamenti per extra , restando

ferma la proibizione ai legni esteri di caricare per intra ; Ed eſſendo ri—

masta la M. S. perſuaſa delle raggioni addorte per detta. Real Camera in

riguardo ai danni, che verrebbero ai Nazionali, ed al Regio Erario ſe que

sta legge' ſi oſſervaffe pei caricamenti dei Sali, e per l’eſtrazione delle lane

dei Locati di cotesta Dogana: E’ venuto in riſolvere, che ſenz’alterarſi lt

legge stabilita , non fi faccia per ora novità pel commercio delle lane ſu

dette, e per il traſporto de’ Sali, quando vi ſia neceſſità di farli traſpor

tare ai Fondaci del _Regno`dai legni forastìeri, procurandoſì intanto , che

la
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la noſtra Marina , la quale preſentemente ſi trova in uno ſtato deplorabi

le , ed abbattuto , poſſa a poco apoco abilitarſi a coſtruire legnineceſſu

r] da far fronte alle altre nazioni commercianti ; ed affinchè ſotto colore

della rigoroſa oſi’et‘vanza non ſi pratichino delle dnrezz‘e, ed ostiiità atNe

gozianti stranieri, che vengono a provederſi di merci in questo Regno,

onde diſſanimati abbandonaſſero il trafico con grandiffimo danno del ſuor

Sudditi , e del Real Erario: Vuole la M. S., ed ha diſposto, che il Tri

bunale della Sommaria inſinui ai Maeſtri Portolani , ed altri Officiali dei

luoghi maritimi di queſto Regno, di trattare con umanità , e dolcezza li

Negozianti Stranieri, da che allettati a continuare il Commercio’ ſl poſſa

da noi fare a loro lo smaltimento delle merci ſuperflue, ed immetterſi da

olii quelle, che ci biſognano, provenendo da ciò il ſollievo , e ricchezza

de-i ſuoi Sudditi , e l’eligenza copioſa dei diritti Doganali , e dei Duzj, e

l‘ accreſcimento, ed opulenza del-Real Erario . Signitìco di Real ordine a

V. S. lllustriffima questa Sovrana deliberazione per la parte che le tOCC-L

i" quanto alle merci, e lane dei Locari, da clieii paſſano i relativi or

dini ai Preſidi di Lucera. , e Trani, affinchè ne diſpongano il corriſpon

dente adempimento . Napoli 9. Maggio 1771. -- Gio: di GoyZueta ~- Sig.

Marcheſe Granito. ’

Nello Toma ſol. 372.

 

Signor mio, c PaJrouc OſſZ-rvandì .timo

Vendo ben ponderato la relazione di V. S. de’ 8. caduto, e le ”gica

. ni prodotte dall’Amministratore della Provincia , ſulla eſazione del

Dazio del peſo per li. prodotti delle Vacche, e Bufale de’ Locat”; le pav

tecipo, che ſiccome la legge dell’impolìzione comprende egualmente i ge

neri di Regno, e fuori Regno, e’l dazio è dovuto per gli uni, e per gli

altri,- come ſi pratica in tutte le altre Provincie; così è regolare, che ne

foſſero eſenti li prodotti ſudetti delle Vacehe, e Bufale de’ Locati; ma che

ſiano queíti obbligati far collare nella debita forma alla Dogana, effere ii

generi ſudetti della Paſtorizia de’ Locativ privilegiati ; affinchè ſotto queſta

qualità non vi ſi arroìlaffero altri privati non‘ Locati,~ e non-privilegiati ,

i quali nella compra, e vendita ſaran tenuti, come lo ſono fiati 7 di pa.

gare il dritto ſudetto. E reſto. Di V. S. -- Napoli 5. Agosto 177‘,.- Ai"

iezzìonatiſiimo , ed Obbligatiffimo Servidore Giovanni GOYLUCEI. -- Sigt D'. .

Franceſco Nicola de Dominicis Regio- Uditore in Foggia. '

i.; … ' x 2' CAP. vm.
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C A P I T O L O VIiI.

` Degli erbaggi çjiiví.

S. I. ’Uſo de’ paſcoli vernini ſu in Dogana limitato fino al

giorno degli 8. Maggio , dopo del quale tempo i

poſſeſſori de’ fondi, ed il Fiſco medeſimo hanno ſempre eſercita

to il diritto di eſigere da’ Pastori altro pagamento, distinto col

nome di Statoníca; ma ſiccome nellÃadustO vario clima della Pu

glia ſuole anticipare la Primavera, ed avanzarſi straordinaria

-mente il caldo; così le pecore ſpeſſo debbono anticipare la par

tenza per le Montagne, laſciando quegli aridi luoghi agli altri

animali , che non ricevono danno da'cocenri raggi ſolari, non

interrotti dagli alberi, nè dalle valli, molto rari ne’ vasti piani

del Real Tavoliere . Ne’ tempi più antichi i paſcoli delle Loca

zioni, e de’Rffiqri, abbandonati dalle greggi concorſe in Dogana

nel principio della Primavera, fi ſoleano dal Fiſco aſſegnare ad

altri animali, per eſigerne la Fida Statonica; ma poi eſſendoſi

conoſciuto neceſſario di regolare la partenza delle pecore dal

vario corſo della stagione, fi abolì l' introduzione di altri ani_

mali negli steflì paſcoli, nel principio della Primavera; an

zi dandoſì piena eſecuzione alle leggi del Vicerè TOLEDO, fu

creduto giustolproibire a’ particolari poſſeſſori di que’ fondi di.

veflàre i Pastori pel diritto della Statonica , quando il corſo del

la stagione freſca, e temperata , e’l ritardo della Fiera, gli ob

bligava a trattenere le greggi nelle Lomzioni,ene’Ri/ioriper al

tro tempo dopo degli 8. di Maggio. Questo permeſſo fi è ſolu

to in ogn’ anno accordare a’ LOCalí, ſecondo le circostanze del

tempo, anche fino a' primi giorni di Giugno. L’ eſazione della

Fida &manici-z non fi è mai eſercitata dal Fiſco indiſtintamente

per tutti), fendi devoluti nel Real Tavoliere; giacchè l’aridez

za di quel clima, e la straordinaria forza del ſole, fa mancare

intieramente l’ erba verde ; e tutta la ſuflìstenza degli animali

dipende dall’abbondanza delle ſpighe, rimaste ne’ campi colti

  

. vati
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vati nel tempo della meſſe, le quali fi conſumano da’ Porci, o

'dagli animali impiegati alla coltura, ed alla Trebbia delle Vit

tovaglie , mantenuti dagli fieffi agricoltori: ma questa equità non

fi uſa dagli altri poſſeſſori, che ſoſ’tengono con rigore ii diritto

della Statonica,anche Contra gli affittatori delle terre Fiſcali. Ne'

ſoli Feudi di ó‘alpi, e di Verſentino ,posti ne’ luoghi più baffi, ed

umidi della Puglia; e nell’altro di Monte-ſerico, provveduto di

acque ſorgive, e ſituato vicino alle montagne di Baſilicata, ſono

ſempre concorſi gli animali di ogni ſpecie,eſpecialmente le vac

che di quelle vicinanze, e le altre destinate a ſupplire il con

ſumo della carne nella Capitale; perciò fi è in Dogana Costan

temente proceduto all’ affitto triennale degli erbaggi eſlivi di

que’ tre luoghi, per eſigerfi da’ Conduttori il diritto della Stato

nica . Ma ſiccome nel feudo di MonteſerìCo vi è anche il frutto

della ghianda , compreſo in quella Fida , e gli animali de’nuo

vi Fidatarj vi ſono introdotti dal giorno de’ :5. di Marzo;

così la rendita annuale ſi è aumentata fino a ducati quattromila,

e quattrocento; allorché gli affitti di Salpi, e di Verſentino non

ſogliono oltrepaſſare gli annui ducati cento ſettanta.

5. 2. La facilità, con cui le greggi ſono ſostenute nella.

fiagione eſiiva, fra i luoghi freſchi, elevati, ed abbondanti di.

acque , e la frequenza delle montagne , che s’incontrano nelle

Provincie del Regno, e ſpecialmente negli Apruzzi , perſuaſero

il Savio ALFONSO I. D’ ARAGONA di laſciare alla pie

na libertà de’ Pastori il provvedimento de’ paſcoli _eſtivi ; ma

perchè da tempo più antico concorrevano nelle montagne di

Apruzzo le greggi del finitimo Stato Pontificio , ſu conoſciuto

neceſſario di proibire quella introduzione; anzi volendo il Glo

rioſo FERDINANDO I. impedire gli aggravj de’Pastori Con

corſi in Dogana , non ſolo ſostenne l’allontanamento delle greg

gi-straniere, ma proibì generalmente l’acquisto degli erbaggi

estìvi a tutti quelli, che non poſſedevano animali , e voleano

farne commercio co’Locati, ordinando di non doverſi alterare i

prezzi taſſati ne’ felici tempi del Re ALFONSO. Questa prov

vida cura diede motivo al comune de’Pastori di ſuppliícìarſeìz` lo

e o
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steſſo MÒNARCA nell' anno 14.70., perchè ſosteneſſe la proi

bizione del privato commercio di que’ paſcoli, e della concor

renza delle greggi straniere nelle montagne del Regno; ma nel

tempo iíleíſo abolifie la limitazione de’ prezzi; affinchè i Padro

ni di quegli erbaggi , e gli fieffi LoCati godeſſero la piena liber

tà di convenirgli,e taſſargli a norma delle varie circostanze del

tempo.. I paſcoli eſtivi ſono nella maggior parte di natura de

maniale; e le pecore hanno ſpelſo il vantaggio di godere

delle ſpighe, rimaste_ ne’terreni coltivati in tempo della meſſe:

all’ incontro reiìando quelli comuni alle greggi de’ Cittadini.,

ſpeſſo il_ numero degli animali Fidati ſuperava di molto la ſuf

ficienza” la estenſione de’ paſcoli medeſimi. Quindi nelle leggi

del Vicerè TOLEDO ſu ordinato al Doganiere di,- prendere par

ticolare cura della ſituazione delle pecore nelle montagne, de

flinando in Apruzzo un particolare Luogotenente; perchè rego

laſíè la diſtribuzione di quegli erbaggi , ed eſaminaſſe con ogni

diligenza la ſituazione delle greggi, affinchè tornaſſero in Pu

glia graſſe, e forti; ma nell’eſſerſi rinnovata la proibizione agli

flranieri di concorrere all'acquiſto , delle montagne , fu ſpiegata

di dQVemç, restare eſcluſe le greggi , che nell’ Inverno erano

concorſe in Dogana dallo Stato Pontificio; giacchè doveano go

-dere gli ſteſſi privilegj de' Nazionali. La più eſatta eſecuzione

di quelli. provvid-i stabilimenti ha ſempre prodotta la maggiore

felicità della Pastorizia, e’l vantaggio del Regio Erario; giac~

chè la. più comoda- ſituazíone_ degli animali ne' paſcoli eſiivi aſ

ſicura la di loro, ſuſſiſtenza, fra le fatiche della trasmigrazione

nellÎAutunno,`e fra le rigidezza dell’ Inverno. Non basta per-ò

la ſola elevatezza delle montagne, e l’ abbondanza dell’ erba per

render-e, felice la ſituazione delle greggi ; ma il pregio princi

pale di que-’paſcoli fi_ è ſempre creduto eſſer quello della fre.

quenza de' limpidi ruſcelli, e delle fontane, dove le. pecore, e

les-vacche poſſano con piena libertà ſodisſare la fitte , ſenza. ſof

, ſrire la_ perſecuzione de’taE-mi ,p ed altri inſetti, che abbondano

neìluoghi caldi, baffi, e boſcoſi.

- ` S.. 3.‘ ,Ne’bançlì dël Doganiere, Farhi-zia.. di &flag-fa ,_› le nelle

. . eggi

`

a
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leggi del Vicer‘è CÀkblNALÈ DI GRANVÉLA fa eonfii‘m’ata la Preſi‘

ſa polizia, per. la buona ſituazione degli animali nelle montaó

ghe, ſenza che ne’ tempi post'eriori fi foſſe mai p‘osta in dubbid

l’ oſſervanza di quelle’ leggi, che aſſicuravano il vantaggio , e

ſollier della Palìorizia.- Nelle particolari tranſazioni conchiuſe

col Comune de’Pastori , dopo l'anno 1615., non ſî parlò' mai

del biſogno degli erbaggi estivi, nè del concorſo delle greggi

firaniere nelle montagne di APruzzo: ma ſebbene fi foſſe mols

tîplicato in quelle Provincie il numero d'e’Luo‘gotenenti della'

Dogana; pure è rimasto ignoto, ſe quelli continuaffero la dili-`

genza preſcritta nelle varie antiche leggi, per la buona fituaä

zione delle pecore ne’ paſcoli eſìivi, e Per impedire l’introduó'

Zione delle straniere, e la non giulia alterazione de’ prezzi,pr0‘

dotta dalla concorrenza di que’ particolari , che voleano far corn

mercio degli stefiì erbaggi . Nell’ eſſerſi riſ’cabilira la volontaria

‘ Proflſſazíane, lo ſcarſo numero degli animali ,. che concorreva

in Dogana fece diſprezzare la cura della distribuzione degli

erbaggi efiivi: all’incontro .eſſendo utile al Fiſco l’introduzios

ne delle pecore de’ Romani nelle Montagne di Apru‘z-ZO , per

l’antico dazio pagato all’ Ufficiale Deputato alla cuſtodia de'

confini, col nome di Capitano della Graſſà , fu indirettamente'

abolita l’ antica proibizione fatta in favore de’ Locali ; anzi al

cuni poſſeſſori delle Preſſe Montagne penſarono di tranſigere col

Fiſco il pagamento degli fiabiliti dazj , per far godere a’ Pasto

*ri stranìeri ‘la piena libertà di' concorrere all’ acquisto di que'

Paſcoli. Questi eſempi fecero maggiormente preterire l’oſſervan-`

za dell’eſpoſ’ce leggi di' Dogana , con grave danno degli ani

mali, privati della neceſſaria ſuflìfienza nella ſtagione estíva;

giacchè ſpeſſo i Pastori restavano privi del neceſſario commodo,

di ſituare le proprie greggi ne’ paſcoli delle Montagne, per

chè gli stranieri, o altri particolari ne aveano fatto anticipa

tamente l’ acquisto , col fine di farne vantaggioſo commercio

'cogli steflì Lacati.

I. 4-. Questi abuſi furono eſpoſ’cí al Preſidente D. Giuſeppe

Again: da’ Deputati generali, e particolari delle Locazioni; co

nobbe



168 PARTE III. CAPIT. VIII.

nobbe quel Ministro la neceſlìta di richiamare nella dovuta 0ſ

ſervanza le antiche leggi della Dogana,che regolavano la ven

dita degli erbaggi estivi; perciò con un particolare bando del

la data de'26. di Gennaio 1719. ordinò a tutti i poſſeſſori de

gli erbaggi estivi di non dovergli vendere prima degli ultimi

giorni del meſe di Maggio ; aſhnche i Pastori nel condurre le

proprie greggi nelle Montagne trovaſſero pronti , e diſſoccupati

que’ paſcoli, per fargli comodamente godere dagli animali man

tenuti nelle Locazioni , e ne'Ri/iorz di Puglia;giacchè prima di

quel tempo debbono i Locali attendere alle vendite de' prodotti

dell’industrìaae all’obbligo di pagare in Dogana la stabilita Fi

da . Dopo che ſu diſposta la pubblicazione di questo bando, volle

lo fieſſo Preſidente Aguirre renderne informato il Vicerè, ed il

Tribunale della Camera; perchè le oppoſizioni de’ poſſeſſori de—

gli erbaggi non aveſſero posto in dubbio la ragione de’ LOCatì.

Dopo maturo eſame fu quello confermato , con eſſerſi ristretto

il tempo della vendita per gli ultimi giorni di Aprile , ed i

Primi del meſe di Maggio; ma ſiccome non fu impedita l’in

troduzione delle pecore de’ Romani nelle Montagne di Apruz

zo', così dovettero i nostri Pastori avvalerſi del privilegio del

1a prelazione-,Per provvedere alla ſufllstenza delle proprie greg

gi, o entrare in gara cogli stranieri per l' acquisto degli erbag—

gi estivi. Nacqucro poi varie controverſie nel Tribunale della

Dogana, e della Camera per l’ eſercizio di que’ diritti ; ed an

corchè ſ1 foſſe ſostenuto costantemente l’ eſercizio della prela- '

zione, pure la malizia de’poſieſſori ſostenea l' alterazione de'

prezzi colle clandestine vendite fatte a que’particolari,che non

aveano biſogno de’ paſcoli, ma voleano farne vantaggioſo com—

mercio cogli stefli Locati . A queſto abuſo volle dare riparo il

Preſidente D. Nicola Paſca col bando formato in Febbraio dell"

anno 1744.., con cui ſostenendo l’oſſervanza della grazia del

Re FERDINANDO D’ ARAGONA,e le posteriori leggi del

la Dogana, proibì con rigoroſe pene la compra'degli erbaggi

estivi a tutti quelli, che non poſſedevano animali; ma voleano

` farne vantaggioſo commercio co’ Locati , che dalla. Puglia con

duceano le gregginelle Montagne. 5. 5.
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5. 5. Queſii particolari ordini erano con facilità poſii in

oblio da’ potenti oppoſitori , facendo credere abolire le antiche

leggi della Dogana; perciò fra gli aggravi eſpoſti dal Comune

de’LÒcati al Glorioſo MUNARCA CATTOLÌCO , dopo le` di

ſgrazie dell’anno 17+5.,vi fu l’importante punto della vendita.

degli erbaggi estivi; e nel Real decreto dell’anno 174.7. ſu

eſpreſſamente ordinato l' oſſervanza del bando dell’ anno 1719. ,

e l’eſercizio della prelazione fra gli ſieſlì LOCati, ſaCendoſi eſclu

dere i ſorastieri da’ Cittadini . Ma ſebbene i Miniſiti deliinatí

al governo della Dogana abbiano ſolienuta con fervore queſ’ta

Parte principale di quella economia; pure le nuove regole del

la Giuriſprudenza del Foro,che hanno comunicate alle Univer—

ſità, ed a’ Baroni il privilegio Fiſcale degli additamenti di

decima , e ſçjla, ſtabiliti colla_ Prammatica del Vicerè CONTE Dl

MONTERBY, hanno nuovamente ſconvolto, e confuſo il diritto

de’ LOCaÎi per l’ acquiſto degli erbaggi -estivi ; giacchè quando

credono di avere aſſicurata la ſituazione delle proprie greggi

nelle Montagne, ſono obbligati a nuove competenze , riceven

dofi gli additamentì prodotti da' poſſeſſori degli armenti non

Locari, o da altri particolari , che vogliono far vantaggio in

quelle vendite, ſenza che mai nelle particolari controverſie ſiaſì

ſoſtenuta l’ oſſervanza delle antiche leggi della Dogana; e mol

to meno ſi è conſiderato’, che trattandoſi di vendita. di erbaggì

goduti per pochi meſi, non debbono i particolari_ eſſere di mi

glior condizione del Fiſco medeſimo, a chi sta ſolamente con

ceſſo il privilegio degli additamenti. Perciò ſiccome per costan

te pratica della Dogana, conſermata dalla ſuprema autorità del

Principe, nell’ incanto d-.gli erbaggi Fiſcali, non ſi ammettanofl

le offerte di decima, e ſejla; cosi dovrebbero reſiar quelle proiñ`

bite per gli erbaggi delle Univerſità, ede’Baroni,a’quali non ſi

trova il privilegio accordato dalle leggi, ma dalla ſola privata

interpetrazione degli Scrittori del Foro. Su queſto punto hanno

i Paſiori implorata la Suprema Giuſiizìa, e protezione del Cle

mentiflimo MONARCA; e dalla di lui benefica mano aſpetta

, no il troppo neceſſario ſollievo. y

T. 111. ‘ i Y CA’—
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CAROLUS DEI GRATIA HlSPANIARUM REX,

ROMANORUM IMPERATOR ac. a

DLÎOstPh de Aguírrc_ Miles, Regine Corzſilíarius in illo &ah-‘Bè Cla”;

Pmfiden: Regia Camere , Generali: Gubernator Regia Duk-inc

Menzpccudum Apulia .

PEr parte de’ magnifici Deputati della Generalità, e' delle Locazioni del

Tavoliere della Puglia, ci è stata fatta istanza , come molti Padroni

di animali, e preciſe di Pecore Carfagne, ſeu Biſce,tanto del preſente Re'

gno, quanto fuori d’ eſſo anticipatamente ſi affittano tutti gli erbaggi , o

almeno la maggior parte delle Montagne d’Apruzzo, dove neceſſariamente

in tempo d’Està devono portarſi le Pecore , ed altri Armenti de’Locati

dl queſta Regia Dogana, anzi alle volte colludendo con Padroni degli Er

baggi , fingono con fittizie Scritture venditera prezzo aſſai alterato per poi

rivenderli a ſudetti Locati, per timore , che non dimandano la ſolita pre

lazione , che de jure li ſpetta , dal che ne naſce non ſolo il pregiudizio,

ed intereſſe di detti Locati, ma anco di questo Real Patrimonio, per il de

trimento, che ne può naſcere degli Armenti di detti Locatì, che ogni an

nö ſdn tenuti calare nella Puglia enel Regio Tavolier’o, per il di cui effet

tó in virtù di Regie Ifiruzioni, e Reali Privilegi , non ſolo ſia permeſſo

a’ Locati ſudetti la prelazione in qualſiſia erbaggio, che ſi trovaſſe com-

prato da quelli , che non -ſono Locati ; ma di vantaggio sta proibito di

Potere Entrare nelle Montagne del Regno pecore ſorastiere in virtù di pri

vilegio del Sereniſſimo Re Ferrante Primo nel Capitolo dieciocro colle ſe

guentì Pffl‘ülè “’3- -- Item che le pecore forastiere non poſſano entrare nel

le 'Montagne del Regno . Place!“ Regia* Maicflarí; e nelle lstruzioni da

te dall’ Illustre D. Pietro di Toledo al Regio‘ Doganiero D. Ferrante di

Sangro vi ſono le ſeguenti parole nel Capitolo cinquantadue v3. Item,che

d’atto Doganiero ordini , che neſſuno Foraſtiero poſſa entrare animali in

Provincia fino a tanto non fiano Locati gli animali de’Regnicoli , e delli

. Parafilm-ì ſcritti in Dogana; e nelACapitolo ventuno de’ decreti del Cardi

nale Granvela olir'n Vicerè di queſio Regno s’ ordina , che i Governatori

dl questa Regia Dogana a doveſsero tenere particolar cura che gli animali

de"Locati ſiano bene accomodati nelle Montagne di Apruzzo , ſcala farvi

entrare altri animali, che non ſiano capaci, e preciſe quelli di ſuori Re

gno 1 ſe prima non ſaranno accomodare le pecore della Regia Dogana; e

volendomo però ſopra di ciò dare la dovuta provvidenza peril buon gover

no , e mantenimento del Real Patrimonio, avemo flimato ſare il preſente

Bando , col quale dicemo, ed ordinamo a tutti li Padroni di erbaggi delle

' Mon
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Montagne di Apruzzo , che non debbiano procedere a vendita di quelli a

perſona alcuna, purchè non ſia Locato ſmo alla fine del meſe di Maggio

_del corrente anno, e così continuare in avvenire , nel qual tempo ſi tro

vano ſaliti i Locati in Apruzzo , non potendo ſeguir prima per doverſi i

Locati ſudetti trattenere colli loro animali nella Puglia, e ſodisfare lo che

devono alla Regia Corte, e però non porriano aver notizia delle vendite,

e contratti che ſi fanno, e provvederſi comodamente degli erbaggi che biſo

gnano per ſervizio de' loro animali, in conſeguenza ſi renderebbe vana la.

prelazione, che li compete; e da detto tempo dell' ultimo di Maggio in poi

farli ſempre preferiti nella compra. degli erbaggi ſudetti, e preciſe a quelli

Padroni di pecore di fuori Regno chiamate Biſce, o ſiano Qarfagne ,’ cbe

non pagano coſa alcuna, in beneficio della Regia Corte. Così, e non altri

menti a tutti ſi eſegua per quanto ſi _ſtima cara la grazia Regia , e ſot

to pena di ducati mille per ciaſchedupo, e perdita del prezzo dell'erba -

gio, oltre l’invalidità del contratto , e da noi fi destinerà Commiſſario a

peſe de’Controvenienti, non ſolo per la eſecuzione, ,ed eſazione dellape

na 'in beneficio del Regio Fiſco, ma ancora a fare così eſeguire , ,ed in

violabilmente oſſervare; e per quelli Territorj , che ſaranno di Univerſitá,

ſara-nno tenuti li magnifici, Amministratori d’ eſſe, nomine proprio, G* non

nomine Univefſitatir; ed affinchè il preſente venga a notizia .di tutti ,eda

nefluno ſi poſſa allegare cauſa d’ ignoranza, ordinamo,che ſ1 pubblichi nel~

li luoghi pubblici, e ſoliti delle Città, e Terre d‘Apruzzo , e vaglia co

me fune a tutti notificato perſonalmente , e li magnifici Cancellieri delle

Univerſità di detti luoghi debbano far la Relata in dorſo del preſente gra

ti: pro Fi L’O Gr. Foggia 26. Gennaro 1719. -- D. Giuſeppe de Aguir—

rc -- Teleſe Secretarius.

Sì conſèrva nel volume dei Bandi di qual/o Anno .

 

CAROLUS DEI GRATIA RÈX

D. NICOLA'US PASCÀ &C

Ssendo a nostra notizia pervenuto, che da molti Particolari delle due

Provincie d’ Apruzzo , e dì altri luoghi ſoggetti a queſta Regia Do

gana ſi fanno delle compre degli erbaggi delle montagne, col fine poi di

rivenderle a caro prezzo a Locati di detta Regia Dogana per paſcolo esti

vo delle loro pecore, in pregiudizio di detti Locati , e del Real Patrimo

ſ Y 2 nio;
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nio"; e poichè una delle coſe principali che ſeriamente stanno incaricate

nelle Istruzioni Doganali al Governatore, e Tribunale della medeſima, è

quella di procurare che gli animali ſiano ben governati nella Montagna;

ed oltre a ciò nel Cap. 14. delli Capitoli del Sereniſſimo Re Ferdinando

d’ Aragona ſta eſpreſſamente ordinato, che neſſuno compri la Montagna per

rivenderla , ma perle ſue proprie pecore , e per rimettervi compagni con dar

la per i] prezzo istefl'o, che l’ha comprata. Perciò abbiamo fatto il‘pre

ſente, col quale dicemo, ed ordinamo a tutte, e ſingole perſone ,così del

la Provincia d‘Apruzzo Citra , che di quella di Apruzzo Ultra, come di

ogni altra Terra, e luoghi ſoggetti a queſta Regia Dogana , che debbano

quello eſattamente oſſervare , e che perciò non ardiſcano di fare ſimìlì

compre d’erbaggi estivi, per poi rivenderli a maggior prezzo, ma faccia

np dette compre per uſo delle proprie pecore, o de Socii,ì e‘ nel caſo di

rivendita, debbano farla' per l’isteſſo prezzo per cui l’ avranno comprata,

ſotto pena di ducati duemila per ciaſcheduno controveniente Fiſco Regio

Ste. , e di altre pene a noſh-o arbitrio . Ed affinchè il preſente venga a.

notizia di tutti, e da neſſuno ſi poſſa allegare cauſa'd’ignotanza, voglia~

mo che i] preſente ſi pnbbiichi per tutte le ſottoſcritte Città , Terre , e

Luoghi, e colle debite relate ritorni da noi Ste. e così Ste. Forrgia li 6.

. . . . . . - t?
Febraro 1744. Nicolaus Paſca -- Vldlt Fiſcus -- baverius Vincenti Secreta

rius -- Bando come ſopra.

Si confirm: nel fiſſo Tomo fa]. 22.

CAP. IX.
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Della distribuzioize rlel Sale. ' ~ .

5.1. LE pecore hanno ſempre riceVuto ſommo utile dall’uſo .

del ſale , o per acquistare maggiore graffezza, 0 per

eſſere difeſe da varie'malartie; giacchè, ſecondo rifletteva Ari

stotile, nella stagione estiva quegli animali ſono stimolati dall’

uſo del ſale a bere Con maggior frequenza le limpide acque

de’ ruſcelli; perciò Virgilio avvertì a'ſuoi Paſtori ,che per avere

il latte in maggiore abbondanza, e di più perfetto ſapore , fa

ceſſero paſcere gli animali nell’ erbe aſperſe di ſale'. .Plutarco

poſe in un minuto eſame questo pastorale costume , e dimostrò,

che il ſale dato alle pecore rendea più certa, e ſicura la loro

moltiplicazione. Di queſta verità furono ſempre perſuaſi i Pa‘

stori concorſi in Dogana; e ſebbene vedeſſero , che i paſcoli

di Puglia erano naturalmente abbondanti ‘di particelle ſaline ,

Così per la vicinanza del mare , che per la particolare qualità

di que’ terreni; pure vollero mettere in eſecuzione i-precetti di

Ari/iozile, e di Virgilio col dare alle pecore il ſale, quando tor‘

nano a godere gli ameni erbaggi estivi; affinchè faceſſero mag

giore uſo di quelle limpide acque, ed acquistaſſero del graſſa,

che ſicuramente le difende dalle rigidezze dell’ Inverno .'-Nelle

Provincie del Regno, e ſ ecialmente nella Puglia ſi è ſempre

fatta con facilità la concrezione del ſale dalla ſola forza de’ raggi

ſolari della stagìone estiva: Plinio riferiſce , che l’intiero lago

di Taranto ſi riducea nella state in ſale , e ne’luoglii più ſcarfi

giugnea all’ altezza diun ginocchio . La vendita di questo pro

dotto costituiva uno de’vettigali del pubblico Erario , ſecondo

,,ſi rileva dalle leggi del Codice di GlUSTlNlANO; perciò

aVendo il ſavio Imperatore FEDERICO Il. ravvivate in que—

sto Regno le Regalìe , non ſolo riſerbò al Fiſco tutte le' anti

che Saline ſparſe nelle- Provincie di Calabria, Puglia,edñ Apruz—

zo ,
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za; ma volle , che la vendita del ſale fi faceſſe ne’ Regj Fon

daci dagli Ufficiali defiinati. Queſia polizia fu continuata ſotto

i Sovrani ANGlOINl; ancorchè coll’ampliazione de’Feudi va

rie ſaline foſſero pailate nel dominio de’ privati; anzi ne’ Riti

del Tribunale della Camera, compilatiin que’ tempi , fi legge,

che in Puglia tre tomoli di ſale fi pagavano un Tarino , allor

cllè nelle Provincie di Terra di Lavoro , Apruzzo , e .Principato

.un ſolo romolo fi Vendea per un Tarino ed un grano, per m0

tivo del maggiore diſpendio, che vi era 'per traſportare il ſale

dalle Saline negli íìabiliri Fondací . Il ſavio ALFONSO I.

D’ ARAGONA per rendere meno ſenſibile il nuovo peſo delle

Colle-tte taſſate ſopra il numero delle Famiglie‘ di tutte le Co

munità del Regno, distinte col nome di ſucc/li, offerì la distri

ebuzione del ſale nella quantità di un romolo per ogni fuoco ſor;

toposto al pagamento di carlini dieci; ma poi gli ulteriori biſo

ni del Regio Erario perſuaſero la 'nazione a taſſare il prezzo

dello steſſo ſale per carlini cinque al tomolo,_oltre di altre gra

na due per le ſpeſe della condotta ne’ fondaci , _e della miſura.

5. 2. La taſſa delle grana cinquantadue riguardava ſola,

mente il prezzodel ſale , aſſegnato alle Comunità… del Regno

a proporzione del numero de’fuochi; giacchè ogni altra maggior

quantità poteaſi da' Popoli acquiſtare a prezzo minore nelle

varie Saline ſparſe per le Provincie, o negli (teſlí Regj Fon

daci: quefia libertà ſu dallo ſìeſſo ALFONSO conſervata a’

I’astori concorſi in Dogana. Ma `ſiccome ſra le turbolenze del

Legno quella industria iu grandemente avvilira; così nelle pri—

me grazie dimandare al Glorioſo FERDINANDO I. nell' anno

14.70. ii fece premura , perchè il prezzo del ſale ſ1 riduceſſe

al giusto limite oſſervato ne’ felici tempi di ALFONSO. Nel

.ſecondare la dimanda ſu da quel MONARCA diſiinto i-l ſale,

aflegnato~ alle Univerſità, che ſolea metterſi liberamente in com

mercio, dall’altro, che ſolea vendeifi ne’ Regj Fondaci : pel

,primo laſciò a’ contraenti la libertà di taſſarne il prezzo;e per

1’ altro., che ſi riendeva dal Fiſco, flabilì a favore de’ Pastori

.concorſinin Dogana, il baſſo prezzo di un Tarina per romolo .

Que—
`..
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Quella" grazia‘ ebbe la ſua piena eſecuzione ; anche perchè l‘

‘antica‘polízìa della vendita del ſale non fil mai alterata , fra

ie poìierlor‘i rivoluzioni di questo Regno , e le varie vicende

della Dogana"; perciò nelle Grazie dell’Imperatore CARLO V.

d nelle leggi del Vlcerè Tom-:'130, e Gnanvmn non _1 trova il

:henomo ſtabilimento , che regoli la quantità , o il prezzo`

del ſale.

I. 3. I graVi biſogni_ della Monarchia di Spagna, e le

premura del Vicerè Con-rem BENAVÈN'Î'E perſuaſero i DePuta

ti del Parlamento 'generale, che rappreſentavano l’intero corpo

della‘ Nazione, di rinunciare nell' anno '1607. alla diſiribuzio

ne del ſale, aſſegnato alle Comunitàdel Regno a proporzione~

del numero de’fuoc‘hi, ſiabilendoſi a faVOre del Fiſco ’il privilea

gio eſcluſivo per la Vendita di quel prodotto , che far ſi dos

vea negli antichi fondaci , o negli altri , che_ ſi ſarebbero age

giunti pel maggior comodo de’ Popoli ; coil’ eſÌÒreſſa co‘ndiZlone

di non dover il prezzo eſſere maggiore di carlinl otto 'a tomo;

lo. Questa nuova polizia fu confermata Colla‘ Pramm’atica Pub
blicata' nel ſeguente anno 16:58.v dallo steſſo Vlce‘rè ; allora ſi

Cercò ſottoporre a quella legge anche i Paſiori , 'che ‘concorre

vano in Dogana , ed aveano biſogno del ſale er darlo alle

Pecore nel tempo eſiivo; ma dopo matura diſcufliîne , ſu dal

Tribunale della Camera, e dal Collaterale Conſiglio 'confermata

la grazia del Glorioſo FERDINANDO I. , limitandoſi l’antis

ca libertà della compra del ſale per ſoli tomoli q‘uiizalecimila

che ſi conſiderarono Corriſpondenti al numero delle pecore , ed

altri animali, che allora concorre-.Vano in Dogana , colla pro

porzione di due tomoli a_ Centina'jo. Si deſignarono le Saline

di .Peſcara p, e gli altri Fondaci delle Provincie di API‘UZ—

z`0 per la diſ’tribuZione, e pel prezzo ſi ordinò di nOn doverſi

alterare quello di carliní ‘gnattro a 'romolo, che ſi dic‘e‘a pagato

negli anni antecedenti, oltre dell’ altro grano 'aggiunto per la

fatica della miſura. _ __ ì .

H. 4-. Le_ Poſieriori diſgrazie della PaſiorIZÌ‘a non ſecero

ímPrendere a’Locazi l’aumento ‘della diſi‘ribuZione del ſzlſle íuèal

orc
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lorchè nell’ anno 1615. conchiuſero la temporanea tranſazione

pel pagamento della Fida; ma nell’anno 1620. trovandofi cre
ſciuto il vnumero degli animali, ed ammeflì a partecipare della.

limitata quantità del ſale , anche -i Pastori della Locazione di

Terra di Otranto ;' avendo il Fiſco ottenuto l’aumento dell’ annuo

pagamento della Fida , fu_ accreſciuta in favor de' Paſtori la

diſtribuzione del ſale fino' a tommoli ‘Ut’nÎlmlla . Allora l’ am

ministrazione di questa Regalìa era diviſa in diverſe claflì, cia

ſcuna delle quali avea le proprie ſaline, ed i particolari` fon

daci; ed ancorchè il prezzo ſoffi: lo stelſo per tutto il Regno ;`

pure i diverfi Ammiiiistratori , o conduttori erano impegnati a.

far credere quella diviſione, come fondamento della totale in

dipendenza di una claſſe dall’altra; perciò in quel contratto ſi

dovette dare a’Paſiori la libertà di ricevere le tomola cinque

mila, accreſciute tanto ne'fondaci di Puglia, quanto negli altri

di Apruzzo, e di traſportarle da una Provincia all’altra , ſen

za ricevere moleſlia da’Commilſarj , quanto la quantità portata

da ciaſcuno non foſſe maggiore di un tommolo . La Particolare

distrìbuzione di tutta l'a quantità del ſale dipendea dal numero

delle pecore manifeſtate, e ſal-ea corriſpondere colla proporzio

ne di tommoli due per ogni—cento pecore . Nel contratto rin

novato nell' anno 16:6. la minorazione dell’ annuo pagamen

to della Fida fece ridurre la quantità del ſale a ſoli commo

li quindecimila; fi diede però la facoltà a’ Deputati generali di

ſpedire i bollettini per la particolare distribuzione , che far

fi‘dovea'indistìntamcnte in qualunque fondaco. I biſogni del

]o ſtato fecero .dall' anno 1635. fino all’ anno 164.0. dupli

care il primo prezzo del ſale, ſenza che ſ1 foſſe mai altera

ta l’ antica taila delle grana qutzranzuno , per quello aſſegnato

a’Locati; anzi in Decembre dell’ anno 1639. eſſendoſi dal Duca

div Caivano rinnovata la conveînzione,per l’ annuo pagamento del

la Fida in- ducati cento novanzaduemilo , fu accreſciuta in altri

tommoli diecimila l’aiſegnamento del ſale allo steſſo prezzo di

grana quaranmno , colla condizione di riceverfi nelle ſaline di

Puglia , dove i" conduttori vendevano il_ ſale agli stranieri a

~ prez
l
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prezzo più vile; ma nell’eſſerfi poi nell’ anno 164.2. rinnovato

lo Preſſo contratto , l’ aumento della quantità del ſale fix dal

Tribunale della Camera moderato per ſoli tomoli cinquemila;

ancorchè da’ Pastori fi foſſe poſìo in veduta , che la ſola ſcar

ſezza del ſale avea ſoggettate le pecore alle varie frequenti

malattie, che dopo la taila dell’anno 1609. aveano prodotto il

graviflìmo danno di quella induſtria, e del Fiſco .

S. 5. Per togliere agli Amminiflratori deli’ Arrendamento

ogni ſoſpetto di frode , fu nella steíla convenzione fiabilito do

vexfi diíìrìbuìre i1 ſale a’ Pastori ne’defignati fondaci, colla efi

bizione de’bollertini, firmati da’ Credenzieri deila Dogana , e da. `

uno de’ Deputati generali, ſenza che foſſero quelli obbligati di

legittimare la perſona del Locato, a chi la quantità del ſale fi

trovava aſſegnata. Nell’ eſecuzione dei nuovo contratto fi cer

cò di eſcludere dalla partecipazione dell’ aumento del ſale i Pa

‘ fiori Concorfi in Terra di Otranto , a’ quali fi erano aſſegnati ,

dopo l’ anno 1614-., tommoli duemila della prima quantità ; ma.

dopo lungo litigio fu deciſo, darſi a quei Pastorì altri tommoli

ſeicento e dieci per rata de’cinquemila accreſciuti. Nell' anno 1644,.

ſuper gli biſogni del Regio Erario aumentato di altri carlini ſei

.il prezzo del ſale, ſenza che fi foſſe alterata la convenzione

fatta co’LOCati. Colle grazie concedute dal Sereniffimo D. Glo

. VANNI D’ AUSTRIA, e per le dimande del Popolo di Napoli fat—

te nell’anno 1648., il prezzo del ſale ſu generalmente mode

rato a carlini dodici il tommolo, e la vendita ,e la distribuzione

paſsò intieramente fra le mani de'partìcolari creditori dello fia

tìo . Allora fu alterata l’antica economia di quello Arrendamen

to; il numero delle Saline fu riſtretto, e la diviſione delle va.

rie Provincie, fatta pe’l maggior comodo dell’amminìstrazione

ſu creduto eſſere inalterabile fondamento della diverſità , ed in

dipendenza di un fondato dall’ altro; perciò non potendoſi alte

rare l’ antica taſſa dei prezzo di grana quarantuno a tommolo,

fi cercò di obbligare i Pastori al conſumo dell’intera quantità di

tommoli guindecímila nel corſo dell' anno, con restringere a’ me

defimi la libertà di portare da una Provincia all’ altra il ſale

T. III. Z rice
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riceVuto ne’fondaci, o nelle Saline delle diverſe Provincie . Si

credea , che il particolare intereſſe de’ creditori doveſſe regola

re la totale indipendenza de’ fondaci del ſale ; ma i Miniſiti

destinati al governo della Dogana furono ſempre vigilanti a

mettere freno a quelle pretenfioni gravoſe B'LquÎi , ed offenſi

ve de’ diritti della ſovranità , ſenza recare danno a particolari

poſſeſſori di quella_Regalìa.

S. 6. Dopo riſ’tabilita la volontaria Profeſſzzione, restarono

incaricati i ſoli Credenzieri della diſtribuzione del ſale: questa

fi facea fra tutt’i Paſ’tori ſopra i1 numero delle pecore volon

tariamente manifestate; ma per meglio aſſicurare l'eſazione del

la Fida, il carico della ſpedizione de' bollettini era dell’ Uffi

ciale destinato a prender conto della ſicurezza de’ pagamenti,

distinto col nome di Libro maggiore; la particolare distribuzione

non poteaſi eſeguire fintanto che non ſi era pagato , o affi

curato , colla introduzione della lana , l’ intero debito di cia

ſcun Pastore. Allora ſi trovava minorato il concorſo degli ani

mali nelle Locazioni, e ſi pensò di ravvivarlo coll’ eſcludere dal

la participazione del ſale tutte le pecore , che non erano man

tenute negli erbaggi Fiſcali , dovendofi aggiugnere quella quan

tità agli altri Paſtori, che oſſervavano la legge della generale

traſmigrazione. Questa giusta economia fece minorare a' Pastori

di Terra n'i Otranto la quantità del ſale per ſoli tommoli mille,

che fi, doveano dividere ſopra il numero degli animali manife

íiati, restandone ſempre eſcluſi i Cittadini di Caflellanm , che

godevano gli erbaggi dell’Orſaneſe; giacchè per quelli di Torre

di Mare, paſſati nel rollo delle Poſſe , partecipava il poſ

ſeſſore della distribuzione del ſale in unione di tutti gli altri Loca

ri. Ma' quando nell’ anno 1675. fu dal Preſidente Gafcone diviſa

quella LOCaziOnE, i Cittadini di Caflellaneta nell’ aſſumere il peſo

degli erbaggi di quel Demanio per pecore ſetremila e duecenro,

furono ammeſſi a partecipare del ſale , anche per le altre peco

re cinguemila mantenute ne’ paſcoli dell’ Orſaneſe , ſenza che ſi

foſſe accreſciuta la quantità; e ſebbene nella convenzione rinno—ì

vata nell' anno 17::. il numero delle pecore fi foſſe aumenta

to
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to fino a dieciaſſèttemila, _e la gara della volontaria Profeffizzione

non aveſſe di molto accreſciuto quelle delle altre Locazioni del

Real Tavoliere; pure la quantità del ſale restò ſempre limitata.

per tommoli mille de’ quali partecipavano i Cittadini di Czfflella

nera, e gli altri-Paſtori concorſi nella Locazione di Terra d’ 0

rranro, ſenza che dipendeſſero dal giusto evento della generale

volontaria Profeſſzziane oſſervata in Dogana.

5. 7. La fabbrica della nuova moneta, impreſa dal Vicerè

MARCHESE DEL Canpro,e la totale abolizione della vecchia., ri—

dotta in peflìmo stato , diede motivo nell’ anno 1683. ad ac

creſcere il prezzo del ſale in grana quindeci a tommolo , per

chè ſi poteſſe in parte ſupplire alla grave perdita , che ricevea

il Regio Erario, nel ‘promuovere il~ bene univerſale della Na

zione . Ma nell’ eſſeri eſeguita la fabbrica delle prime quattro

monete di argento , ſi vide, che la ſpeſa della perfetta -intrim

ſeca qualità del metallo , e’l danno prodotto dal minor valore

della vecchia, non restavano Compenſati Colle prime impoſizio

ni; perciò nell’anno 1686. fu preſo l’ eſpediente di accreſcere

del dieci per cento il valore numerario delle quattro nuove

monete;e di aggiungere altre grana quindeci al prezzo del tom

molo del ſale . ll comune de’ Pastori cercò di eſſere immu

ne da quel peſo per le tommola quindecimila , aſſegnate al bi—

ſogno degli animali ; ma i Deputati delle Piazze di Napoli,

che ſostenevano i diritti della Nazione , perſuaſero il Vicerè

di obligare anche i Locatì a quel pagamento, fatto per correge

re un male comune, e per aflìcurare il bene generale del Re

gno; tantoppiù, che fin dal principio fi era dichiarato, di non

doverſi dar luogo alla menoma eſenzione , in fuori di quella

conceduta, per effetto di ſola Cristiana pietà ,a’ Frati Mendican—

ti dell' Ordine di S. Franceſco . La pubblicazione della nuova

moneta restò ſoſpeſa per altri motivi fino all’ anno 1688.,quan

do dal Vicerè CONTE DI S. STEFANO fi- fecero coniare tre al

tre piccole monete di argento , e tutte e ſette cominciarono

ad avere legittimo corſo nel Pubblicoz- volle poi lo steffo Vicerè

diſporre la fabbrica di due altre monete di argento del valore

'- Z 2 di
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di un ducato, e mezzo ducato , ed~ ottenne dagli steſli Deputati

delle Piazze l’ aumento di altre grana ſette e mezzo nel prezzo

del ſale, colla eſpreſſa. condizione di non doverſene eſcludere

le quantità- aſiegnate alle pecore concorſe in Dogana; perciò il

prezzo ſu ridotto a grana ſettanta/"eſte e mezzo per ogni tom

molo di ſale , oltre dell’altro grano pagato per la fatica della.

miſura .

S. 8. Nella particolare distribuzione fu continuato l'antico

íistema di darſi a ciaſcun Pastore la giusta quantità di ſale,

che corriſpondea al numero delle pecore volontariamente mani

ſestate, mettendoſi in collazione , tanto quelle deſcritte col no

me di Reali, come le altre aggiunte in ogni anno colla eſpreſ

ſione in alia. Ma perchè cogli ordini dati dal Vicerè CONTE

DI CASTMLLO , erano eſcluſe da quella participazione tutte le

pecore maniſestate co’ nomi incognitihil paſcolo delle quali do

vea venderii agli altri Pastori ; crederono i Credenzieri doverſi

egualmente privare della distribuzione del ſale i compratori de

gli erbaggi di alcune Locazioni, che per lo ſcarſo concorſo de

gli animali, ſi vendevano all' incanto per conto del Fiſco: non

ſi confiderarono le diverſe cirCoſtanze , e motivi , che regola

vano le ultime vendite; nè ii eſaminò la vera intelligenza

degli ordini del CONTE Dl CASTRÎLLÒ; ma ſu adottato il ſi

ſtema di dare ai Compratori delle Pcffle di Lç/ina la ſola por

zione del ſale , che corriſpondea al numero delle pecore Rea

li deila prima taſſa del Poffedibile di quegli erbaggi ; ed i Pa.

fiori concorſi all’ acquiſto de’ paſcoli di Cg/iiglione ne furono

totalmente eſcluſi ; ancorchè reſtaſſero a parteciparne quei po

chi Locati , che in picciola parte ſostenevano il peſo delle pe

core Reali di quella Locazìmze . Non ſu allora conſiderato,

che la privazione della giusta rata del ſale minorava la ga

ra dell’ incanto a danno del Fiſco , e dava utile a’ Pasto

ri concorſi nelle altre Locazioni, che ne acquistavano`una mag

gior quantità , ſenza moltiplicare il numero delle pecore ſog

gette al peſo della Fida . Nell’ anno 1713. fi cercò, per eſe

cuzione degli ſteflì antichi ordini del CONTE DI CASTRILLO , di

m.
. J
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minorare la fiabilita diſtribuzione del ſale per le altre tommola

, mille, che ne’ primi tempi ſi erano aſſegnati a’Locazi di Terra

J’ Otranto , e fi erauo aggiunti a quelli ammeſſi ~nelle ordina

rie Lomzíoni di Puglia ; ma poichè nel corſo di quella con

troverſia nacque la nuova convenzione , per cui‘ gli erbaggi di

Leſina, e Cajhglione restarono ceduti alla- steſſa Comunità; per

ciò nell’efferſi confirmata la distribuzione dell' intera quantità

del ſale, quella paiticolare diverſa economia non fu polia nel

giusto eſame; perciò i ſoli compratori delle Poste di Czffiiglìone

hanno continuato a restare eſcluſi da quel beneficio, ancorchè

ſi foſſe restituito al Fiſco l’ utile di quelle vendite.

6. 9. Nei principj di questo Secolo la neceſſità di prov

vedere ai biſogni del, Regio Erario fece aumentare il prezzo

del ſale in altre grana quarantaa'ue e mezzo per tommolo , e

coll’ eſempio dell’ antecedente dichiarazione ſi cercò di ſottopor

re i Locari a quel nuoîro peſo; ma la costanza del Reggente

Guerrero, che governava la Dogana, e le giuste oppoſizioni de’

Deputati generali perſuaſero il Tribunale della' Camera , ed il

Vicerè" ad eſentare dall’aumento del prezzo le tommola guinde

cimíla di ſale , aſſegnate a’ Paſiori: e lo ſteſſo ſu praticato per

le altre grana quaranta accreſciute nell’anno .'7'4- Ma il ſitie

ma confermato nel Regno, di ſoccorrere a’ maggiori biſogni

d:1l0 Stato colla vendita delle rendite Fiſcali, fece moltiplicare

le divíſimì dell’Arrendamenta del J'aZe , non ſolo PB’l numero

delle varie Provincie unite in ciaſcuna claſſe; ma anche per

le diverſe nuove impoſizioni fatte ſu ’l prezzo; perciò dopo ri

flretto l’antico numero delle Saline, ed abolire quelle di Peſca

ra. ſu introdotta a danno de’Locuri la diverſità della miſura.

Dall’ altra parte gli`Ufficiali de’Fondaci coll’ eſempio del grana

a tommolo taſſato per la miſura ne’ tempi più antichi , preteſe

ro ſomme maggiori per dar compenſo alle ſpeſe del traſporto

del ſale . che ne' luoghi più lontani dell‘Apruzzo, e del Conta

do di Moliſe Veniva dalle Saline di Barletta. Per le frequenti

lagnanze de’ Pastnri erano nate le particolari convenzioni degli

anni 1639., e 161-:. ,perchè ogni tommolo di ſale corriſpondeſ

ſe
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ſe al peſo di rotoli quaranta , ed i Pastori non foſſero gravati

di altre ſpeſe : Ma eſſendoſi da tempo in tempo rinnovati , e

ſoſtenuti gli steflì pregiudizj fra la diverſità de’ Fondaci , e la

confermata diviſione di quello Arrem‘lamc’nto, nacque strepitoſo

litigio fra il comune de’Pastori, ed i diverfi Amministratori di

quella Regalìa ; e dopo lunghe diſcuſſioni fu quello terminato

colla Particolare convenzione conchiuſa nell’ anno 1721.. Allo.

ra fi stabilì , che i Locati foſſero contenti ricevere il ſale del

eſo di rotoli trentatrè per ogni tommolo ; e che gli Ammini

ſtratori dell’ Arrendamento doveſſero accreſcere fino a tommolí

dieciottomilo la quantità del ſale, che ſi dovea distríbuire in ogni

anno, ſenza alterarſi lo stabilito prezzo.

5. lo. Queſìa convenzione fu conchiuſa con tutte le mag—

giori ſolennità, ed approvata dal Vicerè, e dal Tribunale del

la Camera: l’ aumento de’tommoli tremila ſu caricato per otto

cento agli Amministratori de’ quattro Fondaci , per mille alle

Saline di Puglia, per ſettecento agli Amminiſtratori di Terra d’

Otranto, e per cinquecento a’ Fondaci di Apruzzo : l’ antica li

bertà de’ Pastori di ricevere la propria porzione in que’ Fonda

ci, che foſſero del loro maggior commodo , non ſu alterata,

nè ſ1 tenne conto della stabilita diviſione delle Provincie , nè

delle diverſe claſiì di quello Arrendamento: fu eſpreſſamente con

fermato l’ arbitrio di variare i Fondaci una Volta deſignati , e

differire il conſumo,~e la richiesta del ſale fino al terzo anno,

ſempre che ſi otteneſſe dalla Dogana la rinnovazione degli sta

biliti bollettini ; ma per toglierſi ogni ſoſpetto di frode,ſi diede

la facoltà agli Amminiſtratori dell’ Arrena’amento di deputate in

Foggia i proprj Ufficiali, per formare uno eſatto registro de’

bollettini “ſpediti dalla Dogana per la conſegna del ſale ne’Fon—

daci di ciaſcuna Provincia . Non ſi parlò dello aumento delle

ſpeſe della miſuratnra, e traſporto; nè delle altre ſportule in

trodotte dagli Ufficiali de’ Fondaci ; giacchè quelle eſazì'oni ſi

erano ſempre vietate dal Tribunale della Camera , ed impedire

dagli stefiì Amministratori dell'Arrena'amento contenti dell' antica

taſſa del granoa tommolo. Nella eſecuzione di questo contrat

 

i to
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to i Locali di Terra di Otranto preteſero l’ aumento della diſtri

buzione del ſale; ma i Deputati generali mettendo in confronto

lo ſcarſo numero delle pecore da quelli maniſestate,el' aumento

della Volontaria Profiffizzione ſatta annualmente nelle ordinarie'

Locazioni di .Puglia , nell’anno r723.ottennero dal Preſidente Ribxs

la riduzione dell’antico aſſegnamento per ſoli tommoli ottocento,

che poi nell’ anno 1736. furono accreſciuti fino a nouecentocin

guanto; ancorchè il maggiore aumento della volontaria Profeſſſi

zione, che regola l’ annua diſtribuzione del .ſale richiedeſſe una

maggiore diminuzione; giacchè gli altri Pastori ſpeſſo ricevono

il ſale colla proporzione di quattro , e cinque tommoli a miglia

jo ; ed i Locati di Terra di Otranto lo hanno Coſiantemente col

la proporzione di tommoli quarantadue ed un terzo , per ogni

migliajo di pecore.

fl. I!. I biſogni del Regio Erario prodotti dalle guerre d’

Italia dell’ anno 1733. perſuaſero le Piazze di Napoli allo

firaordinariodonativo di ſeicentomiÌ-z ducati ; tra gli altri eſpe

dienti propopoſìi, vi ſu quello di accreſcere il prezzo del ſale

in altre grana cinque a tommolo, e nella I’rammatica pubblica

ta dal Vicerè Vrsconrr, colla data de’ 15. Febrajo 1734-.,11011

ſolo ſi ordinò di non doverſi eſentare da queſto peſo il ſale

aſſegnato alle pecore c'oncorſe in Dogana, unendoſene 1’ eſazioó

ne Coll' altra delle grana trentaſette e mezzo imooste per la ſab

~brica della nuova moneta; ma ſu pure proibita l’alterazione

del prezzo del ſale venduto a rotolo ; perchè la gente più po

vera non ſoffriffe quel nuovo peſo. Dopo che il Regno riacqui

Prò la ſoſpirata preſenza del proprio MONARCA , la ſausta

occaſione del feliciſſimo Reale Matrimonio celebrato nell’ anno

1738., moſſe tutti gli ordini dello fiato ad offerire volontaria

mente al SOVRANO il donativo di un milione : ma per ren

derne meno graVOſa l’eſazìone, ſi credè giulio di aumentare il

prezzo del ſale per un’ altro carlino a tommolo. 'colla legge di

non doverſi alterare la vendita a rotolo , nè eſcludere la quan—

. tità difiribuita a’ Pastori di Dogana :. ſu dalla Comunità ricevu

to con piacere quel nuovo peſo , ed il prezzo del ſale ſu ri

- dotto
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dotto a grana novantadue e mezzo per tommolo, oltre del ’grano

della miſura, ſoſtenendoſi l’oſſervanza degli antichi ordini, che

proibivano agli Ufficiali de’ Fondaci l’eſazione di qualunque

diritto nel dare corſo ai bollettini ſpediti dalla Dogana . La

quantità del peſo taſſata nella ſolenne convenzione dell’ anno

17::. fu ſempre costantemente oſſervata; perciò nell’ eſſerſi dal

Glorioſo MONARCA CATTOLICO N. S. nell' anno 1753.

riunito al Regio Erario l’Arrendamemo de' ſali di Puglia colle

Saline di Barletta, ed accreſciuto il peſo del tommolo del ſale

fino a rotoli qual-ontario , ſi conobbe giusto di eſcludere i Locati

da quella grazia , per non alterare l’ oſſervanza dell’ antecedente

contratto . Fu allora creduto, che la minorazione del peſo re

í’taſſe compenſata colla maggiore quantità aggiunta all’antica.

diſtribuzione; ma nell' eſſerſi poi esteſa quella grazia pe’ Fonda.

ci di Apruzzo, ſia dichiarato di dovere ivi i Locatí godere del

l’aumento del peſo, ſenza eſſerſi riſtretta la libertà de’ Paſtori

di far diriggere, e variare la ſpedizione de’ bollettini a proprio
ſi piacere; perciò la distribuzione delle tommola va'zeciotromila, eſe

guita in ogni anno colle antiche regole , edit-:tra dall’ Avvoca

to Fiſcale di Dogana, ſi ſa per la maggior parte ne’ Fondaci

ſituati ne’ luoghi marittimi delle Provincie di Apruzzo, o negli

altri di Napoli , Gaeta, e Salerno , dove i .Lo-:aſi godono indi

stintamente l’aumento del peſo . L’ antica convenzione è rima

sta in oſſervanza pe’ ſoli Fondaci di-Puglia, Otranto, e Bzffilica

ta, ſenza che il pregiudizio de’ pochi I’astori di quelle Provin

cie, abbia mai perſuaſi i Deputati generali a ſupplicare la cle

menza del SOVRANO, per rendere a tutti comune l’ aumento

del peſo. Aveano quelli giulio motivo di domandare questa gra

zia , allorchè per l’abolizione dell’ Arrenr’lamento del Tabacco , il

ſale aſſegnato agli animali concorfi in Dogana è stato ſottopo.

sto al nuovo peſo di un grano a rotolo , taſſato per compenſa

re la rendita 'di quella diſmeſſa Regalìa.

CAP. X.
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C A P I T O L O X.

Degli affitti, e della coltura delle Terre Fiſcali

` .

5. r. LA cura principale de’ più ſavj Legislatori è stata ſem

pre quella di mantenere in un ’perfetto equilibrio le

varie industrioſe occupazioni de’ Popoli, ſoggetti al loro gover

no ; perchè la vera felicità dello fiato non foſſe alterata dal

particolare favore, manifestato più .per una. industría , che per

un’ altra. La reintegrazione delle ordinarie Locazioni di Dogana,

eſeguita nel ſecolo decimo ſesto , ſiccmne limitò per carta ſei‘

mila duecento ſeffimzazrè le terre, che occupar ſi doveano dalla

coltura nel recinto delle steſſe Locazioni ; cosi diede motivo a"

Deputati della Nazione di eſporre al Glorioſo Imperatore CAR

LO V. i pregiudizj inſeriti all’ Agricoltura, ed i danni prodotti

dalla mancanza de’ grani . L’ eſame di questo importante affare

fu rimeſſo a’ Supremi Governatori del Regno, i quali per me.:

glio aſſicurare la interna abbondanza de’ prodotti ~, riſolſero di

Permettere la coltura ,e la ſemina di una parte delle terre, ri

ſerbare per ſolo paſcolo, nella quantità di carra novemila {luc

cemo trentao'ue, e vel-ſure otto , che componevano tutta l’eſten

ſione de’territorj uniti a formare le deſignate Locazioni. Fu al—

lora conſiderato, che l’ aumento della Popolazione delle varie

Città, e Terre, ſparſe nel recinto del Real Tavoliere , richie

dea una` maggiore estenſioue di ſemina ; perciò fu riſoluto do

verſi per conto del Fiſco concedere in- affitto carra mille delle

terre riſerbate per paſcolo; perchè ſi aumentaſſe la ſemina

nel recinto delle ſteſſe Locazioni, ed altre carra duecento do

veano aſſegnarſi pel paſcolo de’ buoi impiegati alla coltura . Il

prezzo annuo di quegli affitti ſu taſſato colla gara dell’ incanto,

e ne’primi tempi non ſu maggiore di ducati guarantaflezze añ car

ro, per le terre coltivate, nè minore di -rrenta, ſenza pagarſi l’

uſo della Mezzana, , aſſegnato Colla proporzione del quinto ſul—

T. III. ì A a. ` la

\
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0,

la quantità data in affitto. Per dare un giuſto compenſo alla fiabiñ'

lita restrizione de' paſcoli, ſi credè neceſſario, di ſostenere con

:mag-gior costanza l’ eſercizio dello“incbntrastabile diritto Fiſcale

della privatìva distribuzione degli Eróaggi Straor'rſinu’j, ſparſi

nelle varie Provincie contigue al Real Tavoliere; ma nell’eſ—

ſerſi aumentati gli antichi ordinarj .RI/?ori , ſenza restringerſi

3a libertà della coltura in tutti i vasti demanj di quelle Comu

nità ,e di que’ Baroni ,eſcluſi dalle deſignate I-o:azi0ni,ſi ravviva

rono le primitive doglianze per gli pregiudizj dell’Agricoltura, e

per la mancanza delle vittovaglie. Quindi dal Vicerè Duca

m Atena" fu stabìlito doverſi concedere in affitto per uſo di

ſemina,altre carra cinquecento de’territorj ſaldi delle varie Difeſa

Straordinarie aſiègnate per Riflori , con darſi agli Agricoltori la

fiabilita porzione di territorio ſaldo per uſo di Mezzana . Con

questi eſpedienti, e col ſostenere l’ oſſervanza del diritto Fiſca

le, della privativa distribuzione de'territori, riſerbati pel ſolo

uſo di paſcolo da’ particolari poſſeſſori , ſu ſempreppiù confer

mato il giusto. equilibrio fra la Pastorizia , e l’ Agricoltura; ed

aſſicurato ii. maggior vantaggio della Nazione.

I. 2. Per facilitare gli affitti delle incolte Terre Fiſcali,

e ravvivare maggiormente in Puglia l’ industria della ſemina ,non

ſolo furono in appreſſo comu'nicati agli Agricoltoriivarjprivilegj

della Pastorizía , ma furono quelli obbligati con rigoroſe pene di

non traſCurarne per qualunque motivo la coltura, che ſi volle re

golare con economia totalmente diverſa' dall’altra stabilita perle

terre prima rilaſciate in ogni Feudo , e distinte coi nome di

Port-Ita‘. Il ſolo stimolo del lucro , e non- la forza delle Leggi

proibitive, ha ſempre promoſſo l’ aumento delle industrie; così

la ſemina delle Terre Fiſcali, ſparſe fra gli a-dusti piani della

Puglia , non ſu' mai eſeguita per tutta la quantità permeſſa , nè

fi continuò con impegno , dopo che la coltura di più anni

avea minorata‘ la prima fertilità ; ed i privati poſseſſori de

gli altri Vasti , e fertili territori di quelle Provincie , furo

.no ſpinti a ridurgli~ a . coltura, per non cedergli al Fiſco per

uſo di paſcolo, e perdere l'utile della ſemina, ſempre maggio

re,
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re, in confronto del baſſo prezzo taſſato per gli Eróaggi Stra

ora'inm-j annualmente distribuiti dalla Dogana . Queſti motivi

minorarono la concorrenza degli agricoltori, `allorché negli an

ni'1569. e 1570. furono dal Tribunale della. Camera ,rinnova

.ti gli affitti -colla ſolennità dell' incanto . Eraſi da ognuno co

noſciuto , che le aride terre di _Puglia non aveano miglior

.concime di quello .prodotto dal ripoſo, .eſeguito col laſciarle in

CQlte, ed addette al paſCOlo delle pecore , e che l'economia.

’flabilita per le terre di Por-mm era" molto più utile della conti

-nuata coltura , ordinata per le nuove terre riſecate .dagli anti

chió'aldi delle Locazioni, e .de'iRy’Ìori,Dop9'i primi anni di uber.

toſa raccolta, la ſemina continuata nelle ſieiíe terre era coſtan

temente riuſcita dannoſa , ed infelice , ſenza che,la diligenza,

uſata dagli Agricoltori, foſſe fiata efficace per vincere la con

trarietà del .clima . . .

5. 3. Ma ſiccome le `terre coltivate ſi doveano nel tempo

del ripoſo aſſegnare al paſColo degli animali ; così per la ſuffi

ſtenza delle greggi era neceſſaria una giuſia porzione di paſco

li ó‘aZa'i; 'perciò la illimitata libertà conceſſa negli antecedenti

affitti, di reſtringere l’antico ſito delle mandi-e, diſiinto col'no

me di Tavoliere, avea ſommamente pregiudicata la Paſiorizia ,

ſenza fare il proporzionato ſollieVb dell' Agricoltura ; giacchè

dopo pochi anni -di ſemina, le terre erano rimaſìc egualmente

ìnſruttiſere per gli Agricoltori, ed inutili _pe’ Paſtori : i primi'

non conccrrevano ad acquiſiarle , ſe non dopo aſſicurata la ſer

tilità.col ripoſo, e col continuato paſcolo, nella Iicſſa maniera

uſata coiiantemente per le terre di Portata; e gli altri non po

teano ſoſienervi le proprie greggi, ſenza unirvi una giuſ‘ta por

zione di territorio fluido . Queſti pregiudizj furono eſaminati dal

Vicerè CARDÎNALE Dr Gnamvzu; dopo lunghe rifleſſxoni‘, ſi

vide, che nello Prato della Popolazione di quelle Provincie il

giusto equilibrio della Pastorizia , e dell’ Agricoltura , da cui, di

pende la Vera felicità de'I’opoli del-Regno , era fondato prin

cipalmente nel diritto Fiſcale della privativa diſtribuzione di

tutti gli erbaggi de’ particolari; giacchè quella ſoggezione impe

a 2 gnava

rn.
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«gnavai poſſeſſori ad accreſcerne la coltura,dopo che il_ paſcolo

.de’luoghi incolti avea ravvivata la fertilità delle terre;perciò fu

-ſostenuto l' oſſervanza di quel privilegio eſcluſivo , ſenza proi

ñbiiſi gli affitti delle Terre Fiſcali . Ma mettendoſi poi' in con

fronto il preciſo biſogno, che hanno i Pastor'i di una porzione

'di paſcoli Saldi , la neceſſità del Ripoſo delle terre coltivate,

e’l danno prodotto dalla illimitata variazione della ſemina , fu

dallo ſteſſo Vicerè stabilito di non doverſiconceder'e ulterior

mente in affitto le terre compreſe nel recinto del Tavoliere di

ciaſcuna 'Pula ; perchè quello fi riducefle alla lunghezza di un

miglio, ed alla larghezza di due terze parti : e per ſollevare i

Paſtori, non ſolo conſermò la minorazione della taſſa del Poſ

ſedibile per le terre affittate a coltura, ma stabilì di doverſi le

Rffloppie, ’e Nocchiariche taſſare per la metta del carico dato a’

paſcoli J‘ala'i, . `

6. 4,. L’ oſſervanza di queste leggi non ſolo poſe freno al

le antiche lagnanze degli Agricoltori, e de’ Pastori; ma ravvi

vò il deſiderato equilibrio di quelle primitive utili applicazioni;

ancorchè la restrizione del diritto di proprietà,il diſcredito del

la fatica, e la ſproporzionata diviſione de’pefi univerſali dello

ſlato teneſſero avvilito , e depreſſo lo ſpirito della industria

nel cuore de’ Popoli del Regno. La libertà data a’ condut—

tori delle terre Fiſcali , di laſciarne la coltura , finitoil tem

po dell’aflìtto , perchè col ripoſo riacquistaſlero la primitiVa

fertilità, pregiudicava gli intereffi Fiſcali per la stabilita mino

razione dell’antica taſſa; perciò il Tribunale della Camera era

nel costante impegno di promuovere la continuazione de’ primi

affitti; e credè poterne facilitare la rinnovazione col permetta,

- re al Doganiere di conchiudergli , e di adempire alle ſtabilite

ſolennità dell’ incanto, ſubito che quelle terre restavano abban

donate. Ma ſiccome la costante ſperienza di tanti anni avea

fatto conoſcere, che la ſcarſezza delle raccolte era ſtata per

‘lo più rodotta _dalla continuata coltura delle aride terre di

Puglia; e che dall’altra parte la particolare coltura delle Por—

me, ed i frequenti Ripgſi accordati a quelle maſſerie ne avea

no
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a'

no ravvivata la fertilità; (i) così ſu creduto neceſſario di adot

tare la í’ceſſa economia nella coltura delle terre riſecate da'ó‘al

di delle LoCazioni, e de'Ri/iori; perciò divennero ſempre più

rari gli affitti , e fi moltiplicò la quantità delle Ristoppie, 'e

delle Nocchiariche, distribuite per uſo di paſcolo, colla minora

zione della. metta della prima ç/Zima del Pcſha'ibile . Gli* Agri

coltori concorrevano ſolamente all’ acquisto delle porzioni , ri

maste incolte per più anni, e distſíbuitc al paſcolo degli ani

mali, concorſi in Dogana; perchè allora erano più ſicuri

della fertilità; i contratti fi conchiudevano per ſoli due an

ni di continuata ſemina ; ma la libertà di ſcegliere le terre

ripoſate per maggior tempo , diſtinte col nome di Nocchiari

che , e di compenſare per l’anno delle Maggç/í il ſolo'prez

zo del paſcolo , minorato dal debito de’ Lovari , fece aumen

tare l’eſlaglio fino a ducati ottanta per ogni carro di verſure

venti,per ciaſcun’ anno di ſemina. Nella relazione fatta al Vi

cerè CONTE Dl Mummia dal Preſidente Fornaro ſono eſpreſſe

le contemplazioniuſate dal Doganiere Caracciolo, ele frodi pra

ticate dagli obblatori nella rinnovazione di quegli affitti,per im

pedire la gara dell' incanto , e minorare l’ eliaglio a ducati

ſettantatrè e mezzo a carro; tantochè alcune terre del Montqſeri

co, liberate per ducati guaranradue a Carro , furono nel nuovo

incanto afflttate *per ducati ottanruno; ma tanto le terre Fiſcali

- allo

(r) Colle ulteriori diligenza fatte negli antichi registri,riinastì nell' Archivio

della Dogana, ſi è rilevato , che il primo eſempio del Ripoſo delle Maſ~

ſerie di Portata non ſu quello dell' anno 1594. accordato a ceſare Lalla,

di cui ſi parlò nella Prima Parte Cap-{.9 ro.;giacchènell'anno [579'. dal

Viccrè MARCHESE Dl Momrjnn ſu permeſso al Duca di Torremaggiore,

di ſoſpendere per ſei anni la coltura delle terre aſscgnate er uſo di ſe- .

mina ne’ Feudi di S. Andrea, e S. Antonín0,colla facoltà i riſerbargli al

paſcolo delle pecore, alle quali dove-a distrîbuirſi dalla Dogana , quando

rie aveſse biſogno , con pagarne il giuflo prezzo,nella maniera allora pra.

ticata coſtantemente cogli altri poſseſsorì degli erbaggi . Questa diſpenſa ,

alle antecedenti leggi del Vicerè (ÎARnrNAL Dl GRANVELA ſu accordata

ſenza il menomo eſame della-infertilità delle terre, cſposta dal Duca ;

ma negli eſempi poſteriori il Tribunale della Camera , e'l Vicerè non ſul

mai contento della ſola d‘sertiva delle parti; e ſe:: ſempre verificare dal.

la Dogana la ſterilità dedotta. `
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allora coltivate non oltrepaſſavano la quantità di carra quattro

tenta; ſenza che la decadenza di quegli affitti aveſſe riſtretta

la ſemina, ed eſposti i popoli del Regno ai gravi danni della

penuria. La diligenza, Con cui da’ Miniſtri della Dogana ſi ſo

ſtenea la privativa distribuzione degli Erbaggi Jtraordinarj , im

pegnava ‘i poſſeſſori di quei vasti , e fertili territori ad occu

pargli colla ſemina; così perchè sfuggivauo la. reſtrizione del

diritto di proprietà ; come anche perchè il lucro era ſempre

_maggiore del prezm .dt-'gli erbaggi particolari, taſſato dalla Do

gana, ;colle regole stabilire nelle leggi del Vicerè CARDINALE nt

GRANVELA; perciò l’ abbondanza de’grani, e delle altre cìvaje

era nel Regno ſempre eguale, e costante ; e l’ equilibrio stabi

líto fra l’Agricoltura, e la Paſiorizìa ſi ſoſtenne ſempre illeſo.

5. 5. l bandi della rinnOVazione degli _affitti delle terre Fi

ſcali erano coſtantemente ſpediti nel principio della Primavera;

ma ,ſiccome ſ1 eſponevano all’ incanto tanto le terre Nacchia

riche, tenute ‘incolte per più anni , e reſe fertili col ripoſo,

quanto le .Rifloppie abbandëiîíte nell’ ultima raccolta; così eraſi

.adottata la pratica , .di fare ſeparatamente gli atti dell’ incanto

ſopra ciaſcuna particolare offerta, non effimdo mai eguale l’esta

glio pagato per le prime, o per le ſeconde, che di raro erano

richieſte ,. Continuava il Tribunale della Camera, nella partice

lare direzione di queſta rendita della Dogana; perciò gli affit

ti -ſi doveano conchiudere colla piena intelligenza , ed appro

vazione `del medeſimo. Il Doganiere Marcheſe o’i Padula , pensò

nell’anno 1598. di proporre allo fieſſo Tribunale , che per ſo

stenere la gara degli obblarori, conveniva di unire in uno steſ

ſo tempo tutti gl’incanti delle varie offerte: l’ eſpediente ſu ap—

provato, e nel meſe di Marzo dello fieſſo anno furono rinno

vati molti affitti, e l‘estaglio maggiore ſtabilito fu di ducati

ottanta a carro per ’le terre 'Noce/iiariclte , e di ducati stſſizrzm

per le Rffloppie, colla legge di continuarfi per ſoli due anni

la ſemina, di bonificarſi ai Fiſco il ſolo prezzo dell' erba , taſ— -

ſato a’Lacati per l'anno, in cui preparare ſi doveano le Mag

gri , e di goderſi la stabilita porzione ,della Mezzana ſenza pa

. . p ` - gamm
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gamento . Gli agricoltori u'ſaVano costantemente la libertà di’

ſcegliere le terre, tenute in ripoſo per più anni , e di restrin~

gere inſenſibilmente la stabilita eſtenſione del Galdo delle- P0 e: ‘

ma tanto quegli affitti non furono mai esteſì per tutta- la quan-ñ

rità prima riſecata da’ Saldi. delle Locazioni , e de' Riflori ; o

la generale abbondanza delle raccolte era nel Regno aſſicurata ,

alla coltura de’più vasti fondi privati , ſparſi per quelle Pro_

vincie; giacchè i poſſeſſori erano costantemente impegnati a;

ſostenere quella industria ,per isfuggire la ſugezione Fiſcale del—

la privativa vendita de’ paſcoli. - - p

6. 6. La legge di doverſi minorare per mettàl’antica taſſa

de’territorj Fiſcali, laſciati incolti , e distribuiti al paſcolo de

gli animali, nella qualità di Ristappie , o di Nocchiariche ,. im*

pegnava i Miniſtri destinati al governo della Dogana di promuo

vere la moltiplicazione di quegli affitti,che faceano il maggiore

utile del Regio Erario;perciònell'anno 1605. pensò il Preſidente

D. Diego de Vera di richiamare la concorrenza. degli obblatori,col

permettere la preparazione delle Maggffi , dopo la metta dei

meſe di Febbrajo, ſenza obbligare gli agricoltori a compenſare

al Fiſco il prezzo dell'erba caricato a’ Pa'stori. Ma perchè la;

coltura de’ vasti terreni privati, che non poteano venderſì per

uſo di paſcolo, tenea con maggior vantaggio occupata la o—

polnzione di quellev Provincie; così gli affitti delle terre Fiſcali

conchiuſi in Dogana fino all’ anno i609. ,i non oltrepaſſarono

mai la quantita di carra ſeicento cinquanta. Eraſi allora ſempre

più conoſciuto, che nello adusto, e vario clima. della Puglia,

la maggiore fertilità delle raccolte ſempre meglio fi era affi

curata colla ſemina delle terre tenute in ripoſo, che colle altre‘

particolari diligenze , o varj concimi uſati da’buoni Agricolto

ri delle Nazioni più ſavie, edv industrioſe;perciò nella rinnova

zione di quegli affitti fu ſempre permeſſo a’ coloni di ſcegliere

le porzioni incolte , ed occupate per più anni dal paſcolo delle

pecore; e di laſciare le altre già ſeminate per due anni, ſenza

tenerſi conto della restrizione del ſito delle Poſſev . La costante’

ſperienza di tanti anni avea dimostrato , che' la particolare dió

~ ' verſa
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verſa qualità delle terre, la ſcarſezza de' perenni fiumi, o ru

ſcelli, _la mancanza degli alberi, la lontananza delle Monta.

gne, ed il ſito piano del Real Tavoliere rendeano più rare

le pioggie, ‘e più impetuoſi i Venti in que’ luoghi ; 'moltipli

oavano l’ azione de’cocenti raggi ſolari; e minoravano il ne

ceſſario umore della terra, da cui dipende la vegetazione delle

più tenere piante . Quegli Agricoltori furono ſempre perſuaſi ,

di non doverſi alterare l' adottata particolare economia rura

le del ripoſo delle terre; nè fi ſono ſatti mai ſedurre dall'

eſempio delle altre ſavie Nazioni, nè dal diverſo costume del

le contigue Provincie ; ancorchè quelli aveſſero costantemente

decantata per barbara , ed irragionevole l’ antica economia del

Real Tavoliere ,. ſostenuta dalle ſavie economiche leggi della.

Dogana, .e dalla particolare influenza di quello adusto clima.

: S. 7. La. minorazione della ſemina non ſu mai prodotta in

Puglia dalla legge di mantenere Saldi i paſcoli Fiſcali, nè del

la loro particolare estenfione: la neceſſità del ripoſo delle terre

coltivate , e la costante ſperienza di non poterſi le greggi ſostc

nere col ſololpaſcolo delle Rffloppie , e Nocchinriche ne’ tem

pi più rigidi dello Inverno, reſe indiſpenſabile il manteni

mento de’óìala’i nel Real Tavoliere di Puglia . Dall’altra parte

le terre unite alle Locazí0ni, ed a’Ri/?ori ſono state ſempre .in

quantità‘molto minore delle altre ſparſe in quelle Provincie,

destinate al libero eſercizio della cultura, e rilaſciate nel pieno

dominio de’particolari , colla ſola ſerVÌtù di doverſi distribui

re al paſcolo degli animali concorſi in Dogana ,quando re

stavano incolte : in ogni tempo la popolazione di quelle Pro

vincie è stata minore della quantità delle terre , atte unica

mente alla ſemina,- ſono ſempre mancate le braccia fatican‘

ti , per estendere con ſicuro vantaggio quella industria a propor—

zione della qualità, e quantità de’ fondi privati': ed i partico

lari poſſeſſori ſpeſſo erano costre-tti di ſottoporſi alla legge della

privativa distribuzione de’paſcoli , per ricevere dal Fiſco il baſ

ſo prezzo taſſato per l’ uſo di que’fondi , che non poteano te

nerfi occupati colla coltura. La vera origine- della decadenza
i della
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della ſemina è ſempre nata in Puglia, o dalla contrarietà dell'

aduſio clima , che ha tolto il frutto della terra, anche nel tem

po più vicino alla meſſe , o dalla ſtraordinaria abbondanza de'

generi, che ſſa le tante ,reſtrizioni , fiabilite -colle- Prammatí

che , producea il maſſimo avvilimento de’ prezzi.. Gli’ Agricol

tori erano egualmente inabilitati a, ſoſienere -le gravi ſpeſe, in

ſeparabili da quella induſiria , nel tempo della ſcarſezza, che in—

quello dell’ abbondanza delle raccolte. I Ministri destinati al go’

vemo della Dogana proccuravano d’ impedire il maggior danno

del Regio Erario, col promuovere la rinnovazione degli affitti

delle terre Fiſcali;fi1rono perciò nell’ anno 161:. dal Preſidente

‘ſe Vera diſmeſſe le ſolennità dell’ incanto, 'e ſi moderò l’ antico

eflaglio per annui ducati cinquanta a carro , colla ‘legge di do

verſi le terre ſeminare per due anni, e godere ‘la ſiabilita

porzione di Mezzana, ſenza neppure pagare il Compenſo deli’

erba per l’- altro anno, in cui preparare-ſi doveano le Maggeſi,

ſempre che ſi laſciaſſe agli animali de’Locati l’ uſo del paſcolo

fino alla metta del meſe di Febbraio :› ma la miſeria,in cui era

no ridotti quegli agricoltori, reſe poco efficace questo ſavio_

eſpediente.

B. 8. Fu informato delle infelici circoſi’anze della Puglia

ii Vicerè Con-re Dl LEMOS , ed entrò nel giulio 'impegno di

ravvivare in que’ luoghi l’ industria deila ſemina , da cui dipen

dea l’aumento della rendita della Dogana,la maggiore abbondan

za della Capitale , e l'a vera felicità de’ Popoli ;ma dopo lunghe' di

ſcuffioni , credè ;che l' abjezione della coltura naſceſſe dalla miſeria,

e dal diſcredito di quegli Agricoltori, che non trovavano l’antici

pato ſoccorſo dei denaro `; perchè fra ie‘ antecedenti ſciagure non

aveano con puntualità ſodisſatti i debiti contratti , per le ſpeſe de'

coltivi, e della meſſe; nè aveano adempito alla conſegna delle

vittovaglie vendute con anticipazione ‘per pagarſi al prezzo ſiabilito

colla Voce , che per antico coſtume , confermato colle Prammatiche

de’Vicerë CARDINALE Dl GRANVELA, e CONTE 151 Ouvanas, ſi

ſolea ſiabili-re nella Fiera celebrata nella Terra di .5'. Giovanni

Rotona’o nel meſe di Giugno di ciaſcun anno.Quindicolla Pram

T. III. B b matica
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matica. pubblicata in Novembre dell’ anno 16x“. ſi ſtabili‘, ch@

ſopra i grani, ed altre civaje raccolte dagli AgrÎCOltori , ch:

aveano anticipatamente ricevuto il denaro delle ſpeſe della ſe-v

mina , e della, meſſe ,, doveſſero in. preferenza` di qualunque altro;

privilegiato, creditore, concorrere egualmente il poíleiiore del(

fondo. coltivato, ed. il Negoziante , che avea; ſomminiſtrato ill

denaro delle. ſpeſe ,. ſempre che la ſomma non. oltrepaſſaíiei do

cati dieci.- per- ogni. verſpra di terra coltivata , e le. cautele ſx;

foſſero. ricevute alla preſenza de’ Giudici; Locali; . Queſto.- eſpe

diente non potea corregere il, danno della. ſtraordinaria baſ-~

ſezza de’ prezzi, confermata. dalla mancanza. del‘ neceſſario _ſco-

lo di quelle derrate ;, perciò. la coltura delle; terre Fiſcali ſu…

ſezmpreppiù; ristretta., e- minornta.. In quelle circostanze fu conñ.

chiuſa_ col‘: Comune: de"I’aſtori la; generale tranſazione per l? :in-4 _

mio pagamento della‘ Fida. delle pecore ;'in cui fi ~volle limita-ñ

ta la, qpantità delle. terre, che ſi. dovenno concederein affitto…

per; uſo della-ſemina- in. tutte le, Locazioni ,.p e- Ríflori , e dopo

Varieoſſeflazioni' , fu. queila _riſtretta per ſole' carm atroce-nm».

:mnrqrrè ,.. colla.~ legge di dover ſempre… reſtare a_ beneficio de’

Locati- il_ paſCOlo› di tutte; le terre., che- reſta-.vano incolte ,

ſenta_ che'ſiflpotefle aumentare.- il pagamento. della Fida ; ſu

bensìv dichiarato‘ in far-’ore dagli Agricoltori ,. che la; ſemina:.

doveſſe: farſi: nella, distanza- di ſoli pafli duecento Cinquanta dal

ſito anteriore delle Pgfle, e di- pelli, cento. cinquanta in, ciaſcuno. ~

degli altri'- lati.; aboltndofi‘ indirettamente Laz maggiore estenſiſh

ne del, Tavoliere-,I flabilita_ nelle, leggi, del. V'i‘cerè. CMNALE DI'

GRANVBLA.. ‘

Q.; 9;, Queſhr convenzione diede motivo a”Miniſ'tri deſtina.:

tì‘ alì-govemoñ della Dogana, di promuovere con… maggiore inn-ñ

pegno la colturañ delle terre Fiſcali, permtttendo a"coloni l’oc

cupazione. delle Terre, clie— ava-ano avuto- più’- lungo ripoſo , e

ſoli-:nando ?offer-vana de"pr-ivil‘egj: della:. P'aî‘rorizia; a" medeſimi

comunicati; anzi? per: l" eçenzione della* giuriſdizione deì'Baroni,

fii nell’anno 1-617.. dichiarato‘ dal‘ Tribunal': della: Camera», che

bailaſſe. di‘. trovarſi affitti‘ rcgiürati. -neî'libxi, della. Dogana-,,_

.' e per'
`
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. per ’poterſi 'da’ conduttori godere del ‘privilegio del foro‘, :incor

-chè le terre non foſſero effetti-vamente coltivate. Nelle tranſa

'zioni rinnovate col Comune de’ Pastori negl’ anni 1620.54*- 16:6'.

.non ſolo furono confermati i `primi _patti z; ma 'ſi volle ?restr'ìn

;gere la variazione della coltura , coli’ obbligarſi i conduttori a

'ſPiegare, con cñiarñezza le terre , -che affittavano in ciaſcuna

.Po .2; _perchè face-ndoſène .la ſolenne deſignazione, .reſtaſſe ’in

-ogni ?tempo dlſ’tinto 'il territorio -aſiegnato' per -uſo di ſemina

dall'altro rimaſto 'pel paſcolo delle ;pecore . .Per 'impegnare que'

‘particolari ;alla‘ coltura delle 'terre Fiſcali ›-, .'fiirono .in Doga

na `abolire "le ſolennità dell’ incanto ñ, e fi permiſe la -conti

nuazione degli :affitti ,, ancorchè ſi -rinnoVaſſero in ogni bien.

'nio per alternare la ‘prepara-zione delle Maggefiññ, e -la ſemi

na ſenza "l’ antica .ſugezione .di .continuare per due :anni la

coltura «del-'ie steffe ter-re. .-Fu *perciò stabilito di pagarſi nell*

'anno `delle Maggeſi l’intero prezzo dell' erba calcolato .per du

cati -guiná’eci, e grana ottantaquanro a carro negli affitti fatti

`prima ‘della Locazione generale; *giacchè per gli altri conchiuv

ſi posteriormen'te, -l’eſmglio fi minorava ~aproporzione del pa

ſcolo,` goduto dagli animali deÎLocati: 'ma il prezzo dell’anno

della ſen-.ina ſu aumentato 'a ducati cinquanzacínquea carro,per da

re qualche ’compenſo 'al danno -del Fiſcoj giacchè queſta econo

mia aſlîcurava la fertilità delle “terre coltivate , e m'ìnorava la.

rendita Fiſcale. Queſte agevolezze 'non moltiplicarono quegli af

fitti, ancorchè "la coltura de"fondi privati ſol-ſe anche minorata;

anzi la firaordìnaria inonda‘zione de" Sotci, ñche `nell’ anno 'r6 :9.

*deſolarono le Campagne di Puglia, e’l coſlante avvilimento de'

prezzi de’gran’i, e delle ‘altre -civa’je, riduſſero :quegli agricoltori

in una generale miſeria; ed 'il Tribunale 'della ‘Camera ‘Per

facilitare -la ‘rin'novazione - degli-affitti delle terre Fiſcali ,gli eſentò
dalla molestia deſi’creditori 'fino-alla nroa raccolta , anche pe'

bovi ., gmn’i , e fiigli’ delle maſſerie . ‘Con queſií mezzi le ’ter

re ſeminare non oltrepaſſarono la quantità di carta -Cen'to 'qua

rantono, e verſure due, e ’letaltre affittare per la preparazione

delle Maggefi furono nella ſola quantità di carta duecento trenta-

B b 2 ſei,
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ſei,.e .verſure tredeci, ancorchè fi fuſſero conchiufi in diverſi

-tempi ‘dopo la Locazione generale, con ſomma minorazione del

prezzo , trovandoſi accordata a’Locati la deduzione di ducati

venti a carro. *

5. to. Allo infelice fiato dell’Agricoltura andava unito l’

avvìlimento della Pastorizia. La generale miſeria de’ Popoli del

Regno, e le varie restrizioni dell’interno commercio de’granì

confermate nelle Prammatiche da tempo in tem-po pubblicate per

mantenere l’abbondanza della Capitale, non permetteano il giu

lio aumento della ſemina; perciò gli accorti poſſeſſori de'vasti

territorj,deſìinati alla coltura in quel-le Provincie,penſarono di

abolire l’ oſſervanza delle fondamentali leggi della Dogana, che

proibivano il commercio de' paſcoli privati,coll’apparenza di ſodi

sſare alle premure de’ Ministri della Dogana, che voleano molti

plicare gli affitti delle terre Fiſcali,per ottenere il giuſto aumento ‘

di quelle Reali Rendite limitate colle particolari tranſazioni. Il

… malizioſa progetto non trovò il menomo ostacolo,e gli affitti delle

incolte terre delle Locazioni,c de’ Riflori furono accreſciuti ſenza

vantaggio della ſemina,e con poſitivo danno del pubblico;giac~

chè i più vasti, e fertili fondi privati, furono laſciati incolti,

per venderſi ad uſo di paſcolo. I primi affitti furono conchiufi

col beneficio dell’ incanto, e coli’ obbligo di continuarſi per

due anni lia ſemina; ma nel: proſieguo della coltura fi credè ſa

re il maggior utile del* Fiſco, co_l permettere la continua-Zion‘:

del contratto ſenza altra- ſolennità, taſſandolìl’annua mercede Pt!?

ducati cinquanracinque a carro per l' anno della_ ſemina; così

nell’anno 1739. fi. trovarono occupate dalla coltura carta mille di.

` Territorio , con eſſerſi esteſi gli affitti anche nel Feudo di Monte-ſeri—

co. Allora cominciarono i più ricchi, e potenti ad unire in una

ſola maſſeria trenta , e quaranta carra di terre Fiſcali . Nella

tranſazione rinnovata in quel tempo dal Duca a‘i- Cai-vana, i Pa.

fiori non fi oppoſero aila maggiore eſtenſione delle terre. aſſe

gnate per coltura {citta contra la forma dai primi contrattizſoró.

ſe perchè fi trovava ’introdotta la bonificazìone degli annui du

cati attaccata a favore de" Deputati generali per motivo dae-gli;

Pte‘i
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fieffi affitti.Nella convenzione dell’ anno 164.:. fi volle limitato

ſolamente il tempo della rinnovazione,e la libertà della confuſa.

defignazione delle terre , e delle MEZZJne in diverſe Locazioni,

cl’g’i‘c; perchè foſſe ſempre diſtinta la quantità~ de’ paſcoli; e,

fi faceſſe la intera deduzione del peſo della Fida colla ſtabilita

proporzione di ducati *Denti a carro. La Confuſione in cui'erano

ridotti gli affari della Dogana , diede agli agricoltori più ac—

‘corti, e potenti la libertà di continuare la coltura delle terre

Fiſcali, ſenza rinnovarne gli affitti, ed adempire al pagamento

dello stabilito prezzo, ma ſiccome la ſola diligenza (Le' Pastori,

che doveano godere la minorazione del peſo della Fida , potea.

ſcovrire queste frodi nel tempo della miſura generale de'ſemi

nati; così .ſu introdotto l'altro abuſo di domandarfi la rinnova

zione di quegli affitti, dopo la Locazione generale , quando la .

boni-ficazione del prezzo dell’erba ſi calcolava per ducati *venti

a carro, e fi godea da’ particolari Locali , che occupavano le

deſignate Poſh, ed erano partecipi di quella frode . I Miniſtri ›

deſìinati al governo della Dogana procurarono di aſſicurare gl’

intereflì Fiſcali coll’ aumentare il prezzo delle terre coltivate, e

non affittare prima della Locazione generale; e col proibire di

riceVerſi quelle dimande , anche per le terre da prepararſi in
Maggeſi, ſe non dopo paſſato il giorno de’ 2 5. di Marzo,quan~ſi

do i Locazi non poteano più pretendere la stabilita--bonificazione.

S. Il. Le varie ſedizioni popolari, che turbarono la quie

te della gente industrioſa; e la taſſa de’prezzi de' grani, e del

le altre civaj-:, ſostenuta con replicate leggi penali dal Vicerè

CONTE m ORA-rm, avvilirono maggiormente gli agricoltori Pu

glieſi, e minorarono la induPcria della ſemina. Dalì’ altra parte

l'impegno di richiamare in Dogana il concorſo de’ Paflori, ſe

ce proibire cogli ordini de’18'. Orrobre,ecl-e’ 3. Dicembre 1649.,

gli affitti de’territor} Saldi del Monzeſerica, e ia Variazione del

la coltura negli altri delle Locazioni, e Ristori, perchè la ſemi

na ſ1 continuaſ’ſe nelle ſole terre Noce-'rimeſſe , o nell-e Ri/îoppie

ſenza reſìringerií maggiormente i Saldi' deflinati al paſcolo; an

zi nell’ anno .:652. fu per lo fieſſo motivo ſtabilito , che i Pa

droni
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-dtoni delle .maſſerie di Portate., .e gli affittatori deile terre Fi

ſcali non poteſſi-.ro variarne , o ñcederne ad .altri la coltura ,ſen

za l’ intelligenza vdella Camera, o della Dogana ,con eſſerſi nel

bando formato colla data de' :6. Marzo 165:. preſcritte rigo

roſe pene corporali contra de' .traſgreſſori. Non ſu allora cono

ſciuto , che la ‘libertà uſurpata da’potent-i poſſeſſori de’ ſondì

privati .di ridurgli .ad .uſo di paſcolo, per farne un clandestino

commercio , in diſpregio delle fondamentali leggi della ,Dogaz

na., ,non ſolo avea contribuito alla minorazione della, ſemina

nelle Provincie di Puglia‘ , ma era di ſommo ostacolo a'vantag

gi Fiſcali, ſempre prodotti dalla. privativa .diſtribuzione degli

erbaggi vernini: ſorſe il flagello della Peste., ch: nel governo

del Vicerè CONTE DI ‘CASTRÎLLO, deſolò la Capitale , -e le Pra

vincie., non permiſe il giuſto eſame di que’ gravi pregiudizj ;

' e tenne maggior-mente avvilite , e depreſſe entrambe quelle in

duſh‘iev. Le terre restarono incolte per la mancanza delle brac

cia faticanti; gli .agricoltori divennero ſempreppiù miſeri per

la *vilezza dt’ Prezzi delle derrate': ed i paſcoli furono molti

plicati col .danno del Fiſco, e della Nazione . Fra »queste di

ſgrazie :lì usò ogni diligenza per moltiplicare gli affittidelle

-Icrre Fiſcali, e ſoccorrere alla miſeria degli Agricoltori : ,neli'

anno 1660.* dal Vicerè CONTE m PEíARANm- fu accordata la.

remiflione della metta del debito a que’ coloni, per animargli a

proſeguire l'induſtria; ma la ſtraordinaria inondazione de’ Bru
chi,ſſche neil’anno [66:. deſolò tutti ì ſeminari della Puglia;

reſe ‘Inutile quel ſollievo , e la coltura delle terre Fiſcali ſu

quaſi abbandonata; onde lo steſſo Vicerè non ſolo accordò la,

generale abolizione del debito di quelio anno, ma volle, .che ſi

»diminuiſſe per la mettà il prezzo dell’ aflìtto dell* anno ſeguente,

Queste agevolezze non furono bastantì a ſollevare quella indu

strioſa miſera-gente; perciò nell’ anno 1664.. il prezzo :degli aſ

fitti delle terre Fiſcali fu minorato per ducati—trenta a carro

per l’ anno della ſemina, ſostenendoſi il diVieto di ‘farne la': do

manda dopo 'conchiuſa la Locazione. Fu però facilitato il paga
mento colla conſegna de’ grani a prezzi'v convenienti; anzi non
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potendo gli Agricoltori ſupplire* ai-le "ſpeſe. della meſſe ,i e della

trebbia, il Reggente Navarra , che.. governava la Dogana , .in

Maggiodeli’anno i665…,perſuaſe il Vicerè CARDlNALE Dl AM”

com, di ſomminist'rare ai med:ſimi il denaro neceſſario per

quelle ſpeſë, dal prodotto della Fida , che ſi. pagava da’ Pa.

fiori, colla. dilazione di restituirlo nel. meſe di.- Ottobre dello

fieſſo anno; ma ſiccome gli affitti erano. molto- ſcarſi; così la,

ſomma diſiribuita ſu. poco conſiderevole ,. nè * l" eſpediente fu

continuato.. ‘ ‘ ì - ‘1

C '1-2. Il' Luogotenente Marcheſe di Centella-t , che paſsò

a regolare l’economia.. della Dogana, usò eguale premura per

aumentare la ſemina' in. Puglia‘ ,p ed accreſcere gli affitti ;Î ma
dopo vari eſwdienti preſiv per impedire le antiche- fr’odi, e

pcr ridurre in una forma più regolare la continuazione ,. e rin;

novazione‘- di quegli' affitti , le terre-occupate non oltrepaſſarono

le carra trecento quarantena .. Nella: I’rarumati'cav dell’anno 1668.

non ſolo ſu ſtabilito l’eſatto regiſiro- di' quegli affitti, da man-~

darſiî al Tribunale della Camera., la- ſpiega* della quantita delle~

terre conceduter, e. re- Poſſe, dove doveanſi coltivare-;ma ſi’ cer

cò pure di frenare i"abuſo introdotto- didiſſérime" la rinnova.

zione ſino d'epo- la. Locazionc- generale ,, ev di' aggiugrr::re` al pri

mo contratto ai'tre- perſone- ignote- per* farle partecipare degli‘

fiabilitiî privilegi', l’oſſervanza* de” quali*- ſu ordinata in- termini

general-i‘, ſenza*` riſolverſi le particolari quiſiioni? per l’eſazione

dello` Allfflamenzo, e* per: l’immunità’ de’varj' particolari dazi‘. Si

arlò- pure dell’eſazione-,e-della conſervazione d'e’grani, che ad

arbitrio del'v Fiſco ſr conſtgnavanorda' quegli agricoltori- 'in ſo—›

disſazione de’propr'). debiti-.i Queſ’til ordini furono ſolamente* effiñ~

caci- ad' impedire le frodi. prima' uſate, nell"eſaziÒne‘ di@ quella

vendita‘, ma non giovarono al deſiderato* aumento della'. ſemina“;
giacchè l'oſſervanza: de’ìvarjefiefi-.privilegjìdeliañ‘i’aiiorizia non:

fit ſoſtenuta in- favore de‘Couduttori' delle terre' Fiſcali ;i e' per

ogni caſo particolare nacquero ſtrepitoſi' litigi in Degana., ed'

in Camera. La- confuſa: eſPreſlìone" della* steſſa- PrammatiCa- die- ,

de. motivo! aÎ‘Baroni. di. rinnovare: L'antica* pretenſione dieſclude

re
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re dalla privativa giur’isdizione della Dogana ‘que' particolari,

che affittavano in apparenza le terre Fiſcali ſenza coltivarle;

ma i Supremi Governatori del Regno, e lo steiſo Tribunale

della Camera furono ſempre costan-tì a ſoſienere la giusta eſten

ſione di quel 'privilegio, e la pratica della Dogana di concede

re indiſtintamente quegli affitti a’ particolari di qualunque luo

go, o Provincia del Regno , ancorchè ne traſcuraiiero la col

mra, e vi concorreffero pel ſolo motivo di ellere ſottopoſti a

quella privativa giuriſdizione, ed eſenti dall’ altra de’ Giudici

ordinari’. Queſta libertà è stata meglio fiabilita colle replicare

Sovrane determinazioni degli anni i758., e 1770. , che hanno

vietati gli affitti fittizj di~ una verſura di terre ai ſoli Cittadini

de’ luoghi demaniali, ed allodiali del Regno; ondeil'ſolo con

corſo de’ ſudditi de' Baroni gli ha moltiplicati ;~.ancorchè ſi pa

ghi con anticipazione il prezzo, e ſ1 faccino per un ſolo anno.

Le ſolennità, colle quali iì-ricevonoſtolgono il ſoſpetto di ogni

menoma frode; i memoriali ſi preſentano al Segretario, e con

ordine crologico—aritmetico‘ fi registrano’ dal Subalterno deflina

to; poi paſſano al Percertore, ed al Libro Maggiore-,che ricevono

i carlini ventiquattro dell’Affitto, facendone altro ſimile registro,

con dare i ricivi del pagamento. Debbonſi anche riCOnoſcere, e

registrare dagli iſcrizioni del Real Patrimonio, per poterſi ſpedire

dall’Uditore la inibitoria generale, diſtinta comunemente col

nome di Patentiglia, che perde ogni vigore dopo ſcorſo l’ anno.

L’ ordine aritmetico-cronologico comincia dal giorno 16. di Ago

ſìo per terminare a’ 15. dello fieſſo meſe nell' anno ſeguente.

S. 13. I Ministri deſtinati al governo della Dogana, dopo

la Prammatica dell’ anno 1668. , non ſeppero mai trovare i

mezzi efficaci per aflìcurare il vantaggio del Regio Erario, e

la vera felicità della Nazione col ravvivare‘ il neceſſario equi

librio fra la Pastorizia, e l’ Agricoltura, ſoli perenni fonti dei

ie ricchezze de’ Popoli del Regno. La libertà uſurpata da’poſ

ſeſſori de’ vasti’ territorj di Puglia, per vendergli ad uſo di

paſcolo in diſpregio delle fondamentali leggi della Dogana,

minorò ſempreppiù.l’ induſtria della ſemina , e le fleiſe terre
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Fiſcali affittare per coltura, ſpeſſo erano deſ’cinate al `ſoſ’cegnoi

delle pecore , ſenza che in Dogana ſi prendelſe conto di quelli’

abuſi: la diligenza de’ Miniſtri era ſolamente diretta a pro

curare il temporaneo aumento delle rendite , ed a renderne più

facile, e ſicura l’eſazione. Nell’ anno. 1679. ſi pensò di _accre-›

-ſcere a ducati quaranta per carro, il prezzo degli affitti delle*

terre a coltura per l’ anno della ſemina , continuandofi ſempre

l’ isteſſo moderato pagamento per l’altro anno della preparazio

ne delle Maggei : allora dipendea dal pieno arbitrio degli fieſ

fi Agricoltori,la continuazione,ela variazione di quegli affitti;

ma l' eſempio dell’ abolizione del debito , aqcordata dal Vicerè

Con-rr. Dl PEÌWNDA , diede motivo al Prefidente D. France

ſcantonio Andreaffi di mettere in eſame le diſgrazie eſposte dai.

Conduttori delle terre Fiſcali, allorchè doveano pagare lo sta-~

bilito prezzo, e dopo verificata la ſcarſezza della raccolta , ,ac-

cordò la minorazione della terza parte del debito, per le terre

ſeminare per due anni continui, e due terze parti per le altre

ſeminare in quel ſolo anno. Allora godevano gli Agricoltori la'

libertà di efiendere la fiabilita porzione della Mezzana con pa

garne ſeparatamente il prezzo; ma ficcome non era il paſcolo

riſerbato al ſo‘stegno de’ ſoli buoi impiegati all’ aratro , -e ſpeiſo:

ſe ne facea un clandeſtino commercio, pregiudiziale al‘ Fiſco-T

così dal' Prefidente Cotes ſu nell’ anno 1-686. proibito di conce

derſì i, per qualunque titolo , maggiore porzione `di Mezzana; ma

fu poi introdotto di accordarſi agli steflì Agricoltori il perpetuo

affitto di poche Verſure .di terre, nel vrecinto della steſſa Mez

zana; perchè poteilèro costruirvi le caſe rurali , neceſſarie all'

abitazione degli operarj,.al ricovero degli animali, ed alla con-›

:ſervazione` delle derrate: .nello ſteſſo luogo ſi ſogliono firmare*

lç aje; e gli altri comodi neceſlàrj all’ industria: :il prezzo di

questi perpetui affitti ſu taſſato per quattro ducati a *ver-’ura;tro-~

vandoſine finora concedute verſare cento,ed otto in tutte le Locflzioni.

6. 14.. La ginſìa premura di eſtendere la coitura -delle ter-

re Fiſcali, diede motivo al Vicerè Con-rr. m S. STEFANO, di

ridurre ._l’ affitto al baſſo, prezzo di ducati trenta per carro ; ma

T. III. C c '
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il Preſidente Puga,prima di pubblicare que-.ſia minorazione,.voi‘

le proporre il dubbio, ſe: nella ſearſezza delle raccolte doveafi,

accordare la' minorazione del-la mei-cede; e con~Diſpaccio~ de’ L3

Ottobre dell’anno 169!. gli fu ordinato di dover conchiudere

quegli affitti per un triennio, ſenza poterſi pretendere qualun

que minorazione di prezzo . Non ſu poi continuato queflo: fi

flema; perchè i Credenzieri, che .regolamno con diſpotico ar

bitrio’gl’i affari della Dogana, vollero‘ aſſicurare il proprio van

taggio; col- promuovere i particolari giudizi. della minorazione

del debito degli Agricoltori; Perciò- gli affitti furono nuova-men

te ridotti a ducati quaranta per carro , e per un ſolo anno di:

coltura .› A queſto pregiudizio Fiſcale voile 'mettete freno il

Reggente Guerrero ; allorché nell’ anno 1.709. ſix-.bili-` , che gli

affitti delle terre-Fiſcali non poteſſero rinnovanfi- per minor tem

di un triennio , compreſo l’ anno della preparazione delle

Mdggçſi ; perchè 'il' conduttore non aveſſe la lſhertà* di diman—

dare la minorazione del debito , ſenza mettere in calcolo la

fertilità della raccolta de’due anni. della ſemina ; ma avendo-

nel tempo fieſſo ordinato l’ aumento del. prezzo di quegli

fino a ducati quarantono a- carro , per gli‘ anni della ſemina , ed`

a ducati diciannove per l’ anno della preparazione delle Maggcſi,

gli Agricoltori fi oppoſero alla eſecuzione de’ primi ordini.

Nell’ eſame di questo affare, fu da’Credenzieri rilevata la fieri

lità… delle terre , e la neceſſità dello ſpeſſo alternato ripoſo ;. fin

pure conſiderato , che la diminuzione della flabilita mei-cede.

noir tea giuſiificarſi' dalla libertà della variazione degli affitti,

clie 1 ſacca. per maggior` comodo degli Preſti coloni; perciò dal.

Reggente Guerrera con decreto della data de’ 5. Novembre i709.

fi ſtabili., che gli affitti delle terre Fiſcali fi concedeſièro per

la coltura di un ſolo anne-,dopo l’ altro della preparazione deli

le Maggç/í, colla eſpreſſa condizione di non poterſi in qualun

que caſi) dimandare minorazione del debito . Erafi allora con

fermata in Dogana la pratica di non rimuovere gli antichi con

datteri dal godimento delle terre Fiſcali, quando erano puntua

li. al pagamento‘ del debito; Perciò la libertà della Innovazione.

fi
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ſi ſole!. malizioſamente ſoſtenere per dimamdare 'la tetníflione,

o minorazione del debito; ma gli ordini .del Reggente Guer

rero non furono ne’tempá posteriori eſeguiti , e per ogni eíàf

gerata diſgrazia ſ1 accordava ai Conduttori delle .teroe Fiſcali

il deſiderato :rilaſcio , ſecondo la volontà degli accorti Creden

zieri, diſpotici regolatori di quella economia .

. S. 15. I .Bruchi , che nell’ .anno1727. distmfi'ero le cam

pagne di Puglia , fecero pretendere nella .Giunta , eretta per

gli affari …della Dogana, 1’ abolizione dell’ intiero .debito dea *

gli affitti delle terre Fiſcali -z allora.. ſu. eſaminata la prati!

ca oiſervara in Dogana nella *riſoluzìme ,di que' giudìzj; e 'fi

credè neceſſario impedire il maggior danno del Fiſco , e mette—

re un giusto freno all’ irregolare arbitrio de’Cnedenzieri. Bindi

' coll'appuntamento della data de’18.Decembne 17:8. fu Milito,

per interina provvidenza, di non doverſi accorehre la deduzione,

quando ii conduttore delle terre Fiſcali non avea per :tutto il

giorno degli 8. di Maggio denunciate al' Fiſco le diſgrazie pa.

tite ne’ſeminari, per poi farne la formale rinuncia prima del

la meſſe; ſ1 taſsò pure la quantità del prodotto, che porca

meritare la minorazione , o totale remiſſione .della merce-de .

L'eſecuzione di questi ordini ſervì ad accreſcere 1’ arbitrio de’

Credenzieri, e degli altri Subalterni; giacchè ſu adottata la

pratica di ſare, in ogni caſo di particolare diſgrazia , eſamina

re da’peritì, ſcelti dalla olaffe degli 'fiefiì Agricoltori, lo fiato

dc’ ſeminari, per liquidare con uno erron'eo giudizio la ſcarſezfl

za , o la mancanza della raccolta delle varie civaje: allora per

ogni menoma diſgrazia ,gli affittatori più ricchi , e potenti di

mandavano l’ abolizione , o minorazione del debito ; e ſenza ~

mettere in calcolo il beneficio della perpetuità di quegli affitti,

fi accordava con facilità la remiflione della stabilita modera

ta penſione . Que'sta pratica ha fino agli ultimi tempi pro

dotto :graviſſimo danno ,al Regio Erario, coll’ utile .de’ ſoli Su

balterni,ed~e’ periti deputati per l’ introdotta erronea liquidazione,

ſenza ſollievo dei poveri Agricoltori ,, obbligati a pagare pron

tamente quelle ſpeſe, ,che afibrbivano la maggior parte de—

c a ‘ ito



204- :PARTE HI. CAPIT. x.

biro-Fiſcale, percui avrebbero goduta una diſcreta dilazione;

Per_ moderare quelìo abuſo ſu da S. M., col Real Diſpaccio

de' :9. Maggio 1773., fiabilito di non doverfi accordare mino

razione, o remiflîone di mercede ſenza la.~ ſua Sovrana intel

ligenza… , .ed. approvazione; ma eſſendoſi posta in una. giuſta

Veduta la ragione ‘Fiſcale , ' e ’l_ potente. motivo della conti

nuazionedell’ affitto, ſu replicatamente determinato , che con

traflandofi dai conduttori delle terre Fiſcali l’annuo pagamento

della ſlabilita* penſione., la 'dimanda .ſ1 eſaminaſſe negli ſtretti

termini giudiziali:: e frattanto non ſ1 doveſſe accordare ai: liti

ganti la continuazione,- *o' la‘rìnnovazione degli steflì affitti.

..- 6. 16. La diverſità del prezzo degli affitti flabilito fra la

preparazione delle Maggeſi, e la ſemina delle terre Fiſcali, ha

reſa costante , e neceſſaria la pratica della l'innovazione; affin

chè gli Agricoltori regolaſſero a loro .piacere la coltura delle

terre, ſenza gravarſi di un maggior peſo , e ſenza- perdere il

beneficio della continuazione , c perpetuità del contratto , quan.

do ſono puntuali al pagamento della stabilita annua mercede;

anzi per maggiormente aumentare la coltura , e modificare la

mancanza del diritto di proprietà , non ſolo fi è permeffo ai

'primi conduttori di tramandare il godimento di quelle terre ai

proprj eredi legittimi , o tefiamentarj; ma di farne ad altri

estranei la particolare ceflìone, ſempre che ſe ne ottenga il per

meſſo da’ Miniſtri della Dogana . La libertà della ſcelta' an

'nuale delle terre per l’uſo delle Maggçſi, o per la ſemina,ſic

come ſommamente giova ai particolari Agricoltori ; così non

reca poſitivo danno al Reale Erario ; giacchè in ogni anno a

proporzione della quantità delle terre affittare fi minora nelle

LocaziOni il peſo della Fida, deducendofi dalla prima eflima del

Pcſſèdibile,'quel corriſpondente numero di pecore , che ſu cari

cato per ogni carro di territorio. Ma perchè le terre abbando

nate reſlaſſero addette al paſcolo degli animali concorſi in Do

gana, furono obbligati gli Agricoltori a domandare coſlantemen

te la rinnovazione dopo la mettà di Agosto fino a’primi giorni di

Novembre, quando fi deve eſeguire la öiflribuzione dei paſcoli.

S. 1,7.
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, 5. r7. Per le leggi del Vicerè CnnDrNALÉ DI GRANVELA_

la taſla delle Rifloppie, abbandonate dagli AgrÌCQltori, 'fu ſem

pre minorata per la metà degli antichi Saldi', e ſebbene fra la

maſſima decadenza degli' affitti quelle terre fuſſero rimaste per

lungo tempo incolte; pure l’ adottato ſistema non fu mai alte

rato, unendoſi gli affitti' conchiuſi alla'quantità delle terre pri

-ma coltivate, e diſtinte col nome di Ry’ioppie de' primi affitti.

Questa pratica fu conoſciuta dannoſa ’al Fiſco; e nell’anno

1698. ſi ordinò, che er le terre del Feudo di Monte-ſeri” ri

maſte incolte dopo l’ anno 16 50. non doveſſe accordarſi la me

noma deduzione; giacchè col lungo ripoſo aveano riacquistata

la qualità del Saldo. Un tal eſempio diede motivo di eſcludere

dalla deduzione le terre_ rimaste incolte per dieci anni , credu

te ſimili a' Saldi: i Locati fi oppoſero , e dopo lungo eſa

me nell’anno 17:9. le loro pretenſioni furono dichiarate ingiu

ste da'~Ministri , che paſſarono in Foggia per eſaminare la pro

posta riforma della Dogana . Questi ordini furono, dopo nuo

va diſCuflìone, approvati nell’ Imperiale reſcritto de’ :7. Mag

gio 1730.; onde il Preſidente Ruoti in Novembre dell' an

no- 1732. diede la norma, con cui doveaſr in ogni anno eſe

guire quella deduzione: Volle , che principalmente ſi prendeſſe

conto della quantità delle. terre affittare in ciaſcuna Locazione ,

e Feudo ne’ tempi più antichi, per deſcriverſi nella ſolitam

brica di Riſioppie de’ primi affitti : con questa quantità doveanſi

confrontare tutte le terre affittare -pel corſo di un decennio,

e trovandoſi eguali . la deduzione d0vea eſeguirſi coll' unire le

Rifloppie de’ primi affitti , alle terre concedute a’ coloni nell’ ulti

mo anno; e poi dedurre dalla efiima della Locazione quel nume

ro di pecore, che corriſponde alla metta de’ territorj uniti, ol

tre dell’ aſtra porzione aſſegnata Per Mezzana . Nel caſo poi,

che le terre affittate nel decennio foſſero in quantita minore

delle Rifloppie (ſe' primi affini , fi -stabili doverſi fare la deduzio

ne per le ſole terre concedute nell’ultimo anno, ſenza eſeguir

ſi la prima unione: io ſ’ceſſo praticar ſ1 dovea in quelle Loca

zioni, e‘ Feudi, dove mancava la ‘memoria _delle terre coltiva

te
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ne :'116, tempi più antichi, e tutte ii riputavano per veri .Naldi .‘

5318. Il beneficio della continuazione degli affitti delle

terre Fiſcali ha ſommamente contribuito in Puglia per ſar ri

ſorgere l’ Agricoltura dall’ antico avvili‘mento , ſi è veduta au

mentato da anno in anno -il concorſo di quegli Agricoltori ,per

occupare una maggiore quantità delle terre, in altri tempi af

fittare nelle Locazioni , e . Riflori per ſolo uſo *di ſemina . Hz

contribuito a -moltiplicarefiquesta' premura l' alterazione generale

(le’ prezzi degli erbaggi particolari , :che avea perſuaſi i polièſ

-ſori di quegli “altri vaiii territorj a diſmetterne la coltura per

.tenergli riſerbati .ad uſo di paſcolo; giacchè colla inoſiervanza

:delle fondamentali leggi della Dogana ſ1 era ottenuta la liber

-tà di un clandeſtino privato commercio . I Mini-ſiti destinati

al .governo della Dogana crederono .di ſare il vantaggio del Fi

--ſco, e di aflicurare l' abbondanza delle ſaCCOltc , collo aumen

tare .gli affitti delle terre Fiſcali,ſenza prendere conto di quel

le degli altri particolari, ridotte per uſo di paſcolo. Queſia li.

betta diede motivo alle replicare la‘gnanze del Comune ide’ Pa

-fioríz ma dopo varie diſcuflìoni, ‘l' affare restò ſempre irreſolu

to; :tè-mai fu posto in veduta, che la. reſirizione della ſemina

.era tmicamente prodotta , dall’ cſſerfi ridotti ad uſo -di ,paſcolo

-í più vaiìi fondi privati di quelle .Provincie . ln Dogana ſi

continuò a promuovere la moltiplicazione degli affitti ; tanto ,

che le carta quattrocento guarantaſei coltivate nell’ anno [7:9.

furono fra poco esteſe fino alla quantità di car-ra mille. Le di

ſgrazie ſoffette dalla’ Pastorizia nell’ anno V745. diedero motivo

a ſollecitare la ’deciſione di quell' antica controverſiazi Miriiiiri,

che paſſarono in Puglia, per eſaminare lo stato della Dogana,

crederono di aflìCurare il vantaggio del Reale -Erario, e di pro

muovere l’ aumento della ſemina, col restringere ;gli antichi vpa.

ñ-ſcoli delle Locazioni, e Riflori, ſenza eſaminare lo fiato .di tut

te le altre terre', poſſedute da‘ quella Comunità, dagli Eccleſia- i

í’cici , e da’ Baroni, che ne aveano malizioſamente abbandonata

la coltura. Fu principalmente preſo conto .delle terre coltivate

in .ciaſcuna ;Lat—7421p”, o Feudo ne’ tempi più antichi z qu‘ando

 

gli
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gli Agric'oltori nel rinnovare gli affitti, godevano la libertà, di

variare la ſemina da un luogo all’ altro , e fi trovarono nel-lb

quantità di carra duemila trecento ſettantaquatrro: furono liquidat

te tutte le altre terre ſeminare nel corſo dell’ ultimo decennio

nella quantità di carra mille cento quarantacinque; fi conſiderò,

che per la coſtante economia della Puglia la ſemina dovea fir

fi nelle terre ripoſare almeno nel tempo della preparazione del-’

le Moggeſi; e che la variazione‘ degli affitti ſarebbe ſtata

maggior danno del Fiſco, e de’ Paſtori; onde ne’ termini d’i‘m

retina provvidenza fu ſtabilito , che quegli affitti- non doveſſend

eccedere la quantità di carta mi”: e ſeicento, da ripartirfi , o

defig‘narfi in tutte le Locazioni, e Riflori, oltre della ſolita Mez;

Zam: aſſegnata colla proporzione di quattro verſure per ogni car

ro di terra coltivata. Fu pure dichiarato, chela maggiore quan

tità delle antiche .Rifloppie de' primi affitti , dov’eiſeë reſtare uni‘

ta a’ ſaldi delle Locazioni, e Riflari per farne godere ilñ paſcolo

agli animali concorſi in Dogana, ſenza diminuzione della pri

ma g‘h’ma del Poſſedióüe. ' " -- ñ

E. r9. Dai Miniſtri incaricati , fi diede conto al SOVRA'

NO di queste provvidenze , e dopo che col Real Diſpaccio

de’ x6. Giugno 174.5. fix approvato lo stabilito aumento della

coltura; fi diedero gli ordini per eſeguire la distribuzione delle

terre aggiunte; ma fra gl’incomodi della Ragione calda, e la

premura di laſciare l’adusto clima della Puglia, non fi eſami

,nò colla neceſſaria dilingenza la qualità dei Fondi, che fi do

vcano ridurre a Coltura , nè il particolare» ſito de‘ medeſimi.

Non fii allora conſiderato, che la ſemina potea ſempre riuſcire

iù felice nelle terre vicine ai varj torrenti,che nell’ Inverno,e

nella Primavera ſcorrono per quei piani; dove la diligenza degli

Agricoltori potea colla irrigazione modificare l’ aridezza delle

Ragioni , troppo frequente in quel clima . Nella particolare di

firibuzìone non fi poſe in calcolo la quantità del Territorio ſal

do di ciaſcun Feudo, il biſogno delle vicine popolazioni ;~ nè_

fi ſece rifleſſione alla diverſa qualità delle terre medeſime ,trop

po minutamente eſaminata , allorché a fiabilita l' g’tìimañ del

Poſ



:08 PARTE III. CAPIT. x.

Pqffedibile di ogni 'Locazione, per regolare l' eſazione della Fi

da, ſecondo la maggiore perfezione dei paſcoli ; ma fi laſcia

rono addette alla coltura quelle (leſſe terre, che _in ogni Feu

do ſi erano coltivate nell' ultimo decennio,e l’aggiunzione delle

altre fi eſegui ſenza il giulio eſame . La mancanza di queste

oſſervazioni minorò il proposto vantaggio dell' Agricoltura , e

fece ſolamente l’utile di pochi accorti Puglieſi. La diſtribuzio

ne, ,ed aumento delle terre ſu regolata dalle particolari diman—

de degli Agricoltori ; onde in alcuni Feudi la ſemina ſu eſte

ſa più del dovere , ed ,in altri restò riſtretta _. Gli affitti

delle _quantità aggiunte,col titolo dilterre rinſaltſite , furono tut

ti Fonchiufi colla ſolennità dello incanto; il prezzo non ſu mi

nore di ducati ;novanta a carro , colla legge di doverſi continua

re per due anni la ſemina, e pagare nell’anno della prepara

zione delle maggeſì l’ antica mercede di ducati .diciannove. Fra,

quelle angustie di tempo non furono intieramente diſtribuite*

le carta .quattrocento cinquantaquattro, e verſure quattordeci aggiun-`

te alla quantitacoltìvata nel corſo dell’ ultimo decennio; ma ſi

diſpoſe la partÌCOlar-e deſignazione .delle medeſime ; affinchè re

flaſſe con chiarezza diviſo, e ſeparato in ogni Pcffia il territo

rio riſerbato al paſcolo, dall’ altro deſlinato alla coltura , , ſenza.

poterſi più uſare qualunque menoma variazione.

fl. :0. Queſta particolare importante diſtribuzione , ſu ri

meſſa ai ſolo arbitrio de’ Periti , e degl’ Agrimenſori ;` perciò

l’aumento della, coltura ſu eſeguita nelle ſole terre più com-o

de, e vicine alle antiche maſſerie de’ pochi ricchi Puglieſi, che

voleano ſoſtenere la frode di riſerbare all’ uſo del paſcolo i pro

prj più eſleſì fondi. Si cercò pure di minorare le ſpeſe della.

nuova coltura, ſcegliendofi per la ſemina le terre più vicine

all' antico ſ1to delle Poſſe, che non erano ingombrate da ſpine ,

o macchie, nè ſoggette alle inondazioni di quei torrenti, ſenza

confiderarfi, che queste poteanfi con vantaggio migliorare per

la ſemina, allorché reſ’tavano inutili al paſcolo delle .pecore.

Fra queſta confuſione le .Po/ie della. Locazione di Cafliglioae , fi

tuate nelle vicinanze della-Città di Foggia ( ſempre_ richieſte

con



. DEGLI dFFITT-Iec. 209

con premura da’ Paſtori per aſſicurare la ſufliſ’tenza delle pro

prie greggi ) furono nella maggior parte occupate dalla nuova.

cultura, reſiringendoſi quaſi per la mettà l’ antico Territorio d'al

a'o. All’ incontro la Locazione di ó'alpi, che all’ antico Saldo di

carra cinquecento trenta , tenea aggiunte per Rifloro altre carra

cento, ed una'eci delle.Portate defignate nei decreti della genera

le Reintegrazione, ebbe il carico di ſale carra quaranranaue , e

verſure otto per tutti‘gli affitti ad uſo di coltura . La ſieſſa.

rſimonía ſu uſata per le Locazioni di Trinitd, Canoſa , Andria,

Valle Cannella , Orta, Ordana, Procina, Leſina, e Guardiola: an—

corchè il ſito di quelle terre, e la vicinanza delle altre popo

lazioni della Puglia, poteſſe rendere più ſicuro l'aumento della.

co‘tura . ed il vantaggio della ſemina. Dall'altra parte non fu

conſiderato il graviſſimo danno del Fiſco prodotto dalla straoró~

dinaria refirizione de’ paſcoli di Cig/figlio” ;- giacchè vendendoſi

queſti all’ incanto, il,prezzo del paſcolo era molto maggiore dì

ello taſſato per gli affitti a coltura; onde gli accorti poſſeſſo-

ri de’ fondi privati , addetti alia ſola ſemina , gli hanno tutti

ridotti ad uſo di paſcolo per vendergli a’Locati a prezzi ecceſ

ſivi, col manifesto diſpreggio delle Leggi della Dogana, e col

danno dell' Agricoltura medeſima.

5. :.1. La falſa credenza -di‘ eſſere più utile al Fiſco lì

affitti della coltura. che la distribuzione de’paſcoli , fece pre?

rire ogni eſame, nell’affegnamento di quelle terre ; perciò anche

i Saldi di Ponte Albaniro,Feudo, e Caſa/novo furono ristretti ol

tre di ogni giusta proporzione,folo perchè qiefie Terre, come

le altre di Cafligliane, poteano coltivarfi ſenza molta fatica , e

ſi trovavano vicine alle antiche maſſerie dei più ricchi Agri

coltori di quella Provincia. Non ſi conſiderò, che trovandoſi

quelle ſituate nel centro del Real Tavoliere, erano più aride,

ed i ſeminati più eſpoſ’ci alle_ vari: particolari _ſciagure dello.

aduſto clima; nè fi eſaminò la intrinſ:ca qualità delle terre

medeſime più atta al paſcolo delle pecore, che alla continuata

coltura , circoſi-anza,che ne’tempì più antichi avea~ ivi prodotta

la frequente variazione della ſemina, per cui ſi trovava moltiñ.

.T. 111. ' D d plicata
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plicata la quantità delle Rifloppie de'primi affitti. Dopo compì?

to il nuovo aſſegnamento in ciaſcuna Locazione , e Rizioro , ed

OCCupate le migliori terre da’ più accorti, e potenti, Furono in

caricati i Miniitri della Dogana Per ſollecitare gli affitti delle

altre quantità aggiunte; ma l’eſempio della libertà goduta da"

primi conduttori fece pretendere da’ nuovi oblatori la variazio

ne delle terre deſignate dagli Agrimenſori, e Periti, coi moti

vo di non eſſere atte alla coltura. ll Preſidente Peſca Vollc ri

ferire ai Ministri incaricati'quella pretenſione', e poi Colla lo—

ro intelligenza permiſe la dimandata variazione , ſenza uſcire

dal recinto delle prime Pçſfe deſignate _“ Nel conchiuderſi gli

altri affitti di quelle terre incolte continuò la premura de." Con

duttori per farle deſignare irc altri luoghi più comodi, diverfi

da’ primi . Non volle il ſavio Preſidente Marcheſe Cita ſeconda

re la dimanda , ſenza. la piena intelligenza , ed approvazione

del Supremo Tribunale della Camera, al quale avanzò distinta

relazione , e- con lettera de" 14. Dicembre 174.8. gli ſu data la

piena facolta di regolare quella eConomiacol ſuo prudente ,_ e

ſavio arbitrio, con permettere la: variazione della coltura anche

fra diverſi Feudi delleſſìeſſe Locazioni' ;- ſempre che non ſ1 al

teraſle il ſolenne ſtabilimento fatto nell’anno 174.5. Per eſecu

zione di questi ordini le terre prima deſignate nel Feudo della.

Sculcula ſi fecero ridurre a coltura nell’altro di favara , uniti

alla LoCazione di Guarcſzola, per la ſola quantità rimasta incolta,

ed inaffittata dopo il primo aſiegnamento . Ne’tempi posteriori.

I’intrinſeca neceflìtà del ripoſo delle terre` ſèminate per più an

ni, e la premura de’potenti Agricoltori? per rendere. Più vaste

Ie loro maſſerie, fecero rinnovare la dimanda della variazione

della coltura; ed ancorchè le terre del primo aſſegnamento fi

trovaſlèro tutte coltivate; pure l’impegno di aumentare la col

tura, e la falſa idea del; maggiore vantaggio delv Fiſco in que

gli affitti, ſèce in varie *occaſioni permettere l’ alterazionev dei

primo ſoienne* affegnamento- ‘Fatto in- ciaſcuna Pofla; tanto cha

le dogiianze de"L0catè diedero prima motivo agli ordini ſoſpen

ſiví, dati dal Tribunale della Camera; nel-l’amo- -i 76 7. ; e poi

o ` , Pe!
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Perſuaſero l’ottimo nostro SOVRANO di riſerbare al ſuo Su

premo Reale arbitrio l'eſame ,e’l permeſſo di qualunque varia

zione delle terre deſignate per la coltura . a

6'. 22. Nel Reale reſcritto deli' anno 174.7. , ancorchè ſi

foſſe ordinato -di non doverſi ricevere le dimande degli ‘affitti

delle terre Fiſcali, dopo il giorno 10. di Novembre; e ſi foſſe"

'vietata l’unione delle Mezzane aſſegnate ſenza peſo , e limita

to l’uſo Pel mantenimento de’ ſoli buoi destinati all'aratro,ſen

za poterſi alterare il prezzo di ducati diecinnove a carro in

ogni caſo, che ſe ne Voleſ'ſe cedere l’ uſo; pure non ſi fece pa

rola della equità adottata dalla Dogana diſar godere a’ condut‘,

tori delle ſteſſe terre il beneficio della continuazione dell’affitto.

Queſio ’ſilenzio del SUVRANO diede motivo al ſavio Preſiden

te Marcheſe Ciro di eſaminare poſatamente quella pratica; e

per impedire il- danno del Regio Erario , ed obbligare quegli

Agricoitori alla più ſollecita domanda della introdotta 'apparem

te rinnovazione, ordinò nell’ anno 1750., che il beneficio della,

Continuazione non doveſſe `prolungarſi oltre del meſe di Agoſto,

con doverſene eſcludere que’ conduttori, che non' erano sta'ti

eſatti :il pagamento della ſiabilita mei-cede, per cui con ſomma

equità ſi trovavano 'deſignati due diverſi tempi dell’ anno, cioè

il meſe' di Mag i0 pel prezzo delle Maggffi, ,distiuto col nome

di uſo di erba; á il meſe di Novembre per l‘ altro della coltu

ra, di cui' ſi erano goduti i frutti nell’ anteCedente Agoſto.

Queſta ſenſata, e vantaggioſa economia era oſſervata‘ con eſat

tezza dagli Agricoltori più diligenti; ma per impedire‘ ogni dan

no del Fiſco, e per' promuovere ſempre più la coltura di quei

le terre, ſi credè poi neceſſario di obbligare il Subalterno de

stinato alregistro di quegli affitti; perchè dopo paſſato il me

ſe di Agosto formaſſe un diſtinto notamento delle terre abban

donate in ciaſcuna Locazione , per poterſi daÎFi-ſcoconcedere

agli altri Agricoltori, che ſi stimavano i 'più diligenti per lo

fieſſo ſiabilito prezzo: ſi dov:ano però diſtinguere ’le terre te

`nute incolte peruno intero decennio; acciò in questo caſo foſÎ

ſe il contratto celebrato col ſolito beneficio dell’ incanto, che

D d 2 in
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in alcuni anni ha prodotto conſiderevole aumento di prezzo;

:ſolo perchè-dopo i primi due anni di ſemina , ſi aflìcurava la

Continuazione dell’ affitto col pagamento dell’ antico ballo prez

zo. Con questi'mezzi gli affitti delle terre Fiſcali cominciaro

no a rel‘tringerfi maggiormente nelle mani dei più potenti, e

la eſpoſta giuiiiffima economia del tempo della rinnovazione ſu

in 'varie occaſioni alterata, con permetterſi, anche dopo del me

ſe di Agosto, ai primi Conduttoridi cedere ai proprj credito

ri la coltura di quelle terre , ſenza prenderſi conto dell’ intera

ſodisſazione del debito Fiſcale . Dall’ altra parte la malizia de’

Subalterni ha con ſaciltà traſcurata la ſtabilita diligenza di ren

‘dere pubbliche le terre abbandonate ; onde ſpeſſo il beneficio

della continuazione ha fatto il maflìmo danno del Fiſco , e

dell’Agricoltura ; e l' utile di quei ſoli partÌCOlari, che colla

ſegreta intelligenza degli ſie-{lì Subalterni laſciavano incolte le

terre, per renderle fertili col ripoſo, e godere il vantaggio di

vendere naſcoiiamente l’ abuſiva ceflione di quella… coltura , che

ſi era abbandonata, o non fi_ potea proſeguire.

S. 23. Il ripoſo del ſolo anno delle Maggç/í accordato agli

Affittatori delle terre Fiſcali, era baſiante ad afficurare la fer

tilità delle raCColte, quando fi tollerava la 'variazione della col

tura , e gli affitti erano piu rari ; ma dopo che cogli ultimi

íiabilimenti ſu quella abolita, e la premura Ella continuazio
ì ne degli affitti è ſtata favorita , quegli agricoltori, che occupa

vano la maggior parte delle terre deiignate , penſarono di acqui—

ſiate la libertà del maggior ripoſo, coll’ unire alla ſemina l’ in—

dustria delle pecore; vollero perciò eſſere ammefli -in quelle

Locazioni, dove ſi trovavano ſituate le maſſerie; e dopo rinno

vato 'colla ſolita alternativa l' affitto delle terre Fiſcali ,ne han

no abbandonata la coltura, e la ſemina , per destinarle al pa

ſcolo delle proprie greggi, tantoppiù , che fra la generale al

terazione de' prezzi degli erbaggi, era di maggiore utile pagare

l’affitto delle Maggel, e della ſemina, che coacervato Coll'au

mento della Mezzana, corriſponde a ſoli annui ducati ventiſette,

e grana novanta per carro; che continuarne . la. Coltura nell’ iui

certo i
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certo evento delle raccolte. Per meglio aflìcurare la ubertà del

le raccolte, doveafi teliendere alle terre Fiſcali la economia oſ

ſervata nella coltura delle maſſerie di Portata, per poi eſeguire

le pene íiabilite nelle__leggi del Vicerè CARDINALE DI GRANVELA.

.Contro di quelli, che malizioſamente traſcurano la ſemina del

le terre deſignate; ma fra la confuſione di quella importante

economia, non ſi è uſata in Dogana queſta’ diligenza , _che ne'

tempi più antichi aVea coſtantemente ſoſtenuto il giuſio equili

brio ſra l’Agricoltura ‘, e la Paſiorizia: onde il nostro Auguſto,

'e Clementiffimo MONARCA , volendo impedire la maggiore

,decadenza della ſemina , ha provvidamente fiabilito , non do

verſi per l’ avvenire ammettere-le greggi degli Agricoltori in

quelle Locazioni dove eſercitano l’industria della ſemina ; per

chè non foſſe traſc‘urata la coltura pel maggiore utile del pa

ſcolo; e che per gli altri, che fi trovavano ammeflì da tempo

'più antico , doveſſero i Miniſtri della Dogana uſare ogni mag

,gior diligenza per ’impedire le_ antiche frodi, e ſoſtenere il ,per

ſetto equilibrio di quelle induſtrie.Ma ſiccome,prima di questi

`Sovrani iſabilimenti, la ſola minaccia di negare lagcontinua

zione degli affitti delle terre Fiſcali a quelli, ehe ne traſcura

vano la coltura, avea riſvegliata Ia premura della ſemina; co

sì colla più eſatta eſecuzione degli ultimi Reali ordini quell’

abuſo reſterà intieramente corretto . Il ſollievo univerſale dell'

Agricoltura, e la coſ’cante abbondanza delle raccolte , potra in

Puglia eſſer meglio aſſicurata , e col ridurre ad una diſcreta

quantità le terre Fiſcali affittare ad una ſteſſa perſona; e col

-l’ imp-;dire l’ illecito commercio de’ paſcoli privati ; erchè poſ

ſa eſicnderfi la ſemina negli altri più vaſti territorj di quelle

‘Provincie poſſeduti o dagli Eccleſiastici , o dalle Comunità,

che dal lungo non interrotto ripoſo hanno acquiſ’tata quella ſita-ì

ordinaria fertilità ,. che farebbe la ricchezza de'porſelſori ,- e la

’ felicità della nazione‘. ‘ .

Majus 'alíquta’, {'3‘ excel/ius a Principe pgflulatur.

ULTI—
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ULTIMI ORDINI DATI PER L’ AUMENTO DELLA
ſi COLTURA DELLE TERRE FISCALI.

Die DI. mcnſís Iunz‘i 1745. Fogie 5c. -- Per Dominum Mílícem

U. ,T- D. D. Franca/'cum Nlarchant Regia* Camere Sum‘marí-e Prefidm

tem, 6‘ ad ínfiaſcripta per S. R. M., Cum interventu Illuſirìs Marchio

ni.: Domini chii Cozgſilíaríí, G’ Ff'ſuì Patroni Regalis Patrimonii _ſpe

cialíter Dcputarum; uffi) retroſíîripro rc/èrìpto S. R. M., províſum , 6‘

decrctum (fl, quod dit‘tum Rug-:Ia R-ſcriptum S. R. JW. exeguatur, Oda

bit: execution!" demandc’tur juxta ip ius ſeríem, continentiam, Ò' tcnorem,

pro Cujus exccatíonc, decrt’tum í/zterpojitum ſuó'die prima currentîs mmfi:

Juníi , ö‘ anni 1745. pro gfflc‘l‘thrrarum Rç/àlidatarum ultra ducmnium,

in quantita” curruum quatuor centum quinquaginta quatuor, &verſurarum

quatuordecim, publicetur; Cz' exequatur repartitio, {è deſign-”Fo Terrarum,

ut _ſupra locandarum, flu‘ía per Regio; Agrímnzfär” in qxa-'ió-tìlout’o

ne, ejaſquc Feudís, ó' Reſi-iuris, O’ in ”rum 1 ostis , comma tam in ſa

bella generali fa]. , quam in eorum Relatíoue. Pro q-:o'ffttu re-;o

vcntur Banda, G' recipiantur o.’>Iationes . Nec non pro cauto/a chîx ("u

ríee, G' intmſſe hafientíum, remíttantur a] chìam Uohanam copi-e infor

ma valida, tam ſuper enunciati decreti interpojfti _filó dieta die prima cur

rentis merzfis, ref/cripta' S. R. M. Ta/n’i’le, ó’ Rolatíouís chiorum Agr!"

menjòrum, quam pmfintís decreti, szſervandz omnes in …ò Tomo Re

gíarum Instruc‘líonum hifi…“ Regia L‘ohame , lzocſizum &C.ñ Marc/:antica ..

Vidi: Fò‘i‘us ñ- Uffizi Ac‘i’uarìus.

Per tanto in eſecuzione del preinſerto Real 'Diſpáccio , debbiate Ia

preſente conſervare nel ſeſto Tomo delle Regio Doganali Iſtruzioni; acciò

poſſa la medeſima ſervire per norma negìi affitti‘ delle Terre della Regia

(Jarre, che ,ſ1 danno ad uſo di coltura, avendo preſenti gli affitti ultra de

ccnuium da noi fatti, per li quali ſe ne ſono a voi conſegnati li decreti

originali per formarne il carico in quelìo anno coriì aitri, che in appreſ

ſo in cotesta Regia Dogana ſi faranno, rimettendoleli per il maggiore ac—

certo del Real ſervizio duplicato togìio , intitol-Ato ._ Dimoſtrazione delle

Locazioni, e Feudi, ſopra. dc'quali (ì ritrovano ſituate le.'l`erre della ke

'gia Corte destinate alla coltura , ſotto la denominazione di Ri-stoppie dei

primi affitti, ſecondo l’ ultima nota delle medeſime in cari-a duemila trecen

to ſeſſzmtatrè, verſare 19. [i, , e riſpettivamente delle quantità delle meñ

deſime , ridotte per ora , ſenza pregiudizio delle rugioni.del Regio I-'ì

ſco , e fino a tanto che dalla Regia. Camera della èommaria non verrà

' altrimenti ordinato, a cal-ra mille, e ſeicento , ricavate dalle Terre ritro

vate rotte nel Regio Tavoliere, e da quelle rmſaldite , oltre del decen

- mo,
.l
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nio. che ſi ſono aggiunte. _e ripartite ſopra delle Locazioni, e Feudi , z

tenore del preinſerto decreto interpoſto dall’ infiaſcritco Signor Preſidente.

Datum l~`og²ae die 9,8. menſis junii 1745. -- Franceſco Marchant .-. Vidit

Iiſcus ó- Amonius Orſini Adu-arius -'- .Cerrificaroria al ſudetto magnifico

Segretario della Regia Dogana di Foggia, acciò eſegua quanto di ſopra.

 

Dimostrazr'one delle Locazioni, e Fcadi ſopra dc'qualí ſi ritrovano ſituate

le Teri-eſilio della Regia Corto, destinare alla coltura ſotto [a denomi

nazione di Refloppic de’prlmì qfflttí,flcondo l’ultima nata delle mede

ſime in cam duemila trecento fittanrrà, ver/Zire [9,3,. Erefixttíuamen

tc delle quantità delle mcdtjímr, ridotte per ora., stnzn prrgz'udiáío delle

ragioni del Regio Fi/co ,- e fino a tanta, che dalla Regia Camera del

la- Sommaría non ucrrì altrimenti ordinato , a carro mille , e jèícento

ricavate dalle riflettíve relazioni delle terre 'ritrovate rotte nel Regio

Tavoliere, e delle terre rin/*alíólíte oltre il decennio , cheſiſono aggiun—

te , e ripartito ſopra di çffè Locazioni, e Feudi, per concederſi in af;

fitto, in eſecuzione, ed a tenore del decreto interpoflo dall’ Illuſlrffflmo

Signor Preſidente della Regia Camera, e Commiſſario Signor D. Fran

cç/èo Marc/rank, call’ intervento dell’ Illuflre Marchxſî* Signor D. Mat

teo de Ferrante Regio Conſigliera, ed Avvocato Fiſcale del Real P41_

trimonz‘o, in tempo dell’accfſſò _ſotto data del prima Giugno 1745.

. Q .

  

 

 

 

 

 

- . Primi - Terre Rata Unione

Locazioni', e Feudi. affitti. rotte. aggiunto

' o

Procîna 15. 6 r. 6. . 13. r r4. 7

Leſina 10.. 5 x. 14, . .8, u~ lo. 5

Arignruro ——-—’-—-———- 42. 1,3; íl- 18 . . a . o 21. 18

.Castc'xpagano ————~~—— . . - . . 14. 1: . . . . - r4. u

S. Antonino , . - . . I. z . o i . . 1- 2

S. Chirico ———-——-———~ xr- 16. u, . . . . . 16. I4

S.; Andrea, S. Justa‘ ,- e Caſa

lorda , —— 44. to Io. u- m‘ ra,

Caſa-nuovo ' ——- 157. 13$ x09. 4, u- no. 4

S*- Ricciardi ---'~'— 1 v o' o r 8. [o r -r o e r 8t ‘IO

Tormemaggiore -ññ--ñ-.ó- , .- .› . . 4, 9 . . . . . 4. 9

 

23‘1-.D7Z _179.- 18- 44- 02 224.

La
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Primi Terre Rata Unione

affitti . rotte. aggiunta. ›

Riporto 281. 07’; 179. 18 44. oa 224.

LamaCiprana 28. 8 26. . . . . . 26.

Candelaro , Stingete , e Bel

vedere 52. 19 10. 30. 16 40. 16

Farano 75. 17. 9 12. 29. 9

Castiglione -—- 203. to x50- 6 12. 162. 6

n.10* 8010 --ao- 8-10
 

Morta; S. Nicola

Pa`lmora grande, piccola , e

pezza diMefferTomaſoñ- . . . . . 38. 15 . . . . . '38. 15

 

 

 

 

 

 

 

 

  

  

   

 

 

  

 

 

   

Viſciglito ..... 1. 7 . . . . . l. 7
Civitate .. . . . 14. 12 . . .ì . . 14. tz

S. jacovo 53. 18 33. 6 2. 4 35. to

Verſentino ——-———--'—- 32. . 34. 4 . . *. . . 34. 4

Fontanelle seu Stefano ——- 12. 0% 17. 15 . . . . . 17. 15

Tre Santi 92. 2% 11. 14 6. 3 17. 17'

Peure di Foggia ..... 26.11 26. ll

S. Pietro in Bagno 8. 8 8. 8

Corre-a grande, eRamatola- 75. 10—’,— 2’2- 20. 42.

(lorrea piccola ——— 69. 5 42. 4 3. u 45. r5

Ponta.banito 64. ro 43. 4 12. 55. ,4

Conteſſa ~——--—-— 14. 18 14. ro . . . . . 14. 10

5.' Lorenzo ———— 50. 4 44. 3 ,2. 46. 3

Cave , Siponte , e Conte di

- Troja ...— 10. 8 2. 7 8. 1 Io. 8

Orta 77. 3- 18 30. 33. 18

Quarto di S. Giovanni —- 33. r3 . . . . . 6. 6.

Orèona 6:54. 19% 7. 19 15. 1 ‘22.

tornare —-—-—-———— t . IO. 3 5. 17 1 .

Feièdcè, eCorrea di Candela -- 3. 7 É - 18. IO 30. 48. [Q

a rica 35. o— 47. 2 - . o . . 47. a,

Cornito ——- 76. 19' . . . . . IO. xo.

S. Giovanni in Fonte 28. :o . . . . . 5. I' 5. 1 `

'Valle Cannella 75. 11% 3. 8 16- 19; 20.

Alvano 10.5 .-... 10.5

-Canestriello grande , e Mon- .

terociio ro. 7. 17 2. 3 lo. 

 

1627. oe}1 856. 05 e73. u 1129. 16

War
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Primi Terre Rata Unione

qffltti . rotte . aggiunta.
_. -“*‘*"ó’3-—-—~ "P—**   

Riporto —-—— x627. 02,1, 856. 05 9,73. u 1119. xt‘ì`

 

 

 

   

 

 

 

  

 

Quarto delle Turi-i 53. 6 4. _ 6. 10.

Salzoh., e Cammarelle —- 53. o} -- m ‘10. xo xt. `

Barca. ..... 14. 4 ..... 14. 4

S..Giuliano, S. Nicola, e _Pa- . .

raſacco 70. , '8. xo 30. ,ì 38. Io‘

Saipi 63. 2-’,- 43. 3 6. _5 49. 8,

Trinità, S.Caſſano, Puzzocul— O 7

mo, S. Marco, e S.Sa~ '

muelc 7!. ’7 29. 16 13. n 43. 7

Canne 2,5. 1,9 26. 14 . … . . . 26. 14

Canoſa, e Minervino ——~ 110. . -Z 48. 6 n. 59. 6`

Locone, e Jannarſo 6- 14 . . . . - 6. 14 6. x4,

Gaudiano ’2. _ 33. 17 . . . . . 33. 17,

Cnmarda~—-—-———-—~ 31. 15 a. 5 12. 10 x4. x5'

Andria -—-——- 117. 19% 30. :o 14. xo 45.

Guardiola , Fiorentino , Pietra

Montecorvino , e Castel

luccìa delli Schiavi
 

55- 15% 6- 5 4!- 4 47Ã ~9
 

 

 

 

 

 

 

“x'Tertìveri -ñ— 24. 13 7. n 9, A9 17.

Iuva-ra -ó— --——-—- .. . . . . ` 1. IO o. IO 4.

Motta della ‘Regina . . . ,5. 14 12. ,- 17. 14“

Scarabottoli -——— . . . . . 1.. 3 . . . -. .. 1. 3

Albore in ,piano . . . . ` 4.' 5. ' ` 9, ~

‘Lampiſciano _. . . . . .to. 3 . . .. . .. 10. 3

Giai-dino di Trinità ——-~ . . . .. . 9. 13 . . . . . 9. x3

Macinati —— . . . 1 7 . . 1 7_

 

2373- 19%,’ 1145. 06 454. x4 1600.

Dichiarando., che quantunque nelli ſudetti tre Ristori nominati Juva

n, Motta della Regina, ed Albore in piano , non vi fiiſſero 'Restoppie

de’ primi affitti, nondimeno vi ſi ſono aggiunte le ſopra riſpettive dinocatç

quantità di Terre rinſaldite ultra-decennium, per affittarſi, e romperſi, at
telo,ſiche ne’ medeſimi Ristori altre volte vi ſono state norate le Restoppic

de' primi affitti, ed attualmente vi fi ’ſono ritrovate terre rotte, ed affitta.

te. Foggia li 9.4. Giugno 1745. -- Nicolò Vulturale Scrivano del Real

Patrimonio -- Nicolò Qastaldi Scrivano del Real Patrimonio. . .

'T. UI. ,. \-` ‘ E‘e ~ Die“
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—---’\~ , ' ~ . 'Die oc‘hva Ãùgusti 1750.

Intefvmîentffiuk IÌÌustrſſmo Domino MilítclU. _D. ‘D., Bait/uffi” Cita

“Regio Cohſrlìdrío, Rag-iz: C&mer-e Hgſijulzìe, Generaffi Gubernatore dic‘i‘c

.Regia Dollari! , ac Domino D. PhílípPo Corvo Phffimi (jd/‘13111‘

uff-ſite Dvmñre. Regio, Auditore {fiſh-m D. Nicolào Loihöà’riſö . `

I è appuntato. non farſi riaffitti di Terre falde della Regia CorteàMàT
ſarſii di Campo debitori, o per affitto delle Terre , olpek gùàl'unque

altra Muſa, ed ’elaſſo. il termine ſolito , ‘cioè *per l’ ultimo. del meſe di Ago

íìo, richiedendoſi dagli alt’ Maſſari volere. affittare lè ſùdette Terre, lë 'gli

diano ; ed il magnifico Segretario. non faccia preſentàta ’ai memoriale. di

reaffittì, e_ lo Scrivano. delle paſſate non_ Facci regiflro… di detti Feflffitti ſen

za la cifra. del magnifico Libro maggiore nellì` memoriali , ciò-.che do'vrà

dinotare di eſſerſi ſalda‘ta la Regia. Corte , ed_ acciò ’venga à notiziä di

ttttti ſi, ponga la cartella. nella_ Sala,.di qpestÎL Regia Doggna ,.enellTOfiîcio_

delle Terre‘ falde.. '

.Die decima. tertía} ìrmzſis 'Augusti’ x751…

I è’ rinovatoñ l’ appuntamento ,. che ſiñ fece a 8. Agostoñ dell’anno.- paſſa

~ to_- 1750., 'e- sta reîsttîato nel preſente libro circa- lireaffittì delle Ter

re della.,` Regia` Corte ,. e e: non. ſ1` poſſono. ſare da’ Maſſari, debitori, 0 per

cagion. dell? affitto! precedente , 0- per altra qualunqtte cauſa , e che; paſſato

il ſolitot termine- stabilito- dell’ ultimo giorno. delñ meſe _cOn-ente di A ostó ,.

richiedendoſi dal altri Maſſari- dì. voler. affittare; quelle- Terre non Fia' ttate

da debitori ,z loro: ſiîdiano», con metterſene la cartella nella Sala dellaRegia.

Dogana; e_ n’ell’officio delle_ Terre falde ,` acciò. venga a. natizia_ di tutti ..

A ’ +

Signor mio- Offirvandzſſímo ..

' ‘Ropoffaſi' nella* Camera* abbreviata- tenuta‘ in mia Caſa Ia- t'nat’tina- de."

ſei‘ corrente la; relazione di V. S.. de? 28… del caduto. Settembre.,.relai

:tiva alla- cauſa- vertente- tra l’ Illufire- Duca di Grotteminarda, edzil ma’ _ni

fico- D‘. Giulio- Ceſare* Ricciardi- circa; l’affitto di alcune. Terre- della Regiav

"Cone di: cotefia-.Real- Dogana ;. a tenore- dell’ appuntato- in‘ effa- ſono- a dir-

le `,. che; negli affitti delle- Terre_ della- Regia; Corte non ſi` deve d'ar. luogo.

’a (tu-.L’unque` preteſa: prelazione;~ ma deve- eſſere libertà delzI—*iſeb- Doga

nle , e- del Preſidente Governatore, affittarle. a… chi meglio ſi. (Ema. ,, ed a

- . chi
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ehi ſembrerà, più proprio per l‘indennità de‘ Reali Intereſli; e qualora cap

lui, che prende 1’ affitto delle Terre della medeſima Regal Dogana voglia

cederle in tutto , o in parte ad altri, ed Ottenga precedentemente il de~

creto permiſſivo del Preſidente Govematore , debba ciò permetterſi nella.

forma ſolita , e regolare, ed a tenore delle Iſtruzioni Doganali;_ benintcſq

però, che ciò non poſſa farſi in termini di ſubaffitto; main tetminidi ceſè

lione , colle condizioni ben vero di ſopra ſpiegate. `

Ed effendoſene_ prodotte per parte del ſudetto 'magnifico D.Giulio Ce

ſare Ricciardi le nullità; perciò ſono a dirle, che cotesta Regia Dogana dia

eſecuzione al ſudctto appuntamento, citta il pregiudizio delle nullità pm`

dotte, ed- affezzſionatamente le bacio le mani. '

, ` Di V. S. Napoli ro. Ottobre’r767. -- Si nore D. Pietran

tonio 'Torelli Uditore 'nella Real Dogana di Foggia -e A ezzionatiſs. Sere.

‘Obbligaçiſt. .Il Maſcheſe Cavalcanti.

V
1 .

-.…
` ,_ ,- .,.. ñ ..óz ..a _

r_ : -. . ,. . r ,

l' Tenore di quantb 'precedentemnte trova'ſi 'Ordinatq al Preſidente Go_

A vernutore_ di coteſta Dogana, ha ora .-riſblUto 3 e comanda il Re‘,

ore V, S. ñllluflriſſirna ’non accordi .verun :eſcompum , -ſia per gli affitti di

Terre falde, eo fia per qualunque altro motivo , ſe non ‘vi proceda lo di

ici informo ‘ſull’ eſcomputo, 'che’ voleſſe pretepderſi da taluno, e la ſucçetî,

ſiva'Reale approvazione della S…, e cori glie lo partecipo di Real or~.

;line per intelligenza ſua, --e del .proprio Tribunale nell’adempimento_ dique

jtadeliberazione. Napoli_ eg: Maggio :773. -ñ Signor “D. Gio: ‘d’AÌeſanz

-dro »- Qiq; de Goyzueta. " `

*i

Er mezzo di unaprappreſcntanza dell’ Avvocato ’Fiſcale del Real Patſiî`

monío D. Ferdinando de ‘Leon, ſiccome è il Re rimaſo informato del.

merito della cauſa tra il Fiſco Dogana’le , ed i cinque Maſſari di Campo

Tratelli Ricciardi, ed altri, e `delle deciſioni ſeguite _ tanto' nel Tribunale

della Dogana di Foggia , quanto in coresto della Camera della Summaria,

avverſo l’ultima delle quali lofleſſQiAvvoeato Fiſcale ne ha prodotto il…

rimedio del ricorſo nel Tribunale fieſſo. Così vuole la M. S. xche la Ca

mera proceda alla diſcuſſione del cennato rimedio Fiſcale nei termini di*

mera, e pura giuſtizia, ſecondo il dettame delle lEggi cOmuni , e delle

Prammatiche, e ne' dia poi conto. Ma intanto ſembrando a5. M. mostruo

ſo, che debbano continuare nell’ affitto delle Terre ‘della Regia (lotte perlo

ne in atto litiganti, per cauſa dell’ affitto iſieſio , e tenga-imperio colla
. ſiſi`AEe2 _.......d°..
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'domanda den’eſ’computo, e la continuazione dell’affitto, è perciö la M. S.

venuta altresì in riſolvere, che a tempo proprio non ſi riaffittino più ai

ſudetti Maſſari litiganti le eminciate Terre ’di Corte , che ora tengono .

Di Real ordine partecipo 'rl tutto a V. S. Illustriflima, per n0tizia della.

Camera, e adempimento. Palazzo 8. Luglio 1773` .. Gio; di Goyzueta-ó

Sig. Marcheſe‘ Cavalcanti. ì

 

INſormato il Re di quanto le fix raſſegnato da V. S. Illustt‘iſſima con

rappreſentanza dei 22. Maggio ſcorſo , e le ha ora la Camera della

Sommaria umiliato con conſulta dei 17. corrente relativamente alla dll-azio

ne , che i Maſſari di Campo di Terra di Portate della Città di Foggia

domandarono, per pagare i lor creditori nell’ anno venturo : e toccante

ancora alla pretenzione d'eſcomputo, che da taluno di tali Maſſari ſi aveLÎ

ſe p‘otuto affacciare, full’ appoggio di' mancanza, e Earí’ezza di raccolto :.

Ha la M. S. riſoluto, uniſormandoſi col parere del cennato Tribunale della

Camera , che attento d’aver V’. S. I'llnfiriffima manif’èstmo d’ eſſere ceſſato

il‘ morivo di ſcarſo raccolto, non debba ai ricorrenti Maſſari accordarſi di

pagana i loro creditori nell’anno ventura; ma che adempiſcano ai contrat

ti per le ſomme ad eíii- anticipate. E che qualora dani Maſſari di Terre,

ò Portate della Regia Corte, ſia per dedurſi in Dogana~ pretenzioni d’ et?

computo, debba V. S. lllustt’iflima a tenore dello che' fil ſovranamente ri'

ſoluto in 8'. Luglio 1773., procedere ſulle medeſime ſërvatís ſcrwuzdis con

termine, e ſentenza, a: tenore delle leggi , e- giusta lo. ſtile , e pratica.

dei Tribunali in ſimili cauſe d’eſcomputo: Ben inteſo però , che quei tali'

Maſſari, che eguali pretenzioni dedurranno , debbano eſſer rimoſsi dagli

affitti delle Terre, che effi tengono, con riaffittarſi ad‘ altri giuſta la fü

detta determinazione del 1773. : Di Real ordine a V. S. lllustriffima lot

partecipo per ſua notizia , e dovuto- adempimenro. Napoli. 24. Giugno

1779, -- Giovanni- de Goyzaeta— -- Sig. Marcheſe‘ Danza.

L’ originale‘ſí confirm: nel nona Toma` föſ. 186.

 

Nformaro il Re, che la decadenza della ſemina’ delle‘ vittovaglie, che’

da alcuni anni a quella parte fi è' ſperimentata nel Tavoliere della

Puglia, derivi principalmente dall’ aſſurdo introdottoli, per eſſerſi li Maſſarî

di Campo appigliati all’industria delle pecore, per non ſeminarſi nelle Terre

di portata la: fit-abilita‘ metrò, come dovrebbeſx atenore delle leggi del Ta

, ~ vo
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voliere, per metterſi tali terre con troppo faciltà a ripoſo, e per la man

canza della ſemina nelle terre dei tre Feudi di Orta, Ordona , eStornara,

ha per ora riſoluto, e comanda S. M., che da V. S. lllustriflima in unio

ne di cotesto Avvocato Fiſcale non ſi permetta a Maſſari di Campo, o

ſiano Puglieſi , o Apruzzeſi di aſſentarſi per Locati nelle Locazioni dove

menava le Maſſerie di Campo, ma in altre Locazioni, con indagare an

cora quali, e quanti ſbno ora i Maſſari di Campo , che ſi trovano in tale

caſo , e maniſefiino ſe convenga porre alcun riparo al diſordine' in—

trodotto.

Che riguardo alla ſemina delle Terre di portata invigilino per la

eſatta oſſervanza dello stabilíto nel capitolo primo de’lle iſtruzioni Doganali.,

_e del decreto detto Regale, che preſcrivono di doverſi in ogni anno ſemi—

nare la metta , e l’ altra mettà reíiar onnoſsia alla ſervitù che vi hanno i

Locati delle Rifioppie, e Nocchiariche. ' `

Che per lo toccante al ripoſo di tali terre di portata, attento l’ aim

ſo introdotto, che li P‘adroni ſotto pretesto di eſſere divenute, sfruttate di

ſovvente le mettono in ripoſo per porle ad erba, a fine di ricavarne mag—

gior profitto; comanda S. M. , che V. S. Illustriſiima col ſudetto Fiſcale

vi stiano su ciò oculatiflimi, e non credano così facilmente alle aſſertive

dei Padroni, _e molto meno alle relazioni çle’Periti di Campagna, che per

lo più ſono uniſormí alle dette aſſertive , eſono Periti procurati dagli steflî

Padroni; ma ſi afficux‘ìno prima della verità dell’ eſposto da perſone pro»

be, e Periti onefii , ed imparziali.

E finalmente riguardo alle Terre dei tre Feudi di Orta, Ordona , e

Stornara, de’ quali ſe ne formano le cinque colonie di Orta , Ponte della

Carripella , Stai-nam, Stornarella, ed Ordona , volendo S. M. , che ſi reſi

flituiſcano ad uſo di ſemina , come prima praticavaſi, comanda, cheſi pro“;

ceda all’affitto di eſſe per l’uſo ſndetro di ſemina, e colla precedenza de’

'Bandi in coresta Città di Foggia, e luoghi convicini fi ricevono le offer~

re per tale affitto, e ſecondo le regole della Puglia, e con accen-fioni di

candele fi liberino al maggior offerente , con darſene poi riſcontro alla

Giunta degli Abuſi, a qual’ effetto effendoſene paſſato il aorriſpondenie avñ

viſo al Marcheſe della Sambuca, per quel canale ne riceverà V. S. Illu

flriffima col ſndetto Fiſcale gli correlativi, per eſeguirlo nella conformità

enunciata . -

?revenge tutto ciò di Real ordine a V. S. Illufiriffima col ſudetto

Fiſcale per loro intelligenza, e adempimento. Napali liD5.Gennaj01781.

Giovanni Goyznetta - Signor D. Filippo Mazzocchi.

CAP. XI.

ox‘
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C A P I T O L O XI.

Della Semina.

5. 1. Eli' adusto clima della Puglia', ſiccome la naturale

facile riproduzione dell’ erba , rende più ſicura la

ſuflistenza delle vgreggi ne’ pericoloſi tempi del verno ; così il

costante ripoſo ‘delle terre , deſtinate alternativamente al pa—

ſcolo, favoriſce la ſemina de’ grani, e delle altre civaje , più
di"ogni altra industria ñcìampestre . Le leggi economiche della

Dogana furono ſempre dirette a mantenere nel più_ perfetto

equilibrio quelle primitive utili applicazioni de’ Popoli politi:

ma ‘le varie reſtrizioni, ele formalità introdotte colle Prammati

che de’ſeColi paſſati, pel libero commercio de" grani, lim'itarono

la ſemina al ſolo biſogno della ſuffistenza "degli ‘abitanti‘ della

Capitale , e delle _altre Città più PF°B°`Î²FÌ dell-ehxrovinciei,

p'ivarono gli Agricoltori dell’antica, libertà nella, vendita quei

p‘odotti; onde la mancanza del giusto- lucro gli perſuaſea minn

rare la ſemina; ed .a promuovere la pìar'itagionev degli alberi,

o l’eſienſionç de’ Paſcoli, ſecondo la' _diverſa qualità-delle terre',

e la natura del clima . Nelle" altre Provincie più lontane dal
Real Tavoliere la’ſiPiena libertà, goduta da’ poſſeſſori de' fondi

per var‘iarneſi l'uſo _, riduſſe la ſemina nel maflìmo avvilímento;

giacchè ſi eſercitava col ſolo impegno di provvedere alla pro.

pria ſuffistenza, non eſſendo permeſſo -di ſar-ne un vantaggioſo

~commercio cogli ſtranieri . Nei luoghi di Puglia l’ eſatta oſſer

Vanza della privativa diſtribuzione de’ paſcoli privati , eſeguita,

in ogni annodalla Dogana, era bastante a ſostenere la ſemina,

quando la qualità delle terre non permetteva la piantagione de—

gli alberi; tanto che i ſoli Agrimltori di quelle Provincie ſo

íienevano la defiderataó abbondanza nella Capitale, e degli altri

luoghi del Regno; quando l’irregolare corſo delle stagioni non

:minorava la naturale ubert‘a delle raccolte . Ma dopo cheſta

le
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Te infelici vicende 'della Dogana' ,‘ il' 'claiidestino 'còſhibercio de"

paſcoli 'Privati ſu uſù-cparo da’p‘ar‘ticolari , la certezza del mag—

gior lucro perſua'ſe ‘anche' gli 'Ecclefiastici poſſeſſori de"`va1Ì-i

'terriborj- più vicini alle ’antiche Locazioni' , di abbandonai‘ne là..

coltura, per vendere l’ uſo ‘del paſcolo; e 'godere cOn ſicurezza

’quell’util'e , che non Poteano ſperare dalla diſpendioſa ſemina.

de’-gi*àni~, e delle altre citraje . ’Il Regno allora fu eſpost'o ai

igravi 'danni delle freguenti 'penur'ie ; ed. i Minìstri ’de'ſìinati al

governo ,, ſenZa eſaminare la Vera origine di que’mali e ſenza

Promuovere l’aumento della ſemina , crederono- di aflicuráre là

?deſiderata abbondanza delle derrate, col moltiplicare le antiche

‘reſiri'zioni,e i rigori, eſpreflì nelle Varie Prammàtiche registr‘atb

hìel titolo. de Annoná Cìuitatìs Neàpolis, G- Regni :' e ſeböèíiè

Quelle. foſſero riuſcite ſempre inefficaci; *pure non ſu mai Cond

‘ſciuta la* importante ’Verità, di non Poterfi la industria promuo

vere col rigore 'delle leggi penali; - -

I. 2. Per oflèrvauza della particolare Economia: 'della Dè*

‘gàna, la {lemina era in Puglia con. lànguidez‘Zäjeſcrcitata helle

ſole antiche maſſerie- di Portata, ch’e- nonv Potea’tio" ‘d’é-.st-ina'rſiì a‘d.

altro- uſo; e; nelle altre- pocheÃterre. affittare dal Fiſco ; 'nia- la. ’

'generale reſtrizione del commercio di- quei‘v prodotti riduíſe ’gli

agricoltori a procurare da' Negozia—nti: della; Ca‘pitale il.- denaro

neceſſario ,. per flipplire- alle- gravi ſpeſe dell’industria- , coll’ ob

bligo di conſegnare i prodotti nel'. tempo della raccolta; giad

`chè quelli ſoli aveano- la libertà di ame l"ìncettó , per Provve

d’ere alî biſogno della numeroſa popolazione di—Napolë.L’aridezm

'dei clima di Puglia, e- l7intrinſeca‘ qualità di ‘quelle, terre ſpsíi'o

minoravano. l’abbondanza de” prodotti nel: tempo- più vicino ’alla

meſſe:- ma ſiccome la giulia alterazione de" prezzi 'minorava il

fucro di. que’Negozianti ;f così _fi ſuſcitavano per-’nici'ofi allarmi.

Per mettère- in’ dubbio.- la ſcarſezza. della: raccolta -, ed. ‘eſagera

Ìe lT`aviditä ,. e la maiîzia de"piir poveri? Agricoltori., Allam

il' ſolo: impegno- di. allicurare- 1’ abbondanta* .:k—.lla= Capitale-,r è:

di? tenere contento que? Popolo regolav’aÎ la g`çèniéral`t-.` econo

mia; del Regno e I, Supreuii' -Ministri z. Che? dai MOMA-RCA

delle_
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delle Spagne ſi destinavano al'governo , non erano informati

della fifica ſituazione delle Provincie , della diverſa indole de

gli abitanti, della particolare economia rurale de’ luoghi, e del

vario fiato delle induſtrie, che ſaceano la. ſuffistenza de'Popolí;

ma dipendevano per lo più dal conſiglio de’ nostri Magistrati.

Quelii conſumati nello ſtudio delle leggi Romane,e pieni delle

idee ſparſe dagli Scrittori del Foro, credevano, che le Provinz

cie unite a formare il Regno non foſſero diverſe dalle antiche

tributarie Prefetture; perciò le più ſavie economiche leggi la

ſciate dal Glorioſo FEDERICO lI. , e dagli ottimi SUVRA—

NI ANGIONL, ed ARAGONESI , furono ſommamente alte

rate , o abolire , colle nuove Prammatiche , pubblicate dopo la.

_metta del Secolo decimoſesto ;e ſiccome nelle prime l’ abbondan

za della Capitale , e delle Provincie ſu aflìcurata colla piena,

libertà del commercio ,di ogni ſpecie di vittovaglie , tanto nelle

ſiabilite pubbliche Fiere, e Mercati; _quanto ne’ Luoghi stranieri;

così nella nuova forma dipgoverno ſ1 adottò la falſa maflìma

di proibite con rigoroſe pene corporali l’ efierno commercio de'

grani, e'l particolare incetto delle vettovaglie ; _affinchè man

cando quel g—iufio ſcolo, e reflando fra le mani degli Agricol

tori, e de’Padroni de’ fondi le raccolte civaje , l’ abbondanza

foſſe più ficura, e la giusta alterazione de’ prezzi reiìaſſe impe

dita. L’ infelice riuſcita di questi eſpedienti ~non fix mai baſtan

te a perſuadere quei Supremi Minifiri di ristabilire l’antica ne

cefiària libertà del commercio delle vettovaglie.

5, 3. Dall’ altra parte il privilegio di eſenzione accordato

da FERDINANDO II. D’ARAGUNA a tutti coloro , che

immettevano in Napoli le Vetro-vaglio , ſi era molto ristretto,

,e limitato; onde i'poveri Agricoltori di Puglia furono ſempre

più confermati nella dura dipendenza degli accorti-Negozianz

ti , per facilitare la vendita de’ frutti della propria industria;

ma quelli profittando della infelice condizione de'tempi , nello

antecipare il ſolito danaro per la compra de' grani , e degli ore.

zi, che fi doveano raccogliere in quelle maſſerie, non vollero

più oſſervare l’antico lodevole coſhime ,. di regolare la dtiffi

e
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del'prczzo dalla ’Voce fattanella Terra di ó'. Giovanni Rotonda,

ed obbligavano gli Agricoltori ad effire contenti de’primírprez

zi liberì,`che ſ1 ſarebbero ſtabiliti nelle-altre particolari Vendi

re , nelle quali i più accorti uſavano; pernicioſe _fimulaziOni;~on.

de ſpeſſo ſ1 vedea. o un maflìmo avvilimento , o una' dan,…

noſa alterazione . Fu informato di questo abuſo il Savio Vi—

cerè CONTE DI OLlVARES , e ~ colla Prammatica pubblicata va."

r 3. Marzo 1596. proibì quei contratti ,ze volle , che il danaro

antecipato perla compra del. grano, e dell’ orzo ,doveſſe con

teggìarfi fra i Negozianti, *e Malſari al ſolo-prezzo della Voce,

nominandoii particolarmente quella fatta in ó”. Giovanni Ro—

tondo. Ma-nell’ altra Prammatica del ~ Vicerè CONTE DI LEMos,

con cui nell’anno 1613. furono privilegiati quei contratti, fi

uſa l’eſpreflione generale del preZzo della Mica, ſenza nominarſi

;quella di LS'. Giovanni Rotondo: deve perciò crederfi ſi foſſe ai

lora trasferito altrove quell’ antico coſ’cume; anzi ſembra mol—

to probabile, che l’eſtenſione dell’antica Fiera di Foggia , e"i

continuo commercio delle vittovaglie , che ivi fi facea , an

che per la ſicurezza. degli affitti delle terre Fiſcali, aveſſe fat

to adottare a. que’ ‘Negoziantiye Maſſari i-l coſ’tumc di flabilire

annualmente ia' Voce del grano , e dell" orzo, .ſen-za dipendere

dall' autorità de’Magistrati; e nella steſſa maniera prima .offer

Vata nella ‘Fiera di ó”. Giovanni Rotonda .

. 5. 4,.. Negli antichi regiſtri dell’ Archivio della Dogana ,non fi è

trovato eſempio, di effetti da’ Miniſiti defiinati a quel governo

preſa cura della taſſa de’ prezzi delle vittovaglie; ancorchè ne’tem

pi di FILIPPO IV., e diCARLO ILÌſupremiGovernatori d’el

-Regno aveſſero dati replicati eſempj di limitare colle leggi generali

i prezzi del grano, e dell’ orzo, ſecondo la ſituazione , e l’abbondan

'za delle varie Provincie;e gli steflì Ministri foll'ero fiati più Vol

-te incaricati .di far conſidereVoli acquiſti di que' generi, pel ſo

.íìegno de’ Reali Eſci-citi , con compenſare il prezzo col. debito

degli affitti delle terre Fiſcali . Neli’ anno 1‘694.. ie controver

.ìfie nare fra gli Puffi Maiìſari non ſolo diedero motivo' all’ ele

-zione di- due Deputati, ch;` doveano convenire_ ücoi Negozìanti

T. .UI. ~ F` f la

\



_ 226 PARTE III; CAPIT. X].

la giulia taſſa del prezzo del grano, e dell’ orzo , già venduto

per la'ſoiita anticipazione del danaro ; ma moſſero anche po

chi difiìdcnti a ricorrere dal Preſidente D. Adriano de Laynzi

”a y Ullaa , che governava la Dogana , perchè la Voce ſ1 ſa

ceſic nella Ruota di quel Tribunale, colla piena intelligenza

dei due Deputati , e coll’ approvazione del Magistrato. Que

fla dimanda diede motivo di reſiringerc la libertà degl’ inte

reſſati , te di estendere l’ autorità della Dogana in quest’al

tra parte della pubblica economia ; onde nel giorno de’4. di

.Agoſio comparvere tutti :alla preſenza de’Miniſ’cri di quel'Tri

bunale, ed ivi fu ſolennemente fiſſata la Voce del grano a du—

cati ventinove, per ogni carro di tontoli trenta/ei; e quella dell’

orzo a_ ducati undeci per ogni carro di tomoli guarantozto.

C. 5. Questo eſempio diede motivo all’ ordine ſpedito da!

Preſidente D. Vincenza Vzdmim, colla data de'no. Agoſ’co 1699.,

con cui proibì a’Maflàri , e Negozianti di Foggia, di‘ ſiabilire

privatamente, e ſenza la di lui intelligenza la ſolita Voce del

grano, e dell' orzo; ma ſÌCCome per le nuove diſſcnzioni quella

taſſa era ritardata; così i poveri Agricoltori di il‘. t$`ever0,di Tor

re Magia”, e di altri luoghi di quella Provincia, che avcano

venduti , e conſegnati i frutti delle loro fatiche ai Negozianti,

ſenza poterne ricevere il giuſ’co intero prezzo,implorarono l’au

torità dello ſteſſo Preſidente per vedere ſilicmata quella impor

tante materia;.onde nel giorno de’ió. Settembre ſu da quello

fiſſato il prezzo del grano per ducati *ventiſette a carro, e quel

lo dell’orzo per ducati ventidue. Nell’anno 1706.nacquero nuo

ve diſſrnzioni nello ſtabilimento della Voce ; ed i Maſſari Vol

]ero coil’ autorità della Dogana vederla ſollecitata; giacchè il

ritardo prodotto dalle private controverſie era ſempre di ſommo

danno alla povera gente industrioſa , e di grave pregiudizio a

quel piccolo commercio. ll ſavio Preſidente D. Domenico Garo

falo non ſolo fece ſolennemente interpellare tutti gl’ intereſſati;

ma per avere le più accertate notizie deli’ abbondanza dei pro

dotti, e del concorſo de’Compratori , paſsò coll’ aſſiſtenza dei

.Credenzieri nella Città di ó'. Seuero,dove, dopo ſentite le pre

.. tenfio.
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tenſioni degl’ intereſſati , nel giorno 30. di Agoſio flabili il

prezzo del grano più perfetto a ducati trenta il carro;e l’altro

d’ inferiore qualità lo taſsò a ducati ventinove:.l’ orzo all’ incon

tro ſu valutato a-ducati ventiquattro il carro. Non fi-'è trovata.

memoria" di eſſerfi dalla Dogana continuata queíia. pratica;for

ſe perchè i Compratori ,‘ e Venditori furono negli altri ſeguen

ti anni ſempre concordi a fiſſare -la ſolita Voce di quelle derra

te, coſtantemente vendute a’Negozianti ‘di Napoli., che antici

pavano il danaro neceſſario alle ſpeſe della coltura; ma ‘nella

raccolta dell’ anno 1721-, ſunſet-o nuovamente le… antiche contro

verſie; onde per rimuovere ogni dilazione, fu implorata l’auto

rità del Preſidente D. Domenico Caſtelli , 'che gOVernava la Do

gana. Queſii colle ſolite formalità fiſsò la Voce del grano per

ducati -uentotta il‘ carro; e quella-dell’qrzo per ducati guinn’eci.

-Fu poi continuata con maggiore coíianza‘ 'la' steſſa pratica ; e

fino all’ anno 1734-. i prezzi furono nel maffimo avvilimento,

nè oltrepaffirono mai i ducati trentaſei a carro pel. grano., ed

i ducati diciannove, ed un tarî pel carro dell’ orzo ; anzi il pri

mo ſi vide minorato fino a ducati venti, e mezzo per ogni. car

ro, e l'altro fino a ducati undeci, e mezzo. Fra qoeste anguſiie

i poveri Agricoltori Pugliefi furono ridotti nella più dura di

pendenza de’Negozianti della ~Capitale, che anticipavano il da

naro per la compra delle vittovaglie , giacchè il prezzo della

Voce, stabilita da’Miniſìri della Dogana , rare Volte dava un

giuſto compenſo alle gravi ſpeſe della ſemina , ed ai pericoli

di quella indufiria. ‘

S. 6. Dopo che il Regno fu' felicìtato dalla dolce preſen

za del proprio MON ARCA , la maggiore abbondanza della mo

neta, ſparſa dalla Capitale nelle Provincie , cominciò a pro

muovere inſenfibilmente l’ aumento de’ prezzi delle vittovagl-ie;

anche perchè la libertà dell’ interno , ed esterno commercio fu

'meglio protetta , e ſoſtenuta ; e le antiche barbare reſtrizio

ni furono indirettamente 'abolite , e condannate . Que-lia ñaura

di civile libertà cominciò a follsvare gli Agricoltori dall‘anti

ca miſeria 5. e. ſebbene. la facoltà di flabilire la ſolita V0:: ſi

' F f 2 foſſe
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foſſe intíeramente arrogata dal Preſidente Governatore della

Dogana; pure non fu mai vietato alle’ altre' Comunità di

quella Provincia,'di regolare i contratti de’ proprj Cittadini;

anzi ſpeſſo ‘quelle .particolari Voci hanno ſervito di norma alle

altre fatte dalla Dogana . Dall' anno 1735. fino al r758.

il prezzo più baffo del grano fu quello dell' anno r74o. taflàto

per ducati venticinque, c-un rari‘ a carro ; e per l’ orzo l’ als

tro di ducati dude-ci, ‘e grana ſeſſmra a carro stabilito nell’ anno

1748.; ma' i prezzi .più diſcreti ſi raggirarono ſempre _fra idu—

cati trenta', e trentafei pel. carro: del grano , e fra i venti , e

ventotto per l’ orzo; ed i più alterati 'del grano non furono mai

maggiori di quelli dell’anno‘ 1755., quando la Voce fu stabili-ta.

per ducati quaranzaxrè, ed un tar) a carro , che corriſponde a

.carlini a'aa'eci a tomolo ; l’ orzo poi nell' anno 1754..- ebbe il

prezzo più alto di ducati trenruno, ed url-tan‘ a carro , che

corriſponde a carlini ſci e mezzo a tomolo . In tutti quegli an'

ni la Capitale , e le Provincie goderono una costante abbon

danza; onde la Real Clemenza volle meglio afficurare il ſollie

vo degli Agricoltori, coll’averc più volte ſoſpeſa l’ antica proi

bizione della vendita de’ grani agli firanieri,permettendone par

ticolarmente l’eſtrazione da' varj Porti delle Marine di Puglia;

ma per impedire le frodi pregiudiziali al Regio Erario, ed

.alla pubblica abbondanza , fece oſſervare eſattamente le varie

ſolennità introdotte dal Tribunale della Camera , quando volle

moderare l’ esteſa autorità data a’quí‘ri Partolani del Regno col

le antiche leggi de’ SOVRANI ANGIOINI , che regolavano

l’ eſlrazione de'noſìri prodotti pe'dominj firanieri. _Furono per

ciò obbligati i_ Negozianti 'ad ottenere da quel Tribuna-lele

~*particolari licenze, pagare lo flabilito dazio , distinto col nome

di Tratta, ſpiegare il Porto , in cui far fi dovea il carico del

grano, il nome del Capitano, e la qualità del naviglio, deſti

-nato arl- tr'aſporto;e dopo queſte ſolennità fil permeſio ai Mzfflri

Porzolani , ed agli altri Ufficiali delle Marine il far eſeguire

la stabilita estrazione de' grani ,col preciſo incarico di non per

mettere il menomo aumento della quantità taſſata.

5..-7.
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. 5. 7. 'Lo' firaordinario’ ſconcerto delle Ragioni produſſe

nell’. anno 1759. una generale ſcarſezza nella raccolta de’ grani,

e- ne’ piani della Puglia mancò la ſuflìstcnza degl’ abitanti, a‘la

quale ſu proveduto col ſoccorſo delle. altre'Provincie , e della

Sicilia; perciò la [ſoa: fatta-dalla Dogana fu alterata fino a.

ducati cinquanhmove, e gramz' quaranta per ogni carro di grano,

'che, corriſponde a carlini ſalari, e mezzo a romolo , e fino a

ducati quaranta, e grana ottanta per ogni carro di orzo, che ri;

cade a carlini otto, e mezzo peritomolo. I timori della fame,

‘e le replicare lagnanze delle Comunità del Regno moſſero i .no

firi Magiſtrati a ſollecitare dal Glorioſo MONARCA la rinno

Vazione degl’ antichi ordini, dati per regolare le` proviste anno;

narie, edv i particolari coattivi Ratizzi ;ma quel Savifiìmo_ Prin

cipe conoſcendo la intrinſeca inefficacia di quegli eſpedienti,aſ`- ~

ficurò la* comoda ſuſſiſtenza de’ Popoli , Col moltiplicare la , in

troduzione de’ grani di Sicilia; tanto che fra la maflîma ſeat_

ſezza della Puglia, i prezzi de’ grani non oltrepaſſarono i car.

líni ventuno,.e ventidue a tommolo . La nuova ſemina ſu ef;

-guita con maggiore impegno, e la ſola. felice apparenza della

`’raccolta ridui'le i prezzi ad un giulio livello . La voce dell’an

no 1760. minorò il prezzo del grano a carlini und-eci il tom

`111010; e l’altra dell’ orzo a grana quarantacinque ; anzi nell’ an- '

'-110 1762. ſu minorata fino a ducati tremano, e mezzo per ogni.

carro di grano , ed a` ducati ſedici, e grana ottanta per l’ orzo;
..ancorchè ne’ Piaſini della Puglia nello antecedente anno 1761,

. fi foſſero intieramente Porduti i ſeminati , per -la í’traordinariſſa

oſtinata ſiccità dell’ Inverno, e' di Primavera.. I prezzi più alte

rari furono quelli di ducati quaranmno , e grana quzranta pe ’l

carro del grano, e di ducati_ trentuno, e grana *venti per l' orzo,

flabiliti colla *voce fatta -nell’ anno 1763. , quando gli Agricol

tori Pugliefi ebbero felice raccolta ; ma da ſe ſola non*era ba

fiante a ſupplire' gli straordinarj biſogni della Capitale, e delle

altre Provincie. Le generali disgrazie dell’anno i764.. non fu

rono riparare cogl' eſpedienti delle previſte annonarie ,. e de'

particolari coattiVi Ratizzi,pofli in eſecuzione dai ”DHE Magi

rari;
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Pci-ati; anzi questi produſſero quello straordinario aumenìo de’

rezzi , che fece la ricchezza degl’ Agricoltori Puglieſi ,. e .riſve

gliò nelle altre Provincie l'impegno di accreſcere la ſemina.

La quel tempo gli affitti delle terre private ſi ſono ridotti in

una maggiore riputazione, ed il prezzo delle fatiche campestri

è notabilmente alterato; perciò il valore de’grani non fi è_mai

:ridotto all’antica baiièzza. Ma i Negozianti della Capitale, ed

î Sindaci delle Comunità del Regno , impegnati ad ottenere

l’avvilimento de’ prezzi, hanno più' volte ſuſcitati perniciofi al

‘larmi , o per mettere in diſcredito i' poveri Agricoltori , ed

'impegnare i Magiſtrati .allo straordinario eſame delle particola

ri Voci ſtabilite ne'varj luoghi del Regno;’o per ſostenere col

la pubblica autorità gl’ antichi eſpedienti delle proviste annona—

rie , e de’coattivi particolari Ratizzi. Fra ueste private malizio

ſe premure il libero commercio de’ grani a ſofferta una perni

cioſa ſcoſſa; e l’antico coſtume, .di regolare que’ contratti dal

'prezzo approvato colle Voci ha perduto il primitivo vantaggio,

ed ha moltiplicato nel Foro il numero de’proceflì,per le conti

‘nue liti, e questioni nate fra gli Agricoltori, ed i Negozianti

'ſu la eſecuzione , o la riforma delle VOCl medeſime , .o ſu l’

adempimento .della conſegna delle derrate , o pel pronto paga

mento del prezzo; tanto che fra la mala ſede , e la malizia

de'Contraenti, le Cabale de’ Curîali,e l’eiìorſionide' Su'balterni.,

1’ impegno del giuſìo aumento della ſemina è più .toſio minora
to , che creſciuto. ` - ſi

5. 8. Le terre di Puglia , o 'per ia di loro naturale .arideza

za, o per la maggior forza de’ raggi Solari , producono il gra

no di una ‘qualità molto diverſa ..da quello raccolto nelle altre

Provincie montuoſe,o più lontane.Nel commercio di questa der

rata , .i primi ſono distinti col nome di grani forti, e duri,

detti volgarmente Saragolle , e gli .altri ſi chiamano dolci, o

bianchi col particolare nome di -Majoriche, o Caro-’elle . Queſta

diverſità naſce aſſolutamente dalla particolare qualità del clima;

giacchè per coſtante oſſervazione, fatta dai più accorti Agricol

'tori ,i grani dolci,ſeminati nelle terre’ di Puglia,depongono inp—

' ~ ſenſi
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ſenſibilmente la di loro primitiva qualità; ancorchè fi ufi l’ all;-`

p tenzione di mutare ſpeſſo il ſeme , e di ſcegliere le terre più

deboli. Dall’ altra parteigrani duri,ſeminati ne’ luoghi montuofi

più lontani della Puglia, perdono inſenfibilmente quella qualità,

ed acquistano una terza condizione. La steſſa diverſità ſ1 trova

nella paglia ; giacchè quella de’ grani duri è ſempre piena di

una ſostanza midolloſa, per cui nel tempo della trebbia ſi deve

con maggior fatica ridurre in minute parti per ſarla. ſervire al

ſostegno degli animali; e l’altra de’grani dolci è tutta vuota.,

e priva di ogni midolla; onde ſenza romperſi è conſumata da’

cavalli; ma ſiccome queſia nelle terre di Puglia acquista una

maggiore ſostanza, così l'altra la perde inſenſibilmente ne’luo—

ghi più lontani. Si è pure oſſervato, che i grani duri rieſcono

più perfetti, e più abbondanti nelle terre tenute a ripoſo, che

nelle altre ſpoſſate dalla continuata coltura; perciò negli ultimi

tempi ii è moltiplicata anche in Puglia. la ſemina de’ grani dol—

ci , che- corriſpondono con "giusta abbondanza nelle terre già

ſpoſſare dalla mancanza del lungo ripoſo.l grani duri non ſolo

ſono 'conſumati nella panizazione generale; ma ſono naceſſarjper

la manipolazione de’Maccaroni 'di ogni ſpecie,che filavOrano in

molti luoghi del Regno,e ſpecialmente nellaCapitale,nella Tor

re n'a-ZZ’ Annunziata, e in quella del Greco,‘e nella Cçfla di Amalfi , do.

ve ſe ne fa un libero commercio, cosi pel conſumo dei Popoli

del Regno, che pel biſogno de’ luoghi ſ'tranicri,ch:hann0 acqui

flato il gusto di conſumare quelle paſìe lavorate. Questo parti

colare ſacile ſcolo ha ſempre facilitata la vendita di que’grani,

ed ~ha moltiplicato l’impegno degli Agricoltori nel rendergli più

perfetti Colla. `coltura delle terre ripoſare , 0 colla diligenza di

ſare la ſcelta de’ ſemi; tanto che da anno in anno la ſemina è

creſciuta , anche ne’luoghi poſti fuori del recinto del Real Ta

voliere, dove colla coltura de’territorj ſaldi‘prima abbandonati

al paſcolo , anche i grani duri ſono riuſciti più' perfetti , ed

abbondanti .

i- 9. Ma ſebbene questa diverſa qualità de’ grani abbia ſem

pre avutax'ìnel Commercio una coiiante variazione de’ prezzi;

~ ,a pure
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}fiire Înel generale_ Cofiume adottato nel Regno di 'regolare le

vendite anticipate delle vettovaglie colle particolari Vbci fatte

da’Ma‘gistrati, o dalle Comunità colla coacervazione de’ prezzi

liberi delle Fiere, eìMercati de’ deſignati luoghi, non fi è ſolu

ta uſare la neceſlaria dii’cinzione‘ della …qualità ‘de’generi, nè in

Dogana ſu mai ſecondato l' eſempio dato dal Preſidente Gara-`

falo nell’ anno 1706.; perciò gli agricoltori obbligati a conſeñ’

gnare i proprj grani al prezzo della voce', hanno abbandonata

o‘gní diligenza di migliorare, e íbstenere le perſezioní di quella.

derrata; ma ſ1 ſono ſolamente impegnati amoìtíplicare la quam

rità, ed a diſ’cinguere i grani duri da’ dolci ; giacchè i Nego~

zianti più accorti, nell’ anticipare il ſoccorſo del danaro, han

no uſata la cautela di ſpiegare il genere contrattato,e di confl

venire anche la minorazione del prezzo della Voce per la con

ſegna de’ grani dolci, e non di rado ſono nate gravi contro—

verſie per definirſi la qualità de’grani contrattati ñ. Dall' altra

parte l’- impegno de’Maccaronari per 'avere i grani duri della

'maggiore perfezione ha costantemente prodotto uno ſtraordinario

aumento ne’ prezzi; ed i più accorti Agricoltori, non obbligati

alle antecipate conſegne, hanno procurato di rendergli ſempre

più perfetti per godere del giusto vantaggio de' prezzi ; ancor

chè nell’eſſerſi quçsti posti :1 confronto delle Voci stabilite, ſi

fiano riputati‘ 'ingiuſti , ed ecceflìvi; perchè non fi è meſſa in

calcolo la diVerſa perfetta qualità de' grani, che contribuiſce

ſommamente al maggiore utile di chi deve ridurgli in pane, o

in paſìa laVOrata. La maniera adottata in Puglia di conſervare

i grani nelle foſſe, fatte a forma di pozzi , pregiudica grande

mente la loro intrinſeca perfezione; ſebbene giovi a mantener

gli per più anni: Varroue loda questo costume degli Spagnoli ,e

de’Cartagindî, e ſpiega la diligenza uſata di covrire il ſuolo di

paglia, ‘e di chiudere ogni ſorame per non farvi penetrare nè

l' umido, nè l’aria, da cui naſce il gorgoglione , afficura’ndoî,

che con queſla diligenza era il grano conſervato per' cinquant’

anni: parla nel tempo fieſſo de’granai elevati ,T fatti ‘ne’Campi

di Puglia , e delle ſpelonche ſotterranee-Mate nella Cappadocia,

- e nel
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e nella Tracìa. Il deſiderio. della lunga_ conſervazione de'grani~

‘fece adottare in Puglia, ed in altri luoghi del Regno l’ uſo del—

le folle ;` queste ſono riuſcite di una particolar perfezione nel

Real Tavoliere , ſenza uſarli la preſcrittav diligenza di covrire

il ſuolo colla paglia : ivi ſi con-ſerva per più anni il grano

ſenza corromperfi, ancorchè deteriori dalla prima perfezione,ed

abbia minore ſpaccio,'ñin confronto degli altri conſervati ne’maó‘

gazini , o venduti nell’ Aja dopo compita la trebbia ; giacchè

queſti rieſcono ſempre migliori,per la manipolazione de’Moccañ

toni. La particolare perfetta qualità delle foſſe di Puglia non

ha fatto mai abbracciare da quegli Agricoltori l’ invenzione

della fiufa, uſata con :ſommo vantag io dall’ Abate Intieri nelle

Campagne di Terra di Lavoro, per aäìcurare la lunga conſerva-.

zione de’grani: ma .negli ultimi tempi ſi è nel Rea-l Tavolie

re preferito il vantaggio della qualità de’grani duri, all’ impe

gno della conſervazione; perciò fi è ravvivato l'antico costume

della diſpendioſa costruzione de’ magaziní , forniti di caſioni,

fatti di tavole ben connefle, o inteſſuti di canne; giacchè fi

è veduto , che il grano resta per due , o tre anni difeſo dall’

umido, e dal gorgoglione, e conſerva quella intrinſeca perfezio

ne, che tanto 1ì ricerca da'Maocaronari.

i. 1-0. ll particolare facile ſcolo de' grani duri ha ſempre

ſoſtenuta in Puglia la ſemina collo ſpirito di un vantaggioſo '

commercio, e non colle regole della meſchina privata econo

mia; perciò in ogni tempo i Cittadini più distinti, 'e le fieſſo

Comunità Ecclefiaſtiche hanno promoſſa , ed accreditata quella

industria, proccurando gli affitti delle terre Fiſcali, o degli

altri Fondi privati ; ma o per le vane idee di un nobile ran

go, o per la piacevole vita ozioſa, e contemplativa, la cura,

e la direzione delle' più vaste maſſerie fi- è ſempre abbandona*

ta ai ſoli mercenarj Fattori, e Curatoli.che-fi uſavano in quel

le Provincie ne’ tempi de’nostri SOVRÎANI ANGlOINl,quan

do la ſemina de’territorj Fiſcali fi‘ facea per conto del Regio

Erario. La particolare economia rurale, oſſervata in quelle maſ- -

ſerie, non ha, mai favorita ,la Popolazione -;- giacchè tutti i la

T. 111. G g vora
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voratori impiegati alle varie fatiche campestri , fi ſono ſem- .

pre mantenuti nel vero stato ſervile, obbligati a ſoffrire _quella

nojoſa . e; dura applicazione’, pel ſolo diſcreto ſalario annale,

o menſuale, e col (occorſo giornale di una quantitàgiuiia di

pane, ciglio, e ale,,ſenza godere lalibettà di vivere in unioñ,

ne delle proprie famiglie; e collalegge di oſſervare uno ’invo

lontario, ed impuro celibato . Que‘sto barbaro coſiume ha reſe

più rare, le nozze; giacchè le mogli de'faticatori delle maiierie

diPuglianon ſogliono eſſere com agne delle nojoſe fatiche cam

peíì'ri de" mariti ; ma fi laſciano aîibandonate nelle Città, dove

divengono, inerte, ozioſe, e diflolute , con ſommo pregiudizio

del coſtume, e della neceſſaria educazione de' Figli , che per
,lo più creſcono ſenza religione‘, e ſenza ſil’ amore della fatica.

In quefle circofianze per adempire ai neceſſari coltivi di quelle

vaste Campagne , debbono i Curatoli arrollare in ogni tempo .

dell’ anno gli operarj dalle gent-ì concorſe dalle altre Provincie,

ſenza poterne eſaminare l’ abilità, ed il coſtume ; perciò ſpeſſo

fi ſono ſcoverti poltroni, viziofi, o delinquenti, e non di rado

la pubblica ſicurezza , e quiete de’ buoni Cittadini è fiata vio

lati-t da quella Colluvie di gente, che nella vasta eſtenſione del

le diſabitate- campagne di Puglia trovava la facilità di eſegui

re ogni malvaggio diſegno. Ma la baſſezza degli uſati ſalarj,

Ia non rara ubertà delle raccolte , la facilità della vendita de’

ni, e’l giuſto ſaVore de’ prezzi ,hanno ſempre’ ſoſienutal’ in

duſtria della ſemina , ed iſpirato nell’ animo de’ più ricchi 1’ im

pegno di rendere più vaſte, ed esteſe e loro maſſerie ; ’anzi

pieni di un particolare ſpirito di ~ambizione , hanno creduto,

che. quando la {Emina non ſi faccia in molte centinaia di ver

ſure.-, non conVenga di .eſercitarſi per conto di un 'ricco parti

colare, o di una Comunità Ecclefiaſ’cica-;ma fia ſolamente adat—

tata alla condizione de’vili . e comodi Contadini . Non hanno

peròmai Confiderato, che -il ſolo ílimolo del moderato ſalario

non era baſiante ad impegnare que’rozzi Curatolí nella neceſſa

- ria diligenza di eſaminare, e conoſcere la diverſa qualità delle

terre coltivate, e Ia ,influenZa del clima ;_ perchè i mercenaàrj,

- e
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ed ignoti lavoratori fi adattaſſero a faticare , ſecondo _le varie`

circoiianze del tempo, e del luogo; ed ogni operazione ſi fa

ceiie ſecondo le più eſatte regole* della coltivazione . ,Oltre a

ciò nelle maflerie più'vaste non è ſempre facile di. unire il cor

riſpondente numero de’laVotatori, e degli animali , per uſare

la diligenza di non fat durare agli steflì buoi ,la fatica dell’ in

tiera giornata; giacchè la qualità. di quelle terre ha biſogno di

una forza maggiore. Speiſo una male inteſa parſimonia ha ſat

ta credere utile ,- e regolate -la minorazione de' buoi , e ’degli

operarj;onde la ſemina, e gli altri coltivi o non fi fanno col

la dOVuta attenzione,io non ſi ademp’iſcono nella i’tagione più

propria per quello 'adusto clima; tanto che la ubertà delle‘ rac

colte delle vaste maiſerie vnon è mai eguale alle :altre de’cam

pi più limitati dove ſ1 ſogliono mettere i cavalli a tirarel’ara

tro in vece de’buoi. La costante eſperienza ha dimol’trato, che

l’utile li minora in ragione inverſa della estenfione dellaſemina.

6. tt. Questi ragioneVoli calcoli non ‘ſono ignoti `agli

ambizioſi Puglieſi; ma per non pregiudicare il loro rango ,

ed aſſicurare l’ utile_deli’ industria., hanno proccurato di uni
te la ſemina , vcolla cura delle greggi; perchè poteſſero Vi

cendevdmente ſostenerle , e vantaggiarle , o col 'beneficio del

concime , o col minorare la ſpeſa de’paſcolí, o coll’ afficu—

rare il ſoccorſo degli animali -neceflarj alla coltura,ed alla treb

bia . Oltre a ciò la facilità di unire _in quelle Vaste maſse—i

rie gli operarj , che coſtantemente vi concorrono dalle Pro

vincie più lontane, rende meno diſpendioſa la coltura de'cam—

pi più eitefi . Quelli“non ſi pagano a giornata, ma a me

ſe , 0 ad anno , .ed il ſalario fi ragguaglia fra i ducati *venti

çiaquc, ed i-trmt.zſei pe’lavoratori mantenuti neli’ intero anno;

cifra i catlínivosnticinque ai quaranta per gli altri vcondotti a..

_ meſe‘ ne’tempi della* ſemina, e politura de’campi , o nell' altro .

deila trebbia. I ſoli ſeminatori , che debbono eſſere molto abili

` a-ñ ſim-gere- i ſemi con una giuſta ‘egualità, TlCèVOl’lO il maggio

re _iiipendio di ?ducati ſei , o ſette .al meſe, pel ſolo tempo del

lav eminaK’I’er. aflìcurareJa-mefle ſi ſuole Per antico- coſtume

i

J - G g. 2 anti
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anticipare il danaro a quei particolari delle altre Provincie,

che coll’approva—zione delle 'Comunità uniſcono le perſone atte

a quella_ fatica , e ,formano delle numeroſe compagnie per con-r

durle nel tempo opportuno in Puglia a raccogliere le biade.:

questi capi ſono diſtinti col nom‘e di Antenieri, ed il Vicerè

CONTE m Mnuwm~ colla Prammatica pubblicata in Febbraio

dell’ anno 1588, ſtabilì rigoroſa pena corporale , tanto .contro

di quelli,v che riceveano il danaro ſenza unire le deſignate com— '

pagnie, quanto contro de’ particolari- operarj , arrollati per quelu.

mestiere, che non adempivano alla promeſſa, o fuggivano da'

campi aſſegnati per la. mietitura . La- ſpeſa di queſia graviſſima

fatica ſuole tailarſi fra i carlini quindeci , e diciotto per ogni

verſura, o fra le grana venti in venticinque a giornata ;_ perciò

oltre delle unioni fatte da’ più dili-gentì ,.r concorrono coſiante—

mente.- in Puglia verſo gli ultimi giorni di Maggio molte com

pagnie volanti di Mietitorì ,per occuparſi a quella fatica, Che

nello aduſ’co clima fi ſa ſempre con anticipazione, dandofi luo—

go agli ſieflì operai-j; di ſervire varie maſſerie ,ſituate in diver—

ſa difianza, per poi trovarſi, pronti alla meſſe de’ luoghi mon

tuoſi., dove le bíade maturano molto? più tardi . Il maggiore

riſparmio dei Maſſari di Puglia dipende dalla generale parſimo

nia del vitto coflantemente offirvara in- quel-le campagne; giac.,

chè alla giornaliera diſtribuzione, del pane, oglèio , e` ſale '7 "BL

tempo della meſſe, e della trebbia ſi agg—iugne ſolamente una@

diſcreta quantità di vino, una porzione di formaggio , o ricot-~

ta ſalata ,, non minore di un rotolo— a perſona , degli agli, e

delle cipolle. Anzi i' Mietitori- pagati a verſata debbono contra

por-re al ſalario il- prezzo del pane ricevuto;.ma ſiccome questa:

ſrugalità rende i corpi più robuſii , e lù‘ coſ’cante la fatica;

così nelle altre Provincie, dove le ſole ſpeſe del vitto gior-nas

liero, da-to- ai mietitori , ed agli altri operati, eguagl’ìaflo a PF .

forſe ſuperano i moderati ſalari della Puglia, le fatiche campe—
flri ſi fanno a guiſa di gozzoviglie; onde ſra la ſmoderata era.- ì

pula gli fleſii operati divengono- lenti ,ñ ed inetti. .c , _› 1-:

I., La…,_A ſoſienere .l’ ambizione de’ Maſſari, Puglieſi hamOL -

' ſ0
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to contribuito quella ,particolare economia rurale , e l' unione‘

delle terre -Fiſcali alle altre particolari vaſ’ce maſſerie: Giacchè in

Dogana non ſu mai adottato l’ ottimo precetto politico , dato

da Ari/iotile per dividere con giuſta- proporzione le terre deſ’cina

te alla coltura; ~perchè fi moltiplicaſÌZÌro gli Agricoltori, e ſoſ

ſe impedita la ſmiſurata eſtenſione de’campí privati , conoſciuta.

ſempre contraria alla ubertà delle raccolte, ed al vantaggio del

la Nazione. Per minorare questi pregiudizi, pensò il ſaviiflìmo

Marcheſe D. Bernardo Tanucci, Ministro di eterna memoria , di.

promuovere la diviſione delle vaste maſièríe ,i che prima ſi col

tivavano a ſpeſe degli 'aboliti Geſuiti ne’Feudi di, Orta ,Ora'ana,

e Sromam: le costanti di lui premure impegnarono l’ottimo.

SOVRANO a proteggere, e facilitare il nuovo piano delle cenñ.

finzioni; onde con grave diſpendio furono nel—l' anno_ 1774-. di

viſe quelle terre, e ſituate le cinque colonie di Orta , Ordona,

Croma”, &torna-relè” e Carapella, composte. da quattlocento, e

dieci Famiglie di poveri Agricoltori. Si diede a ciaſcuno la

caſa rurale per l’abitazione , e dieci~ verſure di terra per la ſe

mina-,- cenſuate per ventinove anni colla- moderata penſione di

carlini diciotío a verſura : ſi’ accordò il paſcolo delldMezzane

per tutti gli animali- neceffarj alla` coltura', col pagamento del

la Fida corriſpondente al prezzo di ducati cinquanta per ogni

carro. Per abilitare quella meſch‘ina gente ad' intraprendere con

fervore la coltura, ſu dalla Real Munificenza ſoccorſa di -ani—

mali, iſirumenti rurali' , e vittovaglìie , Col-l’ obbligo di pagarne

'il prezzo fra cinque anni: Con _quest'r ajÌit-i fir cominciata , ed

eſeguita con fervore la ſemina‘: tanto che nel' primo anno con

ſomma facilità tutti pagarono l’ affitto delle terre , ela Fida

degli ani-mali; ma ſiccome i fondi' diviſi ,› e diſtribuiti a ſorte,

non erano tutti-della steſſa qualità :, ed 'r coloni ammeflì— non

pot-:ano riuſcire egualmente diligenti‘ ;ì c’osì la ubert‘a dell-a rac

colta non` ſu eguale‘ per tutti ', e molti ebbero biſogno di nuo

vi ſoccorſi' per: Continuare l’induſtria'. La: perſona deſtinata alla

direzione di quelle nu-:›Ve_ colonie , coi nome" ’di Govzr‘natm

re , cred'è di affis‘urare col rigore L'eſalzione degli anticipati

c ’ ` . ſoc
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ſoccorſi, e dell’affitto delle terre coltivate , -e delle Meazam;__.

tanto più, che la maggior ſua mercede dipendea dalla ,quantità

del danaro che riſcuote-ue ; ma eſſendo fra gli ſeoncerti delle
D

ſtagioni, e la ſcarſezza delle. raccolte creſciuta l’impotenza di::`

quei nuovi coloni, non ſu dall’incaricato eſaminata la vera. ori

gine di quel male, per distinguere il diſgraziato dall’ inetto ,. o

vizioſo; e per implorare dalla Real Munificenza una. maggio

re dilazione al pagamento de’ debiti, o qualche nuovo diſcreto

ſoccorſo. Le di ſui premure furono dirette a' privare indiſiinta

mente del beneficio della cenſuazione tutti que’ coloni, che non

aveano adempita allaſodisfazione del dCbito , nè aveano ma

niera di aflìcurarla. Forſe il vantaggiovgoduto nella vendita de

gli erbaggi delle Mezzane,e la ſacilità, ela ſicurezza dell’eſazio—

ne de’prezzi, fece credere allo ſteſſo GOVernatore , che ;foſſe di.”

maggior utile riſerbare all’ uſo del paſcolo lie-terre prima desti-.

nate per la ſemina; ma la provvida cura del noſtro Glorioſo

MONARCA ha voluta ſofienere coſtantemente -la coltura di

quelle terre, ancorchè le due colonie di Ora'on.: , e Stornara ſi

trovaſièro quafi interamente diſtrutte , colla eſeguita eſpulſione,

degl' impotenti debitori.

6. 13. I danni dell'ambizioſa estenſione della ſemina ,'in

alcuni luoghi dÎ_Puglia,ſì ſono posti in calcolo dalla gente più

ſavia; e molte ampie maſſerie ſi ſono a poco a poco ridot—i

te ad un più diſcreto limite: ma il maggior vantaggio prodot

to dal clandeſtino commercio de’ paſcoli privati ſoilìene &mpre

iù il vero oſìacolo dell’aumento della ſemina; giacchè gli ec

cleſiaſtici poſſeſſori delle più vaste tenute , e gli altri potenti

particolari, o le Comunità Heſſe, ſono ſempre ripugnantiña di

videre in diſcrete porzioni gli affitti di quelle terre ,— che nella

Istretta oſſervanza delle leggi della Dogana, dovrebbero eſſe

re unicamente occupate colla ſemina . Il privato utile pro

dotto dalla ingiufia 'alterazione ,dell’ antica ragionevole eco_

nomia, ha ſarto il maggior danno dell’ Agricoltura ;e ſebbe

ne in alcuni luoghi ſ1 ſiano ,contentati i poveri coloni, di

pagare a prezzi molto ecceſlìvi la' libertà di ſeminare _le ter

re,
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re, che ingiuſtamente ſi tenevano riſerbate al paſcolo degli

,animaliz pure, fra la ſcarſezza della raccolta , e’l grave peſo

degli affitti , ſpeſſo ſono-caduti nell’ eſ’rrema miſeria, ed hanno

abbandonata l’ Induſtria. Dall’altra parte in quei luoghi di Pn

glia, dove gli Agricoltori o hanno goduto il diritto civico per

la coltura de’Demanj de” Baroni , o delle Comunità, o hanno

trovata una giuſia moderazione nel prezzo annuale degli affitti,

‘la barbara economia delle vaſte maſſerie ſ1 è corretta; la ſe

mina fi è molto migliorata , e con vantaggio univerſale della

Nazione fi è accreſciuta : i coloni fi ſono addestrati ad uſare

l’aratro coi cavalli , ed a mantenere i buoi colla paglia, o

Col fieno, e le Mezzone in alcuni luoghi ſi ſono anche ridotte

a coltura , ed in altri ſi vendono a’Locatt' per uſo di paſcolo

in maniſesto diſpreggio delle leggi della Dogana. Ma in quei

luoghi, dove gli antichi vaſti Domani fi troVono divifi, o

occupati fra i più potenti Cittadini, o riſerbati ad uſo di pa

ſcolo, non fi è ottenuto il giusto aumento della ſeminazperchè

i poveri Agricoltori o non hanno trovate a prezzo diſcreto- le

terre , o ſono Prati contradetti nella giulia loro impreſa .— Se i

Miniſtri destinati al governo della Dogana poteſſero congmag—

gior libertà impedire il clandeſtino commercio de’paſcoli pri

vati', ed obbligare i poſièſſori Eccleſiastici, o le ſieſſe Comuni

tà a dividere in diſcrete porzioni quei fondi , per fargli col

-ìtivare da'Cittadini più diligenti, ed industrioſi , la ſemina ſa

rebbe in Puglia generalmente aumentata , ſenza pregiudicarſi la

Pastorizia; e coll" univerſale vantaggio della Nazione , e del

Regio Erario ſarebbero mantenute nel più perfetto equilibrio

quelle due utili primitive applicazioni.

_ G. 14;. Nell" aduſio clima della Puglia varie inopinate ſcia

gure privano- gli' Agricoltori del ſiutto delle'loro fatiche , an

che nei tempo più vicino alla raccolta. La ſiccità‘ è molto fre
’guentc.in que'lſiuoghi, e‘ non' di rado paſſano Molti meſi, ſen

za che vi cada‘ una' generale abbondante piova; giacchè.í

venti' . che~ cort. troppo empito vi ſoffiano‘ , e la lontanan—

za delle montagne' ,~ difſip‘ano con molta facilità le nubi, 'ed

- i va
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i vapori ; onde ſpeſſo i ſeminari hanno per mancanza oi

umore perduta la forza vegetativa . La maggior parte di quel-

le terre ha un più preciſo biſogno di eſſere inaffiata colle pio

ve, per la loro naturale., e ſtraordinaria aridità . Queſte ſono

_distinte col nome di Raditi dolci, o amari; i primi' fi credono

più perfetti per la ſemina; ma tutti e due hanno maggior bi.

ſogno~ dell’ umido, più nella Primavera, che nell' Autunno . Le

altre terre più forti , diſtinte col nome d’ Iſo/zie, divengono egual

mente aride per la forza del Sole ; nè mai restano a ſufficien-`

za inaffiate dalle piccole piove , ed hanno biſogno di acque più

copioſe per reſistere più facilmente alla. ſcarſezza degli umori.

della primavera . Se le piove dell’ Autunno non ſono abbon

danti, la ſemina rieſce ſempre difettoſa .z giacchè ‘coltiVandofi

la terra dopo bagnata nella ſola ſuperficie, l’unione dell’ umido

‘col ſecco corrompe il ſeme, e fa contrarre vizio alla terra me

deſima: le piccole vaue ſono allora più dannoſe della ſteſſa fic

cità;perchè dopo poiìa in moto la vegetazione del ſeme, la te

nera pianta non può poi germogliare, ſenza il giusto alimento,

che riceve dalla terra , perfettamente inaffiata, ma resta eſtin

ta nel naſcere; male, c e fi chiama comunemente Muca . All'

incontro quando il ſeme cade nella terra arida , e ſecca , fi

conſerva illibato, e la vegitazione non ſi mette in moto fin

tanto che non cadono le acque copioſe. I più accorti Agricol

tori hanno ſempre procurato di evitare queſii danni coll'eſeguire

la ſemina fra la metta di Ottobre e gli ultimi giorni di Novem

bre. ancorche cadeilèro abbondanti piove fra il fine della Frate,

ed il principio dell' Autunno 5 giacchè allora la forza del Sole,

col facilitare la riproduzione delle piante ſelvagie , impediſce

la regolare vegetazione dei ſemi buttati dagli Agricoltori.

6. r 5. I varj' Fiumi, che ſcorrono ne’ piani della Puglia ,

reſtano intieramente aridi, e ſecchi nella maggior parte dell’

anno; ſe mancano le acque. dell’ Autunno ſono ſcarſi di umore

nell’inverno medeſimo, a ſegno di non poterſi uſare la diligen

za di inaffiare i Campi nel tempo del maggiore biſogno.Lo steſ

fo avviene nella ſiccità della Primavera : hanno quelli la vera

natu
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natura di torrenti ;- il corſo dell’ acque non è ſempre regolare ,ì

nè tutte giungono tal mare; ma quando le piove ſono co—

pioſe i territorj restano con ſaciltà inondati, .e ſommerfi; ed in

qualche luogo ſi formano, nella ſ’tagione- più calda, Stagni per-'

niciofi . L’ utiliſſimo Piano dell’impiego de'Forz'ati, che con ra

ra felicità di eloquenza , con profondità di Penſieri , e vero

amore patrioſi èumiliato al SOVRANO dal Marcheſe D;Dome~'

nico Grimaldi, potrà liberare ì Pastori dal danno delle inondazioni;

gli abitanti della corruzione dell’aria; e coll’ uſo de’ Canali ir

rigatorj aſſicurate l' abbondanza delle raccolte , col livellare il

corſo di que’ torrenti ſaranno impediti, o minorati gli ecceſſivi

allagamenti , che nelle straordinarie eſcreſcenze delle acque di

fimggono i paſcoli, nelle Locazioni di Caſalnuovo, e di Arigna

no , ſcorrono il Celone , il Vulcano, e la Sdzola. Queste acque

fi uniſconoal Candelaro, che ſorge aſſai meſchino fra le alturel

di Torremagiore , e Cioitate; e dopo breve corſo fi perde ne'piañ

ni di Verſcmino, e nelle Pagliete di Manfredonia, dove lc acque

ſono diviſe in due Laghi, ridotti ad uſo di peſca. Il Cervara,

e la Cararclla ſcorrono quaſi nel centro del Real Tavoliere , e

giungono fino al mare: questi Vengono dalle Montagne più baſ

:ſe del Principato, poſto fra mezzogiorno, e ponente ; ma ſicco

me per la ſiccità ſpeſſo interrompono il ſolito corſo,così ne’tem

pi piovoſi, le acque ſi avanzano al ſegno di allagate i Territo

rj del Fiſco, e de’privati, e di formare pernicioſe paludi: ol

tre del famoſo lago di Salpi , ſostenuto col restringere le acque

della ſola Carapella. Per eſſerſi dai Ministri della Dogana role

rato, che qualche diligente particolare riparaffe con_argini , e

foſſate i proprj fondi , ſpeſſo le acque hanno deviato dall’ anti

tîco corſo , e le inondazioni ſono divenute più pernìcioſe. Il

Fiume Oſama, povero di acque nel ſuo lungo corſo , creſce

nelle fiagioni piovoſe, al ſegno di uſcire dal proprio alveo; ed

allorché ſi trova più vicino al mare inonda con faciltà le Cam-ì

pagne. Gli allagamenti ſ’craordinarj devastano i ſeminati; ma le

ìrrigazioni regolate a norma del biſogno aſſicurano l’ ubertà delle

raccolte. ll limo, che dalle inondazioni .fi laſcia ne’ prati pro

. T. III. H h duce
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duce nell’ erbe una occulta qualità contagioſa ; e fi: non ſonoben

lavate dalle posteriori piove , ed aſciutte dal -ſo-le , le pecore ,v

che le conſumano vanno a perire ,pel male contratto ne' pulmo

ni, dií’tinto col nome di Viſciala . Colla irrigazione fatta nel

la fine della Primvera , o nella State,fi aflìcura la produzione.

del fieno neceſſario al ſofientamento delle vacche, e delle giu

mente; e fi ſuppliſce alla-ſiccità dell' .Autunno. Queste costan

ti oſſervazioni, fatte nel particolare clima della Puglia , han

no perſuafi i Paflori più diligenti ad abborrire i paſcoli ab

bondanti de’luoghi- baffi, ed umidi, eſposti alle inondazioni; ed

a ricercare con premura gli altri più ſcarfi de’ luoghi aridi, ed

aſciutti , dove il particolare intrinſeco ſapore dell’erba moltipli

ca il nutrimento delle pecore; hanno pure impegnati gli Agri

coltori a moltiplicare la ſemina de’Territorj più vicini al cor

ſo de’Fiumi, per avere iL comodo d’ irrigare i Campi ne’ tempi

della più oſtinata ficcità.

5. 16. Nella Primavera ſono i feminati della Puglia

eſposti più degli altri al danno delle gelate ; giacchè trovan—

dofi molto creſciuti per la dolcezza del clima , la ſubitanea

mutazione del tempo , frequente in quella fìagione, e la ne

ve, che perfifie, o ſopraxwriene nelle montagne , che circonda

no que'valiiflìmi piani, produce un nuovo ſtraordinario freddo,

che distmgge i ſeminati . Le fredde brine , quando il Sole

è più ardente, ed i Venti non ſoffiano con giusta empito, nuo

cono a quelle Campagne . I ſeminari vicini alla maturità rice

trono pure graviflìmi danni dalle improviſe piove , che ſo

gliono cadere in quella Ragione; la immediata fubitanea mu

tazione del tempo , che diffipa le nubi , eſpone quelle tene

re. piante a’ fervidi raggi del Sole , per cui le ſpighe relia

no diſſeccate , e i granelli divengono ſmilzi, e mal formati;

d'anni diſtinti col nome di Rçſina . I fervidi venti del mez

ZOgiorno, che dominano in quelle contrade , ſono anche per

niciofi , e contrarj alla perfetta maturità delle biade ; tantochè

.quafi i'n ogni anno minorano l’ubertä del raccolto. Queſ’ti dan

ni, non ſono mai eguali in tutte le terre; giacchè le gelate fan

no
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no ſempre maggiore impreſſione ne’ſeminati'delle terre leggie-ri,

' diſiinte col nome di Raditi : ie Reſine nuocono maggiormente

alle tenere piante delle terre più forti, chiamate Iſchia , dove

l’ abbondanza dell’umore reſìa con quella flraordinaria. mutazio

ne, più facilmente diſſeccato: :ma la buona coltura dell’una , e

dell’ altra terra ,ſpeſſo contribuiſce a minorare il danno di quel

le inopínate diſgrazie . In alcuni luoghi ſogliono gli Agricoltori

più diligenti uſare la irrigazione de’ ſeminari nella flag-ione di

Primavera; ma queſti campi reflano maggiormente eſpofii ai

`grati-i danni della .Rf/ina.

5. i7. I'Bruchii, inſetti totalmente ignoti nelle Provincie

montuoſe, .e più temperate,.hanno in ogni età diſtrutti , e -de

ſolari nelia Puglia i Campi interi, anche ne’tompi più vicini

alla meſſe. Il IMPERATORE .FEDERICO ;IL , avver~

ſito de’ graViiiìmi darmi prodotti ne’ſeminati dai Puglia , da. que'

pernicioſi inſetti, fialilì con una ‘ſua particolare legge dell’ an

no 1:31. ., che ogni Agricoltore, nel tempo della inondazione

de’Bruchi,doveſſeh .mattina .prima cli- uſcire :il Sole raccoglier

ne quadro tomoli per preſentargliaiMagiflrato,Che dovea fargli

bruciare. Dal Vicerè Duca m Amm’ nell' anno 21562. ?ſi die

dero,c0n una particolare Prammatácamarj negolamentiper ?libe—

rare le Campagne , ed i ſeminari da’graviflimi .danni ricevuti

da’Bruchi, e per impedire la di loro moltiplicazione , che fl

ſacca me’luoghi ſaldi. I Miniſtri deſtinati al governo della 'Do

gana uſarono ſempre una particolare diligenza , per ottenere la

eiiirpazione di que’pernicioſi inſetti , ſenza devaflare i territori

ſaldi deſiinatì al paſcolo delle pecore; ma o per 'la poca ñdil-i~

genza dei Subalterni -deſiinati ;per la eſecuzione , o per lo ge

nerale avvilimento dello ſpirito dell’ Induſtria , o "per ila 'ſolita

inefficacia degli ordini pena-lì , la moltiplicazione di quegli per*

nicioſi animaletti non ſu mai impedita , e gli eſpedienti propo

íii nella Prammatica del DUDA D'ALGALA’ `riuſcirono poco e'fli

caci; onde ſpeſſo quelle Campagne furono interamente deſolate,

con graviflimo danno del pubblico, e del Regio Erario. Nell'

anno 1758. Compmero nuovamente quegl’inſetti; il' Preſidente

. H 2 D. An
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(D. Antonio Belli, che 'governava laſſDogana ,usò una particolare

-diligenza, per ottenere la loro* estirpazione , o col' mezzo de’

Porci, che. ſono per. naturale istinto. portati a devorargli, rin

.tracciando gli ovai naſcosti ſotto terra; o col beneficio del fuo

co. Ma perchè 'questè diſpoſizioni restaſſero eſeguite, non ſu

.contento di destinate i ſoli ſubalterni; volle, che in ogni Co

emunità ſ1 eligeſſero i particolari Deputati, che doveano invigi—

lare partimlarmente alla eſecuzione. più eſatta; ſ1 ordinò , che

la ſpeſa fi foſſe -ſatta dalle Comunità medeſime, .per poi ripar

tirfi fra tutti i poſſeſſori di maſſerie , vigne , orti , t e giardi

ni.; La particolare diligenza del'Prefidente Belli libetò la Pu-`

glia dal flagello de’Bruchi, ed eſiinſe quaſi.- interamente i. lo'

ro ovai; tanto che non ſi ſono più moltiplicati a ſegno di nuo

cere? Ma negli ultimi tempi eſſendo creſciuti nelle Provinciedi

Bari, Matera , e Lecce, la provvida cura del nostro Glorioſo

SOVRANO Volle , che quei Magifirati s’ impegnatſero' alla
eſiirpazione, coll’uſare gli eſpedienti vpiù efficaci, e ſpecialmen

'te quelli praticati dal Preſidente Belli; ed ordinò, che le ſpeſe

fi ſacefièro dal Regio Erario, con accordare anche particolari

gratificazioni a quelli, che uſavano maggiore diligenza nella di~

firuzione degli ovai ; tanto che quei pemiciofi inſetti non fi

avanzarono mai nel Real Tavoliere di Puglia,e furono diflìpa—

ti nelle altre Provincie. › '

9. 18. I Topi, o fiano Sorcí , non ſono meno perniciofi

a'ſeminati di Puglia: queſti animaletti creſcono con ſomma fa

cilità in quei piani, dove l' estenfione de’ luoghi ſaldi ,ñ ed in

colti rende più facile, e ſicura la loro moltiplicazione , fatta

nelle viſcere della terra, in cui ſogliono partorire, ed allevare

i piccioli 'figli, ſenza eſſere diſtrutti, o perſeguitati dall’ aratro,

o dalla zappa , che non vi penetrano. Ma i più diligenti

Agricoltori hanno preſo l’ eſpediente di mantenere nelle loro

maſſerie gli operarj addestrati ad uſare particolari ordigni , che

ſ1 ſogliono ſituate nel punto, in cui i territori coltivati, ſi tro

vano COntigui a’ Saldi, affinchè quegli animaletti vi restino in

ceppati, e preſi , prima di devastare i ſeminari; Dopo chììque

a
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ſia diligenza ſi è reſa più comune, e coflante , la quantità de’

ó’orci, ſ1 è molto minorata, ed il danno della Campagna ſi è

reſo meno ſenſibile, e più raro; ancorchè fiati per costante eſpe

rienza veduto , che fra il breve giro. di pochi anni la loro

moltiplicazione fi rende ſempre maggiore . Gli operarj addetti

alla perſecuzione non ricevono il ſolo piccolo ſalario annale, o

menſuale; ma ſono pagati ſecondo il numero de’Sorci preſi coi

ſoliti ordigni, che in alcuni tempi giungono ad un numero ec

Ceflivo; perciò uſano maggiore diligenza, per rendere ricca la

caccia di quegli animaletti:e le ſpeſe, che ſ1 fanno per queſia

neceſſaria diligenza ſono state ſempre le più utili nelle vaſte

maſſerie di Puglia. Nelle altre Provincie montuoſe, o più col

tivate, queste ſciagure o ſono ignote, o ſono molto rare; tan

tochè gli Agricoltori ,eſentati da quelle flraordinarie ſpeſe,com~

penſano in qualche parte le altre più ecceflìve, che fanno pel

lauto vitto giornaliero dato agli operarj . NOn ſono ivi molto

esteſe le maſſèrie-; ma perchè l’ induſtria della ſemina è più

generale fra gli abitanti, che con diverſa economia l’ eſercita

no’, o colla qualità di coloni parziarj, o come conduttori, oin
forſia del diritto Civico acquistato nelle terre demaniali; perciò

i p dotti ſogliono eſſere più abbondanti, ed a proporzione del

la maggiore facilità dello ſcolo, l’induſtria fi vede più esteſañ,

e ſollevata.

5. r9. Negli altri luoghi del Regno , dove la lontananza.

della Capitale, e della Marina, o la mancanza de’ ficuri Porti,

rende più difficile l’interno, e l’estemo commercio de’ grani, e

delle altre civaje, l' industria della ſemina ſi vede ristretta fra

le mani de' ſoli miſeri Coloni parziarj:. la. cura principale ſi uſa

per la moltiplicazione del ,grano d’India, che ſiconſuma general

mente da’LaVOratori, e corriſponde con maggiore ubertà, tan

toppiù che la particolare attenzione uſata nella coltura di quel

la pianta ſtraniera, giova poi alla ſemina de’ grani. Ma i Cain

pi più estefi non occupano ivi la decima parte delle più picco

le maſſerie della .Puglia ,- nè gli Agricoltori s’ impegnano ad

ampliare quella induſtria, che ſi eſercita colla ſola premura di

non
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non laſciare oziofi, ed inetti tutti gl"individui della. propria fa

miglia , ſenza eſcludeme le femine, che non ſono addestrate ad

altre manifatture, e fi occupano con piacere nelle varie fatiche

campestri. La popolazione è più ſparſa per le Campagne, che '

ristretta-nelle Città, e terre più culte ; e la mancanza del di

ritto di proprietà viene ſupplita dalla colonia parziaria, e dall'

abborrimento, che hanno i ricchi articolari, e gli Eccleſiastici

da quella Industria. Tutti i diverſi) Coltivi ſono regolati dalla

ſola diligenza del capo della famiglia; e quando le circostanze

della ſiagione, o lo ſtato de’ſeminati richieggono maggiore nu

mero di operati , queſii , o ſono condotti col ſalario giornale,o

ſono ſuppliti dagli altri Contadini, che concorrono volentieri a

coadiuvare i propri compagni , per poi ricevere il giuſto com

penſo di altre eguali, o ſimili fatiche . In tutti questi luoghi i’

aumento, ela felicità della ſemina,è ſempre dipetſo dalla libertà

del commercio di quelle derrate, e dal giuſio favore tie’ prezzi;

giacchè quando lo stmordinario avvilimento de’ medeſimi ha, fra.

la Preſſa abbondanza, reſo inſrctttifero il gran :capitale della fa.

tica, la coltura delle terre o ſi è :intimamente abbandonata, o

la ſemina fi è con la-nguidezza eſeguita , col :ſolo ſpirito di

provvedere alla ‘propria .miſera {uffi-rienza . Speffo molti Con

tadini avviliti dalla. miſeria , e dall' ozio , fi perdono fra Je

crapule , e le gozzoviglie delle Città, o Terre più popolate,ed

abborrendo do ſhto coniugale , diVengono ladri, e malvaggi, nè

‘temono il rigor delle pene; anzi credono di aſſicurare una :più

comoda ſuflìstenza nelle Galere o ne’Prefidj, dove ſono per lo

più condannati pe’ commeſſi delitti. Ne’ luoghi freddi , e mon

tuoſi, la ſemina non è ſiam mai riſtretta , o :impedita dal con

torſo delle greggi, ma dal-la fieſſa mancanza dello ſcolo de"pro

dotti, o dalla naturale inſuperabile ſterilità delle terre, la qua
vle 'ſpeſſo ſi è minorata dal continuato paſcolo delle pecore,che

nella flagione efiiva non ſono mantenute ne’riſiretti ovili . Ln

Vera felicità de’ Popoli del Regno , e la ricchezza del 'Regio

Erario fi è ſempre ſostenuta col giuſ’ro equilibrio della Pasto—

tizia , e dell‘ Agricoltura , regolato provvidamente dallaſ di

ver a

l
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verſa qualità del chma, e della natura delle terre , ſecondo il

ſavio precetto di Virgilio , ſpiegato in due diverfi luoghi della

ſua Georgia: .

A: prius, ingmmm ferro quam: ſcindims equo;- ,

Vamos, G var-ium ctii perdifcere morem

Cum ſit; ac pan-Eos , cultquue, habitufque locorum:

E! quid, gutque ferar regio,- 6' quia' qudque recufet.

L. 1. v. -5o.

Nec vero Tm": ſem omnes omnia pOflÌmt .
l La 2. v*

  

'Hz
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A- il Re inteſo con ſommo ſuo rammarico per mezzo di ricorſi, che

gli ſon pervenuti, ch’ eſſendo ſtata inondata dalli Bruchi la maggior

parte de'territorj delle Provincie della Puglia, cioè di Matera ,_ Lecce, e

Bari, con effers’ inoltrati fino nel Tavoliere di effa; in vece di apprestarſi

que’rimedj, che in ſomiglianti caſi è fiato ſolito adoprarſi, ſiaſi con ripren

ſibile negligenza, da chi preſiede al governo di eſſe Provincie, non ſolo tra

ſcurato di accorrere al riparo , allorché conveniva, e poteaſi dare, laſcian

dolo in abbandono ſino al ſegno d’eſſer-ſi in detti Territori formati gli Ovai

di tali pernicioſiflimi Inſetti, ma anche col far giungere l’indolenza al pun

to di non raffegnarſene nemmeno la netizia a S. M.

Dovendoſi quindi riguardare queſto aſſunto come intereſſantiſſimo per

lo Stato , e per li Popoli, e ad oggetto di allontanare la deſolazione, che

ſeco straſcinerebbe , il continuarſi la fin’ora uſata traſcuragine ; Ha la M. S.

determinato, e comanda, che li Preſidi delle cennate Provincie, e il Pre

fidente Governatore di Foggia in ricever questo Rega] Diſpaccio , ſenten

doſela tra di loro, ſi applichino colla maſſima ſollecitudine , e cura a di

ſporre, che per tutti que’ mezzi poſſibili, che trovano opportuni, e che ri

chiede la ſerietà, e urgenza del caſo, ſi cerchi d’ estirpar gli Ovai, ne’ qua

li tal’ Inſetti han fetato, con valerſi 0 de’Governatori locali, o de’ ſogget

ti, che credano a propoſito, e destinar la Gente ne‘riſpettivi Paraggi,che

ſia eſperta a praticarlo ora ch’ è il tempo proprio , e prima di prepararſi

le terre perla ſemina:Che concertino tra di loro, e vadano di accordo, nel

dare tutte quelle diſpoſizioni , che in uguali caſi ſi ſono ſperimentate gio

vevoli, ſia per mezzo degli aratri, ſia coll’ajuto del fuoco, oin qualunque

altra maniera, che ſi creda adattata , e propria a conſeguire il bramato

intento, con badarſi ſpecialmente che al tempo fieſſo, in cui ſene procura

la eſtirpazione da terreni, non ſi laſci di uſar diligenze ne’ luoghi di Spi

neti, di Ceſpugli, o boſcoſi, ove abbiano potuto radicarſi , acciò riparan

doſi per una via, non pofl‘an poi ripullulare per un’ altra;con valerſt anche

per questi delle providenze più adattate, e corriſpondenti.

Ld affinchè non ſi perda tempo, nè vi ſia menomo pretesto ad eſe

guirlo per deficienza di danaro, S. M. dà gli ordini alli riſpettivi Percct~

tori di andar ſomministmndo qualche ſomma a proporzione, che da Preſidi

venga richiesta, per ſodisſarſi le fatighe giornaliere della Gente , che Vi

ſarà impiegata; Volendo la M. S., che oltre la mercede da darſi alla Gen

te, che fi adatterà a queſta operazione, qualora vi ſia, e ſi trovi chi ſap

pia impiegar l’opera ſua con profitto maggiore , e renda vieppiù proñgua

la riuſcita, e conoſcano che ſia degno, e meriti qualche straordinaria di

ſcreta gratificazione , lo diſpongano per impegna!~ maggiormente gli altri

a procurare l’esterminio degli Ovai ſudetti; a qual’ oggetto ſenza perderti

tempo in domande, o dubj, la M. S. intende , che ſoltanto gli ſi debba

MQ
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impreteribilmente ogni ſettimana dar conto di quel che abbiano diſposto , e

ſieſi fatto, e del progreſſo delle providenze , con renderli S. M. riſponſa

bili di qualunque ritardo, o trasgreſlione , che ſi poſſa ſperimentare ; Vo

lendo ancora la M. S., che di qualunque novità, che ſucceda nelle Pro

vincie, gli ſi vada raſſegnando l’occorrente pel Canale , a cui compete .

E ſiccome ſi vedrà ſucceſſivamente a quanto aſcendono tali ſpeſe, che per

ora ſi diſpongono di conto del Real Erario , e da chi dovranno rimbor

zarſi, così lo prevengo di ſuo Real ordine a V. S. Illustriflima , affinchè

ne diſponga per cotesta ſua Giurisdizione il ſollecito adempimento ; ſpe

tando la M. S. , che voglia impegnare tutto il zelo , ed efficacia a pro

curare il conſeguimento di un fine così ſalutare ., ed intereſſante . Napo

li to. Agoſto 1780.. .. Giovanni di Goyzueta -- Signor D. Filippo Maz

zocchi .

 

N conſeguenza della Real determinazione , che comunicai a V. S. Illuu

ſiriſſnna con Diſpaccio de’ IO. del corrente circa locchè doveaſi eſegui-ì

re per conſeguirſi l’estìrpazione degli Ovai , ne’ quali li Bruchi han ſetato;

eſſendoſi alle Iſtruzioni., che V. .S. Illustriſlima ha rimeſſe, apposte alcune

addrzxoni , per li luoghi Boſcoſi: le paſſo di Real ordine a V.S. Illuſtriſis.

affinchè gli ſervano di regola nel diſimpegno di detta importante commiſ

ñone, che ſe le tiene appoggiata . Napuli 19. Agosto 1780. -› Giovanni

di Goyzueta -- Sig. D. Filippo Mazzocchi.

 

Provvidenze date nel 1758., e replicare in apprçffo dal fù Preſidente

.D. Antonio Belli, in quel tempo Governatore dalla Regia

Dogana di Foggia, per Pç/Zírpazíone de’Bruc/zi.

IN primo luogo in data de’ 14. Agosto :758. ſu ordinato, che ſi fiiſſero

eletti i Deputati per vede-re dove i Bruchi avevano ſetato ; ciocchè

ſhole accadere in Collinette ſecche, e petroſe , ſra la mettà ,e fine di Lu- .

glio. Ciò riconoſciuto , ſi doveſſero portare in tali ſiti i porci , iqualicol

grugno ſogliono ſcuoprire, ed ingojarne il ſeme. ~ . "

Ne’ luoghi ne’ quali non ſiporeíſero averci porci, oche questi non po

teſſero operare per la durezza del terreno, ſi doveſſe con zappulli ſcavare

ſuperficialmente, o ſia per due in tre dita, e raccogliere le ova, le quali

doveſſero bruggiarſi, o ſepellirſi, eſſendo tal’eſpediente il migliore, e' più

ſicuro, per impedirne la moltiplicazione nell’ anno vegnente .

T. 111. I i - Sic
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Siccome poi i ſemi, che rimangono ſogliono sbucciare a~25. di Max'

'zo ,` e princip} di _Aprile , così- i Deputati di Campagna. debbono invigila—

re a farvi attaccate il Fuoco colla paglia, prima, che gli Inſetti ſl rendeſl

ſeno atti al volo, quando poi ſbſi‘ero- alquanto ingroſſati, ſicché già volan

do ſcappaſſeno; in tal caſo ſi' doveſſero operare le Ragane ( cioè certi

lunghi, o larghi panni di tela ) con cui`~ coprendofi detti Bruchi ( i quali

per loro iſtinto ſogliono unirſi , e format come tanti travi ), doveſſero poi'

-.ealpeſtarſi, e batterſi con ſcope da Operarj ſufficienti, e finalmente anche

ſopra di tali Bruchi così ſchiacciati doveffero darſi 'r porci, eſſendo quefii

ſoliti a divorarli-.

Le ſpeſe poi da occorrere per lo biſogno` anzi'detto , doveſſero Farſi

dalle riſpettive Univerſità, ratizzandoſi tra Maſſari di Campo‘, e i- Poſſeſ

ſori di Vigne, Orti, e Giardini, ſenza eſcluderne i luoghi Pii . (I)

E come le ſudette istruzioni furono ſoltanto adattate per la Puglia,

dove ‘rat-amante 3-’ incontrano de’ luoghi Boſcoſi, come vi* ſono nella Baſili

cata, in cui li Bruchi han fatto la loro maggior ſede, e devastamento, fi

ſoggiugne che li- Preſidi— debbano conſigliare con Eſperti‘, ciocche debbaſi ñ

re per li terreni ingombri di Boſchi, e Boſcaglie, non nominati nelle cen

nate- Iſiruzioni, ſiccome di paſſare alla Sovrana intelligenza , come dagli

Eſperri medeſimi, ſi. creda dover condurre l'eſtinzione- de’Bruchì nel tem

po, che correr deve, ſino alla loro riproduzione, ſia. nell’ Autunno, onel

1—’ Inverno, per lo cavamcnto delle ova ne’diverſi- Paeſi infetti, e con` qua

le 'metodo peu la differenza de’ Terreni; come se non poſſono eſſere tutte

cavate ſino ad Aprile , in cui cominciano a naſcere , qualv modo tenerſi

per efiemiinarli nel tempo della loro vegetazione, in cui per due meſi eſ

ſendo rettili, ſi poſſano uccidere; acciò ugualmente ſi diffonde la loro più

diligente iſpezione , ed opta tanto ſalutare , ſia prestata parimenti in tutt'i

luoghi, dove abbiano laſciato traccia di loro esterminatrice riproduzione.

Si ſoggiugne inoltre, che non bastando di ſcarpellare la terra , dove

ſono ſpinta e frattc, nè potendo li Porci ſcavare, ove tali fratte, e ſpi

neti ſiano per ritrovarſi i nidi, in cui abbiano fetato; ſi debba in tutti li

Spineti, e fratte sfalancare la terra, per ritrovare li~ nidi , e paterli col

fuoco estirpzu‘e; tanto più, che lo sfalancar la terra gioverà infinitamente

‘alla ſemina, ed anche per l’ erba, perchè colle prime acque , che caderan

no, ſi renderà. più facile la ſemina, ed ove debba.- restare per uſo d’erba,

creſcerà più facilmente . .

CAP. XII.

(1) Call' ultima clementlffima .ſovrana Determinazione il denaro ,iſſue ſomminí-“ñ

strar: dal Reale Erario .
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C A P I T O L O XII.

Della pena del dè/brdine .

5. t. LA neceſſaria unione degli . Agricoltori , e -de’ Paí-’cori,

ſiabilita nella Dogana, daVa motivo a continue par—

ticolari diffenzioni ; giacchè ognuno era impegnato di profittare

a danno del compagno. Ma ſiccome i Pastori erano nella mag

gior parte dell' anno lontani dalle deſignate locazioni; così rin

ſciva molto facile agli Agricoltori di estendere la ſemina , e

testringere il paſcolo ,allorchèi primi erano partiti dalla Puglia.

Per impedire queſìi pregiudizi, e ſostenere lo ſtabilito equilibrio

di quelle induriric , furono prima particolarmente limitate , e

diviſe le terre, deſignate per la ſemina, dalle ‘altre destìnate al

ſostegno delle greggi ;ma dopo eſſerſi, co’ decreti della generale

Reintegrazione dell’anno 1551., fiflata in ogni particolare Feu

do la quantità de’ Seminari , delle Rifioppie , delle Maggç/z‘, e

delle Mezzane, fi pensò di ſostenere la stabilita economia , col

proibire a’ padroni de’ territorj, ed ai coloni ogni ecceſſo , taſ

ſandoſi la pena di due ducati a verſura in beneficio del Fiſco,

i’emenda del danno a favore de’Locari, e la libertà di ſar pa

ſcere dalle pecore le terre occupate . Queſta proibizioue fu ſo

lennemente pubblicata nell’eſeguirfi gli fleffi decreti: ma eſſendoſi.

, poi ampliata la ſemina cogli affitti delle terre Fiſcali,ſu in Do

gana uſata costantemente la diligenza deputarſi in ogni an

no varj Ufficiali, perchè coll'aflistenza de' Pastori, e degli Agri

coltori eſaminaflèro lo staro delle Campagne, per ſar correge

re qualunque ecceſſo, che ſi 'trovaſſe commeſſo nella coltura, e

nella ſemina~ di tutte le terre deſignate :e per obbligare i traſgreſ

ſori al pagamento delle stabilite pene , doveano gli Uffiziali

Compilare le giudiziali informazioni, per eſaminarſi dalla Do

gana. L’ ecceſſo della coltura ſu diſtinto Col particolare nome

di diſordine ,che comprende unicamente la temporanea occupazio

1 i 2 ne
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ne fatta colla ſemina,o coll' alterazione dell’uſo delle terre aſſe

gnate ; e la pena era costantemente allora eſatta dopo emendato l’ec

ceſſo a favore de’PafioriſiMa per togliere ogni dubbi0,nel cele

bre bando del Doganìere Fabrizio de Sangro , fu con maggiore

chiarezza confirmata l’eſpofla economia,e la pena fu accreſciu

ta fino a ducati ſei a verſura , tanto ſe l’ ecceſſo fi commettea

"nella ſemina delle terre di Portata , distinte col nome ‘di Maſ

ſarie Vecchie, quanto nelle altre affittate dal Fiſco col nome di

Maffi-rie Nuove, o nelle Mezzana* aſſegnate pel ſoſtegno de’buoi,

confermandoſi a’ Locati la facoltà di ſar paſcere i loro animali

nelle terre occupate, 0 ſeminare.

S. 2. Non fu contento il ſavio Doganìere Sangro d' impe

dire la refirizione de’ paſcoli; ma per provvedere alla pubblica.

abbondanza de’ grani, e delle altre civaje, volle Collo fleſſo ban

do obbligare tutti gli Agricoltori di Puglia ad eſeguire Con

ogni eſattezza la coltura, e ſemina de’territor} defignari, Enza.

poterla per qualunque motivo abbandonare , così nelle maſſerie

di Portata, che nelle altre affittare dal Fiſco , ſottoponendoſi i

traſgreſſori alla pena di ducati mille. Nelle poſ’ceriori leggi- del

'Vicerè CARDINALE DI GRANVELA l’eſposta economia fu eſprefſi

ſamente’ confermata; ancorchè la pena dell’ abbandono della ſemina

fi foſſe ristretta per gli poſſeſſori delle terre di .Portata nel ſolo caſo,

in cui fi era' per manifesto dolo traſcurata la coltura,eposto'in

commercio l" uſo del paſcolo; perciò alla pena de’ ducati mille

fi aggiunſe l’ altra della perdita dell'erba , che goder fi dovea

dagli animali de’Locati , ſenZa creſcerfi lo fiabilito pagamen

to della Fida . Per diſpenſarſi a questa legge ſu introdotta,

la pratica di mettere per qualche tempo in ripoſo quelle maſ

ſerie; ma per la coltura delle terre Fiſcali , ficcome gli Agri

coltori godeano la libertà di abbandonarle, quando le conoſce

vano poco fruttiſere, così non ſu mai permeſſo agli Affittatori

-di traſcurarne la ſemina , per destinarle al paſcolo delle greggi;

anzi per impedire queste ſrodi,ſu in Dogana uſata la diligenza

d’ incaricare particolarmente gli Ufficiali ſparfi'per le Lacazzonz,

perchè obbligaffero gli Affittatori alla coltura. delle terre affit

tate
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tate dal Fiſco, ed impediſſe anche colla carcerazione de’ Pastori

il paſcolo degli animali, con dovere nel tempo fieſſo ricevere

le giudiziarie informazioni , per procederfi all’eſazione della

pena contro de’ traſgreſſori . Queſìa particolare diligenza de’ Mi

nistri della Dogana, e la coſtante oſſervanza della privativa di

ſtribuzione degli Erbaggi Straordinarj , ſostenne fra gli Agricol

tori Pugliefi l’induſtria della ſemina; ma per impedire la re

ſ’crizione de’ paſcoli, ſu dal Comune de’ Pastori ſempre ſollecita

ta la ſpedizione degli Agrimenſori, e de’ Subalterni per la genera

le miſura de’ſeminati , così delle antiche maſſerie di Portata ,

che delle altre terre affittare dal Fiſco. .

S. 3. Dopo che per eſecuzione degli ordini dati dal Mo

narca FILlPPO II. fu costantemente destinato a regolare l’ eco

nomìa della Dogana un Supremo Ministro del Tribunale della.

Camera, gli affitti delle terre Fiſcali, e gli ecceflì della coltu

ra furono' riſerbatì alla ſola direzione di quel Supremo Tribu

nale ; perciò fra i decreti generali raccolti dal Reggente de

Marinis, fi leggono le provvidenze date nell’ anno 1597. per

l’eſazione delle pene di tutti gli ecceflì verificati , così nelle

maſſerie di Portata, che nelle terre concedute dal Fiſco in aſ

fitto. Fu allora conſiderato eſſer maggiore l’ ecceſſo commeſ

ſo da quegli Agricoltori , che occupavano le terre Fiſcali , ol

tre le quantità affittato; perciò furono condannati alla pena di

ducati ſci a verſura in beneficio del Fiſco, ed alla emenda dei

danno in favore de’Locati, taſſato per altri carlini 'venti a ver—

ſura; rilaſciandofi in beneficio degli fieflì Agricoltori il prodot

` to de’ ſeminati, coll’ obbligo di pagare al Fiſco il ſolito prez

zo‘dell’affitto. Per gli ecceffi della coltura fatti nelle maſſerie

di Portata la pena ſu moderata a carlini venti a verſura in be

nefizio del Fiſco, ed altri carlini dieci furono aſſegnati a’ L0

cari per l’emenda del danno ; e per le Mezzane fi ſtabili la.

pena di carlini *venti a Verſura pel Fiſco , e di altri carlini

venti per la riſazione del danno inſerito a'Lacati. I Ministride

ílinati al governo della Dogana non aveano altra facoltà, che

quella di fare colla maggioreeſattezza liquidare gli ecceſſi ldel—

4 a.
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la coltura; ma il Comune de’Locatí vedendo dilatata nel Su

premo Tribunale della Camera la eſecuzione delle fiabilite pe

ne , ed aumentata giornalmente la refirizione de’ paſcoli , fece

particolare premura; perchè l’eſame delle relazioni degli Agri

menſori ſi faceſſe dalla Dogana. Col decreto de’ 12. Gennajo

1598. .ſi reſìituì a quel Tribunale la piena facoltà. di procedere

alla condanna,ed alla eſazione delle pene del dijbrdiue da que'colo—

ni , che commettevano ecceflì nella ſemina, e coltura delle ter

re di Portata,o nelle altre affittare dal Fiſco , o nella deſigna

zione delle Mezzana , con doverſi riſcontrare di ogni atto lo
[lello Supremo Tribunale della Camera . ì

S. 4.. Per rendete più eſatta la liquidazione degli ecceflì della

Coltura, ſi diede al Doganiere Marcheſe di Padula la norma ,con

cui doveano procedete gli Ufficiali, e gli Agrimenſorí deſtinati

alla liquidazione degli ecceſſi: la commeffione era costantemen—

te eſeguita ne’ principj della Primavera , dividendofi fra i di

verſi Commiſſari tutte le ordinarie Locazioni del Real Tavolie

re: ogni Ufficiale avea il ſuo Scrivano, e’l Compaffatore; ed

i coloni, che aveano commeſſo il diſordine doveano pagare pron

tamente le diete taſſare per carlini venti al giorno al Commiſ

ſario, undeci allo Scrivano , e dodeci al Compaſſatore col ſuo

ajutante. Nelle particolari lstruzioni date agli fieflì incaricati,

ſi ſpiegavano le ſolennità, con cui proceder fi dovea alla mi

ſura de’ſeminati , la ſollecitudine , e diligenza , che doveaſì

uſare; perchè la quantità de’ territorj, ed i limiti, deſignati ne

gli atti della generale Reintegrazione , foſſero' verificati Colla

maggiore eſattezza , per diſtinguerſi le occupazioni de’ territorj

Saldi riſerbatí pel paſcolo, e gli ecceflì della ſemina ſatti così

nelle antiche maſſerie di Portata, che nelle alt-re terre affittato

dal Fiſco ad uſo di coltura; 0 nella deſignazione delle Mezza

ne . Fu allora traſcurata l’altra più importante diligenza , che

riguardava la eſecuzione della coltura;forſe perchè col privati

‘UO diritto della diſtribuzione de’ paſcoli, reſ’cava eſattamente im

edito il privato clandefi'ino commercio degli erbaggi , ed era

ſoſìenuta l’induſtria della ſemina . Fra le pofieriori conſuſioni

della
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della Dogana fu preterita l’ oſſervanza` degli eſpoſizi regolamen

ti; e la eſazione delle pene del diſordine dipendea. dal ſolo arbi

trio de’ Ministri di quel Tribunale ;. anche perchè la decadenza.

della ſemina non facea temere di ecceſſi nella coltura delle ana

tiche maſſerie di Portata, le- quali ſpeſſo col privato conſenſo de'

Pailori reſiavano -incolte, e con maniſesto diſpregio delle leggi

di Dogana, ſ1- vendevano per uſo di paſcolo .. -

5. 5. Dall’ altra parte la premura di: accreſcere gli affitti delle

terre Fiſcali fece adottare la equità di non eſigere dagli Agricoltori

la- pena delldiſardineſiempre che dopo poflo inv chiaro l’ ecceſſo,ſî'

preſentava il memoriale per la l‘innovazione dell’affitto . Questa pra

tica moltiplicava i- danni del Fiſco;perciò il Conſigliere Annibale

M0155, allorché per la morte del Reggente Gale-ora paſsò a re»

golare gli affari della Dogana , volle con una diffuſa relazione‘,

della data de’ 30. Maggio 164.6. eſporre al Vicer—è,edî al Collare

rale i gravi pregiudizj del Fiſco, e ’l danno de’ Lovari, prodot

ti da quella' abuſiva pratica , contraria alle fondamentali leggi

della Dogana, ma conſiderando la generale abjezione della’ Pa.

ſìtorizia, e dell’ Agricoltura , propoſe di accordarſi ai Maſſari

la dilazione di domandare gli affitti per tutto il giorno 20. di

Gennaio, dopo del quale tempo ſi doveſſe procedere alla ‘gene

rale miſura de’ſeminati, coll’aſlìstenza di qualche Ministro di

autorità , per eſigerfi con rigore la pena del' eli/ordine, quando l'

ecceſſo della coltura non era minore di un carro di territorio;

giacchè allora non potea naſcere dubbio della frode uſata a

danno del Fiſco, e de’Lócati; ma per gli ecceſſi di minore

quantità, credè foſſe baſlante* di pagare al Fiſco il prezzo del

l’ affitto, ed a’ Pastori l'emenda del danno . Questo parere ſu

d'iſCuſſo, ed approvato del Collaterale, e cogli ordini de’ 9-. Giu'

gno ſe ne ſtabilì l’ eſecuzione, onde ſ1 ſacea in ogni anno proce

dere alla generale miſura de’ſeminati, coll’ aſſiſi-enza* dello ſteſſo

Supremo Miniſlro, deſlinato ſia. regolare quel Real Patrimonio;

ma ſecondo lo ſpirito degli antichi bandi , e decreti. , erano i

coloni condannati alla pena del diſordine ,. alla emenda— del dan

no de’Pastori, ed aL pagamento delle diete a favore delflMini

r0,
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ſito, che aſlìsteva , de’Subalterni, e degli Agrimenſoti ; perciò"

questo ultimo peſo ſpeſſo era maggiore della stabilita antica pena,

5. 6. Nel trattarſi della riforma della Dogana , gli Agri

coltori eſpoſero le giuste doglianze per le gravezze ricevute con ,

quella nuova pratica; il Vicerè D. PIETRANTONIO Dl Ame-om.

perſuaſo, che l’ avvilimento della ſemina era molto dannoſo

al pubblico, colla Prammatica dell’anno 1668., diede varj, re

golamenti, per liquidarfi gli ecceſſi della coltura , e per la eſa

zione delle pene del diſordine , e per la taſſa delle diete ; ma

perchè foſſero quelle meno gravoſe , ſtabili doverfi per l' av

venire incaricare di quella commiſſione i Ministri inferiori del

la Dogana , o altre perſone d’ integrità , e di ſodisfazione del

Preſidente Governatore , laſciandoſi nel di lui arbitrio di af

fistere perſonalmente alla miſura ne' caſi particolari, ne’quali

o per le istanze delle Parti, o per altre circoſtanze lo ſiimava

neceſſario . Forſe allora fu abolito l’ antico ſiſtema di aſſegnare

a'Commiſſarj, Subalterni ,ed Agrimenſori le diete, a proporzio

ne del tempo conſumato per la miſura ; ma nella giusta idea

di eſſere quel pagamento una parte dell’antica pena , la taſſa

ſu regolata dall’intera quantità delle terre miſurate in ciaſcuna

Locazione, o Feudo, obbligandoſi i traſgreſſori a pagare ducati

quattro per ogni carro di territorio miſurato , così di Portata,`

che di terre Fiſcali, con dividerſi poi l' intera ſomma fra tutti

gli incaricati della steſſa commiſſione ; ſolamente quando il di

ſordine liquidato riguardava la qualità delle terre Fiſcali,rídotte

a coltura, le diete ſi taſſarono in carlini rrentaſei pel Subalterno

Commiſſario, carlini dodeci per l’Agrimenſore, e carlini dae pel

Soldato, o .Agozino, che abbia aflìstito; ed ogni Colono, che

ha. commeſſo l’ecceſſo paga la steſſa ſomma, ſenza conſiderarſi

la quantità del territorio occupato. Questa diverſa qualità di

'diſordine ſi verifica nella coltura de’ó’czldi, o Quadroni delle Poſſe,

o delle terre non coltivate , nè affittato per più di dieci anni 3

0 nella occupazione de’Tratturi.

6. 7. La generale decadenza. della ſemina, e l'abbondan

za de’ paſcoli eſtinſero le antiche lagnanze de' Pastori, per la

veri- -
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Verificazione degli ecceſſi; perciò in Dogana ſi adotfò la. pra

tica di deputare in ogn’ anno, nel principio della‘Primavera,

un ſolo Subalterno con varj Agrimenſori , perchè procedeſ

ſero alla eſatta miſura , così delle terre Fiſcali coltivate , per

poterſi col confronto degli affitti liquidare gli ecceſſi , che delle*

maſſerie di Portata , per vederſi ſe nella ſemina , e coltura ſi

era preterita, o alterata la particolare economia stabilira co’de

creti della generale Reintegrazione. Fu però traſcurata l’altra.

importante diligenza, che riguardava l' effettiva eſecuzione della

ſemina delle terre medeſime. Fra le mani de’Subaltemi, e de

gli Agrimenſori gli intereflì del Fiſco, e de’ Pastori non furono

afficu—rati, e l’ utile del pubblico non fix mai promoſſo: la. Com

mifiìone era ſollecitata unicamente per ſodisfare l’avidità di'

quella gente mercenaria; e la miſura non era mai eſeguita col

la diligenza inculcata nelle antiche leggi della Dogana; ma

ſpeſſo gli Agrimenſori, o per negligenza, o per malizia,traſcu

ravano di liquidare gli ecceſii della. ſemina , colla norma degli

atti della generale Reintegrazione, per ſecondare le particolari

private diviſioni, fatte pel ſolo comodo de’Coloni , o deglisteſ

ſ1 Paſtori ; ancorchè foſſero intieramente ignote alla Dogana.,

QUesti abufi non erano con facilità conoſciuti , e ſcoverti;

onde la condanna della pena del diſordine dipendea unicamen

te dalle malizioſe relazioni de'Subalterni, e degli Agrimenſori

' incaricati ; anche perchè la diſcuſſione fi facea , ſenza far

precedere la particolare citazione de’ Coloni; ma colla ſola ge

`nerale interpellazione di dovere ogni intereſſato comparire in

quel Tribunale nel giorno deſignato ; perciò la .eſazion'e della.

pena ſpeſſo era regolata dal ſolo irragioneVOle arbitrio degli

Agrimenſori, che colla norma di quelle nuove private diviſioni,

o naſcondevano la parzialità uſata co’ più potenti, o conſerma~

vano l’aggravio de’ poveri, o afficnravano l’ utile delle diete,

ſenza ſoffrire la nojoſa fatica della miſura. Dall’altra parte la.

moltiplicazione degli affitti delle terre Fiſcali avea fatta prete- .

rire l' equità introdotta dal Configliere Moles, e la pena era ca- ‘

ric-ata per qualunque quantità di terra occupata colla ſemina,o

ñ T. 111. K k col
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coltura , ſenza la rinnovazione dell’affitto; ma ſiccome fra queste

Conſufioni la decadenza di quell’industria divenne ſempre mag

giore; così fi credè giusto di'moderare l’antico rigore: della pe

na del diſordine , e conſondendofi colla emenda del danno inſe—

*rito ai Pai’cori , fu impedita la deſolazione de’ ſeminari ; e per

le terre di Portata la pena ſi riduſſe a ducati fiſſímra per ogni

carro di territorio,de’quali ſi aſſegna la terza parte a'Locan' per

emenda del danno; ancorchè ſpeſſo l’ affitto pagato a’ poſſeílori

íoſſe maggiore. Per le terre Fiſcali coltivate, o ſeminare ſenza

la rinnovazione dell’ affitto, la pena del diſordine ſu ridotta adu

cati ſettantaclue per ogni carro di terra ſeminata , ed a ducati

:tremano-ve per le maggeſi, quando la occu zione ſiafi fatta nel

le Rjfloppie, o Nocchiariche. Ma ſe mai foſſero ridotte a col

tura le terre aſſegnate per paſcolo, e tenute incolte per più di

dieci anni, la pena fi carica per ducati novanta Per ogni carro,

e ſi efigge per due anni; ſe poi la ſemina fi foſſe eſeguita nel

-Ic terre afflttate per la preparazione delle maggefi , fi è ſempre

minorata la pena de’ ducati ſettantadue col bonificarfi l’affitto pa

gato. Per l’occupazione de’ Saldi , o per la restrizione de’Qum

droni delle Ptste, flabiiiti nella lunghezza di paſlì quattrocento~,e

nella larghezza di trecc'nto, la pena ſu taſſata per ducati dodeci

a verſura , e per la occupazione de’ Tratturi ſ1 è ſempre pagata

la pena di ducati cento a verſura , quando colla Coltura ſiaſi ri

firctta la ſiabilita larghezza di paflì ſcſſama.

g. 8. Gli aggravj de’ poveri Agricoltori erano coſiantemenñ

te prodotti dalla ſola negligenza, o malizia degli Agrimenſori,

e de’ Subalterni deſiinati pel generale compaſſo de’ſeminat‘i;giacó

chè non ſolo ſ1 è differita la miſura fino al tempo della meſſe,

con tenerfi occulte le relazioni fino al punto della diſcuflìone,

dilatata pel meſe di Agosto ; ma di vantaggio la precipitanza

uſata nell’ eſame, non dava luogo ai coloni di giuſtificare l’at

tenzione. con cui la ſemina fiera eſeguita,pcr iſmentire gliequi

. voci ſparfi dagli Agrirnenſori impegnati ad afficurare la eſazione

delle diete; anzi la- pratica adottata, di non ſoſpenderfi per qua

lunque eccezione il pagamento della pena‘, dopo cheſi era fatta

la
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ia condanna, moltiplicava il danno de’ più overi Agricoltori,

ſpeſſo condannati, ſenza ſentirfi le loro piu chiare giustifica

zioni, e col ſolo appoggio delle aſſertive degli ſieflì accuſatori.

Perciò i Miniſtri più accorti, ed eſatti non hanno mai riputa—

-te infallibili le relazioni degli Agrimenſori ,; e nello eſame

hanno uſata una particolare diligenza per riſchiarare la verità,

:facilmente alterata fra la ſollecitudine , e la confuſione, con cui

anche da’ più probi ſuole eſeguirſi la miſura de’ ſeminari ; anzi

ſpeſſo ſ1 è punita la malizia degli ſteſſi Agrimenſori , carican

do a loro danno quella pena, che non potea eſeguirſi contro

de’ coloni. Le continue strepitoſe liti nate per l’ eſazione delle

pene del diſordine hanno negli ultimi tempi obbligati i Miniſtri

destinati al governo della Dogana, di eſaminare .col-la maggio

r'e attenzione gli eſposti abufi; onde per ravvivare l" antica più

ragionevole economia, non ſolo ſi è diviſa la commiflìone del

compaiio generale in tre diverſi Ripartimenti, con deſtinarſi in

ciaſcuno un Subalterno, e vari Agrimenſorimna di vantagOiofiè

fiabilito, di doverſi nella miſura de’ſeminati, o delle ezzane v

mettere ‘ſempre in confronto i registri degli affitti delle terre

Fiſcali, e gli atti della generale Reintegrazione , co’ quali ſi

…trova deſignata in ogni Feudo la quantità, che in ’ciaſcuno-anno

.deve occuparſi colla ſemina, ſenza tenerſi Conto delle partico

.lati private diviſioni, fatte per comodo de’ ſoli Coloni , o Pa

-flori , che ſono totalmente ignote alla Dogana; affinchè verifi

cato l’ ecceſſo fi poſſano obbligare indistintamente tutti i coloni ai

pagamento della ſtabilita pena, a proporzione delia quantita da

ciaſcuno ſcminata , reſtando ſempre illeſo il privilegio Fiſcale

- ella ſolidità, .e le particolari ragioni degli Agricoltori più eſat

ti, contra i veri autori degli ecceſſi liquidati , pîr ricev:re il

giuſ’to compenſo della pena pagata al Fiſco. Si è pure cercato

di obbligare gli Affittatori delle terre Fiſcali, ed i poſſeſſori

delle Portate ad eſeguire la coltura , e ſemina di quei ſondi ;

affinchè le raccolte riuſciſſero più abbondanti ; ma ſe la ſupre

ma autorità del Glorioſo MONARCA non ravviva l’ oſſer

-vanza delle antiche economiche leggi della Dogana , la Pasto

rizia, e l’Agricoltura non ſaranno mai ridotte al primitivo per

fetto equilibrio. K k 2. Lim

, ,wc
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Istruzíoní , che ſi dovranno o ervare dalli Commg'ſirri deflínatí a com

pqffìzre [i diſòrdínífittti nella' Territory' qffìttati dalla Regia Corre,

ed anto nrlle Maſſerie ordinarie, qualíji debbano offer-vare anche

dallo Scrivano, Attitante, e Cornpqffìrorc.

N primis eſſi Corrmiſſarj debbano eſpedire , e ſare eſpedire le citazioni

alli Maſſari delli territorj, e ſeminati, ed inſieme alli Locati delle Lo

cazioni, dove ſaranno i predetti territorj , e ſeminari, e con intervento di

quelli facciano ſare l’intiero comp-aſſo, conſh-ingendo jurir, G* fizc‘í-í "ma.

diis oppor‘tunís iLocati all’intervento , che ſaranno intervenire almeno alcu~

~:no di loro, ovvero alcuni Gargari di effi Locati , e non comparendo det

ti Maſſari procedono in loro contumacia, quali s’ intenda per la ſempliCe

relazione nello triduo expec‘lato , ma che ſiano obbligati comparire nella

giornata aſſegnata, e nella ſeguente, in ſino all’effettual compaíſo.

Item ſi ordinerd in dette citazioni alli predetti Maſſari, ſeù loro Cu.

ratolì, e Fattori, che vi debbiano preſentare nota in ſcriptis, rivelando la

quantità delli territorj e ſeminati, che tengono tanto nelle terre affittare

dalla Regia Corte , quanto delle altre Maſſerie ordinarie, dichiarando quan

to poſſeggono, di che qualità, che ſorte di vittovaglie vi tengono ſemina

te , in che luoghi, e Poste, imponendoli pena di perdere detti ſèminati,

per devolverſi alla Regia Corte., ogni volta che laſceranno di rivelarli,

oltre la pena del diſordine. ,

ltem al tempo di detto Compaſſo, ed eſplicata diligenza ſe inſorme~

ranno ſe vi foſſero diſordini nelle Maſſerie vecchie , ed ordinarie, non ſo

lo ſi averanno lì Maſſari diſordinanri, non laſciando vacua la debita quan

tità; ma ancora ſe aver-anno rotti li ſaldi , allargandoli ſora delle dette

loro Maſſerie, e di queſto ſe ne ſarà nota, e relazione per eompaſſo a

parte, non intricandolo con li compaſsi degli altri territorj della Re

gia Corte .

Item non ſolamente compaſſeranno, e ſaranno nota,erelazione diſiin.

ta dei territorj , dove ſi troveranno li diſordini , ma ſaranno l’isteſſa

nora , e relazione distinta di tutti i territorj predetti, ancorchè non ſi 'ci

ritrovaſſe diſordine , perchè ſi ſappia dall’ effetto di detto* compaſlo la quan—

tità, che realmente poſſedono, e averanno rivelato, e dimoſtrato, proce

dçnc‘o a eompaffare tutta la quantità affitata, e conſegnata , ancorchè non

fi ritrovaſſe ſeminata; ed in caſo di ritrovai-la diſertiva , e manco della

conſegnazione fatta, coſiringeranno lì Maſſari., loro Curatoli, e Fattori a di

mostrare quella parte, che mancherà , procurando informarvene per altra

via in ogni modo, che non ſucceda ſraude in danno della Regia Corte , e

de’Locati.

Item avvertiranno nel ſare di detto compaſſo ſi ci uſi ogni eſatta di

li
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lìgenza, ed ogni ſettimana ſenza altra dilazione ne debbiano mandare La

nom , e relazione intiera di quanto ſuccederà in queſta Regia Dogana z.

acciò viſte, ſi poſſa procedere contro li diſordinanti, e controventori , I

quanto ſarà neceſſario, o che trovino, o non vi ſia diſordine . -›

Item detto compaſſo da farſi nel modo, ut ſupra, oltre la. relazione,

e nota da farſi dal Commiſſario , o Compaffatore , il quale debba. fare la

pianta pezza'per pezza, ſenza dilazione, e ſenza paſſare a nuovo compaſ

ſo prima di avere fatta la debita pianta: ſi ſarà nell’ isteffo tempo la nova ,

e deſcrizione ſimile dall’attitante, ſeu Scrivano, perchè ſe ne poſſa cavare

la debita comprovazione , avvertendovi che in ciò non ſi uſi negligenza,

o. diſcuìto , perchè ſi procederà contro eſſo Scrivano alla. conveniente

dimoſtrazione . , _

Item avvertiranno che detti compaſsi ſi facciano dall’ ifiefl'o compaſ

ſatore aſiegnatoli in commiſſione , e non da altro, e detta nota ſi ſaccia

dall’iſtefio Scrivano ſimiimente aſſegnato, e non da altro , quali non poſ

ſono, uè debbano ſotto pena della Regia diſgrazia , procedere al compaſſo

in modo alcuno, in aſſenza del Commiſſario deſtinato in ciaſcuna paranza,

il quale volemo, che non poſſa , nè debba ſar procedere a detto compaſſo

in ſua aſſenza .

Item avvertimnno di far comp-affare non ſolamente la parte dei ſemi

nati, e maeſe conſegnata per coltura, ma ancora la parte della Mezzana',

per vederſi tutto queiio, che di più fuſſe fiato occupato .

ſtem perchè può ſuccedere , che alcuna perſona abbia occupata alcuna

parte dei regj erbaggi, rompendoli, e ſeminandoli, ſenza averli affittati,

e ſenza che li ſiano fiati conſegnati , ſimilmente li potrà compaſſare , e

Pìgìiare "ora , ut ſupra.

Item detti Commiſſari con la copia in mano degli affitti, e conſe

gnazio‘ni , ed anco della Regîa Reintegrazione, quale fi aſſegna, debbano

riconoſcere tutte le linee, e diretture , che ſaranno ſcritte in detta copia,

e ritrovando‘ alcuna quantità di territorj occupati fuori dette linee1diritture,,

e titoli, quelle diſcriverete diſtintamente della quantità, che ſarà., e li

pori-etc in diſordine , come territorio occupato in ſaldo.

Item compaſſer‘anno‘ tutte le portate delle Maſſerie vecchie, tanto il

VaCante, quanto il pieno, trovando , che ſia maggiore il tutto occupato,

che il vacuo, noreranno la quantità, che ſarà, e li poneranno in diſordine,

avvertendo di compaſſare tutte le pezze diſtintamente , con declarare 1a.

quantità di eſse , e cori anco tutto il vacante, e ñdeclarare, ſe ſono Annec

chiariche , Restopp‘ie , 0' Maefi .

Item compaſseranno tutte le Mezzane, c’ne ritroveranno in dette

Maſserie vecchie, con ordinare , che in quelle abbiano a fare le proceſe,

e trovandono, che ſiano di maggior quantità di quelle, che ſtanno notate

m
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in detta 'Reintegrazione, e che li compete‘, li poneranno in diſordine..

Item ſi dà avvertimento finalmente ad eſſi Commiſsari, che occor

lrendo nel compaſsare in campagna alcuna differenza tra Maſsari, eLocati,

o altrimenti, che non ſi poteſse procedere al compaſso con la ſcrittura

aſsegnata nel modo , che ſi conviene, ſenza la preſenza. nostra, per togliere

*ogni difficolta, ne debbiano ſubito dare avviſo in Dogana , acciò ricercan

dolo il caſo, poſſiamo andarvi di perſona , ovvero tare altra previſione,`

-corne ne pat-era neeeſsario , e di giuſtizia; le quali Iſtruzioni nel modo di.

ſopra. voîemo s’ abbiano da oſservarc inviolabilmente, e non ſi facci il con

trario, per quanto ſi ha cara la grazia Regia , e ſotto pena di docati

-mille . Datum Fogiz die a7. menlìs Februarii 1599. -- Oc’ìavius de

Piccolellis -- (1) Franciſcus Fileſius Aſtorum Magiſter ~- Regiſtro di quello

anno fil. 43. a 45.

 
’ñ

PHlLIPPUS DEI GRATIA REX ace.

Mñígnifiee Vir -- Regio Conſiliari Fidelis dilec‘tiffime -- Avendomo Vi

t a -1’ infraſcritta vostra del tenor ſeguente -- Eccellentiſſimo Signo

re -- E’ stato antico stile di queſta ‘Dogana , e così anche deciſo con

lpiù decreti , e previſioni della Regia Camera , ed in particolare nell’an

mo -1597. , che li Maſſari di Campo, ñchc commetteſſero diſordini in ſemi

‘ nare maggiore quantità di Terre di quelle, che affittano dalla .Regia Cor—

te , doveſſero pagare per ragione di pena ducati ſei per .vel-ſura , ducati

quattro, che importaria l' affitto conforme per il paſſato ſ1 oſſervava a

*ragione di ducati ottanta il Carro , ed altri ducati due alli Locati .ſimil

-mente per ciakheduna ver-ſura per la emenda del danno dell‘erbaggi., che

mon hanno poſſeduto, ed ancorchè questo stile anticamente ſi èſempre prati

cato in queſta Dogana da molti anni a questa parte fi è introdotto un

abuſo molto pregiudiziale al ſervizio di S. M., perchè in diverſi comp-aſſi

`fatti , eſſendoſi ritrovati molti diſordini in loco di condannare li Diſordi—

'nanti alla predetta pena, li Miniſtri, che pro tempore ſono stati al Go

verno di questa Dogana hanno ricevuto l’affitto di dette terre occupate,

con clauſola citra pregiudizio delle pene incorſe, ſènza procedere poi più

-oltre nella condannazione, tantocchè fino all’ anno paſſato il Sig. Reggen—

te Galeota, che ſia in Cielo, dopo fatti li compaffi, e trovato il diſordi

-ne, ammiſe li Diſordinanti all’affitto con l’ isteſi‘a riſerba delle ragioni del

> -Fi

{1) Que/Zi era UJz'tore della Dogana., -e regala” gli affari per l’zaffmza del Da.

ganiere Marc/?eſe di Padula . ~



DELLA PENA DEL DISORDINE . :65

‘fiſco, tutto che il tempo era molto avanti . In quefi’anno dopo il mio

arrivo qui avendo preſentito, che ci erano molti diſordini nelle Maſſerie

di Campo , ſeci uſcire i] compaſſo , con andarvi io di perſona con l’altri.

Ministri di qnesto Tribunale, ed alcuni dell’ Udienza Provinciale , perchè'

maggiormente ſi accertaſſe il ſervizio, ed in effetto ſi ſono ritrovati ſopra

cento cinquanta carri di diſordini in ſeminari, e maeſe più dell’ affitti , e

la maggior parte de’Tirolati , e perſone qualificate; e volendo procedere

alla condannazione delle preſcritte pene , ſono venuti la maggior parte di

tffi a ſare li affitti , che ſebbene è stato con utile norabile del Real Parri.

monio, e non è fiato poco a riſpetto di alcuni Poderoſr , che mai fi iran*

no poſſo-o ridurre a tal ſegno, con tutto questo mi pareva coſa molto giu

fla, ed eſemplare di condannarli alle preſcritte pene per eſs-ere venuti ma

Iizioſamente a ſare l’affitto dopo compaſsato, e ritrovato il diſordine; ma

per eſiserfi opposta l’oſëervanza predetta- e per l’eſempio dell’ anno paſs-a

to, che ho riferito in tempo di detto Signor Reggente , miè parſo a rice

vere l’affitto coll’iſieſsa clauſola , però con appuntamento nel decreto di

ſare a V. Fcc. Relazione, ſopraſedendo ſino alla ſua riſpoſia, del danno no

tabile che da queſto abuſo ſi fa al ſervizio di S. M., che ſebbene l’hacan~

ſato l’ equità, e dolcezza grande delli Miniſiti , che hanno governato, ad

ogni modo flimo, che abbi neceſſità di rimedio; perchè altrimenti fra po

co tempo ci ſaranno pochiſſimi affitti, e le Terre della Regia Corte ſai-ann

no occupate francamente ſenza pagamento; poichè vedendo i Maſsari, che

non hanno da eſsere condannati a pena alcuna , e che al peggio in ogni.

tempo ſe li hanno da ammettere li affitti , con molta faciltá fi animano

no a ſare diſordini, e a ſeminare ſenza ſare affitti, con ſperanza, che non

ſ1 habbì da ſar compaſso ogni anno, o pure di celare il diſordine ſubor

nando il Cdmmiſsario, che ſi manda per il Compaſſo, che è molto facile

quando ſi' mandano per eſſi perſone ordinarie, ed alla peggio quando que

fio non li rieſce di eſsere ammeſſi all’ affitto ſenz’ altro intereſse; ed eſsen

do queſio un partito in che ſi arriſchiano a guadaguar molto, ed a perdet

poco, o niente, chiaro ſta, che volentieri ſi ci attaccherzmno ; oltrecchè

è coſa di grandiſſima conſiderazione, che inóquesto caſo di ammettere l’af

fitto dopo il diſordine, S. M. non ſolamente‘ rimetta la pena, edanco quel

lo, che importa d’ affitto, conſorme l’ antico valore di ducati ottanta il

Carro più di quello , che ſi Fa oggi a ducati cinquantacinque; che tutto

queſio ſi potria ſorſe in qualche tempo diſſimulare per la poco opulenza

de’Maſsari, e per i] poco valore delli grani , ed orzi; ma che ancora ſi

rimetta l’ emenda delli Locati , in che viene notoriamente intereſsata la Corte

che per detta remiſſione ha da ſar buono alli detti Locati ducati r5. 44.

per Carro, ſiante l’ affitto post Locariouem , oltre del danno di eſſi Loca

ti per quello , che l’importarla più l’emenda a ragione di ducati quaranta

per
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per Carro; questo pare coſa affatto ingiuſta, e che dia occaſione di rice

vere danno la Corte, e li Locati dell’ecceſso, ed occupazione, che fanno

lì Maſsari: il rimedio che ſi potria applicare a queſto abuſo, ed intereſse

del Real Patrimonio, ſe pure V. ECC. così lo stimerà conveniente, ſaria,

che gli affitti ſ1 riceveſsero per tutto li 20. di Gennaro , perchè fino a

quel tempo ad ſumma-n può durare la ſemina, e_ non più oltre, e che fi

nito detto tempo, ſi facelèe il Compaſso da Manisti'i, e perſone di qualitá;

e che trovandoſi diſordine in qualſivoglia Maſëeria da un Carro almeno, o

più inviorabilmente ſ1 eſigga l` affitto, pena, ed emenda, conforme l’anti

co stile, ed oſservanza, ed eſsendo meno di un Carro ſi poteſse ammetteñ.

re l’ affitto ſenz’ altra pena, che di pagare l’ emenda delli Locati, perchè

eſsendo in poca quantità di verſare può dubitarii, che non vi ſia fiata ma

lizia , e che ſia itata per errore di miſura, o di quelli, che hanno ſemi

nato. Che -è quanto mi è parſo neceſsario per ſervizio di S. M. di rappre

ſentare a. V. Ecc., acciò coniiderato i1 tutto, fia ſervita dare gîì ordini,

che più pareranno alla prudenza di V, E., le cui mani bacio con ogni ri

verenza. Foggia li 30. Maggio 1646. _ li-ustriſs. , ed Ecceflcnnſs. Sig-_4

Creati obligauſſtmi .. Di V. Ecc, -- D. Annibale Mexes -- Anton-.o Capo

bianco -- ln riſpoſta della quale ci è pario farvi la preſente per la quale

vi diremo, ed ordinamo, che debbiace eſeguire , e fare eſegu-.re il parere

per voi dato in detta materia, conforme per ia detta vostra ciavete rap

preſentato per ſervizio, ed utile della preſata Maeſtà , e della ſua Regia

Corte, che tare è nostra volontà . Datum Neapoii die nona meniis junii

1646. -- El Duque d‘Arcos -- Vidit z… Regens ñ- Vidit Caraccioms Re

gens -~ Vidit banfencrus Regens -- Vidit Capicius L'atto Regens - Dottor

Doppula Secutanus. _ -

\$'i confirm originalmente nel ſecondo Tomo jbl. 566. 537.

‘ÉÈI‘QÌÎ
üaMÎ-U
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CAP. XII].
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CAPITOLO XIII.

Del particolare concime delle Terre di Puglia;

5. r. ’Uſo d’ ingraſſare la terra' ha fatto ſempre il maggio;

re più ſicuro vantaggio degli AgrÌCOltori: con quella.

diligenza ſi corriggono i difetti della coltivazione, e ſi modifi-~

cano le contrarietà delle ſiagioni . Ma ſiccome i concimi-ſono

di diverſa ſpecie, e ſpeſſo producono contrarj effetti ; così de

veſi eſaminare colla maggiore attenzione la qualità ,ela forza di

ciaſcuna, per adattarla alla particolare natura della terra , che

ſ1 Vuole migliorare. 1 più accorti Agricoltori hanno oſſervato ,

che il letame delle pecore, raccolto negli ovili , fia pel ſuo

natural calore adattato a fecondare le ſole terre fredde di una.

mediocre fortezza; e che all’ incontro la maniera più utile , e

ſicura di uſare quel concime ſia quella di mantenere le ſteſſe

pecore per lungo tempo a paſcere, e dimorare ne’ campi , che

ſ1 vogliono migliorare; acciocchèl’orina,e gli altri eſcrementi fi

uniſcano inſenſibilmente colla terra , ſenza temerfi il danno,

che può produrre la ſiraordinaria` ecceſſiva fermentazione pro

moſſa dal calore del letame degli ovili , ſparſo nella ſuperficie

de’ campi , forſe anche in tempo inopportuno. Per queste oſſer

vazioni gli Agricoltori Puglieſi , che nell’ anno 1551. furono

aſcoltati dal Vicerè Tom-:130, per rettificare la stabilita economia

della coltura delle maſſerie di .Portata , perſuaſero i Supremi

Miniſtri del Collaterale Conſiglio , e della Camera ad ordina

re, che la ſemina doveſſe coſ’tantemente farſi nelle terre ripo

ſare, ed ingraſſare del ſolo continuato paſcolo delle pecore conñ

corſe in Dogana, permettendofi di variare in ogni triennio la.

coltura, per preparare le Maggç/ì , ed eſeguire la ſemina nella.

parte rimasta incolta , ed in ripoſo. Ma dopo che l'amplíazio

ne della ſemina, fatta cogli affitti delle terre Fiſcali, non per—

mettea la stabilzta triennale variazione , furono in Dogana in

T. III. L l tro
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tr0dottì í temporanei ripofi delle steffe mafferie di Portata ; af

finchè col Continuato paſcolo delle pecore , le terre acquiliaſſe—,

ro la fecondità prodotta dal concime . Allora il ſuolo formato

dallo stabbio nelle varie Pqfle, ſparſe n:lle Locazioni, era gelo

ſamente mantenuto intero pel più comodo ricovero delle greg

gi, ed i l’aiìori erano ſicuri di trovarle costantemente illeſe,

ed intatte ; giacchè gli Agricoltori non erano entrati nell’ im

pegno di raccogliere quel letame, per ingraſſare le contigue ter

re destinate alla ſemina, ed erano Contenti del ſolo eneficio

Prodotto dal paſcolo, edalla permanenza delle pecore, che nella

primavera 'con facilità fi ſaceano trattenere,nelle ore del ripoſo

della notte, e del giorno, nelle ſtelle terre N ;chiari-;he , dove

ſono ristrette fra le reti, particolarmente uſate da’ Paſi-ori , an

che ne’ tempi di Varrone . Queſta pratica facea credere inutile,

e ſorſe anche dannoſa la firaordinaria fatica di raccogliere, e

traſportare il letame dalle Pg/Ze ne’ campi per iſpargerlo nella

ſuperficie, prima della coltura . Forſe fi temea , che nell’ adu

fio clima della Puglia, lo ſtraordinario calore di quel .con

cime poteſſe avanzare la fermentazione fino al punto di nuo

cere ai ſeminari: ma quando .la diverſa qualità delle terre , e

le particolari circolianze de’ luoghi fecero ſvanire quel timo

re , gli Agricoltori più diligenti godeano la libertà. di uſare

quel concime, e gli steflì Pastori permettevano con piacere di

ſar raccogliere ſuperficialmente nelle deſignate Palle il letame

più freſco, con uſarſì la diligenza di laſciare ſempre intatto,

ed illeſo il ſuolo più anticO, neceſſario al comodo ricovero del

le pecore. Perciò fra le' paſſate diſgrazie della Dogana, le fre

guenti doglíanze de’LaCati non riguardarono mai il devasta

mento nelle Ppſz'e, fatto collo irregolare ſcavo dello stabbio .

_6, 2. Ma la generale starſezza delle legna , che vi è nei

-piani della Puglia, e la cofl'ante ſperienza di eſſere lo fiabbio

delle pecore molto atto a ſostenere il fuoco , dopo che colla
forza del Sole fi è diſſecato , e diviſo in maflſie di mediocre

'grandezza, diede motivo al devaflamento delle Pdie. ; allorché

ſu in que’ luoghi introdotta la confettura del Salnizro, cheflfî fa

* - a 0
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aſſolutamente a forza di fuoco ; giacchè per ſupplire a queſto

biſogno ſ1 doveano ſcrostare dall’antico ſuolo di quegli ovili le

maſſe del letame diſſeccato;onde le Pofle ſpeſſo perdevano quella

conneſſione , ed egualità, che le mantenea coſtantemente aſciut

te ne' tempi più rigidi, e piovofi , ed aflìcuravano il comodo

ricovero degli animali. I Pastori, per impedire il maggior dan

no , penſarono di ſollecitare la proibizione dello ſcavo dello

fiabbio, ſenza ſar diſtinzione di quello freſco , e minuto, che

ſuperficialmente ſi ſolea raccogliere dagli Agricoltori ,per iſpar—

gerlo ne’ loro campi, dall’ altro diſſeccato , e ridotto in piccole

maſſe più conſiſtenti, che fi dovea bruciare . Le diſgrazie pro

dotte dalla ſtraordinaria rigidezza dell' Inverno dell’ anno 1745.

fecero meglio conoſcere il danno riceVuto dalle greggì dal ſolo

devaſiamento dell’ antico ſuolo delle I’g-'Zeſiormato dalloſtabbio;

perciò i Miniſtri', destinati ad eſaminare lo fiato della Dogana,

dichiararono giuſte le lagnanze del Comune de’Locati , ed im

plorarono dalla ſuprema autorità del Principe il generale rigo

roſo divieto dello ſcavo dello ſiabbio nelle varie Pffie delle L0

cazioni di Puglia, ſenza che le circoſtanze di que’ tempi aveſſe

ro dato luogo a penſare più efficaci eſpedienti per impedire il

danno delle greggì , e ſupplire al biſogno del fuoco, ed all'in

graſfo de’campi. Quelle generali rimostranze perſuaſero il Glo

rioſo MONA’RCA CATTULlCO , che felicemente governava

queſli Regni, di ſtabilire, nel Real Decreto dell’ anno 1747. ,

ñdoverſi dalla Dogana generalmente ’proibite di raccogliere ,_ o

levare il letame dalle Pryſe di Puglia , e di :rompere l’ antico

ſuolo con qualunque iſrrumento di ſerro , o di legno ; affinchè

non ſìtprivaſſcro le greggi di quel neceſſario ricovero. Maper

'ſoſtenere queſia economia non volle 'quello Auguſto MONAR

CA ſtabilire la menoma pena , e laſciò al prudente arbitrio dei

Miniſiti deſtinati al Governo di quel Real Patrimonio di rego

lare la taſſa , e 1' 'eſecuzione delle pene, pel maggior_\vantaggio

delle ſteſſe, induſirie. Fu perciò creduta baſtante la, ſola multa

pecuniaria, per ſoſianere quella' proibizione,ſpiegata Con partico

lari bandi penali; ſenza che ſ1 foſſe mai fatta l’ important‘: di

L l a ſtin—
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Pcinzione fra lo fi'abbio più freſco, o polveroſo , raccolto nella.

ſuperficie delle .Pg/Ze , e l’ altro diſſeccato , ed unito in mafie

conſiſtenti, che fi debbono ſcrostare dall’ antico ſuolo, per uſo .

del fuoco. Ma eſſendoſi i più diligenti Agricoltori impegnati a

migliorare con quel concime le terre più sterili , da’ Pastori ſi

è ſollecitata la rinnovazione degli editti proibirivi,e la eſazione

delle fiabilite pene pecuniarie . Per verificare i traſgreſſori ſi è

laſciato all’ arbitrio de’Subalterni di eſeguirlo nelle debite forme

giudiziali; e queſti ſenza mettere nel giuflo eſame,ſe lo fiabbio

fiaſi raccolto nella ſola ſuperficie , ſenza devastarfi il ſuolo , o

fianfi ſcrostate le maſſe più confistentì‘, diſſeccate dal Sole, han

no promoſſa. la perſecuzione de' poveri Agricoltori , per ſodisfa

re la- propria avidìtà; onde l’impegno di ſostenere quella gene

rale proibizione, in vece di frenare, ha. moltiplicato il devaíìa

mento delle Pcffle, col maggior danno delle greggi;giacchè vo

lendo i più accorti tenere occulta quella operazione, per isſug—

gire il rigore de’ bandi penali, hanno raccolto,ed unito lo ſtab—

bio , dopo la partenza de' Pastori, ſenza uſare la neceſſaria at

tenzione di conſervare l’egualità , e la conneflìone del ſuolo, ne

ceſſaria pel comodo ricovero degli animali ; tantoppiù , che la

diverſa maniera, tenuta nel raccogliere quel concime, non gio

vava per la eſenzione della pena.

5. 3. La premura di accreſcere Ia confettura del ó’alnitro,

fatta per conto del Regio Erario, ha reſo più cofiante il biſo

gno dello stabbio , neceſſario per ſofienere il fuoco, da cui di

pende nella maggior parte quella chimica operazione: ma fic—

come dal letame più ſottile raccolto nella ſuperficie delle Pa

fle‘, non potea ſperarfi quel vantaggio; così gli operarj, addetti

alla manipolazione del Nalnitro,crederono di non eſſere obbligati

alla offerVanza de’ bandi proibirivi della Dogana, e devafiavano

indiſtintamente gli ovili ſparſi nelle Locazioni di Puglia, per rac

cogliere le maſſe più conſiſtenti, e diflèccate dalla forza del

Sole; giacchè quelle poteano unicamente ſostenere la deſiderata

forza, ed efficacia del fiioco. Le doglianze de’ Pastori diedero

motivo al Prefidente D. Antonio .Belli di ſar verificare tutti} tper..

mere]
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nicioſì ’ſcavi.,ſatti dagli operarj del Salnitro , nel tempo di estate,

quando …erano allontanati i Paí’cori , e la coſtante premura di

unire le maſſe più ſolide di quel letame, che dovea impiegarſi

al fuoco in vece delle legna . Pensò poi d’implorare la Supre

ma autorità del MONARCA , per mettere un giuſto freno al

devastamento delle Pgfle ; perciò non ſolo eſpoſie il grave dan*

no della Pastorizia prodotto da quegli ſcavi, ma fece anche

conoſcere; che lo fiabbio polveroſo non era ricercato da quegli

operarj, e che le maſſe più ſolide erano raccolte unicamente per

riſparmiare la ſpeſa delle legna. , che faceano lo fieſſo effetto

nella confezione de’Salnitri; tanto che il grave danno de'Loca

ti naſcea dal ſolo privato utile di que’ conduttori. Questa rimo

ſìranza diede motivo alla Reale determinazione de’ a. Agosto

3758., con cui fu dichiarato, che gli operarj del Salnitro foſ

ſero tenuti alla eſatta offervanza della proibizione dello ſcavo

delle Pcffie , íìabilita nel Real decreto dell’ anno 174.7. , con go

der ſolamente l'a libertà di raccogliere colle mani, ſenza qua

lunque altro istrumento il ſolo stabio polveroſo., rimaſ’co nella ſu

perficie. Ma ſiccome questo non potea ſupplire al biſogno del

fuoco, così dal Direttore di quel Reale Arrendamenta fu. propo—

fio a—llo steffo SOVRANO l’ eſpediente di doverfi raccogliere lo

flabbio coll’ intelligenza degli fleflì Pastori, o coll’aflìstenza de

gli' Ufficiali de’ luoghi , perchè fi evitaffe í-l devastamento delle

.Pg-’Ze; onde, coll’ altra Sovrana determinazione de’ 1-7. Ottobre

r758., ſu prevenuto allo steſſo Preſidente Belli di far oſſervare

una di quelle maniere, col permettere agli operarj del Salnitro

la provi-ſta dello flabio, uſato in luogo delle legna in quella.

chimica operazione. Col paſſa-re del tempo i particolari affitta—

:.,tori hanno cercato di eſentarſi dalla stabilita ſoggezione,con ſar

‘“ W raccogliere ſurtivamente lo stabbio dopo la partenza de’Locati ;

affinchè poteſſero meglio provvedere al biſogno del fuoco , fa

cendo ſcavare le maſſe più ſolide, e diſſeccate, ſenza oſſervare

-la stabilita particolare dilingenza, diretta ad impedire il mag

gior danno delle greggi.Quindi non ſono ceſſate le lagnanze de"

Pastori; e ſebbene in varie occaſioni la clemenza del SOVRA

- NO
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NO abbia inCulcata l‘ oſſervanza delle antiche proibizioni, con

permettere a' ſoli operarj del Salnitra di raccogliere lo stabbio con

iſiromenti di legno, atti a radere la parte ſuperficiale delle

.Po/ie; pure per eſſerſi traſcurate le ottime diligenze flabilite co’

Reali ordini dell’anno 1758., il devastamento, e lo ſcavo ir

regolare, e furtivo del ſuolo non ſi è mai impedito; anche per

chè gli Agricoltori fi ſono maggiormente impegnati a ſar uſo

di quel concime, dove manca il comodo di Coltivare le terre

ripofate. Non ſ1 ſono questi ſcoraggiti dal vedere coſiantemente,

’che la ſiccità, o la Rçſina producono maggior danno a’ ſemina

l ti delle terre ingraſſare ; perchè quel beneficio ſi conſerva per

più anni, e diviene anche migliore, dopo che fi è minorata la

primiei‘a ſtraordinaria fermentazione. ~

Q. 4. Il più antico particolare concime uſato dagli Agri

coltori di Puglia, è quello del fuoco delle Riji0ppíe , e degli

altri ceſpugli ſparfi ne’ campi; giacchè reiiando quelli diſſeccati

dalla ſtraordinaria forza del Sole,ne’meſ1 di Luglio, ed Agoſìo,

con facilità fi bruciano,ſenza che fi debba ſoffrire la fatica di

ſvellerli dalla terra. Quella cenere giova nell’aduſio clima del

la Puglia più degli altri Concimi; perciò ſi è ſempre coſ’tante

mente uſato ; 'ma ſiccome il fuoco potea per lo ſiraordinario

empito del vento comunicarfi con facilità , o 'alle vittovaglie,

che nel tempo della trebbia ſono unite nelle aje , o agli- altri

contigui luoghi coverti d’alberi , o riſerbati al paſcolo; così

con due ſenſate leggi ſattc da CARLO I. D’ANGIO',nell’an

no 1:80., colla data di Lago Pen/ile ( luogo posto nella parte

della Provincia di Baſilicata più vicina alla Puglia ) fu ordina

to a’ Giustizieri, ed Ufficiali delle Provincie del Regno di uſa

re una particolare vigilanza, perchè, ſecondo l’antica conſuetu

dine, l' incendio delle Rifloppie non ſi eſeguiſſe prima della met—

tà di Agoſto, quando ſoleano trovarſi ſgombre le aje dalle vit

tovaglie raccolte. Ma ſe in qualunque caſo quel fuoco produ—

ceſſe danno agli altri Agricoltori,gli autori dell’incendio dovea

no Coſh'ingerfi prontamente all’ emenda, ed al pagamento della

:pena Fiſcale, che dovea eſſere eguale al danno,e quando quelli

re
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restafi‘ero occulti, ſi obbligarono le Comunità, nel territorio

delle quali era ſeguito l’ incendio, a ſoffrire l’emenda del danno…

In quelle leggi non ſi parlò dell’altro particolare danno , che

il fuoco con maggior facilità facea negli erbaggi di Puglia; giac

chè in que' tempi la Paſìorizia non era tanto esteſa , nè godea.

la particolare protezione de’ SOVRANI: ma dopochè dal Glo

rioſo,ALF()NSO D’ ARAGONA ſu ristabilita la Dogana, l’uſo

d’ incendiare le Rzijioppiexdìceſpugli fu conoſciuto dannoſo nel.

Real Tavoliere,per …la particolare continua interſecazione de’luo

ghi coltivati ,e ſaldi, che rendea ſaciliflìma la comunicazione dell'

incendio, e la deſolazione de’paſcoli,e degli ovìli‘ſparſi per quei

vaſii piani. Perciò nelle prime Iſiruzioni date al Doganiere

Montluber fu in termini generali ſpiegata la proibizione di ,uſar—

ſ1 il fuocÒ ne’ campi di Puglia; e fu eſpreſſamente conferma

ta nelle Grazie dimandate al Monarca FERDlNANDO I. D’

ARAGONA, ed a‘ll’lmperatore CARLO V., con eſſerſi nelle

ultime ſpiegato con maggiore chiarezza,di dovere la proibizione
comprendere anche l'incendio delle Rkàſſſappie per tutti i luoghi,

dove le greggi concorſe in Dogana dOVCano trovare il paſcolo

vernino; tantochè nell’lstruzioni date al Doganiere Sangro dal

Vicerè TOLEDo, fu ſiabilito, che li doveſſe in ogn' anno con

particolare editto ripetere, e pubblicare la generale proibizione

dell’incendio di que’campi, colla pena della vita.

Q. 5. Ma nell' eſſerſi confermata l’antica economia della

ſemina nelle Ri/-Zcppíe,fu conoſciuta impropria la rigoroſa gene—

rale proibizione, del fuoco; giacchè' non "poteano gli Agricoltori

coltivare le terre coverte da quella paglia, e dall’ altre erbe, e

ceſpugli, nati ne la Primavera,ſenza uſare neceſlariamentel'an

tico fistema d’incendíarle , anche per accreſcerne la fertilità col

memo della cenere. Perciò i Miniſtri deſiinati al governo della

Dogana penſarono di moderare 'ne’bandi,annualmenre rinnovati,

la proibizione del fuoco, Col permettere agliAgricoltori l’incen—

dio delle Rzfloppíe, dopo la rn:ttà di Agosto ; Colla condizione

di dOVerſi uſare ogni maggior diligenza, perchè il fuoco non ſi

comunicaſſe ai contigui erbaggi, nè faceſſe danno agl’ altri fon

di
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di de’ particolari; ed affinchè le precauzioni stabilite foſſero eſat—

tamente oíiervate, flirono obbligati gli Agricoltori adomandare,

ed ottenere particolarmente il permeſſo dagli Ufficiali deliinati

a regolare questa nuova eConomia; ſottoponendofi i traſgreſſori

alla emenda del danno, ed alla pena di once cento . La limita

zione del tempo ſpeſſo riuſciva gravoſa agli Agricoltori Puglieſi,

che restavano impediti di preparare le terre per la ſemina,

arandole leggiermente do o l’ incendio, azione ſpiegata volgar

mente col nome di arrqſſî'c; perciò in alcuni anni cercarono al

Vicerè, ed al Tribunale della Camera il permeſſo di anticipa

re nel meſe di Luglio il fuoco delle Rifloppíe. Questa diſpenſa

fi accordava con cognizione di cauſa ; ma nel darti a’Ministri

della Dogana la facoltà di anticipare quelle licenze,furono ag

giunte altre cautele ‘per evitare i temuti danni. Nel celebre ban

do del Doganiere Fabrizio di Sangro ſu confermata la generale

economia dell’ incendio delleRìjioppie ,e furono ripetute le ſieſſe dili

genze ſtabilite ne’ bandi più antichi; con eſſerſi ſolo aggiunta la

pena della Vita pe'Curato/i, e Garzoni ;che in quella operazione

traſcuravano le precauzioni ordinate, o in altra maniera ſacca

no paſſare il fuoco ne’ contigui erbaggi, o negli altri particola

ri poderi. Allora tutti gli Ufficiali, poſii ne'luoghi del Real Ta

VOliere, doveano particolarmente invigilare per l’ eſatta oſſervan

za di que’ bandi, colla facoltà di diſtribuire le stabilite licenze,

e liquidare i traſgreſſori, per darne conto alla Dogana ,riputa

ta Giudice privatÌVO nella eſecuzione delle ſiabilite ene . Ne'

tempi posterìori ſi credè afficurare la più eſatta oiervanza di

quelia polizia,coi deputare in ogn’ anno particolari Ufficiali col

la commiflìone di regolare i’ incendio delle Riflappie , impedire

ii danno degl’erbaggi, procedere alla carcerazione de’traſgreſſo

r-i , e liquidare i danni commeſſi, per poterſi poi venire dal Tri

bunale all’ eſecuzione delle flabilite pene . L’ iſpezione di questi

Ufficiali non era limitata nel ſolo recinto delle Locazioni , Ri

florí , e Ripq/ì ordinari; ma ſi .estendeva in tutti gli altri luo

ghi, dove erano ſituati gli erbaggi ſiraordinarj , che annual

mente ſi aſſegnavano agli animali concorſi in Dogana. 6 6
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6. '6. Fra le posteriori confufioni della Dogana ,quelle ge;

`nerali commiſſioni ſpeſſo erano vendute a prezzi ecceſſivi , an

corchè la. taſſa. de' diritti delle licenze foſſe molto moderata,rc,.

golandofi dalla. quantità delle Rffloppie , che fi doveano incen

diare, ſenza eccederſi i carlini cinque, per qualunque più vasta

maſſeria; perciò i-Subalterni incaricati non ſ1 prendevano pena.

ti’ impedire i danni del fuoco, ed erano ſolamente impegnati a

moltiplicare anche _con mezzi illeciti ., v.i lucri aſſegnati ; ed i

poveri Agricoltori de’ luoghi più lontani non .di rado erano op

preſſi dalle di loro avanìe: tanto più, che la ſola tra-ſcuragine

di domandare la ‘licenza baſiava,per fare uſare da que’Commiſl

:ſari tutti i ſtraordinarj rigori de’giudizj criminali. Per frenare

;queſti abuſi, ſu prima preteſo dagli Agricoltori de’ .luoghi posti

fuori del recinto del Rea-l Tavoliere di non eſſere obbligati al—

la oſſervanza de’ bandi della Dogana; e che per eſecuzione del—

;le leggi di CARLO I. D'ANGJO‘., dopo il giorno t 5. di Ago

ſia; doveano godere’la piena :liber-tà …ñd’ incendiare le fùstoppie,

con reſìare ſoggetti alli vſoli Giudici ordinari , .quando -ſeguiſſe‘

*qualche danno. Questa oppofizione ſu ſoſtenuta da’ Magiſtrati

Provinciali; ma 'per le rimoſ’tranze de’ Ministri della Dogana,

ſu dal Vicerè, e dal Tribunale della Camera replicatamente

dichiarato, :che ‘lama-ſeria del ,fuoco delle Rj/loppie era della

privativa iſpezione della Dogana, ſenza che poteſſe prendervi

ingerenza qualunque altro Giudice ; ,perchè ognuno .doveav do

mandare le licenze dai Commiſſari deſìinati; affinchè fi offervaſ—

ſero 'le ſtabilite precauzioni, dirette 'ad impedire il danno degli

e‘rbaggi , e degl’altri fondi .coltivati. Nell’ eſſerſi poi, colla Pram

matica del Vicerè di ARAGONA,I`Ì-ſ01uta la riforma de’varjabufi

introdotti nell’ economia della Dogana , fi volle anche dare corn'

'penſo ,alle doglianze de’ poveri Agricoltori, per l’antiche avanìe

ſofferto da’ Commiflarj de] fuoco delle Ri/Ioppie; perciò fu eſpreſl

ſamente abolita la pratica della ’ſpedizione delle Commifiìoní

generali, colla legge di doverſi ſoſienere’l’offervanza della proi

bizione del ſuoco,p_er procederſi ne’ ſoli caſt particolari alla eſecu

zione delle fiabilite- pene contra de' traſgreſſori. In ogni anno fi

; T. 111. M m è dal
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è dalla Dogana costantemente rinnovato il bando proibitiVo del

‘fuoco delle R'ffioppie; rÌPetendoſì ſempre le ſteſſe condizioni

eſpreſſe negli altri più antichi ',T‘ per l’obbligo- di dimandare in

ogni tempo la licenza, ed uſare le ſtabilite cautele., vdirette 'ad

-impedire il danno degli erbaggi, e degli altri fondi privati.

-Speiſo ad istanzalde'Locati, e di altri intereſſati fi-'z'è procedu

Jto, contro degli traſgreſſori, per l’emenda-del danno , e per l’

eſecuzione delle iiabilite pene pecuniarie. Si ‘pubblica quel ban—

do nel recinto del -Real Tavoliere, e nelle Provincie di Bari',

Lecce, Baſilicau, e Piinciſaro, dove ſono ſparſi gli erbaggi stra

ordinari, occupati dalle greggi concorſe in Dogana; nè mai fi

è permeſſo agli altri Tribunali , o Giudici ordinari di prendere

ingerenza in questa particolare economia. Tutti gli Agricoltori

di quei luoghi ſono stati ſempre nel ‘preciſo obbligo di ottenere

dalla Dogana le particolari licenze,nelle qualiſi f lega la ma

niera, Con cui deveſi eſeguire l’ incendio delle ilioppie, ed

0 nuno ha Pag-are con piacere le stabilíte moderate ſportule,

c e ſono aſſegnate al Segretario del Tribunale. .

5. 7. Nei primi anni, che queſto Regnofh felicitato *dal

la deſiderata preſenza del proprio MONARCA , da pochi par

ticolari della Provincia di Bari ſu preteſo, di non‘ eſſere obbli

gati alla oſſei-Vama dei bandi emanati dalla Dogana, per l’in

cendio delle Rjfloppie, per godere la libertà eſpreſſa nei Capito

li dei Soviani ANGIONI. Su queſta dimanda ſi volle ſentire

quel Preſidente GoVernatore-,dal quale ſu informato il SOVRA

'NO delle antiche leggi, che preſcriVeano la rinnovazione di quei

Bandi, ed aveano data a que-l Tribunale la privativa iſpezione

»dello inCendio delle Riijìoprìe , così nel recinto del Real Tavo

liere, che negli altri luoghi più lontani . Quindi Col Real Di

-ſpaccio ‘de' 13. Marzo dell' anno 1738., ſu dichiarato, doverſi

alla' Dogana conſervare la privativa giurisdizione di emanare i

'bandi, Permettere il fuoco delle Rifioppìe , e procedere contro

*degli traſgrefiori ; ma perchè nella. eſecuzione di queſti Sovra—

jni ordini nacquero alcuni dubbi , ſu nuovamente implor-a’m la

Suprema :autoritàñdel-M-ONARGA-z perchè la materia reíſìaíî

-.. \ I ñ. . C
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ſe ſistemata , ſen-za darſi luogo a nuove controverſie . Dopo

nn più maturo eſame , (coli’ altra Sovrana determinazione de'

27. Agoſ’co dello steiſo anno , fi dichiarò , che l“ economia

del fuoco delle .Ryìoppie foſſe 'della privativa iſpezione del

la Dogana , *Così nel recinto 'del Real TavÒliere , che per

gli altri luoghi, dove ſono ſparfi gli erbaggi flraordiuarj, occu

pati dagli animali dei Locati, che annualmente ſono vifitati dai

Commiílàrj della Contro-venzìone, `volendoſì, che ſolamente nei

caſi di eflèrſi incendiate le Ristoppíe .prima del tempo) ſtabilito

nei Capitoli del Re CARLO I. D’ ANGIO`, poteſſero procede

re anche i-Giudici ordinarj contra dei traſgreſſori, quando pre

veniílero gli ‘Ufficiali della Dogana nella cognizione delle cau

ſe, o non vi concorreiſe il danno dei Suddit'i di Dogana.Que

fia Reale determinazione 'fu confermata nell’anno 174.6., allor

vche il Preſide .della Provincia di Trani volle arrogarſi la facoltà

di regolare questa economia ruſtica: divenne perciò .ſempre più‘

certa , ed inalterabile la ſacolt’à -del Tribunale della Dogana,

che continua l’ annuale rinnovazione de’ bandi, e la ſpedizione

delle fiabilite 'licenze , ſenza che . fi foſſe mai alterata l'antica.

moderata taſſa delle .ſportule,aſſegnate al Segretarioznè pernielî

jſa la. generale perſecuzione degli .Agricoltori.

  

U. PER
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PER LO STABBIO.

L Re per dimostrare il ſuo Real gradimento , al zeio con cui V. S.

Illustriſſima ha particolarmente ſcoverto il danno, che 'ſ1 commctreva.

clandestinamente dall’Affittatore de’ Salnitri nelle Poste di cotesta Dogana,

ſi è degnata di approvare-tune le diſpoſizioni, che V. S. Illustriſſlma ha

date, per impedire allo fieſſo Affittatore de’Salnitri , di devastare le Poste

..collo ſcavo, e traſporto dello stabbio più conſistente, tanto neceſſario, per

difendere le pecorev dal freddo; perciò comanda S. M.; che. inviolabilmen—

`te ſi debba oſſervare il ſuo Real Decreto de’ Io. Maggior747.; ſenza che

‘però s’ impediſéa al detto Affittatore', di appropriarſi unicamente di quello

stabbio polveroſo, che ſi porrà ſolamente riunire colle ſcope , o colle ma

ni, ſenza uſo di niun’ altro Ifirumento- Di. Real ordine lo partecipo a.

V. S. Illuflriffima per ſua intelligenza , e pel totale adempimento . Iddio

lo guardi per molti anni, come deſidero. Napoli 2.. Agosto 1258.- Il

Marcheſe di Squillace .. Signore D. Antonio Belli .

Si è' tradotto dali’origíhaſe Spagnolo 7 che conſerva: nel jëttím

Tomo fb]. 104-.

_—

J

Ssendo ſiate conſiderate da' S. M. le rappreſentanze' di V. S. Illustri‘ſſi

ſima, e quelle del Marcheſe Granito Amministratore della Polvere‘,`

e Salnitro, riguardanti Id aſſunto delle fiabbio’, ~o‘ ſia Romato delle Poſie'

de’Locati di codefia Dogana di Foggia, che ha dato- motivo alle rappre

ſentanze ſudctre, prerendendo‘ V. S. Illustriffima d’ impedire all'Amministt-a*

tore ſudetto l’ uſo di detto ſiabbio,` o di moderarſeli, e` queſti di avvaler-~

ſene con ogni libertà per la confettura_ de’Salnitri ;. e volendo ~Sua. Mae

fiz‘z dare provvedimento , affinchè" ſi‘ poſſa unire il farſi uſo dall’A-m

miniſiratore della Polvere, e Salnitro delle‘ fiabbio, o ſia Rom-ato delle'

Poste de‘Locati , ſenza che quefie rimangono danneggiate; giacchè~ è coſa.

certiſl’ima, e ſicura , che come l’ Amminiſtratore deila Polvere, e Salnitro

non può ſare a meno di detto Ro’maro , per altro non poſſono denudarſi

dello fieſſo le Poſìe de’ Locati, ſenza danno delle industrie de’medeſimi; ſi

è compiaciuta perciò comandare S. M., che' ſi oſſervi uno' de’ due mezzi;

il primo, che l’Amminiſh‘atore della Polvere, e Salnitro richieda a V. S.

Illustriffima la quantità dello fiabbio, o ſia Romato, di cui ha biſogno, e

che V. S. I—lluſrriſſima ſia tenuto di fargliela ſomministrare come meglio

ſtimerà, a ſpeſe bensì di detto Amministrarore; così per lo traſporto,

come per lo raccoglimento di detto Romato; la qual maniera riguarda la

‘ ſom
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0

ſomminiſirazione ſudetta, potrebbeſi convenire inteſi li Deputati particolari

delle Locazioni, quali talvolta potranno molto facilitare li mezzi di detta

ſomministrazione . `

ll ſecondo mezzo potriridurſi, che l’Amminiſtratore della Polvere,

e Salnitro, mandando a raccogliere il Romato ſudetto, prevenga V. S

Illuſiriſlima del Paragìo in cui s’intende raccogiierlo, e, che V. S. Illuſ’triſx

ſima incarichi i reſpettivi convicini Officiali, acciò invigil’ìno, che ſi rac

colga ſenza dannegiare le Poſie de’Locati , riſcontrandolo , ſe ſiaſi cosi

adempito, acciò volendo, poſſa- V. S. lllustrlſfima mandare a riconoſcere le

Poſìe, donde ſiaſi raccolto, per vedere ſe ſtanti dannegiate; onde comanda

S. M. che V. S. Iilufiriſſrma, dica quale delle due maniere ſia più conve

nevole di eſeguirſi per la Reale ulteriore determinazione. Portici 17. Ot

tobre 1758. Il Marcheſe di Squillace— Signore D. Antonio Belli.

Si conſèma nel Tomo _fit-timo n3- a :14.

 

Vendo il Rè preſo in conſiderazione,cid, che l’ AmministratÒt-e della pol‘~

vere Marcheſe Granito gli ha raſſegnato , sù la preciſa urgenza ,che

,vi è del Salnitro, per la confettura della polvere , cotanto neceſſaria ai

comodo , ed uſo del Real ſervìgio , e del Pubblico; ed avendo altresì

Ia M. S. avuta preſente la mal fondata prerenſione promeſſa in taluni luo

ghi del Regno, nel volere eſigere contro l’inventerato coſtume, e la leg

ge generale il prezzo del Romato , che ſl raccoglie per la confezione dd

Salnitro; ha riſoluto, e comanda, che la Dogana di Foggia faccia rinnovare

il Bando, che a tenore 'della determinazione de’ Io. Maggio 1747., e

rinnovato nell' anno 1751. fù emanato, per la proibizione di rompere con

zappulli , o altro il ſuolo delle Poste, o Jazzi de’Locati della Dogana per

toglierne il Romato, o ſia ſtabbio, ſotto le pene in eſſo contenute: per—

mettendo S. M. ai ſoli Appaltatori , e loro Subaffittatori il paterlo racco

gliere con istrumenro di legno, atto ſolo ad abradere la parte ſuperficiale,

ſenza adopmre istumento di ferro; E nel Real nome la prevengo a V. S.

Illuſtriſfima, acciò ne diſponga 1’ adempimento. Napoli 3. Aprile 1777.

Giovan-ui Goyzueca -- Signore Marcheſe Danza .

Si confirm! nel Regíflro di quell’ anno .

*.t’

. . . . FUO
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FUOCO DELLERLSTOPPlEJ

N eſecuzione degli ordini del Rè, rappreſentò l’anteceffore di V. S.

lllustriliima, con relazione de’or. Settembre dell’ anno paſſato , quello

che gli occorreva ſopra la domanda del Canonico D. Stefano Antonio Colaq

r’nuſſi, e .Franceſco _Antonio Pappalepore di Rutigliano, di potere dare fuoco

alle di loro Ristoppie, ſenza il permeſſo di cotesta Dogana; ed informa

ta S. M. delle circostanze, ſpiegate nella steffa relazione, ſi è ſervita di

riſolvere, che ſ1 conſervi, e mantenga a cotesta Dogana la facoltà priva

tiva, che ſempre ha eſercitata, di pubblicare i Bandi, epermettere il fuoco

delle Rifloppie-'nei luoghi della ſua giurisdizione, laſciando ſolo al Giudi

ce ordinario la facoltà dl fare oſſervare le leggi, e di caſtigare iTraſgreſ

ſori. La M. S. mi ha comandato, di parteciparlo a V. S. illustriſſima,

per ſua intelligenza, ed adempimento: Dio lo guardi per molti anni, come

deſidero . Napoli 13. Marzo 1738.» D. Giovanni Brancaccio» Signore

D. Trojano de Philippis . ..

Si {tradotto-dall’ originale Spagnolo, conflrvato nel quinto Tomo

fa]. 92. '

 

ì“:—

COn carta de’ 9. Giugno proſſimo paſſato ha V. S. Illustriſiima propo

ñ ſii alcuni dubbi ſopra la intelligenza del Diſpaccio de` r3. Marzo di

queſto anno , con cui il Rè comandò, che cotesta Dogana ſoſſe mante

nuta nella facoltà. privativa di pubblicare i Bandi,proibendo, e concedendo

le licenze di brugiare le Rìstoppie nei luoghi della ſua giuriſdizione , la.

ſciando al Giudice ordinario l’obbligo di fare oſſervare leleggi,egastìgare

i i 'I‘rasgreffori . Ha ſupposto V. S. lllustriſiima: che la ſeconda parte di

queiia Real determinazione pregiudichi ai privilegj de’ Locati, ed alla giu

riſdiz one della Dogana, giacchè deve quefia procedere contra ogni ſorta di

'Italgreíſol‘i dei Bandi proibitivi per l’ intereſſe, che il Real patrimonio

.tiene ſopra gli erbaggi; ed effendoli S. M. fatta carica di questo prima

-dubbìo, dopo‘ ſentito il parere del Tribunale della Camera, mi ha comanda

to dirle, che lo fieſſo dubbio resta evacuato colla dichiarazione, che la proi—

bzzione di dar fuoco alle Riíioppie nacque dall’ antica conſuetudine'del Re

gno, ridotta in eſpreſſa legge _dal Rè Carlo l. di. Angiò, regiſh'ata nel

Caprto‘o 128. ſorto il titolo -~ de non ponendo ignem in Requcc/ziisñ; per

1a dlcui ori‘ervanza dovea, e pOteva ogni Giudice ordinario aver cura, ed

invigilare, con gastigare i Traſgreffori, ſenza però dar licenza , o diſpen—

fa alcuna . Ma oltre di quella proibizione nata dal citato Capitolo del Re

_ en°a
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gio, concorrono ancora le istruzioni, e privilegj di cotesta Dogana -, giacì

chè per la conſervazione delle erbe neceſſarie al mantenimento delle pe*

care , e degli altri animali groſſi', ſi‘a alla medeſima conceſſa la poteſtà. , e

facoîtà di proibite aſſolutamente l’incendio delle Ristoppie, così prima dei

quindec‘i Agosto , che dopo di quel tempo, ſenza l’ eſpreſſa licenza della

fieſſa Dogana; ma ſiccome per tutto il giorno dei quindici Agofio, nè li

Giudici ordinari de’ luoghi, nè la Dogana Poſſono dar licenza per quell’

incendio, trattandoſi di legge proibitiva; così ancora dopo de’ 15. di Agof,

fio ceſſa intieramenle la diſpoſizione del Capitolo del Rè Carlo L di An

giò, e con eſſo la giuriſdizione de' Giudici ordinarj, reſtando ſolamente la

proibizione della Dogana colla Facoltà, e giuriſdizione di-pocer diſpenſare

le licenze, e preſcrivere le precauzioni, perchè i‘ erbe non ſtano danne

giate; nel quale dritto è ſtata ſempre nel poſſeſſo privativamente, quo

u’d all'or- Da queſto nacque la determinazione, cheſicommunicó a V. S. llL

lustriffima colle parole-ñ . Ha riſoluto S. M. che fi conſervi, e mantenga

a coreſta Dogana la facoltà Privativa di publicare- i Bandi, e permettere

il fuoco-delle Rifioppie nei luoghi della ſua giuriſdizioneñ ; mi riflettendo

S. M. che conveniva al ſuo Real ſervizio l’ oſſervanza della legge Genera

le del Regno eſpreſſa nel Capitolo del Rè Carlo l. di Angiò pro‘bìtiva,

di metter fizoco, prima dei 15. di Agosto, ſoggiunſe-ñ laſciando ſolo ai

Giudici ordinari la facoltà di ſare oſſervare le leggi, e gaſìigareì'ſrrtſgreſl

ſori--, ma queſìa ultima parte della Real determinazione riſerendoſì all’

oſservanza della legge univerſale proibitiva, in nulla ha pregiudicato , nè

pregiudica alla giuriſdizione di cotefla Dogana : giacchè ſe ſuccede il caſi’

di metterſi il ſuoco prima del giorno 15. di Agoſto contra il diſposto

della riferita legge del Regno, poſsono alìora molto bene procedere 'cu-mu

lativamente contra de’ rei , tanto i Giudici ordinarj, per la controvenſione,

alla legge generale del Regno ( purchè la perſona inquiſita non ſolse ſo

getta per particolare privilegio ad altra giuriſdizione, ſecondo ſt pratica

negli altri delitti), quant-o cotesta Dogana per la inoſservanza de’ ſuoi

Bandi , dandoſi luogo alla prevenzione per evitarfi gli inconvenienti . Ma ſe

ſi tratta di ſuoco poſio dopo dei 15. di Agoſìo, ſenza licenza della’Dogana,

in queſìo Caſo la cognizione della cauſa tocca, ed appartiene privativa

mente alla ſieſsa Dogana contra qualunque perſona. locata, e non locata

la qualità del delitto commeſso in‘controvenzione dei Bandi proibitivi',

ſecondo la prammatica 79. ‘Q, 31. de ({ffl Prot. (ff, non avendo che

*ſare la giuriſdizione del Giudice ordinario, giacchè non vi concorre delitto,

per e'stinguerſi la legge generale proibitiva nel giorno quindeci d’ Agoſto,

*non avendo quelli *iſpezione nella eſecuzione ‘de’ Bandi . Con queste [pieghe
ceſsa il dubbio di V. S:v Îllnſìriſiima, e S. M. mi ha comandato, di muni

ieſiarglielq con ogni diſtinzione , perchè poſsa a nonna .di que-ſia ſìàicga
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’ diſporre 1’ eſatto adempimento di quanto fii riſoluto col citato Diſpaccie

de’ r3. Marzo .

Il Secondo dubbio, che V. S. Illustriffima propone ſi ſonda nelle paz

role dello steſèo Diſpaccio, in cui ſe li concede la facoltà nei luoghi della.

ſua giuriſdizione, volendo V. S. Illustriſiima ſapere come ſi debbono inten

dere, giacchè la. giuriſdizione di cotesta Dogana non è limitata dalla,esten~

zione de’ luoghi, ma è generale, dove vi 11a intereſse de’Locari , e del

Real Patrimonio . Sopra questo punto mi ha comandato S. M. dichiarare a

V. S. Illustriſſima, che la facoltà e potestà di proibite, e dar le licenze

del ſuoco ſpetta a cotesta Dogana in tutti i luoghi, dove vi ſono, l’ erbe

destinare all’ uſo, e paſcolo degli animali piccoli, egroffi de’Locatì,e ſudditi

di Dogana, perciò mi comanda dire a V. S. Illustriiiima , cheiluoghi della

ſua giuriſdizione s’ intendono quelli, dove vi ſono tanto gli erbaggiordinarj

della Regia Corte, quanto gli estraordinarj de’ Particolari , ne’ quali con li

cenza della. Dogana ſono mantenuti gli animali groffi , e piccoli de’ſhdditi

e Locati della lieſsa; e ſpecialmente i ripoſi, ed i quattro Ripartimenti,

pei quali gira la controvenzione. Tutto ciò mi ha. comandato S. M. di

partecipare a V. S. Illustriſiima per la riſchiarazione de' dubbj proposti nella

citata Carta de’ 9. Giugno paſsaro. Iddio lo guardi per molti anni , come

deſidero. Napoli Q7. Agosto 1738. .- D. ,Giovanni Brancaccio -- Signore

I). Trojano de Philippis .

EJifle nel quinto Tomo ſol.. 123. ad 130.

 

'-—

Nſormal-o il ’Re dalla Relazione di V. S. Illustriffima de’ 16. del corren

te con cui dà conto di avere il Preſide dì Trani ſpedito Bando circo

lare per quella Provincia , proibendo ai Maſsari di Campo di bruciare le

Ristoppie delle proprie Maſserie prima del giorno quindeci del meſe di

Agoſto, e che dopo di quel giorno nemmeno poſsono ſario , ſenza. la ſua

licenza; ha riſoluto , e comanda in conferma della ſua Real riſoluzione de'

27. Agoſto 1738. che- la medeſima ſia eſeguita , e che perciò ſia priva

tiva della Dogana di Foggia la facoltà di pubblſcarc in tutti gli anni quel

Bando; e che il Preſide di Trani rivochi , ed annulli immediatamente l'

altro , 'che ha farro promulgare in quelle' Provincie ſopra tale aſsunto,

`aſienendoſi per .l‘ avvenire di arrogarſi una conſimile giuriſdizione, che non

gli rocca .ñDi ordine di' S. M. lo partecipo a VHS. lilustriffima per la ſua

intelligenza , eſsendoſi partecipato il corriſpondente allo ſteſso Preſide. Dio

lo guardi per molti anni ‘come deſidero. Napoli 22. ‘Luglio 1746. * Il

Marcheſe Brancaccio -- Signor D. Franceſco Marchaut… _.

Eſzste nel ſç/Zo Tomo fa]. 145.

)

CAP. xrv.Î‘
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C A P I T O L O XIV.

.Della pri-patina giurisa'izione della Dogana.

Opo che la proſuſa liberalità del Glorìoſo ALFONSO I.

D’ARAGONA volle in queſ’co Regno comunicare. a'Ba

roni ’laparte principale della Suprema Regalìa, coll’ unire alla.

baſſa giurisdizione feudale il Mer'a , e Mya@ Impero , la gente

ſemplice, ed industrioſa fi vide nuovamente eſpoſ’ta alle anti

che perſecuzioni de’ potenti particolari, che nel naſcere del go

verno Feudale -aveano estinto nel cuore de’ Popoli lo ſpirito

dell’ industria, privandogli de’neceſſarj diritti di proprietà : ma

1’ impegno di ſar riſorgere in queſìe Provincie la Pastorizía , e

l’ Agricoltura, ſoli perenni fonti ,della ricchezza de’ Popoli , 'e

del Regio Erario, non potea aver felice riuſcita, ſe quella gen.

te non reſ’cava eſentata dalla particolare giurisdizione de’ Baro

ni , già moltiplicati in ogni Provincia. Queſia ſola-aura di li

bertà potea impegnare i Paſìori a concorrere volontariamen

te al generale invito di condurre le proprie greggi ne’ pa

ſCOli della Dogana; perciò quel Savio MONARCA volle far

dipendere dalla ſola privativa giurisdizione di chi dovea rego

lare l’economia della Dogana tutti i Pastori, e poſſeſſori delle

greggi invitate a godere i preparati paſcoli , e tutti gli altri

individui applicati a quella industria . Conobbe, che l’eſerci

zio della giurisdizione , unita alla economica diſiribuzione de

gli erbaggi ſacilitava al Doganiere la ſincera cognizione del

la diverſa indole, e `coſ’cume di quella rustica, e ſemplice gen

te; onde col maggiore accerto , e ſenza molta dilazione po;

tea riſolvere tutte le controverſie , e mantenere illibata ſra i

Pastori quella ſemplicità, e buona ſede, che ſempre ha fatto

il ſostegno, e’l vero vantaggio dell' induſìrìa medeſima ‘. Nel

privilegio ſpedito al' Doganíere Franceſco Montluóer ſu nella for

ma più ampia ſpiegata la di~ lui privativa giurisdizìone col'

T. .UI. N n LMero,
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Mero, e Mffio Impero, proibendoſi a tutti gli altri Ufficiali, e

Tribunali del Regno , di prendere la menoma ingerenza nelle

contrOVerſie degli uominiidi Dogana;obbligandogli al contrario

di doVere in ogni caſo ſomminiſtrare tutto il neceſſario ajuto, '

ed aſſiſtenza agli Ufficiali deputati dallo fleſſo Doganiere, per

1' eſercizio della ſua particolare giurisdizione.

S. a. Sin da que’tempi ſu questo privilegio riputato gene

ralmente il vero unico ſcudo, che nel Regno potea difendere la.

genre ſemplice,ed indufirioſa dalle non giuste impreſe,eperſecu—

zioni degli Uomini potenti; perciò nelle prime Grazie doman—

date dal Comune de’ Pastori al Saviſlìmo FERDINANDO I.

D’ARAGONA, la privativ'a giuriſdizione del Doganiere, e la

generale eſenzione di quella gente dagli altri Giudici, e Tribu

nali ordinarj reflò eſpreſſamente confermata . Ma fra le varie

ſciagure , che deſolarono il Regno , negli ultimi infelici tempi

de’SOVRANI ARAGONESI , la privativa giuriſdizione della

Dogana restò molto pregiudicata in grave danno dell'industria;

perciò nell’ eſſerſi da’ Pastori eſposte al Glorioſo Imperatore

CARLO V. le proprie indigenze, ſu eſpreſſamente 'dimandata

la confirma del privilegio conceſſo a tutti gl’ Uomini applicati

alla Pastorizia, di non eſſere ſottoposti alla giuriſdizione , ed

autorità di qualunque altro Giudice , o Tribunale del Regno.

Ma perchè l’estenfione , e l’olièrvanza di questo privilegio riu

ſciva di ſommo pregiudizio alla giuriſdizione Feudale; perciò i

Baroni, ſostenuti dal Reggente Revertera,ſorpreſero la diligenza

dal Vicerè CARDÌNALB DI GRANVELA per farlo limitare, colla.

nuova. ſlzfistica distinzione del tempo ,in cui gli armenti godono

gli erbaggi Fiſcali di Puglia , dall’altro , in cui paſſano nel

le Montagne, e- de’ delitti commeſſi ne’ luoghi di Dogana , da.

quelli che avvengono ne’ luoghi non aſſegnati alle greggi con—

corſe. Fra queſte dilucidazioni di fatto cominciarono gli Uffi

ciali de’ Baroni a. perſeguitare la gente applicata a quell’indu

ſiria, che ſu obbligata a minorare l’antiCo concorſo con ſommo

danno delle Reali rendite ; onde il Savio Doganiere Fabrizio di

'Sangro eſpoſe al Vicerè MARCHESE Dl MONTEJAR la cattiva in

terpre—
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terpretazione data agli ordini del CARDXNALE Dl GRANVELA, il

grave pregiudizio di quel Real Patrimonio,prodotto dal restrin

gerſt il privilegio della giuriſdizionei’affare fu eſaminato nuo.

. 'vamente nel Collaterale-Conſiglio , nel meſe di Febbrajo dell'

anno 1576.,efidichiarò, che la qualità del delitto,e la diver

ſità del luogo nÒn potea eſentare dalla giuriſdione della Doga

na gli Uomini addetti alla Pastorizia.

g. 3… Qucsta ſolenne dichiarazione non fu efficace ,per im

pedire le nuove impreſe degli Ufficiali de’ Baroni , ſempre im

pegnati a diſlruagere quella giuriſdizione ; perciò nelle Grazie

dimandate al Ticerè CONTE DI MmANDA nell’ anno I 593. fu

eſpreſſamente domandata la letterale oſſervanza degl’ ordini del

CARDINALE m GRANVELA; ma i Ministri, defiinati alla cura , e

governo di quel Real Patrimonio, furono ſempre Costanti a ſo

í’cenere la rigida oſſervanza del privilegio; tantocchè avendo

gli Uffiziali de' Baroni introdotto l’abuſo di fare ne’contrat—

ti rinunciare eſpreffamente alla giuriſdizione della Dogana ,

ne furono nell’ anno 1599. Portate l‘e doglianze al Vicerè CON

TE nr OLlVARES ,chi ,negl' ultimi giorni del ſuo governo ,rimiſe

l' affare al Tribunale della Camera, dove fu determinato, non

doverſi tener conto di quelle particolari rinuncie ; ma in ogni‘

caſo la privativa giuriſdizione della Dogana doveſſe avere la

ſua piena eſecuzione . Ma perchè. queſto ſtabilimento foſſe più

eſattamente oſſervato, ſu dallo Preſſo Tribunale ſpiegato, nell' f

Istruzioni formate nell’ anno 1617. ,per l’eſercizio degli officj de'

Cavallarì.

5. 4.. Quei’ci ordini, diretti a mettere un giuſto freno agli

abufi della giuriſdizione feudale , reſiringevano grandemente la.

facoltà, e i privilegj de’ Baroni; perciò in tutte le Grazie

da tempo in tempo domandare 'a’ nostri Vicerè , fi fece ſempre

premura per la letterale oſſervanza degli ultimi ordini del CAR

DINALE DI GMNVELA, e così ſu ordinato dal Vicerè DUCA Dl

OSSUNA. nell’anno 1619. , e dal CARDINALE ZAPA’I‘A nell’ anno

16:1. Ma trovandoſi conchiuſa la particolare tranſazione col

Comune_de’Pastori,eraſi per patto eſpreſſo confermata, laptota

n 2 le
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le ,eſenzione dalla Giurisdizione ‘, ed autorità de' Baroni , e di

ogni altro Giudice, e Tribunale del Regno per tutti gl' indi

vidui applicati a quelle industr're; perciò i Ministri deſtina

ti .al.governo della Dogana non laſciarono di vendicare, in

ogni rincontro, la cognizione delle cauſe dalie mani di ogni

altro Giudice , così Regio , che de’ Baroni , ſenza darſi luo—

goñalle distinzioni, e limitazioni introdotte nella ſpiega del

le leggi del CARDINALE m GRANVELA. Ma eſſendo quegli Uffi

' ciali ſempre riluttanti ad ubbidire alle inibitorie della Dogana,

i poveri ſudditi erano continuamente veſſati ſra le strepitoſe

particolari controverſie, che malizioſamente ſiſuſcitavano; per

ciò nella tranſazione rinnovata nell’ anno 16:6. ſ1 domandò,

darſi a’ Ministri della Dogana la piena facoltà di procedere al

]a formale carcerazione di tutti gli Ufficiali , così Regj , che

Baronali , quando prontamente non ubbidivano alle lnibirorie

:ſpedite da quel Tribunale. La Camera conſultò al Vicerè di do

verſi ſu queſto aſſunto oſſervare il ſolito; onde eſſendoſi vedu

to, che i Ministri della Dogana aveano altre volte eſercitata

quella facoltà , nella celebrazione del contratto ſu ſolennemente

accordata .

I. 5. Non erano però le ſole intrapreſe de’ Giudici Peda

neì , che turbavano in quei tempi la giurisdizione della Doga

na; già che gli steſſi Ministri de’ Tribunali Reg] cercavano in

tutte le occaſioni di distruggere, e violare l’ oſſervanza di quei

privilegio, coli’ appoggio delle distinzioni, fatte nella riforma

de’ Capitoli del CARDINALE Dl GRANVELA . Fu principalmente

preteſo, che e’ i delitti di campagna doveſſero gli uomini di

Dogana restare ſottoposti alla giurisdizione de’ Tribunali ordina

ri, ſolo perchè dalle Prammatiche trovavaſi stabilito uno stra

ordinario modo ,di procedere, e conceduta a’ Giudici una ſpe

ciale Delegazione: ma 'ſebbene queſia pretenſione ſi ſoſſe nei

tempi de’ Doganieri Fabrizio di Sangro, ed Alfonſo Caracciolo di

chiarata inſuffistente, e contraria a’ privilegi della Dogana; pu

re il Vicerè' CONTE DI LEMOS,3 premura de’Ministri dell'Udien

za -di Capitanata, ordinò nell’anno 1600., che la Dogana non

do
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doveſſe procedere pe’ delitti di campagna commefiî da ſuoi ſud

diti . Dovette l’ Uditore di quel tempo eſporre i motivi, che

ſostenevano quella privativa giurisdizione; onde eſaminato l’af

fare dal Collaterale Conſiglio, gli fu riſpofio , che procedeſſe

contro di quei delinquenti nella. maniera, che fi praticava da

gli altri Tribunali del Regno. Per eſecuzione diqueſii ordini

nell’ anno 1617. fi; dal Tribunale della Camera ordinato alla

fleſſa Udienza , di dovere- rimettere a quel Tribunale alcuni

carcerati inquiſiti per delitti di Campagna; giacchè erano ſot

toposti alla giurisdizione della Dogana, come: affittatori di ter

re Fiſcali .`

S. 6. Nel ſostenerſi quella privilegiata giurisdizione non

fi volle dare ai rei la libertà d’ isfuggire il giuſto rigore delle ~

leggi .del Regno; perciò avendo i-l Vicerè CARDINALE ZAPATA.

aVuta notizia, che i ſudditi di Dogana,per la confidenza ai lo

ro privilegj, commetteano con frequenza i furti di Campagna,

e turbavano la pubblica quiete , con Diſpaccio de' :8. Maggio

16:8. ordinò al Preſidente Battaglino, che governa-va la Dogg

na , di dovere uſare tutta la maggior diligenza , e rigore Per

quei delitti, con procedere contro de' rei col modo ſtraordina

rio, stabilito dalle leggi del Regno. In conferma_ di queſta fa..

coltè, avendo l’ Uditore della. Dogana, nell’ anno 1630,, dato

conto al Vicerè DUCA Dl ALGALA’ dell' arresto di alcuni famoſi

rei di furti- commeflì a danno de’ Locati , gli ſu. reibritto, che

per fargli restare gaſìigati col neceſſario rigore, dovefie contro

de’ medeſimi procedere colla qualità di ſpeciale Delegato , ſen.

za potere eſeguire la ſentenza,prima di farne relazione ,e col

la facoltà` di abbreviare il termine della fargíua’ica per un ſolo

meſe. Queste replicate dichiarazioni non- furono balianti a fre

nare le oppoſizioni delle Udienze Provinciali, ‘0- degli altri Mi

nifiri Delegati pei- del-itti di campa-gna; perciò dal Doganiere

Giuſeppe Bet-nando fli- eſposto- al Vicerè CONTE Dl MONTEREY il

grave pregiudizio, che quelle particolari questioni di giu-riscli..

zione` faceano- al Comune de’ Pastori , per cui ,con ordine della

data 'degli u.. di Agoſto r633, ,ſu preſcritto a tutti i Tribìilna»
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li della Capitale, e del Regno , di laſciare, ai Ministri della

Dogana l’eſercizio di quella privativa giurisdizione per leñcau-v

ſe di qualunque natura, ed anche pei delitti di campagna; tan

toohè ne’ tempi posteriori non fi è più dubirato della facoltà

di quel Tribunale; anzi ſpeſſe volte ſi è dal SOVRANO otte

nuta la facoltà di procedere nelle Cauſe de’ delitti più atroci,

col modo ſtraordinario ſpiegato nelle Prammatiche, e colla ſpe

cial Delegazione, ſenza darſi luogo a qualunque gravame .

5. 7. Per la frequenza de’ delitti commeſſi colle arme da

fuoco, e per la debolezza de' minori pedanei Giudici Locali,

ſu colle Prammatiche accordata la particolare privativa delega- ñ

zione alla G. C. della Vicaria , ed alle Udienze Provinciali,

perchè Procedeſſero in quelle cauſe, anche contra i ſudditi de'

Baroni, ſenza dar luogo a qualunque appellazione ne’ Tribunali

ordinarj della Capitale. Questo generale ſtabilimento diede mo.

tivo a’ Credenzieri della Dogana di pretendere nell’anno 1719.,

che per tutti -i delitti commeſſi con arme da fuoco doveſſe ne

garſì ai ſudditi di Dogana il beneficio dell’ appellazione nel

Tribunale della Camera:. _ma l’ Uditore D. Giu/cppe Correale ſi

oppoſe a 'queſla pretenſione , che lungamente ſi eſaminò nello `

a olito Collaterale Conſiglio, dove ſu conſiderato , che per la

Dogana non concorrevano gli ſieflî motivi , che aveano intro

dotta la delegazione, unicamente per restringerel’ordinaria Giu

risdizione de’Giudici Locali ;onde non doveano privarfi i.L0

cati della libertà di avvalerſi del rimedio dell' appellazione nel

Supremo Tribunale della Camera;perciò col Diſpaccio de'4.N0

vembre .17:0. ſu 'ſlabilito ,di non darſi luogo alle pretenfioni de'

Credenzieri ; ma procederſi colla via ordinaria per tutti i delit

ti commeſſi con arme da ſuoco . Questa particolare deciſione

fece in Dogana adottare la pratica di procederfi anche ordina

riamente, per tutti gli altri delitti più atroci ,‘ pe’ quali Colle

leggi del Regno ſi è conceduta alle Udienze Provinciali ,ed al

la Vicaria la ſacoltì ſiraordinaria del morſa”: belli, e della De

legazione; ma non perciò ſi è mai permeſſo a quei Tribunali

di eflendere le loro privilegiate giuridizioni in pregiudizio della

pri
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privativa della Dogana ; che non di rado* per ' iſpecial facol

tà, impetrata dal Principe , l’ha eſercitata , precedendo alla

condanna dei rei, ſenza darfi luogo a qualunque gravame; -afa

finchè i Pastori obbligati a vivere nelle aperte campagne , per

attendere alle loro industrie, foſſero meglio difeſi dagli inſulti.

della gente malvagia..

5. 8, Il privilegio. dell‘ elezione del foro ,accordato dal-l’Im

peratore COSTANTLNO alle Vedove, ai Pupilli, ed alle al

tre perſone miſerabili, non è fiato 'mai efficace per restringere

la privativa 'giurìsdizione della Dogana, ſiccome replicatamente

ſu deciſo dal Supremo Tribunale della Camera nelle comperen.

ze ſuſcitare da’ Tribunali ordinarj- del Regno ; anzi eſſendoſi

nell" anno 1.657. per un delitto di omicidio preteſo dalla `que

'relante, di ſare paſſare la Cauſa in prima istanza- nello fieſſo

Supremo Tribunale , fece come Vedova uſo del privilegio del

la elezione del forO, ed ottenne gli ordini diretti alla Dogana

per la traſmiſſione degli atti, e de’ carcerati: quei Miniſtri ſ1.

oppoſero all' eſecuzione ,, con. eſporre la forza, ed- oſſervanza

del privilegio; ſu l’ affare lungamente eſaminato,e poi-,con de

creto generate della data- de’ r:. Settembre, rapportata dal Reg

gente de Marinis. nell’ arresto 699., ſi dichiarò, che il Tribuna

le della Dogana era il Giudice privativo‘ nella prima istanza'

di tutte le Cauſe de’ ſuoi ſudditi, anche colla derogazione alla.

particolare legge dell' Imperatore COSTANTINO; e che per

ciò doveſſe continuare a procedere in quella Cauſa, non ostan—

te l’elezione- del foro, fatta dalla querelante . L’ oſſervanza di

questa deciſione— ſi è ſempre religioſamente ſÒstenuta ; e quando.

in qualche Cauſa, particolare ſi è stimato di' fare procedere in‘

prima istanza il Supremo Tribunale della Camera, non fi è

. mai- ristretta la privativa giurisdizi’one _della Dogana , ſenza

implorare la ſolenne diſpenſa dal Principe , la quale non fi è

mai accordata ,ſenza un. giusto eſame de’particolari motivi, ch:

la rendevano neceſſariav , e _ſempre colla ſpiega di non- doverſi}

pregiudicare la legge generale.

5. 9. Colla Pranunatica del' Vicerè D"ARAGÒNA pubblicata

m
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in Dicembre dell’ anno 1668. ,restarono riſolute tutte le quiſiio

ni prima promoſſe in pregiudizio della Dogana , e furono abo

lite le pemicioſe diſiinzioni introdotte dalla finistra interpetra

zione clelle leggi del GARDlNALE DI GRANVELA ; giacchè in ter

mini chiari, e precifi ſu dichiarato , che .niun altro Giudice,

o Tribunale, così ſuperiore , che inferiore del Regno, poteſſe

prendere ingerenza nelle Cauſe de’ ſudditi di Dogana , per do

-verſì quelle privativamente trattare nel proprio Tribunale , a nor

' ma degli antichi ſiabilimenti, de’ quali fil inculcata la più eſat

ta oſſervanza. Per impedire l’ eſecuzione di questa’legge cerca

rono più volte i Baroni di ravvivare le antiche controverſie;

affinchè i loro ſudditi non concorreſſero a proſeſſare in Doga—

na i proprj animali, nè a prendere in affitto le terre della Re

gia ’Corte , aflègnate per la Coltura; ma i Supremi Ministri de

ſtinati al governo di queſio Regno fiirono ſempre coſìanti a ſo

í’cenere quella privilegiata privativa giurisdizione , che con ſom

mo vantaggio del Regio Erario avea fatte riſorgere le più utiñ

li industrie, e ravvivata la civile libertà de’ popoli ; perciò le

replicare ſuppliche umiliate al Glorioſo Imperatore CARLO VI.

non flirono ſecondate :, anzi diedero motivo alla confirma del

.privilegioz giacchè con replicati Diſpacci diretti al Vicerè

PnlNcrrE DI SOLMONA , e CARDINALE D’ ALTHANN in data de’

22. Maggio, e 4.. Luglio 1722. ,e 12.Febbrajo 17:4…,{u ſempre

ordinato di doverſi mantenere illeſa per gli Paſiori,e per gli Agri

coltori la eſenzione da qualunque altro Giudice, nella maniera

flabilita della Prammatica del Vicerè d’ ARAGONA. Queſti ordi

ni furono con maggior preciſione rinnovati dal Glorioſo MO

NARCA CATTOLICO N.48., allorché colla ſua adorabile

preſenza ſelicitava' queſli Regni ; anzi informato quel Saviflìmo

Principe del grave danno, che' fi ſacea a’Locari per la ripu

gnanza de’Tribunali, e Giudici, così Regj , che Baroni-2.7i nel

dare eſecuzione alle-Inibitorie ſpedite dalla Dogana , fi degnò,

con Diſpaccio generale della data de’ 9. Maggio 174.3., conſer

mare nella più ampla_ forma quella privativa giurisdizione , e

volle, che le Udienze Provinciali doveſſero prontamente ubbi

~ dire
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dire alle Ortatorie ſpedite a ricorſo de’ ſudditi , anche nel caſo,`~

che aveſſero giusto motivo da. opporre . Ma perchè l’ oſſervanza.

di queſta legge erafi,per la ſolita diſgrazia de’ Locati,in qualche

. parte preterita, nell’anno 1769. il Miniſtro ,che troppo degna

mente governava la. Dogana, ne reſe informato il nostro Glo

rioſo SOVRANO , chi colla. generale determinazione de’ r5.

Giugno preſcriſſe l’eſatta. eſecuzione degli ordini del ſuo Augu—

flo Genitore; tanto che avendo in appreſso il Regio Governa

tore della Città di Biſceglie riluttato di ubbidire alle Inibitorie

di quel Tribunale, la M. S. stimò rimoverlo dall’impiego.

S. lo. La privativa giuriſdizione della Dogana fu ſempre

riguardata come principale ſostegno di quelle utili induſtrie; per

ciò dopo efl'erſr dichiarate invalide le particolari rinuncie fatte

da’Paſiori, o dagli Agricoltori, fi credè neceſſario di vietare a.

medeſimi di dedurre le loro azioni avanti di qualunque alt-ro

Giudice; ‘affinchè dalla variazione del foro non naſceſſe la ta

cita rinuncia alla privativa giuriſdizione della Dogana. Per ſo

stenere quefia polizia ſu dal Prefidente D. Sebqfliano (ſe Corea,

con un bando pubblicato in Dicembre dell' anno 1686., ſtabilita.
la pena di ducati trecento contra que’Lacazi, e Sudditi, che nel-ì

la qualità di attori , o di rei, foſſero comparſi in qualunque al

tro Tribunale; ma ſebbene la pena non ſi foſſe mai con rigore

eſeguita, pure non fi è mai dubbitato di richiamare in Dogana

la cognizione di qualunque controverſia. introdotta innanzi a’

Giudici, o Tribunali ordinarj , anche nel caſo , che i Sudditì

aveſſero formalmente acconſentito nel giudizio , così nella qua

lità di rei, che di attori, nè mai ſi è dubitato , che in qua—

' iunque parte del giudizio fi poteſſe da’ Locari opporre quell’ec—

cezione. Solamente nell’ anno 1748. eſſendoſi per una Cauſa, in

trodotta nel Tribunale dell’ arte della Seta, preteſo da un Nego

zìante compratore di lana , di richiamare in Dogana la cauſa,

dopo che ſi era' diffinitivamente deciſa; 1' eccezione non fu am

meſſa; anche perchè non fi trattava delle perſone principalmen

te addette a quelle induſtrie; ma poi nell’ anno 1751.,trovan

doſi radicata. nel S. C. altra Cauſa, in cui concorreva ‘l’inte—

T. 11I. O o 'reſſe
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reſſe di un Suddito di Dogana , fia. ſupplicato il SOVRANO,

'perchè diſpenſaſſe a quella privilegiata giuriſdizione , onde per

non pregiudicare la forza del Privilegio, fi ordinò al Preſiden

te Governatore, che delegaſſe per quella Cauſa lo fleſſo Conſi- -

gliere Commeſſario, colla legge di doverſi dare luogo all’appeL

lazione nel Tribunale della Camera. In conferma di questi prin

cìpj- nell’ eſſerfi colla 'Reale determinazione de’ 28.Gennajo 1769.

dichiarato, che l’eccezione della incompetenza del Giudice fi

doveffe opporre ne’ giudizi eſecutivi ,ſubito dopo la citazione, e

'ne’giudizj ordinarj dopo il decreto di termine, fu eſpreſſamen—

te dichiarato di non restare ſoggetti a quella limitazione i Sud

diti della Dogana , che poſſono in altro tempo ſare uſo di quel

la eccezione, per eſſere rimeflì al proprio Tribunale .’ Ma per

chè i Locati non faceſſero abuſo de’proprj Privilegi , ſu 'colla

generale determinazione de’ 15. Giugno dichiarato , che que’ Sud

diti , che Volontarìamente comparivano ne’ Tribunali ordinarj,

doveſſero reſiare- ſoggetti alla í’cabilíta pena di ducati trecento;c

ad altre maggiori corriſpondenti alla qualità della Cauſa;tanto

_che in alcuni cafi particolari fi ſono, per queſto ſolo motivo,

cancellati dal rollo de’Locmi.

ſi. 11. I Giudici ordinarj del Regno non hanno mai depo

ſito l’impegno di reſtringere la privilegiata giuriſdizione della

Dogana; perciò ſu preteſo doverſi reſtringere quella generale

eſenzione,quando il delitto foſſe avvenuto prima della Locazione.

Il Tribunale della Camera nell’ anno 1604.. ſenza ſentire, nè l’

Avvocato Fiſcale, nè quello de’Locati, ordinò, che'nella Cau

ſa di alcuni Vaffalli del Principe di _Roccella ,inquifiti nella Cor

te de’ Feudi di Cifflello, e Macríata, non dovelſe aver luogo il

privilegio del foro di Dogana; perchè il delitto fi era commeſ

ſo prima della LOCazione . I motivi di quella deciſione non con

vengono alle altre Cauſe de’ Locari , anche perchè in que’tempi

non ſi credevano-totalmente abolire le diílinzioni nate dall’ in

terpretazione delle leggi del CARDINALE Dl GRANVELA; ma do

po pubblicata la Prammatica del Vicerè di ARAGONA; lo ſteſſo

Supremo Tribunale della Camera ſu perſuaſo, che i Giudlici , e

r1
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Tribunali ordinarj poteano procedere nelle cauſe de’ Sudditi Do

ganali, nel ſolo caſo, che il giudizio fi foſſe introdotto, e ra

dicato prima della Locazione : perciò l’Inibitorie, e Ortatorie

erano ſpedite con quella condizione. La pratica ſu ſolennemente

approvata dal Glorioſo MONARCA CATTOLICO prima in

una particolare deciſione comunicga al Tribunale della Dogana,

-con Diſpaccio de’ 14.. Settembre ‘74.6., epoi colla generale De

terminazione de’: 5. Giugno 1757. . Fu allora fiabilito , che in

tutte le ortatorie fi fuſſe aggiunta la ſpiega di doverſi eſeguire,

quando il giudizio non ſi trovaſſe introdotto prima della Loca

zione. Le ſolennità,con cui ſono dalla Dogana riceVuti gli aſ

fitti delle terre Fiſcali, o il manifeſìo degli animali , tolgono

il ſoſpetto di qualunque frode, e rendono certo, ed indubitato

il tempo della Locazione, conchiuſa con decreto di Giudice, `e

registrata in varj libri Fiſcali. Questa certezza manca ſolamen

te per le perſone applicate a uell’induſirie in qualità di Pa

[iori, o di operarj ; per cui ſi ſuole dipendere dalla fede de'

loro Padroni: ma tolto ogni dubbio di fatto, co’ riferiti ordini

Reali è rimaſio ſiabilito il punto,di non doverſi aver riguardo

al tempo del delitto, e molto meno a quello de’ contratti, per g

richiamare le cauſe de’ Suddìti nel Tribunale di Dogana; e ſo

lamente ſpeſſo fi è quìstionato per distinguere il vero atto dell’

introduzione del giudizio.

S. 1:. Pel maggiore ſoſiegno della giuriſdizione della Do.

gana, ſu dallo fieſſo Glorioſo MONARCA dichiarato,che ſeb

bene i Sudditi di Dogana foſſero obbligati di comparire avanti'

qualunque Giudice, quando ſono chiamati come Testimonj; Pu‘

re Volle, che fi doveſſe domandare il permeſſo della Dogana

Per obbligargli a deporre. In altra occaſione ſtabilì, che nel giu

dizio criminale,dipendente dall’ altro civile , radicato ne’ Tribuna

li ordinarj, doveſſe procedere la Dogana; affinchè i Locati non

foſſero riconoſciuti da altro Giudice; fi è perciò ſempre aVuto

per indubitato, che quel privilegio abbia intrinſecamente la ſor

za di tirare alla giudicatura della Dogana la Cauſa di ogni al

tro particolare privilegiato, ogni qual volta il Locato, o in quañ

- ' O o a lità
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lit‘a di Reo, 0 di attore vi abbia intereſſe. Inſattí trovandoſi

nell’ anno 1706. inquifito di furto in danno de’ LOCati un tal

Domenico Antonio Cencipaglia, Soldatç del Battaglione,ſi preteſe

dal Preſide di Lucera richiamare la cognizione della Cauſa al

:Foro militare, e ne ottenne gli ordini dal Vicerè MARCHESE Dl

VlLLENA; ma il Preſidente . Frauceſco Milano, che governava

. la Dogana ſi oppoſe all' eſecuzione , con mettere in veduta i

pregiudìzj , che s’inſerìvano a’privilegj de’Locati . Fu l’ affare

eſaminato nel Collaterale Conſiglio, e con ordine della data de'

a:. Maggio, ſi reſcriffe alla Dogana di continuare a procedere

in quella Cauſa . Su queſ’to eſempio avendo nell’ anno 1737.

S. M. C. dichiarato per punto generale,che trovandoſi qualche

debitore ſoggetto per ragione d’ impiego a varie giuriſdizioni,

doveſſe ſempre eſſer preferita la Militare , per ſar procedere il

:ſolo Uditore Generale degli Eſerciti , flimarono i Ministri del

Tribunale di Dogana ſupplicare quel ſaviflìmo Principe, per.

chè ſi foſſe degnato, di dichiarare, ſe in quella determinazione

erano compreſi i Sudditi di Dogana; e col diſpaccio della da

ta de’ 16. Novembre ſi degnò reſcrivere di eſſere ſua costante

Volontà , doverſi mantenere ſempre illeſi i privilegi de’ Lacazi.Ma

negli ultimi tempi per eſecuzione di altri ordini del Re , ſi è

da quel Tribunale costantemente oſſervato di laſciare alla giu—

riſdizione militare la facoltà di punire i delitti commefiì dagli

Individui del Reale eſercito , anche a danno de’Sudditi di Do

gana, ſoſienendofi ſolamente I’ oſſervanza di quel privilegio per

l’ azioni Reali, o altre Cauſe civili.

S. 13. Dopo che per la più facile ſpedizione degli affari

furono neiRegno’moltìplìcati i particolari Giudici Delegati,

non ſi è mai permeſſo , che la loro giuriſdizione pregiudicaſſe

quella della Dogana;perciò nell' anno 1708. fu ributtata la pre

tenfione de’Governatori dell’ Arrendamento del Gale, che per un i

controbando, commeſſo da un Locato, voleano ſar procedere il

Delegato, e non la Dogana. In altre occaſioni lo steffo ſu de

terminato da S. M. C. pel Delegato della Nazione Veneziana,

per quello della Religione di Malta, e per l’ altro dell’Arrenda

”187170 *
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menta delle Carte da Giuoco: anzi nell’ anno I754. per alcune

violenze commeſſe dai naturali della Terra di Cagiano,~ contra

i Subaffittatori dell’ Arrendamento del Tabacco della Provincia di

Salerno , ſu anche confermata la privativa giuriſdizione della

Dogana. Lo steffo ſi trova replicatamente deciſo pei Governa

tori, e Luogotenenti delle Doganelle di Apruzzo, per la privi

legiata giuriſdizione de’ Reali Stati Allodiali di S. M. , e pel

particolare Delegato della distribuzione de’Territorj della Città

di Lucera; con eſſerfi ſolamente diſpenſato al privilegio de’ La

cati per le Cauſe, nelle quali vi fia intereſſe della steſſa Came

ra Allodiale di S. M., o delle Chieſe di Regio Padronato,ſot—

toposte alla ſola. giuriſdizione della Curia del Cappellano Maggio

re del Regno; giacchè in questi particolari caſi non ſi alterava

il principale ſcopo della giuriſdizione della Dogana, introdotta

per giusto freno dell’altra de’ Baroni.

5. r4. ll privilegio conceduto a’ Cittadini Napoletani , di

non potere per le loro Cauſe eſſere convenuti in qualunque Tri

bunale poſto fuori della. Capitale , diede motivo alle diman—

de fatte ai Vicerè Duca DI OSSUNA, e CARDINALEZAPATA,P31‘~

chè ſi proibiiſe al Tribunale della Dogana ogni qualunque in

erenza in tutte le cauſe de’ Cittadini Napoletani; ma que’ Su—

prem‘i Ministri non vollero decidere la quistione,laſciandola alla

giudicatura del Tribunale della Camera , dove eſſendoſi cono

ſciuto,quanto foſſe importante al ſoſtegno degl’intereſlî Fiſcali

l’oſſervanza de’privilegj Conceduti a’ Locari , in var} particolari

IînContrì ſu ſempre ſostenuta la giuriſdizione della Dogana,

ſenza mai deciderfi il punto generale , fintanto che conoſcendo

il Glorioſo MON ARCA CATTOLICO quanto foſſe nocivo, e

pregiudiziale a’Locfli quell' incertezza , ſli-mò giusto nell’ anno

175:. riſolvere ſovranamente , che per tutte le Cauſe, nelle qua

li vi concorra l’ intereſſe del Fiſco , e riguardano quel Real

Patrimonio, doveſſe contro de’ Napoletani privativamente pro

cedere la Dogana, con dar luogo all’appellazione nel Supremo

Tribunale della Camera; ma che nelle altre Cauſe dell’ intereſſe

de' privati doveſſe anche in prima istanza procedere la steſſa

Ca
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Camera , per mantenere illefi i privilegi di entrambi. Questa

determinazione reſtò ſolennemente confirmata, allorché nell’ anno

1758. furono aboliti i Sudditi fittizj della Capitale, e degli al

tri luoghi demaniali del Regno, e ii è ſempre eſeguita pe’Cit

tadini abitanti in quella Dominante.

é. 15. Le regole adottate nel Foro per concordare l’autoq

rità Eccleſiastica , o Militare , con quella de’ Giudici ordinarj,

diedero motivo alla pretenſione di doverſi dividere la cognizione

della ſteſſa Cauſa quando per qualche delitto riſultavano rei i

Locazi, o altri Sudditi in unione de’ non Sudditi; perchè la

Dogana procedeſſe pe’ Locali, e gli altri Tribunali ordinari do.

veſſero giudicare quei ,che non godevano il privilegio. Nell’an.

no 1703. ſu promoſſo questo dubbio da’ Miniſiti dell' Udienza.

dell’ Aquila , ed eſſendoſi eſaminato dal Vicerè , e dal Collaterale

Conſiglio, con reſcritto della data de’ 31. Gennajo r7o4.. , ſu

ordinato di dover per tutti irei procedere il Tribunale di

Dogana; affinchè la conneſſione della Cauſa non restaſſe diviſa.

Dopo che questi Regni furono ſelicitati dalla preſenza del pro

prio Glorioſo MONARCA , i Ministri delle Udienze Provin

ciali nuovamente prereſero, che per la punizione di uno steſſo

delitto,la Dogana doveſſe proced::re contro de’ rei ſuoi Sudditi;

ma per gli altri non compreſi nel Privilegio doveſſe proſeguirſi

nell’ Udienza il giudizio , ſenza tenerſi conto della neceſſaria.

conneſſione della Cauſa: ſu però conoſciuto l’ aſſurdo , che na

ſcea dal doverſi per uno fieſſo delitto formare ad un punto due

diverſi giudizj; onde quel ſaviſſìmo Principe determinò in varie

occaſioni, che il ſolo Tribunale della Dogana doveſſe procedere

er tutti i rei liquidati , ancorchè non ſulſero tutti compreſi

nel privilegio. Queſte replicare ſovrane determinazioni , perchè

nate nella riſoluzione de’ caſi particolari , non impedirono le

nuove queſtioni; tantochè per le rimostranze della steſſa Udien

za dell’ Aquila-,ñ ſu nell’anno 1-760. rimeſſo questo articolo all'

eſame de’Supremi Ministri della Camera di Santa Chiara , do

`ve, ſenza ſentirſi il Comune de’ Locati, e ſenza tenerſi preſenti

ie antecedenti Reali determinazioni, ſi credè , che la privativa

giu



DELLA PRIVATIVA GIURISDIZ. ee. 297

giurisdizione della Dogana non era diverſa dal privilegio degli'

Eccleſiaiiici, e de’Militari. Fu perciò conſultato alSOVRANU,

che il Tribunale della Dogana doveſſe procedere ſolamente con

tro de’ proprj ſudditi ; ma che per gli altri liquidati rei dello

stzſſo delitto doveſſe il giudizio terminarfi nell’ Udienza , ſenza.

tenerſi conto della conneſſione della Cauſa; e ſecondo queſto pa

rere furono distribuiti gli ordini alla Dogana. Ma quei Miniſiti

non traſcurarono di eſporre al MONARCA tutti i pregiudizi,

che s’inſerivano a’Locari, ed al Regio Erario per quella reſìri

zione; e ſebbene ſi foſſe preſcritto alla ſ’teſſa Camera di Santa

Chiara di eſaminare nuovamente la controverſia; pure il punto

generale non ſ1 è più riſoluto, e ſolamente in alcuni caſi par

ticolari ſi è impedito di dividerſi la Conneſſione della Cauſa; e

le ſieſî'e Udienze Provinciali ſono state- obbligate a mandare in

Dogana i procdſi, ed i Rei eſcluſi ,dal privilegio, ſenza che ſ1

foſſe mai permeſſo di eſtendere quella limitazione a favore de’

pedanei Giudici Locali. /

f. 16. La particolare giuriſdizione , ſlabilita nel Regno

per la pronta eſecuzione delle Lettere di Cambio, diede moti

vo al Reggente D. Nicola Gqſcorxe di pretendere , che i Suddi-ì

ti di Dogana restaſſero privi del loro privilegio in tutte le

controverſie nate da que’ contratti; perciò nell’ anno 1705. , do

po aver per una Cauſa particolare,inibito il Tribunale di Do

gana, preſe la riſoluzione , di deflinare quell’Uditore D. Angio

lo Pariſe in qualità di Suddelegato per eſecuzione delle Lettere

di Cambio , nelle quali aveano intereſſe que’ Sudditi.Queſia no

vità diede motivo al Comune de’ Locali di portarne i richiami,

prima al Vicerè di quel tempo , e poi al _MONARCA delle

Spagne: l’ Avvocato Fiſcale del Real Patrimonio, e’l Supremo

Tribunale della Camera ſoſiennero,con replicare Conſult-3,121 pri

vativa giuriſdizione della Dogana ; onde l' ARCIDUCA CAR

LO, con diſpaccio de' 2. Gennaio r7”. , ſpedito da Barcello

na, comandò, doverſi mantenere ſempre illeſo il privilegio del

foro di Dogana, anche per le Lettere di Cambio; ma l’auto

rità del Collaterale Conſeglio, a cui le Cauſe de’Cambj erano`

rr
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riſerbate, fece restar ſerma l’ impreſa del Reggente Gaſcone,

ed ineſeguiti gli ordini del SOVRANO. Fino all’anno 1719.

ſi continuò a deſtinare per Suddelegato de’ Cambj, per le ſole

Cauſe de’Sudditi, e Locati lo fieſſo Uditore della Dogana, ri

ſerbandoſi l'appellazione al Commiſſario Generale, dal cui ar

bitrio dipendea la ſcelta del Suddelegato. *Queſta ſubordinazio

ne fece ne’ primi tempi, abborrire dal Preſidente Governatore

della Dogana l’eſercizio di quella limitata. giuriſdizione,` ma poi

í lucri anneflî a quella Delegazione (1) vinſero la primitiva ri

pugnanza; tanto che nel meſe di Giugno dell’anno 1719. ,elet

to Giudice di Vicaria l’Uditore D. Giuſeppe Correale , fu dal

Reggente D. Ottavio Gaeta addoſſata al Preſidente Governatore

D. Giuſeppe Aguirre la ſuddelegazione colle Preſſe riſerve , e li

mitazioni prima introdotte; onde da quel tempo ſi è creduto

anneſſo alla carica del Preſidente Governatore l’ eſercizio della.

giuriſdizione de’ Cambj, ancorchè continuaffe a dipendere dalla.

volontà del Commiſſario generale. Fino all’ anno 1-738. ſu ſem

pre vietato ai Suddelegati di prendere ingerenza nelle lettere

di cambio , dove non aveano intereſſe i Sudditi di Dogana;

ma eſlendoſene -in quell’anno doluti i Negozianti Puglieſi, il

MONARCA Volle ſentire il Preſidente GoVernatore , e poi

colla Reale Determinazione degli 8. di Ottobre, dichiarò, che

il Suddelegato doveſſe procedere in prima iſtanza per tutte le

lettere di Cambio, che ſi formano in Puglia, e ne’luogbi con

. vicini, ancorchè non vi foſſe intereſſe di Sudditi di Dogana.

Nell’ anno 1747. ſu nuovamente dal Commiſſario Generale cer

cato restringere la facoltà del Suddelegato, colla pubblicazione

di un bando proibitivo a’ Puglieſi di produrre nella Suddelega

zione le di loro Cambiali; ma prodotti i giusti richiami allo

fieſſo MONARCA,-fu con altra ſolenne determinazione de’ 21. ,

.Agoſi‘o ordinata l’ abolizione di quegli ordini, e confermata la.

giuriſdizione del Suddelegato per tutte le Cauſe de’ _Cambj della.

Puglia, e de’ luoghi convicini; con eſſerſi ſolamente laſciata a'

Cre

(t) Queſti lucrî dipendono dalla eſazione di un tar? per ogni eſecutorìo , e

ſogliono giugncre alla ſomma di annui ducati mille .
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Credirori la libertà di poter anche nella prima istanza compa;

rire nella Delegazione generale.

5. r7. Per le perſone compreſe nel privilegio , ſi è ſem

pre in Dogana ricevuta la norma del Capo decimo quarto de’

Bandi del `Doganiere Fabrizio de Sangro, confermato eſpreſſamen

te nella Prammatica del Vicerè d’AKAGONa; perciò ſono statí

:ſempre privativamente ſottoposti a quella giuriſdizione, tanto i

ofl'eſſori degl’ animali ammefiì ſolennemente nel rollo de’Locati,

e deſcritti ne’ libri Fiſcali; quanto gli altri particolari addetti

alla Pastorizia, o per la Custodia, e direzione delle greggi, o

pel ſervigio de’ Pastori, o per l’ eſercizio dell’ indufiria , ,ancor

corchè eſercitaſſero gli altri partÌCOlari mestieri, ſpiegati nel ci

tato bando. Fra questi ſono stati ſempre compreſi .que’Nego

gozianti, che dalle mani de’Locati ricevono le lane , le pelli,

ed i formaggi A; e gli operarj applicati a formare le fiſcelle,

nelle quali 1i raccoglie, e coagola il caſcio, e la ricotta ; ma. -

tutti questi non ſono ammefli a partecipare di uel privilegio,

ſe non dimostrano a’Miniliri della Dogana l’eéettiva applica

zione a’ diverſi mestìeri neceſſari alla Pastorizia; e poi ottengo

no l’ inibitorie generali, delle quali ſi forma dal Segretario del

Tribunale un particolare registro. Solamente per gli operarjim—

piegati alla toſatura delle pecore, che ſi eſegue fra breve tem

po, fi trova da S. M. dichiarato , che debbono reſiare ſotto

posti alla giuriſdizione della Dogana pel ſolo tempo, in cui di

morano in Puglia; ma pe’ Servitori,ed altri Individui addetti a.

ſervire le perſone,ele famiglie de’ Locali ,ſi trova replicatamen

te dichiarato , di dover andare compreſi nel privilegio de’Pa

droni.. Lo fieſſo fi è stabilito pei Fratelli, Figli, ed altri Pa

renti , che formano una steíſa Famiglia , e vivono in comuni

tà. Queste regole ſi ſono ſempre oſſervate, anche pei particoñ‘

lari Cittadini di-lucghi-Baronali, che ſi arrollano ſra i Locati

della tranſazione di Montepeloſo, unicamente per godere il privi

legio del foro di- Dogana-.Queſii ſono deſcritti nei libri Fiſcali,

per eſecuzione di ſolenne decreto del Preſidente della Dogana,

‘interpoſto dopo ſentito l’ Avvocato Fiſcale,econtinu‘ano in quel
ì T. .UI. . P p rollo,
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rollo, ſin tanto che ſi contentano di portare 10 fiabilito peſo

della Fida, e non ſanno l’eſpreſſa domanda di eſſerne cancella

ti ._ Per gli. affitti delle Terre Fiſcali di qualunque qualità, ſu

ſin dal principio dichiarato di doverſi godere gli stefli privilegi

conceduti ai Pastori; perciò ficcome gli applicati alla cura del

le greggi. ſono compreſi nella giuriſdizione della‘ Dogana; così

-le perſone impiegate alla effettiva coltura delle Terre Fiſcali,

hanno ſempre goduto lo steſſo privilegio. Ma. nell' anno 1740.

cſlendoſi. poſto in. dubbio. quella eſenzione , fu confermata. Colla

condizione. di doverſi da que’ conduttori eſibire in ogni anno alla

Dogana l’eſatto- regiſìro di tutte le perſone impiegate a quella.

induſiria.Que\io eſpediente è rimasto ineſeguito,cosi per la po

ca diligenza de’Subalterni,_deſìinati a formare i regiſtri di que

gli affitti Fiſcali, che per eſſerti da’Ministri del Tribunale cre

duto baſìante a provare la qualità di operario annale la ſola

giuridica dichiarazione del principale Conduttore,che adempiſce

a formare lo ſìabilito regiſtro privato; giacchè lo fieſſo ordine

del SOVRANO fa dipendere dalla di lui autorità la estenſio

ne del privilegio . Questa però. non fi è mai comunicata ai.

Paſiori, ed operarj de" Cittadini de" Luoghi Baronali Locali ſor-ñ

to la Tranſizzíone- a’i Montefeldo, o conduttori di una ſola ver

ſura di terre Fiſcali.

5. 18. Ma perchè quefio privilegio non riuſciſſe di' pregiu

dizio alle comunità del Regno, ſi è ſempre in Dogana colian

'temente oſſervato, di rimettere alla cognizione dei Giudici or

dinarj le Cauſe de'Sudditi`,. quando ſ1 tratta di conti dell"`Am*

niínistrazione del Peculio Univerſale, di affitti di Gabelle, e

Pazj ſpettanti alle Univerſità, 0- di. pagamento della rata dei

.. peſi univerſali, dOVuta dai proprjj Cittadini-Queſio eſempio die

de motivo alla Reale Determinazione* degli 8‘… Luglio 174-7.,

con cui ſu dichiarato, che gli amminiſtratori" de' Luoghi Pij Lai

cali, poſii- ſottoñ la direzione del Supremo Tribuna/e Milia, nep

re- doveſſero godere del' privilegio di Dogana per 1a- reddizio.

ne de’ conti ;~ ma eſſendoſi poi" preteſo- di‘ efiendere la Sovrana

determinazione, anche Per le altre dipendenze de’ Luoghi Pii,
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la forza del particolare privilegio fi è ſostenuta , e le contro-o‘

verfie ſ1 ſono restituite alla giudicatura della Dogana . Si tro

va pure limitato il privilegio della giurisdiZione per quei Sud

diti , che col carattere di Offiziali de’ Baroni hanno Commeſſi

delitti in pregiudizio de’ Vaſſalli, ogni qual volta 10 steſſo Feu

datario non godeste quel privilegio; e per tutte le Cauſe, che

riguardano l’ amminiſtrazione , e le proviste delle pubbliche an—

none delle Comunità del Regno . Gli Ecclefiastici ſudditi di

Dogana neppure restano eſentati dall’ ordinaria vgiurisdizione de'

"Veſcovi pei delitti, e per le mancanze, che commettano ; ma

per le controverſie civili, ſostenute Colla ſula ‘azione reale, gou_

dono, come i laici, i Privilegj della Dogana,

  

P "P a PHI
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`PIULIPPUS DEI GRATIA REX

L Delitti di Campagna.

‘MAgniſice Vir Regi Fidelis Diled’ìe . Per una voſìra lettera di Apri

le paſſato, 'avemo. vìsto lo che vi occorre intorno all” ordine ſpedi

to da noi, che *eſſa Regia Dogana non poſſa procedere contro gl’inquiiiti

de’delini di Campagna, ancorchè ſiano di cotesta giuriſdizione , e rimet

terli alla Regia Udienza di (Zapitanata . Al che riſpondendo, vi dicemo,

ed ordinamo, che non ostante detto ordine, poſſiate , e debbiate procedere

contra li delinguenti inquiſiti de' delitti dì Campagna, in tempo che ſi reg

ge. Dogana, conſorme tutti li altriv Tribunali dl queſìo preſente Regno .

Per tanto così lo eſeguirete , che tale è nostra volontà , ed intenzmne .

Datum Neapoìi die 15. Ot‘lobris [600- -- El Conde de Lemos -- Vidit Go

rostiola Regens .. Vidit de Ponte Regens .. Vidit de Caſtellet Reg. - d'a

lazar Sec. - All’Uditore della Regia Dogana di Foggia.

Si conflrva nel ficondo Tomo ſol. 266.

 

A101” magnifico Signore -- Ho avuta norizia , che in coteſte parti ſi

commettono molti furti di Campagna con molta inquietitudine , e

pregi“d‘Y-ÌO dei Maſſari, e Vaſſalli di S. M., e ſi ſuppone , che la mag

gior parte ſi commettono dai ſudditi di cotesta Dogana per la fiducia che

.tengono nei di loro privilegi; ma poichè conviene rimediare prontamente

a queſìi dlſffl'dìnì a v’inçarito, e comando di uſare la maggior vigilanza,

e procedere con la facoltà del Modum be‘l/i contra irei di tali delitti ſog

getti alla vostra giurisdizione. perchè ſentano i] peſo del gaſiîgo, È ſia di

eſempio “gli Blîl‘ſils con andarmi avviſando quel che ſi ſarà, giacche tanto

conviene al ſervizio di S. M., ed alla retta amminiſtrazione della giuſti

²ì²- Napoli 28. Maggio 1622. -- ll Cardinale Zapata .. Al Preſidente

Battaglino.

E’ reg/'finto nel Prima Tomo f. '202. e 22 ,

 

Nſormato il Re dalla rappreſentanza raſſegnatali da cotesto Tribumle

ſotto gli rr. del corrente ,, del ſono commeſſo in pubblica stÉda in

. e ‘am.

_4—_ñ-L—A
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Campagna diſcoſzo dall’ abitato, con ſucceſſivo ricatto e minaccia d’uccide

re, in perſona del Locaro D. Gaetano de Meis, dai tre ladri armati di

ſchiaffo, chiamati Andrea Eſpoſito, Gennaro la Medica ſuggitivo 'di Gaz

]era , e Matteolngror’io, nell’atto, che ’l de Mei: in compagnia di Anññ_

drea Ventura` ii reſtituiva da Troja alla propria Poſta in locazione di Pon.

te A banito; Ed inſormata altresì, tanto dell’~arresto conſeguito dei ſudetti

tre malviventi per mezzo del Tenente, e Squadra de’ Soldati della Doga

na , ſpediti dal Tribunale per l’effetto , dopo una lunga reſiſtenza fatta dai

ſudetti tre ladri , che ſi eran ſortiticati dentro la ſudetta Poſta , tirando

varie architugiate verſo la detta Squadra, quanto dell’Informazione, che

se r-.e ſtava compilando: Accorcia quindi la M. 5. a coteſìo Tribunale della

Dogana , attenta la gravezza del delitto, e per le circoſtanze con le qua

li è ſtato commeſì-o, la facoltà di procedere con Delegazione, e col voto

di V. S. Illuſtriſfima, a quanto corriſponde in ‘termini di giuſtizia, ſenza

darſi luogo ad appellazione ad altro Tribunale. Di Real ordine lo parte

cìro a V. S. l’ustriffima,per norizia di detto Tribunale della Dogana, e

adempimento. Napoli 15. Marzo 1731. .. Giovanni Goyzueta -- Signor D.

:Filìppo Mazzocchi . ‘

A t . A A 4 i A

N conſeguenza di quanto dererminò il Re ſorto’ li 15- Marzo corrente

r‘ſperto a che il Tribunale della Dogana di Foggia aveſſe proceduto

cori Delegazione, e col voro di V. S. Illnflriffima , a quanto corriſpon

deſſe in termini di giuſtizia . nella Cauſa del ſur-to di ’ſtrada pubblica , e;

ricatto commeſſo al Locato D. Gaetano de Me‘is dai tre ladri armati di

ſChÌOPPOK Chlflm-“Ì Andrea Eſpoſito` Gennaro la Medica, eMdtICOIF-gfflſ‘ ‘

È» con UO“ doverſi dal‘ luogo' ad appellazione ad altro’ Tribunale. Ha or.)

la M. S. dichiarato, a fine di tÒg‘iere ogni queſtione , che poteſſe in E111

cauſa F"OWUOVE‘ffia ſhe la detta DÉlegazione accordata al cennato 'li-ibnd

na‘e della Dogana, debba ſentirſi unita' alla pOtestà' straordinaria del mojum

.Be/lì, eſpreſſa nella Pramnwzzrîcz, trigeſima Dc Exa/Mu.; , e Che cdnſeguen

temente “OT‘ debba dal‘ſi Ìuógo alia reclam‘azio'ne alla Camera di &Chiara;

Accordando S.- M- alla mentovata Hogana la ſolita diſpenſa , perchè gli.

att'ſ ſa‘ttì nella Via ordinaria, abbiano il giuſto vigore nella detta ſtabilita

De‘egazìone; Di Real ordine lo partecipo‘ a' V. S. Illustriffima per ſua no

tizia, e della Dògana neli’adempimento' di furto‘ ciò, mentre di tal Sovra

_'Ml.‘l®l3bfl‘dl'9fle ſi' nc‘ Paſſano i coerenti riſcontri alla Segreteria di SMG

dd DÌ'ÌWCCÎO di Ctust‘Zia, e. Grazia, e alle due Camere della Sommaria,

e di S* Chlììffl* NHFOÎÌ 29- Marzo 1781, -- Giovanni Goyzueta -- Signor

D. Filippo Mazzocchi

~ Con
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Con dccreto da’ 24. Aprile Gennaro la Medica, al Andrea Eſpoſito

_furono conJamzatz' a morire nelle Farc/ic; c Matteo Ingroſſo fil coeranna

'to a fruire nella Iſa/a del Marítímo per tutta la _ſia vira: La ſentenza

fa zſ-guím nel luogo del delitto agli orto di Plug-gio,

 
<- ‘r

ñ,

Nformato il Re di quanto gli ha V. S. Illuſiriſiima manifeſtato. ſull’ eſa.

me ſatto delle ſuppliche dategli da coteſio Avvocato de’ Poveri D. Do

menico Maria Cimagda, per lo ſito intervento nel votarſi la cauſa di Paſ

quale di Andrea, ed altri ſette Rei carcerati 'per furti commeffi in danno

del Principe di Melfi, ſuoi Paſtori, ed altri Locati , nelle di loro.;` Poſte

ſituate in Campagna, con maltrattamenti, e ſequestrazioni de‘Pastori me

deſimi; per la gravezza de’ quali delitti, e per eſſere ſei de'rubricati Rei

giò. conſeſsi, ha V. S. lllustriſsima stimato , poterſi il Re compiacere di

accordare il ſuo intervento a vorare coll’ Uditore; ed informato altresì il

Re di quanto gli ha rappreſentato ſull’aſsunto cotesto Fiſcale , dimoſtran

do, che i ſudetti’Rei vengono eſpreſſamente compreſi nella Prammatica

trigeſima de Exulibus, per la gravezza de' loro delitti , e che quando ſl

benignaſſe di far decidere la cauſa col voto di due Miniſtri , poteva be

nanche compiacerſi di ordinare , che nella medeſima , procedeſſe coteſìo

Tribunale , con ſpecial Delegazione , e facoltà straordinaria del modum belli,

:ſi-abilita in detta Prammatica, e promeſsa al ceto de’ Locati , ſenza darſi

luogo all’ abuſiva pratica introdotta in contrario dalla Dogana, ſenza auto

rità, come si era compiaciuto. di accordare con ſua Real determinazione

del di 15., e Q9. dello ſcorſo meſe di Marzo contro dei Rei per lo fur

to, e ricatto commeſſo in perſona del Locate D. Gaetano de Meis; e

maggiormente perchè i furti commeſſi nel 1778. dai diviſati Rei ſurono

molti, e le circostanze, che vi concorſero rendono la cauſa più grave , e

famoſa, e che ſolo un tal straordinario rigore avrebbe potuto ravvivare la

perfetta quiete de’ Locati. S. M. in veduta dell’ iſtanza fatta dall'Avvoca

ro de’ Poveri, e del ſentimento di V. S. Illuſtriſſima , ha riſoluto ch’ ella.

intervenga, e voti nella cauſa degli otto Rei, che si enunciano; e perle

circoſtanze Foi allegate dal Fiſcale della gravezza de’ delitti da’ medeſimi

commeſſi , S. M. concede a coteſìo Tribunale la ſpecial Delegazione, eſa

coltà di procedere nell’ istefi‘a conſormità , che la diſpensò per li tre Rei

del furto, e ricatto del Locato de Meis. Lo prevengo di Real Ordine a

V. s. Illustriſs. per ſua intelligenza, e adempimento. Napoli 10- Maggio

v1781. ... Giovanni Goyzueta 2- Sig. D. Filippo Mazzocchi,

II,
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f

l]. Delegazioni generali.

Olto* magnifico Signore* -— I Credenzieri del Tribunale di cotesta D0-

gana` di foggia D. Domenico Fred-a, e D.-Antonio Giordano corn

plicarono con loro carta de’ 13-* Aprile d't questo- corrente anro,la Relazio

ne ſor-mata a 2. Settembre' dell’ anno antecedente' , per‘ dimostrare cogli

eſempi , e docurrentì‘ rimeſſi' il poſſeſſo int cui era cotesto Tribunale , di.

procedere‘ con Delegazione nelle cauſe de’ delitti commeſſi con colpo di

ſcliìoppo, giacchè si era a quello oppoſio D. Giuſeppe' Correale , quando‘

eſercitava la carica di Uditore della ſieſsa Dogana ;‘ ma eſsendoſi eſamina

to , ſe la pretenſione' aveva' probabile‘ ſondamento, ſi è conoſciuto ,- che i.

motivi allegati dai riferiti Credenzieri in- queſto Pl‘OſOſiÎO non ſuſſiſtano, e

che ſia un’ abuſo direttamente‘ contrario alle: coſiituzioni del Regno , e Re

gie Prammatìche,` quel' che da‘ tempo in tempor ſi èpraticato ;1 poichè èina

bilitato coreſio Tribunale a procedere con-Delegazione nelle cauſe de’colpi

di ſchioppo ,- trovandoſi queſta’ facoltà ſolamente conceduta alla G. C. della

Vicari-a, ed alle Udienze Provinciali, ſecondo il' diſpoſìo* delle Regie Pram-

maticbe: ma di vantaggio oltre del, pregiudizio, che ſi farebbe~ ai Locati ,

privandoli dexl'appcllazione al Tribunale della Camera, ne- ſeguirebbe pu

re il danno agli intereſſi del Real Patrimonio ,- quando l’ isteiii LOcati ſi

vedeſsero ſpogliati de’ proprj privilegj per eſſere' riconoſciuti privativamen

te dalla Regia Camera, in grado di appellazione' dei decreti, e ſentenza

di coteſta Dogana. Di tntto ciò ho ſtimato prevenirne~ lei con'- eſſo- Tri

bunale, perche resti nella. intelligenza, di non aver luogo- la riferita- pre

tenſione, di procedere ex Delegatíone ,. ſenza darſi- luogo- all’appeliazione

nelle inquilizioni- de’ colpi di {Ehioppo , perchè nell’avvenire‘ così ſiofl'ervi.

inviolabilmente… Napoli 14. Novembre 1720. -- El Cardenal de“Schratten

bach .- D. Angelo Colomuſa -- Sig. Preſidente Governatore, e Tribunale'

della DOgana. ’

fl’ Si è tradotta‘ dall’ originale Spagnolo ,ñ che‘ confirm: nel 4. Tomo

o . 65.

 

O dato’ conto` al‘ Re di- quantoì Va S.v Illustriſ'á.- col' Tribunale rappre

ſenrò aglifflorto’- di Marzo proſſimo paſſato- circa- ipaſli dati nella cau

ſa c‘ei tumulto ſucceſſo‘ nella Città di Pesticci nel giorno de’Sſ- Decem

bre paſiàto‘ ,ñ in: cui reſtò morto” un: Officiale della Dogana ñ, e nella inſor'

mazione furono' rubricati alcuni- ſudditi‘ della' medeſima ,- con eſſer nata' con

-Iroverſia colla Udienza di- Matera i che pretende' procedere nella. cauſa ,.

~ eo
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come ſpecialmente Delegata con Diſpaccio della Segreteria di Giustizia, con

aver addotti i motivi, pei quali coreſto Tribunale ha ſpedita l’Ortatoria

e la Oſiervatoria all’altro di Matera. In queſta intelligenza tenendo S. M:

preſenti gli ampiiſſtmi privilegj conceduti a' ſudditi di Dogana con titolo

oneroſo, ha riſoluto , che cotesto Tribunale continui a procedere .nella ri`

ferita cauſa , non ostante la Delegazione, che per la cognizione della me*

deſima ſ1 accordò all’ Udienza di Matera , alla quale con Diſpaccio di que

fia data fi ordina, che non s`ingeriſca , nè dia paſſo alcuno nella medeſi~

ma, ma rimetta gli atti, che ha formati a cotesto Tribunale . Di Real

ordine lo prevengo a V. S. Illuſtriſs. , ed al Tribunale in riſposta della.

Relazione, perchè così eſeguiſca nella intelligenza , che ſi è comunicata.

queſta Reale riſoluzione al Segretario di Stato dei Dilpaccio di Giustizia.

Iddio guardi V. S. Illustrifflma molti anni,comedelidero. Napoli 16-Apri

le 1749_ .. 1] Marcheſe Brancaccio -ñ Sig. Preſidente Governatore, e Triñ~

bunale della Dogana di Foggia,

Si è tradotto dalla Spagnolo, che ſi conſerva nel Seſto Tomo 1‘139”

Ill. .Uóóidímza alle Ortatorie .

ì Onſiderando il Re il diſcapito grande , che V. S. Illustriſs. con ben

ſondata rappreſentanza dei 10. corrente li ha raſſegiato di riſultare

allo ſpecioſo ramo delle Reali rendite della Dogana di Foggia,dal non man

terſi in tutto il lor vigore gli ampliſſimi privilegi del Foro Doganale, ac.

cordati al Regio Fiſco, e per eſſo ai Locatiatitojo oneroſo, a tenore deLle

Istruzioni d‘ eſſa Dogana, e della. legge,clie in data de’9. Maggio del 1743.

:ſu emanata su tal dipendenza dal ſuo augustiſſimo Padre, con la. quale ſm

le altre coſe ſtabilì per punto generale , che le Regie‘ Udienze aſſolutamen

te non ſi ſuſſero ingerire, nè intromeſſe nelle cauſe dei Locati, e ſudditi

Doganali,di Foggia, e Doganclle d’ Apruzzo, tanto attive , che paſſive,

civili, criminali, e miſte; ma aveſſero ſubito, eſenza replica puntualmen

te obbedito alle Ortatorie che lor ſi ſuſſero ſpedite dal Tribunale Dogana

le di Foggia, e quando mai aveſſero incontrato dubbio , di non eſſerſi

quelle debitamente ſpedite , prima aveſſero prestata obbedienza alle Or

tatorie, colla ſucceſſiva, e pronta traſmiſsione degli atti alla Dogana , e

poi veniſſero rappreſentando locchè ad eſſe occorreſſe. Ha quindi la M. S.

riſoluto, e comanda per punto generale , che per tutte le cauſe del ceto

dei Locati, ſi oſſervino inviolabilmente, ed eſattamente le IstruzioniDoga—

nali, ed in tutte le ſue parti la legge ſudetta del ſuo Auguſto Padre dei

.__—_

9. Mag
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9. Maggio 1743. ſenza porerſi in minima parte alterare , e che qualora

taluni dei Locati, in controvenzione di quanto eſpreſſano le Iſtruzioni Do

ganali, voglia deviare dal ſuo Foro competente, anche che ſi faccia vo

lontario attore in altro Tribunale , ſ1 ſottoponga alla stabilita pena di du

cati 300., ed altre maggiori, quando ſi stimi neceſſario, e ſecondo la na,

tura delle cauſe, acciò ſempre fi mantenga illeſo un tal Privilegio. E c0<

sì d’ordine di S. M. partecipo il tutto a V. S. Illustrìſs. per intelligenza

di coreſto Tribunale, ed affinchè per la ſua parte invigili all’ eſatto adem

pimento di queſta ſua Real Determinazione , mentre ſe ne ſono paſſati i

i relativi ordini alla Segreteria del Diſpaccio di Giufiizia , alla Camera.

Reale di S. Chiara, all’ Avvocato della Corona, alla Camera della Sum

maria, ed a tutte le Regie Udienze del Regno. Napoli 15. Giugno 1769.

Giovanni Goyzueta -- Sig. Marcheſe Granito . _

Omecchè non oſìante la Sinodale Sovrana determinazione , che a ſor

,ma di Legge fu preſa ſotto li r5. Giugno di quest’ anno per la eſat

ta, ed inviolabiie oſſervanza.del Foro Doganale 5 in conferma dello che

trovavaſt ſtabilito ſull’ aſſunto fin dalli 9. Maggio del 174'3. dal Re Catto

lico; è pervenuto alla norizia del Re-nostro Signore per mezzo delle due

rappreſentanze , che ſe le ſono raſſegnate , tanto da cotesto Tribunale,

quanto da quello della Camera della dommarja, che il Regio Governatore

di Biſceglìa D. Michele Bombino in diſprezzo dei ſudetti Reali ordini, e

ſenza volere obbedire alle replicare inibitorie della Dogana , nelle quali

:stava inferno il citato Diſpaccio dei 15. Giugno, abbia proceduto con atti

irregolari, e vioìenti, di carcerazione, ed altro , nella cauſa dell’ eredità

del Deſonto Abbate D. Diego Tauro di Bitonto, che flava introdotta nel

la Dogana, per l’ intereſſe, che vr rappreſentano D. Silvia del Vasto , e

1a di lei Madre D. 'Anna Tauro , nororie ſuddite Doganali. S. M. ha ri

ſoluto, e già dilPosto pel canale , che corriſponde, di doverſi ſoſpendere

il mentovato Governatore D. Michele Bombino , e mandarli in Biſceglia

altro Governatore, con rinnovarſi contemporaneamente il cennato Diſpaccm

de’ i 5. Giugno ai Governatorr Regj; mentre per la cauſa dell’eredtà ſu.

detta, ha ſtimato la M. S. ſentire n parere della Camera di S. Chiara,

per por prendere la ſua uterzore Sovrana deliberazione; onde di Real'or

ne PdſtCCIPO il tutto a V. S. [Lustnſlima per norizia del proprio Tribu

nale. Napon 28. Dicembre 1769. ñ- Giovanni Goyzueta -- Signor Mir~

cheſt; Granuo. i

T. UL_ , Qq p Con
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, On motivo d'aver la Camera della Sommaria eſpoſto ai Re' , di non

aver voluto l’Udienza di Monteſuſco obbedire ai replicati ordini da

‘tigli per la trusmiſsìone degli atti della preteſa inquiſizione del nororio Lo.

cato di Foggia D. Amato Pepe, che ſi vuol reo di prorezione prestata a.

Paſquale d’ Onofrio inquiſito di ſurti . S. M. al tempo ſteſso, che ha no—

tato d’eſscr queſta una punibile controvenzione dell’ Udienza di Monteſuſco

aTla ſinodal determinazione del ſuo Auguſtiſsimo Padre dei 9. Maggio i743.,

e a quella ch’eſ:a M. S. emanò in 15. Giugno dell‘anno paſsato, ha be

mnthe conſiderato, che Ormai ſi è reſa inſozì‘ſortabile , e di un POſiſiVO

impedirnerto al corſo giudiziario, non che di ſirapazzo alle povere parti,

da ninna ſubordinazione dei Tribunali inferiori agli ordini dei Superiori,

con prendere la sſugita di averne rafiegnata relazione, quando che ſecon

do lo ſtabilito in dette Reali deliberazioni , devono i riſpettivi Tribunali

ſer le cruſe dei Loeati prima obbedire agli ordini, che per queſte-ricevo

no, e poi ſorte alla Sovrana intelligenza i morìvi, che avelsero in con

tr.r'o l Quindi ſi è ſervito S. M. riſolvere , e diſporre , che pel Canale

della Real Segreteria del Diſpaccio di Gìustizia, e Grazia , fi ſpediſeano

ordini circolari, per l’obbedienza da preſtarſi dai Tribunali inferiori agli

ordini dei Superiori, ſervata però dell’ intutco, e ſenza menoma alterazio

ne , la form-4 deile mentovate Reali determinazioni dei 9. Maggio 1743.,

e dei 15. Giugno dell’ anno paſsatoñ. _

E toccante poi al particolare della Cauſa del Locate D. Amato Pepe

iuole la M. S., ed ha ordinato all’Udienza di Monteſuſco , che badi in

avvenire a non controvenire `ai ſuoi_Reali ordini; e che ſenza replica dia

ſubito adempimento a quei del Tribunale della Camera circa l' ordinata traſ

miſsione degli atti; poichè diverſamente S. M. prenderà eſpedienti tali,

onde ognuno meglio adcmpiſca al proprio dovere; lo che di Real ordine

partecipo a V. S. lllustriſsima, per intelligenza, e regola di cotesto Tri

bunale. Napoli i3. Ottobre 1770. - Giovanni `Goyzueta -- Signor Mar

cheſe Granìto.

 

HA riſoluto il Re, che per la cauſa, in cui il Locato fittizia Dottor

Fiſico D. Antonio Celli ha acconſeutito preſſo l’ Udienza di Mon

teflr‘ìo, per la querela di falſità ivi eſpoſta contra di un parlamento ſat

to dai Governanti dell’ Univerſità di Caſtello la Baronia, debba continuare

a procedere l’ Udienza ſudetta, con dar luogo ai legittimi gravami in Vi

ral-ia, con che però coresta ~Dogana 'Cflffi dal ſuoi libri il Locato Celli ; e

ſenza più per tale riputarſi, non debba ulteriormente godere per tutte le

altre ſue cauſe , del foro Doganale, e ciò in pena della Controvenzione

ula
o

\
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uſata-z Di Real ordine lo partecipo a V. S. Illuflriffima` per norìzia di coi

teſto Tribunale, e adempimento. Napoli 20-. Febbrajo‘ 1772. .. Giovanfl

Goyzueta -- Sig. Marcheſe Granito.

IV. Introduzione del Giudizio. `

Pellegrino Panicari è ricorſo al Re , pretendendo , che per eſser

A Locato di cotesta Dogana procedeſse’ la medeſima , e con l’Udien—

za dell’Aquila , ſiccome avea cominciato, nella cauſa , che -il medeſimo,

e Pompeo Colabianco anche Locato teneva introdotto coll’Univerſità di

Coriano per un contrario d’ affitto di una Montagna. Ma" S‘. M‘. informata,

che lo steſso Panicari a 12. Novembre dell’anno paſsato ſù deſcritto per

Locato di cotesta Dogana, ſecondo il documento, che V.S. .lllustriſsima ha.

rimeſso a oo. del pul'sato Agoſto; e che prima di quel tempo lì era in

trodotto il giudizio nell’ Udienza dell’ Aquila , pel quale mocivo? non può'

godere del l‘oro di Dogana, ha riſoluto, e comanda che la steſsa Udien

za continui a procedere, e far giuflizìa nella riferita cauſa , colla riſerba,

che nel caſo di doverſi trattare della eſecuzione perſonale contra dell’ enun

ciato D. Pellegrino, debba chiedere il braccio della ſteſsa Dogana,la quale

vuole S. M., cne ſi regoli nella forma eſpreſsara , di non ingerirſi nella

cauſa , con dare il ſuo braccio, quando a tenore del ſolito fi ſarà domanda~

to . Di Real ordine partecipo. a V. S. Illustriſſima tutto ciò , perchè col

Tribunale ne diſponga l’adempimento nella parte, che le tocca . lddio lo

guardi per _molti anni, come deſidero . Napoli I4. Settembre I 746. -- Il

Marcheſe Brancaccio -ñ Signor Prelidente Governatore , e Tribunale della

Dogana . -

Si è traJotto dall’ originale Spagnolo, ch’fſiste nel Sez/Z0 Tomo jbl,

175.

 

N occaſione di avere cotesto Tribunale‘ di Dogana ſpedita Ortatoria a

favore di D. Gennaro Scala, perchè la G. (J. delia- Vicaria delisteffe

, di procedere nella cauſa che ſ1 :igm ſta lo Scala , con Gerardo Amalul

lo, ed Antono Silveliri per le ragioni, che questi rappreſentano ſopra una

caſa, che quello poffiede in N.1po.i ; ha ſaputo il Ke , che il Patrimoino

dello Scala, in cui và compreſa la detta Caſa, ſi trova dedorto nella steſ

ſa-G. G. rima che ueno ſoiſe .LOCMO‘ erciò ha riſoluto che la steſſa \.
J . 7 .

Qq 2 GC.

ñ
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G. C. continui a procedere , non ostante l’Ortatoria ſpedita da cotesto Tri

bunale di Dogana, al quale comanda S. M. , che per l’ avvenire nelle Or

tatorie, che ſpedirà per li Locati, ponga la Clauſola uſata dal Tribunale

della Camera della Summaria,ſ:mpre che la cauſa nonjí travi introdot

ta in altri Tri/…nali prima della Locazione. Di Real ordine lo partecipo

a V. S. Illuſtriſsima, perchè col Tribunale così eſeguiſca. Iddio lo guardi

per molti anni, come deſidero. Caſerta of. Gennaro 1757. ñ- Il Marcheſe

,di Squillace .- Sig. Preſidente Governatore, e Tribunale della Dogana.

Si è tradotto dall’ originale Spagnola , che ſi conſerva nel ſettimo

Tomo fo!. 41.

 

V. Eftme de’ Tçflímonj.

L Re in vista di quel, che gli ha rappreſentato il Governatore di Mo—

dugno ſopra i gravi pregiudizj, che ſleguono nell’ amministrazione del

la giustizia , dalla ripugnanza che hanno iLocati di coteſta Dogana di eſa—

minarſi nelle cauſe , che Occorrono, ha riſoluto, che tutti'ì Locati , che

ſi trovano nel distretto della giurisdizione di Modugno , o ſi trovano colà

preſenti, fiano obbligati a deporre la verità nei caſi, che occorrono , ſenza

che vi ſia biſogno di ricorrere per la licenza al Governatore della Doga

na; però occorrendo di venirſi a carcerazione de` medeſimi Locati, non ſ1

poſsa queſta eſeguire, ſenza la licenza del Governatore medeſimo ; ed eſ

ſendoſi in questa conformità prevenuto il Governatore di Moducrno, mi ha

S. M. comandato, di avviſare V. S. lllustriflima di questa Sovrana deli

berazione, perchè col Tribunale ne reſti inteſa; ed occorrendo coſa da

rappreſentare ſopra tal materia, faccia V. S. Illustriſſima , col Tribunale

medeſimo relazione a S.M.. Iddio lo guardi per molti anni , come deſide

ro . Napoli Q7. Luglio 1735. -- Joſeph Joachin de Monte-allegre -- Signor

Preſidente Governatore, e Tribunale di Foggia.

-S'i è tradotto dalla ‘Spagnolo , chefi corz/èrva nel Quarto Tomo fol. 457.

‘o’

AI*

VI. Pri militari, e particolari Delegati.

Olla Relazione de'9. di queſto meſe accuſa cotesto Tribunale il ricivo

del Real reſcritto, con cui il Re ha riſollto, che nei giudizj ., _ne’

qual!.
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quali fi debba convenire qualche debitore, ſoggetto per ragion d‘Officio, im.`

piego , o ſervizio a diverſe giurisdizioni, fra le quali vi ſia la militare,

debba eſſere questa ſempre preferita; e nella intelligenza di quel che ii

Tribunale ha rappreſentato , con mettere in veduta l privilegj, e preroga

tive , colle quali il medeſimo ſi è ſempre diſìinto nella cognizione delle

cauſe, con tutto il dippiù, che nella fleſsa. relazione ſi và enunciando, mi

ha comandato S. M. di dire alle Signorie loro Illustriflime, chela ſua Real

intenzione è, che cotesto Tribunale ſoſtenga i ſuoi privilegj, giurisdizione,

e preeminenze, ſenza alterazione, nè interruzione alcuna , nella ſorma,

che lino a questo tempo‘lo ha eſeguito , avendo per ſolo avviſo il Rea-l

ordine, che come diſpoſizione generale le fù partecipata con Diſpaccio de‘

29. Ottobre paſſato, ſenza} far conto del medeſimo, pei caſi , che non cor-`

riſpondono al ſuo fine . Dio lo guardi per molti anni, come deſidero . N.1

poli 16. Novembre 1737. -- D. Giovanni Brancaccio ñ- Signori Miniſtri.,

e Tribunale della Dogana. '

Si è tradotto dall’Orígínalc Spagnolo , che ſi cazz/?rm nel' Quinto

Tomo fo]. 50.

 

ñ Iovan Federico Kelner ſuddito di cotesta Dogana ha ſupplicato il Re

coll’acchiuſo memoriale , perchè ſi degni ordinare che cotesto Tribu~

nale gli amminiſtri giustìzìa nelle cauſa, che tiene'con Nicola, e Giovan

ni Amendola ſudditi della Nazione Olandeſe , e Giuſeppe Maineti della Na.

zione Veneta, i quali per alcuni di loro crediti pretendono di molestarlo

nelle Delegazioni di dette Nazioni, ſenza tener conto della concordia fat

ta in coteíio Tribunale tra quegli, e gli altri creditori; ed‘ in vista bari—

ſoluto S. M., che cotesto Tribunale proceda nella medeſima cauſa ,- non

oſtante che alcuni creditori del ricorrente ſiano stranieri, e mi- ha comm

dato prevenirlo a V. S. Illustriſs., perchè'col Tribunale così eſegua. Na

poli 25. Febraro 1740. -- D. Giovanni Brancaccio — Sig. Preſidente Go—

vernatore, e Tribunale della Dogana

Si è tradotto alla]]` originale Spagnolo -, che conſerva nel Quinto

Tomo fa!. 297.

 

Nſormato il? Re dalla Conſulta della Camera della Summaria della cau—

ſa, che ſi agita tra. D.~ Domenico Scaramuzzo ,. Giovan Sabbato Bari ,

.. ' Ni

l
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Nicola Santoro, e Giuſeppe Caliſano con D. Domenico de Santis, ed ai

tri , i primi ſudditi, e g…i altri Locati di cotesta Dogana per l’affitto del~

le Maſſerie di (lampo appartenenti al, Baliagio di Venoſa della Religione

di Malta; ed informato altresi , che il Conſigliere Marcheſe Fraggianni ,

come Delegato della ſteſſa Religione, ad istanza del de Santis avea ſpe

diti ordini in riguardo allo fieſſo affitto, ha riſoluto, che per trattarſi di

cauſa tra gli cſpreſſati ſudditi , e locati , la quale privativamente appar

tiene a coresto ’Iribunale, coll’ appellazione iu caſo di gravame alla Ca—

mera della Summaria, proceda lo fieſſo Tribunale a far giustizia nella sta

'bilita forma: Tutto ciò prevengo a V. S. lllustriſiima per ordine del Re,

affinchè col Tribunale ne diſponga l’adempimento, restando nell’ intelligen

za d’aver riſoluto S. M., e di eſſerſi ordinato 'allo steſſo Delegato , che

ſi aſienga di procedere nella eſpreſſata cauſa, con rimettere gli atti, che

{orſi avrà formati a coteſto Tribunale. Dio guardi V. S. lllustriſs. molti

anni , come deſidero. Napoli 31. Gennaro 1748. -- ll Marcheſe Brancac

cio -- Sig. Preſidente Governatore, e Tribunale della Dogana.

Si è tradotto dall’ originale Spagnolo, che _ſi confirm nel Sç/Zo Tau

mo jbl. 314. ~

L0 stfjſò ordine fà ripetito con altro Díjimccio de’ 16-Maggío 1748.

 

Vendo dato conto al Re della rappreſentanza , che V. S. Illustriſſima

col Tribunale ha fatta, riferendo, che non ostante l’Onatoria diret

ta dalla Camera della Summaria al Marcheſe D. Carlo Danza Delegato

dell’An-endamento delle carte da gioco , e da cotesta Dogana a] Suddelegato di

Monteſuſco, Avvocato Fiſcale di quella Udienza , perchè non procedeſſero

nella cauſa fra alcuni Commiſsari dello ſteſſo Arrendamento,ed alcuni Cit

tadini della Terra di S. Nicola della steſſa Provincia, che hanno eſposto di

eſſer ſudditi di cotesta Dogana; ed avendo altresì preſente quanto ha riferi

to , e conſumato la Camera sù queſto aſſunto, S. M. ha riſo-uto , e co

manda, che cotesta Dogana proceda, e ſaccia compimento di giustizia in

quella cauſa , dando luogo all’ appellazione in Camera , in caſo di grava

me, e che Jo steſso Delegato non s’ ingeriſca'in quella, rimettendo gli at

ti alla Dogana. Di Real ordine lo partecipo a V. S. lllustriſſima per ſua

inffllìgffllaa e per l’adempimento nella parte', che tocca a cotesta Doga

na, giacchè ſi è communicata qucsta Real determinazione allo ſteſso De

legato. D10 guardi V. S. Illuſiriſs. per molti anni, come deſidero. Napoli

’ 8. Gen
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8. Gennaro 1749. -- Il Marcheſe Brancaccio - Sig. Preſidente Governatm

re, e Tribunale della Dogana..
r`

Si è tradotto dall’ originale Spagnolo, clic ſi con crva nel Seflo Tau,

mo fl[- 365.

 

Nſormato il Re di quanto ha rappreſentato V. S. Illustriſſima in data de’

7. corrente ſopra il ricorſo di Pietro Roffi, Vittorio Romanelli, ed al

tri della Terra di Caggiano Affittatori del dritto proibitivo del Tabacco

nel Vallo di Diano Provincia di Salerno, toccante alla reſiſtenza uſata dai‘

PP. Riſormati di quel Convento , coll’ajuto di alcuni ſudditi di Dogana,

allorchè gli ſiefli Affittatori ſi erano portati nel Convento coll’ affiltenza

della Corte Locale, e del Vicario per diligenziare alcuni controbmdi , e

numerare le piante dell’erba Santa; ha riſoluto, ed ordinato al Preſide di

Salerno , che eſegua le lettere Ortatoriáli, che le ha ſpedite coteſìso Tri-_

bunale ſopra un tale aſſunto; ma nello steſso tempo comanda. S. M. che

ſi mortificano i riferiti putentati di Dogana eſistenri in Caggiano , Ceſare

Cucciari, Giuſeppe Cangiano, Franceſco Pucciarelli , Tomzn-iſo Timiano,

Bruno Caffaro, Patrizio Lupo, Gennaro Lupo, Filippo Lupo, e Scipione.

.Acciai-i; giacchè non debbano eſſi ingerirſi in quello che non è della loro

iſpezione; eſſendoſi ancor-1 prevenuto al Marcheſe Frugg'anni,che faccia ap

partare dal Convento de’Riſormati di Caggiano il Padre Guardimo , per

aver maltrattati i Subaffirtatori del Tabacco, allorché cercavano di viſitare

il Convento, e riconoſcere le piante dell‘erba fitnta, ela quantità di quel

genere, che era permeſso di pinntarſi. Mi ha comandato S. M. di parte

cipare i1 tutto a V. S. Illuſtriſsima per ſua norizia, e pe’l puntuale adem

pimento. Dio lo guardi per molti anni, come deſidero . Napoli 22. Set

tembre 1754. -- Il Marcheſe di Valle Santoro .- Sig. Preſidente Governa~

tore della Dogana. '

Si è tradotto dall’ originale Spagnolo Tomo Se o fiv]. 559.

 

VII. Territorj di Lucera.

O riferito al Re l’inſormo che li ha raſſegnato cotesto Tribunale in

data de`20. dello ſpirante ſopra il ricorſo di D. Giuſeppe Giordano

della Città di Lucera, che ha eſposto di avere il ſuo Figlio D. Franceſco
ì pre~
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preteſa la eſecuzione dell’aſſegnamento, o ceffione delle ſeſsanta ſome di

Territorio, e delli 50. ducati annui per lacci, e ſpille, fatti a pompa a

ſuo favore dallo fleſso Padre nei Capitoli matrimoniali, quando ill). Fran~

ceſco ſi casò con D. Aurelia de Cuneo; e che l’ Udienza di Lucera, come

Giudice privativo delle cauſe di quei Territorj , ha preteſo , di procedere

nella cauſa del riferito aſſegnamento delle ſeſsanta ſome , non ostante che

ìl ricorrente foſse Locato di cetesta Dogana, con aver laſciato in libertà

della medelima, di procedere nella cauſa dell’ aſsegnamento degli eſpreſſatì

annui ducati cinquanta, ma S. M. tenendo Preſente, che la validità dell'

aſsegnamento, e convenzione paſsata tra il ricorrente D. Giuſeppe, e ſuo

I‘igno come riguarda il ſolo contratto, appartiene aſsolutamente al Giudi~

ce competente, chè cotesta Dogana a cui sta ſogetto il D. Giuſeppe co

me Locate; e che la eſecuzione dei .territori che fi distribuiſcono fraiGit

tadini di Lucera, deve farli col braccio del Giudice de’ medelimi territori,

ch’ è l’ Udienza; ha perciò riſoluto, che cotesto Tribunale pioceda nella

citata cauſa della eſecuzione dello aſsegnamento delle ſeſëanta ſome di ter

ritorio, tra il D. Giuſeppe , e D. l-“ranceſco Giordano Padre , e Figlio;

ma che la Udienza di Lucera nel caſo , di doverſi fare ſeguestro ſopra.

detti territorj, dia il ſuo braccio ſopra quel che ſarà giudicato da cotesto

Tribunale. Di Real ordine lo partecipo a V. S. Illustrifiima , ed al Tri

.bunale per la ſua intelligenza , e perchè col medeſimo diſponga l’adempi

mento nella parte che le tocca , eſsendoſx ſpedito l’ ordine corriſpondente

all’ Udienza di Lucera. D10 lo guardi molti anni, come deſidero . Napoli

li 31. Agoſto 1746. .. Il Marcheſe Brancaccio -- Signor Prelidente Gover

natore ñ, e Tribunale della Dogana .

Si è tradotto dall’ Originale Spagnolo , che ſi conſerva nel Tomo Se-`

ſlo fia]. 173.

Que a determinazione fà con crmata con altro DiſPaccío de’Ií. Apri1

le 1747- .

 

VIlI. Compeſenza col Sacro Conſiglio.

I O paſsata a notizia del Re la relazione , che V. S. Illustriſsima con

cotelio Tribunale le ha fatta in data de’ 7. Luglio di queſto anno,

in riguardo alla cauſa , che D. Giuſeppe Franceſchelli Barone di Mont-az

zoli , Locato di cotesta Dogana, tiene coi naturali della Terra di Colle di

Mezzo, per gli attentati commeſsi nel ſuo Feudo , career-azione de’ ſuoi

Guardiani, arreſto , e traſporto di alcuni animali , nel quale aſsunro ad

ifian
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istanza dell’isteſsa Univerſità, il Sacro Conſiglio ſpedì Ortatoria a cotcfld

Tribunale , pretendendo procedere nella cauſa , ,perchè ivi introdotta pe ’.1

unto de' confini de’tetritorj: ma informato S. M. di quanto è occorſo in

queſta dipendenza, ha riſoluto , che per quel che riguarda alla cauſa delli.

confini, proceda il S. G.; ma che per gli ecceſsi commeſèi contra delBa

rone Franciſchelli, e Nicola Ferraro ſuo Guardiano proceda cotesto Tribu<

nale a quanto ſarà di `giuſtizia, e mi ha comandato, parteciparlo a V. S.

Illustriſsìma collo steſſo Tribunale per l’adempimento, nella intelligenza dì

eſſerſi communicata queſta Real deliberazione al citato S. Dio lo guar

,di per molti anni , come deſidero. Napoli 28. Settembre 1749. -- D. Gio,

:vanni Brancaccio -- Signor Preſidente Governatore, e Tribunale della Dofl

,gana .

Si è tradotto dall’ originale Spagnolo , “ch’ çfiste -ml .Quinto …Tomo

jbl. 488. .

 

/

Nſormato il Re di quanto è occorſo nella cauſa di ‘D- Girolamo, e

D. Urbano Jazìolla Locati di cotesta Dogana di Foggia -col Marcheſe

di Torrecuſo; ha riſoluto, che cotesto Tribunale -deleghi il Conſigliere

D. Giuſeppe Aurelio di Gennaro, per procedere in tutta la riferita cauſa,

e quello in conſiderazione delle particolari circoſtanze, che ſono concorſe

in questo caſo, e ſpecialmente, per eſſerſi col conſenſo del detto ñdeſonto

D. Giroramo Jaziolla proceduto _per molto tempo avant-i del citato Conſi

;gliere di Gennaro, che fece l’acceſſo nel luogo, e ricevè le istunze, e le

pruove dell’una, e dell’ altra .parte. Di Real ordine lo .partecipo a V. S.

llluſtriſſima, `perchè col Tribunale così eſeguiſca. Dio lo guardi per molti

anni, come deſidero . Napoli li 3. Settembre 175l. -- Il Marcheſe Bram_

caccio -- Signor Preſidente Governatore , e Tribunale della Dogana .

IN ſeguito del Real ‘Ordine, che dircſſi al Tribunale di cotesta Dogana a

3. Settembre proſſimo paſſato, perchè ſpedìſſe la delegazione al Conſi

gliere D. Giuſeppe Aurelio di Gennaro , per procede-re nella cauſa pen-

dente tra il Marcheſe di Torrecuſo, e D. Urbano Jaziolla; ha riſoluto il

Rè, e mi comanda dire a V. S. Illuſ‘triſſima, che la riferita Delegazione

ſi ſpediſce. da cotesto Tribunale colla clauſola, di da::` luogo all’appellazio

ne nella Camera della Summaria, diſpenſando S. M. per queſta volta, ſen

za paſſare in eſempio, alla formalità , di darſi l'appellazione alla -fieſl‘a

Dogana. Dio guardi V. S. lllufiriflima molti anni ., come deſidero' -Napeg

T. UI, R. r li
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Ii Q3. Ottobre l‘75!. Il Marcheſe Brancaccio ñ- Signor PreſidenteGoverna.

tore, e Tribunale della Dogana di Foggia .

Si fino tradotti dagli originali Spagnoli, che ſi conſervano nel Srflo

Tomo fol. 506. e 508.

 

IX. Stati allodialí .

On relazione de’ 5. Aprile proſiimo paſſato fit preſente V. S. Illustriſ;

. ſima il danno, che ſarebbeſi recato alla Reale Azienda , allorché agli

ordini, che ad ifianza de’ Locati ordinarj ſ1 ſpediſcono da coteſìo Tribunale,

e da’ ſuoi Luogotenenti_ in partióus, foſſe fiata neceſſaria nelle Corti Fer*

oeſiane‘, e Medicee l’impartizione del braccio del Delegato; e quindi cei'

cò provvidenza, ſicchè tale impartizione di braccio non ſi cerchi nelle corti

fiidette, e ſi diſponga , che negli ordini del Tribunale e ſuoi Luogotenenti

ſi oſſervi la fleſſa eſenzione, che ſi è accordata al Tribunale della Camera,

ed alla Sopraintendenza Generale di Azienda, eſſendoſi da me ciò raſſe

gnato alla intelligenza del Rè, fi è ſervita la M- S.. deferire alla iſtanza,

e ſiccome ha dato li ſuoi ordini al Delegato Conſiglier (Jai-uſi, così mi

ha impoſto fignificarla a V. S. Illustr—iflima per ſua intelligenza, e dello

fieſſo Tribunale . Portici li 24, Maggio. 1766~~~ Bernardo Tanucci--Signor~

”Marcheſe Graniti .

(Jon altro Diſpaccio de’ 27. Agoſto 1763. fi‘t‘ confirmato. lo. ſteſſo* of.

dine, e tutti e. due. ſono- nell’ ottavo. Tomo ſol. 22.4. e 271.

j N’ vista della nuova rappreſentanza fatta da V. 8."Îlluſiriffima contro‘

la condotta del Governador-e di Capefirano:, in volerſi ostinatamente me

ſcolare nelle Cauſe, che appartengono al Tribunale di Foggia, ha il Rè‘_

ordinato allo’ ſteſſo Governatore, che non metta mano. ad eſercitar giurisdi~

zione, che non ha, nè può avere contro` li. Locati;_ rimetta gli mi aglL

Giudici Doganali, e dia ſubito conto di aver ubbedito. Lo ſignifica` in Real

nome in riſpoſta a V.. S. Illuſtriſſima , perche le ſia di avviſo. Portici:

primo Ottobre 1768." Bernardo Tanucci -- Sig-nor Marcheſe Graniti ..

Si cmgſérva nell’ ottavo- Tomo- jbl, 276..

 

Vendo il Governatore Generale della Doganella d’ Aquila dato‘ conto

al Rè ſotto li 12'. Giugno ſcorſo , che la Giuriſdizione, e Privilegio
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del Foro de' Fidati d’ eſſe Doganelle , non viene oſſervato per coloro, cl'te

ſono ne’ Stati Farneſiani, e Medicei, e che *da ciò 'derivata ſia una nota‘

bile diminuzione dei proventi del Governo, e Luogotenenze di dette Doga

nelle , con preciſo strapazzo delle parti . Ha S. M. ſotto `li 8. di `questo

meſe communicata al Delegato dei ſudetti ſuoi Stati -Allodiali Configlie

te D. Salvadore Caruſo, la Sinodale , e -Real Deliberazione de’ 1,5. del

.paſſato Giugno , di dover li Locati di Foggia affolutamente godere i1

privilegio Doganale in tutte le loro Cauſe attive, :paſſive , criminali, e

-miste, ſenza potervifi ingerire le Udienze del Regno; e gli ha al tempo

fieſſo incaricato di preſcriverne a tutti li Governatori , e Giudici delli

mentovati fiati Farneſiani, e Medicei la. eſatta oſſervanza, cos-i in rappor—

to ai Locati ſudetti di Foggia, come in riguardo alli Fidati delle Doga

'nelle di Apruzzo; onde di Real ordine lo partecipo a V. S. lllustriflima

?per notizia del proprio Tribunale, ed uſo che conviene. Napoli 15.‘Luglio

$769 Giovanni Goyzuetañ Signor Marcheſe Granito

-, Oichè in varie occaſioni ſi è fatto ponderare al -Rè il grave diſcapitO)

che s’indurrebbe ai ſuoi Reali intereſſi', col delegarſi a tenore della

'riſoluzione de’ 13-, Novembre dell’ anno ſcorſo dai Miniſtri della Dogana,e

delle Doganelle d’ Apruzzo alle Corti allodiali le Cauſe dei Lee-ati , non

attinenti a pecore; perciò ſi è la M. S. ſervita di rivocare l' ordine ſia*

'detto , e nel tempo steffo che mi ha imposto -di ‘farne inteſi i due Gover

natori delle Dogauelle d’Aquilañ, e Chieti, e la Camera della Sommaria,

perchè diſpongano' l’ oſſervanza del ſolito: ha fatto Paſsare al Delegato de

gli Allodia-li l’ avviſo corriſpondente perdi lui governo; anche perchè nei

1a. cauſa pendente nel Governo delle Doganelle di Chieti, tra il notorio

Locate D. Gaetano de Laurentiis ' col Barone -di Roſciano nativ’o di Pia

nella, laſci procedere al ſudetto Governo . Quindi 'di Real ordine lo par

tecipo a V. S. Illustriſſima per notizia del Tribunale di ſuo carico , per

quelle emergenze, che poſsono occorrere. Napoli to, Novembre 1772. *f

Giovanni Goyzueta ~~ Sig. Marcheſe Granito.

Si conflrvarzo ”all’ottava Tomo fi 309. e 4'69”

..a

L Signor Marcheſe Tanucci con biglietto della data dei 287. Luglio mi

communicò di eſſere mente del Re, -che li Governatori della Doganel

la non abbiano alcuna giuriſdizione nelleäCau-ſe, nelle quali concorra l’ in

tereſſe della ſua Camera allodiale; ed in riſpoſta della domanda fattagli ſe

con ciò s’ intendeſſe derogare al precedente Reale ordine dc’ 12. Novem

R r 2 bre
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bre 1772. circa la` oſſervanza del Privilegio dei Fidati della Doganella di:

Apruzzo, mi ha egli. con altro biglietto de’25. Agoſto ſem-."0 partecipato,

che la M.S., vuole, che ſenza rivocare ,. 0 alterarli le precedenti Reali de

liberazioni, ſi diſponeſſe lÎadempimento-di quella di ſopra indicata, che ap

partiene alle ſole cauſe, tra la Camera allodiale, e li Privilegiari della Do

gana di Foggia: lo, che di Real ordine partecipo a V. S. lllustriffima per.

notizia del proprio.Tribunale-._ Napoli o. Settembre. 1.773.. -- Giovanni ch'

Goyzucta -- Signor D. Giovanni d' Aleſſandro ..

Niſormatoſi il Re col dettame che prima li ſu raffegnato- dalla Camera

della Summaria, e ſucceſſivamente da quella di S. Chiara, ſulle rap

preſentanze aVanzate, così; dall’ Aſſeſſore di Teramo, che dal Governatore

Generale delle Doganelle di. Chieti, relativamente alle competenze avute

coi Governatori degli Stati allodiali per- le cauſe dei Fidati, e ſignatamente

d’ animali grofii, [opponendoñ, che il privilegio allodialeu ſia maggiore di

quello della Dogana di Foggia , e dei Fidati delle Doganelle di Apruzzo ,.

e- Regii' Stucchi , quando questo ſu accordato al Regio Fiſco , e— per eſib

ai Locati, e ai Fidati a titolo oneroſo: ha quindi. la, M.. S. determinato ,

che in tutte le cauſe così attive , che paflive dei Fidati dei Regii Stucchi

di qualunque Claſſe, e ordine ſiano, m di pecore, o. di animali groſſi, e

degli altri ſudditi, non debbano. in modo alcuno intrometterſi nè procedere

le Corti dei Reali Allodiali, ſpettando; preventivamente la cognizione di.

dette cauſe aLTribunale, ed ai Giudici Doganali in forza di privileghjstruzio.

ni Doganali., e Sovrane determinazioni, che vi ſono ; e che debbano le

cennate Corti allodiali obbedire ſenza replica_ alle Ortatorie ſpedite dal det

to Tribunale, Q da altri Giudici Doganali., con che incontrando dubbio ,.

se le Ortatorie fiano legitimnmente ſpedite, debban prima prestare ubbe

dienzaz alle Ortatorie medeſime , trasmettendo- gli atti, e~ poi rappreſentare:

ciocche li convenga, o-al Tribunale, o-alla M. S., in conformità di quan

to {ù preſcritto per punto, generale con Reali deliberazioni date fuori nel

l’anno-1769.. E avendo benanche S.. Mi diſpoſim , che, circolarmente fi,

facci oſſervare l’ anzidetta Sovrana determinazione per- tutti lì Stati Allo~

diali; con parteciparſi anche al. DelegatoConſiglier Caruſh. Lo~partecipoe

di Real ordine; a V. S. lllustriſiima per.. notizia della Dogana di Foggiaio:

quella parte, che poteſse occorrere ..Napoli 2.*1..Maggio.1.778.--- GIMA-n1

ni di Goyzueta -- Sig, Marcheſe- Danza..
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X. Napoletani, e Sudditi Fittizj.

Ol motivo di eſsere ricorſo alzRe il Principe di S. Sèvero, domandandog

che ſ1- degnaſse la M.S. ordinare, di dovere in tutte' le cauſe appar

tenenti alla' ſua Caſa e del ſuo intereſſe procedere il Tribunale della Camera

della Summaria, al quale doveſsecotesta Regia Dogana rimettere gli atti

formati ſopra le cauſe trattate nella medeſima , ha: riſoluto , e comanda.

S. M., che in tutte le cauſe Patrimoniali della Dogana di Foggia, come

ſono `tutte quelle , che riguardano il Tavoliere della Puglia , il Giudice

privativo , quo ad’ alias , fia cotesto- medeſimo* Tribunale, dai decreti del

quale ſi deve ſolamente* dar luogo, allÎappellazione alla‘ Camera della Sum

maria, ancorchè-i litiganti fiano-Cavalieri Napoletani abitanti* inñquesta Ca

pîtale, per eſſere questa la pratica ,- che ſempre ſ1 è oſſervata , ed attual

mente ſi oſſerva, dalla quale pratica non conviene di recedere, altrimen~

ti ſi controverrebbe alle leggi fondamentali della` Dogana di Foggia, oltre

del graviſiimo danno, che ridonderebbe ai Regali intereffi .a Ma quando ſu

tratta di. cauſe non` Patrimoniali della Dogana ,- ma di quelle de? Priva

ti , come ſono Gavalierir o` altri Napoletani, eſſendo tuttavia inde

ciſo, se ſia maggiore ilñPrivilegio de‘Locati ,. 0- quello de’Napoleta—

ni , in queſìe Cauſe- procederà anche in prima Istanza la- Regia Came-

ra . Di Real. ordine' partecipo tutto ciò a V'..S.. Illustriffima per rc

gola ,. e governo di cotesto Tribunale, nella intelligenza di eſſerii com

municata questa Reale reſoluzione al Tribunale della Camera della Sum~

maria .ñ Dio- lo guard-i. per moi-ti anni , come lo deſidero »Napoli 5. Mag.

gio 1751. -. ll Marcheſe. Brancaccio. -- Signor Preſidente. Governatoreya*

Tribunale di Dogana..

Si è tradotta dall’originale' Spagnolo ,è che _fi cozzjèrvî nel` T0-

mo _fo/..491… A

 

-Ercando il' Rè‘di r‘iparaue'agliinconvenienti, che producono-*nella-ñCañ

~ pitale… di Napoli imolti Locati della- Dogana di Foggia‘, cheſenza poi?"

ſedere. pecore, nè coltivare' Terre della Regia Corte, hanno procurato ot-›

tenere la Patente per godere del Foro² di Dogana e fame. abuſo:,- è fiato*

pienamente informato di qnanto'eſPoſe 1a- Gamers. della Summaria, con ſua.:

rappreſentanza de’SI.-Maggi0'~ di qUesto'corr-ente'anno‘, e di turto- quello,`

che lia manifeflato la Camera- Reale con ſua Conſulta de' a7". Novembre!

paſſato; ed indi la M. S.- è venuta a riſolvere, e comandare ,ñ che’ai veri

Locati delle Locazioni effettive-ì, eñ cohivatori’ñ delle-»Terre- della Regia-Corte?

fl mark
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-íi mantengono ſenza la menoma novità, ſalvi , ed illeſi i diloro Privilegi

per tutto il Regno, e che ſiano ſolamente ſoggetti alla Dogana di Foggia,

e Tribunale della Camera in tutte, e qualſivogliono cauſe; e nello steſſo

tempo comanda S. M. che per non inſerirſi pregiudizio al Privilegio de’

Napoletani, di non uſcire ſuora del proprio domicilio a litigare, debba la.

Camera eſſere il Tribunale competente, e nella medeſima ſi trattino le di

loro cauſe , ſecondo fi è praticato per lo paſſato, giacchè in questa manie

ra resta ſalvo il Privilegio de’ Napoletani, di non eſaminarſi le di loro Cau

ſe ſuora della Capitale .
Ma in rapporto ai Locatiſi di Locazioni fittizie , o ſiano quelli, ch‘

eſſendo Affittatori di una vel-ſura di terre ſalde, non la coltivano , o che,

*proſeſſando nella Locazione di Montepeloſo Q5. pecore pagano il deritto di,

25. carlini l’ anno, ſenza che effettivamente tengono tali pecore; comanda

.S. M., che contra questi Locati fittizj, tanto nella Capitale di Napoli,quan

to in tutte le Città, e luoghi Demaniali; debbono procedere i Tribunali,

:e Governatori ordinari; però in quanto alli steffi Locati fittizj, che abitano

nelle Città, elueghi Baron-ali, dovrà continuare a procedere la Dogana di

Foggia, come ſempre ſi è praticato fin’a nuova riſoiuzione . D‘ordine di

“S. M. lo communico a V. S. -Illustriflima per intelligenza di cotesto Tribu

nale per l’adempimento nella parte , che le tocca, e per le diſpoiizioni,

che dovranno darſi per la puntuale oſſervanza di queſta determinazione.

Dio lo guardi molti anni, -come deſidero. Perſano 13. Decembre 1758. -

Il Marcheſe di Squillace -- Signor Preſidente, e Tribunale della Dogana .

Si è tradotto dall’originale Spagnolo, che _fi conſerva nel flrrimoT .

mo ſol. 115. -

 

A Oichè trovaſi a tenore del Diſpaccio di S. M. C. dei 13. Decembre

dell’ anno 1758. diſposto, ed ordinato , che i Locati Fittizj delle Cit

tà demaniali non devono godere il Foro Doganale , ma eſſer ſottopoſti alle

riſpettive Corti Locali; perciò all’ effetto di togliere ogni ſinistra interpre

tazione, ed ogni dubiezza nell’ avvenire, ha riſoluto , ed ordinato il Re ,

che tal legge anche ſi oſſervi nelle Città , e luoghi allodiali , nel modo

fieſſo, che ſi è oſſervato, e .fi oſſerva nelle -Città Demaniali; laonde com*

munico di Real ordine a V. S. Illustriflima questa determinazione della

M. S. per norizia, e regola di cotesta Dogana, mentre di questa medeſi

ma conſormità ſi è paſſata la corriſpondente prevenzione al Delegato Conſi

gliere Caruſo. Napoli 24. Novembre 1-770.-- Giovanni Goyzueta »Signor

Marcheſe Graniti .

Si conſerva nell* Ottavo Tomo jbl. 366.

XI.
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\ ~ XI. Contínenza delle Cauſè.,

IL Re' in vìsta della rappreſentanza del Tribunale di cotesta Dogana degiî'

Otto Maggio proſſimo paſſato , con cui ha eſpoſti i- motivi pei quali

debbono rimettergliſi gli atti originali della informazione preſa dalla Udien

za dell’ Aquila., contra D.. Nicola Traſmundo Locato di coteſ’ta Dogana ,

per procedere contra degli altri rei, che non ſono ſudditi; ha riſoluto ,

che la eſpreſí'at-a Udienza rimetta gli atti originali di detta- inſormazrone‘

a coresto Tribunale perchè il medeſimo preceda nella steffa cauſa contra;

tutti i- Rei . Di Real ordine lo partecipo a V. S. Illustriſſima, ed al

Tribunale per ſua notizia , nell’ intelligenza, di eſſerſi ſpedito l’ ordine coró‘

riſpondente all’ Udienza dell’ Aquila per la dovuta eſecuzione della riferita

Real riſoluzione .i Dio guardi V. S. Illustriflima molti anni, come deſidero.

Napoli 9.- Giugno. 1745..» ll Marcheſe Brancaccio .. Signor Preſidente Gt)-`

vernatore ,. e- Tribunale della Dogana- di Foggia .

bp~

Si "ì' tradotta dall’originale Spagnolo 7 che ſi confirm:` nel flsto Tomo*

jbl. 60.,

 

0 dato contoal Rè della relazione che invirtü de'- ſuoi Realiordini del‘

primo di Novembre dell’anno proſſimo paſſato, le ha raſſegnata V. S.

Illustrlffima con cotesto Tribunale a quattro Decembre ſeguente, ſopra la

rappreſentanza., che fece l’ Udienza di Matera, eſponendo ,ñ che“ dopo eſserá

ſi rimeſsa a cotefla Dogana l’ informazione ,. che ricevè un- ſuo: ſuhalterno,

chiamato Silvestro Novi contra Gerardo, e Nicola Gnrzillo della Terra die

For-enza, pe"l conſiderevole ſurto- commeſso al SacerdOte DI Nicola de

Jasi , avea cotestor Tribunale in vista della nuova informazione dichiarato

innocenti ì riferiti Garzilli , ſenza ristituirle i1 Proceſso originale, per‘

poter procedere contra i rei del furto, non dipendenti da coteſta Dogana .

In queſto aſsunto dopo- di avere V. S. Iilustriſſima col Tribunale eſposte

le circoſtanze, che ſono concorſe nel citato- delitto e le falſità commeſſe

dal ſubalterno della Udienza di M‘atera nel riceverne lÎ informazione; le

iſtanze, che fecero i Gai-Zilli , perchè cotesto: Udisore riceveſse la nuova.

informazione er integro , come lo eſegui', e ſi rimediaſse ai danni ,. che ſn

erano ca‘gionati al di loro onore , e beni, ha aggiunti non ſoloi motivi , poi

7 quali ſur—ono dichiarati innocenti gli eſpreffati ſupposti rei, ma anche gli,

altri , che concorrono per: ſuggettare alla giuriſdizione della Dogana il ci

tato ſubaterno di Matera, giacchè è reo di calunnia ordita conti-.o la libertà,

onore ,. e. beni de’ ſudditi della Dogana, i quali in cotesto ſolo Tribunale‘

poſ
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"poſſono proſeguire la loro azione; a queſto .ſi aggiunge, che quando nelle

cauſe V1 ſono ſudditi di Dogana, ed altri non ſbgettiaquella giuriſdizione,

ſempre tocca alla ſteſſa Dogana, di procedere per tutti, come ſtà dichia

.rato con varj Reali ordini nella .cauſa dell’omicidio di Vito Ricciardi, e

nell’ altra .del Marcheſe Traſmundi ſudditi di Dogana, ed altri, che non

erano tali; ma avendo poſto nella ſovrana intelligenza di S. M. il conte

nuto dell’eſpreſſata relazione, ha riſoluto , che in queſta pendenza continui

a procedere il Tribunale .di coteſta Dogana, e che nella medeſima non s’

ingeriſca l’ Udienza di Matera. Di Real ordine lo avviſo a V. s. Illuſtriſii

ma, perchè col Tribunale così eſeguiſca nella intelligenza di eſſerſi comu<

nicata queſta Real determinazione al Segretario di Stato del Diſpaccio di

Giuſtizia, perchè ſpediſca gli ordini corriſpondenti alla citata Udienza. Dio

uardi V. S. Illuſtriſs. molti anni, come deſidero. Napoli 22. Gennaro 1,747.

Il Marcheſe Brancaccio -- Signor Preſidente Governatore , e Tribunale del

la Dogana.

.Si ‘è *tradotto ,dall’originale Spagnolo, cñ’çſiflc ne? ststo Tomo

jbl. 186.

 

Opo informato il Re con distinzione della rappreſentanza che V. S.

Illuſtriſiima col Tribunale della Dogana ha fatto a 4. del corrente,

in viſta del Real ordine, che le ſù comunicato perchè nella Cauſa dèu‘

attentato commeſſo nella Città di Lucera da D. Gennaro Giordano , e

D. Giuſeppe Siliceo, ed altri della loro Comitiva, slorzando, e vicentan—

do la Porta della (.laſa di una oneſta donna, per inſultarîa nell’ onore, pro

‘cedeſſe la Dogana, -contro di quelli, foſſero ſogetti al Foro Doganale, e

1’ Udienza di Lucera contro degli altri ſogetti a-la giuriſdizione ordinaria ,

e dopo aver conſiderati i motivi riferiti da V. S, Illuſtriſiima, che per li

privilegj dei Locati di Dogana, ha coteſto Tribunale la privativa giuriſdi

zione, di conoſcere, e procedere nelle cauſe dei Rei non ſudditi, ogni vol

la, che in quelle foſſe inquiſito qualche ſuddito di Dogana, ſecondo ſi è

praticato in ſimili differenti caſi; ha .perciò riſoluto , e comanda, che ai

Locati di coteſta Dogana ſi cuſtodiſcano, ed oſſervino puntualmente i loro

’privilegj; e che in conſeguenza OOteſto Tribunale proceda, e faccia pron

ta, e rigoroſa giuſtizia in tutta l’ eſpoſta cauſa, così contra de` ſuoi ſuddi

ti, che contra gli altri, che non lo ſono, ſenza dividerſi la cognizione

della medeſima, e che l’ Udienza di Lucera ſi aſtenga di procedere nella

ſteſſa, rimettendo ſubito alla Dogana gli atti che ſ1 trovaſſero formati ſo

pra queſta pendenza. Di ordine di S. M. lo partecipo aV. &Multi-imma,

Per"
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perchè con cotesto Tribunale così eſeguiſca, eſſendoſi communicata quefia

ſovrana determinazione alla Segreteria di Stato del Diſpaccio di Giustizia,

per prevenirſene l’ Udienza di Lucera. Dio guardi V. S. Illuſiriffima rnol`

‘ti anni, come deſidero. Napoli 15. Gennaro 1749. .. Il Marcheſe “Bran

caccio -- Signor Preſidente Governatore , e Tribunale della Dogana .

Si è tradotto dall’ originale Spagnolo, che ſi conſerva nel fi-sto Tomo

fo]. 373` .

 

D .poſ’co nella Sovrana intelligenza del Re la relazione, che V.S. Il# '

iustriſs. col Tribunale ha `fatta a 21. del paſſato, che non ostante Ti—

frovarſi coneeduto, e dichiarato nel privilegio de’ Locati, che così contra i

ſudditi -di Dogana, che contra degli non ſudditi ,procedeſſe privativamente

la Dogana, ſempre-ehe unitamente -commetteſſero qualche delitto, pretende

ora l` Udienza dell’ Aquila, procedere contra Giuſeppe Minucolo, e Mar

cantonio di Biaſe non ſudditi di Dogana, per alcuni :fixpposti maltrattamen

tti commeſſi unitamente con Franceſco di Vito ſuddico «della medeſima in

perſona dl Donato Muffillo. Ma informato S. M. di queſta materia ha 'Ii

' ſoluto , e comanda, che nella cauſa di -quelli inquiſiti proceda il Tribuna

le di corelta Dogana, e che l’ Udienza deſiſta, e non s’ingeriſca rimet

-tendo Le… ritardo tutti gli atri a cotefio Tribunale , a tenore -dell’ Orta~

toria da V. S. llluſtrifflma diretta all’ Udienza . D’ ordine di S. M. lo par

tecipo a V. S. lilusti~iffima, e al Tribunale, per l’adempimento nella `par

te, che li tocca, eſſendoſi paſſato il corriſpondente all‘ Udienza. Dio lo

guardi molti anni, come deſidero . Napoli 4. Marzo 1750. -- Il Marcheſe

Brancaccio -- Signor Preſidente, Governatore , e Tribunale della Dogana.

.5'? è ‘tradotto dall’ originale Spagnolo, cóeJi :org/iran nel ſeflo To,

mo jbl.. 437.

 

L Re dopo d’ aver inteſo il det-rame della Camera di S. Chiara taccan

te alla competenza giuriſdizionale ſuſcitata tra cotesto Tribunale della

Dogana di Foggia, e l' Udienza dell’Aquila, per ,la cauſa delle violenze

commeſſe contro alcuni Cittadini di Lecce da alcuni di quelli di Gioja, de'

quali alcuni ſono iocati , ed altri non lo ſono. Ha riſoluto, che tanto in,

questa , quanto per ogni altra cauſa, che cocefia Dogana , come Giudice

competente delli ſali Locati, abbia a procedere , e far giufiizia , contro,

T. 111. S s query ‘
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quelli rei, che ſono ſuoi Locati, e che l’ Udienza ſudetta dell’Aquila pro

ceda, e faccia giuſtizia in detta cauſa contro quelli rei, che non ſono Lo

,cati di cotesta Dogana. Il che provengo a V. S. Illustriſſima d’ ordine

di S.. M. per regola, e governo di coteſìo Tribunale. Napoli 28. Giugno

1760_ Giulio Ceſare d’ Andrea ., Signor Preſidente Governatore , e Tribu

[nale della Dogana di Foggia. ’

Si con/?run nel ſl-ttimo. Tomo fo]. 167.

 

-UNiſormatoſi il Re con quanto le- han raſſegnato- prima la Camera della

Summaria, ed indi la. Regal Camera di S.. Chiara, ha riſolutoñ, che

in tutta la continenza della Cauſa di tentato aſſaſſinio in perſona di D- Fran

ceſco Menelao, per‘ cui' fi vuole mandante Giovanni Antonio Cipriani ,ñ e

mandataria Vincenzo Priore', debba; in eſcluſione della Regia; Udienza di

'Ii-ani procedere il. Tribunale della Dogana di Foggia. aqnel tanto conven

ga in termini- di giuſtizia». dando luogo ai legittimi gravami , che a tai’

effetto debba la cennata Udienza traſmettere gli` atti alla Dogana ſudetta,

unitamente col mandante , e mandatario, che ſi ritrovano Career-ati in Tra-

ni . Di Real ordine a V. S. Illustriffima lo partecipo, per nocizia delTri~

bunale, ed adempimento, mentre ſi danno‘ i relativi,- all’ Udienza. Napoli

~. 11. Marzo 1779. -- Giovanni Goyzueta. — Signor Marcheſe Danza .

Si Conflrva nel nono- Tomoñjòſſi 185.

 

Er la ccmtro—verſia tra li Locatí naturali della Terra diGioja- in Apruz

zo , e di quei della convicina Terra di Lecce, circa gli ecceſſi` com

meſſi da queſti a. danno dei Gioíeſi, e delia riaccuſà prodotta dai Lecceſí‘,

;per` altri ecceflí , che 3-" imputano‘ a quei di` Gioia, per cui trovavaſì pen

dente la queſtione ,ñ ſe doveſſe procedere la Dozzana* di Foggia, o l’ Udien

za. d' Aquila -. II Re in- conſuma delle ſue Sovrane, e Generali determi

nazioni preſe , e in veduta altresì di quanto li han raſſegnaw- i' riſineuivi

Magiſtrati ., volendo, che fi mantenga illeſo- il Privilegio del Foro Dogañ.

nale accordato al Fiſco, e- per eſſo ai Locati a tito-lo mei-oſo; ha deter

minato, e comanda, anche per la circoſtanza, che tanto- i- querelati, co

me i querelanti- ſort Locati’, che in tutta la continenza della cauſa ſudetti

di accuſa, e riaccuſa proceda cotesta Dogana ,- in eſcluſione dell’ Udienza

dì Aquila, ra quale- debba a tal’efi'etto rimetterlo gli atti , e i Carcerau' -

Di.
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Di Real ordine a V. S. Illustriffima lo partecipo, `per notizia della Doga

na, e corriſpondente adempimento ~. Napoli 1. Luglio 1779. - Giovanni

Goyzueta .- Sig. Marcheſe Danza.

 

XH. Delegazione de’ Cambj_

Nformato 'il Re di `quello , ‘Vñ. S. Illustriflîma, come Succommifl'arìo de‘ \

Cambj gli ha rappreſentato con Relazione de’ 16. Agofio paffato ſopra

il ricorſo di varj negozianti della Piazza Mercantile di queſta Città, la—

gnandon che dal Commiſſario Generale de' Cambj non fi permetta a V. S.

Illustriffima la ſpedizione delle cauſe , che occorrono indiſtintamente tra

i' Locati, e i non Locati, nè ſudditi di Dogana; facendoſi carico S. M.

dei danni, che apportarebbe questa novità, ha riſoluro,-che il riferito Com’

miſſarìo Generale de‘ Cambi non faccia novità alcuna ſopra questa penden

za, -e ;permetta a V. S. lllustriſiima Succommifi‘ario z che proceda in pri

ma .iſtanza per tutte le cauſe delle lettere di Cambio, cheſiſanno in Puglia,

e nei Luogn: ,convicini , tanto ſe i Creditori, o i 'debitori ſono ſudditi di

Dogana, quanto ſe non lo ſono, ammettendo l’appellazionc all’ eſpreſsato

Commiſsario Generale in caſo di gravame; e che il medeſimo rivochi, e

ritratti qualunque ordine, che avcſse dato in contrario ſopra questa dipen

denza .,Mi ha comandato S. M. parteciparlo a V. S. Illustriſſima per ſua

ìnteilìgenza, eſsendoſi paſsato il corriſpondente allo stcſso Gommìlîsario Ge

nerale, per l’adempimento di questa Real deliberazione. Dio lo guai-ni per

moxi anni, come deſidero . Napoli 8.' Ottobre 1738. -~ D. Giovanni Bran—

caccio .. Signor .D. Trojano de Philippis .

- Vendo il Re veduto tutto ciò, che V. S. Illuſtriflima rappreſentò in

. .data de’ 30. dei paſsato Gennajo in vista del ricorſo di alcuni Ne

gozianti della 'Città di Foggia, che ſi lagnavano di aver V. S. lllustriflima

come Delegato de’ Cambj fatte le ſuccommiflìoni al Preſidente Governatore

della Dogana di Foggia molto limitate, e ristrette, e diverſe dal ſolito

ſtile, mi comanda S. M. dire a V.S.Illustriffima, che non faccia alcuna no

vità sù tai dipendenza, e permetta al Preſidente Governatore della Doga

na di Foggia Succommiſſario , che proceda in tutte le cauſe de’Cambj,

:che ſi fo-mano nella. Puglia, e ne’ luoghi ’-convieini *in prima lstanza -1- .tan

to ſe i Creditori, o debitori {ian ſudditi della Dogana, quanto ſe non ..lo

fiano; riſervandoſi l’appellazione in caſo di gravame; e V. S. Illustl‘ìfflflíî

S s 2 , ri
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rivochi , e ritiri qualunque ordine aveſſe dato incontrario su di talmateria;

ben vero però., che reſti in arbitrio de’Creditori , di Poter ançhe in prima

Istanza comparire nella Delegazione de’Cambj., ſe così loro piaceri” così.

V. S. Ilîuſtriſſima eſeguirà. Palazzo '21. Agosto 1747. ll Marcheſe Tanuc

ci -- Sig. ñCOnÎigliei-e. D. Carlo Gaeta Commiffario Generale de’Cambj.

 

N vista di quanto hanno rappreſentato l’Uditor Generale degli Eſercitif

ed i] Capitan Generale Principe di jaci, ſopra l’arresto eſeguitoperdi

ſpoſièione della ſuddelegazione de’ Cambj della Dogana di Foggia ,. in, per-

ſona di Giuſeppe Morena figlio. di Giovanni Artigliero Provinciale delCa

flello di- Trani, che gode il Foro Militare, a tenore del preſtritto nelle

Regali ordinanze; ha liſoìuto, e comanda il Re , che quando il Morena

fia stato arreſtato per. cauſa de’Cambj, debba procedere la medefima ſud

delegazione de’ Cambj della Dogana di. Foggia, ſmo. all’ ultimazrone della:

ſentenza ,. che a tenore dello, riſoluto per punto. generale la dovrà ponere.

in eſecuzione l’Uditor dell’Eſercito, o quello del Castello di Trani; però

ſe è per qualunque altro delitto dovrà la; ſudetta.; ſuddelegazione reíìituire:

il Morena ar-restato all’ Uditone del riferito Castello, con Copia dell’infor-ñ

mazione, che ſiaſi compilata contro di eſſo ,. affinchè in ſua. vista detto Tri

bunale competente; poſſa, come è~ regolare, procedere contra il cennato Mo

rena . L0- partecipo a V. S. Illustriffima d' ordine della M..S. per ſua in-z

telligenza, e» adempimento., Napoli. 30. Giugno 1779.. Giovanili de Goy

zueta .. Sig. Marcheſe Danza.

XIH.. Drllé perſone' compreſe nel< Privilègio;.,

Olle relazioni de’- 27. Marzo, e- 26: Aprile- prollimì paſſati-riſponde”

do principalmente cotefio Tribunale ai ricorſi del Procuratore dellaz

maggiore più ſuna parte de’ Cittadini' dellar Terra di S.. Mart-o in Lamis ,.

e di Domenico, Nicola, Anna, ed altri di- Totta ,. ha rappreſentato alRe

quanto~è occorſo* nella unione di: gente, tumulto, ed omicidj commefli in:

perſona di: Matteo, e. Giambatrista- Torta per: le. differenze* inſorte ,. in: oc.

oaſione di una. protesta., che cercarono- di- fare alcuni Cittadini di quella

Terra per" le ſpeſe., che doveano far-fi. neila Camera della Sommarii ,. per'

cauſa della` Prelazione dell’affitto di quelle rendite Abbadiali ,. comm D..

‘Franceſco- Preda‘, con eſſerſene ricevuta I" informazione da cocesto~Uditore,.

1a quale fi era pure ricevuta dal Caporaota dell’Udienza di Lucera.; onde;

fi era ſpedita alla medeſima le lettere Ortatorialii ,› perchè. ſ1'- asteneſſe- di:

;eccedere contra-i ſudditi della Dogana ,- con. rimettere gli. atti. 5, ma (N°1’

la..
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?a non vi avea data eſecuzione. E dopo di eſſere S. M. rimaſia inteſa di.

quanto cotesto Tribunale ha eſpoſto ſopra tale aſſunto, e di quel che fece

preſente la enunciata Udienza, con relazione de’13. dello fieſſo meſe di

.Apt-ile, eſponendo i m0tivi , che avea avuta, per non dare eſecuzione alle

citate‘ lettere Ortatoriali , ha riſolUto, che così nella cauſa del tumulto, o

ſia un‘one di gente , come in quella de’riſeriti omicidj , che ſuccederonoñ

ne‘la detta Terra di S. Marco in Lamis per l’ enunciato motivo , debba

procede-'e, c0teflo\ Tribunale di Dogana, contra i ſuoi ſudditi Affittatori di

Terre fitlde, Gnrzoni , e COIOni annali ; e che l' Udienza di Lucera dia_

eſecuzione all’Ortatoria, e rimetta i rei, e gli atti, che averà formati.

Ma affinchè nell' avvenire ſi eviti qualunque frode, e contemplazione,ci1e

poſſa commetterſi pel godimento del Foro di Dogana in riguardo agli Aſ

fittatori di Terre ſald'e, Garzoni, Coloni, e Maſsari , ha riſoluto di van

taggio S. M., che ſi formi un libro, in cui fi deſcrivano i Coloni fiſſi.,

ed anna-li , neceſſari per la coltura delle Terre falde ,~ perchè ſi. abbia la.

nocizia più veridica del numero de’ medeſimi , de’ loro Garzoni , e della

qualità degl’ impieghi . Tntto Ciò mi ha comandato S. M… di parteciparlm

a V. S. Illustriffima- per ſua notizia, e adempimento , re-stando nella in-

telligenza di efferſi communica-ta questañ Real deliberazione all’ Udienza di..

Lucera , perchè l’ eſeguiſîea .- Dio guardi V.. S. Illustriſs. molti anni , c0-

me deſidero.. Napoli 9.8. Luglio 1740. D, Giovanni Brancaccio -- Signori.

Ministri del Tribunale di* Foggia,

Si è tradótto- dall’originale‘ Spagnolo, che _ſi coyèrva- nel quinto Tav

mo fiv]. 329:

L 'A

ñ

i Vendo ſentito il Re', che il Governatore di Serra Capriola in virtù;

di ordini ricevuti per la Segreteria di Stato, e del Diſpaccio di Giu;

flìzia, fi trova procedendo contra il' Razionale , ed altre perſone addette'

al ſervizio* del Monistero di S.~ Maria‘ in Valle dellTlſola di- Tremiti T ed

e‘ſſendo" lo fieſſo Moniſiero" notorio locat'o di cotesto Tribunale di- Dogana,

H di cui‘ Foro non può Variarſi in forza de’ ſuoi privilegi ,-- cho S.: M. ſi è',

degnara di' confirmare nell’ ultimo piano, che ha comandato` di farſi,- e che:

per conſeguenza negli affari , che appartengono a’ loc-ati, eloro _diſcenden-~

ri , gli ordini debbono distribuit‘ſi dalla Segreteria di Stato , e del Diſpnc-

cio di‘ Azienda‘ del mio‘ car-ico; ha perciò S.- M. con Diſpaccio- di qucstaî

medeſima data‘, Ordinato’ all’ enunciato* Governatore , che ceſſi di procede,

re, e non s’ ingeriſca ulteriormente nelle" cauſe‘ di detto Razionale', CPU-'L e
ſone addette al ſervizio-ì del riferito Mouaflero di Tremiti ,, ma che rimet-`

fa»
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ta gli atti, che aveſſe formati a cotefio Tribunale di Dogana , perchè

proceda nelle riferite cauſe . Dì Real ordine lo partecipo a V. S. Illuſh'iſ

ſima , ed al Tribunale, perchè reſti inteſa di queſta Real riſoluzione. Dio

lo guardi per molti anni, come deſidero. Napoli li 12. Otlobre 1746. -

Il Marcheſe Brancaccio -- Signor Preſidente Governatore ., e Tribunale di

Dogana . ì’

Si È tradotto dall" originale Spagnolo, che _ſi conſèrva nel flsto To—

mo fo!. 178.

 

L Re in vìsta così della relazione, che V. S. lllustriſs. col Tribunale di.

Dogana avanzò a 12-Luglio proſſimo paſſato, che dell’alu‘adell’Udien—

za di Monteſuſco , con cui pretende procedere nella cauſa dell’omicidio

commeſſo da Aleſandro Savinetti -, e Domenico Carpentiero ſudditi -della

:steſſa Dogma, in perſona di Pietro -Melſera, nel ſuppoſto, che a’medelimì

non compete il Foro -di Dagana, al primo, come germano di NicOia Sa.

vinetti Affittatore -dl Terre i'alde, ed al ſecondo come ammeſſo all’affitto

delle steſſe terre dopo l’ omicidio, restringendoſi lo steſso Foro alle ſole

perſone degli Affittatori, con eſcluderſi le mogli, figli, e famiglie . .Ed

inteſo altresì il parerefche la Camera della Sun-maria. ſull’aflumo, ha la

M. S. riſoluto, e comanda, che corest‘i Dogana costandmi , che il Savinet

ti‘ coab’ita, e vive incomunità con Nicola Savinetti ſuo fratello, faccia.

giustizia in quella cauſa, ſenza che l1 Udienza di Monteiulco vi s’intro

metta, dovendo eſeguire l’Ortatoria, che ha ſpedita la Dogana. Einqu-.m.

to al Carpentiero che ſi trova detenuto nelle Carceri dell’ Udienza , come

il Savinetti è il principale reo, ed i ſudditi di coresta Dogana hanno la

prerogativa di tirare con se gli altri complici, ancorchè non ſiano ſudditi

della fleíſa, comanda S. M. , che ?Udienza rimetta alla Dogana il Car

pentiero unitamente cogli atti per procedere nella ſteſſa Cauſa - Di Real

ordine lo partecipo a V. S. Illuſtriffima, perchè colla Dogana così eſegui

ſca nella parte che gli appartiene, nella intelligenza d‘eflerſi ſpedito il cor

riſpondente ali’ Udienza. Dio lo guardi per‘ molti anni, come deſidero. Na

poli 12. Novembre 1749. ~~ Il Marcheſe Brancaccio ,-ñ Sig. Preſidente Go

vernatore, e Tribunale della Dogana.

Si è tradotto dall’ originale Spagnolo , ch’ nel ſefla Tomo fab_

413. , ’

Non
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On ostante gli antecedenti ordini dati a ricorſo delle Parti , è ſtato

poſìeriormente inſormato il Re, che-‘i delitti, de’ quali ſia proceſſa

to nell’ Udienza di Trani NOtar Nicolantonio Vero, ſono relativi all’ abuſo

fatto', come Agente del Feudo della Terra di Palo; ha riſoluto S.M.,che

la steffa Udienza di Trani continui a procedete nella. fieffa cauſa , ſenza

darſi luogo al Foro di Dogana., al qual’ effetto comanda S. M., chea tutti

g‘i Agenti de’ Baroni in niuna maniera ſi faccia godere, nè accordi il Fo

ro di Dogana. Di Real ordine lo prevengo a V. S. Illuſtriffima perla ſua.

intelligenza , e per l'adempimento da. darſi dal Tribunale , ed in riſposta

della rappreſentanza del medeſimo della data de’ 30. del proſſimo paſſato

, Luglio . Dio lo guardi molti anni., come deſidero. Napoli lis-Agofi01757.

ll Marcheſe di Squillace ~- Sig, D. Giulio- Ceſare d'Andrea .

Si È tradotto dall’ originale Spagnolo ., che _ſi conſerva nel /ìttimo

Tomo 48.

 

N veduta di avere il Rë inteſö reiteratamente la Camera‘ della Somma— ,

ria, e ſucceſſivamente il Preſidente del Conſiglio Marcheſe‘ Cito, li

Preſidenti Granito, d’ Aleſandro, V. S. Illustriffima y e’l Fiſcale Valletta,

non che la Rega] Camera di S. Chiara. , ſul punto della controverſia, che

inſorſe tra il deſonto Barone della Terra; delli' Cameli, e l’odierna Barone

I). Michele Maria Tamburi-i., da una parte; e li Tofato‘ri delle lane delle

pecore dei Locatí naturali di detta Terra‘ dall’ altra; gli uni precendendo,

che i Toſ-…ttot'i doveſſero godet‘e il Foro Doganale durante il tempo della

Toſa, e gli altri ſostenendo di doverlo godere ſënſa interruzione Per tutto

l’anno: Ha la M. S. riſoìuto, uniſcrmandoti col parere, che la mentovat‘a

Regia Camera le ha raſſegnato con conſuîta de' 10. Giugno ſcorſo., che i

Toſatori delle lane god-ano l’eſenzione., e Foro ſudetto , ſolamente pei~

quel tempo della dimora,- che Hanno nella Puglia pel tempo della Toſa, e

per lo dippiü dell’anno rimangano ſoggetti alla giuriſdizione delle Corti

Locali. Di Real ordine lo partecipo a V. S. llluftriffima per notizia ſua ‘,

c della Dogana di Foggia‘, ,e per l’adempimento di tale reſoluzione . Na

poli 9. Luglio 1778. -~ Giovanni Goyzuem -- Signor Marcheſe Danza.

 

XIV'. Caujë accettate.

‘N’tento il‘ Re alla retta ammînífimzione dc’luoghí Pìì laieali, e ſpecial

mente al punto, della!. indiſpenſabile addizione de’Comi., che in ogni

anna
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anno debbono ſare gli Amministratori de’ medeſimi, è venuta a dichiarare

eſpreſſamente, che perla reddizione de’ Conti de’ luoghi Pii laicali ſecon

do il diſpoſto del concordato nìuno Privilegio di eſenzione poſſa giovare ai

-Locati di coteſta Dogana , nè a qualunque altro privilegiato di qualunque

ſorte, in maniera che debbono tutti ſoggiacere alla ſteſſa ſorte,ed eſeguirſi

contra de’ medeſimi gli ordini, che ſpedm‘t il Tribunale Misto. Di ordine

di S. M. lo partecipo a V. S. Illustriſſima, perchè resti in~~queſta inte…`

genza, .e dia la, dovuta eſecuzione a questa Real determinazione. Dio lo

guardi per molti anni come deſidero. Napoli 8. Luglio 1747. - .Il Mar*

*cheſe Brancone -- Signor Preſidente Governatore .della Dogana.

Si è tradotte dall’ originale Spagnolo, che ſi confirm nel fiſſo Tomo

fa!. 212.

 

 

L Re in conſiderazione di tutt‘i motivi, che da V. S. lllustriflima,con

_ rappreſentanza dei 29. ñdel paſſato meſe di Aprile., ſe gn ſono raiſegna

ti, ha determinato, che il îIribunale della Dogana di foggia, in e1c.u

:ſione del 'Iribunale Miſìo, continui a procedere, e ſar giuſtizra nella Cau

ſa, che verte fra il Locato Barone I.). Aicſandro Sardi, e la Cappella della

Terra di RÌViſOlldOlÌ a P61‘ ragione dell’eſcomputo preteſo dal dai-di, per i'

affitto fattogli da detta' Cappella d` alcuni beſtiami, e ſer la mortalità di

questi, e mancanza di frutti accaduta nell’ anno ſcorſo. E così d’ordine

della M. S. lo partecipo a V. S. llLuſtriſiima per intelligenza, e regola

del proprio Tribunale; mentre ſi paffino i relativi ordini al mentovaro'ſrí

bunale Mifio per l’ adempimento di queſta. Sovrana l)eterminazione.Napoli

c9. Giugno 1769. ñ- Giovanni Goyzueta .. Signor Marcheſe Granito.

Si conſerva nell’ Ottavo Tomo jbl. 308.

On Diſpaccio dei 9. Agosto 1747. S. M. Cattolica per punto generale

determinò, che per quanto riguarda il diſposto nel Concordato circa

il rendimento de’Conti, e i’ Amminiſtrazione de’ luoghi Pii laicali, niun

privilegio di eſenzione poteſſe giovare ai Locati, nè ad altri privilegiati,

ed eſenti di qualunque maniera, in guiſa che doveſſero eſſi preciſamente

correre la comun ſorte di tutti gli altri, e contro a loro eſeguirſi tutti gli

ordini, che dal Tribunale Mifio ſ1 ſarebbero ſpediti per le cauſe alla ſua

privativa cura, e giuriſdizione ſpettanti. Qxindi il Re eſſendoſi confermato

a tal
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a tal Sovrana determinazione del ſuo Augufiiffimo Padre, in'occaſione d’

eſſerſi date dalla Camera della Sommaria alcune provvidenze contro Do

menico Maffuccio di Calitri , paſſato Procuratore di quella Cappella del

Roſario , ha .dati gli ordini alla Udienza Provinciale, perchè faccia ſeguire

in pubblico Parlamento l’elezione di due Razionali, i quali inſieme col De

putato Eccleſiastico doveſſero toſto diſcutere i Conti del Maffuccio , a teq

nore del Concordato, e 'dei Reali ordini circolari,dell’ anno 1742., con do

verſi attendere dal Tribunale Misto le provvidenze , che debbono darſi

per occaſione, ed intorno al :rendimento dei medeſimi Conti. Partecipo a

V. S. Illuſbriflima di Real ordine questa Sovrana riſoluzione, per notizia,

e regola della Dogana. Napoli 13.Deeembre :771. - Giovanni Goyzueta -g
Signor Marcheſe Granito.. ì

Si confirm nell’Ott-wo Tam-o fb!. 385.

 

Nteſo il Re con distinzione di quanto è occorſo nella dipendenza del Lo

cato D. AgostinO Cirillo ſopra la quantità di grano, a cui fù ratizzato

dall’ Univerſità di Candela, per uſo di quell’ annona , e della quistione in

ſorta tra il fu Preſidente Governatore di cotesta Dogana di Foggia D. Lui

gi Petroni, e l’ Udienza di Lucera, e ,per questa la Corte Locale di Can

dela, toccante a qual di loro corriſponda procedere in detta dipendenza .

S. M. uniformandoſì al parere , che ſull’ aſſunto le ha manifeſtato la Ga~

mera. della o'ommaria, ha riſoluto , e comanda, che in detta dipendenza,

‘nella quale non deve aver luogo l’eccezione del Foro propoſia dal Cirillo,

ed appogiata dal detto deſonto Preſidente Petroni, non s‘ingeriſca codesto

Tribunale-di Dogana, ma laſci ineffa liberamente procedere l’ enunciata Udien«

za di Lucera, come particolar Delegata, in materia d’Annona, anche in

virtù della decerminazxone del Re Cattolico ſuo Augustiffimo Padre de’ 14.

Luglio 1759..

Ali’istcffo tempo però diſſapprovando la M. “S. ?irregolare paſſo dato

da .detta Udienza di carcerare il Cirillo , ed obligarlo al pagamento de

ducati 400. all’ Univerſità di Candela, in tempo che pendendo la contro

verſia giunſdizionale tra la medeſima, ed il fii Preſidente Petroni, ſe ne

attendeva la Real deliberazione, vuole che detta Udienza non ſolo ſiasten~

ga in avvenire nel prenderſi ſimili licenze, per non incorrere nella ſua

Real indignazione; ma che inoltre purghi ſubito un tale attentato , facen

do restituire al Cirillo gli ducati 400. che così intempestivamente i’obbligò

pagare all? Univerſità ſudeſta per l’ eſpreſſata cauſa , al_ di cui pagamento

dovè il Cirillo fliccumbere per uſcire dalle Carceri, dove per effetto deli‘:

T. 111. T t îfieſ
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ìfieffo paſſo irregolare era stato ristretto, e che dopo purgato un tale at

tentato proceda detta Udienza, a quanto ſarà di giuſtizia , inteſe le Parti,

dando quelle provvidenze, che stimerá Proprie, ed opportune , onde d’ or

dine deila M. S. lo prevengo alle SS. VV. lll. per intelligenza~di cotelìo

'Iribunale di Dogana, e ſuo ademplimento nella parte, che le tocca. Na.

poli 16. Agoſio 1764. e- Giovanni Goyzueta. -- Signori Ministri del Tribu

nale della Dogana di Foggia.

Si conſerva nell’ Ottavo Tomo fa]. 165.

 
<7" ,_

 

Recedente conſulta del Tribunaledella Camera della Sommaria,trovandofi

deciſo dal Re, che nelle cauſe che ſon relative ad Annone, debbano le

Regie Udienze procedere,anche che ſiano contro i ſudditi Doganali ; Ha per

ciò la M.S. riſoluto,e comanda, che nella cauſa delle frodi commeſſe in dan

no dell’ Annoua , e del Publico della Terra di Castel la Baroni-.1 da quel

Sindaco Creſcenzo Cavallo , e dal di lui figliastro Paſquale Palmiero, pro

ceda l’ Udienza dì Montefuſco, ove ſu introdotta , ſenza che abbian luogo

lo Ortatoriali ſpedite da coteſìo Tribunale, a favore di Paſquale l’a-micro,

giacchè fitratta di una dipendenza privilegiata in cui ‘S.M.delegò le Udien—

ze , ed eſcluſe qualunque eccezione di Foro; onde di Real ordine la par

tecipo alle Signorie loro, acciò il proprio Tribunale‘adempiſca alla ſudetta

ſuprema determinazione. Napoli 22. Settembre 1764. -- Giovanni Goyzue~

ta -- Signori Miniſtri del Tribunale di Foggia .

Si conflwa nell’Ott-wo Tomo fòl._185.

L Re dopo aver inteſo il dettame della Camera della Sommario. ha de

' terminato , che cotesto Tribunale, non ostante l’ inſuſſtstente declinato

ria proposta da Andrea Valenzano proceda nella cauſa, ch’ei tiene col Sa

cerdore D. Franceſco Jeva della Città d’ Andria, a qual’ effetto avendo la

M-.S. rinnovato gli ordini a- quella Curia Veſcovile di non ingerìrſiaffitto

nella detta cauſa, anche a tenore dello che altra volta le fù preſcritto

con lettera Regia del Delegato della Giurisdizione. Lo partecipo a V. S.

lllustriſſtma di Real ordine per la intelligenza di cotesto Tribunale in tale

aſſunto. Napoli 6. Marzo 1766. — Giovanni Goyzueta -- Signor Marcheſe

D. Angelo Granito.

thste nel w’gf/Zro di qucH’ anno. -

` Uni

_ñ
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Niſormatoſi il Re col parere l'aſſegnatoli dalla Camera della Summa

ria con (ila conſulta dei 17. del paſſato Giugno, ha riſoluto , e di

ſposto, che nella cauſa della querela fatta dai Fratelli Vincenzo, ed altri

Ferrara contro il Locato Sacerdote D. Sebastiano de Angelis debba conti~

nuare a procedere la Curia Veſcovile di Venoſa, con dar luogo ai legitti

mi richiami, cui de jure , ſenza che nella medeſima , in modo ’alcuno e'

ingeriſca, nè s’intrometta la Dogana , appunto per trattarſi di un furto

di un Cane . Di Real ordine lo avviſo a V. S. Illustriſsima per notizia

di cotesto Tribunale, ed in riſulta della rappreſentanza fatta ſotto li lO

Maggio ſcorſo per l’aſsunto isteſſo. Napoli 19. Luglio x776.. ñ- Giovanni

-di Goyzueta -- Sig. Marcheſe Danza.

Si calz/Èrva nel Regístro di quell’ anno.

Ssendo inſòrta controverſia chi debba procedere, ſe la Curia del Cap

‘ pellan maggiore, Ò il Tribunale della Regia Camera della Summa

tia nella Cauſa tra il Capitolo della Real Chieſa di S. Nicola di Bari, e

Donato `Palmiſano Locato di Foggia Fittuario di un Territorio di quella.

Real Chieſa; il Re ha riſoluto di doverſi talicauſa trattare nella Curia del

cappellano Maggiore: e per punto generale' hafiabilitoç e dichiara , che

La, Curia della Cappellania Maggiore del Regno), fia il vero Giudice di

tutte le cauſe attinenti alle Chieſe di Regio Patronato, con effer .riſervato

alla M. S. il Sovrano dritto di dar per Giudici di appello , nè i caſi Tdi.

gravami , coloro, che meglio ſembraranno al ſuo Real diſcernimento. Del

la Real riſoluzione , ſiccome per Real comando , ne restan cerziorate la

Camera di S. Chiara, quella della Summaria , e la detta Curia del Cap

pellan maggiore, così di Real ordine lo partecipo ad V. S. Illustriſs. per

notizia di coteſto Tribunale nell’oſservanza. Napoli 29. Novembre 17760-3

Giovanni Goyzueta -z Sig. Marcheſe Danza.

Ejfle nel Registro di quell’ anno .

T t 2 CAP. XV.
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C A. P I T O L O XV.

Del Tribunale della Dogana.

 

E

 

5. 1.4 COnobbe il Glorioſo ALFONSO, che il {bio Doganiere

\ non porca ſostenere il grave peſo della giuridizione,

e la cura de’ Reali interefli; perciò gli diede l"aflì1’cenza di un

Credenziere ,e la facoltà di elegere un particolare Aſſeſſore , diliinto—

col nome di- Ucfitore,che far dovea le parti di Giudice , condestina—

re altri minori Ufficiali ne’varj luoghi del Real 'I‘aV0lierc,perchè

fi trovafi‘ero pronti ad accorrere a tutti i particolari biſogni de’

Paſiori… In quei primi tempi la occupazione più ſeria riguarda- '

_va la— particolare diſtribuzione de" paſcoli , la Buona ſituazione

degli arm‘enti concorſi in. Puglia , _e la. eſäzíone dellav ſtabilita

Fida in benefizio- del Rea-le Erario ; ma dopo che. il concorſo

degli ani-mali ſu moltiplicato, il Savio Re FERDINANDO I‘.

`ÎD’ ARA-GONA ſecondo le premure de'Citta‘dini- di Foggia;

--per-chè il' Doganiere doveſſe nell’ I‘nvemo fiſſare- l‘a ſua refiden

za in quella Città‘, poſ’c'a quaſi nel centro del‘ Real Tavoliere ,

ſenza‘ preferire di paſſare ſpeſſo a riconoſcere perſonalmente í

luoghi , dove erano collocati gli armenti, ed. eſaminare- la con

dotta degli Ufficiali. minori. Vol‘le nel tempo fieſſo provvedere

alla più retta amministrazione della giuſtizia ,coli-”el'egere l’Udi

tore,.che colla qua-lità" di Giudice ordinario era destinato arego~

_lare la riſoluzione delle controverſie, e‘ la punizione de’delitti',

'--nella fleſſa maniera , che ſi- oſſervava negli altri Tribunal-i del

Regno’: Allora l'eſercizio della privativa giuridizione della Do

gana ricevute una forma più fiabilìe, e coſtante , niente d-ì'ilimi—

le dall' altra ffabilita neila G. C. della Vicaria , e nelle Udien

z: Provinciali. La cura de' Reali intereflì , e la import-ante eco»

nomiañ delle inàustrie ſu meglio accerta-ta , laſciandoſene al Do

ganiere la piena direzione. Doveal'Uditore ſare: il Giudice per`

tutti li affari contenzioſi; ed il Credenziere aflimſe il caratápre
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di Avvocato, e Procuratore del Fiſco; ma ſiccome queſti do

Vea formare l’eſatto regiſtro degli animali manifeſtati,degli er

baggi diſtribuiti, del pagamento della Fida fatto da’Pastori , e

de’pcſi amieílì alla Dogana; così fu conoſciuto neceſſario di

dargli un compagno , perchè reſtando diviſo ſia due Credenzierì

tutto il peſo della economia, e della giuſtizia , i Reali intereflì

non foſſero pregiudicati , ed i Pastori non foſſero gravati.

S. 2. Ma liceome lo ítzſſo ALFONSO avea.- dato al ſolo

Supremo* Tribunale della Camera la direzione: di tutti gli eco

nomici affari del Real Patrimonio; così volle` pure , che i Mi—

niſtri della Dogana foſſero a quel-lo fitbordinati , obbligando il.

Doganiere di Koala-re k1- ſtabilita economia colla— piena intelli

g'enza della Camera ; perchè i Reali interefiî , e la cura di;

quelle induſtrie foſſero' meglio aflî-cura—ti. Fra le poſteriori ſcia—

gure di queſto Regno, cercò il Doganiere di trasferire in Lu

cera la ſua reſidenza:. ma lev rimoſtranze dc’ Cittadini di Foggia

perſuaſero, nell’ anno 11506., il MONARCA CATTOLICO a

proibite la preteſa traslazione del Tribunale di Dogana. Fu

poi traſcurata la elezione del-l’ Uditor: , facendoſi ſupplire le

veci di lui dal Governatore di Foggia-z i Locm' eſpoſero allo

Imperatore CARLO V. i‘ pregiudizi prodotti dalla confuſione

diquel—le diverſe giuridizioni ;.ñ e fu ordinato _la nuova elezione'

di quel partÌCOla-re Giudice, incaricato dell’ eſa-me di tutte le

_ controverſie , che naſcer poteano fra i‘ Paſtori f colla eſpreſſa

legge di doverſi dopo ogni triennio cambiare; affinchè il ſiſte

ma, della- tcmporalità de’ Giudici ,- ſtabilito dalle antiche leggi;

del Regno, non ſoffe altera-to in Dogana , dove il Doganiere ,

ed' i Credeuzieri erano perpetui, e proprietari. Allora. fu me

glio confermata la‘ particolare poiizia del Tribunale di: Dogana-ñ',

ma perchè que’Minii-tri' non r'egolavano tutti cogli ſteſi}- princi

pj l'eſercizio delle loro cari-che , furono molto ſreguenti le con

troverſie promoſſe per la fiilaz‘ione' de’ giuſti limiti del-l" auto

rirà- di ciaſcuno- . Speſſo ſt conſondevano gli affari di- pura

giuſtizia; riſerbati- alla' giudiziale autorità dell”Udi-tore ,› cogli

aJtri- di economia ,ñ. e governo , laſciati alla direzione del Doga

n16!?
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niere. Queſte quistioni non ceſſarono , fintanto che non ſu abo

lita la carica di Doganiere, e deſtinato un Supremo Miniſtro

, cogato alla cura di quel Real Patrimonio, il quale colla quali

tà di capo del Tribunale di Dogana,non ſolo aſſunſe la dire

zione di tutti gli affari economici, e Fiſcali; ma anche l’eſer

cizio della giuridizione per tutti gli Ufficiali, Subalterni , Sol

dati , ed Algozini, addetti al ſervigio del Tribunale . L’Udi

tore reſ’tò incaricato dell' amministrazione della -giustìzia per

le ſole controverfie agitate fra i Locati , ei ſudditi, nello

quali non vi foſſe intereſſe del Regio Erario , ſenza che il

Preſidente Governatore poteſſe prendervi parte, quando non vi

foſſe ordine del SOVRANO,che , per le infistenze delle parti,

ha ſoluto in alcuni caſi particolari comandare., che 'quei Mini

firi ſ1 uniſſero in forma di Collegio per la deciſione delle Cauſe.

6. 3. La. giuridizione della Dogana non fii mai limitata,

nèñristretta nella ſola estenfione del Reale Tavoliere , nè rego

lata dalla reſidenza del Tribunale; perciò il Doganiere , e gli

altri Miniſtri hanno in ogni luogo eſercitate l'e loro cariche ,

e regolati gli affari anche contenzioſi. Ma perchè i Pastori tro

vaſſero ſempre pronto nella deſignata refidenza il Giudice, fit

data la piena facoltà allo iìelſo Doganiere, di laſciare in

Foggia il ſuo Luogotenente , ogni quaIVolta dovea paſſare nel—

la Capitale , o allontanarſi dal Real Tavoliere , e di elegere

anche interinamente l’Uditore in ogni caſo di aſſenza , o manñ.

canza dell’ ordinario . Negli antichi regiſtri della Dogana ſono

frequenti gli eſempi di quelle particolari elezioni., tanto che

avendo nell’ annov 1593.. l’ Uditore 1). .Bernardino a'e Montalva

deputato il Governatore di Foggia, per ſupplire alle di lui veci,

allorché laſciava la reſidenza; il Tribunale della Camera, per le

lagnanze del Doganiere Marcheſe di Padula,` proibì a quel Go

_ vernatore di prendere ingerenza negli affari di Dogana, dichia

rando non eſſere dell’ autorità, del Montalvo comunicare ad altri

‘ la giuridizione . Da queſta briga preſero motivo gli accor

ti Credenzieri di estendere la loro autorità; mettendo in Veduta

il danno del Fiſco , e de’Locati , e profitrando del diſcredito

de’
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de'Doganieri; perciò nell’anno 1609. ottennero dallo ſteſſo Tri

bunale della Camera l' ordine , che in ogni caſo di aſſenza, o

di legittimo impedimento dell’Uditore, I’ interino eſercizio del

la di lui carica fi doveſſe aſſumere dal Credenziere più antiñ

eo; affinchè il corſo degli affari non restaffe interrotto, dan»

doſi all’ altro Credenziere l' obbligo di difendere le ragioni del

Fiſco .

6. 4.. Questa determinazione non fece deſistere il Doganie—

re dall’ impsgno di vendicare la ſua autorità; perciò eſſendo

nell’anno 16:6.- avvenuta la morte dell’ Uditore Maurizio Moles,

il Vicerè Duca Dl ALBA, moſſo forſe dalle premure del Doga

niere, defiinò il Governatore di Foggia per l’ interino eſercizio

di quella carica; i Credenzieri fi oppoſero alle eſecuzione dell’

ordine, e perſuaſero il Supremo Tribunale della. Camera , di

eſporre al Vicerè i pregiudizi , che s'inſerivan-o al Fiſco, ed

ai L0.:ati,col confonderſi quell: diverſe giuridizioni: ſu l’affare

eſaminato nel Collaterale Conſiglio, e. fi rivocò la facoltà data

al Governatore di Foggia , conſermandoſt al Credenziere più

antico l’ eſercizio della giuridizione -. Per rendere più ſtabile

queiia determinazione,fiadoperarono gli steffi Credenzieri,di ſa

re aſſumere dal Comune de’Locati la difeſa della loro autorità;

perciò nel’ rinnovarſi la temporanea tranſazione, uno de’Patti ac

cordati dal Fiſco ſu quello di dovere i Credenzieti ſupplire

alle veci dell’Uditore , quando fi trov {ſe aſſente , o impedito.

Per l’oſſervanza di queſto patto i Deputati generali avanzarono

le loro iſianze allo fi‘eſſo Vicerè,il quale volle ſentire il' Tribuna—

-le della Camera; indi con Diſpaccio de’ 17. Luglio .16:7. C0`~

mandò. che il Credenziere più antico doveſſe amminiſtrare giu

ſ’tizìa in luogo dell’Uditore, quando fi trovaſſe aflente,'0 impe

dito; fintanto che non vi foſſe giuſio motiVo di altra determi

nazione. Ma nell’ anno 164-5. l’aſſenza dell’Uditore Giulio Ceſa

re Galluppo diede motivo al Vicerè ALMÎRANTE DI CASTIGLIA di

nuovamente incaricare il Governatore di Foggia,per l’ eſercizio

interino di quella carica, ed i Credenzieri col nomev de'Locati

ottennero la ſoſpenſione~ di quegli ordini; anzi per rendere, più

ſia
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flabile la loro autorità,pr0ccurarono dal Monarca delle Spagna

FlLlPPO IV. la coniirma di quella determinazione;anche per

chè trovandoſi a premura degli ſteflì Locali abolita la carica di

Doganiere proprietario , e deſìinato al governo di quel Real

Patrimonio `un Supremo Miniſtro togato, ſi ſarebbe con maggior

ſicurezza a quello affidato l’eſercizio della. giuridizione . Furo

no eſaudire le ſuppliche , ed in Febbraio dell’ anno 164.7. ſi

preſcriſſe al Vicerè Duca m Ancos l’ oſſervanza degli ordini

del Collaterale, e delle convenzioni :fatte col Fiſco ſu quella

emergenza; onde in ubbidienza delle lettere Reali, nell’ anno

164.9.,ſñìrinnovarono gli ordini;perchè in ogni caſo di aſſenza,

o d’ impedimento dell'Uditore, il Credenziere più antico reſiafi'e

incaricato dell’ Amminiſtrazione della giufiizia ; tanto che ſo

lendo ſpeſſo unirſi l' aſſenza dell’Uditore con quella del Preſiden

te Governatore, .deſtinato per un ſolo biennio , i Credenzieri

proprietarj divennero diſpotic-i regolatori di quegli affari.

5. 5. Nella oſſervanza di queſta polizia, nacquero da tem

po in tempo varie controverſie , per le quali nell'anno 1667.

.dovette il Tribunale della Camera unirſi col .Supremo Collare

rale Conſiglio, e ſolennemente ſu determinato, che le Cauſe cri

minali, e tutte le altre, dove vi Concorreiie l'intereſſe fiſcale,

ſi doveſſero decidere con ſentirſi il Credenziete più antico;

che pel maggiore accetto della giuſiizia, doveſie il Segretario

formare uno eſatto registro di tutte le informazioni criminali,

ed un’ altro per le pene Fiſcali; e che gli lieflì Credenzierí,

riputati veri Avvocati, e Proccuratori del Fiſco, CODſCl‘Val‘ do

veſſero il confimilc registro,per farne il confronto. L’ordine di

doverſi nella. riſoluzione degli affari ſempre ſentire uno de’Creden

zieri ſu in appreſſo rinnovato con maggiore preciſione ; onde

l’intero regolamento degli affari economici, e contenzioſi fu ri

ſtretto fra le mani di quegli Ufficiali proprietari ; anche perchè

il Preſidente Governatore, e l’Uditore,dichiarati Miniſiti tem

poranei, erano da’ Supremi Governatori del Regno rimoflì dall’

eſercizio delle cariche, allorché incominciavano ad eſſere infor

mati di quella particolare economica legislazione . Le continue

~ la~
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la'gnanze ~de’Locaii diedero motiV0 al Glorioſo Imperatore CAR- -

LU VL di deſtinare in Dogana un’ Avvocato Fiſcale togato,

che poſe -in .maggior veduta le mancanze de’Credenzieri proprie

tarj ; onde l’ Augui’to MONARC-A CATTOLICO N.“ S. stimò

giuſto di abolire quelle cariche, ſempre vendute all’ incanto ,

iòrrogandovi l’ Avvocato Fiſcale , col grado , e preeminenza.

di Giudice di Vicaria , coll’ uſo della. Toga , e Col ſoldo di

annui ducati cinquecemo'. Furono trasferite nella perſona del

medeiimo tutte le facoltà , e giuridizioni anneſſe agl’ anti

chi uffiej di Primo, e Secondo Credenzieri: 5 ma perchè fra gli

obblighi di .quegli Ufficiali , vi era -1’ altro di formare tutti i

registri della Volontaria profeſſaz‘ione, e’l carico di `tutte l’eſa

zioni Fiſcali, fi confiderò, che quel nuovo Ministro non potea

-eflère occupato in -quella materiale fatica ;› :perciò furono pre

ſcelti îdue ds’migliori-Subalterni, distinti col -nome ;di ñó‘çrivaní

del Rea] Patrimonio, ed :ebbero l’incarico di Attendere', .ſotto -la

direzione dell' Avvocato Fiſcale, al-l’ annuale formazione di tutt’_

iRegilir’i, e carichi, che occorrono, pel buon regolamento :di

quelle Reali Finanze. Questi hanno continuato nell’impiego fine

tanto che ſono fiati meritevoli di' altra migliore fituazione,o ſi

ſono reiì inabili a quella' fatica :4 e nell’ anno 175-9..- avendo

S. M. C. promoſſo alla carica'di Pe-rcettore uno di quegli Scri

. vani, comando, che il ſucceſſore fi foſſe eletto .colla piena in-_

telligenza del Tribunale della Camera. — ,

. S. 6. Per l’amminifirazione della giustizía nell’ aſſenza ñ, o

impedimento dell’ Uditore , fu dall’Avvocato Fiſcale aſſunto il.

carico dei ſoli affari civili; ma per l’ eſercizio della giuriſdi

Zione criminale ,x .non potendo uno fieſſo Ministro .ſare le par.

ti di. Giudice., e di Fiſcale, fi_ credè giuſ’to dover-fi trasfeñ.

rire, al Preſidente Governatore, Supremo Ministro togato. Eſ

ſendofi poi, per‘ alcune Cauſe Capitali eſaminate nel Tribuna

;le della Camera, posta in dubbio la di lui autorità, ſu dal Sa

vio Preſidente Marchçſe Cito eſpofia al SOVRANO la neceflì

tà., e regolarità di vquella pratica; onde col veneratiilìmo Real

Liſpaccio de’ due Gennajo 1754. fi dichiarò ,_ che il Preſidente

T. 111. V v Go
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Governatore ,, come Minìstro- togaro , avea la piena facoltà di"

procedere in tutti i giudizi criminali, ſempre che l’Uditore ſoſ

ſe aflente ,J o fi trovaſſe legittimamente. impedito, Convalidando

nel; tempo ſteſſo tutti gl’ atti. formati primadi quella- dithiarazio

ne (i). Con. questi ſiabilimenti delv Glorioſo‘ MONARCA CAT- ‘

TOLICO. non ſu provveduto. all‘altro caſo- dell"aſſenza,o.impe
‘di'mento. dell"Avvocato Fiſcale ;perciò negl'ſiultimi tempi ſi è da.

Sua; Maestà dichiarato , di. dovere. l" Uditore aliumete quel

pcſò , con. ſare il Preſidente* Governatore le. parti’ di: Giudice .

nelle Cauſe criminali' ’; perchè ſi otteneſſe ſempre la. più, celere

ſiffedîzione- degli affari. Nell"aſſenza del Preſidente- Governatore

fi. è dagli 'altri due' Miniſiti aſſunta. Costantemente la direzione

degli affari economici, e Fiſcali ; anzi ſe. in alcuni caſi è ri

maſ’co- nella reſidenza un ſolo Ministro, quelli ha ſupplito all”

Ufficio: de"Compagni , e ſpeſſo colla Reale’ approvazione ha. ri

fil’utoñ anche gli affari criminali ,L che, riehiedevano la formalità

del Tribunale. .
5.‘ 7; Colla; Prammatica. delv Vìcerë di Ancona fu. fiabi-ñ

Tito: di? dovere l”Udicore ſpedire' le (Ia-uſe nella Ruota , ed affi

-flerVi ~in tutti ii giorni non. feriati :- ma’ per dare un più celere

Corſo- agli affari-,queſta legge- ſi è‘ ſolamente oſiërvata; nella com

pilaziione de’giiud'izj‘ criminali ;e le Cauſe civili- ſi ſono ſempre' trat

tate', e deciſe ſenza quella formalitä,qnando= non ſi. foſſe per“ par

ticolare' ordine‘ del SOVRANO d’atarlzr ſácoltàatutt’i Minist'ri'd't
unirſi,in. forma di Colkgiofflerj la:. deciſione. Oltre :tciò-,Cosi il. ì

Preſidente Governatore, che l’ Uditore,ed; il'. Fiſcale hanno ſem

pre goduta l'a piena libertà: di# eſercitare giuri’dizione fuori del’.

h stabi-lita reſidenza., e' di allontanarfene pel: diſimpegno degli

affari ,. ſenza; l’obbligo- di ottenere il particolar permeſſo- del

SOVRÃNO , nella ſtraniera ſia‘bilita colle- I’eggi del Régno,pes'

altri. Tribunali: della Capitale , e delle Provincie . Si è

{emp re creduto ,che conveniſſe-almaggior accetto della gi'uſììzia ,e

(r) Nell'anno 1759‘. lr aſſenza- dell' Uditore D‘. Gioacchino Ranma Feceddîstî

nare’ per Uditore interim” il Governatore di Foggia Dî Salvatore de Lu.

rentiis, coſ- Real Diſpaccî'o- degli ir. di Agoda; pel ſolo motivo di dae

più ſollecito corſo :gli affari Civili' ,. e* Ctimínaliá. .
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'de’ Reali intereſſi la libertà de’ Miniſtri della Dogana, di paſſa—

re prontamente ne’Varj luoghi, dove ſono 'ſparſi i Sudditi di

quel Tribunale. Dall’ altra partefi è ſempre ſoſtenuta la ſepara

zione della giuridizione contenzioſa dell’Uditore dall' altra eco

nomica del Preſidente Governatore ; così perchè *queſti non ſoſ

ſe diſtratto dalla cura di quell’ importante ramo ‘delle Reali Fi

nanze;` come ‘anche perchè godeſſe la libertà di 'allettare i Lo

cati a moltiplicare i ‘vantaggi Fiſcali, regolando la ſua vcondot

ta co’ principi di una giuſta equità, ſenza veſtire il carattere di

Giudice rigoroſo. Ma 'perchè la Dogana godeſſe --delle’altre pre

rogative, ſtabilite ‘pe’ Tribunali 'ordinari del Regno , “ſu ne’ tem—A

pi più antichi preſcelto un particolare Avvocato, 'per la difeſa:

de' Carcera‘ti poveri , 'niente -diſiìm’ile da quello deſtinato nella

G. C. della Vicaria, 'e nell’ Udienze Provinciali: queſti riceve

'dal Fiſco ’I’ annua proviſione di ducati novanta ; ſiede 'nella Ruo

ta , allorché difende le Cauſe de’ carcerati , e 'gode tutte l’onorì*

licenze accordate a quelli dell’ Udienze Provinciali.

S. 8. Dal Glorioſo ALFONSO I. D’ARAGONA ſu aſſe-v

`gnata al Doganiere la' percezione di tutt’i lucri , 'e proventi.`

della giuridizione; perciò l’elezione de’ Subalterni dipendea dal

ſolo di lui arbitrio, ela e"ſazione de’derittì taſiàti per la forma-

*zione degli atti giudiziali, ‘ſi ſacca in vantaggio del Doganiere

medeſimo. Queſto eſempio diede motivo all’ Uditore ‘di prende

re qualche ricognizione pe’ ſuoi decreti; ma eſſendoſi’ nell' anno

1562. eſaminato l' affare nel Supremo Tribunale della Camera;

ſu ordinato, che quel Miniſtro, nè per decreti interlocutorj,nè

e’ diffinitìvi , poteſſe eſigere menoma coſa, dovendo eſſere‘con—

tento della ſtabilita provviſione . Nella eſecuzione di queſti or-ñ

dir-i ſu poi creduto giuſto, pagate a quel Miniſtro il diritto di..

caalini quindeci per le reniiflìoni , ed eſcolpazionì, che in ‘oſſer

van-2a delle leggi del Regno 'ricever ſi debbono dal Giudice;

ma nell’anno 1737.,avendo l’Uditore D. Saverio di Donato co

noſciuta poco regolare queſta eſazione, volle dipendere dagli or

dini del SOVRANO, al quale ne umiliò diſtinta‘ relazione; ed

in eſito fu abolito quel. pagamento , eſſendoſi ſolo continuata l'
ì v 2 eſa
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eſazione del moderato diritto di carlini dieci, per le relazioni,

che ſi formano a S. M., ed ai Tribunali della Capitale, nelle

Cauſe agitate in Dogana. Ma per le ſportule aſſegnate al Doñ

ganiere ſu dal Vicerè CARDINALE DI GRANVELA tauata modera

tamente ]a ſomma, ſecondo i’attitazione allora permetia ,ed

oſſervata in Dogana. Queſii ordini non furono efficaci ad impe

*dire gli aggravj de’ Locari’, giacchè i Doganieri proprietari', im.

pegnati a moltiplica-re i- lucri. dell’ ufficio , non ſolo fecero in-.

trodurre in Dogana l‘a formazione di- tutti gli atti giudiziali`,uſa~

ti negli altri Tribunal-i; ma penſarono di aſſicurare quell’annuaz

rendita col convenire il fitto dell’ufficio di Segretario, e Ma—

Jirodani per annui docati tremila, e cinquecento, col permettere

la nomina dei Subaltern-i per le commiſſioni più geloſc. A.

S. 9-. Per togliere questi. ſconcerti. e- dare ſollievo ai Loca

tì, ſu dal Reggente Fornaro Propoſto al Vicerè CONTE Dl' Mr

MNDA, di: doveri-i proibite al-'Doganiere la percezione delle

ſportule, e la elezione del Segretario , e Ma/z‘rodatti, con conce

derſi quell’ ufficio a perſbna proba ,, ed indipendente ;. giacchè

pel vantaggio del'- Reale Erario, dovea il ſoggetto avere lunga;

eſperienza degli 'affari della Dogana, e non potea cambiarſì ati-

nualmente, come ſi praticava negli altri~ Tribunali del Regno,

dove gli affari ſono ſempre gli ſ’teffi.perchè dipendenti dalla ſ0

la amminiſtrazione della giuſlizia. Queſto ſavio parere ſii eſe

guito; l" ufficio restò incorporato al Regio Erario ;. e dal Tri

buna-le della Camera ſe ne ſacea l? affitto , che nell’ anno

1-6 :4.,per la gara de"pretenſori,fu conchiuſo col paga-mento di
annui ducati navemila,edì irr- conſeguenza- furono moltiplicati gli

aggravj d'e'Paſ’tot-'r nella eſazione delle stabilite ſportule ;z onde

nell’anno 1667. il fitto d'rducatiſſÎ-:imilafi crede alterato-dal Preſi.
dente Nava-mr, ilſi quale propoſe al Vicerè la neceſſità di ſar ſor

mare una nuova Pandeſtd,-pet la giusta- eſazione Q’deríttngiacó

chè l’ antica taſſa degli atti non era* chiara,nè adattata al nuovo

ſiſtema, e regolamento di quegli affari. Fu quindi incaricato il

Supr‘mo Tribunale della Camera di preſcrivere a (nie'Subalternii

la preciſa eſazioae delle. ſportule -, e colla Prammatica pubbli

cata
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cata nel ſeguente anno 1668., ne fu inculcata la.- Più eſatta 0ſ

ñſervanza , obbligandofi il Ministro Governatore adiuſàre una.

particolare diligenza, per impedire ogni aggravio de’Locarí: fu

rono nel tempo ſteſſo proibite le commiflìoni generali; onde il

nuovo affitto di quegli ufflcj, da. tempo in-tempo ſu ridotto ad

annui ducati tremila; ma dopo ravvivate le induſtrie della Do

gana , fi è col ſoſtegno 'della privativa giurì-dizione , aumen

tato nuovamente il fitto della Segreteria, ſenza poſitivo danno

de’ l’aÎiori . Per la elezione-dei Subalterni , addetti al ſervigio

d:l Tribunale, fu dalla Camera, nell’ anno l 23., deciſo , che

dov-:ſſe dipendere dall’ arbitrio del Segretario di ammettergli, o

licenziargli dall'ufficio ,con eſſere ſolamente obbligato di eſeguire

li ordini del Prdìdente Governatore ; e perciò anche la ſcelta.

de’Subalterni,deputati alla ſpedizione delle Pafflxte,ed al geloſo

regi’iro degli affitti delle terre Fiſcali ,. è ſempre dipeíà dalla

nomina dei Segretario. ` _

,6. to. La conſervazione dell-e Scritture fu, ne' tempi
più antichi,laſciata alla ſola, cura. di quel Mqflrodattim del d‘e-v

grem-ío: erciò dal Preſidente Fornaro furono trovate in uno ſtra

ordinario diſordine, e ſenza un particolare registro . Ma ſebbe

ne dal Luogorenente Marche/è a’é S. Giuliano fi foſſe, nell’ anno

161::. ,deſignato i-l Luogo dell’ Archivio nell’antico palazzo deila,

Dogana; pure fra le poiteriori confufioni , e la frequente mu
tazione e’ Miniſtri, i} progetto reſtò ineſeguito; e fra l‘avidiì—

tà dei Subalterni, e la. negligenza de" Credenzieri proprietari,

Te ſcritture più g:loſe Con facilità ſi occuparono, e le noti

zie più importanti al fo-stegno de' diritti Fiſcali restarono oc

cultate. In queste circostanze pensò il Preſidente Navarra di

roporre al Vicerè lit elezione di altro Ufficiale, per la cv.

ſiodia dell' Archivio, ſollecitando gli- ordini più preciſi per

ſar riunire tutte le ſcritture diſperſe, ed occuitate fra le ma

mi di quei privati Curiali . A que-ſia utiliflìma. opera ſi- ap

plicò con particolare ervore il Luogotenente Marcheſe di Ceu

Î'eÎIas, che ſuccedè nei governo della Dogana, e principalmente

mf:. 3 ricuperare tutti i Libri Fiſcali, ita-volati fra le antece

denti
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demi conſuſioni; diſpoſe poi la giulia ſeparazione delle ſcrittu

re, formando un particolare Piano, con cui ſ1 dovea regiſtrare

l’Archivio . Coresto piano ſu eſaminato dalla Camera ,e dal Col

laterale, e ſervì di .norma alla particolare Prammatica, pubbli

cata per l’ ufficio di-Archivario della Dogana. Fu poi preſcelta

la perſona, che dovea cufiodire, e registrare le steſſe ſcritture,

ed oltre delle ſportule allegnate per l'eſtrazione delle copie ,

ed oſſervazione degli originali, ebbe pure la menſuale provifio

ne di ducati dieci ; ma per eſſerſi` questo ufficio venduto allo

incanto , i proprietarj non uſarono ſempre la neceſſaria diligen

za nel conſervare le carte più importanti della Dogana; tanto

più , che pel tremuoto dell’ anno 173 r., colla ruina del-lo anti

C0 Palazzo d:lla Dogana , la maggior parte de’ libri , regi

flri , e proceſſi restarono ſepolti , e conſumati . E ſebbene

nella costmzione del nuovo Archivio ſiaſr ſcelto il miglio

re luogo di quel Palazzo; pure nella ſituazione delle ſcritture

non {i è oſſervato intieramente l’ ordine, ñe la distinzione stabiñ'

lita colla Prammatica; nè fi è mai formato “l' eſatto registro

delle .antiche ſcritture ,più importanti al ſoſtegno de’ diritti Fiſcalí.

S. Il. La intrinſeca coſtituzione del Tribunale di Dogana

non ha mai ne’giudizj tollerare le ſolennità , e dilazioni, intro.

dotte nel Foro . Il ſavio Vicerè D. Pri-:Tao Dl Torano nel

raccogliere, e riordinare quelle economiche leggi, volle libera

re i Locati da’ danni prodotti dalle dilazioni giudiziali ; e sta.

bili , che le controverſie civili di qualunque natura ſi doveſſero

eſaminare, e decidere ſommariamente ſenza forma ,7 e figura di

giudizio; perchè la giustizia aveſſe prontamente il ſuo luogo;

e che per la punizione de' delitti ſ1 foſſero oſſervate eſattamen

te le leggi generali; ma ſiccome per tutti gli affari economici,

e Fiſcali i Ministri della Dogana erano ſubordinati al Supre

mo Tribunale della Camera ; così dovendo i litiganti godere il

beneficio delle appellazioni( introdotto dalle leggi per difeſa.

della civile libertà) fi conobbe'neceſſario, ſottoporre all’eſame,

e cenſura di quel Magistrato le ſolenni deciſioni fatte dall'

Uditore della Dogana; affinchè il Giudice unico nonſſ ſa~

ce e
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teſſe abuſo della ſua autorità,in pregiudizio della gente ſempli

ce., ed indullrioſa . Queſio ſalutare rimedio ſu dalla malizia de

gli uom-iui corrotti, e litigioſi rivolto in danno de' poveri La—

m'; giacchè pieni di mala fede ,ſpeſſo `ſaceano uſo delle appel

lazioni per isſuggire l' adempimento de’ più stretti doveri‘, o

per impedire .l' eſecuzione de’ più ſolenni contratti, che non

ammettevano dilazione ; onde i poveri' Paſtori' erano obbliga

ti abbandonare le proprie greggi, per aflìÎſ’tere nella Capitale

alla deciſione delle controverſie più ſemplici. A questi mali vol

le dar' riparo il' Viterë- CARDINALE m GMNVELA' , Coil’ ordine*

dato, che nell’ammetterſì dal Tribunale della Camera le' appel

iazìom', per* gli affari'~` contenzioſi della Dogana, fi doveſſe eſa

minare, ſe conVenivano le* inibizioni ,. o le Sapmffiſſvrie tem

porali, incuſcando nel tempo ſteſſo a quei Supremi Ministri di

ſpedire ſommariamente , e' ſenza formalità‘ giudiziale,tutte quel

Ie Controverſie ; perchè i Lorati norr foſſero- distratti dalle 10*

ro— induſlrie, nè gravati dalla reſidenza nella Capitale-.

f. i:.Sapea lo fieſſo ſavio Vicerè ,chela moltitudine' degli

Avvocati, e Proccmatori in ogni tempo lia‘ prodotto la corru

zione di quella nobile diſciplina, e la moltitudine delle; liti, Col

oſitìvo danno della' gente Emplice, ed ind‘ustrioſa‘; perciò ſia

Èili , che in Dogana permettere ſi doveſſe la difeſa delle Cauſe

a due’ ſoli' Dottori, c‘quattror Procuratori ſcelti, ed approvati

dal' Doganiere` colla piena intelligenza de" Locati'. Questa ſenſa

tillima legge ſu poi dalla fieſſo Viìcerè limitata pei'. ſoli affari

della Comunità ;' onde* il numero de" Curiali fi vide fra poco

moltiplicato nel Tribunale della Dogana. Allora divennero più;

frequenti, e ſirepitoſe le liti, con graviſſimo danno dei‘ poveri,

e ſemplici Paſiori: queſto male fix rilevato nella relazione fatta.

dal Preſidente Fomaro al Vícerë‘ CONTE nt MIRANDA; ma non

ſi' pensò mai' di moderare il numero degli AWocati, e Proccu

ratori ;‘ onde reffa—ndo ſra la moltitudine occulti, e confuſi i

meno oneſii , ſpeſſo le liti erano prolungate , per gravare i

Clienti di maggiori ſpeſe , o ſi proccurava di ſuſcitame delle

nuove, per aſſicurare l’ efiazione degli ecceflìví stipendiintrodottí;

MZ!
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anzi qualche Volta i poco oneſìi , e biſognofi hanno rinnovate

le vizioie maniere Condannate dal Senato Romano ne’ tempi

dell’lmperatore CLAUDlO, e riferite da Tacito in quelle paro

le : Con/larga” Pan-es , .legemque ClNCIAM fiagítrmt: qua cave

rur antiquitus, NE QUIS OB CAUSSAM ORAAÎDAM , .PE

CUNIAM ,ì DONUMQUE ACCLPIAT . Deinde, oöflrepentióus

his, quibus ea cantumelia parabatur,({iſc0rsSuí1i0,ó`ilius acrìter incu

buit, ”eterum oratorum exemPla rçfertns , qui fama”: in peg/?eros ,

pra-mia eloquenzit cogitavſſmt pulcherrima ,* alioquin 6’ :50:20er

artium principem ſordia'is minìsteriis fxdari : ne ffidem quidem inte

gram mxnere, ubi magnitudo questuum five-&erat; quod _ſi in nulli”

mercedem negatia Iueaatur, pauciora fore .' nunc inimicitias , accuſa
uſionis odia, E} injurias foueri , ut., quomodo vis morborum pretia

medent—ibus. fia fori taóes pecuniam zíduocgtis fera: . (l) Fra le

Eaflàte .rivoluzioni furono moltiplicare in Dogana , e nei Tri

unali di Napoli le controverſie , col .nome della’ Comunità

de’Pastori; onde per impedire il grave danno della gente più

povera, e mantenere ne’giusti limiti le facoltà de' Deputati ge

nerali, ſu nel Real Decreto dell’anno 174.7. stabilito,che due

Avvocati, ed un ſolo _Proocuratore fi dovcilero dalla Comunità
i tenere in Napoli, con dover-ſane fare l'elezione da’ Deputati ge

nerali, e dagli altri delle particolari Lacazzoni , uniti in forma,

di Parlamento,avanti del Preſidente Governatore dela Dogana:

1-’ oſſervanza di queſta ottima polizia fil nuovamente inculcata_

colla Reale determinazione de’ 14..,Settembre 176 2., anche pel

caſo della giuſtificatamutazione de’ primi difenſori.

Ò- 13. Nell’uſo delle appellazioni, la malizia de’ cavillofi

' [litiganti fece restare abolita la provvida legge del CARDINALE
i ;DI GRANVELA, colla finifira interpretazione data alle Pramma

tiche del DUCA D’ OSSUNA dell’ anno 1584…. , e del Vicerè D' A

RAGONA dell’ anno :6 68.:, giacchè per eſſerſi con quelle indiſtin

ztamente Confermata'al Tribunale della Camera la facoltà di ri

' `cevere Quel giustolegale rimedio , e di eſaminare'gli affari de

ciſi dalla Dogana, fra le cabale de’Curiali, e la malizia degli

accan

(x) Lib. XI. An. n. 5.
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accaniti litiganti , ſpeſſo fi ſaceano paſſare in quel Supremo

Tribunale le Cauſe 'più privilegiate , ed ‘eſecutive , con ſommo

danno de’ poveri Paſtori, distratti dalle induſtrie . Ma i Mini

ſtri più accorti, ed eſatti s’impegnarono di ravvivare' l’ antica.

polizia, con ſentire prima le particolari relazioni della Dogana,

per diſtinguere le Cauſe eſecutive, e privilegiate dai ſolenni giu

dizj ordinari., e regolare la ſpedizione delle formali inibitorie. '

Queſto ottimo metodo non ha ſempre afficurata la quiete dalla

gente industrioſa; giacchè fra la moltiplicità delle più ſerie oc

cupazioni di quel Supremo Tribunale , ſpeſſo i cavilloſi litigan

ti hanno dilatata, oltre il dovere, la riſoluzione degli affari .

.All’incontro decidendoſi nella Dogana le Cauſe da un ſolo Giu*

dice, non fi è potuto mai eſtendere in favore di que’ Sudditi.

le limitazioni ,ſtabilite dalle leggi del Regno, per regolare le ap—
pellazioni, che da’decreti della Vicaria fipropongono nelS.R.C.~ ſi

Dopo destinati al goVerno della Dogana uno de’ Supremi Mini

firi del Tribunale della Camera , ed un AVVOcato ’Fiſcale to

gato, ſebbene aveſſero i Locazi avma la libertà d’impetrare dal_

.SOVRANO l’unione di quei due Ministri coll’Uditore; perchè

ridotti in un‘ perfetto Collegio eſaminaſſero, con maggiore acó'

certo, le Cauſe .più gravi;pure non fi è mai penſato di rende

re generale quella unione per gli affari , che hanno biſogno vdi

una maggiore ſpeditezza, per liberare la gente industrioſa dall'

incomodo di aſſiſtere nel Supremo Tribunale della Camera,

pei gravami delle Cauſe eſecutive, e privilegiate , che dovreb

bero terminarfi in Dogana; e per reſtringere l’uſo delle appel

lazioni alle ſole Cauſe ordinarie , che ſono della. maggiore im

portanza . *.

S. I4.. La qualità di Giudice temporaneo, anneffa alla ca

rica di Uditore della Dogana, 1’ obbligava , ſecondo il ſiſtema.

delle leggi del Regno , a dovere nella forma ſtabilita rendere

il Sìndicato, dopo paſſato illtrìennio dell’eſercizio ; ma perchè

i Locazi poteſſero vendicare i torti ricevuti , dal CARDINALE Dl'.

GRANVELA ſu “ſtabilito , che 1’ Uditore fi eſponeſſe al Sìndicato

nell’ Inverno, o Primavera , quando i Pastori fi trovano in Pu

T. III. X x glia..`

Q
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glia. La forma di quel giudizio non ſu regolata nella maniera

ſtabilita dalle leggi del Regno,per gli altri Giudici temporanei;

ma ſenza venirfi alla particolare elezione .de’ Sindicarori, prima

il Loganiere, e poi il Preſidente Governatore han proceduto

colle iiabilite ſolennità. Nell’anno 1737. ſu preteſo ,~ che pel

. Sindicato deh’Uditore della Dogana aiiegnar ti doveſſe un ter

mine più lungo; così perchè il tempo del di lui eſercizio era;

maggiore di quello degli altri Miniſtri temporanei; Come anche

perchè le Patrie de’LocJti, e ſudditi ſono molto lontane dalla,

:reſidenza del Tribunale . Ma dal Glorioſo MONARCA ſu re

ſcritto, che non era giuſto di alterare il ſiſtema Ptabìlito dalle

…leggi del Regno; erciò- ſ1 è ſempre costantemente oſſervato di

procederſî dal Pre idente Governatore nel giudizio del Sindica

to, ſenza prolungarſi il termine deſignato dalle leggi; ancorchè

' 1’ Uditore della Dogana foſſe ſtato nell' anno 1755. dichiarato

Ministro perpetuo, con eſſerſi abolita nel. Real privilegio l’ an

tica clauſola di eſercitare l’impiego per un ſolo triennio, uſan

doſi’ l' altra, di dover l" eſercizio durare a piacere del Princi

pe. Queſia ſìeſſa ſormola ſu -uſata nell’anno 1779;,nella elezio

;ñne dei Preſidente Governatore, che per tutto il: tempo anteccf

dente ſ1 era ſempre deſtinato per' un ſolo biennio; ancorchè Ia

Reale munificenza aveſſe ſpeſſo accordare replicare confirme a

quei Miniſtri, che meglio fi ſono ſegnalati nella cura- del Real

Patrimonio, e nella direzione di- quelle ntiliflìme induſtrie. .

»aaa-:ta

DUX
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DUX CALABRlZE &c

Oganiero diletto' del Signor Re,‘e nostro. La Univerſità di Foggia

ne ha fatto ſupplicare , che ordinamo, che voi andate a stanziare

in Foggia , ad eſercitare l’officío vostro ( ſecondo dicono averlo per pri.

Vilrglo della Maeſià del Signor Re, al quale ne riferimo ) sì per benefi

cio della Dogana, come per beneficio , e comodo di quella Terra . Per

tanto vi dicemo, ordinamo, e comanda-mo, che dobbiate andate a fian

ziare in Foggia, e là eſercitare i’officio vostro , ſecondo la forma dello

privilegio `del Signor Re, e quello eſeguirete adunquem ., .non ci aVendo

'altro in 'contrario, E non fate altrimente, per quanto avete cara la gra

zia del Signor Re, e’noflra, ſe pena di mille ducati deſiderate evitare.

La preſente reſìituite al preſentante per ſua cautela . Datum in Caſiris

felicibus apud Fortorium prope Civitatem. Die *ultimo menſis Oëìobtis

1486. Alphonſus .. Joannes Pontanus Secretarius :. Trojanus de Buccutis.

*ì

 

`.

REX ARAGONUM, ET UTRlUSQUE 'SIGN-UE.

MAgnifico Doganiero .-La Univerſità, ‘ed uomini -di Foggia ne han;

no mandato un Sindaco a ſupplicarne, non facciamo farli novita.

contro la forma de’ loro privilegi per noi confirmati, -che 'la 'reſidenza

voſìra ſe abbia a levare da quella Terra , e trasferirvi in Lucera, dove

aveano inteſo volivevo farla, del -che quando foſſe fatto, ſarr‘xa ſeguita la.

disfazzione di quella Terra. Noi,intel`a tale eſpoſizione, avemo fatta ben

diſcuter la coſa, e perchè è fiato giudicato , eſſer più al propoſito farla.

in Foggia, e non 'ſimo per coſa alcuna per derogare a’ loro privilegi , nè

Voler parere lo danno loro, ve dicimo per tanto, ed ordinamo , che per

niente ve debiate mutar de stanziare in Foggia , e transferirve in altro

loco, ma onn'uamente fatite la reſidenza vostra in eſſa Terra di Foggia,

come è ſolito, e non fate altrimenti,ſotto pena della vdiſgrazia Regia, edi p

docati mille, la preſente restituendo al preſentante. Datum in Caflro No

vo Neapolis 2.. menfis Decembris 1506. Rex Fetdinandus .. Joannes de

Tufo -- Berardinus Bernaudus.

Sons ”gi/frati nel libro della Cancelleria della Città di .Foggia.

Xx a* D. FER
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D. FERDlNANDO GlOACCHlNO FAXARDO

DE REQUESENS, Y ZUNICA

Marc/;eſe de Los Velez Malin”, e Mattei-ella, Governatore , e Cap-'nm

Maggiore del Regno di Murcia, Vicerè , e Capitan Generale di

quefla Regno.

»ESsendo giunto- a noſlra notizia , che D. Michele Vargas Uditore del

Tribunale di Foggia, ſpediſce diverſi decreti nella ſua propria caſa,

ed in cauſe di conſiderazione, ſenza ſentire il Credenziere, che. deve ſare

,la parte del Fiſco, contra il diſpolló cogli ordini de’ Vicerè miei prede

ceſſori, Prammatiche, e decreti del Conſiglio Collaterale, e della Came

,ra della Sommaria ;. riferendomiſi di vantaggio, che' ſebbene in alcuni de

’ereti interposti dallo steſſo Miniſlro ſi dichiara la- circostanza di eſſerſi

trattato l’affare nel Tribunale , ſentito il Credenziere ; pure ſi manca a

questa inviolabile , red-'eſpreſſa ſolennità, per cui ſi ſono minorati i pro
venti, e ſi è introdotto di ritenerſi i proceſſi per disbrigare i negozj, eſi

dare gli ordini a ſuo arbitrio ,. ſpedendo le commeſſioni ſenza ſapura, c

ſottoſcrizione dei Credenzieri. Ed eſſcndo tutto ciò di grave pregiudizio,

degno di. opportuno rimedio; giacchè i- Credenzieriv della Dogana di Fog

gia ſono i Fiſcali di quel Tribunale, e come tali debbono intervenire in:

“tutte le cauſe, nelle quali il- Fiſco ha ,. e può avere intereſſe; e per con.

‘ſeguenza il` più antico deve firmaregli ordini ,. e nella di lui aſſenza il

ſecondo, eccettuaudoſene quei negozi ,i che ſi riducono a‘l ſolo. intereſſe

delle Parti ,. ordiniamo , e comandiamo, che cosìv debba oſſervarſi, ſenza

controvenirſi agli ordini de’Vicerè nostri predeceſſori ,, Prammatiche, e'

decreti del- Conſiglio Collaterale‘, e della Camera della Sommaria, incari

cando- al. Preſidente Duca di Parete Governatore della Preſſa Dogana di

Foggia, ed~ agli Miniſlri, che ſuccederanno in- quell’impiego, di aver cu

ra dell’adempimento di questo ordine, notificandolo all’Uditore, Segreta.

rio, Maſlrodatti, ed altri uffiziali, a- quali appartiene, che cos‘r debbano

contenerſi-, ſet-to pena della- nullità degli atti ,._r e delle alge pene. eſpreſſe

nelle riferite Prammatiche,. e decreti ;, conſervandoſi questo Diſpaccio nel.

,Tribunale , perchè in ogni tempo ſi abbia preſente .. Napoli 8.. Ottobre

1678- -- Il Marcheſe de Los. Velez.. .

*Si è ”adotta dall’originale Spagnola, c5: ſi" conſerva nel' terzo Tomo

,gm 174.
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O pollo alla notizia del Re la rappreſentanza di V. S. Ill. della data

de’17. ſopra al punto , che nei Real Diſpacci dati fuori per ſa

elezione dell’Avvocato Fiſcale di cotesta Dogana , a favore di D. Nicola

Paſca, non ſi ſia ſpiegata la circoſìanza di dover eſercitare l’Officio di

Primo, e ſecondo Credenzicre, affinchè nelle aſſenze dell’Uditore poteſſe

giudicar le cauſe fra le parti, e formare nel tempo fieſſo i Carichi,~bi.

.lanci , e guidare la ſcrittura di cotesto Real Patrimonio , e la M. S.- ha

xiſoluto, che lo fieſſo Avvocato Fiſcale eſerciti l’Officio di Primo,.e

Secondo Credenziere ,, e tutte le altre funzioni eſpreſſate , ancorchè non

ſiano ſpiegate negli antecedenti Reali Diſpacci ,~ e di ſuo Real ordine la

partecipo a V. S. Il]. , perchè così faccia praticare, giacchè in virtù di

quçsta carta dà per compreſe, e ſpiegate tutte le circoſtanze , che ſi ri.

chieggono. Dio guardi V. S. Il]. molti ,anni, come deſidero Napoli 2.4. ’

Novembre 1736. .. Joſeph Joachim de Monte-allegre -- Signor D. Stefa

no di Stefano.

Si è tradotto dall’originale .ſpagnolo cb’efi/Ze ”el~ quinto Tomo f. zz.

Opo di avere visto il Re nella relazione di V. S. Ill. dſic’ 19. ſpiran

te quello, che rappreſenta ſopra le due difficoltà, che ha incontra-

le nella pendenza del Sindicato di D. Orazio Celentano Uditorc di cote

ſia Dogana: una conſiste ſe V. S. Ill. deve procedere ſolo nello {ſeſſo Sin

dicato, ſecondo il coſtume, o ſe deve farlo col Tribunale , che ſi- riduce‘

alla unione dell’ Avvocato Fiſcale ;, e l’ altra ,ñ ſe _il termine diventi gior

ni che comincia a correre nei Sindicati dalla publicazione dc’ Bandi, deb

ba prorogarſi, come pretende l’A-vvocato della Generalità de’Locati, per‘

eſſere diliante le Provincie d’Apruzzo, dove ſi trovano ,. quegli che devo

no ſentirſi, e per eſſerſi lo steſſo termine stabilito- per quelli , che cſerci.

tano l’offi-*io per'un ſolo anno, o u—n biennio, lo che non~ ſi verifica in‘

coteſio Uditore, che ha ſervito tre anni nell’ impiego ,e così a proporzio

ne deve prolungarſi il term-inc di venti giorni .- Si è ſervita S. M. di ri

ſolvere, che il Sindicato ſi dia ſolamente avanti di V. S. Ill. ;_ ma nel

caſo vi ſiano querele criminali y debba ſentirſi l’ Avvocato' Fiſcale della

Dogana, con darſi luogo all’ appellazione al Tribunale della Camera‘ del

la Summaria, così per li capi criminali, che per l-i civili. Ma per quel

che riguarda al punto di- prolungare il termine di. venti giorni affignato

dalle leggi del Regno, per riceverſi- le querele, non è concorſa S. M. a

permettere la proroga, poichè eſſendoſi colle [leſſe leggi stabîlito il. termi

ne di venti giorni ,. per gli- Officiali z, che eſercitano impieghi angali, o

len
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biennali, quello deveſi anche oſſervare per gli altri Officiali, che eſercita

no per un triennio, non oflante il motivo della dillanza degli Apruzzi,

dove riſiede la maggior parte de'Locati, eſſendo ſufficiente il termine di.

venti giorni, per averne la notizia, per ſar proporre le querele, per mez.

zo dei di loro Procuratori, ſenza neceſſità dell’aſſiſtenza de’ medeſimi;

tanto pi`u , che le steffi leggi del Regno concedono l’altro termine , da

proſeguire, le querele propoſte ; onde le stcſſe leggi, e costituzioni del Re.

gno lì debbono fedelmente oſſervare. Mi ha comandato S. M. di parteci

pare tutto ciò a V. S. Ill. in riſposta della `citata Relazione, affinchè lo

ponga in eſecuzione. Dio lo guardi per molti anni, come deſidero . Na.

poli 2.9. Giugno 1737. ... Joſeph Joachin de Monteallegre .. Signor D.

~ Stefano de Stefano.

Si è tradotto dall’originale …ſpagnolo , che ſi conſerva nel quinto To

,mò 30.

Olla relazione de’ venti Luglio di questo anno ſece preſente al Re

cotesto Tribunale il dubbio , ch’ era nato, ſe ſi dovea, o nò eſigere

da cotesto Uditore il diritto (il dieci carlini per ogni rimeflìone, che

avanti del medeſimo ſi fà dalle parti querelanti, qualunque ſia il numero

dei Rei liquidati, allegando gli eſempi di quegli Uditori, che lo hanno

eſatto, e quello che hanno atteſtato il Segretario , e Subalterno di cotesto

Tribunale: aggiugnendo, che il deſonto Uditor del Pozzo lo eſigeva non

ſolo per le rimeflìoni da eſſo riceVute, ma anco dalle altre preſentate in

Dogana , fatte in partilzm, eſigendo tanti diritti quanti erano li Rei in

quiliti per una {lella cauſa, ed aſſoluti con un medeſimo decreto; ma che

per l'eſposto dubbio ſ1 era ſoſpeſa la eſazione dello ſlcſſo diritto,laſciandoſ1

in depoſito in potere del Segretario del Tribunale quel che ſl era percepi

to ,, aggiugnendo, che gli Uditori delle Udienze del Regno percepivano l’

enunciato diritto ſempre che le rimcfiioni ſ1 riccveſſero alla lovo preſenza;

ed avendo S. M. maturamente eſaminato il contenuto della stcſſa Relazio

ne, e conſiderando, che l’eſazione del citato diritto , che ſi pretende in

troitare da coteſlo Uditore ſia illecitrſſima , ripugnante alla ragione , alle

leggi, ed agli infiniti Reali ordini, ed alla steffa pietà : e volendo estin

guere intieramente il notabile danno inſtrìto a ſuoi Vaſſalli, ſi è degnata

determinare, che gli Uditori di cotesto Tribunale ſi astengano di tale eſa

zione, e che le quantità che ſi trovano depoſitate in mano del Segretario,

ſi restituiſcano ſubito a coloro, che le hanno pagate . Mi ha comandato

la M. S. di partecipare tutto ciò a V. S. Ill., perchè col Tribunale me

deſimo ponga nella più eſatta eſecuzione questo Sovrano ordine , e nell'

avve
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avvenire lo abbia ſempre preſente’,affinchè non vi ſia la menoma dimenti

canza nella ſua pi‘u religioſa oſſervanza; Dio guardi V. S. Il]. molti an.

ni, come deſidero. Napoli 2.8. Novembre 1737. -- D..Giovanni Brancac

cio -- Signor Preſidente Governatore, e Tribunale della Dogana.

Si è tradotto dall’~ originale Spagnola, che /ì conſerva' nel quinto Tan‘

ma 54..

 

INſormato il Re dalla rappreſentanza di V. S. Ill. de’zz. dell’ antece

dente meſe dell”attraſſn delle cauſe criminali, che ſl ſperimenta per l'

aſſenzi dell’UJitore del Tribunale di coteſla Dogana D. Nicola Lombar

, di, ed il dippiù,che ha eſposto ſopra Ia giuriſdizione, e conoſcimento di

_tali materie; è venuta a dichiarare, uniſormandoſi alla proposta di V. S.

Ill., che il Prcſiiente Governatore Ministro Togato poſſa procedere nelle

cauſe criminali per l’aſſenza, o altro impedimento dell’ Uditore, con rice

vere le conſeflioni de'Rei, e Drocedere a qualunque altro atto, per la com

pilazione de’ Proceſſi, e giudizi Criminal?, ed anche alla condanna de’rei,

che ſono preſenti,- o al giudizio contumaeiale della ſorgiudica contro gli

aſſenti, convalidmdo S. M. colla ſu:. Suprema autorità tutti gli atti ſor

mati da V. S. Ill. nel czrſo dell’ infermità, ed aſſenza dell’Uuirore Lom

bardi. Di Real ordine lo partecipo a V. S. [ll.- per ſua intelligenza , ed
i adempimento. Dio lo guardi molti anni , come deſidero. Napoli z. Gen

naro 1754. .. ll Marcheſe di Vallcſantoro .. Signor D'. Baldaſſarre Cito—

 

Ercliè non reſiino‘ſenza il conſuolo della viſita i poveri carcerati nel

Tribunale di coresta Dogana , nell’ occaſione della proſſima Paſqua

diRiſurn-zinne, ha riſoluto, e‘ comanda il Re, che V. S. non ostante, l'

affenz:: del Preſidente Governatore, e dell’ Uditorc , faccia tal viſita pei

Carcerati , e per gli altri detenuti col mandato , che ſiano Capaci per le

circo-'lame delle proprie inquiſizioni di godere della grazia. Di ordine di

S. M. lo prevengo a V. S. per la ſua intelligenza , e puntuale adempi

mento'. Dio* lo guardi molti anni conÎe deſidero . Nipoli a. Aprile 1754. -~

Il Marcheſe di Valleſantoro ñ- Signor D. Filippo Corvo.

.ſi ſono tra-ſam' dagli' originali' Spagnoli, che ſi conſervano nel jèfl.

Tom f- 547- . 5457

In
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Nſormato il Re dalla rappreſentanza, che V. S. Ill. con cotesto Tribuí

nale ha fatta, colla data del primo corrente, che ſecondo l’antica in

concuſſa pratica , jl ſolo Preſidente Governatore di cotesta Dogana ha

ſempre proceduto nelle cauſe dei delitti de’Subaltcrni, Officiali , Scrivani

ſtraordinari, ed altri Patcntati dallo ſteſſo Preſidente Governatore: ha ri

ſaluto, e comanda, che non ostante la ſpeciale Delegazione conceſſa a co

teſìo Tribunale da S. M. Cattolica ſuo Auguſlo Padre coi Diſpacci del‘

primo, e 18. Novembre del paſſato anno 1758., perchè nella cauſa delle

ſtodi commeſſe a danno della Reale Azienda da Diego Mangano, che ſu

Scrivano di cotesta Dogana, colla intelligenza di Silverio ſuo Figlio, pro~

cedcſſe colla breviazione del termine preſcritto dalle Pramatiche per gli

Officiali di Banco, e ſuoi complici ; debba V. S. Ill. come Preſidente

Governatore decidere ſolo, ſenza la ingerenza del Tribunale la cauſa ſe.

condo lo hanno eſeguito in ſimili caſi i ſuoi anteceſſorí;giacchè colla De.

legazione, che S. M. Cattolica accordò a cotesto Tribunale, non s'inteſe‘_

di alterare in menoma coſa il ſuo ſistema. Di Real ordine lo partecipo

a V. S. Ill., ed al Tribunale per la ſua intelligenza, ed adempimento.

Dio lo guardi molti anni, come deſidero. Napoli 13. Marzo 1760. Giu.

lio Ceſare d' Andrea y Signor Preſidente .Governatore , e Tribunale della

Dogana . *

.ſi è tradotto dall’ originale .ſpagnolo , che ſi conſerva nel Proceflò

della Cauſa f. 2.95. P. V.

Opra la rappreſentanza ſatta da cotcsto Tribunale informativa ſull’istan

za, che fece D. Vittoria Arcuri, 'di doverſi nella Dogana trattare, e

decidere la cauſa d’Attanaſio Paſcalicchio, inquiſito di omicidio , con l’

intervento di un Ministro dell’ Udienza di Lucera , ad oggetto , che eſſa

Dogana poteſſe prendere la ſembianza di Tribunale Collcggiato, ha il Re

ſlimato ſentire la Camera della Sommaria, dalla quale ſe li è raſſegnato,

che trattandoſi nel caſo pre-ſente di un omicidio commeſſo con le gravi

circoſlanze, che ſi rilevava dalle Scritture rimeſſcle con un’altro ricorſo

della detta Arcuri, che dimandò tenerſi preſente il parere dato dalli Ca

pi Rota della Vicaria criminale, poteaſi procedere nella detta Cauſa non

ſolo col voto di cotcſio Regio Uditore , come ſi pratica coll’ altre, ma

con quello di V. S. Illustriſiima; affinchè così in queſia guiſa , e prece

dente istanza di coteſio Avvocato Fiſcale, ſi trattaſſe formalmente, e ve

niſſe con ciò a trattarſi dalla Dogana con la facoltà di,Tribunale Colleg.

giato , potendo la medeſima con tal carattere procedere contro il Reo,
i ì coli'
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cell’indicj indubitati, che ſi dicono eſſervi, a tutto ciò, che ſi stimaſſe

di giustizia; restando ſempre ben vero libero alle parti di potere .avverſo

la ſentenza della Dogana, produrre quei legittimi gravami, che compete.

ranno. E la M. S. in intelligenza di tutto ciò, ſi è uniſormato al detto

parere della Camera, e mi ha comandato parteciparlo a V. S. Ill. per in.

telligenza del proprio Tribunale nell’ adempimento . Napoli 2.7. Aprile

1769. -- Giovanni Goyzueta .- Signor Marcheſe Granito.

Ome che la celere ſpedizione degli affari Doganali, e la particolare

natura, e qualità del governo economico di cotesta Dogana, ha ſat.

to conoſcere per lo paſſato, che non tutte quelle determinazioni, che tro

vanſi emanate per le Regie Udienze Provinciali, ſono adattabili al ſudet.

to governo economico della Dogana, di forma che per sì fatti particolati

motivi, nel tempo paſſato ſ1 è tenuta la pratica, che quando ſl è tratta.

to di dover uſcire cotesto Uditorc in qualche acceſſo , non vi è flata mai

la neceffità di aſpettarne prima il Reale permeſſo; ma ſenza di eſſo ſo

noſi eſeguiti detti acceſſi, con averne ſoltanto l’ Uditore pro tempore fatto

conſapevole il Preſidente Governatore, quale mai ha penſato di opporſi,

nè glie l’ha impedito, appunto perchè richiedeva il vantaggio de’Locati,

e per conſeguenza quello del Fiſco, che celeramente fi ſpediſſero gli affa.

ri de'medeſimi, quali non permettevano, nè permettono quel differimen-’

to di tempo, che vi vorrebbe per ottenerne prima il Real permeſſo in

ciaſcheduno particolare acceſſo; perciò la M. S. non ostante tutto ciò,

che V. S. Ill. l’ ha ſull’aſſunto eſpoflo; ha riſoluto , e comanda , che

quando ſi tratta di dover cotesto Uditore uſcire per diſimpegnare acceſſi;

in tal caſo poſſa il medeſimo uſcire, ſenza la neceſſità di domandarne,ed

ottenerne il Real permeſſo, e ciò ad oggetto, che non ſi ritardi punto il

celere, e veloce corſo, che devono avere gli affari dei Locati per vantag.

gio loro, e del Real Erario; ben inteſo però, che quando dovrà l’ Udi

tore uſcire per tali acceſſi, debba ſempre farne inteſa V. S. Ill., ſiccome

ſempre ſi è praticato ſopra di tale aſſunto. Di Real ordine glielo parte.

cipo, per notizia della'Dogana, e adempimento. Napoli li 9. Decembre

1773. .. Giovanni Goyzueta ~- Signor D. Giovanni d’ Aleſſandro. _

Si conſerva nel nono Tomo 68.

Similitudine dello che ſu diſpoiio in Aprile del 1754. , in cui fu

accordato al Fiſcale di Foggia D. Filippo Corvo di viſitare iCar

I. III. Y y cerati
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'cerati per la ſolennità di Paſqua di Reſurrezione ,_ a motivo— dell'aſſenza

del Preſidente Governatore, e dell’Uditore di quel tempo; ha ora il Re.

determinato in vista della domanda ,_ che V.. S. ll]. l’ ha ſatta con rap..

preſentanza degli_ II.. corrente, che l’ Uditore D. Franceſco Nicola de Do

minicis, faccia da ſe ſolo la viſita. dei Carcerati della Dogana. per l’ im.

minente ſolennità della ricorrenza del S.. Natale, e ciò. a motivo. dell'aſ

ſenza di V. S. Ill. da Foggia, e di trovarſi quel Fiſcale indiſposto ,e non

in stato di calare nella Ruota. del Tribunale. Di Reale ordine glie lo par

tecipo per ſua notizia, e della Dogana . Napoli li zI.. Decembre 1775

_Giovanni Goyzueta -- Signor Marcheſe Danzaa

.ſi conſerva nel nono, Tomo 11!*

 

Rovandoſi il Fiſcale delv Tribunale della Dogana di Foggia. D.. Car

5 lo Maria Valletta tuttavia aggravato dal` ſolito- malore di podagra ,,

e chiragra , che alle volte li dura per buona parte dell’anno, e attenta

la ſua. età avanzata, è obbligato a guardare il letto,riducendoſi così‘ ina

bile a diſimpegnare la ſua incumbenza… Ed eſſendovi all’opposto in- Do

gana non. picciolo- attraſſoñ di. cauſe , non meno attinenti- al Real Patri

monio ,, che di molti carcerati poveri ,. i quali. languiſcono. in Carcere,

non, che dialtri, che paſſeggiano per Foggia, e per. le Provincie.Ha V.,S.

Ill. rappreſentato tutto- ciò al Re, e propoſ’to con ſua rappreſentanza dei

9. corrente, ad. oggetto di non. ritardarſi- il corſo- alle riſpettive cauſe, e

per dar luogo- 'alla giuſlizia, che ogni qual volta l’enunciato~ Fiſcale, Val

letta. ſia. impedito, faccia le: ſue veci l’Uditore D. Franceſco Nicola dë.

Dominicis, e V‘.. S’.- Il]. poi` nelle" cauſe dell’ Uditore- medeſimo ſuppliſca.

' per. lui da Commiſſario. E] la. M.. S. informato di ciò ,, ha riſoluto oche;

ſi pratichi, lo che- V'.. S. Ill.. ha proposto ;~ e lodando- S.. M. il ſuo zelo ,,

vuole, che ponga— in uſo la ſua. efficacia , onde ſi poſſan disbrigare tutte.

le cauſe, ed, affari ,t che vi. ſiano pendenti, anche durante il tempo della.`

licenza, che ha. dimandata- eſſo- Fiſcale per due meſi a Di Real ordine.

glie-lo- partecipo per ſuañ notizia, e adempimento . Napoli. 1!.. Gennaio:

1776, .- Giovanni Goyzueta .. Signor Marcheſe Danza..

.ſi. :anſi-nm- ”elñ nana Tama 12.0., ‘

ì- Ttenta- la- gavezza ,. edÎ importanza della Cauſa ,. che- in* cotesto- Tri

‘. bunale trovaſi: pendente tra~` il Capitolo- della- Chieſa Madre di S.

Giovannië Rotondo- da… una: parte ,,. ed, il. canonico- D:. Giambattifia Frati.

celli ,,
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celli , e’l di lui fratello D. Nicola dall' altro, [relativo al rilaſcio prete;

ſo da costoro: Il Re anche in veduta dell’istanza delle parti ſudette, ſi è

uniſormato col parere raſſegnatogli dalla Camera della 'Sommaria , ſopra.

una rappreſentanza, che fece il predeceſſore di V. S. Ill. , ed ha riſoluto,

che la detta Cauſa debba votarſl, e deciderſi da V. S. Ill., dall’ Uditore,

e dal Fiſcale della Dogana. Di Real ordine glie lo partecipo per ſua no.

tizia, e dei mentovati Ministri nell’ adempimento -- Napoli II. Aprile

1776. -- Giovanni di Goyzueta -- Signor Marcheſe Danza. ’

U11’ avviſo, che V. S. Ill. diede con ſua rappreſentanza de' zo. del paſ

ſato Dicembre d’aver ammanito tutto il materiale e carte relative

all' acceſſo della Reintegra, per il quale era pronto a partire; eſſendo oc

corſo di ſentirſi la Camera della Sommaria, relativamente al punto del

lo che doveſſe praticarſl riſpetto al governo della Dogana, durante la non

breve aſſenza di V. S. lll. da Foggia; ha quel Tribunale raſſegnato al

Re , che questi non era un caſo nuovo, ma ſpeſſo accaduto con motivo

della licenza data a'Prelidenti Governatori di trattenerſi in questa Capi

tale; e che dovendoſi il ſudetto acceſſo diſimpegnare nel Tavoliere della

Puglia, può beniſſimo V. S. Il]. in ogni luogo dove ſi ritrova, attendere

al diſimpegno ancora degli affari della Dogana , conducendoſi in Foggia,

quando le circostanze il richiedeſſero a disbrigarli; ma che nel rimanente

durante il tempo di detto acceſſo, ſembrava al cennato Tribunale doverſi

per lo governo della Dogana praticare quello fieſſo , che per lo paſſato

eraſi praticato, cioè dilimpegnarſl da V. S. Ill. gli affari del Governo del.

la Dogana, e gli altri di giustizia, ed intereſſe delle parti diſimpegnarſi

dall’ Uditore, e dal Fiſcale della medeſima. E Sua Maestà in questa in.

telligenza ha determinato, che ſi eſeguiſca lo che la Camera ha pronosto.

Di Real ordine glielo nartecipo per ſua notizia,e adempimento. Napoli

15. Gennaio 1778. .. Giovanni de Goyzueta -- Signor Marcheſe Danza.

On volendo il Re , che in modo alcuno ſi alteri il ſiſlema ſinora

praticato, e fiabilito pel governo di cotelia Dogana, ha riſoluto, e

comanda, che ſenza firſi diſimpegnare gli affari della steſſa Dogana dal`

F\ſcale di Lucera, debba V. S. ll]. ſar le veci dell’ Uditore in occaſione

d’inſermità del Fiſcale, e l'Uditore poi far quelle del Fiſcale nelle cauſe

criminali, e così pure debba oſſervarſi la pratica, che in caſo non poteſ

ſe intervenire in Ruota il Fiſcale pel diſimpegno degli affarí,per qualche

Y y 2. legit

‘TRX
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legittimo impedimento d’inſermità, poſſa in tal caſo 1' Uditore paſſare

nell’abitazione del medeſimo per dar eſito agli affari criminali ,ſenza che

vi ſia biſogno di altro Ministro particolare, al quale nel caſo ſudetto ſi»

verrebbe a conferire una delegazione perpetua in caſo di legittimo impe.

dimento di ciaſcuno dei Ministri delia Dogana. Di Reale ordine lo par

tecipo a V. S. Ill. per ſua notizia, e puntuale adempimento. Napoli 13*.

Febbraio 1778. - Giovanni Goyzueta -- Signor Marcheſe Danza..

.ſi conſerva nel nana Tomo 145;

.- ñ

Ulla dimancla fatta dai Ministri della Dogana di Foggia di come con;

tenerſi nelle diſpoſizioni da darſi, cioè per gli affitti delle Terre Fi

ſcali, per la diſcuſſione del' general Compaſſo dei ſeminari, per le pene

del diſordine , per la custodía degli erbaggi Fiſcali, per la ſituazione degli;

armenti ne’Ripoſi,~ e per tutti gli attiñ preliminari della volontaria pro

feſſazione, ſe dipendere da V. S. l‘ll’., durante la ſua permanenza qui, o

negli Apruzzi per la reintegra dei Tratturi, ovvero riſolverſi da quel Tri.

bunale della Dogana z- avendo il Re stimato ſentire la Camera della Som

maria, ha questa raſſegnato d-i non eſſere ciò un punto nuovo ; ma più*

volte avvenuto; poichè nelle aſſenze dei' Preſidenti Governatori nei- meſi

di Agosto, Settembre, e Ottobre, ſia per licenza , o per altra cauſa, lì

Ministri della Dogana ſono stati quelli, che han diſimpegnato- quellov do

vea diſimpegnarſr dal Preſidente aſſente, e che le‘ parea ora, che lo- stefl'o

doveſſe praticarfi. E S. M. in questa intelligenza,ha riſoluto, che ſi fac.

cia il ſolita, come lo ha proposto la Camera . Di Real ordine lo parte.

cipo a V. S. Ill. per ſua notizia, e regola. Napoli 2.8. Agosto 1778’. -~~

Giovanni Goyzueta -- Signor Marcheſe Danza.

Si conſerva' nel ”una Tomo f. 17K‘.

**We

W

eAvar…
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C A P I T O L O XVI.

De' Luogotenenti , ed Ufficiali di Dogana .`

5. I. LA particolare protezione accordata a’ Paſtori concorſi

î in Dogana,e la giulia premura di moltiplicare il nu

mero delle greggi, diede motivo al Doganiere Mcntluber di de

Ptinare nelle Provincie di Apruzzo un’ altro Ufficiale, colla pie

na facoltà di difendere quella ſemplice induſtrioſa gente dalle

veſſazioni de’ potenti , e di accorrere prontamente a qualunque

loro biſogno. A petizione de’ Locati fu~` aſſegnata a quello Uffi

ciale la reſidenza della Città dell’ Aquila, che fi. confermo nelle

grazie concedute dal Savio FERDINANDO I. D’ARAGONA,
-In que’ìprimi tempi* ſolea il Doganiereñ nella _ſtagione estiva gi

rare co’ ſuoi Ufficiali fra le montagne, per vedere lo- ſ’tato degli

animali , e poi paſſare nella Cit-ta di Lanciano- ,. a diſporre la,

nuova traſmigrazione, nel tempo della Fiera ,ivi celebrata.. fra i;

meſi di- Agoſto , e- Settembre :‘ ma dopo: che fu limitata. al;

Doganiere la ſacoltà- di. eleggere gli` Ufficiali ordinari', ed iL

concorſo delle greggi fi- moltiplicò in- Dogana , convenne di

provvedere alla- difeſa de”Paſ’tori col deſtinare nelle Provincie

di Apruzzo un particolare. Luogotenente, che avea cura della.

distribuzione degliv erbaggi di quella. Doganella , e dovea regola—

re la importante-- economia Paſtorale', nel tempo estivo . Nellfì

eſſerſi- eſentato il Doganiere dall’ incomodo di paſſare in quei

Ìuoghi , ſu aumentata’ l’ autorità dell’ antico Luogotenenze ,. ma.

eonfiderand'ofir, che lo- Preſſo*` perſonaggio non porca trovarſi pron-~

to in tutti i luoghi di quelle vaſte Provincie , per accorre-`

re air biſogni de’ Locati, che nonveranoſempre‘ contenti. di- di

pendere dagli altri minori Ufficiali ordinari, che in compagnia,`

delle gregg—ì paſſavano nelle montagne‘, ſu, colle~ leggi del Vi-~

cerè TOLEDO, obbligato il Doganiere Sangro a: deputate un’ al

tro Luogotenente… , col particolare incarico di provvedere al-z

la
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ia buona ſituazione degli animali ne’ paſcoli estivi . Negli an

tichi registri dell’Archivio della Dogana 'ſi vede , che nell'

anno 156:. vi erano in ,Apruzzo due diverſi Luogotenenti , il

primo ſacca la ſua reſidenza nella parte marittima, e rego

lava gli affari di quella Doganella; l’ altro era deſtinato nella.

parte più alta , e montuoia per affistere a’ Pastorì ſparſi ſra

quelle montagne , e fra le altre del Ccntado di Moliſe; e que

‘.sti dovea procurare la più comoda ſituazione alle greggi , ed

amministrare giustizia a’ Pastori , e decidere le loro controverſie.

Le patenti ſpedite a quei due Ufficiali erano concepite con ſor

male totalmente diverſe; giacchè in una ii parlava ſolamente

della diilribuzione,edella vendita degli erbaggi della Doganella,

e dell’eſazione della Fida; e coll’ altra ſi comunicavaaquell’Ufó

ficiale la giurisdizìone,per eſaminare, e decidere ſommariamen

te, e ſenza forma di giudizio,le controverfie nate fra i Pasto—

ri, con procedere,_ per la punizione de’delitti , e per le Cauſe

civili della maggiore importanza, alla compilazione degli atti

giudiziali, fino al punto di proſerire la ſentenza diffinitiva,con

avvalerfi della conſulta di qualche Dottore. Ma prima di veni

re a quel ſolenne atto , era obbligato di riferire alla Dogana

il vero fiato della controverſia, e le ragioni dei litiganti, per

chè col maggiore accetto ſi faceſſe la deciſione . Dovea queſto

Luogotenente regolare la ſituazione denli animali ne’ paſcoli eſìi-ñ

vi, e difendere i Pastori dagli aggrav', e dalle oppreflioni degli

Ufficiali de’ Baroni, e de’Baglivi delle Comunità , col ſoſtenere

la più eſatta oſſervanza delle leggi, e de’privilegj della Doga-ñ

na; ed al medeſimo erano ſubordinati gli altri minori Ufficiali,

distinti col nome di Cavallari. .

S. 2. La particolare affezione del Doganiere Gian Luigi di

Sangro per la perſona di Giovanni Andrea Valignani , .destinato

nell’anno l 56?. Per Luogotenente della Doganella, fece poi ſo

ſpendere l’elezióne dell’altro Luogotenente generale di Apruzzo,

e riunire tutte le facoltà .in quel ſolo ſoggetto; ma ficcome

queſii non potea ſodisſare nel tempo di estate a tutti i biſogni

de’ Paſtori ſparſi, fra quelle montagne; così dallo fleſſo Doge»,

niere



DE' LUOGOTENENTI cc. .35:

nierefi1,nell' anno 1567.,preſo l’ eſpediente di destinare in quel

le Provincie altri Ufficiali, colla facoltà di eſaminare , e deci

dere ſommariamente, nella forma ſ’rabilita, le controverfie, che

naſcevano fra. quella gente industrioſa , colla eſpreſſa legge di

dovere pe’giudizj criminali, e per le altre Cauſe di maggiore

- ímportanza,darne ſubito avviſo allo fieſſo Doganiere ,o al Luo

gotenente generale Valígnani-,per dipendere dailoro ordini.Nell’

anno I 569. ſu deſ’tinato altro- Luogotenente nella Provincia di

Terra di Otranto, che facea la ſua reſidenza nella Città di Ta

ranto, nelle di cui vicinanze erano ſparſi gli erbaggi di quella

nuova Locazione.. Le l’agnanze de’Pastori ſparſi fra le montagne

di Apruzzo , e gli ordini del Vicerè CARDINALE DI GRANVELA.

obbligarono il Doganiere Fabrizio di Sangro a moltiplicare in

quelle Provincie gli Ufficiali , ed ampliare le loro facoltà con.

uguagliarla in certa maniera. a quella del Luogotenente Gene

rale Valígnani, che aVea fiſſata. la- refidenza in. Chieti ſua Pa~

tria; perciò» nelle patentí,ſpedite nell’anno‘ r577.,agli Ufficiali

defiínati in` Edmond’, Lanciano , e Vyfo l’ Eſercizio della giuri
sdizione ſu comunicato colle liefiſie formole, e fi laſciò— nel loro

arbitrio di Conſultare col Luogotenente le riſoluzioni degli aſ

farì più urgenti, che non {offrivano la; dilazione di attendere

gli ordini- della Dogana; ma. pe’giudizj: criminali fu allora ſpie

gato, che la facolta non doveſſe estenderfiv oltre della compila

zione deLle- informazioni , e la carcerazione de’ delinquenti, ne"

caſi~ permeſlìî dalle leggi- Pel maggior' comodo de’ Pastori , ed

altri' fiidditi di? Dogana , furono da anno- in. anno moltiplicati

quegli Ufficiali' negli altri luoghi, e Provincie del Regno , do

ve ſi era; estcſa. la giuriſdizione della Dogana‘… Nella. Provincia

di Baſi[icata,edi Calabria 1.’ Ufficiale. era' diliinto colnome di Luo

gotenente ; ma. _per eſecuzione delle, leggi’ del Regno la loro`

giur‘ísdízione ſu ſempre temporanea', ed‘ annale ;' anzi per non

eonſond'ergli’ Co”Cawllarí, quelli, che* av-:ano facoltà: più- esteſa

furono diſtinti colf nome- di: Ufficiali di Refldenza ,i egli altri

forniti di: minore autorità. fi. chiamarono Ufficiali Stuzom’inarj', e:

nelle loro- patenti fi ſolea. apporre la condizione di prender.~ co

8…*
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gnizione degli affari de’Lacati nel ſolo caſo della mancanza dei

Cavallari,distinti conlnome di Ufficiali Ordinarj . Con questa di.

stinzíone ſ1 credè di non alterare l’ oſſervanza delle leggi del

'Vicerè CARDINALE DI .GRANVELA , che avea ristretta al Doga

niere la facoltà di accreſcere il numero de’ Cavallari , i quali,

ridotti al numero di trenta, o ſ1 concedevano a vita da’ Vice.

rè del Regno, o fi vendevano all' incanto dal Tribunale della.

Camera , colla eſpreſſa condizione di eſſere privativamente im

piegati in tutti gli affari economici della Dogana; perciò il

'Doganiere, a cui stava affidata privativamente tutta la giurisdi

zione, tenea occupati tutti i Cavallari ad aflìstere dall' Autunno

fino alla Primavera a'Locati, ſparſi ne’vasti piani della Puglia,

ed a regolare quella importante economia , per avere la libera

facoltà di eleggere gli altri Ufficiali neceffarj per la più ſpedita

amministrazione della giustìzia.

S. 3. La relazione del Preſidente Fornaro fece togliere al

Doganiere la facoltà di eleggere il Luogotenente generale di

Apruzzo, e di regolare gli affari di quella. Doganella; e le

îstmzioni, formate dal Tribunale della Camera nell’ anno 1590.,

diedero al medeſimo la cura della ſituazione delle ‘greggi , che

dalla Puglia pailavano a’ paſcoli di quelle montagne ; ma per

l'eſercizio della giurisdìzione non fu alterata l’ antica polizia;

giacchè quella era inſeparabile dal Tribunale della Dogana;per~

ciò gli Ufficiali destinati in quelle Provincie ,per la più pronta,

ed eſatta amministrazione della giustizia,furono forniti di mag

giore autorità, e liberati dall’ antica dipendenza dal Lungote

nente generale. Nelle patenti ſpedite ne’ tempi posteriori fi di

chiararono ſubordinati al ſolo Doganiere , ed ebbero la piena

facoltà di eſaminare, e decidere le controverfie civili di qua

lunque natura, e l’ antica distinzione delle Cauſe di poco mo

mento dalle altre più gravi era uſata pel ſolo diverſo modo

di procedere, stabilito , ed oſſervato da' Ministri della Dogana ,

ſenza che ſ1 foffe alterata la primitiva restrizione,uſata pe'giu—

dizj criminali. Questa estenfione di facÒltà ſu generalmente co

municata a tutti gli Ufficiali ordinarj, colle istruzioni formate

dal
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dal Tribunale della Camera nell’ anno 1617. ; onde i Doganie-i

ri cercarono di decorare gli Ufficiali di reſidenza col titolo di

Luogotenenti; ma per le rimostranze del Luogotenente genera

le della Doganella ſu dal Tribunale della Camera nell’anno

16 31. ,con ordine della data de'28. Luglio, proibito al Dogg.

nìere Bermuda di dare quel nome a qualunque altro Ufficiale.

Dopo che furono destinati al governo della Dogana i Supremí;

Miniſiri Togati, gli antichi Ufficiali di reſidenza , ſparſi nelle

Provincie di Apruzzo, e nelle altre di Otranto, Bqſiſicata,c Ca.

labria, ſi distinſero col nome di Luogotenenti ; e per ſoſtenere

l’eſercizio privativo della Giurisdizione, ſu eſpreſſamente proi

bito all’altro della. Dogane”; di prendere ingerenza. nelle Cauſe

de’Locati , e ſudditi di Dogana . Allora pel maggior comodo

de’ Paſtori furono deſtinati i luoghi della refidenza , e diſtinti

i limiti della giurisdizione di ciaſcuno , col nome di Riparti

mento: uno fu destinato nella Città dell’ Aquila; 1’ altro in d’ol

mona; il terzo in Celano, o Piſcina; ed il quarto riſedeva nella

Città di Lanciano. Per la Provincia di Terra di Otranto il Luo

gotenente ſu destinato_ nella Città di Cryſcllaneta , e per Baſili

'cata, e Calabria ſ1 destinavano con una ſola patente due Sogóc

getti, ſenza deſignarſì la reſidenza.L’ elezione di tutti dipendea

dal ſolo arbitrio del Miniſiro Governatore, che andava di ac- ñ'

cordo coi Credenzieri , i quali, col carattere di difenſori de’

diritti -Fiſcali, erano aſcoltati in tutti gli atti;ma i diritti del

`la. ſpedizione della patente, taiſati ſecondo la diverſa eſ’tenſio

7 ne del Ripartimento, furono intieramente riſerbati al Preſidente

Governatore , ed al Segretario del Tribunale (I). Per la compi—

lazione degli atti erano preſcelti dalla Dogana i Subalterni , e

nelle patenti ſpedite ſi ſpiegavano le facoltà della. carica , ed

erano diſtinti col nome di Mtyirodutri , o Scrivani di reſidenza:

ma pe’Luogotenenti di Apruzzo ſu tolta l’ elezione de'Subal

terni alla Dogana , e ſ1 confuſe coil' affitto della. Myſracſattia

T. 111. Z z ge
(l) L’eſazione di queſti diritti non ſi è mai abolita; ed attualmente il Luo.

golenente dell'Aquila paga ducati cento al Preſidente ; jeſſanta nello di

Solmnna; ſeſſanta l' altro di Celano ; ed altritami quello diſe/Jellanew

, Piſte delle ſomme dovute al Segretario. i
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generale delle Doganelle,che ſi ſacca. nel Tribunale della Camera.

_5. 4.. L'. eſercizio della baſta giurisdizione era intrinſeca.

rnente anneſſo all’ufficio di Camila-ro ; ma per coſtante polizia

della Dogana , non poteano quegliUfficiali prendere ingerenza

nell’amminiſ’trazione della giuſ’cizia, ſe non era-no particolarmen

te incaricati dal Doganiere di aflîitere nella deſignata reſiden

za; perciò dopo eſeguita la Commefiîone della cuſtodia degli

` erbaggi Fiſcali, e della ſituazione delle greggi ne’ Ripqſi , era

no incaricati di aſſiſtere alla diviſione, di detti erbaggi , e di

eſaminare le controverſie de’Paſ’tori ſparſi nelle Locazioni, e ne’

Ristori. Dopo creſciuto il diſcredito di quegli Ufficiali proprie

tari, ſu dal comune de’ Locazi ſollecitata la moltiplica-zione de-

gli ſtraordinari., anche per aſſiſtere nelle. Locazioni nel tempo

d’ Inverno; affinchè ſ1 toglieſſe ai Cavalleri ogni ingerenza nell'

amminiſtrazione della giuſiizia; e Poichè i Miniſtri, destinati

al governo della Dogana, furono ſempre impegnati ad efiende

re la. loro giurisdizione; .perciò anche agli Ufficiali ſtraordinari

furono aſſegnati i Subalterni, per la- COmpilazione degli atti,

distinti col nome di Scrivani. di rçſidflzza , e gli eſecutori col

nome di Algozinir. Con queſti mezzi l’ autorità degli Ufficiali de'

Baroni era ſempre più riſiretta, e limitata.; onde fra le grazie~

dimandB-te al Monarca FILIPPO IV.,in tempo‘ del Vicerè Cm

DINALE m- ZAPATA, fi ſece particolare premura per reſtringere

quella facoltà. Fu. poi ſuſcitata. nel Tribunale della Camera la

Pretenfione di non doverſi , per eſecuzione delle leggi del Re

gno,eleggerc i Cittadini per amministrare giufiizia ai Lacatí, e

áiidditi di Dogana nel tempo , che refiava-no nelle proprie Pa

trie:ma.- dopo varie Contradizioni,fi conobbe, che la. legge gene

rale non potea eſienderſi .agli Ufficiali di Dogana ; così perchè

eſercitavano una riſtretta, e baſſa giurisdizione; come anche per

chè quefia dipendea dalla qualità delle perſone , e non dalla

estenfione del territorio. La domanda. della restrizione d'el- nume

ro— ſu lungamente diſcuſſa nel Tribunale della Camera ,i e co!

decreto generale de’or. Giugno 16 56. ſi dichiarò , che Me

nella piena libertà della Dogana di deſtinare unñ ſolo Ufiáìde
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straordìnario , uno Scrivano , ed un Algozino , in tutti que’luo—

ghi, dove ſono ſituati, o concorrono gli animali, o vi dimo.

tano i ſudditi, e Laoati. Queſta deciſione ſu eſpreſſamente Con

fermata nella Prammatica del .Vicerè di ARAGONA;anZÌ per im

pedire ogni ſconcerto, l’ autorità di quegli Ufficiali ſu limitata.

per l' eſame ,e deCìſlone delle ſole Cauſe civili di poco momen

to; c per ricevere le informazioni criminali , e carcerare i rei

de’ delitti gravi; ma per tutte le altre controverſie, nelle quali

fi dovea formare il ſolenne proceſſo, o procedere con termine ,

_e ſentenza, ſu nella steilaPrammatica 'dichiarato , che doveſſe

ro le parti accudire nel Tribunale della Dogana , al quale ſu

riſerbato 1’ intero eſercizio della giurisdizione .

S. 5. Pel maggior comodo de’Locati , e ſudditi della Pro

vincia di Bqſi[icata,fi ordinò,che il Governatore della Dogana'.

doveſſe destinare per ſuo Luogoxenente uno degli Uditori , o l'

Avvocato Fiſcale di quella L‘dienza , perchè` l’amminiſtrazione

della giustizia foſſe meglio afficurata , e le controverſie civili
fi terminaſlſiero colla maggiore ſpeditezza , e ſenza molte ſor

malità.v Si diede eſecuzione a queſta legge,e per molti anni ſu

deſìina-to uno de’Miniſì—ri dell' Udienza di Matera nella ’carica di

Luogotenente , ſenza dargli le facoltà maggiori', e ſenza minorare

il numero degli Ufficiali ſiraordinarj di quella Provincia ‘. L' elezione

d'el Luogotenente di Teva di Otranto fu continuata', con defignarſi

fi'la reſidenza della Città di Cqfldlanetd, posta 'quafi nel centro

di quella'difirutta Locazione '. Nelle Provinciedi 'Apruzzo era

no costantemente destinati quattro Luogotenenti ,nelle Città dell’

Aquila, Solmopa, Piſcina, e Lanciano, e fi ſostenne la loro pri

vativa giurìsdizione , anche ’ a fronte dell’ antico Luogotenente

‘generale di quella Doganella , che ſ1 avea uſurpato il nome di

Governatore , con dare l’ altro di Luogotenenti agli altri -ſu‘oì'

Ufficiali ſtraordinari‘, deſiinati ne’ varj luoghi di'quelle Provincie.

Queſie cariche vendute all’ incanto divennero‘ più riſpettabili del- _
le altre, che dipendevano dalla Dogana; così perchè‘v fi arro'

, garono, l' eſercizio della giurisdizione criminale; come anche

_perchè furono compreſi nel privilegio del Foro , anche ì Pa

z a fiori
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:Prori ſottoposti al pagamento della Fida delle pecore rimzffle ;

.Allora .tutta la direzione economica delle greggi , che dal..

la Puglia paſſavano nelle Montagne , fu riſeroata a’ ſoli Luo

otenenti preſcelti dal Governatore della Regia Dogana , nè

È permiſe mai al Governatore, ed agli Ufficiali della Doganelñ‘

1a di prendere qualunque più lontana ingerenza. negli affari de'

Locati, anche nel caſo , che foſſero in competenza con quei

'particolari ſudditi. La elezione del. Luogotenente di Baſilicata,

:ſu poi ſoſpeſa, ſorſe perchè fi moltiplicò in quella Provincia

:il numero degli Ufficiali ſtraordinari. L’ altro Luogotenente,che

ſi ſolea destinare nella Città di Lanciana,n0n fu più eletto,do

po che gli Ufficiali della Doganella divennero più potenti ,. ed.

il privilegio della giurisdizione ſu. esteſo, anche per gli poſièſſo—

ri delle vacche , e giumente mantenute negli erbaggi Fiſcali,

distinti col nome di Stucchi ,. e ſottoposti al paga-mento della

IFida.. Ma nei tempi più vicini la privilegiata giuriſdizione del

la Dogana ſ1 è grandemente esteſa nelle Calabrie ,~ coll’ eſſerſi

confermata ai ſudditi de’Bar-oni- la facoltà, o di eſſere arrolla—
ti nella Tranſazione di Montepelaſo, colv peſo. della Fida di ven

ticinque pecore, o di ſare l’affitto di una verſura di terre Fi

ſcali. Per comodo di questi nuovi Sudditi , ſu nell’ anno 1-751.,

destinato, colla Reale approvazione ,l’Avvocato- Fiſcale dell’ Udien

,za di Coſenza per Luogotenente. di: quella' Provincia ,. nella ma…

vniera. preſcritta dalla;- Prammatica, per la: Provincia. di Bafllicata.

Lo fieſſo- ſu poi praticato nel ſeguente: anno 1-752.. pei: Sudditi?

dell’ altra Provincia di Catanzaro; ma ſiccome da anno. in anno

fi ſono. in quelle Provincie moltiplicati i- ſudditi ;così ſi è con

tinuata la elezione de"Luogotenenti, colla ſcelta di uno de’Mí

nistri- di quelie Udienze, ſenza: preterirſt l-’ oſſervanza della Pram

matita, per la giurisdizione criminale ,. riſerbata al ſolov Tribu

nale di Dogana ., "

5.. 6-.. H— numero: degli Ufficiali , e d`e"Scriva~ni straordinarj

non è'~ stato mai limitato, per le oppoſizioni de’ Bar‘oni; ma in

oſſervanza degli eſposti ſtabilimenti, la elezione è ſempre dipeſaa

dal prudente arbitrio del? Governatore della. Dogana,che gli has

e.
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destinati in tutti quei luoghi del Regno , dove dimora-no più

ſudditi di Dogana, o Concorrono in qualunque tempo dell’ anno

Pe greggi, ammeſſe ne’ paſcoli Fiſcali . Anzi dopo creſciuto il

diſcredito de' Cavallari furono a premura de’ Pastori eletti altri

Ufficiali per affifiere nelle Locazioni,ene’Ristori nel tempo d’ ln

verno: e questi fi ſogliono nominare dagli fiefiî Lacati,ed otten

gono l’eſercizio della baſſa giurisdizione, pel ſolo tempo d’ In

verno, e Primavera . Dopo che il Regno fu felicitato dalla

preſenza del proprio adorabile MONARCA,varj Baroni hanno

`particolarmente ravvivata l’antica pretenfionefper impedire la

elezione degli Ufficiali ne’proprj Feudi; ma con replicati Rea—

li ’reſcritti ſu confermata la libertà. della. Dogana ,. e: la difeſa

de’Locazi, e de’ſudditi, eſentati dalla giurisdizìone feudale.Nella-ſ

:ſcelta di questi Ufficiali ſi è ſempre uſata. .una particolare dili

'genza, nè mai fi è- tollerato, che ſaceflero abuſo delle facoltà

concedute, o eccedeſſero- i- limiti. della propria giurisdizione., o

entraflero in briga coi Giudici ordina-rj .de' luoghi ’medeſimi,

allorchè,per la difeſa- de’ Sudditì,debbono- impedire le. loro giu—

diziali- procedure ; perciò fi trova dalla Dogana eſpreſſamente

proibito agli Ufficiali di ſpedire le inibitori:: prima‘ di verifica

re , che 'rl' ricorrente ſia compreſo nel rollo- de’ ſudditi , e di

'ſottoporlo al rigore- del giudizio ,per le-Cauiè iz‘riminalÌ,v Con~ di

pendere poi- dall’ autorità del `Tribunale, per frenare. la non giu

fia ripugnanza- de’ Giudici ordinarj … Ma.- perchè ſi— togllieſſe. ogni

. motivo di confondere Te diverſe giurisdizioni.,` ſu nell' anno

1757. ffabilito, che ſi` communicaſſe ai Governatori de" luoghi

la distinra notizia di tutte le perſone ſottoposte alla giurisdi

zione della- Dogana.- ,

5. 7›. Per obbligare gli' ffeflì Ufficiali al* più eſatta eſer

7 eizio della carica, ſu nell’ anno 1-758. dichiarato, che ſoffi-ira'

tutti ſoggetti alla legge. del Sindicato-, nella fieſſa- maniera oſ

ſerva—ta pe’ Giudici ordinarj' del Regno, e` per lo Preſſo- Udito-—

re della Dogana, dichiarando@ irregolare-,ed- abuſiva la contra

ria pratica; e nell’anno* 1760., ſu* ordinato, che doveſſero re

fiare ſoſpeſi- dall’eſercizio” ſubito che prendevano parte nellan

i pub.
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pubblica amministrazione delle Univerſità, o negli uffici de’Ba

roni; ma quando poi fi ſono dimostrati eſatti nell’ amminiſtra»

zione della giuſtizia , hanno ottenuta la rinnovazione delle pa

tenti, ed hanno continuato per più anni nell’ ufficio, ſenza che

fi ſoiiero adattate alla giurisdizione della Dogana le leggi ge

nerali del Regno , che ſoſtengono la temporalità de’ Giudici

pedanei. Dall’altra parte ſu creduto neceſlario di ſpiegareigiu

sti limiti della giurisdizione di quei minori Ufficiali; perciò nel

le patenti fi adottò la formola ,con cui la cognizione delle Cau

ſe minime fu ristretta per quelle,‘che non oltrepaſlavano la ſom

ma di carlini trenta; e le altre di qualunque natura furono riſer

bare al Tribunale della. Dogana ;e fi ſpiegò, che pei giudizj cri—

minali foiſero obbligati di mandare in ogni meſe le informazio

ni, o le relazioni , ſenza distinguerſi la qualità de’ delitti, nè

offerVaríì le regole, stabilite dalle leggi del Regno nel deſigna

re i limiti fra la ſemplice giurisdizione civile ,ñ e la rigoroſa

proceſſura criminale . ' ›

_6. 8. Negli ultimi tempi fièconfideratO,che quella straordi.

naria restrizione , ſiccome obbligava tutti i Lovari , e Sudditi de’luoghi

più lontani a dipendere dal ſolo Tribunale di Dogana ,per qua

lunque privilegiata vcontroverſia civile, e per ogni leggiera man

canza, non meriteVOle di poſitiva pena; così era di ostacolo

alla proposta ampliazione del privilegio ; giacchè la ſola lontaó`

nanza del Giudice ſpeſſo riuſciva pei Locati più gravoſa della

ſteſſa giurisdizione feudale. Quindi fi è proccurato di estendere

la giuriſdizione degli Ufficiali, ſenza alterare la ſormola delle

patenti; ma _col dargli la facoltà di procedere nelle Cauſe civi-r

li , o in ~forza delle particolari commeffioni, ſpedite a ricorſo

degli steflì ‘Locati , per le Cauſe del proprio inte-reſſe , che ſoſ

ſero di natura eſecutiva,- e non eccedeſſero_ una certa quantità;

o col darñ all’ Ufficiale medeſimo la particolare facoltà di pro,

cedere nelle Cauſe eſecutive, fino ad unadeterminata ſomma‘.

In queste commefiìoni ſi è ſempre ſpiegata la maniera di

procedere , ordinandoſt- , che nelle Cauſe eſecutive , e- privile

giate , che non oltrepaſſaVano la ſomma di ducati dodeci, fi

‘ ` do—
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doveſſe procedere ſenza formalità di giudizio , con ſèntire ì

litiganti ſommariamente ; affinchè i ſudditi non foſſero Veſſati,

fra la lunghezza delle liti , e le fondamentali leggi della Do.

gana foſſero ſoſtenute nella più eſatta oſſervanza.. Per le Can.

ſe di maggiore importanza furono obbligati di adempire a tut—

te le ſolennità giudiziali; ſenza restringerfi la libertà de’litigan—

ti di richiamare nel Tribunale di Dogana l’ eſame di qualun

que particolare controverſia, prìma di attendere la. deciſione de

gli Ufficiali, o Luogotenenti , e di fare uſo del rimediodello

appellazioni; giacchè eſſendo la loro giurisdizione prorogata dal

ſolo conſènſo de’litìganti, non può regolarfi cogli ſtabilimenti

generali, fatti per la ſubordinazione de’ Giudici ordinari, e pes'

i’ uſo delle appellazioni medeſime'. Ma nelle Cauſe privilegiate,

o di poco momento , i- Ministri della Dogana non hanno mai

:ſecondate le paſſioni de’litiganti, e colle ſole relazioni de’Luo—

gotenenti, o Ufficiali le hanno riſolute' .

S. 9. Per l’eſercizio della. giurisdizione criminaſe,ſt’ è- ere.

duto anche giuſìo di diſtinguere la qualità de’ delitti , con proi

bire a tutti gli Ufficiali, e Luogotenentí di compilare le‘ giu'.

diziali informazioni per le ſemplici ingiurie verbali. , o per le

leggiere offeſe, fatte ſenza uſb di armi, dandoſi a’ medeſimi la;

norma, per dare la doVuta, ſodisſazìone agli offeſi ,. e terminare'

economicamente quelle controverſie , 'ſenza grave diſpendio de"

Sudditi, e nella, maniera generalmente oſſervata negli altri Tri

bunali , e Corti del Regno, col -ſolo obbligo degli ſizefli Ufficia
lìi di doverne dare distinto conto alla Dogana; perchè non fa

ceſſero abuſo della. famltà. Ma ficcome a tutti queſ’ti pedanei

Giudici ,L e Subalterni ,non- furono aſſegnati particolari annui

fiipendj ; così a’medeſimiìſi- è ſempre permeſſa, l’eſazione delle

fportule,per la formazione degli atti giudizialiſhecondo ſtaacon

ceduta al Segretario, ed a-'Subalterni della: Dogana ;ed agli altri

minori Giudici Locali, ſenza che però nella’ taſſa genera~le,for

mata per regolare in Dogana quella eſazióne ,. ſi foſſe parlato

de’Luogotenenti , Ufficiali , e Scrivani d'i- rç/idenza , che doveano

ricevere il compenſo delle proprie fatiche da quelle ſportule. Per
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tal rifleſſo nelle particolari controverſie nate per tale eſazione,íù

dal Tribunale creduto gìusto di obbligare tutti gli Ufficiali a

regolare la eſazione di quei diritti` colle particolari Pandene

Locali, oſiErvate da’ Giudici ordinarj : ma non lì riflettè , che

in questa parte le leggi generali del Regno , ed i particolari

ordini del SOVRAINU non erano stati efficaci a rettificare

la pubblica economia giudiziale; giacchè fra le particolari con

troverfie nate fra gli Ufficiali de’Baroni, ele Comunità del

Regno , la eſazione delle ſporcule è rimasta quafi in tutte le

Provincie confuſa , incerta, e varia , al ſegno di non poter al:

ſicurare gl’intereffi de'litìganti . Si ſarebbe fatto il vero ſollie

vo de' Locari, e de’Sudditi di Dogana , ſe, colla norma della

.Pandetta del Tribunale, ſi foſſero taſſato le ſportule per tutti

i Luogotenenti , Ufficiali , e Scrivani destinati nelle Provincie

del Regno. Negli ultimi tempi coll’eſſerfi esteſa la loro giuri

sdizìone, fi è stabiiita la gìusta taſſa ,per l’eſazione delle ſpor

tule nelle Cauſe minime, anche criminali.

 
 

In
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N eſecuzione degli ordini del Re de 2.4. Gennaio, ſopra il `ricorſo dei

Procuratore del ’Principe di S. Buono , per toglierſi dalla Città di

.Agnone il Cavallaro , o ſia Officiale di cotcsta Dogana lnnocenzo Orlan

do; ha V. S. Ill, con cotesto Tribunale rappreſentato con Relazione de’,

3-1. dello steſſo meſe , di non eſſere ſuſiiſienti le coſe dedotte -dal detto

Procuratore, per ſondare la ſua pretenſione , e che a tenore delle Pram.

mariche non ſolo .era permeſſo di tener l’Officiale in quella 'Città, ma

che conveniva di ſostenerlo , per vantaggio di -quei locati ; ma perſuaſo

S. M., che -non ſolo conviene al ſuo Real ſervizio, ma -è anche giustizia,

che in ogni luogo dove vi ſono locati di Dogana debba eſſervi un Offiu

ciale, che poſſa procedere nelle cauſe minime , ed urgenti de’Locati me.

deſìmi nella maniera stabilita, colle Istruzioni Doganali; giacchè in altro

caſo s’impedirebbe il corſo della giustizia .; nè di questo poſſono doler-ſi

-í Baroni, e molto meno hanno dritto di pretendere , che nelle di loro

Terre, non vi ſiano .diverſi -Officiali .per le perſone ſoggette ad altre *giu

tiſtlìzioni; nè poſſono mettere in controverſia queſio dritto , -che ſi trova

dichiarato, ed eſſer-vato. .Ha perciò riſoluto la M. S. , che il Tribunale

di -Dogana ſi avvalga delia ſua facoltà, e diritto in destinare gli 'Officiali

nella .maniera _preſcritta colla .Regia Prammatica. Di Real ordine lo par.

teçipo .a V. S. v’Ill.. , .perchè col Tribunale così eſeguiſca. Dio -lo guardi

molti anni , -come deſidero. Napoli 4. ‘Luglio 4739. .. D. Giovanni Bran

caccio -- Signor Preſidente Governatore, e Tribunale della Dogana .

:ſi ~è .tradotto .dall’originale Spagnolo., che ſi .confir‘ua nel quinto T0

ano 2.4.2..

 

O po'ia nella intelligenza del `Re la rappreſentanza che V. S. Ill.ñcol

Tribunale della, Dogana le ha raſſegnato a .2.1. .del paſſato , inſor

mando ſopra un ricorſo di molti Cittadini della Terra di Moliterno,che

eſpoſero ritrovarſi aſcritti per-Sudditi di Dogana coll’afficto di una verſu

ra di Terre; onde che ſi destinaſſe per di loro Giudice Giuſeppe Antonio

Giampietro naturale della steſſa Terra, e che di vantaggio foſſero confer

mati per Sudditi. ſo queſio aſſunto‘ ha -rappreſentato V. S. Ii]. co'l Tri

bunale, che dai Baroni ſi ſia molte volte preteſo di abolire tali Sudditli

di Dogana, ſenza che l’ aveſſero mai ottenuto: anzi di vantaggio colle Rea.

li Cedule, ed ordini ſi è mantenuto e conſervato illeſo il Foro della Do

gana, con tutto il dippiù che ſi è praticato in questa materia pe ’l mag.

gior vantaggio del Real Patrimonio ' onde V. S. ill. col Tribunale ha

domandato, che ſi mantenga, e conſervi .alla Dogana la facoltà di am

mettere i Sudditi colla prerogativa del Foro, e di destinate gli Officialí

T. III. A a a ne'
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ne’luoghi dove quelli riſiedono, in virtù de’ Reali privilegi, ed lstruzionî

della lieſſa Dogana; ed eſſendoſi, degnat‘a S. M. di aderire a questa doman

da , mi ha comandato parteciparlo- a V.. S. Ill., e al Tibunale per la ſua

eſecuzione, nella intelligenza , di eſſerſene paſſato l’avviſo: al Segretario..

di Stato. del Diſpaccio. di Giustizia ,_ perchè distribuiſca gli ordini corri.

Îſpondenti per l’adempimento di questa Real deliberazione , di cui ſi è da.

to anche l’avviſo, al Tribunale della Camera della Summaria.- Dio- guardi.:

-V. S.. ill.. molti anni ,i come deſidero. Napoli primo Novembre r747. .

Il Marcheſe Brancaccio. -- Signor* Preſidente. Governatore, e Tribunale

della Dogana .r

.ſi è tradotto, dal!? originale- Spagnolo, cbe eſifle ”eſſe/Z0 Tomof. 7.72..

 

o

 

HO* poſ’ra- nella‘ intelligenza` del Re la relazione fatta da V.. S. Ill..coL`

‘ Tribunale a nove del. caduto ſopra la pretenſione del Procuratorev

del Princioe- di. S. Buono,. perchè ſ1 tolga il Cavallaro ,, che nella. Città…

di Agnone ha destinato cotesto- Tribunale, e con cui ha domandato,` clie

ſopra. queſia. iſtanza. ſi oſſervi la Real‘ determinazione. de’4. Luglio deli"

anno 1739;; colla quale ſu, dichiarato. di: continuarſi il‘ destino- degli Of.

ficiali di- Dogana, a tenore della P'rammatica, e delle Istruzioni della steſ.

[a Dogana, con eſſerſi confermata quest’antica prerogativa tanto neceſſaria;

allÎamministrazione della giustizia,. ai comodo de"iitìganti, ed. all’aumen

to= di' cotesto R‘eal Patrimonio ;~ Ed- eſſendoſi S. M. uniformata- a, quanto

propone coteſlo Tribunale,. lo partecipo di Real ordine a V. S. Ill.,_ per'

~ la ſua intelligenza, ed adempimento., Dio lo guardi~ molti' anni ,. come'

deſidero.. Napoli 9. Aprile 1-748'. --- Il Marcheſe Brancaccio -- Signor.

Prcſidente G'overnadore, e Tribunale della Dogana di Foggia.

.ſi è" tradotta; dall’originale‘ Spagnolo. ,. che conſerva nel ſe/Zo. I'd

ma f.. 325.

. UNiſorman‘doſi il‘ R‘e col? parere, clie- V. S; Ill.. col' Tribunale gli ſia:

f j raſſegnato, con" relazione de 4-, del‘ corrente ,, non‘ è: concorſo ,. ne

all’abolízione `de’priviieçjt de"Locati di* cotestia Dogana nella- Terra* di: .

C'aſielluccia,` la: quale` ſi è demandata- dal Barone della steſſa Duca di!

Aquara, mediante i’ offerta fatta di pagare' alla R'egia Corte ii. doppio di.

quello ,i che potea- importare la rendita. di un~ decennio, prodotta da- queìa

Sudditi; e- neppure è- concorſa all’altra domanda* dello~ fieſſo Duca ,. di non›

mmtterſi- das cotesta Dogana al—triè Cittadini di quella: Terra- nei numero:

de"



DE’LUOGOTENENTI ec. 373

de’ Locatl, perchè non ſi pregiudicaſſe la di lui giuriſdizione Baronale r

D'ordine di S. M. la partecipo a V. S. Ill., ed al Tribunale, per ſua no.

tizia. Dio lo guardi molti anni come deſidero. Napoli II. Settembre

1748. -- ll Marcheſe Brancaccio ~-- Signor Preſidente Governatore -, e

Tribunale della Dogana di Four-ia.
DD

.ſi è tradotto dall’ originale Spagnolo, che ſi conſerva nel ſeflo Tomo

3‘- 3+7

~ ñ

 

' I è ſervita S. M. di determinare , che V. S. Ill. diſponga di dovere

gli Ufficiali di coteſla Dogana, che riſiedono ne’ luoghi del Regno;

così ora, che ncll’avvenire, paſſare le note delle 'perſone, che godono il.

foro della Dogana nelle mani de’ riſpettivi Governadori Locali, 'perchè

'nelle 'occaſioni , così effi, come le Udienze non ignorino quelli, che ſono

eſenti dalla loro giuriſdizione; perchè poſſono procedere 'per tutte 'le altre,

che credono di poter godere il foro di Dogana , al quale non ſono ſiate

ammeſſe. Di .Real ordine lo prevengo a V. S. Ill. , perchè ne diſponga

l’adempimento. Dio lo guardi 'molti anni,come deſidero. Portici 26.0k

tobre (750. -- Il Marcheſe di Squillace - Signor D. Giulio Ceſare d’

.Andrea. - `

Si è tradotto dall’ originale Spagnolo, che fi conſerva nel ſettimo Tac'

*mo f. 76. -

.—

Nformato il Rc dei dubbi eſposti da V. S. Ill. nella ſua rappreſentanza

de’lz. corrente ſopra la Real determinazione de’aá. 'Ottobre paſſato,

perchè *gli Ufficiali di coteſia Dogana comunica`ſſero ai Governatori L0

cal-i, ed alle Udienze le note di “quelli, che ſono patentati della ſleffa:

e come con iſpecialità i tranſutti di Montepeloſo, e gli altri che affitta

no una verſura di terre Fiſcali, nel tempo di domandar le patentiglie

debbono ſpiegare in coteſta Dogana il proprio nome, `e la Patria; coman

da S. M., che la stcſſa Dogana ſi aſſuma il carico di paſſare tali notizie

ai Governatori Locali, ed ai Preſidi delle riſpettive Provincie , perchè

così ſ1 ſapranno i principali ammeſſi al godimento del foro ; giacchè in

riguardo agli altri, che ne partecipano, per eſſere 0 abitanti, o familiari

di t’aii parentali, il godimento deve dipendere dalle ſucceſſive pruove della

coabitazione,~e del ſervizio perſonale, nè può rimediarſi -, che in questa

parte ſucceda qualche volta delle irregolarità. Stima S. M.,che per questo

mezzo ſi finiranno le continue controverſie ; giacchè non potranno i Go

~ A a a z verna
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vetnadori Locali aver pretesto di procedere contro i Sudditi di coteffal

Dogana. Di Reale ordine partecipo tutto ciò a V. S. Ill. per ſuo adem—

pimento. Dio lo guardi molti anni come deſidero. Napoli 23. Novem

- bre 17-57. -- Il Marcheſe di Squillace -- Signor D. Giulio Ceſare dÎ

,Andrea .

.ſi è tradotto dall’ originale ſpagnola, cbe conſerva- nel ſettimo To

ma 80.

 

PEr l‘a retta amministrazi'one della giustizia dovendo ognuno , clic arm

” ministra giuriſdizione dar conto delle ſue procedure; ha determinato`

ii Rñe, e comanda, che nelle patenti, che ſi ſpediranno da oggi in avan

"tí ai- Luogotenenti-,. ed Oſſiciali di cotesta Dogana, ſparſi per le Provin

'oic, ſi› debba apporre eſpreſſamente lañclauſola di dovere i medeſimi eſporſi'

al Sindicato» alla fine di ciaſcun anno~, obbligandoli V. S. i‘ll. ad adem

pire eſattamente a' questa legge ;- e vuole di- vantaggio , che tal Sindicato

fi debba dare ne’luoghi della loro-riſpettiva reſidenza avanti li~ Sindicatoñ

ri, che ſaranno eletti in pubblico- parlamento, come ſi pratica peiGover

nador-i Locali‘, e nella- maniera, che ſr trova stabilita pei Lungotenenti

".delle Doganelle di Apruzzo. Di Real ordine lo prevengo a V. S. .Ill. pel'

`ſuo eſatto- adempimento. Dio` lo guardi molti‘ anni , come deſidero . Ca

ſerta 7. Marzo 1758. -- Il Marcheſe di Squillace -- Signor D. Giulio

Ceſarc d’Andrea.

.ſ—i è tradotto' dall’originale Spagnolo, che ſi" conſerva ”el ſem'nm Tia-

mo f. go.

  

Nſormato il‘ Re dei dubbi', clic propone cotest‘o Tribunale con- la rapa

` preſentanza de’r8. del corrente, ſi‘ è ſervita comandare, che gliattuali`

Luogotenenti , e Ufficiali di coteſiä Dogana , ſparſi nelle Provincie deb'

bono riſpettivamente alla fine dell' anno dare‘ il Sindicato ;' e così ancora

i' Luogotenenti delle* Calabrie, ancorchè ſiano Miniſi‘ri' di quelle Udienze,.

dovranno per quefla parte reſtare ſoggetti' alla ſl'cſſa determinazione , do:

v-endoſi riputare per abuſo la paffiita omiſſione… Di Real ordine lo pro

vengo a V. S.» lll'., perchè ſpediſca l'avviſo circolare per' l’adempimento;

Dio- lo` guardi molti anni` come deſidero’. Portici 7.*9. di Marzo i758. .

Il Marcheſe di Squillace -. Signor D‘. Giulio Ceſare d’Andrea‘.

.ſi è ”dda-:o dall’originale Spagnolo, che fi'eanſerva nel [mimo Tù

ma'f- 93!’ In;
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N ſeguito del Real ordine, che a 2,8. del paſſato Luglio ſi' communicò

a V. S. , perchè il Reo Felice Bucci condannato a Preſidio , paſſaſſe

in Peſcara` ad adempir la ſua condanna in virtù della ſentenza preferita.

dll Luogotenente di Lanciano, rivista, e confirm-ata da V. Sì., con eſſerſi

‘riſervata la dichiarazione del punto de’ Proceſſi formati da’Luogotenenti.

di coteste‘ Doganelle; è venuto ora S. M'. a riſolvere , e determinare , che

non eſſendoſi nelle lstruzmni dell’ anno [755. communicata agli [ſeſſi Luo

gnte'enenti la facoltà; di costituire i Rei, e di* procedere ulteriormente in

termine di giustizia, pure ſono paſſati a procedere nelle cauſe criminali,

e- nroſerir ſentenze; perciò- comanda S. M-., che i riferiti Luogotenenti

debbono ſolamente nelle cauſe criminali prendere' l’inſormazioni, e rimet

terli al Governatore Generale , perchè queſio proceda nei termini di giu

flìzia; beninteſo ,. che poſſono i Luogotenenti diſporre l’arreſto de" rei' de'

delitti meritevoli di pena afflittiva di Corpo, imporre mandati,e diſpor

re altre cautele neceſſarie ad: impedire maggiori inconvenienti .-Nello‘steſſo

tem-po ſi è degnata' S. M. diſporre, che i Governadori Generaii delle Do

ginelle dopo dasbrigateñ le c-auſe criminali,ñ debbono rimettire alla Camera

della Summaria i proceſſi per la reviſione! o appellazione , con mandare

nel tempio- fieſſo i rei` condannati in Galera ,- o a Preſidio per mezzo del

le catene, che fi mandano dalle Udienze: ma- per riguardo al Luogote-

nente delle' Dnganello di Teramo, ch’è l’Aſſeſſore di quel Comandante,

eſſendo un Ministi’o- graduato—;i .ancorchè- lîi ſua incumbenza ſia riiìretta per‘
quel Ripartſiimentor e la qualità dellax giuriſdizione non ſia diverſa dagli

altri Luogotenenri-, pur—e ſi è ſer-vita S. M. di- accordarli lañſacoltà-di pro

cedere ſino al decreto definitivo ,. ſenza- dipendere dal Governatore Genev

rale di Chieti , e coll’ obbligo di rimettere ſolamente alla Camera gli atti,~

ed i condannati per la reviſione , o appellazione. Tutto ciò di Real ordi-`

ne lo prevengo a V. S. ,. perchè ne diſponga l’adempimento ,- communió=

cando qucsta Real determinazione ai riſeriti Luogotenenti. Dio lo guardi

molti anni, come deſidro. Napoli 15-. Agosto ['759. -- ll Marcheſe diî

Squillace --- Signor Capnruota D. Giovan Tommaſo de Agostino, Cover

nadore Generale delle Doganelle di- Chieti .›

Si è tradotto dall’ ariginale’ Spagnolo ,- abc' ſi‘ conſerva nel!) Offioío del;

[è ſieſſe Dogane-'le .- \

— ñ—ó— - ` L

Nterato- il' R’e-per rappreſentanza del Governatore della’ Stato di‘- Flu‘

meri, dercontinui ricorſi de' Naturali della Terra di Castello la Baro

nia ,luogo di cLuella giuriſdizione, per gli olt’raggi,..e maltrattamenti, che'

con.
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'contra effi praticava Nicolò Santolo attual Erario di quel Barone, coli`

aura del foro, che gxle come Officiale di cotesta Dogana colà reſidente ,

e di eſſere contra le leggi, ed Illruzioni Doganali, che gli Offi:iali, c

Ministri del Barone eſercitino impieghi della Dogana; ha determinato, e

comanda, che ſempre, che costi, che l’ enunciato Nicolò Santolo ſia nel.

la Terra di Castello la Baronia ‘Erario di quel Barone, faccia V. S. Ill.

ritirare la Patente, che tiene di Officiale Doganale, e destini altra per.

ſona in queſlo impiego; ed affinchè in avvenire non accadano ſimili aſ

ſurdi, comanda S. M., che nella ſpedizione di tali patenti,avverta V. S.

Ill., che ſi aggiunga, purchè non ſiano addetti a ſervi-{j Baronalí, uſando

la stcffa cautela, che ſi pratica nel concedere tali Patenti, perchè non ca

dano in perſone, che ſiano Amminiſtratori delle Univerſità . Napoli zo.

Marzo 1760. -- Giulio Ceſare d' Andrea -- Signor D. Antonio Belli.

Si conſci-'va nel ’VII. Tomo f. 156. a 157.

 

~' Ebbene con Real ordine de' tz. di questo corrente meſe fi fuſſe parte.

cipato in modo diliinto, e ſeparato alli due Govematori generali del*

le Dnàanelle di Aquila , e di Chieti, ſecondo comunicai a V. S. Ill.,

le deteimínazioni preſe dal Re N. S., in quanto all'elatta oſſervanza del.

privilegio de’Locati , o di quello dei Fidati d’ elle Doganelleí tuttavolta

la M. S. per non ſar naſcere implicanza in tali ſue determinazioni, pre

ciſamente per quella dei Locati , e tenendo preſente lo che le h-l V. S.

Ill. eſpoſio con rappreſentanza de’ló. stmte; ha orJinaro lotto quello me

deſimo giorno‘ai ſudetti due G-wernatori delle Dog-;nelle , di non pien

dere, nè far prendere dai riſpettivi loro Lungotencnti di Teramo , e di

altri luoghi tutti, minima ingerenza nelle cauſe dei Locari , Sudditi di

Dogana, ed Ufficiali, che il Tribunale di Foggia tiene nelle Provincie

d’Aquila, Teramo, e Chieti, e ciò appunto per ovviare ogni inquietu

dine, e strapazzo, che poteſſe riſultarne ai Locati; come altresì per 0ſ

ſervanza dei Reali ordini, che vi ſono delle Iliruzioni Doganali , e della

Sinodal determinazione di S. M..de’ 15. Giugno ſcorſo. Lo che tutto par

tecipo a V. S. Ill. nel Real nome per ſua intelligenza,edel proprio Tri

bunale. Napoli 22.. Luglio .1769. .. Giovanni Goyzueta .. Signor Mar

cheſe Granito. ’ . - , -

.ſi conſerva nell’ottavo Tomo 313.

K
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,- A riſoluto il Re ,~ che nella cauſa vertente tra la Cappella Laicale‘

ſotto il titolo del SS. Sagramento della Terra di Castel del IVIon

te, Ordinaria Locata di Foggia, e un tal Domenico Orſini, debba proce

dere in eſcluſione del Governatore della Doganella di Chieti, cotesta Do

gana; a qual’ effetto ha la M. S. diſposto , che il cennato Governatore

ubbidiſca all’inibitoria, che la detta Dogana li ſpedi, ed a questa ſubito

traſmetta gli atti, ſenza ingerirſi, nè in detta cauſa ,z nè in altre ſimili ove

vi concorra l’intereſſe de’Locati; affinchè così~ ſi eſeguano- dall’inſeriore

gli ordini del Giudice ſuperiore , e non' ſi ritardi il' corſo delle' cauſe con

norabile pregiudizio delle parti litiganti. E‘ di Reaſ ordine lo partecipo a

V. S. Ill. per notizia della Dogana ſudetta, ed uſo, che ne riſulta. Naz

poli r9‘… Maggio x774.. -- Giovanni Goyzueta'- -- Signor D.. Giovanni d}

Aleſſandro..

Si conſerva nei'L _nona Toma 88

N

  

INſormato- il~ Re di' una‘ rappreſentanza V* _m- i‘ con Cl“ eſpoſe,

che vedeva' doverſi rimovere‘ dall’impiego d’OffiÌÎÎ‘le` Doganale d' Ser

ra- Capriola D.. Aleſſandro Castelnuovo, perchè" costui ſi ffpvavaſervendo

da I4.. anni; ha la M. S. dopo inteſa la Camera della Sommariî‘; conſi

derato , che' il motivo eſposto (la Vſi. S.- Ill., non* è una cauſa giusta, ci’

ſufficiente` per la rimozione“ del Castelnuovo; giacchè‘ ſebbene dette cari

che ſieno annali'; pure‘ dopo eſſerſi~ da coloro, che le hanno eſercitate ,.datO‘

il Sìndicato, ed ottenute' le lettere liberatoriali, ſono eſſr dai predeceſſori’

Preſidenti stati confermati, ſempre che non vi ſia stata cauſa di rimozio

ne; onde in questo concetto ha riſoluto S. M. , che V. S. Ill.- dia quelle'

diſpoſizioni, che stimi convenire' ſu' tal dipendenza ,ñ conv tener però pre

ſente, che' non conviene, che ſenza giusta cauſa* ſia- rim’oſſo dalla carica'

colui , che addovere l'abbia diſimpegnata. D’i R’eal ordine glie lo* parteci

po per' ſua notizia ,. e' regola. Napoli li 7.8'. Settembre‘ r775', ..› Giovan‘—

ni- GÌOYZueta' -- Signor D'. Giovanni' d”Alcſſandro.

 
1 ñ

n

IL Re, a' cui lio fatto* preſente la reppreſent`anzaì _di V. Sſi.- Ill- dei di

ciannove dello ſpirant'e Novembre, è rimasto- informato, chev in coe--v

tenza di quanto` conſiiltò la Camera della -Siimmaria per‘ punto generale,

e ſu ſovranamente` ordinato ſotto* li' 28'. Settembre ſcorſo al ſuo- piedeceſ

{bre Preſidentef d’ Aleſſandro abbia-’rinnovate le~ Patenti a‘. D.. Aleſſandro*

_ . ~ . ~Ca~
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Gastelnuovo, e a D. Domenico Mancini , l’uno Ufficiale Doganale in

Serra 'Capriola , e l’altro in Ariano; e che lo'steffo avrebbe diſposto per

l’Uffiçiale di Genzano D. Michelangelo Pacelli , non che per tutti gli

altri Ufficiali stati rimoffi ſenza cauſa dal ſudetto Preſidente d’ Aleſſandro,

ma pel ſolo inſuffistente motivo d’aver .ſervito per molti anni , purchè

però glie ne avanzaſſero le inſistenze,e in eflì non vi concorreſſe qualche

appoggio di mancanza, o reità per eſcluderli. Di Real ordine lo parteci

po a V. S. Ill. per ſua notizia , e ñregola in tale aſſunto . Napoli 30.

Novembre 177-5. -g Giovanni Goyzueta .z Signor Marcheſe Danza.

  

LAP. XVII.
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ve A P I T 'O-LO_ XVII.

Del Percettore, e del Libro Maggiore :della Dogana.

5. I. LA elezione del Caflìere, deſtinato a ricevere il denaro

pagato da’Locati, e dagli altri debitori Fiſcali , ' di

pendea dall’ .arbitrio del Doganiere , che avea l’obbligo di ri
mettere in Napoli ‘tutte vle Reali rendite della Dogana; perciò

nell’ anno 1549. dovette il Tribunale .della Camera fiabilire la.

maniera, Con cui il Teſoriere Generale ricever doveſſe il denaro

eſatto. .Allora -dopo finita la Fiera lo flelſo Doganìere paſſava.

nella Capitale , portando .la caſſa del contante riceVuto , ed i

registri della eſazione : per le ſpeſe dello accompagnamento fi

portavano eſito annui ducati cento cinquanta; altri ducati n0

wnta fi pagavano .dal Fiſco, per la custodia. nel tempo dell’eſa

zione; e ducati cento cinquanta erano aſſegnati al Caflìere, pel

ſuo annuale flipendio i. Ma dopo che furono abolire le ſpeſe

della custodia , e del traſporto del denaro., ie rimeſſe delle ſom

me eſatte erano differire, Col preteſto delle lettere di Cambio,

che fi portavano -in Fiera da’Negozianti Stranieri, concorſi alla

Compra de'caſh‘ati, dallo ſpaccio de’ quali dipendea la facilità

dell'eſazione; perciò dallo fieſſo Tribunale ſu nell’ anno 1570.

fiabilito, che vil .distinto bilancio, ed il denaro eſatto fi doveſſe

rimettere in fine di ogni meſe; ma in Aprile,e Maggio, quan

do fi ñfacea il maggiore introito,íì dovefle mandare fra quindeci

giorni ,- colia chiara diſtinzione delle ſomme pagate in con

tante, e delle altre riceVute in Cambiali; anzi per la 'più eſat—Ã

ta oſſervanza di tali ordini, ſu incaricato uno de’Credenzieri;

Perchè invigilaiſe alla eſazione , e ne daſſe diſlinto riſcontro a.

quel Supremo Tribunale. La ſtretta corriſpondenza di quei Mi

nistri proprietarj, regolati dalle fleſſe molli , non ſolo fece re

ſtare ineſeguiti quegli ſtabilimenti , ma moltiplicò vgli aggravj

de’Locati, colla introdotta pena del tre per cento, pei debiti .

I'. III. B b b attraſ
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attraſſati’.. Nella viſita del Preſidente Fornaro furono` ,conoſciutë

gli* abuſi , e ſi credè, che la dipendenza del Caſlìere era la ve-ó

ra. origine de"pregiudi'z_ì Fiſcali ; perciò ſu proposto al Vicerè~

CONTE Dl MÎRANDA la neceffitä di togliere al Doganiere ogni'

ingerenza nella eſazione del denaro, con' deputate` altro ſogget—~

to probo, e puntuale ;. perchè con- indipendenza eſercitatſe quel-v

lſio Ufficio, ſenza gravare i' Locati ,.. nè ſar abuſo- del denaro

FiſCal'e . Questo ſavio parere' non< ſu allora. ſecondato ;. giacchèv

'il nuovo- Doganiere Marc/reſe?- di Padula' continuò-ñ a‘ regolare` nel

I0- steiſo-` antico ſistema. la eſazione` delle R‘eali rendite, e la ri

meſſa delÎ denaro-,eſeguita ſolennemente- col'Î traſporto della Caſ-l

“ſa in Napoli`,e' colla custodia- arm'ataç;anzi da"registri del Cre-

denzi'ere- Corciòne' degli* anni 1603;, 1604:. , e 1605., ſi rileva.

con chiarezza ,ó di' non, eſſerſi, allora. eletti nè. il‘ Percertore , në:

H. Liliro- Maggiore ..

5. a'. Nella generale tranſazione' concbiuſa. nell’anno- 16'15..

dal' [nogotenente Marcheſe di' S.Gíulian0,i Loc'ati non fi dolſero*

~della pen-a* de"rçſiduix;‘ e‘ furono- contenti di ottenere-la` facoltà` di

ſarv paſſare' le greggi nelle montagne-,.col-îlaſciare la lana‘ per la.

ſicurezza del' pagamento della‘Fida,iîénza~ farſi. parola della per»

ſona deputata per la eſazione. All’incontro- nel contratto , rinnovate‘

nell"anno~ 16:6. dal Conſigliere Gizleota,ſi› parlò della ripugnanza;

deſPercerrore- di' ricevere' le Cambialì't,o Polize di. Banco-,che ſi'
portavano nella` Fiera' da"Cſiompratori~ delle lane , e degli' agneló

li', e castrati; onde ſembra~ ind‘ubitaro, clie- pri'ma: di' quel temÎ-ñ

po ſi'ſoffe eſeguito il’ piano del‘ Preſidenm' Famaro perla. elezioz

ne del Percetrore: anzi pei biſogni del R'egio Erario l’Ufficio-fiera:.

dal Tribunale- della Camera-venduto a-Gíanluigqu/Zìanoz Questi per’

accreſcere‘ iñ l'ucrií della‘ cariìca*,traſcurava'la- eſazione‘ della: Fidar

per.- eſigere da"Loc.m'- la penapdel' tre- per' cento , per' le ſomme‘
paſſare- nella rubrica derrçſiduz'; e ſiccome ilì- ritardo- era‘ di ſomi

n‘e- pregiudizio del² Fiſco,e di danno' ai' pastori :,'così~ dovette lo*
ſiflefl'o Tribunale eſſere lungamente occupato a' trova-re nuovi

. eſpedienti' per rendere più- ſollecita' , e' ſicura la‘ eſazione di'.

quelle Reali. rendite .. L" Avvocato- F del Real Patämpnio)

. `ri ‘
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ſcriſſe una particolare 'memoria , pubblicata :da Nicola Agata;

ſenza data ditempo; in quella -eſpoſe tutti gli abuſi introdotti

dail’avidità del nuovo Ufficiale proprietario ., e propoſe l’eſpe.

diente di doverſi reſtituire al Pq/ízano il prezzo pagato perla

compra dell’ufficio, con eleggerfi un ſemplice 'Ca‘ſiìere, .fimile a

quello de’ Banchi di Napoli, per ricevere il denaro "Volontaria

mente pagato da’ Locati debitori ., con dovere perciò a’flìfiere ,in

Foggia per tutto il tempo della Fiera., e ricevere il -prezzozde'l

le lane, e degli animali, e poi ~paſſare .in Apruzzo Îp :r :a'flì‘ſie

re :all’altra Fiera celebrata in 'Cryieſ -di Sangro mel .meſe `di .Lu

glio, per *eſigere ,il complimento della Fida. L" eſito ‘di :queſto

-nnoVo Piano è .rimaiio ignoto `in Dogana; 'ma ?i riffidui furono

ſempreppiù moltiplicati .; ancorchè il Tribunale ñdellaCamera' uſaſſe

una particolare premura; perchè il Doganìere., ed ſi Credenzieri .non

traſcuraikro d’ invigilare alla condotta di quello Uffic‘ia’le,c pro

curalſero di facilitare la eſazione della Fida coi .mezzi ‘più equi.

Nelle tranſazioni da tempo in 'tempo rinnovate col Comune de’ Pa

' fiori., ſi pensò ſempre di mettere freno al grave peſo della pena.

dc'réffidui; anzi nell’ anno 1631., avendo il Doganiere .Bermuda

eſposta allo fieſſo Tribunale della Camera la ripugnanza de"

Mercadantì , concorſi a comprare ;le lane, ed ì calirati , di ſof

frire il *peſo dell’ uno, e mezzo per cento., taſſato -pzl cambio

delle ‘Fedi di credito de’Banchi di Napoli, ſu con proviſione

della data de1 lO. Maggio ordinato , che fi doveſſero *ricevere

le Fedi di :Credito in ſodisſazione del debito de’ Locati ñ, ſenza

‘peſo di Cambio…

fl. '3. Dopo fiabilito l’Ufficio di Percezrore, ſubordinato 'ai

Tribunale della Camera, il Doganiere per 'non pregiudicare la.

ſua autorità , preſe l’ eſpediente di destinare altro Ufficiale, per ~
formare vl' eſatto registro di tutta 'la eſazíone , ‘a fronte del ca

‘rico de’ debitori , fatto da’ Credenzieri ; ſu quello *diſtinto coi

nome dì Libro Maggiore, e fu obbligato vdi unirſi 'al Percezio

re, per prender -conto di tutte le ſomme ñ, che ſ1 pagavano, e

conſegnare a’ debitori 'i neceſſari ricivi, chiamati bollettini -, ſot

toſcritti da entrambi gli incaricati; quelli doveano "contenere la

2 quan
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quantità , e qualità del debito, ed il pagamento fatto-,nella Re

ìa Caſſa, nella ſieſſa maniera prima. praticata dal Doganiere,

e Credenzieri; anzi nella tranſazione rinnovata nell’ anno [636..

:ſu ſiabilito, che le note- de’ rç/ídui non doveſſero aver credito,

‘quando non ſi: foſſero format: dal Libro- M—.zggiore , e che i.

debiti della Fida non doveſſero paſſare in qurſla rubrica. prima.

del giorno 2:. di Luglio. Il: l‘eroettore Po/Îtaaa continuò nell'

eſercizio di quello ufficio fino all’anno 16 3 5.,quandou vi fu ſostiñ

tuitoi Carlo Silva-rio: indi nello ſteſſo anno ,a petizione de’Lacati,

:ſu dal Doganiere Bermuda eletto Marco Aurelio Ferri. per ,Libro

.Maggiore in luogo di Amaro cſ’A/ç/ío, c-he ne avea. fatta. la riz

nuncia. Ma- ſiccome in quei tempi l’inſelice fiato della Paſto

rizia moltiplicava da anno inanno le difficoltà della eſazione

delle Reali rendite, ed accreſceva- la quantità de’ rçſiríui; così~

il Tribunale della Camera. ſi# applícò ſeriamente per riparare a

tutti quei gravi fconcerti. , obbligando il Percettore ad uſare

maggior. diligenza nella eſazione- ,. ſenza che foſſero mai mino

rati i: reſidui. Frattanto eſſendoſi abolito l'ufficio di- Doganiere,

e deſiinato al: governo di quel Rea-l Patrimonio un Supremo

Miniſiro Togato-, ſurono anche* formate le' particolari Iſtruzio

ni di ciaſcuno Ufficiale. La elezione del Libro Maggiore ,.

fu riſerbata al' Supremo arbitrio del SOVRA-NO', e ſecon

do il ſistema- adottato-ñ in quei tempi, fu; dal Tribunale. del

1a- Camera- venduto` a- Víncenza- Sante/e , chi preteſe. di non:

eſſere obbligato. a ricevere‘, ed; oſſervare le ltìruzioni forma;

te colla- data de":r. A‘priſe r649. ;- perchè in quelle fi era.

ſoſpeſà la: eſàzione- deſle- ſolite* ſportule; ma dopo che col de—

creto- de’6. Novembre- dell’o- fieſſo annoñ gli ſu. datoe il: per

meſſo* di: eſigere »grana due' , e- mezzo per' ogni bollettino di

pagamento‘, l’ uno per' cei-ito` per* ogni' d'eduzione- di debito di

Fida., e- di affitti dì;- terre Fiſcali' , ed` altri ducati freccnta an

nui* per ſua mere-edo, le iſtruzioni format:: ebbero. la piem eſe

cuzione“, ed' il² Sizmreſe paſsò' ad' eſercitare; l’ufficio.. .

6.. 4;. Le oppoſizioni* dei Percettore Silva-rio‘, circa l'obbligo:

»dellîeſàzione de? rz/iiſiii, fecero ceſſare. ſ'oſPe-ſe fino all’ anno 1.22:.
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le Iſtruzioni formate dal Tribunale dellarCamera ,pel più eſatto

eſercizio di quello ufficio; ancorchè fi folle con replicare deciſioni..

dell’anno 1649., e 1650. confermato il di lui obbligo , di da

re chîiaro conto della eſazione de’ reſidui . Lo ſcopo principale

di quelle Iſtruzioni riguardava la chiarezza del Conto , che in

ogni anno preſentar fi dovea- alla. Regia Camera nel meſe

Luglio, e le diligenze, che uſar ſ1 doveano- da’Commiſſarj ſpe

diti- per l'eſazione de’re/idui ;. giacchè per gl’ introiti correnti

doveano regolarfi dal libro del carico de' var} debitori Fiſcali,

che in ogni ann-o fbrm’ar ſi dovea` da’ ſoli Credenzieri . Per la.

eſazione dovea il Paramore dipendere dagli ordini del Miniſtro

Governatore- , ancorchè ſoſſe fiato obbligato d' i-nvigila—re alla.

:ſpedizione delle l’a/fire, che doveano negarfi ai Locati debitori;

quando non Vi foſſe la ſicurezza della lana aſſegnata. , o altro

particolare ordine del Preſidente., Non ſ1- parlò della rimeſſa del

denaro nella Teſoreria Generale ,i në del pagamento degli er.

baggì , e degli altri pefi della. Dogana ;ì perchè, ſecondo le an-~

tiche leggi, queſta ſcura- era riſerbata al Doganiere, ed ai Cref

denzieri. Per questo ſteſſo motivo* nelle altre Istruzioni,date al!

Libra Maggiore, non fi pensò di regolare i Var} eſiti ;. ma ſolo fi#

ebbe parti-colare cura d’ impedire ogni abuſo: del denaro Fiſca

le, e di rendere‘ più. ficura- la.- eſazione; perciò‘ quello Ufficia—

le ſu obbligato ad uſare ogni diligenza , perchè non ſi. conte—1

deflero le Paffizte a’Loeati debitori; ed i pagamenti fi faceſſero:

ſenza ritardo, dovendo poi formare la. nota de’rçſia'uì-,vper prenñ

der' eſatto conto della condotta de’Commiſſarj ,. ſpediti per la‘.

dazione.. Fu pur-e incaricato- della particolare distrubazione del

Sale, aſſegnato alle greggi- manifeſtate in- Dogana‘, colla legge

d'íi eſcguirla- dopo adempito- , 0- aflìcurato i-l pagamento della:

Fida; e' *finalmeme fu obbligato d‘iñ a-ſfistere in Dogana unira-~

ment: colT Percettore, pel maggior‘ comodo de’ Locati debitori-ñ.

Ma: ſebbene fi Foſſe trasferita a, queſto nuovo Ufficiale la cura:

del registro* della: eſazione, prima data ai- ſoli Credenzierií; pure'

non furono questi eſentati dall’ obbligo- di' eſaminare la‘ ſpedi—

zione delle .Pa ate, per' vedere ſe ſi foſſe pagato , o afficu;

~ rato
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rato ‘il debito della Fida . L" obbligo .del Libro Maggiore fi

-è ſempre adempito, col formare il re-gistro di .tutti i debi—

tori , deſcritti nel carico Fiſcale, annotare con distinzione i

pagamenti nel tempo, che ſi ſanno da' debitori; dare a’ medeſi

mi i ſoliti bollettini di ricivi, riconoſcere , e firmare le licenze

;delle estrazioni dei prodotti; :dare le note de'n-yídui , e diſcari

care la particolare diſtribuzione .del ſale , formando ., ſecondo

la richieſta de’Locati, i bollettini della conſegna, per fargli ſot

toſcrivere dall’ Avvocato Fiſcale.

5. 5. I replicati ordini del Vicerè di ARAGONA, e lo ſpi

rito di equità ſpiegato, in varie occaſioni .a faVOre de’Locati,

fecero adottare una nuova polizia nell’eſazione .delle Reali ren

` .dite della Dogana. Si conobbe, ,che ſenza veſſare ‘i debitori, la

ſola diligenza de’ Miniſtri, diretta a mantenere -que’ minori Uf

ficiali nel più eſatto adempimento del proprio dovere , così per

la ſpedizione delle Ptſſdte; che nel dar corſo alla rinnovazione

degli affitti delle terre Fiſcali, era bastante per rendere facile,

e ficura tutta la eſazione: perciò non ſolo ſu defignato il luo

go , in cui il Percettore, red il Libro Maggiore doVeano affistere

tutti i giorni; ma furono quelli obbligati a tenere ſempre ſotto

gli occhi i libri Fiſcali, per registrare i pagamenti,e dare ſol

lecito corſo a tutte le varie licenze ſpedite: anzi ſpeſſo da'Mi—

nil’tri, dellinati al governo di quel Real l’atrimonio,fièproibito

agli fleſlì Ufficiali di traſcurare la fiabilita afllstenza nelle ſo

lite ore del giorno `, e di adempire al proprio dovere nelle loro

private caſe . I compratori dell’ ufficio di Percettore non erano

contenti dell’ annuo iiipendio di ducati novecento; ma furono

ſempre impegnati a. moltiplicare i lucri , colla eſazione del—

la pena del tre per cento, per le ſomme rimaſte in rçſia’uo.

Di questo peſo erano dolenti i Pastori, e gli Agricoltori; per

ciò, dopo eſſerſi lungamente ‘eſaminato l’ affare dal Supremo

Tribunale della Camera, nell’anno 1718. , fi dichiarò , che i

debitori Fiſcali non poteſlèro paſſare nella rubrica de’rejía'ui do

po del maturo della Fida, o dell’ affitto delle terre , ſe prima

non foſſe ſcorſo l’ anno comune, che finiſce nel giorno de’ 31.

di
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:ſi Dicembre ,- colla' ſpiega di non‘ ’poterſi, in qualunque‘ temó~

po, aver per reſidui‘ le partite‘ aſſicurate’ colla~ introduzione delle

lane, o co"bi`glietti de’Negozianti ;‘ e la' eſazione della pena.

del tre per' cento ſi limito per quelle' ſole partite ricuperate da'

Commiſſarj , laſciandoſi' alla' prudenza del‘ Preſidente Gover

natore di‘ regolarne ‘la’ ſpedizione‘.- Per' impedire ogni abuſo

del danaro Fiſcale ſu’ordi’nato , che‘ in ogni meſe doveſſe il
Percettore concordare ilſi bilancio c_ol Libra Maggiore per rimet

` terlo in‘ Camera', e‘ darne' il- duplicato al Miniſtro Governato

re' . La' eſecuzione’ di' queſiiî ordini non' ſolo poſe un' giuſto

freno alla' da‘nnoſá frequente' ſpedizione‘ dei Commiſſarj , che

vellavano* i' Locat; ,- e gli Agricoltori, ſenza ottenere l’utile
del Fiſco ;‘ ma' ravvivò— ne”Ministri', deſ’tſiinati alla‘ cura di quel

Regal' Patri’mënio‘, l”'antica‘ particolare' attenzione, di' prendere

conto della‘ eſazi'one’, e' di' eſaminare’, infine di ciaſcuno-anno, la

qualità' ,ñ e` qUantit-Îr de"rç/ídui’, per‘ conoſcere, ſe vi foſſe ſtata;

malizia‘, o* negligenza’ del" Pet-cenare, nell" obbligare' i' debitori al

pagamento‘- nel‘ì tempo della' ſpedizione delle paſſate,e della rin-

novaz‘ione degli‘ affitti .. Fu poi', p‘er‘ eſecuzione della' Imperiale

reſCritto‘ del-l? anno* 1'730: ,. eſaminata* dal Tribunale‘ della Came

ra‘ la eſazione della pena- delî tre per’ cento pei' reſidui' : 1ì co

nobbe~ dannoſa al' Fiſco_ ,- e graVQſa- a" debitori; perciò dopo.“

eſſerſi intieramente‘ abolita‘ ,- fit n’ell’anno‘ 1736- dichiarato di'

non‘ potere. il Percet’ror’e' ſPed’ire’ i' Cómmiſſarj ,- ſenza l’eſpreſſo‘

ordine~ del Prefident’e' Governatore', e la piena intelligenza delL.

.Avvocato Fiſcale, allarprud‘enza‘- de’qualiì era incaricato di aſſi.

curare' ,ñ coi' modi" più equi, la -eſazione‘ delle‘ Reali rendite; di*

diſtinguere' il' tempo‘, in: cui‘ cenvenga' quel rigore"; e di` conſi
derare, ſe' i? ſoggetti' propoſiiî ſiſiantr idonei? per quella‘ geloſa`

commiſſione’.

6.- 6. L"ulti'm'o" Felice’ finto‘ della Dogana‘, ſiccome' ba‘ moſ

ti‘pli’cat’e le rendite del' Regio Era'rio‘: così hai minorati' gli an‘—

riclii' illeciti' lucri'- del' Peres-nare ; giacché‘ la' eſaz‘io‘ne della' Fida' ,

e degli affitti delle terre Fiſcali,ſììè ſempre fatta' colla ſola di

-lìgenzaa,-uſata; nella‘: ſpedizione delle Pqffizte‘,e nella. rinnovazi-oner

~ de
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degli affitti, ſenza l'indiſcreto rigore dei Commiſſarj . I debitori

hanno .ſempre riconoſciuta dalla clemenza del MONARCA, e

dalla giusta equità de’ ſuoi Ministri, la diſcreta dilazione , go

duta ſenza danno del Fiſco, o fino al punto della eſitazione

delle lane , o fino al tempo della rinnovazione degl’ affitti; perciò

`tuttiſl ſono animati a migliorare quelle indu‘strie, ed a ſoſtenere

la ſegreta gara della volontaria l’rofeffizzioneffion politÌVO vantag

gio del Regio Erario. I pochi reſidui degl’ ultimi tempi ſono

nati unicamente o dall’abuſo delle clandeſtine ceflìoni degl’er—

baggi fiſcali, ſatte fra i Locate”; ..o .dal trovarſi uno ſteſſo pasto—

re ammeſſo a godere, con diverſi nomi della propria famiglia,

gli erbaggi di varie Locazioni; o dalla negligenza uſata nella.

rinnovazione degl’ affitti delle terre fiſcali. Ma nell’ eſſerſi rin

novata l’ antica rigoroſa proibizione di non concederſi qualun

que menoma dilazione a' debitori fiſcali, ſenza l’ approvazione

del SOVRANO,i Paſlori più *accorti hanno deluſa con facilità

la diligenza dei Ministri ,nella ſpedizione delle paffizte ,ottenen

dole dal favore de’ Subalterni, o col nome del Ceflìonario, ſen

za pagare il .debito del cedente., o col nome di chi è il meno

caricato `di peſo . Sarebbero con facilità corretti questi abuſi ,ſe con

giusto fervore ſi ſostenefle la rigida oſſervanza delle provvide Leggi

della Dogana . Per impedire al Pet-cenare ogni diverſo uſo del

denaro 'fiſcale, ſu il medeſimo obbligato di rimettere, in ogni

ſettimana, le ſomme eſatte nella Teſoreria Generale, o in con

tante , o in polize de’ Banchi di Napoli , con dover nel tem

po ſteſſo’ formare 1’ eſatto bilancio di tutti gl’ introiti, per con

ſrontarlo coi regiſtri del Libro Maggiore; reſtando a carico del

Preſidente Governatore di umiliare a S. M. la distinta notizia,

e rimettere al Tribunale della Camera lo fieſſo ſolenne bilan

cio, dopo eſlerſi riconoſciuto dall’ Avvocato Fiſcale. Con queste

diligenze ſi è ſempre con facilità impedito ogni danno del Fi

‘ſco, ſenza veſlàre i poveri debitori. La‘ cura de’ più Savj Mi

nistri deſìinati al governo della Dogana è Prata ſempre diretta,

a ſoflenere con prudenza l’oſIEWanza di quelle economiche leg—

gi, ed a mettere nella più firetta corriſpondenza la. ſicurezza

de’
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de’ Reali intereſſi, e la. maggiore facilità della vendita de’ pro-_
dotti della. paſiorizia; perciò eſſendoſi conoſciuta di poſitivov

oſ’cacolo di quel Commercio la proibizione di rimettere il cle

naro in Napoli colle lettere di Cambio, s'implorò dal Sovrano

la grazia di farne uſo ; e col Real diſpaccio de’ I7. Maggio

1755. ſu accordata, colla condizione di doverſi quelle concepi

re colla ſola dilazione di otto giorni pel pagamento; ed in ſe

guito ſi è coſìantemente obbligato il Percettore a ricevere indi

ſtintamente da'debitori fiſcali _, o le polize de’ Banchi di Na

poli, o le lettere di Cambio, ſenza poter dimandare il meno

mo ſtipendio; affinchè la eſazione , e le rimeſſe del denaro ſi

eſeguiſiero colla mag-giore facilità, ed i Paſiori, e gli Agricol

tori non foſſero veſlati nel ſodisſare i proprj debiti.
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Instruzíoní in perſona di voi Vincenzo* Santest', cheſi danno per Ia Reg!“

Camera della. Summaria ,. come Ufficiale della. Regia. Dogana di Foggi-:y

con carico di Lilia-o` maggiore* di- quella,stante la vendita di detto O -

cio a voi fitta per detta Regia. Camera. in‘ virtù di decreta* delli Q7.

Novembre 1648.‘ pene:. Magnifícum Bartholomtum Galluccíum Ac‘Îuarium

per [a buona ammíníflrazíone, ed eſercizio: di~ detta Officioe

Primo‘, eſſendo la detta‘ Regia Dogana" di'- Foggia una delle maggiori'

I'ntnade. tiene S.. M, in. queſto Regno ,- e conto dello' che pei-vene al

la Regia Corte per. fida di* pecore ,. animali groſſi ,› affitti di terre falde ,.

uſo di… erba ,. e proventi. Civili, e Criminali ſi fanno in' detta' Regia D0—

gana .r conviene 7 che` detta Officio- diì- libro- maggiore\ ſi eſerciti? con ogni

puntualità, e diligenza conforme ſi ricerca un tal ſervizio: che perciò vi

dicemo , ed ordinamo,. che dobbiate' primo loco* ſormar un, libro- , quale:

intitolarcte libro di tutti., li reſidui della- Regia Dogana di Foggia per tut—~

to; l’anno proſſimo paſſato 1648…, quale lo doverete formare con ognipum

tualità, e diligenza. delli- libri- dei voſtro predeceſſore qu. Amato` d’ Aleſſio

dell’ anni. precedenti, ed. in. particolare del libro , che detto vostro predeceſſo

re teneva formato di detti. reſidui., nel quale libro da voi formando: dove

rete' continuare, e norarvi: anno- per anno tutti‘: iis nomi' de’ debitori di detta.

Regia Dogana per qualſivoglia cauſa, con diſtinzione, e rubrica particolare

d’ ogni ſorte di reſidui colli nomi. veri di-` ciaſcuno debitore-,- cognome , e'

Patria 7 non.- laſciando~ di* continuare* qualſivoglia. partita- perqualſivoglia cau

ſa ſotto* pena di privazione d’Officio, e di pagarſi di proprio, quando m1-~

]izioſe s? interlaſciaſſe di continuarvi. dove anco in ciaſcheduna di dette par-—

cite dovete notare- tanto: li pagamenti , che ptc' tempore ſi ſono` fatti in

potere tanto` dei` magnifico- Pereettore di detta;- Regia Dogana 7 quanto. de"

ſuoi Commiſsarj: colle diligenze* fatte da detti. Gommiſsarj dove ſaranno pro

dotte‘, e* se- detti L‘ommiſsarj appariſsero debitori per; cauſa; d’. eſazzìone da.:

loro fatta,- 10- dovrete anca*e notare partitamente', e diſtintamente‘, e perchè

cauſa in ſine: di drum libro: di reſiduo ,-, ai quale libro. dif reſiduo-a dovrete'

attendere- con- ogni celerità poſfibile‘, e ſen-matoe fra; il termine di meſi . . .

ed inviarlo* in. Napoli' in queſta Regia Camera in potere del magnifico Ra

zionale a. chi ſia comrneſso` il conto diî detta Regia Dogana ,ñ acciocchè det-

w- Regio Tribunale‘ abbia del tuttov notizia., e' poſii: procedere: ad ogni di-

ligenzw li. parerä neceſsar-ia per l’ eſcizioue di detti refidui‘, avvertendo, che`

eiaſso detto termine, e- peu voi non Farà inviato: in Camera- detto- 1ibro~

ſi' procederà alla* ſoſpenſione dei'x vostrm Officicr- , conforme ſimilmente* per

queſta Regia (lame-ra i’ anni* paſëati fu- ordinato al qu.ñAmato- d’ Aleſsio vor

ſiero predeceſsore', dal quale ſu anco ſormuto detto libro, e. preſentato im

potere' del qu… magnifico R"azionale Laudato» - -

H..
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’ II. Format-etc da oggi avanti ogni anno libro maggiore, nel quale do

vrete notare primo loco tutti li nomi de’ debitori della Regia Dogana per

cauſa d’ affitti di Terre ſalde, uſo d’ erbe , e proventi di diſordini justa la

lista, che dalli magnifici Credenzieri vi ſi eonſegnarà, continuando appreſî

ſo tucti li Debitori per cauſa di fida, dando il debito a ciaſcheduno Loca

to per quelli ſpetta pagare, e viene taſsato per il ſuo numero di pecore

justa la Locazione , che in ciaſcuno anno ſi fa da. detta Regia Dogana, e

nota , che vi ſi conſegnerà , e così ancora qualſivoglia altro debitore, che

per cauſa di fida d’ammali groſſi, pecore rimaste , affitti di pecore rima

íie, e bestiame groſso, statoniche, affitti di Mastrodattie, proventi Civili,

e Criminali, e qualſivoglia altro nome di debitore per qualſivoglia altra

cauſa, dal quale libro maggiore ne dovrete juxta ſolitum cavare li bollet—

tini del debito di ciaſcuno, con li quali bollettini hanno poi da fare il pa

gamento detti Debitori in potere del magnifico Percettore , il quale averà

peſo di farne introito in diſcarico di loro debito.

Ill. Formarete un’altro libro intitolato giornale , nel quale in dies

andarete nocando tutto quelio, che li ſudetti debitori vanno pagando in po

tere del detto magnifico Percettore, nocandovi distintamente il nome di chi

paga, e la cauſa, si per tener conto di tutto il denaro pervene in potere

del detto magnifico Percettore , ed acciò con maggior facilità ne poſſiate

cavar bilancio ogni volta, che da questa Regia Camera vi ſarà. ordinato;

com’ anco per doverſi riportare, e nOtare per detti pagamenti nel ſudetto

vostro libro maggiore in diſcarico di -tutt’i debitori, ordinandovi eſpreſsa

mente, che dopoi , che avrete cavati li bollettini del debito di ciaſcuno ſot-"

to li quali bollettini il magnifico Percettore nota il danaro , che da lui ſi

cligge, che detti bollettini debbiano ritornare in vostro potere, indorſo de’

quali debbiate notare con firma di vostra mano la notata nell’introìto gior

nale di detti pagamenti, ſenza la quale norata ordinamo ſiano invalide det

te ricevute , nè che la detta Regia Dogana , e magnifici Credenzieri , e

Segretario di eſsa poſſa ſpedire paſsata di pecore, bestiame groſso, elana,

ſe indorſo di detti bollettini non vi ſarà la detta notata di detti Introiti.

IV. ln tempo ſi ſaranno le paſsate ſolite ſameſi nella fine di Mag

gio , overo prima, quando però il Locate have ſaldato la fida, tanto di pe

core, beſtiame groſso , e lane, debbiate far ogni diligenza prima, che det

te paſsate ſi ñrmino dal magnifico Doganiere , o Governatore di detta Do

gana, e magnifico Percettore , e nOtarſi indorſo di dette paſſate di detti

-Locati, ad istanza de’ quali ſifaranno, dette paſſate ſoſſero debitori per cau—

ſa della fida corrente, overo reſiduo, con distinguere la quantità del debi~

to, e la cauſa, cd il magnifico Percettore primÎ. di ſare detta dlgenza

non Foſſi dar’cſpedizione alcuna alli Locati , acciò non ſi ſraudi il Regio

Fiſco, e la Regia Dogana, e così facci invioiabilmente oſservare.

(è c c a V.
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V. Che quando ſarà fatta la caſsa, seu eſazione del meſe di Giugno,

ed il Regio Percettore ſe ne viene in Napoli , ſiate obbligato ſimilmente

venire in Napoli, gionto con il detto Percettore, e Regia Caſsa ,. e por

tare il detto libro di reſiduo, e libro corrente, giornale, e ogni altra ſcrit

tura neceſſaria, che per voi ſ1 ſarà, acciò ſ1 poſſa, e debbia ſare la con

cordia come la Camera ordincrà di tutti li pagamemi fatti , tanto per il

reſiduo, quanto per il corrente in pocere di detto Regio Percettore, e la

:Regia Corte ſia certificata del tutto , e dopoi ſ1 poſſano cavare le reste

delli reſidui vecchi , e novi per poterneſi mandare li Commiſi’arj per l’eſa

zione preſcritta conſorme ſi deve , e in caſo , che proponerà legitimo

impedimento di non potere venire in alcuni anni , la Camera provederà

ſotto pena di ducati cento .

VI. Regiſìrarete, e notarete tutti li pagamenti ſi ſaranno dal Regio

Percettore: tanto d’ ordine di S, E., quanto di queſta Regia Camera , e

mandati della Regia Dogana per qualſivoglia ſomma ſia ſtato, ed in che

tempo, acciò la Regia Corte fia certificata di detti pagamenti.

VII. Tenerete nora di tutti li Commiſſarj, che ſi mandarannoperdet,

to Regio Percettore, e l-i conſegnerete le liste , che per voi ſi faranno, e

ſortoſcritte da voi , da quelli ve ne ſarete ſare ricevuta, e laſciar-ne co

pia della quantità del reſiduo, che ſe li carica per eſigere , ed al ritorno

poi ve la ſarete reſtituire, con ſai-vi dar conto dell’eſazzìone, che averan~

no fatto , ed in particolare dovranno portar fede dell’ Univerſità con le

diligenze contro ciaſcuno debitore, e ſubito le notarete in diſcarico di clti

ſarà eſatta , e darne debito al detto Commiſſario, é} brevi manu al detto

Signor Pere-ettore da chi ſono fiati ſpediti detti Commifl‘arj, ancorchè non

vaveſſìvo l’introiti fatti dal detto Regio Percettore di detti Commiſſarj,at~

teſo è peſo di detto Regio Percettore di farſi pagare da detti Commiſſari.,

e del tutto al ritorno ſaranno detti Commiſsarj cerziorarne queſia Regia.

Camera, ed. in particolari l’Illuſtrifflmo Sig. Luogocenente, Preſidente Com~

miffario, che ſarà in quell’anno dalla Regia Dogana, e Sig. Avvocato Fi

ſcale, qual mutamento lo ſarete nella. margine di ciaſcuno debitore p'er ſua.

cautela &c- .

Vil]. Nella vostra venuta farete con la RegiaCafl'a- seu danaro eſatto

come vi fia ordinato di ſopra, FOl‘tal'etE bilancio dello che importa l'intra

ta di quell’anno del Real Patrimonio; cioè Terre falde, uſo di erba ., fi

da di pecore, beſtiame groſso , proventi Civili, e Criminali ., ed ogn’ al~

tro Introito difiintamente, e cosi- ancora all’ incontro li pagamenti fatti in

quell’ anno .

1X. Che di continuo, e particolarmente nel tempo ſi faranno li pa

menti delli Locati nelli meſi d’ Aprile , Maggio, e Giugno abbiate d’aſil

fifl'e con la voſtra ſcritta-ra nel Tribunale della Regia Dogana, accioùfia

pi
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più comodo al Locato , che averà da pagare, eſtate pronto alli pagamend

ti ſi faranno in Caſſa.

X. Circa la diſpenſazione delle tomola I5. mila di ſale stabilite per

queſta Regia Camera ,- dandoſt ogni anno a ſuoi Locati per fida di pecore

tantum, ed a Locati, ch’ entrano al peſo diviſato, e che portano [il peſo

delle Q4. Locazioni, e non ad altri, ne debbiate dare seu tenere nota di

íìinta, e registrare il nome del Locato, per quel numero di pecore Reali

che lui tiene , che quantità ſe li dà, ed in che ſundaco; e darete li bol

lettini alli veri Padroni di pecore, e loro Garzoni , e non ad altre perſo

ne; acciò non ſi commette fraude tra di loro, come più delle volte è ſile

ceſſo , firmandovi li bollettini con notarvi la. giornata , ed anno in detto

,bollettino , avertendo di non fare detto bollettino di conſegna di ſale , ſe

prima non averanno la paſſata ſolita dell' uſcì-ta. della Regia Dogana, epa

gato locchè devono alla Regia Corte, e quelli che non culeranno in Puglia.

con le loro pecore non se l’ avaria da dare detto Sale, e perchè aciaſcu—

`no di detti Locati ſe l’ha da conſegnare il Sale giuſtamente lì ſpetta per

il numero delle pecore Reali, che profeſsa , e cala in Puglia ; ed acciö

queſta Regia Camera ne abbia del tutto chiarezza per cautela del Regio_

Fiſco, viordinamo eſpreſsamente, che in detto libro maggiore, che da voi

ogni anno s’averà da formare, e preſentare poi nella Regia Camera in cia

ſcuna partita, che in eſſo norarete nel debito di detti Locati, debbiate no

tarvi anto il numero di pecore Reali, e la quantità del Sale d’iſPenſÎato

in detto anno ,,e in che ſundaco per voi (è l'è ſpedito il bollettino, acció,

che dal magnifico Razionale, che liquida il conto della Regia Dogana di

Foggia, quanto d’ Arrendamenti de’Sali ſe poſli ricouoſcere , e liquidare

ſe a detti Locati ſe li conſegnaſse il Sale , che li figata, eſe hapagntola

Regia fida . . `

XL Avertirete, che uſcendono li bollettini di pagamenti, oaltre ſcrit

ture partinentino— al vostro officio, che apportaſse danno al Real Patrimo—

nio o diflurbo di vostro officio, overo ſuſse contro l’ordiniv dati ne debbia—

te dare aviſoz in questa Regia Camera, acciò ſi poſ‘sa‘ prevedere, e ordi

nare locchè ſara eſpediente per ſervizio dellRegio Fiſco .

~X11. Gionti , che ſaranno in eſs—.1- Regia Dogana li C‘avallarimCom—

miſſarj Deputati nell’ allistamento di numerazione di pecore', o bestiame groſſ

ſo, finito il termine di loro commeſlioni, de’ quali ne dovrete-tenere notamen~

-to , e reg-ſiro, vi farete dare ſubito la nOta degli anima-li , che per loro

fi ſaranno contati., con farli firmare detta nota di loro mani, e ſiib‘ito no—

tarla allo libro maggiore con intervento delli Regj' Credenzieri di" quella;

ac‘ciò-per voi ſi cavino li prezzi, e darne nota al detto Regio Percettor‘e,

perché quelli mandi ad eſiggere, ed. in particolare l’Alliſ-ìamento del Sac

cione per eſſere' detti Locati gente di ſore Regno, che non mandandovi

ſubito, ſi pericoia detta eſluioue . Kill.
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Xlll'. Per il che tocca alli deritti ſpettantìno al vostro officio per ea

vare bollettini a‘Locati , e qualſivoglia altro debitore di quello import-ari

il loro debito, ſi ſano .ordinate alcune diligente , che però appreſſo vi fi

ſtabilità la quantità certa di quello dovrete eſigere per ciaſcuno bollettino,

e fratanto non .eſigerete cor-’alcuna , pendente detta proviſione ſacienda, e

dichiarazione della Camera , attendendo conforme ſi deve al ſervizio di

S. M., 'e al buon Governo.

XIV. ln conformità di quello, che per questa Regia Camera fia 01-.

dinato in tutte le altre iſtruzioni, tanto dell’officio di Regio Doganiere,

Credenzieri , e Percettore di queſta Regia Dogana ſi ordina eſpreſſa.

mente anco a voi, che in conto , e modo neſſuno -debbiate attendere ad

induſtria, cioè Maſserie di Campi, nè di ‘pecore , grani, lane, formaggi,

ed ogni altro animale, n'è ſotto colore, ‘e `nome d’altra perſona , nè deb.

biate tenere parte con altri, che ſanno dette induſtrie , ſotto pena di per_

.dere dette Induſtrie d’ applicarſi .al Regio Fiſco, de'quali ſi darà la quad-:z

parte al revelante prontamente, e detta privazione dell’officio ſudetto.

XV. Avendo questa Regia Camera confidato .alla vostra perſona dec.

to Officio .di libro maggiore di ,questa Regia Dogana ſpera , che per voi

s’eſercirerà con ogni diligenza, e zelo, che ſi conviene per ſervizio di

S. M., ed al buon Governo di .detta Regia Dogana , che perciò ultima

mente vi ſi ordina , che debbiate in omnibus eſeguire , ed oſſervare tutto

quello , che vi ſarà ordinato appreſſo per ſervizio del Regio Fiſco, con

forme a queſta Regia Camera ii parerà eſPediente, e necelſario, ſotto pe

na di privazione di vostro officio , ed altre riſervate a S. E. , e queſta

Regia Camera, avertendo ancorche ſuccedendo qualche danno, o intereſſe

al Real Patrimonio di queſta Regia Dogana per vostra co p1 .per cauſa

della ſcrittura, e conto, che da voi ſ1 tenera tanto nel libro di reſiduo ,

libro maggiore corrente, bollettini, che per voi ſi cacceranno del debito

de’Locati , ed altri debitori; e bollettini per cauſa di Sali ſarete tenuto a

Pagario alla Regia Corte di proprio , e così eſeguirete St:. Datnm Nea

poli ex Regia Camera Summaria.- die ’21. menſis Aprilisſtó49. -- D. Diego

de Uzeda M. C. L. ,. joannes Baptista Conſalonus -- Vidi: Fiſcus -- Pro

ſper Quaranta pro magnifico Aſtor. Con. ~~ Antonin: Bolinus .. Matthias

Galzeranus .

Dopo le quali Istruzíoní a *voi inviate _finto [ì 21. Aprile [649. per

gucsta Regia Camera è fiato _ſin-Jim ordine a voi diretto del

tenor ſeguente v3.

MAgnifieo 'Vincenzo Santeſe Libro maggiore della Regia Dog-ma di

Foggia nella cauſa vertente in queſta Regia Camera ad iſtanza del

Re
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legio Fiſco circa. le Iſhuzioni che avete da oſſervare: per la bona ammî-z

nistrazione, ed‘ eſercizio di detto- Officio per l’oppoſizione da voi oppoſte“

è fiato lato decreto del tenor ſeguente V3. .- Die* 16.. meriſis Nouembrír

1649, -- In cauſiz Regíí F{ſci circa. Inflruc‘ìíones: formata: per’Regìàm Ca

menu” _fill- die‘ 21. Apri/ir 1649. ,- 6* conſegnando: Magnifico Vincentío

Sante/è Libro Majon‘ Regia: Dolina-,e- Menapecudum* Apulize- pro bon-1.4.1

ministratíone, G exercítío dic‘Zí Officíi, pretendènte didîo Víncentío non de—

bcre recipí' tanquam contra `fiirmam rjus oblatíòníſir virtute Cujus- fiu't eídem

venditum: offlcíum predic‘ìum 6‘ ſignanter' per‘ exac‘ìione‘dſríc‘ì‘uum pro bul
li’ttíni: juxra decima!” tertíum Capitulum' dic‘hrum- Instrut‘ſſìíonum ,. G alias

pro”: in* ejus 7 comparítíone- preſentata _flzb' die' undecima. merzflr Maii'164g:

in ac‘ìi.: f; 122, continerur Gr…

Viſt: adiís, ac diligentiír fläíſſ ordine Regia* Ciunere per’ Dominum‘

Mílítcm U. ſ.. D. ſcanner” Baptistam: Confalonum PrreſidcntcmÎRc-giz Ca—

mrr-e ,.- 6‘ Cauſe Commfſſtrium fiic‘ſ‘aque de ris Relatione‘ in' dic‘ia Regia‘

Camere partibur- plènius auditís, fiu‘t per‘ Camcram ipſitm provi/iu”, ö‘ de

CÎL’ÉIHÎZT prout pre/int!" decreto decernítur ,~ G‘ providetur, quod- Iíceat diffo

magnifico Vínccnrio- Sante/E Lr'óro: Mio/'ori’ dic‘t‘ze Regia' Dalì-mie‘ Meme-pe

cwſum: Apulí.: erigere' pro guoſíbet bit/lettino facicndo Locatís, 5“ Cuicun

gue a/ío debitori' grano;` dum‘ cum- dimidio, ó‘ pro- qualíbet deduc‘ìíoxze af

_fic‘ìus pofl Locationem, que fit ad benefit-iam Locatorum ac pro- notamen

to ;. G‘ quílvurcunçue alii': occorrentióus pro- .dit‘i’a deJuc‘Zí’one ducatum …zum
pra centenario, è provflíonem ſive filaríum Officii pr:e*~.1'ic‘tiv ad' Ratíonem

ducato”: trecentìum tantum pro- qualité” anno,- hocñſiium &c; .. Confuſo:

”us ñ- Vidi“; Fi cus - Projiier Quaranta prov magnifico Ãc‘l‘or. C071.- -- An

toníns Bolt-'nur -~ Birrth’olomieus Gallucci" Ac‘Zuarius ~- Per` tanto: colla pre-

' ſente* Vil ſi fà; noto detto- preinſîerto` decreto- ,` e vi' dicemo, e ordinamo ,

che quello` debbiate ad unqzmn eſeguire',v ed oſſervare can mandare* ſubito

perſona- legitima in'. queſia Regia Camera; penes adi., che‘ poſſi pigliai‘e le

Instruzioni- preſcritte in‘ voſiro* nome,` dandoli tutta* la petestà, che’~ ſi ri

cerca per‘ atto- pubblico, per potere ricevere‘ l’ lstruzionis predette , aceiò

ſi poſlil eſercitare detto` Officio- buono,- e‘ fedelmente, come ſiete obbligato,

altrimente* per queſta Regia* Camera ſi prOVederà, che‘ ſi- amminiſiri per

altri l’ Offioio* predetto., e cosſ eſeguirete non facendo il contrario, ſotto'

pena d’ onze a5. Bre. Datum‘- Neapoli die* 22- menſis Decembris 164g. U.

Diegm de‘ Uzeda Mr C- L.. -- Jo-anness Baptista Conſalonus -- Proſper Qua-

tanta -- Bartholomre'us Galluccius Ac’i.- . Î

_ A’l magnifico Vincenzo* d‘anteſe Libro* maggiore‘ della'` Regia* Dogana

di Foggia, ſi ordina l’ oſſervanza del preìnſerto decreto* interpello-,ñ e che

mandi mñ Camera perſona legitima con la proteſta 7 che ſiricerca per‘ atto›

pubblico` a ricevere' L’ iſtruzioni per' l’ eſercizio* di detto officio', altrimente ſn

- pro
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prevederà, che detto officio ſi amministri per altro . Datum Nhapoii ex

eadem Regia Camera Summari'ze die 30. menſis Dicembris 1649.» D. Die

go de Uzeda M.G.L. -- Vidit Fiſcua -- Joanne: Baptiſta Confalonus -

Proſper Quaranta . - '

Concordat cum ſito' originali flc’h collatíone ſalva ſemper &c- Fog.

gi: die 8. Septemóris 1667. -- Calvançſe Segretaria:.

Eſístono nel Terzo Tomo fo!. 30. a 36.

 

‘ Istruzianí, che ſi ſono cozz/ègnate al magnifica Percettorc della Regia

.Dogana di Foggia.

 

 

 

 

N primis vi fi ordina, che nelli conti di vostra amminiſirazione che per

voi ſi dovranno preſentare in questa Regia Camera , debbiano eſſere l'

introiti con ogni chiarezza., e diſtinzione circa il debito di ciaſcuno Loca

to, rubrica per rubrica, così di Terre falde , come d’Ei-ba, fida di pecore

delle Locazioni ordinarie, ed estraordinarie , dico, ö* extra Locationcm,

controvenzioni , ſcommiſſioni, diſordini, proventi civili, e criminali, affitti

di Statoniche , pecore rimaste, e bettiame groſſo, ed ogni altro Introito di

detta Regia Dogana; tirando il debito di dare , e avere in ogni partita

del modo ſeguente V3. *

Locazione della Procina.

Lauro Sarro de Fratturo deve per pecore 9000. incluſovi l'utilità del

Padrone , e dedotto l’erbagglo aereo non poſſeduto- 804. o. 4

A 15. Maggio 1651. in caſcia 500

A lo. Decembre detto per mano di Tizio Com

meffario 200

700;

Ed acciò_, che poſſiate con ogni facilità eſeguire quanto di ſopra, ab

biamo dato ordine agli magnifici Credenzieri della Regia Dogana, che da,

oggi avanti immediatamente un meſe dopo fatta la Locazione, debbiano con

íi nare in voſtro potere una lista particmare firmata da loro mani di tutti

lì carichi della Regia Dogana , così di fida delle Q 3. Locazioni ordina

' ,rie , come di Terra d’ Otranto, fida estra Locazione; uſo d’erba, affitti di

Statoniche, di pecore rimaste, e bestiame groſſo, Proventi di ſcommil‘sxoni,

controvenzioni , diſordini civili, e criminali, ed ogni altro Inti-cito di det

ta Regia Dogana , e queſta Locazione per Locazione , partita per partita,

con li nomi di ciaſcneduno debitore , e Patria , e numero delle pecore ,

_ e del
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o della quantità, che ciaſcuno deve pagare effettivi-mente in danari , con

l’aggregazione dell‘utilità del ‘pane, e deduzione degli .et-baggi aerei im

poſsedibili, cac cito della Guai-diola, erbaggi non poſſeduti , ededotti ex of

ficío, come anco per inſormazione; acciò , che avendoſì questa particola

rità poſsiate dare chiaro, e distinto conto, e ſi poſsi ſapere, che ſorte di

Locati restano in reſiduo , e in conformità di detta lista diCarichi forma

rete , epreſenterete il conto giontamente con detta originale lista, per po

terſi con quella ſare la concordanza degli Introiti per la ſua liquidazione,

una -col giornale di ricevuta, che ſarete a beneficio de’Locati con la distin—

zione, e cauſa del pagamento, acciò che ritrovandoſi, errore , e differenza

ſi poffa’ſcorgere da parte di chi dipende il pagamento , e non conſegnan

dolì per detti magnifici Credenzieri la detta lista- de carichi con la pre

stezea , che cothene , farete 'iſtanza al magnifico Governatore di detta Re~

g’… Dogana, che pro tempore ſarà, perché appretti detti Credenzieriafar—

10, e poi ne farete ſubito relazione in queſta Regia Camera per pigliarſì

gli eſpedienti neceſſar) in eſecuzione di quanto sta ordinato.

2.1tem nel conto dell’ anno ſeguente computarete particolarmente del reſiduo,

che reſterà dell’anno precedente, nome per nome , rubrica per rubrica,edell'

eſazione', che ſarete in detto anno diſtinguerete prima il reſiduo dell’an

no precedente, e (poi il debito della fida dell’anno corrente; acciò non'fi

tralaſcino li reſidui, e s’inveechino per lungo tempo conforme ſ1 e fatto

per il pastato , e ſi Foſsi con faciltà vedere quello che il Locate ha pa

to in detto anno, e quanto resta a dare in questo modo cioè,

-Reſiduo dell’ anno 1650. *

Lauro Sarro di Fratturo 104. 2. IO

A 8. Maggio 1650. in Caſsa 48. g. !o

3. E acciò, che abbi la chiarezza, che ſi deve -dell’eſazione de reſi

dui de’ voſtri Predeceiſori , che ſi andai-anno eſigendo da tempo in tempo.

Vi ordinamo , che da oggi avanti nel fine dell'Introito del conto corrente

debbiate ſare una rubrica a parte dell’ eſazione degli reſidui de’ voſtri Pre,

deceffori ſino ad oggi del modo ſeguente V3. ’

Introiti dell'eſazione del Teſoriere per tutto l’ anno 16_50.

Da franceſco de Domenico di Caramanico. reſiduo dell’ an

 

 

 

 

no 1645. 18. 3. 7

Da Ottavio di Donato. .di Pieſcocoſtanzo reſiduo dell’an

no 1646. 23. 4.' 8

E così eſeguirete tutta l’altra eſazione de’ reſidui , che averete fatto

in detto anno.

_ 4. E per quello, che tocca all’eſazione, così della fida corrente, co

me delli reſidui in detta Dogana, oſſervarete gli ordini che vi darà il Mi

nistro, cbe governa in detto Tribunale circa l’eſazione del debito,ed eſpe

T. lII.` , ' D d d `dt
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dizione delle paſsate delle Maſſerie , tanto di pecore , come di caſi-rari,

agnelli, lana, ſormaëzgio. pelle, ed‘ altri frutti‘, quali paſſate non ſi da

veranno ſare, se prima non. averanno pagato la Regia ſida` o aſsicurato il

pagamento di quello con la lana inſondacata, ſe pure altrimente non paó,

l‘erà al Ministro, che governa la dettañ Regia Dogana .

5. Perchè fi deve con ogni attenzione, e diligenza attendere all'eſa

zione delli reſidui. che ſuole cominciarſi dalli 22. di Luglio, ch’èilgiorno

di S. Maria. Maddalena, perciò fiat-etc avertito, che i Commiſſari imma.

diatamente ſi hanno da ſperi-re per non perdere tempo. quelli‘ ſiano uomini

da bene ~› diligentìfl e di confidenza, conſignandoli lalista dell’eſazione del

ll' reſidui, che averanno da fare , obligandoli al ritorno , che ſaranno di

preſentare in potere deli’Officiale del Libro* maggiore della Regia Dogana

il_ conto diſtinto della loro eſazione da chi . e `per qual cauſa , e ſotto le

giornate hanno eſatto; acciocdië immediatamente _fi poſſano diſcaricare li

Locatt delli pagamenti fatti , e til-arneſi debitori li Commiſſari, dalli quali

V1_ f‘fiſFte conſignare ſubito il denaro. avertendo , che* reſi-aa'o effi Com

”uff-ar), o li vostri Luogotenenti debitori di qualche ſumma, ſarete tenuto

a pagarlo de proprio stante che a voi ſpetta l’ eſ’azione. , ,

` E perchè li Debitori ſono in numero, hiſognando ſollecitare detto eſa
zione, acciò fi ſaccino da per tutto in un isteſſſſo tempo le diligenze debi

te, dobbiate deſtinare 'i ".ommiſſarî , che fiano bastanti per detto effec

to’, dividendo le Provincie in canti ripartimenti , e affiguando a: ciaſcu

no a Che ſi conferiſcono nelle Terre de’ loro ripartimemi. e procurino di

cſigere dalli debitori li reſidui, che devono , eſequendo li' fiabilì a Cd al‘

tri effetti, e’ nomi di Debitori , che tengono, efitcendoanco eſeguire perle

loro caſe, per indurli al debito pagamento, riconoſcendo il catasto, ſe‘ vie'

per ſapere quella, che poffedono . inſorrnandoſene ancora dal Governo z ed

altri dell’Univerſità, con farſene ſar ſede autenticare per mano de pubblici

Notari, 5WD dalli Governadori , o Cancellieri, e deve non potrà averli

que‘sta ſollenmtä, baſierä la ſede firmata dallì Particolari di eſita.

Che non ritrovandoſi , o non avendoſi notizia nelle loro Patrie di

qualche debitore, ſi ſaccino fiu- ſede urſílpra di quello , che ſe ‘ne‘ ſaperi

per vederſi il mancamento da dove procede, ſe o per ſallimentoflmpotenzz

per eſſerne incogniti’. o non aver pecore» d flat" ſuora Regfloa Per PRU"

ſene poi aver ragione nella nova Locazione' , che fi ſara in Foggia nei

meſe di I‘lovetnb're` e fi polli da uuesta Regia Camera dare quelli ordini,

ehe- ſaranno neceſsarî per indennità della Regia Corte , e acciò' vista per

effa la cauſa 'del reſiduo‘, ſi poſſa pigliare riſoluzione, e come far-‘i conve

`niente; quali diligenze ſ1 potranno.. e dovranno continuare, anche dopo ca

' late le pecore in* Puglia, perchè‘ ai riſpetto di- quelli Patronali . che ſape

ranno eſserne calate con loro pecore, proeuteranao d’eſigerli 'con tutti lì

- ó ~ mez

‘\
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mezzi convenienti', acciò non venghino diſturbati mentre ſtanno nella Pui

glia, avendo obbedito alli Reg} Banni; però riſpetto a quelli, che averan—

no contravenuto, e non caleranno eſſendo ſoliti , e dovendo calare , e fi

ſtaranno con ie loro pecore iu Apruzzo, in contento delli Banni do'vranno

continuarſi le isteſſe diligente, e per apprettarli con tutti li mezzi poſſi

bili al detto pagamento, e per aver vera, e particolar notizia di eſſt per

farli anco calare in appreſſo, citta_ pregiudizio delle pene incorſe.

_E affinchè il magnifico Percettore poſsa dare pieno conto delle ſudeſt

te diligenze da farſi da ſuoi Commiſſarj, fi ordina che eſſi Commiſſarj deb

biano tar distinto ,` e particolar lnventario di quello ſaranno di per dl da

quello, che uſciranno in commiſſione ſino a ‘quello , che ſaranno di ritorno,

per potere da quelio avere qualche notizia, che non fuſse ſtato poſſibile

di aver per mezzo di ſcritture; quali itinerarj doveranno preſentarli al ma

gnifico' Percettore firmati di loro Mani , e giurati inſieme colle ſudette ſcrit—

ture .,’ e quelle inſieme ſi debbiano preſentare dal magnifico Percettore né!

ſuo Conto in ciaſchedun’ anno a tempo debito. - ~`

vti. E acciò che queſta Regia ’Camera tenghi notizia chiara., e 'difiintd

ñdi quello andarete eſigendo inviarete in tempo della Fiera , che comincia

ad Aprile, e finiſce a Giugno ogni quindeei dì il Bilancio dell’ eſatto , e

pagato , ed il reſtante tempo mandarete -li Bilanci `r‘nenſuali , come i oſſer

vano l’altri Miniſtri, e Percettori Provinciali, ~e ’come ‘ſ1 .è detto in ogni

conto preſentare anco 1’ Itinerarj di ciaſcuno Comrniſi‘ario di quanto per lo

ro ſ1 è ſarto , ed eſeguito nelle commiſlioni, che per voi se li darà , con

diſtinzione, e chiarezza, acciò la Regia Camera poſsa aver notizia pa."

quanto occorre , per poter poi con 'matura deliberazione provvedere come

ſi vè detto di ſopra. - i

Riſerba’ndoſi queſta Regia Camera circa detti altri Capi preter del

detto Itinerario, quali ſ1 debbia ſratanto inviolabilmente ’oſservare, di ri

formare , ed aggiungere, come li parerà eſpediente , viſìi detti conti, che

ſi preſenteranno per voi magnifico Percettore‘, ‘obligandovi per ora ad oſſerva—

re tutto quello, che *dalli capi predetti ſi conoſcerà in pratica porcrſi in

’tntt0,’o’ in parte oſservare, Nè laſciando però di preſentare l’Itinerarj co

me ‘ſi è detto‘in ciaſcuno èontq. ` '

Quali decreti, ed Iſtruzioni fi-d‘ebbiaflo per voi adunqucm oſſervare

,Eliſia la loro contincnza , e tenore ſotto la pena content-ita nella Regia

ammatica, e ordini a Voi, ed‘altri Miniſiti pecuniarj dati per loro buo—

na amminiſtrazione , ed altro ad arbitrio di S. e Regia Camera . Da.

tum Neapoli ex Regia Camera_ Summariae die 15. menſis Martii 165:.

,h , .. ,

Fffistono nel terzo-Tomo fa]. 25. a 26.

Dddí Edi
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D-iſcuſiiſi li medeſimi punti in detta Regia Camera ſotto- li :5. del

corrente meſe di Giugno inteſo il Signor Avvocato Fiſcale del Real

Patrimonio è ſtato ſarto il ſeguente appuntamento , cioè -- Si è appunta

to, che l’ eſazzione della Regia Dogana di Foggia, ſi debbia prima ſare

del corrente , e poi del reſiduo ; e che il reſiduo non s’ intenda reſiduo

paſsato li 8. Maggio per uſo- d’ erba, ao. Luglio per la fida , e 3. No

vembre per l’ eſazione delle Terre ſalda , come ſi praticava nella Regia

Dogana; ma dopo finito il meſe di Dicembre, di ciaſcun’ anno, tanto per

le ſudette cauſe, come per ogni altro pagamento; e che per quelle parti

te, che la Regia Corte ſia cautelata o con le lane , o con vigiietti di.

Mercanti, non s’ intendano per reſiduo, anche paſsatoil detto meſe di Di

cembre, e fino al tempo della ſoddisfazione; e che detti‘viglietti di Mer—

canti, o altre cautele debbano notarſi dal Libro maggiore di detta Regia

Dogana, nello ſteſ>o tempo ſi fanno, o che ſi danno. Che a riſpetto del

tre per cento, debba il Percettore'- eſigerlo ſolamente dalle partite , che

ſi eſiggono da’ Commiſsarí in partióus, ſecondo il Capitolo 8. delle lstru—

zioni del ſudetto Officio, ſalve le ragioni al Regio. Fiſco, riſpetto al paſ

ſato; E che per quanto tocca ad obligare il Percettore ad eſser tenuto de'

reſidui, ſ1 debbia oſservare il decreto di queſìo Tribunale de’ 12. Ottobre

.1716.v col quale fu appuntato , cioè .. V511': provi/ìoníóus expedi'ris per Re

gia”: Cameram flb die ficunda merz/ir Mail' ,17t4. da rçſiduis haben-*27‘111*~

‘ratio in computo figurati, c9’ conjignentur declaratoria" per totum annum

1715. , vrrum pro strvírío chíì Fi/Z‘i fianr dſl/'gender orJr'rrar-e; E che

detto Percettore per l’eſa’zione de‘ reſidui debbia ricevere gli ordini del Si

gnor Governatore della Regia Dogana. E per ultimo , che detto Percetñ

tore prima di mandare il ſolito Bilancio in Regia Camera , lo debbia ri

ſcontrare col Libro maggiore di detta Regia Dogana, con conzignarne un'

altro al Sig. Preſidente Governatore , ed in tal conformità, ſe nedebbiano

ſpedire gli ordini neceſsarj . ` ` -

Per tanto in eſecuzione del preinſerto appuntamento fatto da queſta

Regia Camera ſi compiacerù dare ordine a chi ſpetta, acciò lo noriiicono

tanto al magnifico Regio Percettore di cotesta Regia Dogana, quanto al

magnifico Libro maggiore della medeſima, a fine stia inteſo di quanto con

detto appuntamento ſia ordinato . Datum Neapoli ex Regia Camera Sum

'mariae die 18. menſis Junii 1718.~- D. Lupert. de Mauleon- Regens M.C.L.

Vidit Fiſcus _. Antonio Petrone -- Petrus Paulus. de Fuſco Adium-ius -- Al

Sig. D. Giuſeppe Aguirre.

Eſiste nel quarto Tomo jbl. 54.

| AVER‘
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Vendo posto nella Sovrana intelligenza del Re la relazione, che V. S.

Illuſtriſſima le ha raſsegnata per la. difficoltà, che incontrano i De

` putati della generalità de’Locati in ſare gli introiti del pagamento della fi

da, e rata, dovuta dagli animali di Dogana , a motivo del Real or.

dine de’ 30. Ottobre dell’ anno ` proſſimo paſsato, con cui se le preven

ne di doverſi far le rimeſse, o in denaro contante , o in polize di Ban

co, lo che non può eſeguirſi , perchè i di loro riſpettivi negozj ſi ſanno

eolie Cambiali , ſpecialmente nel preſente tempo della Fiera. ln Viſta di

tutto ciò mi ha comandato S. M. dire a V. S. Illustriſſima , che quando

le lettere di cambio ſiano formate per pagarſi fra otto giorni , permetta

di farle ricevere per facilitare la eſazione. Dio guardi V. S. Illustriſiima

molti anni come deſidero. Napoli r7. Maggio 1755.- Il Marcheſe di Squil

lace -- Sig. D. Giulio Ceſare d’ Andrea.

Si è tradotto dall’ originale Spagnolo, che ſi conſerva nel ſísto To—

mo fo!. 589. . .

 

Signor mio , e Padrone Oſtervandifi.

N conformità dell’ appuntato in Ruota la matina de’ 3. corrente ſono a.

a partecipare a V. S. che il Tribunale approva le diſpoſizioni da V. S.

date, perchè ſi ricevano dal Percettore di coresta Dogana le ſedi di cre

dito, e le cambiali, che ſi danno dai debitori per li pagamenti fiſcali nel

la maniera come riferiſce nella ſua relazione de’ ao. del caduto Maggio.

Nell’isteſſo tempo prevengo aV. S. cheſicompìaccia cſi riferire con la poſ

ſibile-ſollecitudine lo che ſe li ritrova commeſſo con appuntamento de’o4.

Febbraio, e rinovato a’ ri. del paſſato meſe di Maggio in rapporto all’aſ

ſegnamento damandato dal Percettore per le PI'OVlClCnLC , che convengono

darſi , e divoramente le bicao le mani . Di V. S. Napoli li to. Giugno

1780. -- Divoriſs., ed Ooblìgatiſs. Servid. ll Marcheſe Cavalcanti - Sin.

Preſidente D. Filippo Mazzocchi Regio Governatore in Foggia.

Si confirm nel Tomo nono jbl. 2'58

CAP. XVÎII.
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CAPITOLO XVIII. i

Degli altri minori Privilegj della Pffiorizia.

S. r. Er moltiplicare, e ſostenere il concorſo delle greggi

ne’ Reali paſcoli di Puglia, non furono contenti i

Gloriofi Sovrani ARAGONESI , ed AUSTRÌACI di ſtabilire

i Trarturi, coi diverſi rami, che corriſpondevano alle varie Lo

cazioni, e Ripqſi ; ma vollero dare a’ Pastori la piena libertà di

far paſſare, e trattenere i proprj animali negli altri Territori

aperti, o demaniali, non occupati dalla coltura , nè riſerbati

' al paſcolo de’ buoi , ſemprecchè fi trovaſſero ſituati fra. gl’er.

baggi goduti dalle greggi in qualunque tempo dell’ anno; e gli

altri della Puglia. Conobbero opportunamente, che non era fa

cile impreſa, di diſegnare tanti Particolari Trazzuri, quante era

no le Patrie de’ Pastori, o `le montagne, dove nella ſiate paſ

ſavano le greggi. Questa importante facoltà fi è ſempre ſostenu

ta colle Leggi della Dogana; ed i Miniſiti, defiinati a quel

governo ,hanno eostantemente uſata una particolare diligenza per

impedire le veſſazioni de’ Paſtori. Ma per rimuovere ogni qua

lunque oſìacolo alla fiabilita trasmigrazione,ſu fin da’ primi fe

iici tempi della Dogana , incul‘cato alle Comunità, e Baroni

del Regno di mantenere‘con diligenza i Ponti, ſituati ne’ varj ì

Fiumi, che interſecano il cammino fra le Montagne, e la'Pu'

glia , con cfferfi nel tempo steflo eſentati i pastori, e le greggi

dal pagamento de’ varj dazj introdotti, e fiabili‘ti ; cdsì Per ſ0.

stenere la ſicurezza de’ pubblici cammini, che pel rinſranco delle

.ſpeſe neceſſarie al mantenimento,ed alla coſiruZione de’Panti , e

delle Stufe poste ne’Fiumi medefimi . La oſſervanza di queſio pri—

vilegio era ſpeſſo alterata, o abolita dall’avidità degli eſattori;

perciò non ſolo fu con Bandi Generali vietata ogni‘ eſazione;

ma fi obbligarono gli Ufficiali ,deſtinati a difendere,e facilitare

il paſſaggio delle greggi, di doverle con tutta la ,maggiore at

ten
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tenzione impedire; perchè la trasmigrazione foſſe piiſii libera , e.

facile. Nelle grazie dimandate al Glorioſo IMPERATORE

CARLO V. ſi legge la premura fatta, e gli ordini dati , così

perchè ſi foſſero rifatti , e mantenuti i Ponti ne’-Fiumi , come

anche perchè ſi punitſero col maggior rigore quegli eſattori,

che in diſpreggio de’ Bandi della Dogana aVeano coſtretti i L0

cati al pagamento de’Pzſſ. Ne’ Bandi del. Doganiere di Sangro,

e nelle Leggi del CARDlNALE Dl GRANVELA, ſiccome ſu incul

cata, e preſcritta la eſatta oſſervanza di quella neceſſaria eſenó'

zione; così restò ſiabilito, che i Baroni , e le Comunità do

veſſero contribuire col Fiſco alla costruzione , ed al manteni—

mento d:' Ponti. ‘

'5. 2. Fra le osteriori confuſioni della economia della Do

gana, furono i Paſiori più poveri eſpoſti alle avanie degli eſat—

tori de'Piſſi , ancorchè nelle convenzioni fatte col Fiſco, e

nelle Ifiruzìoní date a’Caoalſari fi foſſe chiaramente ordinata la

più eſatta oſſervanza di quelle-immunità . La negligenza degli

Ufficiali,deſ`tinati a protegere la libera traſmigrazione degli ani

mali, e le rilaſciate opinioni degli Scrittori , che ſaceano cre

dere aboliti quei privilegi dai ſoli contrari atti poſſeflivi , eſ;r-'

citati clandestinamente con qualche debole particolare , molti

plicarono le più ſcandaloſe veffazioni, che con difficoltà era,

no frenate da’ bandi annualmente rinnovati , e dall’ autorità de’

Magistratí, ſpeſſo confuſa , e dilatata fra le ſolennità de’giudizj.
A queſti 'mali ſi volle mettere freno colla Prammatica del Vi— ſi

cei-è di ARAGONA, pubblicata nell’anno 1668.: in quella furono

eſpreſſamente abolite le contrarie interpetrazionî date alla gene

rale eſenzione, e gli ordini ottenuti dai potenti poſſeſſori de'

.Puffi ,Per continuare indistintamente l'eſazione degli stabiliti Da

zj, e ſ1 ordinò, che ſi procedeſſe con ogni rigore,contro degli

eſattori per la eſenzione delle fiabilite pene; ma ſebbene,per ſo

ſienere l’oſſervanza di queſta legge. i Supremi Ministri, de—sti—

nati al governo della Dagana,aveſſero,in ogni anno con partico

lare bando. confermata queſta generale immunitä;pure 0 la ma

lizia degli Ufficiali incaricati, o la facilità d'invÒlvere, fra le

dila
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dilazioni del Foro, la steſſa oſſervanza delle leggi,ſpeſſolaſcia

va eſposti i Locati più pOVeri alla rapacità di quegli eſattori.
La glorioſa paterna cura del MONARGA CATTOLICO N.“S.v

pensò di liberare i Pallori da quelle velſazioni, allorchè nel Real

decreto dell’ anno ;74.7., comandò al Governatore della Doga

na di dovere in ogn’ anno rinnovare i Bandi penali , per ſ0

steñere quell’immunità, con destinare a ſpeſe de’ Controventori

i Subalterni a liquidare i Rei delle non giuste eſazioni , per

procedere alla eſecuzione delle stabilite pene; tanto che la diſe

ſa, e’l ſollievo de’ Pastori è ſempre dipeſa dalla più efficace di

ligenza de’Minìstri destinati al Governo di quel Real Patrimo

nio, e dalla fedeltà, ed attenzione de’ minori Ufficiali, e Su:

balterni, incaricati dell' eſecuzione degli ordini.

_6. 3. La facilità, con cui le greggi poste in cammino poſ

ſono danneggiare i ſeminati, e gli\altri luoghi coltivati , non

diſefi dalle ſolite ſiepi, diede motÌVO al Savio IMPERATO

RE FEDERlCO II. di eſentare i Pastori dalla rigoroſa amplia

zione dell’antica legge Aquilia, adottata nell’economia rustica de’

ſecoli barbari; ma dopochè i SOVRANI ARAGONESI volle

ro ravvivare in Dogana il concorſo degli animali di ogni ſpe-g

cie, conobbero’, che quel Privilegio avea biſogno di una più am

pla interpretazione; giacchè le greggi de’Locati doveano ſempre

paſcere ſra i luoghi coltivati, ed aperti: ſu perciò stabilito,che

per qualunque danno commeſſo ne’ ſeminati , Vigne, Giardini,

Oliveti,o Diſeſe de’ particolari, foſſero quelli obbligati alla ſola

emenda , ſenza poterfi ſoggettare a qualunque leggieriffima pena

moderata colle leggi del Regno. Ma ficcomel’iſpezione generale

de'danni era riſerbata a’ Baglioi di ciaſcuno luogo;così nella eſe

cuzione del privilegio ſur-ono promoffi de’dubbj,che turbavano la

uiete de’Pastori; onde fra le doglianze eſposte al Glorioſo

IMPERATORE CARLO V., vi ſu quella, che riguardava la

neceſſaria eſenzione dalla pena de’danni commefiì dagli anima

li, negli altrui poderi coltivati. Quello Augusto Principe trovò

giusta la dimanda, e volle , che i Pastori foſſero ſoggetti alla

ſola emenda; e quando colla maggiore chiarezza ſi dimostraſſe

' di
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di eſſerſi il danno commeſſo con chiara malizia , e dolo , do

veliero ſoggiacere alla iiabilita multa pecuniaria; ma perchè i

Paiiori non foffero veſſati dall’avidità de’BagZivi , e Guardiani.,

ſu , in conferma delle Grazie .del Re FERDINANDO I., eſpreſ

ſamente proibito qualunque ſequeſtro, o `rappreſaglia degli ’fieffi.

animali, e fi ſoſtenne, che il ſolo Doganìere, o i ſuoi minori

Ufficiali foii’ero i privativi Giudici di quelleminime controverſie,

ciie doveano riſolverſi ſenza formalità, col ſolo giudizio de’periti.

Questa poli-zia fu Con maggio-re' chiarezza ſpiegata ne’ Bandi del

Doganiere Sangro ,.e negli altri del Vicerè ,CARDlNALE DI GRAN

VELA; ed affinchè -ñla negligenza de’ minori Ufficiali , ſparfi ne’

varj luoghi del Real Tavoliere, ~o negli altri del Regno , non

alterafie in pregiudizio de’Paſiori J’oiiervanza .di queiio neceſ

'ſario privilegio, volle il Tribunale della Camera farne eſpreſſa.

menzione -nelle Istruzioni date a’ Cavallari nell’ anno -16 ,t 7.; .anzi

per rimuovere ogni motivo di controverfia, dichiarò , che per

‘la dimoſtrazione del danno commeflo foſſe baſtante -il peg-no tol

‘to al Paſiore , ſenza poterſi ſare rappreſaglia di animali; edie—

'de nel tempo iieiio la norma, con cui fi dovea da’ Periti fai:

‘la liquidazione del danno medeſimo.

A. 4.. 1- Miniſiti deſtinati al governo della Dogana furono

in ogni tempo attenti a ſostenere la rigida oſſervanza di queste

ieggi; nè mai {i è permeffo , che i Bagliui , particolarmente in

caricati di quella’baiſa giuriſdizione , prendefièro qualunque lon—

tana ingerenza nella liquidazione de’ danni, commeffi dagli ani

mali de’Locati; ancorchè le Comunità , ed i Baroni aveſſero

più Volte impreſe di mettere in dubbio queſio privilegio , fra.

'ie ſolite d—ilazioni, ed incertezze de'varj Tribunali del Regno.

Ma restò abolito ogni equivoco, colla Sovrana determinazione

degli 8. Ottobre 1738. , con cui fu dichiarato di non dove-r

ſÎ dare eſecuzione agli ordini ottenuti dalla Came-ra di Santa

Chiara da’ Baglivi della Terra di Gira-ella', che Voleano pren

dere cognizione de’ danni commeflî dagli animali de’ Locati;

ma che il Tribunale della Dogana doveſſe privativamente pro

cedere per quelle Cauſe,colla norma delle _ſue particolari “leggi.

T. .UI. E c e L’oſ— ‘
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L’offervanza di queſti ordini ha impeditel’ultn‘iori intrapreſe de"

Baroni, e delle. Comunità del Regno; tantoppiù , che nell' anno

177:. il noſlro, Glorioſo MONARCA confermò alla Dogana la

privativa‘ giuriſdizione, per. tutte le Cauſe, de"danni,ancorchè ſi

ſullèro commeflì dagli animali di. quei. particolari, che ſolamente

:ſono ammeflì. al godimento de’privilegj perſonali de’Louazi , o

come, afflttatorì dì una- verſura di Terre, o come deſcritti, nella.,

Tranſazione di. Montepelaſo., col peſo di venticinque pecore.. Non

fi è però mai. permeſſo. di ſar godere. a questi nuovi. Sudditi

-il privilegio. dell’ eſenzione dalla. pena ,. ſtabilita colle leggi del

Rtgn‘o‘ pei danni. caſuali, accordata.. a’ ſoli animali de’ Locati; ma.

{ì è quella‘ eſpreſſamente riſerbata. a’Bflglivi. , che debbono de

durre le loro. pretenfioniv avanti. gli- Ufficiali. della Dogana,

Giudici privativi. di; quelle controverſie.. Queſìa. giuſta_ limita_

zione non. ſi è però.- mai. eſteſa; per. gli. Agricoltori, che eſerci-ñ

‘tano l’induſtria. della. ſemina… nelle. terre Fiſcali ;` giacchè tro-—

vandoſi- a quelli comunicati tutti: i privilegi} della Paſtorizia, ſi,v

è ſempre creduto giusto, che gli. animali occupati. nella. coltura.

‘delle terre medeſime , 0: nella: trebbia. delle vittovaglie. , doveſ

ſero godere, la steſſa eſenzione, accordata alle altre greggi con-.ñ

corſe in Dogana, eſſendo per~ tutti eguale il. motÌVo. del. privi.

Ìegio.. . -

5,. 5.* L'obbligo- contratto: dalle Comunità; del’. Regno di pa

gana- ’annualmente al- proprio MONARCA i? neceffarj Tributi,

&cè- naſcere- le particolari imposte fatte ,. 0- ſOPTEIÎ i~ beni., e 1’(

` .indufl'rie di“ ogni~ ſpecie, oz ſopra‘ le perſone de'ÌCittadini, o ſo

Pm. ilÎ conſumo:: deli‘ pane, delì Vín0>,id‘ellëu came ,. e- delle altre.

-vívandm Le primo, e-‘l"ultime furono ſempre riputate le meno

gravoſe Per' i.- più* poveri;- e- le* meno- contrarie vantaggi, della;

. ~Nazione, perciò fl'- ſottopoſero indiflintmnente- azquel peſo iCit.

dadini., ed' i- For‘afiieriè di qualunque qualità.~ ;* ma. i poſteriori:

particolariprivilegjl,accordatiñ pel‘ conſumo de"va.rj generi, anche

ÙÎCitt—adinii, diedero` motivo aÎ'Paſlíori-î. conc orfi in- Dogana‘,` che

` .Per. lia- cura:- del-l'e di loro- induſtrie doveano vivere fuori. delle‘

proprie Patria, di domandare-a1. Savio., FERDINANDORLD"

, A; '
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ÀRAGONA la generale eſenzione da tutti que’ particolari peſi,

da’quali non erano eſentati 'nelle proprie Patrie , fu conoſciuta.

giuria la dimanda ñ, e ſi ordinò agli eſattori dipque’Dazj di

non ‘dJVcl‘glì mole‘stare,quando non foſſero obbligati a contribuì

re a’ peſi univerſali, della comune patria . Trovavaſi allora diſ

meſſa in Dogana la distribuzione del Pane, che ne’ primi tem

pi ſi facea per conto del Fiſco; perciò ~dovendo i Pastori prov

vederſi di quel 'neceſſario alimento, era giusto di ‘eſentar'gli da'

particolari peſi imposti ne’ luoghi, dove, per cauſa 'della di loro

Industria,doveano ‘fare permanenza: ma le’Comunità "non laſcia

rono ſenza oppoſizione quella 'immunità ; onde i Pastori diman

-darono all’lMPERATORE CARLO V. la 'ſpiega , e conferma

di quella generale eſenzione. L’ affare non 'fu riſoluto,__'e ſ1 ri

miſe 'ad ’un ‘più maturo eſame; 'perciò nell’ 'anno 154-9. aven

-do il Reggente Reuertera diſcuſſo ſolennemente la »domanda de'

Locati, e le oppoſizioni delle 'Comunità , e de’ Baroni,confermò
la generale eſenzione dal peſo di quei Dazj,per tutte ſile 'perſone

applicate alla cura delle greggi concorſe in Dogana , che ‘uſci

'vano dalle proprie Patrie. Eraſi allora conoſciuto il -graVe inco

modo de’ Paſtori, nel provvedere particolarmente 'al biſogno' del

pane; onde i’ oſſervanza delle stabilite 'immunità divenne ſempre

più neceſſaria, per ~alle'rtare i Panettieri a concorrere 'in Puglia,

e promuovere l’eſercizio di quel neceſſario mestiere ; affinchè,
ſidal principio dell’pAutunno fino alla Primavera , i Pastori foſſe‘

r'o provveduti del pane 'neceſſario al 'proprio ſostegno, ed al

mantenimento de" Cani, fidi custodi delle greggi. Nei bandi 'del

Doganiere Sangro furono i Panettieri compreſi eſpreſſamente nel

numero de' ſeguaci di Dogana, e negli altri del Vicerè CARD[

NALE Dl GRANVELA 'ſi dichiarò di dovere quelli godere la piena.

libertà di far pane , 'ſenza eſſere obbligati al pagamento di qua

lunque dazio :_ onde ì Miniſiri destinati alla cura di quel Real

Patrimonio hanno in ogni tempo uſata ſomma diligenza per

eſentare i Paſtori, e Panettieri dalle ‘avide impreſe de’ parti

colari Gabellieri ; ed il Supremo Tribunale della Camera ha.

ſempre ſostenuta la privativaLgìuriſdizione della Dogana in que*

‘ e e a ‘ſte
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fre materie. All’ incontro dalla distribuzione dell’imposte fatte

ſopra l’ industrie de’Cjttadini non furono eſcluſe le greggi con..

corſe in Dogana; ma fi diede la norma, di doverſi .nella liqui

dazione della rendita dedurre a favore de’ Pastori l’intero peſo`

della Fida , pagata al~ Fiſco. _
. 5. 6.‘ La licurezza delle stabilite immunità. , ha dai tempi.v

più antichi richiamati in Puglia molti particolari delle Provin

cie di Apruzzo,e di Contado di Moliſe, per eſ:rcitare quel me

ſiiere, e. provvedere tutti i Pastori del pane neceſſario , ſenza,

riceverne prontamente il. prezzo, dandoii Costanvemente a tutti

la dilazione di pagarlo nel tempo- della Fiera , colla vendita.

de' prodotti dell’ lndustria; ma dopochè in' Dogana ſu adottato

il ſistema della taſſa de’ prezzi del caſcio T e- della lana , ſi

credè anche giusto, doverſi nel meſe di Maggio far la voce del.

'Pane.Questa ne' primi tempi era ſolennemente stabilita dal Pre

ſidente Governatore ,, coli pieno conſenſo de’ LocatiÎ, e de’ Panet

tieri; ma poi ſu laſciata a! Deputati generali. la libertà di re

golarla— dall' eſatto calcolo de’ prezzi de’ grani., e' conchiuderla

col conſenſo dei- Panettier'r; onde ne’ ſoli cafi. di. poſitiva. diſſen

zione, li è ricorſo all' autorità del Magistraxo. L’utile di questoffl

mestiere ha* ſempre ſostenuto, e- moltiplicato in, Puglia. il. con

corſo de’Panettieri,.ſenza che mai-‘,per qualunque inopinato ac—

cidente, ſia mancato a'Pastori il ſoccorſo- del? pane; 0- ſi fuſſe

alterata la polizia di ſomminist'rarlo- a tutti ,. ſenza il- pronto pa.”

gamento del prezzo; ancorchè il conſumo- del grano foſſe in

quant—ità- molto eccedente. Tutti' gli individui', che hanno inge—

renza in quella induſirie, 0~ che concorrono nella Fiera celebra

ta in- Foggia, godono‘ la‘. libertà di provvederfiñ di quel pane,

ſenza eſſere veſſa’ti dai Gabellieri di quelle comunità* , ſiccome ,

fu particolarmente dithiarato- dal Tribunale della. Camera ,cogli

ordini Comunicati alla Dogana ſotto la- data d‘e’ 5. Maggio 2740-,
Si: è però laſciata- ſerrpre illeſa la libertà degli stÎeflì Gabellſiierii,

per impedire añ' Cittadini d‘i- ſare uſo dîello steſſo pane, e di

eſentarſi d‘al peſo della: Comunità. Ma:v dopo che nella rinnova

zione degli affitti delle Terre Fiſcali, furono comunicati agli

Agri
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.Agricoltori i privilegj della Pastorizia, ſi avanzò la‘ pretenfione

di dovere gli Uomini addetti alla coltura- di quelle terre , go

dere l' eſenzione della Gabella del pane . Questa controverſia

ſu eſaminata in Dogana nell’anno 1567.- , ed a ricorſo de’ Ga;

bellieri della Terra di Cirignola fi dichiarò , dovere eſſere

eſente da quel peſo il ſolo pane conſumato da’ lavoratori fora-

:ſ’cieri addetti a coltivare le terre Fiſcali; ma per gli altri, che

foſſero Cittadini, o Coltivaſſero altre terre, fu negata ogni eſen

zione. Ne’ tempi poſteriori- ſurono ſpeſſo rinnovate ſimili contro

verſie; onde gli Agricoltori implorarono l’ autorità del Vicerè di;

ARAGONA; perchè ſ1- fiabiliffero i giusti limiti di quel Privilegio;

ina nella Prammatica dell’anno 1668. non furono ſecondate tali

premure, e fi ordinò, che il Preſidente Governatore della Do

gana ne’ termini giudiziali decideflîe la controverſia.L’ affare non

ſu mai generalmente determinato; e ſecondo le partÌColari cir—

costanze di fatto., ed i varj' coſtumi de’luoghi,- fi è regolata la

eſaZ-ione della Gabella del pane,conſumato nelle vaſte Maſſarie'

di Puglia . › `

I. '7.- L" immunità con‘cedu‘ta ai Paſtori non- fu limitata pel

ſolo conſumo del pane ; ma comprendea le altre vivande;

perciò furono fin dai primi tempi allettati altri particolari per`
concorrere ,e ſituarfi ne’V'arjñ luoghi del Real TavOliere,così'perì

Ia vendita del vino, che per la provii‘ra della carne ; i primi

:ſono comunemente distint-i col nome di Franchi , e gli altri ſi

chiamano Baffizrieri : quelli ſono ammeflì al godimento delle ſia—

bilite immunità, ed alla vendita del vino precedente la' nomi—

na de'Deputat‘i- general-i; e gli ultimi ricevono dal Miniſiro Go‘—

Vernatore della Dogana il` permeflo,dìi comprare gli animal-i inabili‘`

a vivere,o a dare frutto,per Vendeme le carniápe’ſo3ñoa pezzo*

nella- maniera fiabi-lita,per godere di tutti i- pri‘vilegj' della-Paiìorìñ

zia.Per la compra,e vendita` del* vino trovafi fiab-ilito , dovere

l’immunità delle Gabelle restare limitata pe’ ſoli Locali, ed altri

Èguaci di- Dogana‘; perciò' ſiccome non fi è permeſſo alle para '
iicolari Comunità della Puglia d-'limpedire la ſituazione' di quei

venditori; così fi è laſciata- ai Gabellieri la liberta, di proibi—

. re,
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're, ed impedire a’ Cittadini de’ luoghi medeſimi , di concorre

re in quelle bettole a provvederſi del vino . Dall’altra parte

non ſ1 permette indiſìintamente ad ogni particolare l’ eſercizio

di quel meſtiere; ma colla Reale approvazione trovafi adottato

il fiſiema di ſarſi per conto de’ Deputati generali il ſolenne

affitto della facoltà di vendere il vino,ne'varj luoghi del Real

Tavoliere; e dopo eſſerſi conchíuſo il contratto, gli ſieſlì De

putati propongono al Prefidente Governatore le perſone , che

debbono eſercitare quel meſtiere ,- con proibírfi a qualunque al

tro particolare Locazo, o ſeguace di Dogana di andar vendendo

il vino ſenza la licenza de’ Deputati, o degli Affittatori . Que

ſta rendita è deſtinata per compenſo dell’ annuo stipendio degli

ſteſſi Deputati, e per le altre minori ſpeſe , che fi ſanno pet

conto della Comunità , che fi debbono giuſtificare ‘in fine dell’

amminiſìrazione triennale..

S. 8. Per la maggior ſicurezza della traſmigrazione delle

greggi , ſu da’ Paſ’tori implorata dal Glorioſo Imperatore 'CAR

LO V. la Grazia per l’ uſo, ed aſportazione delle armi diognì

ſorte; affinchè nel girare le vaſte campagne di ‘Puglia poteſſero

difenderſi dalla gente malvagia; ma ſiccome queſia grazia non

ſi ſece 'nota a’Ministri deſtinati al governo delle Provincie del

Regno; così nell’ anno 1547. molti Paſtori, nel calare in Pu*

glia, facendo uſo. delle armi neceſſarie alla propria difeſa , nel

camino fi Viddero arrestanì, e diſarmati da’Subaltemi de’Prefidi

delle ſìeſſe Provincie; onde furono coſìretti di ricorrere al Vice

rè TOLEDO, per ottenere lailibertà, e l’oſſervanza del privilegio.

L’ affare ſu rimeſſo al Tribunale della Camera, dal quale, con

provifioni della data ‘de’ 5. Novembre. 1547., ſi diedero gli ordini

all’Udienze di Bari,e di Capitanata; perchè ſubito daſſero la li..

bertà, e restituiffero le armi a’LOCazi, che per eſecuzione di

particolare privilegio ne -faceano uſo,per la propria difeſa,ſen

za fargli reſìare intereſſati ,in menoma coſa,e ſenza dare a’me

'deſimi ulteriore -mole‘ſtia per quella facoltà. Dopo che‘ gl’Affit—

ratori delle terre Fiſcali ſurono ammeflì a partecipare degliſ‘teflì

privilegj, i Mìnístri deſtinati al governo della Dogana, crede

tono
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tono giulio di permettere anche a medefimi l’ uſo, e* l’aſporta

`"zione delle armi; ma per concorrere -al ſagroſanto fine delle

noſtre leggi, furono eſcluſe dalle licenze , che fi ſpedivano,

quelle armi, che per la di loro qualità prodítoria; ſ1 trovavano

cſpreſſamente vietate . Ne’ Bandi del Dognniere di J’angro ſu

colla steſſa- limitazione confermato questo privilegio; ma per eſ

ſerſi dal. Vicerè CONTE Dl BENAVENTB con- una rigoroſa Pram

matica proibita. l’ aſportazione‘ dell'armi, furono i Pastori nuova

mente cſposti. alle* perſhcuzioni degli Ufficiali ordinarj, e per le

loro doglianze ſr poſe in. eſame l’ efimſ’co privilegio ; onde lo

ſteſio Vicerè ,› cogli. ordini' della‘ data del primo Marzo' 1607.,

dichiarò di non, doverſi molestare iv LOCJÌÌ per l’ uſo- delle ar

mi, che non. erano` parci'cdarmente vietate', e ſpecialmente

delle ſchioppette- cariche. con* polvere, e palle‘;-ancorchè fi uſaſ

ſero ne’ luoghi abitati. Quefli- ordini furono rinnovati dal Vicerè

CONTE Dr LEMCS* nell’anno 16r1.r,in.ñ occafione delle nuove pmi-

bizioni fatte ,- con una stmordinaría eſorbitanza di pena .

5. 9. L'impegno» di frenare la frequenza de’ delitti , e di,

afficurare la pubblica quiete, diede motivo a’ Supremi- Governa

tori del Regno di ſoſìenere conñ rigore la‘ proibizioue~ dell’uſo*

delle armi, nonñ come una legge di ſemplice‘ polizia‘, ma come

' unav legge fondamentale , da‘ cui dipendea la ſicurezza de’Citta

dini; onde` per' non‘ pregiudiCare i' privilegi della- Paſiorizia,

nelle Istruzioni formate dal‘ Tribunale della Camera“,nell’enno

161-7. .per ll'ufficio- de”CaWallari , fu` in- termini‘ generali eſpreſ

ſa la facoltà data' aÎ'Locfli ,, Ufficiali 7 ed. altri Sudditi di Do

gana',- per uſáreì le armi di notte ,› e di? giorno- ;2 ma ſiccome

poi’ il Miniliri: deputati alÎ governo- dí” quel Real Pat'rimoniocon

cedevano liberamente la; licenza‘. dell’aſſaorrazione' , anche‘ ai»

particolari' non’ Sudditi‘ di Dogana* ;'. Così nella P'rnmma‘ticaz del

’Vicerë D”A'RAGONA" , fu- la facoltà‘ confermata‘,e limitata: per-ì le‘

ſpie* perſon:: fottoposte' a-'quella' giuri'stlizi'onc . Non fi fece' allo-

ra’ distinzionev fra-` i* L03411", gliv .Tffi'ttarori’ delle terre Fiſcali' ,1 e'

gli altriE individui' applicati -a= quÎll'e l'udustric ; perchè ſiſi ebbe'

per‘ certe', che i privilegj- Perſonali- .ſofferoñ a. tutti' comuni ;. mn.

- per.
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per non diſtruggere il particolare rigore delle Prammatiche, le

licenze furono coſtantemente concepite colla clauſola di eſſere

ſempre eſcluſe le armi particolarmente vietate, edìchiarate pro

ditorie. Fra queſte andavano compreſe le pistole,uſate da’ Viag

giatori , ancorchè follero le più neceſſarie alla difeſa de’ Locati;

perciò nell’ anno 1749. ſu ſupplicato il MONARCA CATTO

LlCO N. S. di permettere anche l’ aſportazione di quelle armi,

in conferma degli antichi` generali privilegj.. Quel Saviflìmo

MONARCA col Real reſcritto de’ 12. Febbrajo,comandò a .chi

degnamente governava la Dogana di oſſervare l’antico filiema.

per le licenze dell’ aſportazione delle armi . Allora ſu poflo in

dubbio , ſe quella libertà foſſe riſtretta pei ſoli Locati, che icon

ducono i proprj armenti ne’ Reali paſcoli di Puglia , o foſſe

comune a tutti i Sudditi; e nel riſolverſi dal Tribunale questa

quistione , fi confuſe la licenza di uſare le armi, coli’ altra `della

Caccia; onde ſi credè ſare un pregiudizio al dirittode’ Baroni, ſe

fi dava indiſtintamente a tutti i Sudditi la libertà di quell’uſo;

nè ſi conſiderò, che la facoltà di andare a caccia era total

mente diverſa dall’ aſportazione delle armi; e ſiccome la prima

ſi trova coi particolari diritti ſeudali, negata agli ſteſſi L0tati;

così,per eſecuzione della Prammatica ,non fi dovea ſare distin—

zione della diverſa qualità de’Sudditi, nel concederſi le licenze

dell’ aſportazione delle armi non proibite; ma trovandoſi rimeſſo

al prudente arbitrio di chi governava la Dogana, l’ eſame del

la particolare qualità, ed indole delle perſone , che deſiderano

ſare uſo delle armi, le licenze ſ1 ſono ſempre , con cognizione

di cauſa, concedute indiſtintamente ai Locati,ed agli altri Sud

diti. ` ~

I. ro. Le greggi concorſe ne’ Reali paſcoli di Puglia, per

la mancanza de’ fiflì neceſſarj ricoveri, restavano eſposte a tutte

le imtemperie della ſiagione, ſe gli accorti Pastori non avefleó

ro fin da’ primi tempi ſcelti i luoghi più eſposti ai cocenti rag

gi Solari, e meglio riparati da’ venti più freddi , per ſituarvi

le mandre addette al ripoſo degli animali , e coſ’truirvi i Pa

gliari della propria abitazione. Per erigere questi ruſìíci tempo

" ranei
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ranei 'm'ili, ſi trovarono molto 'opportune le Ferule , che nelle

’medeſime Locazioni creſcono prodigioſamente ne’ tempi piovoſì

di Primavera, e col calare della eſtate fidiſſeccano,ed acquiſta

no una conſiſtenza poco diffimile da’ piccoli arboſcelli de' Boſchi;

onde colla unione di altro poco legname , delle canne ſelvagge

de' luoghi paludoſi, e della paglia rimaſta ne’ campi in tempo

della meflè, diſiinta col nome di Ryììoppia, ſi ſono ſempre da’

'Paſtori coſtrutti i piccioli ripari delle Mandre,ed iPagliari del

ia propria abitazione . Ma perchè queſii reſ’cano in abbandono,

flopo la partenza delle greggi per le Montagne, ſu dai Losari

implorata la ſuprema autorità del Principe per impedirne la di

Ììruzione; porciò 'nelle ſeconde grazie,concedute nell’ anno 1480.,

'da FERDÌNANDO I. D’ ARAGONA , ſu incaricato al Do

ganiere di dovere con rigoroſe pene proibite la devaſtazione

delle Mandre; e punire i Controventori . Nelle Grazie accor

date dal Glorioſo Imperatore CARLO V. fu proibito ai parti

COiari Pugliefi di fare` incetto delle Ferule, per poi venderle ai'

Locati;e fi diede pure a ,queſti il permeſſo di poter tagliare in

‘tutti i luoghi i legni inſruttiferi, neceſſarj per la coſtruzione

de’ ricoveri . _

S. u. In conferma di questa grazia fix nelle Iſtruzioni del

Vicerè TOLEDO eſpreſſamente ordinato di non doverſi impedire

ai Locati la proviſ’ta della ’paglia, legni , e faſcine, neceſſarie.

r la ſormazione delle `mandre ,e 'nei Bandi del Doganiere

Sangro, e nelle leggi del Vicerè CARDlNALB DI GRANVELA non

*ſolo ſu confermata quella. libertà in favore de’ Paſtori; ma per

‘ 'impedire a'Pugliefi la. distruzione delle Ferule , ſi ſtabilì , che

-ì il taglio non poteſſe ſarſi prima del giorno Î 5. di Novembre;

"quando le greggi ſono avvicinare al Real Tavoliere , ed i Pa

ſtori ſono impiegati a raccogliere , ed approntare i materiali

opportuni alla coſtruzione degli ovili . I Miniſtri deſtinati al

‘ governo della Dogana furono ſempre impegnati a ſoſienere que

ſta 'neceſſaria libertà de' Pastori, mettendo freno alle non giu

'ste oppoſizioni de’particolari ; ma ſiccome la generale ſcarſez

za delle legna di ogni ſorta , che fi è moltiplicata ne’ piani

della Puglia,ha reſo più neceſſario l’uſodelle Ferule5cosi quegli

T. 111. F f f Agri
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Agricoltori, ed altri particolari ne faceano groflì incetti nel

tempo di eſtate, per farne un vantaggioſo commercio co’Locatí,

che ne aveano maggior biſogno , e le trovavano diſtrutte nel

tornare in Puglia, lenza oflervarli gli eſpoſti provvidì fiabili

menti. Le lagnanze de’Paſìori diedero motivo al MUNARCA

CATTOLlCO di confermare ,nel Real- decreto dell’ anno 174.7.,

I' oſſervanza delle antiche leggi, con avere obbligato quel Pre

fidente Governatore a. rinnovare gli ordini proibitivi , e ad

uſare una particolare cura-,per ſdstenerne la eſecuzione. I bandi

ſpeſſo ſi ſono rinnovati; ma il furtivo anticipato taglio delle

Female non ſ1 è ſempre impedito.

6. 1::. La proviſia de’ legnami,e delle ſaſcine neceſſarie alla

coſtruzione, ed all’ uſo del fuoco, fi è da’ poſſeſſori de’ boſchi,

e degli altri fondi, ſparſi nel recinto del Real TaVOliere, ſpeſ

ſo impedita a' I’aflori , colla impropria interpretazione delle

leggi generali, che proibiſcono il taglio degli alberi ;. nè la di

ligenza de’Ministri destinati al governo della Dogana è flata.

ſempre baflante ad impedire la perſecuzione de’ Pastori , ed a.

frenare le impreſe de’ più potenti oppoſitori . Dall’ altra parte

la preciſa necefiità di coſituire gli ovili co'legnami, e di uſare

il fuoco per la manipolazione del latte, e pel comodo de’Pa

fiori , perſuaſe il Glorioſo MONARCA CATTOLICO a limi

tare, nell’ anno 174-5., la proibizione del taglio degli alberi nel

boſco del Feudo di Montejèrico, con permettere I' uſo delle fra

ſche,ede’ rami degli alberi; e delle altre legna ſecche,per con

ſuma-rire al fuoco, e per costruirne i ſoliti ovili . Negli ultimi

tem-pi fu nuovamente preteſo, doverſi procedere col rigore de'

giudizj- criminali contro de’Paſi-ori‘, che in var} boſchi , poſii nel

recinto del Real Tavoliere,aveano ecceduto nel taglio delle l'e

gna neceſſarie per l’ induſtria; ma eſſendoſene informato il Cle

rnentiſlìmo SOVRANO, fu dichiarato di doverſi procedere ne'

termini civili-,per l’emenda del. danno fatto con ecceſſo ;e che

la moderazione flabilita pe’ boſchi Fiſcali del Monzeſerico doveſ—

ſe riputarfi generale per tutti gli altri ,ſparſi nel Tavoliere,ne’

quali hanno i Locmi il diritto di PHOVVeCltſſl dellelegna , ne

ceſſarie ai' var} ufi; dell’induſtria.

CON
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CONCLUSIONE.

T' Giunta al ſuo termine la intrapreſa fatica ſulle Leggi, e la

Economia della Dogana; ma non poſiìamo luſingarci, che

la costante diligenza uſata abbia eſeguito il proposto riſchiara

mento de’ diritti Fiſcali; e molto meno ſperiamo , che la baſſa

maniera di ſcrivere poſſa in piccola parte appagare il delicato

finiffimo gusto de' letterati del Secolo . La debolezza de’ proprj

talenti, e la mancanza delle migliori cognizioni non ci hanno

permeſio di uſare quella nettezza di stile , quella proprietà di

eſpreſiìoni, quella profondità di penſieri, e quella giuſta analiſi,

che convenivano alla importante materia, che ii è trattata ; e

corriſpondevano al generale ſquiſito genio de’ dotti. Dall’ al

tra parte la neceſiaria distrazione del proprio impiego, e la

maffima Confuſione , in cui era ſepolta la materia , non ci

hanno dato luogo di riſchiarare tutte le particolari parti della‘

Economia della Dogana. Ma ſiccome uno inſenſibile urto dsllo

innato amor proprio, ci ha fatti eccedere i limiti della istorica

eſpoſizione di quelle economiche leggi, per entrare nel diffici

lifiimo eſame dei’ più stretti rapporti , che da una parte man

tengono nel giuſìo livello la ſuprema Regali-1 del Principe, coi'

bene univerſale della Nazione , e dall’ altra ſostengono il peró.

ſetto equilibrio della Paſiorizia , e dell’ Agricoltura , per la ric

chezza, e la libertà de' Popoli, e pel maggiore utile del Re-.

gio Erario; così ci naſce il dubbio , che lo steſſo urto poteſſe

privarci del ſawre dei Clementiffimi ſguardi dell’ ottimo MO

NARCA che ci governa; perchè vedeſſe la noſtra. fatica con

occhio di pietà, e muniſicenza ; e toglierci nel tem o fieſſo il

benigno Compatimento deìpiù ſenſati filoſofi. Forſe 11 crederà ,

che quello inVolontario traſcorſo ſia figlio della strana ambizio

ne di comparire uomo profondo, e conſumato nell’ utile iiudio

delle Scienze economiche; ma poichè il noſiro cuore è fiato

ſempre occupato dall' ardente de iderio di adempire ai doveri

del proprio impiego, e dall'amore di rendere utili allo Stato

le noſtre deboli fatiche; così l'altra 'ſeduttrice paffione , figlia

F f f 2 Pſi
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primogenita dell'amor proprio, non vi ha trovato il neceſſa

rio alimento per ſostenerli; onde non ſi è avuto altro ſin

cero ſcopo , che quello di riſchiarare i diritti-Fiſcali, gran

demente pregiudicati , fra. le* palſate rivoluzioni , e di eſpor

re i danni della Pastorizia , e dell' Agricoltura, ſoli peren

ni fonti delle ricchezze di questo Regno . Quindi con fiducia

imploriamo la grazioſa protezione dello Augusto SOVRANO,

per eſſere difeſi dalla rabbia di coloro , che ſ1 veggono ſorſe

ſcoverti di avere attentato a’ Reali diritti ; e nel tempo steflo

domandiamo il benigno favore de’dotti; perchè gli errori , e

ígdifetti del nostro intelletto fiano emendati con vera carità fi

loſofica; e non rilevati col rigore di una acre astioſa cenſura .

Il reſcritto dell’Imperatore ADRIANO, con cui dichiarò, che

nel giudicare delle altrui azioni,fi doveſſe distinguere la volon

tà dall’eſito, ci fa ſperare la dimandata grazia ; giacchè Coll’

eſſerſi unita alla narrazione de’ fatti qualche debole rifleſſione

economica, non fi è commeſſo un poſitivo delitto,ma fi è me

glio maniſestata la costante volontà di promuovere il vero uti

le dello fiato; perciò ci lufinghiamo di trovare un benigno ac—

coglimento . '

Ut (ſe/'unt vìres , tamen ffi laudanda *voluntas:

Hac ego contenros, auguror , cſſè Dias.

,,
  

I. DAN
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I. D A N N I.

L Tribunale della Camera della Summaria ha paſſato alla notizia del Re

la novità, che V.S. Illuſh‘iflima. gli ha rappreſentata apremura di al~

cuni Locati, per la pretcnlione dei Baglivi della Terra di (iircello , che

vogliono avere iſpezione nei danni , che poſſono commetterſi duoli ani

mali degli ste‘ſſi Locati, allorchè paſſano nel Tavoliere della Puglia, ed

obbligarli all’emenda , ed alle pene , coil’ appoggio delle píovilioni, che

ad iſtanza degli steſsi Baglivi ha ſpedite la Camera di Santa Chiara:

Su queſto aſſunto ha V. S. Illuſtriſlima domandato ſi daſſero le provviden

ze per impedire i pregiudizj t che poſſono riſultare , così ai Reali inte

reſli, che in danno dei Locati, e ſudditi di cotesta Dogana. Ed informata

la M. S. di quanto ha rappreſentato il Tribunale della Regia Camera su

questa importante materia , ha -riſnluto, che V. S. Illuſirillima non debba

eleguire altri ordini , che quelli del Re , e della. riferita Camera della,

Summaria. in queſti affin‘ii e faccia Qſſervaxe le chie Iſtruzioni pel

buon regolamento di cbtesta Dogana ;. perciò ha la M. S. ordinato alla'

Camera di S. Chiara, che laſci procedere in tutte_ le dipendenze dei Lo

cati, coresto Tribunale di Dogana… e che nell’ avvenire non paſſi a ſpedire

previſioni, nè s’intrornetta a quel che appartiene alla Dogana ſenza. pri~

ma darne conto a. S. M. Di Real, ordine lo partecipo a V. S. lllustrilſi

ma, perche resti inteſa. di queſta. Real deliberazione 7 e la eſeguiſca in

ciò,che le appartiene. *Dio lo guardi molti anni come deſidero. Napoli 8.

Ottobtre _123,8- - D. Giovanni Brancaccio ~- Signor. D.. Trojuno de Phi-—

lippis … . ‘ ‘

St' e` tradotto c1411’ arigſnde Spagnolo , che conſerva nel quinta» T0*

mo fl]. 145. ‘

 

Signor mio , ev Padrone Qffèrvandí s.

l è prqaosto- in Tribunale ſotto- il di 3.. del corrente Giugno-` la rela

zione di coteſto Signor ,Uditore D. Franceſco Nicola de Dominicis,

diretto a. questo Signor Avvocato— Fiſcale de Leone, toccante le proviſiouì

di queſta Regia Camera, ſpedite ad istanza del Barone di Campochiaro-,

dirette a quel Governatore, colle quali viene aCcordata al medeſimo* Go

vernatore le facoltà di procedere contra i Doganati , non ſolo nelle cauſe.

dei duuni; ma anche nelle cauſe minime da trenta carlini in ſotto, in pre`

giudizio delle prerogative di cocesto Tribunale Dogarmle; ed a tenor dell”

aE"
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appuntato in eſso, prevengo a V. S. ſi compiaccia, non ostante le provi

ſioni , che nella medeſima relazione ſi dicono ſpedite da questo Tribunale,

ordinanti al Governatore di Campochiaro, che nelle cauſe dei danni , e

nelle cauſe minime da. trenta carlini in ſotto , debba eſſo Governatore pro

cedere contro li Doganati , ſar oſſervare, e mantenere alli detti Doganati

tutti li privilegi, che loro ſpettano, e ſpecialmente il privilegio del foroa

tenore delle leggi, e gli ordini di questa Regia. Camera. , non ostante le

citate previſioni in contrario, che ſi dicono ſpedite da queſto Tribunale al

detto Governatore di Campochiaro , e divotamentc le bacio le mani — Di

V. S. -ñ Napoli li 6. Giugno 1772. - Sig. Marcheſe Preſidente D. Angelo

Granito Governatore nella Real Dogana di Foggia .. Divotiſs.,ed Obbliga~

tiſs. Servidore -- Il Marcheſe Cavalcanti.

Sì cori/Enza nell” ottavo Tomo fia]. 431.

 

Vendo il Re determinato, che nella cauſa dei danni, che diconſi ſat

ti dagli animali del Locato D. Paſquale Guaccero, e da quei di altri

Locati, debba a tenore dello che preſcrivono le Iſtruzioni Doganali, cdel

diſposto del ſuo .Auguſtiſſimo Padre ſotto li 8. Ottobre i738. , procedere

cotesto Tribunale della Dogana, ſenza poterviſi punto inn-omettere la Corte

Bajulare di Palo in .Provincia di Bari. Lo partecipo di Real ordine aV.S.

Illustriſs. per notizia della Dogana , c adempimento . Napoli 27. Agosto

1772. -ñ Giovani Goyzueta -- Sig. Marcheſe Granito.

Si confirm nell’ottavo Tomo fo]. 452.

 

o

Ommeno dai ricorſi, che han raſſegnato _i Deputati particolari delle

.L Locazioni di Procina, Arignano, Trinità, e Guardiold, e li Depu

tati della Generalità de’Locati, che d-.iile ſucceſſive conſulte delle Signor-ie

Loro Illustriſſime, non che della Camera della Summaria, è il Re venuto

nel conoſcimento, che i Locati nel condur le loro greggi dalle montagne

nel Regio Tavoliere., e da eſso alle Montagne, e paſc0li estivi, vengano

abuſivamente i Locati moleſìati dai Baglivi , e Guardiani dei Baroni , e

delle Univerſità, per ove devono tranſitare, obbligandoli a pagamenti ec

ccffivi, anche di preteſa fida, che ſia inter-detta; ed informata altresì,che

tali pretcnſioni ſianli promoſſe in altri 'l‘ribuuali per isſuggire appunto la

giudicatura della Dog-.ina , che è il ſorò competente dei Locati . Ha la

Mſn'.
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M. S. n'ſoluto, giusta il dettame delle Signorie Loro Illustriſlime, e della

Camera , che a tenore delle leggi del Cardinale Granvela confermate dalla.

Prammatica 79. de Offic. Proc. Crt’f al Cap. primo', pubblicata nel 1668.

e posteriori Reali ordini , non ſi debba, nè ſ1 poſſa impedire agli animali.

dei Locati nel tempo di ſalire, e calare dalle montagne in Puglia, il pal:

ſaggio, e temporaneo trattenimento di or_e ventiquattro pei luoghi incolti,

e non riſerbari al paſcolo de’ Buoi arator), ancorchè non vi foſse' partico~

lar deſignazione dei trattori, 0 rami cſi eſſi , ſenza tenerſi conto di qualun

que ſolito, che ſi allegaſse in contrario; e ancorchè quei territorj fuſſero

per qualunque tempo dell’ anno riſerbati al paſcolo degli animali , che fi

fidano dai poſſeſſori; con che poi dall’ahm parte debbono i pastori restare

obbligati a prender ſempre le strade più brevi, e meno incomode per far

giungere gli animali ai deſignati tratturi nel tempo di condurli in Puglia,

_e nel ritornare alle montagne , debbono anche ſervirſi dei tratturi , ſino a

che ſaranno nella maggior vicinanza dei paſcoli estivi , ſenza potere in

qualunque caſo, pretendere il paſſaggio per i luoghi coltivati in qualſiſia

maniera; acciò i poſſeſſori dei fondi non ricevano danno , e ſoffrino il

menomo poſſibile incomodq. Ed affinchè ſi oſſervi con la dovuta eſattezza.

la diviſata economia, vuole la M. S., che per eſecuzione degli ordini del~

lo Augusto ſuo Padre del 1738., in caſo di qualunque controverſia, debba

procedere privativ—amente la Dogana , ſenza ingerenza di qualunque altro

Giudice, o Tribunale Delegato, con dovere i Preſidi Provinciali a corre

lazione di quanto preſcriſſe la prefata M. S. Cattolica nel ſuo Real Decre

to del 1747. , con bandi particolari ,e circolari, rinnovare le antiche proi

bizioni , ed incaricare a tutti gli Officiali minori, d’ impedire ogni aggra

vio, o trattenimento degli animali, e' greggi dei Locati nel temp-o della.

rrasmigrazione di eſsi dalle montagne in Pugiia , e da quivi alle monta

gne . Di Real ordine partecipo alle Signoria Loro Illustriffime queſta Real

determinazione , acciò per la lor parte la faccino oſſervare , ed eſeguire,

mentre ſe ne paſſano i corriſpondenti ordini ai Preſidi dei due Apruzzi, e.

quelli di Lucera, Montefuſco, e Matera. Napoli li 3.Maggio178^r. -~ Gio

vanni Goyzueta -- Signori Preſidente, e Fiſcale della Dogana di Foggia.

Si coryèrva nel nono* Tomo fb]. '273.

 

11._ARMI.

Deputati della generalità de’ Locati di cotesta Dogana ſono ricorſi al Re

coli’ anneſſo memoriale, eſponendo-ñ; che per accudire alle industrie,che

i par
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i particolari Locati tengono in molti luoghi del Regno, Ie ſu dal ‘Seſ'enifî

ſimo Re Alfonſo Primo d’ Aragona conceduto il permeſso delle aſportazio

ni delle 'armi, che poi ſu confermato dai Re Succeſſori: ma le Udienze,

e gli Ufficiali de’ Luoghi, per dove i‘Loeati eſercitano'i loro negozj , ed

industne, pretendono inquietarli 'per l’ aſportazione delle armi proibite , e

delle pillole lunghe , poſte aila ſèlla del Cavallo ; perciò domandano gli

ordini opportuni., perchè i Locati ſudditi di Dogana , e di loro Servidori

nen ſiano molestati per l’ aſportazione dell‘eſpreffate armi. E Sua Mae‘stà

iui ha comandato di rimettere a V. S. Illustriſiima il ricorſo, perchè ſopra

le licenze dell’aſportazione delle ~ ~mi oſſervi il ſolito. Dio lo guardi molti

anni, come deſidero. Napoli 12. Febbraio 1749. -- ll Marcheſe Brancaccio~

Signor Preſidente Governatore della Dog-.ina.

Si ?tradotto dall’ originale Spagnolo, cheſi con cruz nel ststo To~

mo fo!. 376.

 

III. VENDITA DEL VlNO.

AVendo dato conto a1 Re di quello che rappreſentò il Preſidente Go

vernadore di cotesta Dogana D. Trojano de Philippis con carta de‘

,1 r. Giugno paſsato, informando ſopra l’iſtanza, che fecero alcuni partico

lari di cotesta Città , perchè ſi proibiſse ai Locati di cotesta Doganaidùe

1‘108…, che tengono nella steſſa Città per vendere il vino , chiamati ‘li

_FTd/ÎCÌLÌ; giacchè non hanno alcun titolo per mantenerli, con doverſi obbli

gare alla restituzìone di quello , che hanno eſatto . Ma tenendo preſente

S. M. quando in queſto aſſunto ha rappreſentato il Tribunale della Carne-ra.

della Summaria, ha riſoluto, e comanda, che ſi oſſervi quel che fi èpra

ticato fino a queſto punto ſopra tale materia ,ſenza farſi la menoma no

vità, reſtando a carico degli Affittatori della Gabella della Città di custo

dire i poſti franchi, per impedire, che i Cittadini non ſi proveggano in

eſſi. Di Real ordine lo partecipo a V. b'. Illustriſſima per la ſua inteili

genza\, e adempimento. Dio lo ’guardi'molti anni, come deſidero.N-apoli

5- ASORO 1740- -- D. Giovanni Brancaccio -- Signori Mìnístrì del Tribu

nale della Dogana. ~ -'

Si è tradotto dall’ originale Spagnolo , 'che con crva nel quinta’Ta

,mo fo]. 334. . ~

, Per
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- Èr le controverſie, che furono promoſſe avanti il predeceſsore di V.S.`

lllustriſſima Marcheſe Danza , e che questi con rappreſentanza de’íg.

Maggio 1778. eſpoſe vertevano tra gli Amministratori di coteſta Città da

una parte, e li Deputati della Generalità de’Locati dall’altra , le quali

controverſie ſi raggirano ai tre ſeguenti punti;cioè il primo riguardante, ſe

ſ1 doveſſe togliere il jus proibitivo , che hanno i Locati in due Oſterie, o

ſiano posti, chiamati li Franchi, -in cui ſi vende vil vino ſolamente ai Lo

cati; e ſe ſi doveſſe introdurre il vino per lidetti posti ſolamente da chiun~

que Apruzzeſe , quantunque non Locato; il ſecondo concernente ſe nell’ im—

poſizione delle aſſlſe dei commestibili per li 'Cittadini di Foggia, che ſiſa

da’ proprj Amministratori‘vi doveſſero avere ingerenza , come preteſero i

Deputati generali de'Locati; ed il terzo ſe vi ſoſſe pregiudizio della (Jit

tà di Foggia il tenerſi dai Locati li detti imposti col venderſi in eſſi il

vino ai Cittadini. Avendo il Re inteſa la Camera della Summaria ſulcon~

tenuto dei mentovati tre punti, ha riſoluto , giuſta il dettame proposto da

eſſa Camera, che in quanto al primo punto non ſ1 deferiſca alla pretenſío

ne dei mentovati Amminiſtratori di coresta Città, per l’abolizione de’ detti

due posti franchi; ma eſſer lecito adognuno dei Locati, e ſeguaci di Do`~

gana, d’ introdurre in Foggia, e vendere il vino a’ Locati steſſi', con do

verſi su tale aſſunto oſſervare, e ſar oſſervare locchè per lo paſſato ſi è

praticato, e ſu confermato dal ſuo Angusto Padre con DlſP'dCClO dei cin

que Agosto 1740., con che ſia lecito alla Generalità de’Locati , -e ſuoi

Deputati generali d’ impedire la introduzione del vino in Foggia all'1 ſoli

Locati Apruzzeſi, e ſeguaci di Dogana , a tenore dei banni ſoliti ema—

narſi; ma che però non debba impedirſi agli altri Apruzzeſi , che non ſo

no Locati, di poter introdurre il vino per i' abbondanza , e graſsa della

Città di Foggia.

. Riſpetto poi al ſecondo punto ha la M. S. conſiderato inſuſſistente la

pretenſione de’ Deputati della Generalità dei Locati d’ ingerirſi nelle aſſiſe,

da che ſiccome è giuſto, che nei regolamenti dei Locati non abbiano ad

avere ingerenza gli Amministratori della Uittà di Foggia; cosi all’oppoſlo

è ragionevole, che i Locati non debbano averla in- arture riguardante quel

Comune; e pere-‘ò comanda la M. S., che i cennati Amminiſtratori per la

impoſizione delle indicate aſſiſe dei commestibili per uſo dl coteſia Citt.i,ſì

ſervano del loro dritto , ſenza potere in tali aſſiſe axer alcuna, o menoma

ingerenza li Deputati 'generali dei Locati.

E finalmente per ioechè riguardi il terzo punto non potendoſi con

tendere ai ñLocati di tenere , ſiccome l’han tenute, e tengono per di loro

uſo , e comodo, le due ſudette oſterie chiamate li poſti branchi, in cui ſi

vende il vino; S. M. ha conſiderato , che ſe dai Cittadini di Foggia ſi

vada a-comprare il vino in eſſe Osterie, e ad un si fatto inconveniente ſi

T. [11. * G g g ' vo—
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voglia dar riparo; già la previdenza. ſu data col citato Diſpaccio di S. M.

C. de’ 5- Agosto r 740., poicchè in eſſo ſi preſcriſſe, che la. Città aveſſe

tenuti i Cuſìodi vicino ai ſudetti posti Franchi ,. per così impedire acoloro,

che non ſon Locati la compra dei vino; onde in quanto a ciò vuole la.

M., S., che ſi debba eſattamente oſservare la citata. Determinazione de’ 5.

Agoſto 1740- _

Di Real ordine partecipo a. V. Su Illustriffima quanto ha la M. S. de

liberato su i cennati tre punti di controverſia, acciò nella guiſa indicatale

ne faccia. ſeguire l’ adempimento. Napoli31.Agosto 1780. - Giovanni Goy~

zueta. -- Sig. D… Filippo Mazzocchi. .

Eſiſt’e nel nona; Tomo- foIſi 236'. a 237.

III. TAG'LIO DELLE LEGNA.

’Affittatore della Statonica del Real Fondo di Monteſerico- Benedetto

Cicaleſe è ricorſo al Re , eſponendo, che nel Boſco di S. Lorenzo ,.

e Cerreto, uno de’ Corpi di detto Feudo, ſi ſiano tagliati molti alberi dai

particolari, ſenza alcuna licenza, per cui avendone eſposte le quei-ele in

coresto- Tribunale, ſi era preſa a ſue ſpeſe l’informazione, ſi erano appu

rati i rei, ed alcuni di eſſi-ſi erano tranſarti , onde' domanda. il disbrigo

della Cauſa contro~ degli altri, che- ſi- liberino aſuo favore le tranſazioni , e

ſi’diano li rimedj di non far naſcere nell’avvenire ſimili inconvenienti . In

viſta di queſta iſtanza volendo S.. M., che fidi-a pronto, ed efficace riparo

per evitare le inciſioni in` detto. Boſco, ha riſoluto 7 che in ogni meſe di

Sertembre ſi Pubbliehi Dando, in core-fia Città', ed in tutti gli altri luoghi,

dove conviene, col quale ſr pmíhiſcu* ad ogni perſona; di qualunque grado,

ſtato., e condizione, neſſuno‘ eccettuato., ancorchè foſſero Locati , o fidati

di Dogana , ~di tagliare , or- far tagliare nel riferito Boſco- di S. Loren-zo , e

Cerreto alberi ,~ o piante ſruttiſere, o inſruttìſere di qualunque ſpecie ſotto

la penay- che coteſìo Tribunale giudicherà opportuna; cos-ì per` gli ineiſori,

Òhe per qUelli, che daranno i’ ordine, o avranno l’ utile dellaiuciſione,ol~

tre della rif-azione, e* compenſo- del. danno comnreffo, alla quale ſaranno gli

uni, e gli altri obbligati in _ſoliJum , ſecOndo i’ apprezzo, che ſe ne ſari

dai periti, così nella proprieta., che nei ſrutto; dovendoſi ſolamente per

mettere ai Leoni , e fidati deila Regia Dogana il ſemplice y e neceſſario

tag-,io- delle {taſche ,, e rami degii aiberi ,. ſenza frutto, e delle legna ſer.`

che per uſo, comodo 7 e ripuro- delle proprie perſone ñ, paſlori ., ed anima*

li- 601‘112!ka S., M.,> che il Preſiderue, e' Miniſiti di EOCeſU Dogana invi

8"



DEGLI .ALTRI MINORI/PRIV. ec. 42‘:

gilino per la inviolabile eſecuzione, ed oſſervanza di detto Bando, da rin

novarſi , e pubblicarſi in ogni anno, uſandoſi particolare attenzione , per*

chè i ſoldati della fieſsa Dogana, ed i guardiani, che ſi destinino alla cu

fiodia degli erbaggi dello steſſo Rea] Feudo di Monteſerico, invigilino ſpe

cialmente alla cuſtodia dell’eſfëreſsato Boſco , arrestando gli inciſori, e tuc

ti gli altri, che partecipaſsero nelle inciſioni proibite; affinchè coteſto Tri

bunale proceda a quanto conviene per la oſservanza del Bando, per le

eſazione delle pene, e per la rifazione de‘danni, a norma del Bando me

deſimo .

Ma toccante al particolare intereſse del Cicaleſe per le inciſioni di

802. alberi del primotriennio del ſuo affitto, e degli altri 1013. di que

fio ſecondo triennio, che dice eſſerſi iiquidati, ecostati nelle due inſorma

zioni , che ſi ſono preſe a ſue ſpeſe, e per la pretenſione , che tiene di

conſeguire le tranſazioni, che ſi ſono fatte, e ſi faranno; comanda b‘. M.,

che cotesto Tribunale amministri al Cicaleſe pronta , e ſpedita giuſtizia,

ſentendo l’Avvocato Fiſcale, e le Parti, con aver preſente, che nel caſo

coſiaſse effettivamente dalle informazioni di eſserſi tagliati alberi di Cerri,

e di Quercie, che producono le gliande, da cui ritrae frutto 1’ Affittatore

del Feudo, ſarebbe conſentaneo alla ragione, che dal prodotto delle tran

ſazioni se gli compenſi il danno a proporzione del frutto,che avrebbe po

tuto avere, ſeco‘ndo il giudizio de‘ periti . Di Real ordine lo partecipo a

V. S. Illustriſiima per puntuale adempimento di queſta Sovrana determina

zione in turte le ſue parti. Iddio lo guardi molti anni come deſidero. Na

poli 13. Febbrajo 1745. ~- D. Giovanni Brancaccio -- Signor D. Nicola

Paſca.

Si è tradotto dall’ originale Spagnolo, chefi confirm nel Srsto To

mo jbl. 49. a. 52.

 

’ 0 fatto preſente al Re una conſulta della Camera della Summaria

de` 5. corrente, con la quale informando su di una rappreſentanza ,

che in Settembre dell’anno paſsato fecero cotesti Miniſtri della Dogana per

1a controverſia della inciſione d‘alberi fatta dai Locati della Locazione di

Arignano nei boſchidi pertinenza del Duca di Termoli, edel Duca diCa

]abritto, per cui ſi preteſe doverſi procedere criminalmente, e dai cennati

Ministri ſi cercò l’oracolo, ſegnatamente ſul particolare, se il Banno 'fatto

pel Real Feudo di Monteſerico , doveſs’estenderſi per tutte le altre Loca

zioni, e Riſiori del Regio Tavoliere; ha eſsa Camera raſſegnato, di non

trovare, che in una-tale inciſione, vi ſia coſa criminoſa , per procedcrli

.. G g g 2 , con~
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contra gl’inciſori criminalmente : onde uniſormandoſi la M. S. col parer:

del cennato Tribunale, ha riſoluto, e comanda, che nell' enunciati; dipen

denza debba la Dogana procedere civilmente, inteſe le parti, dando luogo

ai legittimi gruvamì in eſſa Camera; con che resti la Dogana nella intel

ligenza, che la Sovrana determinazione emanata nel 1745. da S. M. C,

per il Feudo di Monteſerico , e in ſeguito il bando della steſſa Dogana.

pubblicato per il taglio permeſso per uſo dei Locati nei Boſchi di detto

Feudo, ſia una determinazione generale da oſservarſi per tutti gli altri

luoghi del Tavoliere della Puglia, in dove i Locati han dritto di legna.:

re .- Di Reale ordine lo partecipo a V. S. Illustriſſima per notizia della.

Dogana, e adempimento . Napoli li ao. .Aprile 1780. *f Giovanni Goy

zueta .. Sig. D. Filippo Mazzocchi.

Eſiste nel nono Tomo jbl. 9:9.

FINE.
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Al Capitolo IH. Parte H. C. 3. png. 84.. deve aggiungerſi

1a ſeguente nota.

La gara della volontaria Profgfflzzionc , ſostenuta dalla pre—

ſenza de’ Supremi Miniſiti deputati a regolare la economia del—

la Dogana , ſiccome fece da anno in anno aumentare il nume

ro delle pecore maniſeſiate, ,che nell'anno r 597. arrivarono a

quattro milioni cento ottantatſuemii'a duecento ſettontaa’ue ; così mol

tiplicò la diſtribuzione degli Erbaggi Straordinaij inſoliti , ſenza.

poterſi eſeguire la legge delVicerè CARDlNALE Dl GRANVELA,

per riſerbarli al ſoſiegno delle vacche , e delle giùmente, Dall’

altra parte l'eſempio de’ particolari ordini dati dalla Dogana,

per eſentare dal peſo dello Alli-’Zamento le vacche, e le giumen—

te numerate nelle Locazioni, o ne’RLſìori ordinarj , fece ſperare

ai poſſeſſori di quegli animali di rendere generale quella eſen

zione, coll’acquiſiare indiſtintamente tutti i paſcoli per mezzo

della ſola ſegreta gara della volontaria Proftſſzzione: ma gli

accorti Miniſiri, che aveano la cura di quei Real Patrimonio,

dopo lunghe diſcuſſioni conſideratono, che ſiccome i Paſtori ri

ceveano ſommo vantaggio nel far godere alle vacche , e giu

mente gli erbaggi aſſegnati alle pecore; cosi non era giuſ’to

eſentare quegli animali dal pagamento dell’ intiera stabilita Fi—

da; perciò ſi preſe l’eſpediente di minorare per la terza parte

il numero delle vacche , e giumente ,` che dai Commiſſari ſi

numeraVano nelle Locazioni, ne’Riflori, o negli erbaggi de’ par

-ticolari , diſpenſati dalla Dogana col nome di Straordinarj inſo—

liti: questa pratica ſu approvata dal Tribunale della Camera;

e colle proviſioni de’:. di Marzo [598. , che ſi leggono nel

regiſtro di quello anno , ſu ordinato al Doganiere Marc/15ſt? di

' Padula di dovere generalmente ſar godere a’ Paſtori quella giu—

- fiifto
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flificata minorazione; onde in tutti i posteriori carichi della

eſazione dello Allistamento fu coſiantemente minorato per la ter

za parte il numero delle vacche , e giumente , mantenute ne

gli erbaggi delle Locazioni, e de'Rfflori , 0 negli altri diſpenſa.

ti; ma la ſinistra'interpr‘etazione , che da' Credenzieri ſu data.

a quegli ordini, fece in appreſo cſentare da quel giusto peſo

gli animali mantenuti negli erbaggi de’partieolati , non diſpen

ſati dalla Dogana .
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' Bbondanza della Capitale resta aſſicurata dalla libertà del commercio

d` ogni ſpecie , ſtabilito nelle publiche Fiere e Mercati tom. 3. pag. 224.

Abbondanza maggiore'della moneta ſparſa nelle Provincie promuove *in

ſenſibilmente l’ aumento de’ prezzi tom. 3. pag. 227. '

Abbondanza .de’ predetti, e la ſcarſezza del denaro incagliano l’eſazione

della Fida tom, r. pag. 294.

Abbondanza delle ſpighe rimasta ne’ campi coltivati fa ſuſſistere gli Ani

mali impiegati alla coltura , ed alla trebbia delle vittovaglie tom. 3.

pag. 164. ad 165.

Abeti e loro utile tom. r. pag. 28.

Abolizione degli antichi crediti Fiſcali tom. 2- pag. 231.

Abolizione data dal nostro Re all’ arrendamento ,del Tabacco di Lecce

tom. r. pag. 21.

.Abolizione delle cariche che ſi vendevano all’ incanto fatta dal Re Catto

lico tom. 3. pag. 339. .

Abolizione del dritto per le remiſſioni ed eſcolpazione tom. 3. pag. 341.

Abolizione de’Dazj fa ſedare le interne ſedizioni del Regno t. 2. p. 2:0.

.Abolizione de’ Doganleri, e Credenzieri produſſe utile al Fiſco t. r. p. 5.

Abolizione degli antichi pregiudizj della gente industrioſa t. t. p. 20.

.Abolizione delle vendite di tutte le diſeſe del Monteſerito t. r. p. 179.

Abuſi aboîitì . Bando del Reggente Stefano (Zarrillo per provvedere a var]

abuſi dato in Troja li 22. Luglio 1661. t. 2. p. 252. ad 260.

Abuſi. Impegni del Preſidente Guerrero per togliere varj abuſi nell’ anno

1709. introdorti dai Locati accorti, e porenti t. Q. p. 3”.

.Abuſi . Rincvazione degii antichi bandi non è efficace per rimuovere gli

invecchiati abuſi t. a. p. 3 2.

.Abuſi rimoſſi da D. Giuſeppe Correale nel 1721. t. Q. p. 322.

Abuſi, e loro riforma ordinata dall’Arciduca Carlo d’ Auſtria' t.Q-p. 172.

.Acceſſo del Preſidente D. Carlo Ruoti , ed Avvocato Fiſcale D. Matteo

T. 11]. H h lt Fer~
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Ferrante‘ad istanza de‘Locari‘, e del Principe d’ Acquaviva , contra 1g

menſa Veſcovile per la difeſa dell’Orſaueſe t. 2. p. 148.

Acceſſo eſeguito a peſe della Comunità, dove ſi è 'eſaminata la' ſavia

condotta del Prefidente Paſca t. 2. pag. 379. ,

Acceſſo ordinato a ſpeſe del Fiſco nell” anno 1729. e provvidenze ‘date

dalla Giunta t. a. pag. 330. 1

.Acceſſo in Puglia dei Ministri della Giunta ſulle lagnanze dei Deputati

generali nell’anno 1714. tom. ‘2. pag. 317. ' _

Accortezza de’ Deputati nel 1738. fa reſtare ſole dodecî poste ai Locati

di Caſtiglione tom. Q. pag. 374.

Acquisto fitto dal Doganiere’ Montluber di tutti i paſcoli fra i fiumi For

tore, e Sangro, e ſuoi motivi tom. t. pag. 53.

Additamento di d'ecima , o 'di ſesta resta vietato agli' oblatori un. p. '282.

.Adriano ;le Ullo-.t Preſidente Commiſſario, per ſar cuſtodire i paſſi d’Ac'i

niello, e di Graſſano , dato in Foggia li 11. Aprile 1690. tom. 2.

pag. 2”. ad 212. . _ -

D. Adriano Ulloa nel 1690. rinova la tranſazione con, val‘j Particolari

' tom. '2. pag. 170. . › . ,

'Aſflttatori , e Subalterni', ſoggetti alla ginrisdizione della Dogana , e pe:~

_ qual morivo tom. a. pag. *374.

Affitti, e Coltura delle Terre Fiſcali tom. 3. pag. 135- A . .

.Affitti conchiuſi privatamente dagli Agenti del nuovo poſſeſſore e diſordi

ni che né ſuccedono tom. '2. pag. 92.

.Affitti fatti colla ſolennità dell’incanto negli anni 1569. e 1570. t.3. [1187.

Affitti fittizj vietati colle Sovrane determinazioni date negli anni. :758. e

1770. tom. 3. pag. 200.

Affitti. Provvidenze date per impedire i danni del Fiſco , negli affitti

delle Terre tom. 2. pag. 237.

Affitti rinovati nel 1567. coli’ aumento dell’ estaglio i ducati quarantaſette

il carro tom. I. pag. '276.

Affitto della Statonica conchiuſo nell’ anno 1700. tom. r. pag. 184.

.Affitto triennale degli Erbaggi eſtivi di Salpi , Verſentino , e Monteſerico

ed eſazione della Statonica tom. 3. pag. 165.

Aggravj degli Agricoltori prodotti dalla malizia degli Agrimenſori . Liri

nate per la eſazione della pena del diſordine , motivo di nuove prov

videnze tom. 3. pag. 260.

.Agnelli , Caſirati , e Lane . Preſerenza data a’ Pastori dal Reggente Ca

pecelatro per la vendita degli Agnelli, Caſirati, eLane t. 2. p. 22x.

Agricoltori negano d’ eſſere ſoggetti alli ſoli Giudici ordinarj in occaſione,

che ſeguiſſe qualche danno a motivo dell' incendio delle i‘istoppie . Si

aboliſce la pratica delle commiſſioni generali tom. 3. pag. 275.

. Agri—
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Agricoltori ſ1 procurano da Negozianti della Capitale il denaro neceſſario ,

per ſupplire alle ſpeſe dell’induſtria tom. 3. pag. '223.

Agricoltori., ed` affegnamento facoltativo agli medeſimi di poter preparare

le Maggeſi nell’ anno 1556. tom. 1. pag. 272. -

Agricoltura moltiplica i comodi della vita, accreſce la popolazione, ñe mi

' noi-a la primitiva-tozzezza tom. I. pag. 1.

Agricoltura nel ſuo florido fiato forma il potere , e la felicità delle Na

zioni polite tom. o. pag. 1. A a

Agricoìtura. I Deputati della Nazione eſpongono all’ Imperatore Carlo V.

i pregiudizj inſeriti all’ Agricoltura tom. 3. pag. 185.

Agricoltura, e Pastorizia ſoſtegno delle Nazioni tom. 1. pag. 33.

Albero in piano, e ſua eſìenzione tom. I. pag. ;88. ad 189. .

Alberi. Diſpaccio, in cui ſ1 definiſce la controverſia della inciſione d’albe

ri {atta dai Locati della locazione di Arignano ne’ boſchi di pertinenza

del Duca di Termoli , e del Duca di Calabritto. Dar. Napoli 20.Apri—

le 1780. tom. 3. png. 421.’ `

~Alberi, e loro piantagione tom. I.. .pag. Da.

Alberi, e loro taglio proibito in Regno e loro vantaggio per la coſtruzio

ne delle navi tom. 1. pag. *28.

Alſonſo I. d’ Aragona fece varie leggi `per la Paliorizia, e per 1’ Agricol

tura tom. 1. pag. 3.

.Alfonſo I. d’ Aragona fece riſorgere la cura del bestiame , ed aboli gli

antichi dazj, che ſi pagavano per le greggi t. i. p. 3.

,Alfonſo I. d’Aragona. afflcurò i Pastori della diſtribuzione de’ paſcoli tom.

1. p. 3.

Alſonſò I. d’Aragona preſcrive doverſi laſciare un ſufficiente territorio per

l’uſo della ſemina t. t. p. 266. -

.Alfonſo l. d’ Aragona stabiliſce la Dogana della Mena delle Pecore ad un

giuſto prezzo t. 1. p. '29.1.

Alfonſo]. d’ Aragona proibiſce l’ introduzione -delle greggi dello Stato

Pontificio nei paſcoli d’ Apruzzo t. 3. p. 165.

.Alfonſo Crivelli chgente ſi fa ſcrupolo ſul ricorſo de’ Poſſeſſori potenti

per lo Bando del Preſidente Tufo, e la Controverſia non resta deciſa.

tom. Q. p. 174. .

Alfonſo Crivelli destinato al gowzrno della Dogana t. c. p. 316. .

Alſonſo Guerrero Preſidente, deſtinato a paſſar in Puglia per riconoſcere

lo ſtato di tutte le Locazioni, e stato infelice in CUl trovò la Paſiori~

zia per le occupazioni delli Erbaggi fatte-da’ Particolari i, 'ed altri Ìn0~

tivi t. 1. p. 104. ad 105. '

Allistamento perchè così chiamato t. Q. p. 82. t

Allistamento conchíuſo per tre anni con’ eli-aglio d’an. dueqcoo. temp-gt.

. - H h h 2 ~ -Allt
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Allistamento. Il Tribunale della Camera rinova l’ affitto dell' Alliſ‘tamen-tó,

ſenza penſare alla riforma degli antichi abuſi pregiudiziali t. 2. p. 91.

Allistamento . Iſìruzioni date a Var} Luogotenenti di Dogana per l’Alliſt-,e

mento del beſtiame groſſo, e minuto della medeſima date in Foggia

li co. Dicembre 1574. t. o. p. 106 ad 108. ,

Alliſtamento aſſegnato dal Tribunale della Camera al Duca Palatina del

Reno Conte di Neoburgo t. '2. p. 9t.

Allistamento . Doglianze de’ Locati eſposte a Carlo VI. per il peſo dell’

Allistamento e proſeſſazione degli animali groſſi t. a. p. 328.

Allistamento non è baſiante per coprire la porzione de' crediti del Conte

Palatino del Reno t. Q. p. 101. .

Allistamento, e Fida delle pecore rimaſte fa preterire l` oſſervanza della

proibizione di venderſi nella Fiera di Foggia gli animali de’ Paſtori non

Locati 't. 3. p. 157. ’

Alvano , e ſua taſſa t. r. p. 189.

Amendola di Montemilone, e ſua taſſa t. 1. p. cor.

Amminiſtratori di Univerſità. Ordine del 1760., che doveſſero rcſrar ſo—

ſpeſi dali’eſercizio gli Ufficiali che aveſſero preſo parte nell’amministra

zione dell’Univerſità , e negli uffici de’ Baroni t. 3. p. 367. ad 368.

Amminiſtratori dell’ Univerſità per lo ſcarſo numero delle pecore, vendono

all’ incanto gli Erbaggi de'moſciali t. 2. p. 122.

.Ampliazione de’ Feudi ta paſſare nel dominio de’pri-vati varie ſaline tom. 3.

p. 174. ,

Andrea Guerrero Preſidente ſa bando per abolire 1a tranſazione t-í- p. 2m..

S. Andrea, ed Erbaggi diſpenſati t. I. p. 409.

S. Andrea, e ſue Locazioni t. 1. p. 142.

S. Andrea , e ſua taſſa t. r. p- 436.

Andreaſli Preſidente continua nel 1682’. nell’ impiego di Governatore della

Dogana t. a. p. 281.

Andria, e ſuo Territorio. Decreto generale emanato nel 1551. pel Terri

torio d’ Andria, conſermativo del poſſeſſo de’Locati t. 1. p. 227.

Andria, e ſue Locazioni t. I. p. 170.

Andria , e ſua taſſa t. 1. p. 443.

Andriſciana, e ſue diviſioni t. 1. p. 18:. ~

D. Angelo Granito Preſidente’ paſſa al Governo della Dogana , _e paſſa in

Puglia nell’anno 1764- t. o. p. 388.

.Animali che non ſ1 erano dichiarati ſoliti dedotti dalle numerazioni che ſi

facevano dai Commiſſari dell’Allistamento t. o. p. 90.

.Animali de’Cittadini di Piedimonte nelle Locazioni di Canoſa, e Vallecan—

nella t. a. p. 286. ‘

Animali r Concorſo d’ogni ſpecie d‘ animali ne’ Feudi di Salpi, Ver-ſentina,

‘ e Mon
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e Momeſerico posti ne’luoghi baffi della Puglia t. 3. p. 165.

Animali . DiſP'dCCiO Reale che proibiſce l’uſcita degli animali groſſi, e pic

coli dato in Napoli li 15. Ottobre 1738. t. 2. p. 402. ad 403.

Animali. Diſpaecio de’ [6. Maggio 1726. col quale permette a’ foraſtieri

la compra della 'terza parte degli. animali t. 2. p. 3-26.
Animali. Decreto generale della Camera delli 21. Giugno 1656. conſic-uì

fi dichiara, che la Dogana foſſe in libertà di…destinare un ſoxo Oliiziale

flraordinario, uno Scrivano , ed un Algozino in tutti que’ luoghi dove`

ſono ſituati gli animali, o vi dimm-:Ino i Sudditi, e Locati t.3. p, 36.1.

Animali indorniti ſecondo le antiche leggi devono dal giorno 29. Settem

bre, ſin a] giorno della diſpenſazionc delle liste, mantenerſi lontani dal

Tavoliere tom. o’. png. 383. ,

.Animali . Motivi della proibizione dell’ eſtrazione degli animali, e dellalo

ro carne tom. l. pag. I4;

.Animali morti. incarico dato al Preſidente del Tufo di verificare il nu

mero degli animali morti per la neve tom. 2. pag. 32‘0.

Animali, e loro numerazione tom. 2. pag. 275.

Animali. Ordine del Vìcerè Toledo al Doganiere Sangro di deputare un

LuogÒtenente per la buona ſituazione degli animali ne’ paſcoli efiivi tom.

3. pag. 359. ad 360.

Animali. Rigidezza fimordinaria dell' Inverno dell’ anno 1726. produce una

confiderevole mortalità d’ animali , e provvidenze date dal Vicerè ſull’

eſposto da paſtori rom. 2. pag. 326. .

Animali ſparſi ne’ Ripofi della Puglia ſoffrono danni graviffimi per 1’ im

provviſa neve caduta in Novembre del 1739. tom. 2. pag. 374.

.Annibale di Capua eletto Doganiere tom. r. pag. 87. '

Annibale Moles Preſidente procura di correggerei diſordini, e gli abuſiin

trodotti in Dogana, dopo la partenza di Luigi Sangro t. I. p. 3”.

Annibale Moles Conſigliere mandato in Puglia nel 164!. , e ſuo piano ap

provato in Maggio del 1642. tom. 2. pag. 13. ad [4

Annibale Moles propone la ricompra dell’officio di Doganiero con restituió

re a Moneglia i ducati 37. mila tom. o. pag. 16. ad 17.

Annibale Moles nel 1646. perſuade i Locati a rinovare per altri due :m

ni la convenzione , coll’aumento di ducati 500. t. '2. p. 143.

Annibale Moles preſenta un memoriale al Tribunal della. Camera. , in

data delli 30. Maggio 1646. tom. 3. pag. 264.

Annibale Tinto Credenziere riconoſce il Territorio chiamato la Macchia,

e- lo divide dall’altro di Torre di Mare tom. e. pag. 132.

Annona di Puglia, e Baſilicata tom. 1. pag. 296.

Antondlo di SMF-…0’ mandato in Puglia per la reintegrazione de’Territo

_rj occupati tom. x. pag. 87.

Anto
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.Antonello di Stefano Preſidente, fiſſa il tempo per la licenza di preparar

le Maggeſi tom. r. pag. 267. -

S. Antonino, e ſue Locazioni tom. 1. pag. 142.

D. Antonio Capobianco Conſigliere governa la Dogana in vece del Reg

gente Ulloa nel 1660. t. o. p. '226.

D. Antonio Centellas Reggente rinova il bando in data delli ao. Luglio

1667., e ſue provvidenze t. 2. p. 23a..

Applicazione virtuoſa di tanti Momſìerj di Monache , qual’ utile produr

rebbe t. 1. p. 43, .

Appuntamento della Regia Camera al Percettore della Dogana dato in

Napoli li 18. Giugno 1718. t. 3. p. 398.

Appuntamento de’18. Decembre 1728. per .frenareql’ irregolare arbitrio de’

Credenzieri t. 3. p. 203.

.Appuntamento della Dogana de’ 8. Agosto 1750. per non ammettere a’riaf

fitti i debitori Fiſcali t. 3. pag. 218.

Apruzzo per gli olivi t. 1. p. Q4.

Archibuſt, e loro fabbrica t. 1. p. 45.

.Archivio. Reſcritto Reale de’of. Maggio 1730. che ordina la rettifica

zione dcll’ Archivro della Dogana, e mezzi per l’eſazione delle rendite

di .eſſa t. 2. p. 331, .

Arignano Locazione aggiunta, ed Erbaggi diſpenſati t. I, p. 408.

.Arignano , e ſue Locat-toni t. L_ p. 14x.

Arignano, e ſua taſſa t. I. p. 436.

Arignano, ſuoi Erbaggi all’incanto t. Q. p. 277.

Armenti, e leggi per li medeſimi t. r. p. 107.

,Ai-menti. Mezzi ſ-…tviſſimi adoperati dal Preſidente Cito , ſpingono i poſſeſ

ſori degli Armenti a moltiplicare il concorſo, e la volontaria profeíſa

zione r. 2. p. 385.

.Armenti trattenuti in Puglia a paſſar l’ Inverno , e nella Stagione estiva

nelle Montagne del Sannio, e della Sabina t. r. p. 47.

Armi ,. Stabilimento generale del 1719. pei delitti frequenti commeſſi colle

armi da fuoco, e ſue conſequenze t. 3. p, 288. e .

Armi, Reſcritto Reale de' 12. Febbrajo 1749. col quale ordina di far oſ

ſervare l’antico ſistema per le licenze dell’ aſportazione delle Armi

t. 3. p, 410. .

Armi. Ordine del Vicerè Conte di Lemos emanato nell’anno 16”. che

rinova a Paſtori il privilegio dell‘aſponazione dell’ Armi t. 3. p. 409.

Armi. Licenze per l‘ aſportazione dell’Armi concepite co.la Clauſula di

eſcluder quelle dichiarate proditorie t. 3. p. 410.

Armi . Diſpaccio ſull’ aſportazione delle armi . Per Napoli la. Pebbraro

t- 3p P. 4l7- .

` Armi.



D E L' L”. OTT E R'A. 433

Annie'lſtruzioni formate dal Tribunale della Camera nell' anno 1617. pet*

il porto dell‘ Armi t. 3. p. 409,

Armi . Privileg'o conzeſſo a’ Paſtori di portar .le Armi neceſſarie perla li

curezza delle greggi, e per difenderſi dalla gente malvaggia nel girare

le vaſte Campagne di Puglia e. 3. p. 403. ' _

Arrenc’iamento del Sale. Vendita delle rendite Fiſcali fa moltiplicare le diñ,

viſioni dell’ Arrendamcnto del Sale t. 3. p. 181. - ›

Arcieri Napoletani per li loro Privilegi t. t. p. 37. r.

Angirſtie degli Agricoîtori Puglieſi per il poco compenſo che hanno delle

ſpeſe della ſemina t. 3. p. 227.

Avanie de’ minori Ufficiali diſtinti col nome di Cavallarí,producono il dan

' no al Reale lit-;trio t. r. p. 394. _

Avanie de’Cavallari incaricati alla distribuzione de’ ripoſi, e cufiodia delle

Locazioni, e Riſtori, ſon ragione delle lagnanze de’ Paſtori t. 2. p. 4.

Avvedutezza del Marcheſe Granito per evitare tutti gli ostacoli nel ſua_

lungo governo‘della Dogana t. Q. p. 389. 4 , .

Avvenimenti di Virgilio a. Pastori per avere il latte in maggiore abbon

danza t. 3. p.’1-73.

Avvocato Fiſcale eletto, ed abolizione de’ Credenzieri t. 2. p. 370. .

Avvocato Fiſcale del Real Patrimonio , e ’l Supremo Tribunale della Ca

mera ſostengono con varie diſpute la privativa giurisdizione della Doga

na contro le pretenſioni del .Reggente D. Nicola Gaſcone t. 3. p. '297.

Avvocato Fiſcale . Diſpaccio con cui furono dal Vicerè ſpiegate le ſaconà,

e preeminenze dell' Avvocato Fiſcale dato in Napoli li 5. Novembre

1722. t. 2. p. 35x. ad 352.

Avvocato Fiſcale. Diſpaccio ordinante, che l’Avv. Fiſcale eſerciti l’officio

di primo, e ſecondo Credenziere, de' 24. Novembre 1736. t.3. p.35r.

Avvocato Fiſcale. Diſpaccio de’ 29. Giugno 1737. ordinante che il Sindi

cato dell’ Uditore debba riſolverſi ſenza ſentirſi 1’ Avvocato Fiſcale della

Dogana, ma che eſſendovi querele criminali debba questo ſentii-ii ;dando

luogo all’ appellazione nel Tribunale della Camera t. 3. p. 351.

Avvocato Fiſcale D. Filippo Corvo, ed Uditore D. Domenico Salomo

ne., regolano con vantaggio' gli affari della Dogana nell’ anno 1747.

t. Q. p. 385. - 5

Avvocato Fiſcale Ferrante, e Preſidente Marcham paſſano in Puglia per

eſaminar lo fiato di quelle induſtrie t. 2. p. 379. .

Avvocato Fiſcale Paſca , ſollecita la riſoluzione del dubbio propoſto all’

Imperatore Carlo VL‘nell’ anno 17:9. t. 2. p. 37b. -

Avvocato Fiſcale Paſca dichiarato dal Sovrano Governatore della Dogana

nell’ anno 1744. t. c. p. 378.

Avvocato particolare per difendere i poveri t. 3. p. 34x.

L

Avvo
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Avvocati , e Procuratori. Decreto Reale del 1747. ordinante che due ſoli

Avvocati, ed un ſo.o Procuratore ſi doveſſero dalla Comunità tenere in

Napoli; e loro elezione t. 3. p. 346.

.Aumento dell’ estaglio negli affitti rinnovati t. I. p. 276.

Aumento della Fida nell’ anno 1567. t. 1. p. 397.

Aumento della Fida di ducati tre per cento , ordinata dal Vicerè Duca

d’Alba t. 2. p. mo.

.Aumento della Fida, ed ordini dell’Imperatore Carlo VI. per la riforma

' della Dogana t. 2. p. 306.

Aumento del venti per cento ſulla taſſa della Fida , fatto da’ Pastori, per

ottenerne l’abolizione t. 2. p. 318.

Aumento di Fida . Bando del Preſidente Guerrero, col quale ſi ordina pel

pagamento della Fida l’ aumento di ducati venti per cento. Dato in

Foggia li 15. Settembre 1709. t. 2. p. 334.
Aumento della popolazione richiede maggior eſtenſione di ſemina t.3.p.185.,ſi

Aumento dell’antica taſſa della Fida, cagionato dalle ſpeſe della guerra

- t. 1. p. 286. ad 287. *

Aumento della Locazione generale nell’anno 1690. t. 2.'p, 286.

.Auſìriaci ,,e Veneziani per gli abeti t. 1. p. 28.

Autore paſſato alla carica dl Avvocato Fiſcale della Dogana , penſa di

eſporre i diritti incontrastabili del Fiſco intorno i pregiudizj fatti alle

Reali Finanze da’Ministri proprietarj t. 1. p. 7, -

Autunno ſelice dell’ anno 1761. comincia a far riſorgere l’ abbattuta Paz

ſtorizia tom. 2. p. 388. z .

B

Adìa di S. Maria delle grotte di-Vitulano ottenne dopo l’ anno 1660!

la Poſte del Fornello t. 3. p. 36.

btglivi . Determinazione Sovrana dei 8. Ottobre 1738. colla quale dichia

ra non doverſi dar eſecuzione agli ordini Ottenuti da’ Baglivr ’dalla Ca

mera di S. Chiara t. 3. p. 403. ~ -

Baglivi, e Guardiani. Ferdinando I. proibiſce qualunque ſequeſiro , o rap

preſaglia da ſarſi da’ Baglivi, e Guardiani contro de’Pafiort t.3. p.405.

’Baldaſarre Cataneo Genoveſe ſoſiituito da Moneglia alla Carica di Doga

niere tom. 2. p. 16.

D. Baldaſſarre Cito‘, ſue lodi tom. r. p. 5. .

D. Baltlaſarre Cito Preſidente deſtinato al governo della Dogana nell'anno

174:). tom. '2. p. 385.

Bambi-gia , ed accreſcimento della ſua ſemina , ed il dilei frutto t.I. p.20.

Bandi generali. Rinovazioae, e publicazione di eſſi t. e. p. 235.

Ban.
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Bandi . Iſtruzioni , ed ordini raccolti dall’ Autore intorno la particolar le

gislazione della Dogana t. i. p. 7.

Bandi generali del Preſidente Ulloa dell’anno 167i. t. 3. p. 77. .,

Bandi penali. Decreto del Monarca Cattolico emanato nel 1747.che comanda.

al Governatore della Dogana di dover rinovare i bandi penali t.3.p.4O'Q.

Bando generale rinovato 'in ogni anno dalla Dogana , per publicarſi nelle

Provincie d'Apruzzo, Contado di Moliſe, Capitanata, Baſilicata, Princi

pato, Terra di lavoro, Terra di Bari , e Terra ,d’ Otranto t. a, p. 430.

Bando di Ferrante to. Ottobre 1483. t. i. p. 65.

Bando del Re Ferrante tom. i, p. 84.

Bando delli 5. Marzo 1’549. preſcrivente l’oſſervanZa. de’ diritti della geè

nerale reintegrazione tom. 1,. p. 223.

Bando particolare emanato in data dei 4. Febrajo 1549. per la ſuffistenzz

delle greggi ., e ſue provvidenze t. i. p. '224. ad 225.

Bando in data dei 4. Marzo 1652. fatto publicare dal Reggente Capecel., .

per riguardo alla d'istinta ſituazione dei Tratturi allora reintegrati t i.p.239.

Bando del Preſidente D. Diego Ulloa , publicato nel .1672. per il godi

1ment0 del _ripoſo del Saccione t. 1. p. 24a.

Bando per i Territorj del Saccione t. 1- p. 250. “ad 2-51.

Bando publicato nella Città di Ruvo li 8, Febrajo i575. per lareintegra

zione dei Regj Tratturi t. I. p. 255. ad 256.

Bando -publicato nella Città di Foggia li 14. Decembre 1576,. proibitivo a

tutte, e flngole perſone di ammoverc,e levare li titoli neceffarjh1.p.257.

Bando publicato nella Città di Foggia li 24. Maggio 1601. proibitivo a tutte,

e ſingole perſone di ammovere, e levare li titoli neceſſarjt.i.p.í58.ad 259.

Bando publicato in Napoli li 4. Settembre 16-51. preſcrivente a tutte , e

ſingole perſone di ammovere , e levare li titoli neceſſarj t.i.p.259.ad 260.

Bando publicato in Napoli li 4. Marzo 1652. proibitivo a qualſivoglia con

dizione di perſone di ſeminare , piantare , o ponere per 1’ avvenire qual

ſivoglia impedimento ne‘ Tratturi, tanto reintegrati , che da reintegrarſi

t. i. p. 260. ad 263.

Bando publicato in Foggia li 8. Ottobre 1672. , col quale fi proibiſce a

qualſivoglia grado di perſone d’ affittare difeſa alcuna nel contenuro , e

deſcritto Ripoſo del Saccione t. I. p. 264, ad 265.

Bando dei 16. Ottobre 156-2. e ſue-provvidenze t. i. p. 291. ad 292.

Bando del Preſidente D.- Nicola Gaſcone in data dei 6,. Maggio 1675., e

ſue provvidenze t. 2. p. 92. ad 93. ~

Bando emanato li 22. Aprile 1733. , …e.ſue provvidenze t. 2. p. 95.

Bandogdei ib'. Ottobre i562. e ſue circostanze t. 2. p. 96.

Bando emanato li 15. Luglio 1562.., e ſue provvidenze t. 2. p. 96.

Bando del Dog-.iniere Luigi de Sangro , dato in Napoli li i5. Luglio

.T. 111. - I i i 156-2.
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x562. preſcrivente la deſcrizione dei nomi , e cognomi di quelli che:~

portano pecore in Dogana t. 2. p. 112. ad ”3.

Barletta , »e ſua particolare Locazione t. a. p. …L

Barlettani diſmettono l’induſtria delle pecore moſcie , ed introducono le

gentili t. 2. p. mo.

Barletta, e ſue poste. Bando del Reggente Villanova per titolare le cinque

~ poste della. Locaz.di Barletta in data dei 2r.Genn‘-1559. t. t. p.-l 26.41 128

Bando dei at. Gennajo— 1559., e ſue provvidenze t. 2. p. ”9.

Bando del Doganiere Fabrizro de Sangro, che rinova ,la proibizione dell'

unione delle pecore de'forastieri, con quelle de’ſhriettani [—2. p’. mo.

Bando del Preſidente Guerrero emanato nell’anno 171 l. , che per le op—

poſizioni di potenti particolari reſta ineſeguito t. 2. p. [73..

Bando del Preſidente de Filippis per' frenar le ſpeſe ecceſſive in. danno:

de’ Pastori t. 3, p. 20- 4

Bando del Preſidente D.Gian Franceſco de Fuga de'x4- Aprile 1693. t.3. p.12

Bando del Preſidente Ulloa. dell’anno 1694.- t. 3. p. 12. ›

Bando del Preſidente D. Andrea Guerrero 12. Aprile 1697. t. 3. p. 13.

Bando del Preſidente Ruoti per metter freno agli abuſi t. 3. p. 19.

Bando del Preſidente I): Diego Ulloa de’ 22- Novembre 1671. t. 3.p. 5t

Bando per la pena. della duplicazione dei ducati trentadne' t. 3. p. 5-2.

Bando del Preſidente Milano dell’anno 1703. t. 3. p. 55.

Bando del Preſidente Aquirre publicato in Maggio 1719. t.- 3. p. 58.

Bando de’ 21. Novembre 1750. a favore de’Locati t. 3. p. 65.

Bando della Giunta della Regia Dogana di Foggia t. 3. p. 91.

Dando del Vicerè Cardinale Granvela t.. 3. p. 94.

Bando rigoroſo del Preſidente Gaſcone dell’anno 1675. t. 3. p. 96.

Bando del Preſidente D. Giuſeppe Agi-titre., in data dei '26. Gennajo 1719.

e ſue provvidenze t. 3.- p. 167. ad 168.› ’~

Barca. , e ſua difiribuzione t. I. p. 189.

Barone di Palagiano nel 1619. domanda di eſtendere‘ la Coltura del ſuo

Territorio t. 2. p. 135.

Baroni ottengono nell’anno 1602. dal Vicerè Conte di Lemos favorevoli

provvidenze per ſostegno della loro giurisdizione t. t. p. 397

Baroni, e Vaſſalli, e loro litigio per li legnami t. r. p. 29.

Baroni non gradiſcono la legge del Cardinale Granvela t. 1. p. 317.

Baſilicata riguardo agli olivi t. 1. p. 23.

Baſſettìeri particolari commercianti delle pelli di agnelli morti, o d' altri

animali chiamate baffette t. 3. p. 138.

Baſſettieri ricevono il permeſſo dal Governatore della Dogana di comprare li
animali inabili va vivere t.3.p. 407.

Bastimenti . Privilegio di preferenza conceduto a‘ bastimenti Napolitani dal

era~
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traſporto de’ prodotti di tutte le varie industrie del Regno t. 3. p. 153.

D. Bernardino di Moncalvo Uditore per le lagnanze del Doganiere Mar- -

cheſe di Padula non s’ingeriſce più negli affari di Dogana t. 3. p. 336.

D. Berardino Ramirez Conngliere della Regia Camera emana un ordine

_ in Foggia li lO. Giugno 1624. t. 2. p. 204. `

D. Bernardo Tanucci, l'ue premure appreſſo il Sovrano per la diviſione delle

terre Fiſcali dalle particolari maſſerie. Conſeguenze della medeſima t.3.p.237.

Bestiame, e ſua cura neceſſaria t. r. p. r.

Bestiame che non ſi fidi a difeſe, ed erbaggi di Padroni t. r. p. 373.

Biſceglia, e ſue Locazioni tom. 1. p. 170.

Biſogni dello ſtato fanno aumentare il prezzo del ſale dall’ anno 1635. al

1640. t. 3. p. 176.

Bollettini ſpediti da’ Deputati per l’ indistinta diſtribuzione che ſar fi deve

in qualunque ſondaco t. 3. p. 176.

Bollettini devono eſſere ſottoſcritti dal Percettore, elibro maggiore t.3.p.381.

Borromeo Vicerè col voto de’ Reggenti rappreſenta al Monarca che i’ im

pofizione del venti per cento ſopra la Fida non può ſostenerſi :.2.p.3i5.

Boſchi frequentiſſimi nel Regno, e .per qual motivo t. r. p. 27.

Boſchi, e iistema per la loro distinzione, ed utile t. r. p. 29.

Boſco di S. Lorenzo, e ſue diviſioni t. I, p. 183.

Bruchi , e danni che cagionano in Puglia t. 3. p. 25:.

Bruchi, e loro inondazione t. 3. p. 198.

Bufali quando furono traſportati in Italia t. r. p. 9.

C

CAbale de’Credenzieri regolatori degli affari economici per ritardare

le licenze tom. I. pag. 244.

(hbale, e maneggi de’Locati ricchi fanno inſorgere difficoltà t. 2. p. r 5.

Caccito , e per empire coſa ſignificano t. o. p. 229.

Caccito, e ſuo peſo imposto t. 2. p. 274.

Caccito delle Locazioni di Procina, Ordona, ed altre, compenſa la. man

canza di Arignano , Castiglione, e Guardiola t. 2. p. 285.

Caccito . Governo del Reggente Scondito per le ſue diſpoſizioni aumenta.

-il Caccito al Regio brano t. 2. p. 296.

Caccito aumentato per eſſer-ii tolte le afiuzie de’ Pastori porcnti t.2.p.308.

Catcito, pagamento della Fida t. 3. p. r4.

Calabria per l" uve paffe t. 1. p. 26.

Calzette, cappelli, e panni di lana t. 1. p. 39.

Lamar-da, e ſue Locazioni t. 1. p. 169.

Camarda, e ſua Locazione t. 1. p. 426.

Lamar-da, e ſua taſſa t. 1, p. 443.

I i i 2 Ca
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Camillo della Marra con decreto de’ 16. Maggio 1619. permette al Baro~

ne di Palagiano la maggior occupazione della ſemina t. 2. p. 136.

Cammini. Ordine di Filippo IV. Monarca delle Spagne,al Vioerè Conte di

Oñatte, per far ridurre ipublici cammini nella pristina larghezza t.1.p.237;

Candelaro, e ſue Locazioni t. x. p, x48.

Candelaro colla Locazione aggiunta di Fanno, Virginuolo , Posta delle

Stincete, e Mezzanile, ed erbaggi diſhenſati t- 1. p. 41 r.

Candelaro, e ſua taſſa t. 1. p. 437.

Caneſtriello grande, e ſue Locazioni t.~ x. p. 160.

Canne, e ſua Locazione t. *2. p. 1-18.

Canne degli‘archìbuſi t. 1. p. 45.

Canoſa, e ſue Locazioni t. I. p. 166.

Canoſa , e Vallecannella loro Locaz-ricevono gli animali di Piedimonte tap-’286.

Canoſa, con Locazione aggiunta di Gaudiano t. r. p. 425. ad 426..

Canoſa, e ſua taſſa t. 1. p. 443

Capecelatro- Reggente paſſa in Puglia nell’anno 1-648. eon ampliffime ſa~

colta r. 2- p. acoſ

Capitanata per gli olivi t'. le p. c4

Capitano della Graſſa deputato alla custodia’ de confini , per eſiggere il

dazio dell‘introduzione delle’ pecore de’ Romani t. 3. p. 167.

Capitoli contenuti nel publico istromento ſtipulato in Foggia li 25. No

vembre' 1615. t. 2. p. Q7. ad 34,,

‘Capitoli, patti, e convenzioni formati dal Duca d'Alcalà, coi locaci del

la Dogana delle pecore di Puglia t. I. p. 283. ad 285.

Capobianco Conſigliere perſuade ai L0cati di Terra d' Otranto di rinnovare

la convenzione , dopo' il flagello della peste t. a. p. 144.

Capo-Malfa, regolatore delle compagnie de’ Pastori t. 3. p. r4.

Capradoffo , e ſue diviſioni t.~ 1. p. 18:,.- ad 183. o

Capre , e loro- mantenimento, e frutti t. 1, p- 1t.

Cardinale di Schrottembach Vicerè nell’anno 1720. ſa paſſare in Puglia il

Preſidente Domenico Castelli pel regolamento della Dogana t. 2. p. 322.

Carſagne pecore ,~ coſa. ſiano t.~ I. p. 11-

Cariche le quali ſ1 vendevano all’ incanto abolire’ t. 3- p. 339‘

Carico della Fida; a coſa aſcendeſſe nel 1685- t. c. p. 146.

Carico della Fida, li-bro in' cui ſono raffati i prezzi della Fida t-3-p.107.

Carlo di Borbone nell’ Autunno dell’ anno 1759. paſſa a reggere la vasta

Monarchia di Spagna, e fa riunire all’ Erano i dritti della Fida 7 dell’

Allistamento, e‘ gli Stucchi d’Apruzzo t. *2.- p. 387.

Carlo V. ſua entrata in Napoii , e' ſua riconferma degli antichi privilegj

della Pastorizia t. l. p. 9t.

D. Carlo Ruoti Preſidente prende il governo della Dogana nell' anno 1730,

tom. a. p. 332. Carlo

`
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Carlo VI. erige una giunta particolare per gli affari della Dogana t.I.p.':.4ó.

Carlo Ill. Monarca delle 'Spagne, stabiliſce la ſua Sede in Barcellona , e

con reſcritto de’ 20. Giugno 1708. destina al governo della Dogana il

Reggente D. Andrea Guerrero t. a. p. 310.

Cai-ne delle bufale , e ſuo conſumo t. r. p. 9.

Carne de’ porci, e conſumo t. I. p. 13.

Carne de’ porci, e ſuo utile t. r. p. 13.

Carpino, e Cagnano loro demanio con ſua diviſione t. 1. p. 193.

Cari-illo Reggente emana un bando_ a 23. Aprile 1662., e ſue provviden

ze tom. a. p. 231.

Car-rubi , o ſian ſciuſcelle qual commercio ne faccia la Provincia di Bari :.1 .p.27.

Caſale di Trinità, e ſile Locazioni t. o. p. 118.

Caſalini, e ſua. aſſegnazione t. r. p. 202.

Caſalnuovo ſuoi erbaggi all' incanto t. 2. p. 277.

Caſalnuovo, con la Locazione aggiunta. di Lima ciprana , ed erbaggi di

ſpenſati t. 1. p. 410

Caſalnuovo , e ſue Locazioni c. x. p. 143.

Caſalnuovo , e ſua taſſa. t. I. p. 436.

Caſalorda, e ſue Locazioni t. r. p. 143.

Caſanate Preſidente emana un bando , dato in Foggia Ii 8- Decembre

162*. t. Q. p. 202.. ad 2034

Caſcicavalli , e maniera con cui ſi formano t. 3. p. 134.

Caſcio, ſua voce , ed epoca dell’ introduzione t. 3. p. 135.

Caſcio . DiſPOſiZiOHÌ del Preſidente Guerrero fatte nell’ anno r7”. per la'

vendita del caſcio, e delle ricotte t. 3- p.- 136.

Caſcio. I). Nicola Gaſcone Preſidente nell' anno I 675- stabili il prezzo del

caſcio, e ricotte t. 3. p- 1364

Castellaneta ſuo Demanio aſſegnato a’Cit’tadini ſecondo l’antica estima t.e.p. I 47.

Castellaneta , diſpoſizioni date da’ Ministri della Camera per mettere in

chiaro l’ estenſione, e lo fiato di quel Territorio ti c.. p. 148.

Castello da capo con ſue diviſioni tt 1. p4 18!.

Castello da piedi, e ſue diviſioni t. la p. 181.

Castelluccia delli Sauri , e ſue Locazioni k. 1.. p. 155.

Castelluccia delli Schiavi, con ſue Locazioni t. x. p. 1684

Castel Pagano, e ſue Locazioni l'4 Id p. 14'2

Castel Pagano, e ſua Difeſa chiamata Foresta, e ſua‘ taſſa t. ra p. 195.

CastiglÌOne' ſnai Locati nell’ anno 1684. fanno il volontario manifeſto dele

pecore t.. 2. p4 283.- '

Castiglione , e ,ſue Locazioni t. ri p- 149

Castiglio’ne, colla Lo‘cazione aggiunta di S. Jacovo, la Matta, e di'S. Ni

cola, ed erbaggi diſpenſati t. r. p- 413.

Caſtiglione , e ſua taſſa t. 1. p. 437. Ca—
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Caſtiglione ſuoi erbaggi all’ incanto t. 2. 277.

Caſirati, agnelli, e lane nella vendita ſono preferiti i Pastori t. mp. 2L!.

Cataſto. Formazione di un eſatto generale Cataſto , per ordine del Re

Cattolico t. r. p. 19.

Cavallari, eſcluſi dalla pena della ſeommeffione t. 3. p. 95.

Cavallari. Decreto del Supremo Tribunale della Camera' de’13. Marzo

1725. ordinante, che il prodotto delle pene ſi foſſe liberato per meti

ai 'Cavallari t. 3. p. 99.

Cavallari. Bando del Preſidente Steffano di Steffano , col quale s’ ordina

a’Cavallari di dover oſſervare le particolari Istruzioni date dalla Regia

Camera, ed altre provvidenze dato in Foggia li 14. Agosto 1735.
t. Q. p. 391. ad 395. ì

Cavallari. Iſtruzioni date a’ Cavallari dal Tribunale della Camera nell’ an~

no 1617. t. 3. p. 403.

Cavalli .. Minorazione delle razze de’ cavalli per l’ introduzione de’ cavalli

ſoraſiieri, e principalmente di quelli della Dalmazia,e5ardegna t.1.p.x I.

Cavalli. Motivi per cui i Vicerè proibirono l` eſitazione de’ cavalli t.1.p.io,

Cave, e ſue Locazioni t. I. p. 155.

Cave con Locazione aggiunta di _Siponto, e Posta del Conte di Troja, ed

erbaggi diſpenſati t. x. p. 416.

Cave, e ſua taſſa t. 1. p. 433.

Cauſe. Caſi in cui è ſolita la Dogana di rimettere a’ Giudici ordinari la

cognizione delle cauſe de’ ſudditi t. 3. p. 300. ’

Cauſe criminali , e loro deciſione t. 3. p. 333.

Cauſe criminali. Diſpaccio de’e. Gennaro 1754. ordinante che i] Preſiden—

te Governatore po_ſſa procedere nelle cauſe criminali per l’ aſſenza , o

impedimento dell’ Uditore t. 3. p. 353.

Cauſe criminali . Diſpaccio de' 15. Agoſto 1759. t. 3. p. 375.

Cauſe particolari, Diſpaccio de’ it. Aprile 1776. t. 3. p. 356.

Celli locato. Diſpaccio Reale, col quale ordina al Tribunale della Dogana

di caſſure da ſuoi. libri il Locato Gelli , dato in Napoli li 20. Febra—

ro 1772. t. 3. p. 308. ad 309.

Ceneri delle ristoppie particolare concime uſato dagl‘ Agricoltori. Leggi,

che proibiſcono l’incendio delle medeſime t.- 3. p, 272.

Ceraſola grande, e ſue diviſioni t. I. p. 182.

Ceraſola piccola, e ſue diviſioni t. I. p. 182.

Chiapperi che naſcono nella Puglia, loro utile‘, ed eſitazione t. 1. p. ax.

5. Chirico, e ſue Locazioni t. 1. p. 146,

Chiuſure , e Parchi t. I. p. 128.

Cito Preſidente ordina che il beneficio della continuazione non debba pro

lungarſi oltre il meſe d’ Agoſto nell’ anno 1750. t. 3. p. a”.

~ Citta
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Cittadini di Barletta deſcritti per Locati ne’ libri della Dogttnazſidiſh-ibuiſcono

il numero delle pecore , ſecondo la quantità del Territorio t. e. p. 122.

Cittadini di Caſtellaneta, e contratto con eſſx rinnovato nell’ anno 17:2.per

aumentare il numero delle pecore col pagamento della Fida t.2.p. 147,

Cittadini di Caſtellaneta offeriſcono alli Doganieri Sangro,ede Maffariis di

ſare la proſeſſazione in ogni anno t. 2. p. 136.

Cittadini di Caſtellaneta , e particolari Locati continuano a godere il be

neficio delle antiche tranſazioni t. 2. p. 149.

Cittadini di Mottula., e della Terra. delle Noci con'ordine della Dogana dei

27. Ottobre 1564, ſono autorizzati `a far uſo del demanio E.2.p.137,a ;33,

Cittadini Napoletani ſono ſoggetti alla Dogana, quando vi concorre 1’ in

tereſſe del Fiſco t. 3. p. 295. i

Civitate , e ſue Locazioni t. 1. p. 150.

Claſſi. Diſpaccìo col quale ſi ordina di ridurre il ceto delle perſone in tre

clafl'i ſeparate, ed altre provvidenze, dato in Napoli li l". Maggio

176:. t. 2. p. 424. ad 425.

Clima del Regno di Napo-li , e ſua diverſa ſituazione rendono neceſſaria la.

traſmigrazione delle greggi t. 1. p. o”.

_ Clima neceſſario alle' bufale t. I. p. 9.

Codici Teodoſiano, e Valentiniano per il conſumo della carne porcina ,

che ſi contribuiva dai Lucani, Campani, e Sanniti t. I. p. 50.

Coloni. Abolizione delle gravoſe distinzioni fatta. dal nostl‘o Re con aſſicu

rare gli antichi coloni de’ſondi Eccleſiastici nel perpetuo godimento del

frutto delle loro fatiche t. t. p. 18.

Coloni ammeſſi a godere la giuſta rata delle mezzane generali La. p. 121.

Coltura delle terre t. I. p. 15.

~ Coltura delle terre rilaſciate nella Locazione, ſi eſeguiſce come nelle—terre

di portata t. 2. p. 121.

Coltura delle aride terre di Puglia , ed i frequenti IiPOſl accordati alle

maſſerie, ravvivano la fertilità t. 3. p. 188. ad 189.

Coltura . Legge di Carlo Il. d’Augiò rimasta negletta riguardo alla coi-

tura delle terre t. 1. p. x7.

Coloni . Le leggi del Codice,e la Costituzione di Federico non furono ba

ſtanti a mantener gli antichi Coloni nel poſſeſso delle terre migliorate,

ed i loro mocivi t. t. p. 17. `

Coltura. Ordine del Vicerè Cardinale di Granvela , per ſar coltivare ad

economia le Terre da’Pofl'eſsori,~epena stubilita perla controv.t.1.p.278.

Coîtura . Il Vicerè Duca d’Alcalà permette la coltura di cari-a 500. nelle

'Peri-e aſſegnate pei~ Riſtori t. .t. p. 273.

Coltura . Impegni del Vicerè D. Pietro per l’ aumento della coltura_,' ed

ampliazione delle antiche Mezzane t. 1. p. 89.

Coltu
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Coltura delle Vigne del Regno, eccellenza de’ſuoi vini , e qual commer

cio ſe ne p0trebbe ſare t. l. p. 25.

Commercio della carne dc’ porci t. 1. p. 13.

Commercio eſcluſivo de’ prodotti della Pastorizia t. 3. p. 143.

Commiſſione data al Credenziere Sigiſmondo Corcione t. 3. p. 45.

Compratori delle lane ſottoposti al pagamento di grana 33.;— per ogni can

tafo nelle estrazioni fatte per le piazze ſtraniere t. 3. p. 150.

Comune de‘Locati eſpone le ſue diſgrazie al Monarca Cattolico nell’anno .

1745. t. 3. p. 169. `

Comunità de’ Locati nel :714. offeriſce per un interino compenſo 1’ aumen

to della Fida t. 2. p. 124. '

Conceſſione de’territorj boſcoſi in affitto fatta da Federico II. t,. r. p. 15.

Conceſſione del Preſidente D. Sebastiano de (‘.otes nell’anno 1684.t.3.p.52.~

Conceſſione delle Poste arrogataſi dalli Locati t. 3. p. 38.

Conceſſione delle Poste riſerbata al ſolo ſupremo arbitrio del Sovrano tm. p.39.

Conceſſione del Preſidente D. S bastiano de Cotes a D. Domenico la Posta

nell’ anno 1685. t. 3,. p. 37.

Conceſſione fatta ai Monaci dell’Abbadia di Tremiti t. 3. p. 34,.

Concluſione dell’ Autore t. .3. p. 4t3.

Concia delle pelli, e de’cuoi abbondante nel Regno , e mantenuto per il

‘ ſavio provvedimento del Duca d‘Offuna t. I. p. 44.

Concordia particolare fatta dai Cittadini di Gravina , Altamura, e Matera

co’ Locati di Terra d’Otranto, affine d’ evitare la diſtruzione delle loro

vigne, chiuſure, archi, e ſeminati .t. I. p. 240.

Concorſo de` Paſtori ricorre al Reggente Galeota per riordinare l’ abbattuta

economia della Dogana , e ſue provvidenze t. Q. p, 140. ad [4[

Concorſo de’ Paſtori nell’anno 1683., e loro aſl‘egnaZioni t. a. p. 28‘3.

Concuſſione de’Locati per la traſmigrazione` delle loro greggi t, t. p. 14!.

Condizioni volute da’ Deputati generali t. 2. p. 2-23. .

Conduttore vuol eſſer ſicuro di ricevere ogni anno da’ Credenzieri la nota

diſtinta di tutti gli animali ſoliti t. 2. p. l. ,

Conſermazione fatta ai Locati di Caſalnuovo, Castiglione , e San Giuliano

del ripoſo del Sacçione t. 1. p, 24x,

Confuſione degli affari di Dogana dà la libertà agli Agricoltori più potenti

di continuare la coltura delle Terre Fiſcali t. 3, p. 197.

Conſulta nmiliata da‘Ministxi al Sovrano, in data de` 20. Gennaro 1710,

colla quale eſpongono le difficoltà incontrateſi nel livellare i varj ,, ed

incostanti prezzi de’ particolari t. o, p. 313.

Conſulta della Real Camera umiliata al Re ſopra un ricorſi) de’Locati t.3_.p.29.

Conſumo de’ grani duri buoni per la panizazione generale , come pure alla.

manipolazione de’maccaroni d’ogni ſpecie t. 3, p. '231,~

ì

Con
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. Conte di Caſh-illov eſclude dalla partecipazione del ſale tutte le pecore ma*

niſestate con nomi incogniti t. 3. p. 180.

Conte Daun Vicerè nell’anno 1708. destina al governo della Dogana il

Preſidente D. Lorenzo Giordano t. o. p. 309.

Conte d’Harrach Vicerè destina i Reggenti Giovene‘ , e Castelli , acciò

- uniti coi Ministri della Giunta , eſaminino le controverſienate ſulla ri~

*forma proposta dal Mancini t. 2. p. 330.

Conte di S. Steffano ſa cpniare varie monete d’argento t. 3..p. 179.

Conte di S. Steffano Vicetè nell’ anno 1689. deſtina al governo della Do

gana D. Adriano Ulloa, figlio del Reggente D. Felice t. 2. p. 285.

Conte di S. Steffano Vicerè deſtina. nuovamente al governo della Dogana

il Preſidente Ulloa t. a. p. 288. ad 289. ì

Continuazione degli ,affitti delle Terre Fiſcali , contribuiſce ſommamente o

far riſorgere l’ Agricoltura in Puglia t. 3. p. 206. , ›

Contradizioni fra -i Locati ppſſeſtori ,, e le domande dell’ Univerſità restano

confiiſe per le-incertezze del foro t. Q. p. 124.

Contratto stabllito da'Locati, col Conſigliere .Galeota nell’ anno 1626. per

il pagamento della Fida c. a. p. io. ‘

Contratto stipulato dal Norar Franceſco Conſolo di Foggia , in data de’_3.

Gennaro 1697. tra. p. 291. ,

Contratto rinnovato nell’ anno 1626. col Conſigliere GaleOta, nel quale fi

parla della ripugnanza del Percettore nel ricevere le -Cambiali , o Poli

ze di hanoo t. 3. p. 380,

Contribuzione proporzionata da pagarſi da’particolari di Baſilicata nell’an

no 1714. t. 2. p. 173.

. Controvenzionií Commiſsarj deputati per la controvenzione non hanno fa*

colta d’ inquirere contro de’poſseſsori .che hanno fatte vendite anticipate,

o clandeſtine t. 2. p. 288.

Controvenzioni. lstruzioni alli Cornmiſsarj delle controvenzioni nelle parti

di haſilicata t. 3. p. 89.

Controvenzione . Nome con cui in Dogana fi difiingue la violazione degli

economici fiabilimenti t- 3. p. 71.

Controvenzione., c ſcommiflione da che derivano t. 2. p. 143.

Controvenzione. Spedizione de’Commiſsarj di eſsa, ſoſpeſa per ordine del

la Camera t. 2. p. 286.

Convenzione COI Preſidente D. Diego Ulloa per conchiudere la proſeſſa-,

zione delle perore nel 1672. t. 2. p, 144.

Convenzione dell’anno 1642. limita il tempo della rinnovazione , e la.

… libertà della confuſa deſignazione _delle terre t. 3. p. r 97.

Controvenzione. Suoi Commiſſari ſpediti per le Provincie di Bari ,Otranto,

baſilicata, Calabria , e Principato Ultra t. o, p. 163.

T. 111. ’ K k k Con
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Controverſie nate nel Tribunale della Dogana , e della Camera t.3.p.168.

Controverſie nate nel 1694. fra li steſſi Maſsari, danno- m0tivo all’elezio

ne di due Deputati t. 3. p. 255.

Controverſie per ſtabilire la lista degli animali ſoliti per 1’ eſazione deli'

Allistamento tom. a. p. 95.

Convenz. particolare coll’Univerſità di Matera , Altamura, e Gravina t.2.p.t44.

e Convenzione rinnovata nel 1651. che aſſicura a’ Pastori i paſcoli di Caſtel

laneta, Palagiano, e Monteſcaglioſo t. c. p. [43. .

Convenzione stabilita coi Locati nell’anno 1721. t. 3. p. 182.

Convenzione temporanea non ſoſpendo il giudizio promofl'o avanti la Giun

ta particolare t. e. p. 168. *

Coperchia, e ſue diviſioni t. I. p. 183.

Copia di relazione fatta nel 1609. dal Lunga-tenente della Doganella d' A

bruzzo D. Bernardino Moncalvo t. 2. p. 72.

Copia di bando publicato d’ordine di Lelio Pignateilo Luogotenente della

Doganella. d’ Apruzzo t. a. p. 69. ad 7x. ~

Corato- Giudizio proſeguito avanti il Tribunale della Regia Camera dai

Cittadini di Corato, ed oſſervazioni fatte dal Preſidente Fabrizio Villa

ni , e ſue provvidenze t. 1. p. 228.

Corcione Credenziere negli anni 1603- 1604. e 1605., fa vedere da’ ſuoi

registri, non eſſervi ſtati in detto tempo nè il Pet-cenere , nè ii libro

maggiore t. 3, p. 380.

Comito con Locazione aggiunta di S. Giovanni in Fronte, ed erbaggi di—

ſpenſati t. x, p, 419. ad 420.

Cornito, e ſue Locazioni t. I: p. 159.

Cornito , e' ſua taſſa t, 1- p‘ 440.

_Corpo di leggi diſtinto col nome d’ Iſtruzioni diviſe in (SI-capi, eíöſèritte

dal Vicerè , e' da’Minifiri li 19.- Ottobre 1549- , e loro conteflo per il

comodo ſostegno di tutti gli arm-:mi tr 1. p. 107.

Correa di Candela, e ſue Locazioni t. 1. p. 158.

Correa grande, e ſue Locazioni t. 1. p. :52.

Correa piccola, e ſue Locazioni t. I. p. 153.

Costituzioni , Capitoli , e-Prammatiche del Regno , emanate ſulla reinte

grazione de' ripoſi tom. 1.~ p’- 224.

Costruzione degli ovili neceſſaria per quali fini t. 3. p. 4.

Credenza falſa eſſer più uzile al Fiſco la coltura degli affitti,che la diſiribnz.

de’ paſcoli, Fa preſerir l’ eſame nell'inſegnamento delle Locazioni t.3. p.209.

Credenzieri aboliti produffero utile al Fiſco t. 1. p. 4. ‘

Credenziere Corcione deputato per liquidare le frodi de’P'astori che divi—

devano le greggi in piccole~ porzioni t. I. p. 389.

Credenziere de Maſſariis non può' dar fine'. ai ſuo diſimpegno per le nuove

` ` maſſe
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maſſerie fatte dal Conte Potenza t. a. p. 131.

Credenmere Preda ripiglia il ſuo impiego in Marzo del 1734. , ad eſclu

ſione del Credenziere Giordano t. 2. p. 333.

Credenziere. Ordini Reali del 1649. colli qualiincarica il Credenziere più

antico ad amministrare la giuſiizia in caſo d’ aſſenza , od altro dell’ U.

ditore t. 3. p. 338. ‘ . -

Credenzieri . Diſpaccio de’17. Luglio 1627. col quale fiabiliſce che il Cre

denziere più antico doveſſe amminiſtrare la giuſtizia, in luogo dell’ Udi

tore tom. 3. p. 337.

Credenzieri. Diſpaccio del Vicerè de’ 3o. Marzo 1699. con cui ſi deſtina il

Raz. Onofrio per ſupplire alle veci delliCredenzierl di Dogana t.í.p`294.

Credenzieri Preda, e Giordano aſſoluti dalle accuſe , tornano a regolare

gli affari della Dogana t. 2. p. 316. 7

Credenzieri1 e Fiſcali loro elezione ſoſpeſa. t. o. p. 368.

Credenzieri.1nfinuazioni ſegrete de’ ſoſpeſi Credenzieri fanno ſoffrire di

malanimo a’Locati l’ aumento del Caccito t. o.. p. 2,95.

Credenzieri, loro particomre incarico in ſoſtenere le ragioni Fiſcali t.3.p.15.

Credenzieri procurano di mettere in diſcredito il Fiſcale Correale, e gua

dagnare il Preſidente Ribas t. 2. p. 323.

Credenzieri. Provvrdenze date dal Vicerè Conte di Castrillo in .data de’5.

Marzo 1654. per ridurre i Credenzreri proprietari all’ eſatto eſercizio_

delle loro cariche t. 2. p. 224. ad 29,5.

Crediti Fiſcali aboliti t. 2. p. 231.

Cugno di S. Lorenzo, e ſue divilioni t. x. p. 182.

Cuo'o de bufali , e ſuo uſo t. 1. p. 9.

Cuo], e pelli, e loro concia r. 1. p. 44.

Cura. degli animali t. 1. p. 7. “

Cura del beniame non è da ſe ſola. .bastante a render polita , e 'numeroſa

una nazione tom. 1. p. r.

Cura del bestiame neceſſaria ;per .alleviare le fatiche della coltura de’terreni

t. 1. p. r. ,

Cura de’ buoi riputata la più utile , ela più neceſſaria. in una culta nazione r. r .p.8.

Cura’ della ſemina laſciata. in mano de`coloni parziarj ne’ luoghi diſtanti dal

la Capitale, e dalla. Marina., loro cura principale t. 3. p. 245.

Cura particolare del Monarca di far abolire le irragionevoli antiche pra.

xiche, e migliorare la Pastorizia t. a. p. 390. _

Cufiode dell’Archivio , e ſua previſione eletto dal Vicerè a relazione del

Preſidente Navarra t. 3. p. 343.

Custodia delle Locazioni t. 2. p. 235'!

Cufiodi del— paſſo d’Aciniello abuſano delle facoltà conceſſi-gli, con gravare

i poſſeſſori delle greggi t. Q'. p. 174. _

K k k 2, ` Dan
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DAnni che ſoffi-ono i ſeminati della Puglia nella Primavera :.3. p. *242.

Danni . Diſpaceio per le cauſe de’ danni dat. Napoli 6. Giugno 1772. t.3.p 415-.

Danni . Diſpaccio , con cui ſi provvede a’ danni cagionati dagl’animali de’Locati,

allorchè paſſano nel Tavoliere delle Puglia . Dar. Nap. 8.0tt. 1738. t.3.p.4l 5.

Danni. Diſpuccio per cauſe di danni . Dat.Nap. 27. Agoſìo 1772. t.3. p.416.

Dazj . Oppreffione che ſl uſa da’ Finanzieri nell’ eſiggere i Dazj, e motivi

t. I. p. 1 .

Dax} aboliti- ?an ſedare le interne ſedizioni dei Regno t. o* p. 220.

Dazj. M0tivi del rigore che ſi uſa da’ Finanziari nell’eſazione de’ dazj‘im—

posti per il biſogno dello ſtato t. 1. p. 19.

Daz-ſ. Ferdinando I. d’Aragona ordina agli Eſatrori de’ dazj di non mole

stare i Pastori per la contribuzione de’ ſudetti -peſi t. 3. p. 405.

Dazj. Loro eſtinzione fatta da Alfonſo d’ Aragona t. 1t. p. 56.

Dazio distinto col nome di decino t. 3. p. 144.

Dazio della contrattazione, o ſia piazza, taſſato per grana 13. , e dazio

del diritto del Fondaco , taſſato per grana 15. t. 3. p. 143.

Decadenza delle manifatture per la lomananza della Corca t. r. p. 36.

Decadenza dellebrendite della Doganafa accogliere benignamente da Carlo VI.

il. piano umiliatoli da, Tomaſo Mancini t. a. p. 379.

Decadenza della ſemina in Puglia ., naſce dalla contrarietà del clima tom.

3. p. 192. ad 193.

Decreto del Collaterale Conſiglio in Agosto 1579. contro la domanda del

Comune de’ Baroni fatta al Vicerè Mondejar t.- 3. p. 33.

Decreto generale per la ſpiega delle leggi del Cardinale di Granveia, dato

in Napoli li lo. Novembre 1605. t. 2. p. 113. ad ”5. `

Decreto de’ 6. Novembre" 1649- col quale permette al libro maggiore l’eſa

zìone di grana due e mezzo per ogni bollettino t. 3. p. 332.

Decreto dei Collaterale Conſiglio de’ m.- LUglio 15770' a favore' del Duca

di Torremaggiore t. 3. p. 33. - ó `

Decreto dell’ Imperatore Carlo VI. al Vice-re, perchè ſentiſſe il Preſidente

Ruoti t. 3r p. 82.

Decreto del Re Cattolico per frabi-lire‘ P ofl‘er’vanza dell’ antica polizia della

Dogana t. 3.- p. lOI. *

Dacreto del Preſidente Ul-loa, che approva la convenzione fatta da’ Citta

dini di Gravina ec.› coi Locati— d’Otranto t. t. p. *240.

Decreto ſopra i Tratturi Real-i per li quali pa‘ſſa la Regia Dogana di Apruzzo

in Puglia, e nel ritorno che fa da Puglia in Apruzzo t. r. p‘. 249.

Decreto di D. I-`ranc'eſco` ReVerterio per la riduzione de‘ Regj' Tratturi alla

fiabilita largliezza di trapaffi óo. ſopra i parchi, e difee della terra di

Grumo in data de’ 5. Marzo 1549. t.~x.p.í53.a 254. - De
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Decreto dato dalla Regia Camera nella cauſa tra ’l Regio Fiſco , e gli

eredi del qu. Carlo Mormili t. x. p. 216.

Decreto dato dalla Regia Camera nella Cauſa tra ’l Regio Fiſco , ed il'

Cardinale de Gadis come procettore del Venerabil Monaſtero di S. Leo

nardo de la Marina t. 1. p 215.

Decreto dato .daila Regia Camera , nella cauſa tra il Regio Fiſco , ed' il

_ _Veſcovo della Città di Bovino t. l. p. 215.

Decreto dato dalla Regia Camera nella cauſa tra ’l Regio Fiſco , e l’Uni

z verſità , e Uomini della Terra. di S- Marcutio t. 1. p. 213.

Decreto dato dalla Regia Camera , nella cauſa tra’l Regio Fiſco, e l’Uni

veriìtà , e Uomini della Città di Canoſa t. I. p. 214. -

Decreto dato dalla Regia Camera , nella cauſa tra 'l Regio Fiſco , ed il

Barone di Maſſafra Franceſco Papacoda t. 1. p. 21—4.

Decreto dato dalla Regia Camera, nella cauſa tra il Regio Fiſco, e l’Ill.

D. Ferdinando di Gonzaga t. 1. p. 21-2.

Decreto dato dalla Regia Camera, nella cauſa tra ’l Regio Fiſco, e 1’ Uui

verſità, e Uomini della Città di Lavello t. I. p. 212.

Decreto del Preſidente D. Gianfranceſco de Puga dell’anno-1694. t.3.p.53.

Decreto del Collaterale Conſiglio a favore del Cardinale de Gadis dell’ an‘

no 1551- t. 3; p. 3t,

Decreto del Prefidente Ribas de’ 30. Novembre 1722- , con cui proibiſce

a tutti gli Ufficiali della Dogana, di ubbidire a gli ordini' dell’ Avvoca

to Fiſcale Correale t. 2.- p. 324.

Decreto interinale de’ 30.- Aprile 1566., e ſue provvidenze t. *2. p'.t34.—

Decreto del Preſidente D.- Giuſeppe Aguirre del 1719. con cui aſſegna al

Monastero di S. Angiola altre verſare 34. di Territorio t. 2.` p. r 35.

Decreto della Regia Camera della Sommarîa ſopra la Difeſa detta Stingete

tra il Marcheſe di Lavello, ed il Fiſco de’ 5. Nov. 1555.t.t.p.21 8.21219.

Decreto della Regia Camera nella cauſa del Duca d’ Andria col Fiſco per

gli erbaggi delle terre di Gioja t. t. p. 219.

Decreti rapportati fra gli arresti compilati dal Regente de Marinist.r.p.220.

Decreto dato dalla Regia Camera ,i nella cauſa tra il Regio Fiſco, e la Mago.

Franceſca Villagut, e gli lll. Eredi minori de Bduti t.t. {5.210. a 2”

Decreto del Vicerè Duca di Medina Cet-li proibente l’efirazione di qualun

que _ſorta d' animali nell’anno 1698, t. 3. p. 157.

Decreto del Re Cattolico dell’ anno 1747. t. 34 p‘. 36.

,Decreto del Vicerè Marche-ſe di Montejar‘ in- data de’ 13. Settembre 1577.‘

e ſue provvidenze t. 2. p. 98.

Decreto dato dalla Regia Camera, nella' cauſa tra il Regio Fiſco, e l’lll.

Duca di Gravina t. 1. p. 21 r. '

Decreto del Monarca Cattolico de* :'4. Febraro 1748‘ t; 3. p‘. 21.*

. Decre—
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Decreto dato dalla Regia Camera nella cauſa tra il Regio Fiſco, e l'Ilſ.

Marcheſe d’Iliceto t. r. p. 209.

Decreto dato dalla Regia Camera , nella cauſa tra il Regio Fiſco , ed i

Magri. Tiberio Signore di Roberto t. 1. p. 210. ‘

Decreto dato dalla Regia Camera nella cauſa tra il Regio Fiſco, e S. E.

. il Conte di Conca, e l’ Univerſità di Venoſa t. r. p. 208.

Decreto dato dalla Regia Camera nella cauſa tra i1 Regio Fiſco, e l’ lll.

Marcheſe di Vico t. 1. p. 206. `

Decreto di D. Franceſco Reverterio per la riduzione de’ Reg} Trattori alla

ſtabilita larghezza di trapaſſi óo. ſopra i parchi e diſeſe della Città di

Ruvo in data de`5. Marzo 1549. t. 1. p. 251. ad 952.

Decreto di D. Franceſco Reverter-o per la riduzione de‘ Reg] Tratturi alla.

stabilita larghezza di trapaſſi óo. ſopra i parchi, e diſeſe della Città di

- Quarato, in data de‘ 5. Marzo 1549. t. t. p. 252. ad 253.

Decreto dato dalla Regia Camera nella cauſa tra il Regio Fiſco , od il.

Magn, e Rev. Priore di Bari t. i. p. 209. '

Decreto per il ripoſo del Monte Gargano, proſerito pei parchi,_e chiuſure
della Città _di Manfredonia t. t. p. 227. i

Decreto di D. Franceſco Reverterio per la ridluione de’Regj Tratturi alla

ſtabilita larghezza di trap-aſſi óo. ſopra i parchi , e difeſe della Città di

Bitonto in data de‘5. Marzo i549. t. I. p. 254.

Decreto di D, Franceſco Reverterio per _la riduzione de’ Reg] Tratturi alla

ſtabilita larghezza di trap..ſſi 60. ſopra i parchi , e difeſe deila Città`

di Manfredonia, in data ,de’5. Marzo 1549. t. 1. p. 254- ad 255.

Decreto dato dalla Regia Camera nella cauſa tra il Regio Fiſco , ed il

Magn. Barone l). 'I‘roilo Veſpe: della _Città _di Bovino t. 1. p. 207. _

Decreto del 1747, che ordina a’ Ministri delia Dogana di rinovar l’ordine

della reintegrazione generale de’ Tratturi , Ripoli, e Ristorí t.i. p. 248.

Decreto del i747. qual ordina eſpreſſamente l’ oſſervanza del bando dell'

anno 1719. t. 3. p. 169. '

Decreto del'Monarca Cattolico, emanato nel ;747. che ſtabiliſce la licen

za temporanea di fidare negli erbaggi _autunnali pe’ luoghi circonvicini a’

ripoſi t. I. p. 244'. ,

Decreto dato dalla Regia Camera nella cauſa tra il Regio Fiſco , e l’Ill.

Principe di Melfi, e S. E. la Conteſſa di Mileto t. i. p. 207.

Decima , e ſeſta, non ſi ammettono nell’ incanto degli erbaggi Fiſcali t.3.p.169.

'Decima, e ſeſta coſa ſignifichino t. 2. p. 281.

Deciſioni del Tribunale della Camera‘delſ anno 1649. e 1650. , le quali

confermano l'obbligo al percettore di dare _chiaro conto dell’eſazione de'

reſidui t. 3. p. 383.

Deduzione fatta a’Locati del prezzo-degli erbaggi ſtraordinarj per il debi

to
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to della Fida t. 1. p. 387. '

Delitti. Diſpaccio riguardante i delitti di campagna. Dato Napoli alli 15.

Ottobre 1600. t.’ 3. p. 302.

Delitti . Diſpaccio de’ 28. Maggio 1628. contro i delitti di campagna. ſo

liti a commetterſì da’ſudditi di Dogana t. 3. p, 287.

Delitti . Diſpaccio riguardante‘ i delitti di campagna . Dar. Napoli 15-Mar

zo 1781- t. 3. p. 303.

Delitti. Diſpaccìo in cui ſi dichiara il Tribunale della Dogana di Foggia

inabile a precedere con delegazione nelle cauſe dc’ delitti commeflî con

colpo di ſchioppo; contro le pretenſioni de’Credenziex-i dello fieſſo Tri

bunale. Dat. Napoli 14.. Novembre 1720- t. 3. p. 305

Demanio della Terra di Caſtelnuovo aſſegnato a'LocatidiGuardiola ”43.241.

Demanj di S. Spirito , e ſue Lac-azioni t. t. p. 157. -

Deman), e loro paſcoli. Reggente Galeota ordina oſſervarſi le leggi gene

rali che accorti-ano il libero paſcolo , e trattenimento ne’Demanj tom. 2

pag. 141'.

Demanio di Lucera unito alla Dogana' t. 1. p'. 174

Demanj d' Aſcoli, e ſue Lorazioni t. I. p. 158

Deman) non fi vendano- a’ particolari t.- 2.~ p. 268

Denunziauti . `Bando* del Preſidente D. Vincenzo Vidman‘1coſ quale ſ1 pro'

mette il quarto.delle pene pecuniarie‘ a’ Denunzianti , dato in Foggia.

Îi 13. Agosto t698.ñ t- a, p‘ 304.- ad 305. .' '

Denunzianti . Bando* de’ 13‘.- Agosto 1698. col quale' fi stabili doverſi dare‘

a’ Denunzianti la quarta parte delle pene' pecuniarie‘ t. 2. p. Q9 3.

Deputati generali ottengono dal Preſidente‘ Ribas un nuovo aſſegnamento,

_ che‘ ſt accreſce’ ancor-.t nell’anno 1736.- te 3., p.› 183.

Deputati‘ generali nell'anno 1711. pretendono la ſoſpenſione‘ del pagamento'

- dalle rendite‘ della Dogana‘ t. m p.- 315r

Deputati generali cercano dl profittar-e dell’animo benigno del Sovrano ”241367,

Deputati .ñ Diſpaccào de’ 7, Dicembre 1746. col- quale accorda a’ Puglieſi di

poter‘ eleggeríi in ogni triennio per Deputati uno, o‘due Locati t.2.p.373.

Deputati delle Piazze di Napoli‘- perfiiadono il Vicerè ad' obbligare i Loca

ti al pagamento del dieci per cento‘ t‘.- 3. p‘. 179. ` `

Determinazione‘ _reale diviſa' in. 35— Capitoli 7 in data. de’ 10‘. Maggio 1747;

e‘ ſue provvidenze t. 2. p. 380. ‘ -

Determinazione Reale ſulle’ preteſe di alcuni particolari della Provincia di

Bari t. 3’; p.- 276. -

Devastamento delle Poste .- Stabilimenti del Monarca‘ Cattolico riguardanti

le medeſime t. 3.- p. 268.- `

Dichiarazione in cui ſi preſcrive’ la‘ largezza‘ de’Tratturi t. 1‘. p. 2‘23

Díchiarazioue del Monarca Cattolico in favore della giurisdizione della DJ—

sma i
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gana; eſempj che la confermano t. 3. p. 293.

D, Diego Ribas Preſidente nell’anno i722. deitinato al governo della Do`

gana tom. 2. p. 323.

D. Diego Ulioa Preſidente emana un bando in data de’ 22. Luglio 167i.

e ſue provvidenze t. 2. p. 272. _

D, Diego de Vera Preſidente nell’anno 1612. dimette le ſolennità dell’ in

canto, e modera l’antico estaglio t. 3. p. 193. ,

D. Diegode Vera Preſidente nell’ anno 1605. permette la preparazione del~

le Maggeſi dopo la metà di Febrajo t. 3. p. 191.

Difficoltà de’Locati di pagare al Fiſco la convenZione per eſſere eſentati

dalle pene di Scommiſlione, e Controvenzione t. 2. p. 143.

Difeſa di Treſſanti, e ſua diviſione t. x. p. 190. ad 191.

Diſeſe. Deſignazione delle difeſe di Caſtelpagano, Treſl`anti,Schiſara,Motta

della Regina, ed altri Territorj t. i. p. 273,

Diſeſe , ll Doganiere Sangro eſamina. le difeſe non adattate alla coîtura t.i.p.274.

Diſeſe. Bando del Preſidente Girolamo de Filippo, proibitivo a’partàcoi-ñri

di vendere diſeſe, mezzane, matine, parchi, e demanj, dato in Foggia

li 30. Settembre 1669. t, 2. p._268. ad 271. '

Diſeſe. Bandi emanati in Marzo i565. per l’eſciuſione della diſeſa di S. Leu

ci , ed aggiunta di quella di Stincete, ed altri luoghi t. i. p. 275.

Diſeſe, ed erbaggi . Bando con cui ſi notifica a’ Padroni delle difeſe, ed

erbaggi di' non affida-*e , nè laſciar entrare bestiaine alcuno nelle medeſi

me, in data de’ i4, Maggio i576. t. i. p. 373. ad 374.

Dilazmne, Rappreſentanza del Doganiere Sangro al Vicerè Duca d’ lealà fa

accordare a'Lot‘aii più biſognoſi la dilazione del pagamento t.i. p. 294.

Diiazione accordata da’ Panettieri a’ Pastori, di pagarli il pane in tempo

della Fiera t. 3. p. 406.

Dimande che ſi fanno , e grazie che ſi ricercano a S. M. dalla Dogana

delle pecore, e Uomini di eſſa t. 1. p. 80. ad 83.

Dimoſtrazioni di Piurarco intorno al ſale che ſi dà alle pecore t. 3. p. 173.

Diinostrazione delle Locazioni, e Feudi, ſopra de’ quali ſi trovano ſituate

le terre ſalde destinate alla coltura, ſotto la denominazione di Ristoppie,

dato in Foggia li 24, Giugno i745. t. 3. p. 215. ad 217.

Diſordine, e ſua pena t. 3. p. n53.

Diſpaccio ſul propoſito de’ delitti in campagna . Dato Napoli 23. Maggio

16-22. t. 3. p. 302.

Diſpaccio Reale dato iii Napoli li 28. Settembre 1742., e ſue provviden

ze t. 3. p. 314. ad 315..

Diſpaccio Reale dato in Napoli li 31. Agosto 1746. con ſue provvidenze

tom. 3. p. 313. ad 3i4.

Diſpaccio Reale dato in Napoli li 22. Settembre 1754. con ſue provvi

denze t. 3. p. 313. ‘ Di
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Diſpaccio col quale ſi ordina l’ oſſervanza dell’lstruzioniinviate dal Tribunale

della Camera a Vincenzo Santeſe t. 3. p. 392. ad 394.

'Diſpaccio diretto al Preſidente Fuga, eol quale gli ordina di dover con

. chiudere gli affitti per un triennio t. 3. p. non..

Diſpaccio del Vicerè Cardinale di Althan , e ſuoi ordini t. 2. p. 324.

Diſpaccio -Reale col quale permette riceverſi dalli Uffiziali di Dogana le

lettere di cambio., per facilitare l’eſazione, dato in Napoli Ii 17. Mag.

gio 1755. t. 3. p. 399. i* , .

Diſpaccio Reale contro la negligenza de’Governatori delle Provincie della

. Puglia, riguardo a’Bruchi t. 3. p. n48.

Diſpaccio del Vicerè di Althan che ſoſpende il Preſidente Ribas dall’ eſer~

. ,cizio di Governatore della Dogana t.a.p.3~24. '

Diſpaccio Reale per la delegazione de’ Cambj t. 3, p.. 325.

Diſpaccio Reale ,col _quale stabiliſce le perſone compreſe nel privileggio,

t. 3. p. 326,. ad 327.

Diſpaccio Reale‘ `~per le cauſe' eccettuate dato in Napoli li 12. Ottobre

1746. t. 3. p. 328. ad 329. _ _

Diſpaeçio Reale per la privatjva .giurisdizione della Dogana, dato in Na

poli li 8. Luglio 1747. t. 3. p. 330.

Diſpaccio Reale per la .privativa giurisdizione della Dogana t. 3. p. 333.

Diſpaccio 'Reale per la con-tinenza delle cauſe t. 3. p. 321.

Diſpaccio Reale ale’ ató. Giugno 1745. che approva l’ aumento della coltu~

ra t. 3. p. r207.

Diſpaccìe Reale col quale s’ordina all’ Udienza di Monteſuſ-:o , che badi in

_avvenire ,a non contravenire ’a’ Reali ordini, dato in Napoli li r3.. Otto

bre 1770. t. 3. p. 308.

Diſpaccio Reale col quale ſi ordina di non .doverſi riaffittare a’ Maſſari Ric

rciardi le _terre della Regia Corte tom. 3. p. 21.9. ad nno.

Diſpaccio del Vicer-è de’ 23. Novembre 1723. col quale ſi accetta l’offerta

' fatta da’ Locati t. e. p. 325.

Diſpaccio diretto dal Vicerè al Preſidente Correale , dato in Vienna li 23.

Dicembre 1721. .t- 2. p. 349. ad 351.

Diſpaccio del Re Cattolico de’Q. Gennaro 1754., con cui' dichiara, che il

Prendente Governatore poſſa procedere criminalmente quando l’ Uditore

ſia impedito t. 3,. p, 339. ad 340

Diſpaccio per la competenza di giurisdizione della Dogana con particolari

Delegati t. 3. p. 311, `

Diſpacci per la competenza di giurisdiz. della Dogana col 5.(3. t.; .3153316.

Diſpaccio con cui ſ1 approvano gli appuntamenti della Camera, e decreto,

con cui ſe ne ordina alla Dogana l‘ eſecuzione t. 2. p. 247. ad 248.

Diſpaccìo per la continenza della cauſa, t. v3. p. 2:4. ad :2'25

T, 111. L l 1 Di
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Diſpaccio per le' competenze di giurisdizione della Delegazione' de"Cambſ

col foro militare t. 3. p. 326.›

Diſpaccio con cui ſi niega agli Agenti de’ Baroni il foro Doganale' t.3.p.329

Diſpaccio per la competenza di giurisdizione- della Dogana col Tribunale

Miſìo t. 3. Po* 330:

Diſpaccio con cui -ſi nega il {oro Doganale per’ le‘ cauſe di ratizo di gra-ñ

no per l’ annona t.- 3.- p.- 331.

Diſpaccio con cui ſi nega il foro Doganale per' le cauſe di frodi commeſ

ſe in danno dell’ annona t. 3. p'. 332.

Diſputcio con cui ſi dichiara che il Cappellano maggiore ſia giudice com

petente per le‘ cauſe attenenti alle Chieſe di Regio Patronato t.3.p.333.

Diſpaccio con cui ſi ordina che' le Corti Allodiali ſenza replica obbediſcano

alle Ortatorie della Dogana t. 3. p. 318.—

Diſpaccio con cui s’ ordina ,~ che la Camera proceda in prima istanza per

le cauſe de’ Napoletani Locati t.~ 3. p. 319. _- › _ …

Diffiaccio con cui ſi niega a’ Locati fittizj de’ luoghi Demaniali il foro Do

ganale t. 3. p. 320. 4 —, -ì ’

Diſpaccio per la competenza del foro della Dogana colle'udienze t“-3-p.391;

Diſpaccio per la competenza delſoro della Dogana colforo militaret.3.p-3l®.

Diſpaocio per la competenza del foro dell’a- Dogana colli. Stati _Farneſianí

t. 3. p. 316.~ ì

Diſpacci del 1773” e 1774. per l’ acceſſo del SacCÌOne* d farſi dell’Udi—

_tore della‘ Dogana t. 3. p. 9t. ad 92. ì * '

DiſPaccio de’g-.- Aprile 1748. per la pretenfio’ne del Principe di S‘- Buono

di toglierſi il Cavallaro destinato dalla Doga. nella Città di Agnone t.~3.p.372ñ

Diſpenſazìone , legge Doganale t. 3. p. 80.

Diſpenſazione' estinca per le mozioni popolari t’.- 2. p. 164. g

Diſpenſazio’ne’ temporanea degli erbaggi particolari' , o qualità -di ſolito ,

pregiudica le~ Reali rendite della' Dogana t'.- e. p'. 85

Diſpenſazione‘ volontaria ricevute' da D.~ Pietro Roxas t.~ 2’. p’. 165.:

Difiëenſazione degli Erbaggî Straordinari.,- ed inſoliti‘ t.~ 3.- p. 4-2.

Diſpenſazione- Legge‘ della‘ privativa diſpenſazione degli Erbaggi riſi-abilita‘

dal Preſidente" Cotes~ te o. p. 283.~ `

Diſpoſizioni date‘ dal Tribunal della Camera' nell’anno" 1714. t'. ap. 319.

Diſpoſizìoni diverſe di Alſonſo I. d’ Aragona per moderare l’ ecceflivo ter

‘vore della Pastorizia te 3.- p.- 42.

Diſpoſizioni del Reggente Figueroa per impedireil dannode’Locati ſup.9”

DistinziOne‘ degli Animali non ſoggetti all’Allistame‘nto‘ t.- 2.› pa B7.

Diſpenſazione‘ preterita ſa minorare‘ le' rendite‘ della Dogana t. Q: p. 764.

Diſpenſazione . Vicerè Conte di ’Caſtrillo‘ da ordini Particolari al Co::l`~g’.ie1*e"

D-Felice Ullo‘a` , accìòrifiabiliſca la privativa diſpenſaz, di Baliiieatatep-t 65

' . -Di
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Distii‘lzione della lana delle pecore t. I. p. to. ’

Distinzione del nome di libro maggiore coſa .contenga t. 2. p. 168.

Distinzione del nome delle pecore t. 1. p. 11. ~ ,

Distinzione in ogni Locazione del numero delle pecore reali , dalle altre

aumentate dalla gara della proſeſſazione t. a. p. 293. ~

Diſtribuzione delle Liste dilatate oltre il dovere , pregiudiziale a’Pastori t.3,.p.97.

Diſtribuzione della volontaria profeſſazione a’ Locati , *è conoſciuta ,utile al

Fiſco t. Q. p. 81. '

Distribuzione data alli Ristori ſecondo la Legge del Vicerè Toledo t.l.p.17'2.

Distribuz. de’ ripoſi produce diverſa ſituazione de' paſſi , e perchè t.1.p.244.a245.

Diſtribuzione de’ ripoſi , incomoda , e dannoſa a’ Pastori , e 'ſuoi motivi t. 1 {2.242.

Distribuzione delle liste fatta li 26. Novembre 1736. t. 2. p. 37x.

Distribuzione degli Erbaggi Straordinarj inſoliti t. 3. p. 44.

Distribuzione del Sale t. 3. p. 173.

Distribuzione ſi fa ad arbitrio de' Periti, ed Agrimenſori , che ſi eſeguiſce

nelle' terre più comode , e vicine alle maſſerie de’ ricchi Puglieſi t.3.p.208.

Diſtribuzione de' Bollettini firmata da’Credenzieri della Dogana per togliere

ogni ſoſpetto di frode agli Amminiſtratori dell’ Arrendamento t. 3._p.t77.

Diſtribuzione del Sale nell’ anno 1620. creſciuta fino atom. ”ooo-1.3.9476.

Diviſione ,delle Locazioni generali, e particolari t. 1. p. 65.

Diviſione particolare de’ paſcoli Fiſcali t. 3. p. 3. '

Diviſione particolare degli erbaggi ’delle Locazioni abbandonate ‘alla ſola

privata cum de’ Pa-stori, e .danno che reca a“ Reali intereſſi t. 3. p. 11.

Diviſione degli Erbaggi de’ paſcoli dell’Orſaneſe, e Torre vdi Mare .ſecondo

l’estima dei poſſedibile t. 2. p. 145. *

Diviſione de’ Paſcoli ſoggette-all’ arbitrio del Doganiere t. 3. p. 5.

Diverſità del prezzo stabilito per gli .affitti delle maggeſì ., e ſemina .delle

terre Fiſcali, rende neceſſaria la pmrica della rinnovazionet. 3. p. 204.‘

‘Dogana'. Vicerè Conte di Miranda fa paſſare in Puglia nell’anno 1588.

il Preſidente della Camera Ferdinando Fornaro, quale procura d’ iſcopri—

re i veri motivi ‘della decadenza della Dogana t. 1. p. 390. ad 39!.

Dogana. Diſpoſizioni ſaggie fanno ’nell’ anno x686. aumentare le rendite

della Dogana t. 2. p. :84.

Dogana. Diſpaccio con ſucceſſive istruzioni per i Ministri della Dogana,

dato in Portici li IO. Maggio 1747. t. Q. p. 404. ad 422.

DOgana. Provvidenze date .dll Monarca per la pronta eſecuzione de' var]

Privilegi della Dogana t. 2. p. 384.

Dogana . Bando del Vicerè Cardinale Granvela, preſcrivente la regola per

la buona amministrazione , e governo della Regia Dogana, dato in Na

poli li‘ 30. Luglio 1574. t. 1. p. 346. ad 362.

_Dogana . Bando del Vicerè Cardinale Granvela per la conſervazione, ed

'i L 1 l 2 au
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aumento della Dogana, reintegrazione de’Trattnri, ed altre provvidën‘i

ze, dato in Napoli il primo Luglio 1575. t. r. p. 364. ad 371-.

Dogana della Mena delle Pecore di Puglia forma uno ſpecioſo ramo delle’

Reali Finanze t. 1. p, 3.

Dogana . Ristabilimento della Dogana delle pecore, e delle leggi date da'

Sovrani Aragoneſi t. 1. p. 56- _

Dogana . Bandi, ordini, e comandamento fatti‘ dal Doganiere Fabrizio di;

Sangro per governo, ed aumento della Dogana, e beneficio-delli Fidati,

dati in Foggia li 7.- Febbrajo i574, t.- x‘. p. 3r9. ad 336. ì

Dogana . Prammatica per l’ Economia , e legislazione della Dogana appro

vata ſolennemente‘li 30. Luglio 1574. tr 1. p. 313.

Dogana. Bando in data de’ i4. Maggio 1576., confermativo dell’offervan—~

za delle leggi della Dogana t.- 1. p. 318.

Dogana . Bando in data de’ 7. Febrajo 1574. del Doganiere Sangro, con

cui richiama all’oſſervanza tutte le antiche leggi della Dogana &1.11312

Dogana . Supplica data da‘ Baroni, e Comunità del Regno per la Dogana

` `delle Pecore di Puglia, ediſpoſizioni emanate sù tal riguardo t.-1 .pg-3.2193.

Dogana. Bando del Vicerè Cardinale Granvela per l’aumento della Doga- .

na , conſervazione , ed aumento de’ paſcoli ,~ e proibitivo dell’ estrazione

del bestiame fuori Regno , dato in Nap.li19. Giu-1574.t.1.p.337.a 345.

. Dogana delle Pecore di qual rendita foſſe al Regio Erario t. 1. pe 54.

Dogana. Almirante di Caſtiglia Vicei‘è nell’ anno 1645. per l’aſſenza dell’

Uditore Giulio Ceſare Galuppo, incarica il Governatore di Foggia per'

l` eſercizio intei‘ino della Dogana t. 3. p. 337. .

Dogana di Puglia . Privilegio conceſſo li 3. Ottobre 1548. al Luogotenen

te della Camera Franceſco Revertera ,- indufirie, e regolamenti dal me

deſimo per tal fine praticati t. r-.~ P.- 106,

Dogana di Puglia. Capitoli, grazie ,- e confermazioni- di grazie che ſi do

mandano alla Maestà Ceſarea- per parte della Dogana di Puglia ,' e Uo

mini d’ effa t. r.- p.- 96.- a 1-04

Dogana ,- e Stato della medeſima, finoalle grazie dell’Imp.CarloV-t.1.p.85.

Dogana. 'Suo Tribunale e. 3. Pr 3.34.- ~ g .

Dogana . Rendita antica della Dogana delle pecore ,— {atta riſorgere dalla

Regina Giovanna t.- 1. p. 55. , ,

Doga‘nella d`Apruzzo . Iſtruzioni che la Regia Camera della Sommaria ,ñ

(la al Luogorenente della Regia Doganella .Entonio Valignano- , per la

buona amminiſtrazione della medeſima , daîe in Napon li' 25. Ottobre

-1590.~ t. 2. p. 63. ad 69. _ . \ _`

DOganella - iſtruzioni da offervarſi d-i’Governatoi-i generali delle Dog-anello'

delle Provincie‘ d’Aquila, e Chieti per la retta amminiſtrazione della

giustizia, in data de’ 22. Dicembre 1754. t. 2. p. 75. ad 79. D '

C.
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Doganella antica d‘Apruzzo t. a. p. 52.

Doganella . Nomina de’ due Governatori delle Aziende di Chieti, ed Aqui

la, in data de’24. Dicembre 1754. t. Q. p. 79. ad 80.

Doganiere abolito , e destinato in ſua vece un Ministro togato per aſſumere

la direzione di tutti gli affari economici, e fiſcali t. 3. p. 336.

Doganiere trasferiſce in Lucera la. ſua reſidenza t. 3. p. 335.

Doganiere paſſata la fiera porta la caſſa del contante , ed i. registri dell'

eſazione t. 3. p. 379.

Doganiere Bernando nell’ anno 163!. eſpone al Tribunale della Camera la

ripugnanza de’ Mercanti di ſoffrire il peſo dell’ uno e mez. per cento t.3. p.38 1.

Doganiere ſolo non può ſostenere il peſo della giurisdizione, perchè gli ſi

dà l’ aſſistenza- d’un Credenziere, ed Uditore t. 3. p. 334.

Doganiere Bei-nando , torna al governo della Doga., e ſuoi maneggi t.2. p.1 o. a I I .

Doganiere Caracciolo elegge per Luogotenente Carlo Pignatelli t. e. p. 54.

Doganìere Gio: Luiggi di Sangro nel 1569. destina i Commiſ. perla numeL

razione delle pecore nelle Provincie di Principato, e Baſilicata tx:. p.97.

Doganiere Sangro, destina-un Luogotenente in Caſtellaneta per far oſſervare

la legge generale , ed invigilare alla privativa diſpenſ. degli erbaggi t.*2.p.162.

Doganiere Sangro stabiliſce la pena contro gli Agricoltori che abbandonarſ

ſero la coltura e ſemina de'Territorj deſignati. Ufficiali ſparſi per le

Locazioni per promuoverne la coltura t. 3. p. e54.

Doganiere . Affegnamento Fatto da Alfonſo I. d’Aragona al Doganiere t.3.p.34t.

Doganieri aboliti produſſero utile al Fiſco t. 1. p. 4. .

Doglianze fatte al Vicere da’ Deputali generali , verificate dal Reggente

Scondito t. 2. p. 294.

Doglianze de’ Deputati generali per le determinazioni date dal Tribunale

della Camera t. a. p. 310.

Doglianze del Barone di Palagiano al Reggente Villanova per la titolazione- _

de’ paſcoli fatta dal Gredenziere de Maſſariis t. 2. p. 135.

Doglianze de‘Baroni eſposte al Vicerè Conte di Miranda, a moriv'o de’

privileg} conceſſi alla Pastorizia. , e ſue provvidenze t. 1. p. 392. ad 393.

Doglianze de‘Locati per i continui furti che pativano nel Saecione, e ne"

luoghi di Gargano, chiamata comunemente Montagna di S. Angiola

t. l. p. 222. ad 223.

Doglianze de’Locnti della Terra d’ Otranto per la ſoſpeſa deſignazione del

Tratturo, e ſue provvidenze t. 1. p. 239. ›

Domanda del Duca di Montecalvo t. 3. p. 39- _ ‘

Domanda de’ Paſtori all’ imperatore Carlo V]. accordatagli t. 3. p. 69.

Domanda del Principe S. Nicandro t. 3. p. 40.

D. Domenico Garofalo Reggente riconoſce-nel 1713. lo fiato della Loca

zione, per togliere l’abuſo della vendita degli Erbaggi, che face-vaſi da

pochi Cittadini di Barletta c. .a. p. 123. - D.Do

D2-ìi..
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D. Domenico Garofalo Reggente dichiarato Duca di Postiglione ,entra allzi

direzione degli 'affari di Dogana nel i713. t. a. p. 316.

Donativo fatto in Foggia dalla generalità de’ Locati, per godere gli effetti

‘della Reale protezione t. a. p. 5. ad 6. -

Dragonara, e Cantigliano con ſue Locazioni t. 1. p. 148.

Drappi. Proibizione de‘Supremi Governatori del Regno riguardo all’ uſo,

‘ ed introduzione de’ drappi ſorastieri t. -I- p. 37.

Drappi. Minor-azione dell' introduzione in queste Provincie de’drappi di ſe-

ta, migliorati da’ Franceſi , ſetto la prorezione di Luigi XIV. , e del

ſuo Min‘stro _Colbert t. 1. p. 37, ' -

Dritto. Dichcio in cui ſi riſolvono alcune questioni. di dritto , dato in

Napoli 3t.. Agosto 1780. t. 3. p. 419. , `

Dritto degli erbaggi di Foggia, donato da Carlo Ill. di Durazzo, al Pre~

ſetto degli Studj di Napoli t. z. p. 55.

Dritto della diſpenſazione .di tutti gli erbaggi ſtraordinarj inſoliti, per qual

motivo ceduto dal Fiſco a’ Locati t. 2. p. ó.

Dritto dell’Uditore per le remiſſioni , ed eſcolpazioni t. 3. p. 341.

Duca D. Tomaſo Mazzaccara Avvocato Fiſcale riuniſce il dritto della Fida,

e dell’A'Élistamento per il vantaggio del Regio Erario t.'z.p.i-:>í. ad 103'.

Duca d’Alba Vicerè per la morte avvenuta all' Uditore Maurizio Moîes

nell’ anno 16:6. destina il Gov. di Foggia per l’inter-;no eſercizio t.3.p.33z.

Duca d’ Arcos Vic-ere in Fedi-aio dell’ anno 1-647. preſcrive l’ mi‘ervanza

delle convenzioni fatte al Fiſco t. 3. p. 338ñ.

E

Ccleiiafiici. Loro impegno alle industrie campestri t, I. p. 18.

Economia. Impegno del Preſidente Ruoci per migliorare l’economia,

e Locazione generale fatta nel i733. tom. 2. p. 333.

Ecomìa nuova e ſuoi effetti t. 3. p. 7.

Elezione del Caſſiere dipende dall’arbitrio del Doganiere t. 3. p. 379

Elezione di due Deputati per ciaſcuna delle ventitrè Locazioni t. Q. p. 5.

_Emanuele Alvarez Eſcalera Preſidente ſurrogato al governo _della Dogana

dal Vicerè Marcheſe di Aſìorga t. Q. p. e73. -

Empire rubrica di erbaggi così deſcritti t. 1, p. 369.

Enſiteuſi , e ſue conſeguenze t., I. p. 49. -

Epoca del tempo in cui ſogliono i ’Paſtori primadi partire dalle Locazio~

ni pagare il dritto della Fida t. 3. p. 108.

Equilibrio ſiabilito ſra l’ Agi*icoltura,'e la Pastorizia, ſi mantiene illeſo t.3.p.1 90.

Erario, e ſuo Utile per la Dogana delle pecore t` il. p. 5.1.. '

Erario. Motivi dell’offerta fatta a Ferrante primo' di rinfranca‘re intiera

mente il Reale Ei‘ario ec. t.. x. p. 66` J ‘ ' ;- :i: L- -Bra
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Erario. ‘Riunione‘del Regno di Napoli nella perſona del Gran Conte Rug»

giero, e ſue ſaggie diſpoſiz‘ooni per l’ ingrandimento delle rendite del

Regio Erario, e delle Dogane t. r. p. 52

Erbaggi . Vendita degli erbaggi delle Locazioni di Arignano, Castiglioney

e Guardiola variata a proporzione della maggiore , o minor concorrenza;

de’ volontarj manifeſti. t. 2. p. 283

Erbaggi . Qualità degli erbaggi delle -Locazioni di Leſina , rendono ineffifi

caci-le diſpoſizioni del Preſidente Cotes t. 2. p. 282.

Erbaggi meſſi all’ incanto negli anni 1709. e 1710. come dallo Squarciac,

foglietto r. e. p. 312.

Erbaggi . Decreto de’25. Novembre 1682. col quale ſi ordina che per le_

vendite degli erbaggì Fiſcali venduti all’ incanto, le licitazioni ſi debba

no ammettere fi‘a ore ‘24. t. o. p. 282- ' ›

Erbuggi . Bando del Preſidente Franceſco del Tuſo proibitivo della vendita

delle difeſe, ed erbaggi della Locazione generale‘ , dato in Foggia li

15. Ottobre 1717. t. o. p. 214. ad 215.

Erbaggi. Reggente Capecelatro fa continuare il ſistema di diſiribuire gli

erbaggi Fiſcali, col peſo della Fida corriſpondente all’ estima del poſſe.

dibile t. Q. p'. 222.

Irbaggí . Bando del Preſidente D. Vincenzo Vidmau col quale ſi proibiſce ‘

a' Locati di vendere gli erbaggi ſituati nelle Provincie di Capitanata,Bari,

Lecce, Baſilicata, ed Otranto., dato in Fog. li r LGÌU. 1698. t,2.p.3oa.a- 304.

Erbaggi - Reſcritto Reale in' data de’ 9. Ottobre 17472..,col quale ſi proibiſce

ia vendita degli erbaggi., prima di fiabilirſi la distribuzione de’ paſcoli

Fiſcali l:. 2- p. 377, j

Erbaggi della terra d’ Otranto che ſi diſpenſano per indennizare il Regio

-Fiſco, ed i Padroni locati, ſalva l’eſtima da ſarſi t.:2. p. 195. ad nor.

Erbaggi ‘ Dffl'ÎÎO‘ de’ no. Ottobre 1551. per la raſſa de' prezzi degli e'r—

' baggi t. 3- p. 44, _

Erbaggi ‘ Bando de.) Doganiere Fabrizio di Sangro proibitivo della vendita'

degli erbaggi, e vendita di eſſi,dato in Fo‘g. li r4.Sett. 1576. t.2,p.178-a179,

Erbaggi deſcritti in rubrica' ,col nome' `di Empire t. r. p. 396. ._

Erbaggi . Deputati generali dimandano alla Giunta; la vendita degli erbag—

gi dì Leüna’. e Castiglione t. 2- p. 325

Erbaggi. Poſſeſſori degli erbaggi uſurpano in' pregiudicior de’dritti Fiſcali

le leggi della Dogana t. r. p. 279. .

Erbaggi diviſi in quarantatrè Locazioni, che cominciano da Civitate, ſno

ad Andria t‘ 1. p. 58. .o .

Erbaggi . Vendita, e diſtribuzione degli erbaggi ſalta da Alfonſo, con aver

“data tal cura al ſiio famigliare Franceſco Montluber t. 1. p. 57.

Erbaggì , e‘ modo con cui devonſi cstimare t. 1. p. 61.

Èrbag
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Erbaggi . Distribuzîone degli erbaggi, rimeſſa intìeramente all’ arbitrio de’

Ministri della Dogana‘ t. i. p. 2-22. o

Erbaggi di Viesti, Matinata, e Matinatella, ſono parte del vasto Terri

torio di Monte S. Angiolo t. I. p. 227.

Erbaggi delle Locazioni, e Ristori , ceduti a’ Locati , mediante un annuo

pagamento t. a. p. 5.

Erbaggi . Decreto di S. M. C. de’io. Maggio 1747. vietando ogni ſorta‘

di commercio riguardo agli erbaggi t. 3. p. 4t.

Erbaggi . Vendita degli erbaggi di Leſina, Arignano, Castiglìone,e Guar

diola fatta all’ incanto in Novembre del 1692. t. 2. p. 287.

Erbaggi. D. Diego de Vera Preſidente ſi trasferiſce in Foggia per liqui

dare il vero numero delle pecore, e ſuo ſistema per aumentare le ren

dite della Dogana, col diſpenſaxſì gli erbaggi delle Locazioni, eRiſtori

t. 1. p. 399. ad 400.

Erbaggi. Bando del Preſidente D. Giuſeppe Aguirre col quale ſi proibiſëe

. la vendita degli erbaggì delle Montagne d‘Apruzzo , dato in Foggia li

26. Gennaro 1719. t. Q. p. 170. ad 171.

Erbaggi . Diſpaccio Reale col quale ordina doverſi prima diſpenſare,even

dere gli erbaggi della R. Corte ., dato in Nap. li 9. Ottobre i743. t.2.p.4o4.

Erbaggi. Bando del Preſidente D. Nicola Paſca ,' emanato in Febrajo del

1744. proibitivo della compra degli erbaggi estivi t. 3. p. 168.

Erbaggi . Qualità diverſa degli erbaggì‘delle- Locazioni, e Ristori, ſbno

cauſa della taſſa ineguale della Pida t. 1. p. 287. ‘ -

Erbaggi. Tribunale della Camera incarica il Doganiere Sangro di ricono

ſcere la qualità degli erbaggi nelle Provincie d Otranto, e Baſilicata, e

ſue buone diſpoſizioni t. i. p. 295.

Erbaggi di Parite, Torre Alemana, e S.- Agata i‘estano ſeparati da quelli

di' 5. Chirico, Lama Ciprana , ed altri t. i. p. 395. i

Erbaggì . *Bando per ſiffare gli erbiggi del paſcolo, e pagamento della Fi

da, emanato in Foggia' li ‘16. Ottobre i562. t. i. _p. 300. ad 302.

Erbaggi . Bandi penali per obbligare i poſſeſſori delle vacdie, e gìumente

deſcrivere nelle liste de' ſoliti , a concorrere all’ acquisto degli erbaggi

della Locazione di Leſina t. 2. p. 93. '

Erbaggi. Lelio Pignatelli Luogotenente della Doganella d’ A‘pruzzo vende

gli erbaggi denominati Stucchi t. a. p. 55. -

Erbaggi . Relazioni fatte al Preſidente Simone Vaaz intorno alli erbaggi

degli Stucchi, e vendita de’ medeſimi t. Q. p. 56. '
ſi Erbaggi, e loro prezzo limitato per le due rubriche degli ordinarj, e stra

ordinarj t. 3. p. 119.

El‘bdggi . Notizie riguardo agli erbaggi deſcritte nel libro delle piante , e

nell’ altrodato stizzo del viaggio di Terra di Otranto, Bari ec. t.3_.p.46.

Erbag—

a;
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Erbaggi. Palſa perſuaſione de' Doganieri per volerſi eſimere dalla particola

re divi-ſione degli _erbaggi t. 3.' p. -8.

Erbaggi . lnvito fatto a’ Pastori dal Doganiere Montluber per la distribu.

zione degli erbaggi delle Provincie di (Japitanata i, Bari, Otranto., e

Baſilicata t. 2. p, 1.59. -- t

Erbaggi. Bando del Preſidente de Filippo de’ 30. Settembre 1699. che proi

biſce l’acquiſto degli erbaggi straordinarj, e pena per li Contravvent. t.Q.-p.24o.

Erbaggi straordinar] proibiti di venderſi ſostengono il maggior concorſo del

le -gr-eggi non ammeſſe nelle .ordinarie Locazioni di Puglia t. Q. p. 162.

Erbaggi . Bando del Preſ. Ru0ti per la retta diſtribuzione degli erbaggi t.3.p.25.

Erbaggi . Bando del Preſ. Marchant per il ripartimento degli erbaggi t. 3. p. 27.

Erbaggi . Domanda {atta da’ Poſſeffori degli erbaggi al Vicerè Conte dì

Montejar per la preferenza delle loro ’greggi, a quelle de’ Paſtori Loca’.

ti t. 1,. .p. 192. ad 1.93.

Erbaggi . 'COſltl‘OVCſſle nate tra gli Agenti del Re di Polonia, ed il Gover

natore della Doganella per la giurisdiz. , e diſtribuz. degli erbaggi t.Q.p.58.

Erbaggi de’ luoghi marittimi dell’Apruzzo, destinati pel mantenimento del

le piccole greggi t. o. p. 52.

Erbaggi . Dimanda de’Locati perla prelaz. degli erbaggi detti Stucchi t. a. p,. 57.

Erbaggi diſtinti ool nome di Stucchi., ePoſte di Acri,eper qual ſine t.2.p.53. *

Erbaggi. Bando del Reggente Ulloa , che annulla la vendite degli erbaggi

della Prov. di Baſilicara , dato in Foggia li IO. Ottobre 1 654. Lap-2043205.

Enbaggi diſpenſati propria eſpreſſione t. 2. p, 138. .

Erbaggi. Distribuzione degli -erbaggi Fiſcali nell’anno 1727. t, Q. p. 328.

Erbaggi . Bando del Preſidente Gai'cone in data de’ 24. Aprile 1676., con

cui dichiara la vendita all’ incanto degli erbiiggi di Leſina , Arignano ,

Caſalnovo, Castiglione, ed altri t. a. p. 277..

Erbaggi de’ moſc‘iali venduti all’ incanto per l’ aumento della rendita del

Patrimonio t. o. p. 123. - .

Eobaggi. Oſſervazioni cavate dagli antichi regiſtri circa gli erbaggi ſtra

ordinarj inſoliti t. 3. p. 46.

Erbaggi. Pretenzione di pocni potenti Eccleſiastici poſſeſſori d‘erbaggi non

accordatagli t. 3. p. 43.

Erbaggi - bando de’ 2. Dicembre 1667. che permette l’ acquiſto ‘degli er.

baggi ſtraordinarj t. 2. p. 234.

Erbaggi . Bando particolare del Preſidente Ulloa de’ 10. Ottobre 1654.,

clic proibiſce la vendita degli crbaggi di Baſilicata , e Calabria , ed al

tre provvidenze t. a. p. 106.

Erbaggi . Pena stabilita contra de’ Paſtori che facevano compra , e vendita

degli erbaggi ſtraordinarj inſoliti t, 3. p. 50.

Eſazione della Fida delle pecore oſſervata con rigore , per i biſogni del

. ._ T. 111. M m m Re
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~ Regio Erar’io t. i’. p. 289.’ . ' -

Eſazione della Fida a diverſa ragione nel ripart. del Trigno",eb'angrot.2.p.l9.

Eſazione della' Fida, e della‘vendita de’ prodotti della Pastorizia t.3. p.17‘.

Eſazione’ della Fida nel ripartimento- del Saccione t. 2. p.- 89. J

Eſazione della Fida per gli animali numerati nella Puglia , e Montagna ,.

ñ dipende unicamente dalla qualitàv di ſolito, e‘ godimento de’ Tratturi, e,

Ripoſi t. 2. p.- 90- .
Eſazio’ne del tre per cento fatta dalv Percettore muove le lagnanze de‘

Pastori, e provvidenze' date per queſto -nell’ anno 1718. dal Tribunale

della Camera t, 3.- p.- 384.- , i , .`

Eſazione della rendita della Fida ,'i fantaſi- pagare dal Preſdente D. Fran

ceſco de' Fuga .t. r. p, 183, _

Eſcolpa, e remiflione dritto abolito- t'.- 3.- p.~ 34t

Eſcomputo . Diſpaccio Reale col quale accorda a’ Locati l’ eſcomputo di

ducati 15000. per il restante debitov della Fida , dato in Napoli li m.

. Maggio 1760. t. 2.- p.- 422. ad 423.‘ . ~

Eſcomputo .- Diſpaccio col quale ſi da la. facoltà al Preſidente Belli di ri

partire' l’ eſcomputo de’ ducati 15030. , dato in- Napoli li 17. Maggio

'1760. t. 2.- p- 424.- " i

Eſcomputo diſcreto , e di ſommo vantaggio alla nuova proſeſſazione dell’anu

no i561. t… I. p. 291.

Eſecuzione data da Gio: Luigi di Sangro,a’ decreti del Collateralet.i.p.172.

Eſecuzione degli ordini del Conte di Castrillo di minorar la, .- distribuzione

del .ſale nell’anno 1713. t. 3. p- 180‘. ad ,181. . -

Eſenzione da ogni dazio conceſſa da Ferdinando l. d’Aragona per l’ estra

i zione delle lane a’ paeſi esteni t. 3-. cp- 155. .

Eſenzione dalla giurisdizione feudale .aci-:ordina ~a’l.-oc:ati t. 3. p. 367.

Eſercito ſpedito` dalla; Francia in Puglia ta i. p. .-66- - n ,

Eſito ignoto ſulla controverſia degli erbaggi di -Torre `di Mare 1.2. {1.133.

Eſpediente' d’introdurre i grani 'di Sicilia per aſſicurare la. comoda .ſuffistenz

za' de’ Popoli t. 3. p.- 229- ' …

EſPedienti del Duca .d’ Alba per' non' veder minor-are la aendita della Do

gana t. 2- p. 9.

Eſ‘pedienti per vincere ‘le Cabale 'dd-Miniſtri deſtinati al governo della Doñ

gana‘ t. 2. p. 10::. , ›

Eſpreſſione’ di erba-ggi 'diſpenſati t. Q. p. 138. .

Eſpreſſioni per Empire, e Caccito coſa ſignifichino .t. a. p. 229.

' Estaglio. Convenzioni per la fiſſazione dell’estaglio t. 1. `p. 273‘

Estag‘io 2’ ll Doganieñre Sangro con ſila relazione de’ 6. Dicembre 1-564.

pone ſottì occhio la neceſiità dell’ aumento dell’ estaglio, e per qual mo

' tivo 't. -u.-p. 4:75. _ , . `- m

. _ a



DELL: OPERA. ,ai

Estaglio. ll-Reggente Villanova propone 1a- minorazione .del ‘ printo eſta’

glio t. x. p. 273.

Eſtima del poſſedibile venduta. all'incanto t. Q. p. 285.

Estima particolare per i Territori non miſurati .t. 2. p. 138. . .` ,T

Eſtima del poffedibile coſa ſia t. 3. p. 36. .

Estrazione dell’ olio , e di. lui Utile t` I. pì. 22.1' ‘ .

Eſtima delle particolari Diſeſe, Mezzane, e Territorj creſciuta idealmente,

ſulla ſicurezza di non doverne ſar uſo t.. t. p. 387.

Eſtrazione de’castrati taſſate a carlini venticinque a migliajo t. 3. p. 158.

Estrazione de’ grani permeſſa a’Porti della marina di Puglia t. 3. p. 228.

Eſtrazione de’ grani fa eſercitare con impegno la ſemina t. .t. .p. ao. '

’j ’F

Abio ‘Capece Galeota Conſigliere paſſa a regolare gli affari della Do<

gana per le doglianze de’Loeati poveri tom. a… pag. io.

Fabio Capace Gal-cora paſſa in Puglia per togliere tutti li pernicioſi ſcon—

certi, .e ſuo ,ſiſtema .approvato da’Ministri ,del Collaterale , e dalla Ca

mera t_- 2..p. i5. `

Fabbrica della nuova »moneta intrapreſa dal Vicerè Marcheſe .del Carpio da

motivo nell’ anno 1683. di accreſcere il prezzo ’del ſale t. 3. p. 179.

'Fabbriche di Majoiica frequenti nella Capitale , ma quella della Terra de’

Castelli .è di maggior riputaz. , ſuo commercio collo Stato Pontificio t. 1. p. 45.

Fabbrica de’ vetri , e privilegi accordati dal Cattolico Monarca per introdur~`

re\-la ‘fabbrica de’criſtalli, e ſpecchi t. I. p. 45.

Fabbrica. della porcellana, e ſua felice riuſcita t. I. p. 45..

Fabbrica, ed Incoronata, e ſue Locazioni t. 1. p. 152.

Fabbrica delle canne degli archibuſi ,quall’ utile porti al R. Erario t.r.p.45.

Fabrizio di `Sangro Doganiere ſoliiene la diſtribuzione _di tutti i paſcoli

vernini t. r2. p. 83.

Fabrizio di Sangro, fratello di Gi'an Luigi, paſſa a regere la Dogana, e

i. ſue oſſervazioni t. 1. p. 311.

;Fabrizio di Sangro rinuncia l’ Ufficio di Doganiere al Cavaliere Alfonſo

Caracciolo, .e ſvantaggi che ne derivano t. 1. p. 387. ad 388.

Fabrizio di Sangro viaggia verſo le Montagne degli ,Apruzzi , e riſultato

del medeſimo t. 1. p. 23’2. ad :33.

Fabrizio di Sangro Doganiere intraprende la ſolenne ricognizione, e deſi

gnazione‘de’pubiici cammini, e per .qual motivo t. I. p. 232.

Facolta data al Preſidente Belli di diſtribuire a’ Locati a proporzione della

quantità del debito ‘di ciaſcuno , il rilaſcio' di .duc. 15000, t. 2. p. 387.

ſaggi, e loro utile t. i. p. 28. .

- M m m‘ a Fa
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Fanno incluſa la difeſa di Mezzanile, e ſue Locazioni r. r. 9’147;

Federico Il. Imperatore riſerba al Fiſco le antiche Saline ſparſe nella Ca»

labria, Puglia, ed Apruzzo t. 3. p. 173.

D. Felice de Lanzina Ulloa rinova la convenzione nel 1654. co‘ Locati

pel pagamento della Fida t. a. p. 143.

Feora di Foggia, e ſue Locazioni t. I. p- 154.

Ferdinando l.— proibiſce~ di ſare acquisto degli erbagg’i efiivi T a* tntti quelli

che non polſedono animali t. 3.- p. 165.

Ferdinando il Cattolico concede nel 1514. a’ Barlettani l’ accreſcimento dei

Territorio pel godimento de' paſcoli t.~ 2. p. ”8.

Ferdinando I. ordina che il Doganiere debba ſare:` nell’ inverno la' ſua re*

ſidenza in Foggia t. 3. p. 334.

Ferdinando ritorna in Spagna per la‘ morte di Filippo Arciduca d' Austria,

avendo laſciato per Governatore del Regno D.Gio; d’Aragona t.\.p.86.e 87,

Ferrante Le, e ſuo paſſaggio fatto nella Puglia , e ſùppliche' a ‘lui date

da’ Locati- t. I. p. 64. ad 65.

Ferrante di Sangro nobile della piazza di Nido,- Doganiere di Napoliv nel

1592- [r x. p. 104.ñ . .

Fertilità delJe campagne del Regno di mandorle , fichi , mela , ed altri

frutti, e qual commercio' ſe ne poltfa fare t. 1. Po* 26. '

Feudo., e ſua tañffa t, lo* p.- 440.

Feudo d' Aſcoli, e ſue Locazioni t. r. p. 157.

Feudo, con Locazione aggiunta di Fabbrica , ed Incoronata,~ ed erbaggi di

ſpenſati t. l. p4 419. ‘

Feudo di Terra d’Otranto pafl'ato al Duca della Torre Filomarino col ſo~

lito pagamento della Fida t. 2. p; 145.

Fida delle vacche , e giumente ſua eſazione ſottoposte alla pena della con—

* trovenzwne t. 3- Pr 79. ,

Fida . Convenzione fatta da} Vicerè Conte di- Lemos col comune de’ Pastori

per l’ annuo pagamento della Fida t. 3. p. 48.

Fida . Diſpaccio della Regia Giunta per’ la contribuzione , e' ripartimento

7 della Fida , dato in Foggia il 1. Maggio 1729. t.- 2. p. 353. ad 355.

Fida’ ſua eſazione difficile per la rigidezza‘ dell’inverno dell’anno l 760. tap.3 257’.

Fida . Sistema propoflo a’ particolari del Regno di concorrere vo.ontaria

mente al pagamento della. Fida, per godere de’ privilegj della. Dog-Ina

tom. Q. p. 176.

Fida, e taſſa de’ ſuoi prezzi come diviſa t. o, p. 159.

Fida . Concroverſia ſtrepitoſa nel 1729. per voierſi caricare doppia la Fida

pel numero delle pecore liquidate t. 2.— p. 176. .

Fida . lmpegni del Conſigliere‘D. Pietro Varaiz , paſſato in Puglia nell’

anno 1651. per aflicurare il pagamento della Fida, con la ſola eſtima’

del Poſſedibile t. 2. p. 223- Fida
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;Fida , e ſua minorazione t. 2. p. 170. ì

Fida. Provvidenze interinali eſentano i poſſeſſori egli animali' ſottoposti

all’ aratro dal pagamento della Fida t. 2. p. 93. ad 94.

Fida. Leggi del Vicerè Toledo preſcriventi la Fida che dovevano pagare

le pecore ehe non continuavano 'l’ intrapreſa traſinigrazione t. Q. p. 160.

Fida di Trigno , e Sangro unita alla Dogzinella d'Apruzzo t; ‘2. p. 93.

`'Fida . Eìſpediente del Tribunale della Camera di affittare l’ eſazione delle

Fida ,pg impedire le ruberie de’ Cavallari t. 2. p. IO[

Tida. Minoſſazione della. Fida nell’ anno 1666. r. 2. p. 170. 4

Fida a quanto aſcendefi’e ne’ tre ripartimenti di Puglia., Montagne,e Sac,

cione nell’ anno 1603. t. a. p. 85. 7

Fida delle Vacche, e delle giumente, come regolata ſoſſe t. o. p. 86.

Fida degli animali groſſi, e pecore rimaste t. Q. p. 81,

Fida, e‘ ſua Eſazione, confermata. ſecondov l’ultima taſſa del Vicerè Duca,

d’Alba t. 1. p. 313. '

Fida- Lettera di Gio. Luigi di Sangro, per l’ aumento della Fidaz data

in Ruvo li Q4. Gennaro 1557.

Fida. Lettera di Gio: Luigi de Sangro ſull’ aumento della Fida in data

de’Qo. Novembre 1556. t. I. p. 297. ad 298.

Fida. lstruzioni che ſi danno dal Doganiere Alfonſo Caracciolo , al Regio

Credenziere Ge‘ſmundo Corcione per l‘ eſigenza della Fida delle pecore,

date in Foggia l' ultimo di Novembre 1584. t. 1. p. 401. ad 404.

Fida. Accortezza uſata da‘ Locat-i nel trattare co? Ministri della Dogana,

per impedire I’ aumento della‘ Fida i:. 1. p. 247.

Fida ſuo aumento posto in veduta al principio di queſto ſecolo t.r.p.246

Fida . Ordine di Roberto per riguardo al diritto della Fida degli animali

r. 1. p. 54. a 55. _ .

Fida ñ Carico della Fida ngVoſo* alle `Locazxom , ed eſpedienti dati per

questo t. 1- p. 224.

‘Fida . Difficoltà incontrate dal Reggente Capecelatro per la bonificazione

della Fida t. 2. p. 221.

Fida. Offerta. fatta alla Giunta di pagare la Fida , ſenza procederſi alla

nuova numerazione , approvata li 9. Dicembre 1732- t. 2. p.- 177.

Fiera publica, che in ogni anno celebraiì in Foggia ne’ meſi di Aprile,- e

Maggìo per conceſſione dell’ Imperatore Federico II. t. 3. p. 109.

Fiera della Città di Lanciano, ſtabilita per ſapere 'rl numero delle greggí

ſparſe per le montagne t.- 1. p. 229. .

Fiera celebrata in Foggia per richiamare il concorſo de’ Negozianti nell-u

primavera dell’ anno 1650. t. 2. p. 2'21

Iiiefa di Foggia dichiarata franca,e generale dal Vicerè Toledo c.3.p.t46.

-Fiera di Foggia dichiara-ta eguale a quella di Salerno,Averſa,—e Lanciano

t. 3. p. 150. Fie
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:Fiera celebrata nella. Terra di S. Gio: Rotondo.,- ed a‘ qual fine t.3.p.!93,

Fiorentino, e ſue Locazioni t. I. p. 168.

Filippo V. nell’ anno 1702. per acquiſtarſi l’ amore del Popolo ſì por'ta in

Napoli t. 2. p. 306. ,

.Filippo IV. fa. ſeparare dalla Dogana l' eſazione dell’ Allistamento per ſo— ’

disſ‘ìire i crediti della Regina Bona Sforza di Polonia t. 2. p. 91. `

Filippo 1V. concede l'Ufficio di Luogorenente _della Dogane-la al Barone

Pompeo Procaccìni t. 2. p. 57. o

Finanze . Premure del Vicerè Conte d’Oñatte per riordinare le Reali Fi

nanze t. 2. p. 220.

_ Fiſcali , e Credenzieri . Loro elezione ſoſpeſa t. 2. p. 365.

:Fiſco pregiudicato nelle ſue _ragioni per le numerazioni erronee fatte da

Commitſarj t. o. p. 94. ' '

;Fiſco ,bada ſolo ~all’ eſazione della ;Fida delle pecore reali deſcritte nello

Squarciaſoglio t. _2. p. 319.

Flagello della peste deſola il paeſe , ,ſotto il governo del Vicerè Conte di

Caſtrillo t. 3. p. 198, ' . ` *

Fontanella, o ſia Posta di Steſſano, ‘e _ſue Locazioni t. I. p. 145. v

Fontanaſura, e vſue _Locazioni t. r. p. .159. .

Fonte di Cagnano, e S. Maria di Carpino con loro taſſa t. 1. p. 194. _

_Formola dell’ordine al Doganiere’, che non doveſſe dipartirſi da. Loggia

t- 3- P- 349- i

foro‘. _Diſpacci del primo Novembre 1747. con cui ſi ordina che ſima@

tenga, e conſervi alla ,Dogina la facotà di ammettere i ſudditi colla

prerogativa del Foro, e di deſtinare gli Ufficiali ne' luoghi dove quelli

riſiedono in virtù de’ _Reali privilegj , ed iſtruzioni della steſſa Dogana

t. 3. p. 37x. ad 372,.

`Foro . Il privilegio dell’ elezione del Foro non ſu _mai efficace per reſìrin

gere la privauva giurisdizione della Dogana t. 3. p. *289.

Fra Girolamo Seripando ſpedito in Brufl‘elles all’ imperatore Carlo V. per

'Ottenere la reſtrizione ‘della facoltà conceſſa alla Dogana t. I. p. ”4.

;Franceſco Milano Preſidente Governatore della Dogana nell’anno 1702., e

ſue pr'emure per la Locazione generale t. Q. p. 306.

Franceſco del Tufo Preſidente prende 1’ eſercizio della Dogana nel 1716.

t. Q. p. 320.

;Franceſco del Tuſo Preſidente con ,bando de’ 15. Ott. del 1717. ordina a’Poſ

ſeſſori ‘degli erbaggi di aſtenerſi dal contrattare li medeſimi 1.2. p.173.a 174.

Franceſco Marchant Preſidente destiuato al governo della Dogana nell'anno

1741. in compagnia dell’ Avvocato Fiſcale Paſca t. o. p. 376.

`I~`ranceſc’ Antonio Andre-aſſi Preſidente procura ſapere dal Preſid. Gaſcone i

veri metivi che impediſconoivantaggi della profeſſaz.volontaria tmp-280,

Fran
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Franceſi. Loro invaſione ſotto il comando del Duca di Guiſa, e flagello

della peste, fanno ſvanire gli ordini del Vicerè Conte di Castrillo, e

premure del Preſidente Ulloa t. 2. p. 225- ~'

Franchi ammeſſi a godere le immunità, e vendere il vino , precedente la

nomina de’ Deputati generali t. 3. p. 407. '

Frodi praticate dagli obiatori nella rinnovazidne degli affitti, eſpoſte dal

Preſidente Fornaro al Vicerè Conte di Miranda t. 3. p. 189.

Frodi commeſſe da’Cavallari nelle numerazioni delle pecore in diſcapito

del Fiſco, e de’ Paſtori t. 2- p. 83. ad 84- -*

Fuoco. Diſpaccio Reale con cui ſi conſeriſce alla Dogana la facoltà priva

tiva di pubblicare .i bandi, e permetterci} fuocodelleRisto’ppie t'.3.p.280.

Fuoco . Diſpaccio , con cui ſi ordina al Preſide di Trani di ri’vocañre irl

bando del ſuoso delle Ristoppie da lui ſpedito t.- ’3. p'- 282. -

Fuoco. Diſpaccio, in cui .ſi ſpiegano alcuni dubbj propoſti ſulla facoltà del~

la Dogana di pubblicare i bandi del fuoco t.- 3. p, 280.

Fui-ti. Diſpaccio Reale nell’occaſione di una cauſa di furto di ſtrada pub-v

blica. Dato in Napoli 29- Marzo 1781.- t.- 3- p. 303.

G

- Ambarda , e ſue‘ diviſioni tom‘.~ r- pag’- 132

Gaſcone Preſidente nel 1675.› uniſce la Locazione di Caſtellaneta,

con quella dell’Orſaneſe, e loro- peſi t. 3. -pí 178.- ' `

Gaudiano, e ſue~ Locazioni t.- i. pe 167.

Gennaro di Ferdinando Preſidente paſſa al governo della’ Dogana t".2.p.388.

Gentili pecore coſa_ ſiano t.- la p.- 11. *

Geſſi per’ qual motivo più :coltivati nella Calabria ,- e Terra di lavoro‘

t. r. p. 26- '

Giacomo Saluzzo’ Avvocato Fiſcale del Reale" Patrimonio‘ , con provviſioni

de' 28- Gennaro 1604. dichiara l’ eſazione della Fida delle pecore t.í-P.lOOv

Giardino, e‘ ſua' diviſione t, i., Pr 190.

Giorno 8.4 di Nevembre ſtabilito per la distribuzione de’paſcoli t. 3. p. 6t

Gio: Antonio d‘ Ancora Razionale riconoſce‘, e miſura' il Territorio di Pa

lagiàno‘, -e liquida la quantiti da coltivarſi t.› 2. p.- 135.

Gio: Luigi di Sangro Doganiere‘ riferiſce al Tribunal della Camera che gli

affari della Terra d’Otranto gli davano‘ più faſtidio' che‘ tutta la Doga

na Tv Q. p. 13]:

Gio: Luigi de Sangro Doganiere' diſpenſa gli erbag‘gi della' LÒcazidiTerra'

d’Otranto, per' tutti gli animali che concorrono in Dogana t. a. p. 1-60.

' Gio:
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Gio: Franceſco de’Pnga Preſidente nell’ anno 169r. destinato al Governo

della Dogana t. 2. p. 286. >

Gio: Angelo Barile Duca di Caivano, mandato in Puglia nell’ anno 1639.

e ſue premure t. a. p. 12. ad 13. "

Gio: Luigi di Sangro Doganiere, differiſce la Locazione generale , e per

quai motivi t. 1, p. 238. ad 289.

Giovanni d’ Austria per le domande del Popolo di Napoli nell’ anno 1648.

modera il prezzo del ſale t. 3. p. 177.

Gio: Franceſco Ceſſa Credenziere mandato a riconoſcere i Territori, ecol

tura del Saccione t. 1. p. 225.

S. Giovanni in Piano, e ſue Locazioni t, r. p. 140.

S. Giovanni in fonte, e ſue Locazioni t. 1. p. 162.

Girolamo Seripando ſpedito da Carlo V. aſſicura l’abbondanza del Regno

col far riſecare varie Locazioni t. t. p. n71. ,

Girolamo Galiberti ſupplica il Vicerè per la diſpenſa della legge del Car

. dinal Granvela t. 2. p. 121.

S. Giuliano, e ſua taſſa t. 1. p. 441. .

S. Giuliano con Locaz. aggiunta di Paraſacco , ed erbaggi diſpenſati t.r.p.423.

S. Giuliano, e Posta di S. Nicola, con ſue Locazioni t. 1. p. 16'!.

Giulio Ceſare di Andrea Preſidente paſſa al governo della Dogana, e ſua

diligente cura per promuovere i vantaggi tanto a’ Pastori , quanto all'

Erario t. 2. p. 386.

Giulio Ceſare d' Andrea Preſidente eletto -pe’ ſuoi meriti Segreta ~*io di Sta

to, ed è rimpiazzato dal Preſidente D. Antonio Belli t. a. p. 386.

Giumente , e vacche , .e loro rifiori t. 2, p. 273.

Giumente. Restrizione delle Reali induſtrie degli animali alle ſole razze

delle giumente , provvenuta dalle rivoluzioni in tempo della Regina

Giovanna I. t. I. p. 55. \

Giunta formata di varj Miniſtri per ridurre in buon ordine gli ſconvoltì

affari della Dogana t. 2. p. 313.

Giunta eretta in lſpagna pel governo della Dogana t. í. p. 306.

Giunta particolare di Ministri, deputata dall’imperatore Carlo VI. per la

riforma degli abuſi della Dogana t. '2. p. . ,

Giunta compoſta di varj Ministri della Camera, e della quale è dichiarato

Capo il Marcheſe di S, Giuliano, e ſuo ſistema t. 2. p. 11.

Giunta di ſavj Ministri per la riforma della Dogana eretta dall’ Impera

tore Carlo VI. t, 3. p, 17.

Giurisdizione, Luogotenente della Dogana vuol tutta riſerbata per ſe la

giurisdizione di nominare i ſudditi particolari delle Doganelle LQ.- p.56.

Giurisdizione . Deciſione per la controverſia della giurisdiz., data a. favore

,del Governatore della Doganella nell’ anno 166;. t, a, p, 58, G’

ſu'
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Giurisdizione privativa della Dogana per tutte le Cauſe de’ Locati,e Pram

matica per questo effetto t. l. p. 316. .

Giurisdizione privativa confermata. dal Monarca alla Dogana nell’ anno

1772. t. 3. p. 404.

Giurisdizione. Ordini del Vicerè Conte di Lemos, con cui ſi eſimono dal~

p 1a giurisdizione della Dogana i delitti di campagna . Riſposta del Con

. figlio Collaterale all‘Uditore di quel tempo t. 3,. p. 286.

Giurisdizione privativa della Dogana t. 3.. p7 283. -

Giurisdizione privativa della Dogana, riceve una forma ſtabile, e coſi-Into

niente diſſimile da quella della G. C. della Vicari-a t. 3. p. 334.

GiurlSdlZlone del Preſidente Governatore, Uditore , e Fiſcale fuori di re~

fidenza t. 3. p. 349. ì

Giurisdizione. Stabilimento del 1759. di comunicarſí a’ Governatori de‘ luo

ghi la ~diſtinta notizia di tutte le perſone ſottoposte alla giurisdizione

della Dogana t. 3. p. 367.

Giuſeppe Aguirre Preſidente pafl‘a al governo della Dogana , e mezzi adoa

pei-ati dal medeſimo., per .conchiudere con piacere de’ Paſtori la locazio

,z ne generale nell’ anno 1719. t. 2. p. 321. - .

Giuſeppe Aguìrre Preſidente pnffa al governo della Dogana nell’ anno 1724.,

e ſue operazioni t. 2, p. 325. ~ Î

Giuſeppe Aguirre Preſidente dichiara le vacche , e giumente fidate negli

erbaggi del Monteſerico , non ſoggette al peſo dell’ Allistamento n.2. p.94,

,Giuſeppe Correale Fiſcale per incomodi di ſalute ſi allontana dal Tribunale,

tornando gli affari ſotto la direzione de’Credenzieri t. 2. p. 332.

_Giuſeppe Correale Giudice di Vicaria nell’ anno 1721. destinato con tal

carattere per rimuovere tutti gli abuſi, e pregiudizj introdotti nella. Do

gana t. 2. p. 322.

Giuſeppe Correale ſua morte avvenuta in Napoli nell’ anno 1732.t.2.p.333:

Giuſeppe Odoardi Preſidente nell’ anno 1729. per rendere inalterabile l’eſa—

zione delle ſportule, fa ſituate nel paſſo d’ Aciniello una. lapide colla

ſpiega delle ſomme che devono pagarſi t. o. p. 174. . ,t

Giuſeppe Odoardi Preſidente paſſa al governo della Dogana nell‘ anno 1728.

tom. 2. p. 329. .

- Giuſeppe de Roſa Conſigliere ſostiene le ragioni del Fiſco t. 2. p. 168. ì

Godimento de’ Tratturi, e Ripoſi limitati ſolamente per quelli deſignati dal

Doganiere Fabrizio di Sangro t. Q. p. 87. _ :

Governo di Dogana. Preſidente Moles resta ſorrogato dal Preſidente D. Gio:

de Montoja, nella carica di Gover. della Dogana nell’anno 1679. t.2.p.2794

Governo della Dogana ſìabilito per un Ministro togato della Camera t.2. p.17.

Governo della Dogana nell’anno 17! 2. destìnato a D.Alſonſo Crivelli t.'2.p.316.

Governatori del Regno, per aſſicurare l’interna abbondanza permettono la

Tf 111. N n n - ' . coltu—
l-.
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coltura , e ſemina di una parte delle terre riſerbate al paſcolo t.3.p.185.

Governatore della Dogana , deputa in ogni anno un Soggetto ad occupare

i paſſi di Baſilicata t. 2. p. 172.

Grano . Mi‘nistri della Dogana ſul ricorſo di pochi diffidenti a’ 4- Agosto

x694. fiſſano la voce del grano t. 3. p. 226.

Grano . Preſidente D. Vincenzo Vidman, con ordine de’ 20- Agosto 1699.

proibiſce a’ Maſſari, e Negozianti di Foggia., di stabilire privatamente

la ſolita voce del grano t. 3. pr 22. ~ñ

Grano . Preſidente I). Domenico Garofalo, dopo preſe le più accertate no

tizie paſſa co’ Credenzieri alla Città di S. Severo , e vi stabìliſce il prez~

zo del grano t. 3. p. 226. ad 227,

Grano. Maniera adottata in Puglia di conſervare i grani nelle ſoſſe, loda

ta da Varrone t. 3. p. 23'2

Grano. Preſidente D. Domenico Castelli nell' anno 1721. colle ſolite for

malità fiſſa la voce del grano t. 3. p. 2-27.

Grano. Costume di stabilire la voce del grano fiſſata alla Fiera di Foggia,

e non a quella di S. Giovanni rotondo t. 3. p. 225.

Grano . Eſtrazione de’ grani, ed altro han fatto eſercitare con impegno la

ſemina t. r. p. 20.

Grazie domandare a Ferdinando il Cattolico da’ Deputati, ſpediti in Sego

via r. 1. p. 86. '

Grazie accordare dal Re Ferdinando I. a dette Istruzioni t-l-P.76-ad 80.

Grazia dimandata da’ Pastori a Ferdinando I. nel 1470. per‘ far ridurre i]

ſale ad un giusto limite t. 3. p. 174.

Greggi . Diſpaccio che provvede alle molestie ſofferte da'Locati nel ſar

paſſare le greggi dalle montagne nel Regio Tavoliere , dato Napoli 3.

Maggio 1781. t. 3. p. 16.

Greggi . Direzione economica delle greggi , che dalla Puglia paſſano nelle

montagne riſerbata a’ ſoli Lnogotenenti preſcelti dal Governatore della

Regia Dogana t. 3. p. 366.

Greggi , e loro traſmigrazioni. Incarico dato dal Tribunale della Camera,

all’ Uditore della Dogana Lelio Ricciardi, ſulle doglianze di var] parti

colari perla traſmigrazione delle greggi , e ſue provvidenze t.1.p.235.a236.

Greggi, e loro' traſmigrazione . Leggi del Vicerè Toledo per proteggere

la traſmigrazione delle greggi, e ſue proibizioni t. x. p. 229.

Greggi. Giunta eretta dal Vicerè Conte di Oñatte per richiamare in Doga

na l’ antico concorſo delle greggi, e ſue provvidenze t. 2. p. 165.

Greggi . Bando de’Ministri della Giunta in data de’ 9. Agosto 1661. por

tante l' obbligo di dover maniſestare in Dogana le greggi , e condurle

nelle Locazioni ordinarie t. Q. p. 169. ‘

Greggi . Bandi publicati nelle Provincie per il concorſo straordinario delle

greg
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greggi alla traſmigrazione, ed altre provvidenze t. 2. p. 161.

Grumo, e Toritto ſuo demanio, e ſua taſſa t. x. p. x 98. ad 199.

Guardiola, e ſua taſſa t. I. p. 444.

Guardiola con ſua Locazione , ed erbaggi diſpenſati t. x. p. 423.

Guardiola. Facoltà vde’ ſuoi Locati di potere in ogni tempo riacquistare gli.

erbaggi t. 2. p. 290.

Guardiola, e ſue Locazioni t. t. p. 167.

Guardiani, e Baglivi t. 3. p. 403.

Guerra d’ Italia nell’anno 1733. perſuade le piazze di Napoli ad un stra

ordinario donativo t. 3. p. 183.

Guerre tra la ’Spagna, e la Francia , che impedirono il commercio de'

Franceſi in questo Regno t. 1. p. 37.

Guerra della Spagna colla Francia, ed Inghilterra, danno motivo al Conte -

di Miranda di vendere le cariche le più geloſe, fra’ quali quella. di Do

gamerc t. i. p. 393. ñ

Guerra d' Italia obbliga il Sovrano a metterſi alla testa de' ſuoi eſerciti t.2.p.378.

Guerrero Reggente nell’anno 1709. stabiliſce che non ſi poſſano rinnovare

gli affitti delle terre Fiſcali per minor ,tempo d’un triennio t.3. p. 202.

Guerrero Preſidente, ſue diſpoſizioni per rimettere in .oſſervanza le leggi

fondamentali della Dogana t. 2. p. 291. ad 292.

Guglioniſi , ed Ufficiali deſtinati in quella Terra, e vicinanze di Biferno,

ed a qual fine t. 1. p. 230. ad _232.

I

Jacovo , e ſue Locazioni tom. I. pag. x44.

A Idea generale dell’ opera t. I. p. '1.

Ignazio Ram Preſidente paſſa al governo .della Dogana t. 2. p. 333.

Ignazio Ram Preſidente nel 1735. laſcia il' governo della Dogana all' Av

vocato Fiſcale de Steffano t. 2. p. 368.

Immunità delle gabelle ., limitata a ſoli Locati t. 3. p. 407.

Impegno degl’ Ufficiali de’ Baroni nel dìstruggere la giurisdizione della Do~

gana t. 3. p. 285. .

Impegno de’ Direttori de'Conſervatorj per introdurvi l’ amore delle Mani

fatture, e mezzi ſugeriti per tal’eſſetto t. I. p. 43. ad 44.

Impegno d` Errico IV. per l’ introduzione delle manifarture di ſeta in Fran

cia, e poi paſſate in Inghilterra t. 1. p. 37. ~

[neanto. Prattica adottata di far ſeparatamente l’ incanto , ſopra ciaſcuna

offerta particolare t. 3. p. 190.

Incarico dato al Prefldente de Magnani: per l’ eſecuzione de’ decreti della

reintegrazione t. 1. p. 111. `

Non o. In
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Incendio degli alberi, e per qual motivo abuſato t. I. pſi. 28.

Incombenze de’ Cavallari delle Provincie di Apruzzo, Moliſe , e Terra di

Lavoro per la numerazione delle pecore, ed eſazione della Fida t.2.p.95.a 96.

Industria de' porci t. I. p. 12. '
Induſtria delle pecore, e capre, e loro mantenimento , e frutto t. t. p-uſſñ

Industrie dirette a difendere i ſeminati da’ topi t. 3. p. 244.

Inibitorie. Si domanda la facoltà di procedere alla carcerazione degl’ Uffi—L

ciali così Regj, che Baronali ricuſanti di ubbidire alle Inibitorie della

Dogana t. 3. p. 285.

Inibitorie. Proibizione della Dogana agli Ufficiali di ſpedire inibitorie pri

ma di verificare che il ricorrere ſia compreſo nel rollo de’ ſudditi t.3.p.367`.

Inondazione de'Bruchi nell’ an. 1662. , deſola tutti i ſeminati di Puglia t.3.p.198.

Inondazione lìraordinaria di Sorci nell’ anno x629. deſola le campagne itÎl

` Puglia t. 3. p. 195. A . '

Inoffervanza delle leggi, e privilegi conceſſi a' Locati fa minorare i] con

C0rſ0 degli armenti, e per conſeguenza la rendita della Dogana t.1.p.390-.

ñ,

Inſoliti, e ſiraordinarj erbaggi t. 3. p. 42. -

Inſistenza degli Arcieri Napoietani per l’ oſſervanza de’ loro Privilegi eſclu

ſivi t. I.— p. 37. L"

Invaſione de`Barbari del Settentrione nell’Italia, qual coſa abbia prodotto t. 1 .p. 50.

;Inverno rigoroſo dell’ anno 1745. cauſa di danni graviſſimi ai piani di Puglia

tom. o. p. 379. , , ‘ ‘

Iſchitella, e Peſchici , ed Iſola di Varano loro demanio con loro taſſa

t. I. p. 194. ad 195. .

Istromento ſolenne di tranſazione fiipulato li 26. Dicembre 1639., 'e ſue

condizioni t. 2. p. 13. ñ

Iſtromenio stipulato li 19. Maggio 1676. con intervento del Preſidente Ga

ſcone per l' approvazione de’pri‘vilegj, ed immunità da concederſi 3’140!

. cati t. 2. p.14?, .

Iſìromento stipulnto in Caſtellaneta li 4. Die.1556.,eſuecondiz.t.a.p.136.

Iſ’tromento ſtipulato co’Locali li 11. Febraro 1636., ed approvato dal

. Vicerè, per la conferma di varj privilegi t. o. p. 11. * -

Istruzioni del Re Alfonſo I. compendiate da Marc’ Antonio Coda nel di

, vſcorſo ſulla Dogana ſtampato nel 1666., e 1698. t. 1. p. 74.

Iſirnzioni pe] nuovo Doganiere Marcheſe di Padula Gio; Antonio Carbone

.. in dat-a de’ 5:7. Aprile i592. t. 1. p. 393.

Istruzioni pe’ Cavallari r. 3. p. 12. _

Iſìruzioni date dalla Regia Camera al Doganiere Alfonſo Caracciolo per

eſaminare un memoriale preſentato da’ Locati deìla Regia. Dogana ñ, in

u data de’ to. Novembre 1585. t. 1. p. 404. ad 407. › Î

Iſtruzioni date ai particolari per l’ oſſervanza di varj capi , in data de’o3.

.Agoſto 1616. t. 2. p. 7:. ad 74. _ ~ Iſiru`
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[flruzioni che ſi danno dalla Regia Camera della Sommaria, al Regio Ca

vallaro della Dogana per la conſervazione de’ privilegj, immunità , ed

._ ‘eſenziÒni della medeſima-t. '2. p. 35. ad 45.

Iſtruzioni date dal Tribunale della Camera alli Ufficiali ordinari di Dogana,

in data de’ 4. Marzo 1617. per l’oſſervanza delle leggi t. 2. p. 7.

Iflruzioni Doganali. Diſpaccio per i’ oſſervanza delle iſtruzioni della Regia.

Dogana , in data de' 4. Marzo 1744. t. 1. p. 231. ad 282. -

Istruzioni , e loro oſservanza . Bandi, ordini , e comandamenti fatti dal

Regio Doganiere Gio: Luigi de Sangro per l’ oſſervanza , ed eſecuzione

delle Regio Istruzioni, governo, beneficio , conſervazione , ed aumento

della Regia Dogana t. 1. p. 302. ad 310..

,lstruzioni date al Luogorenente della Dogana Andrea Gastaldo , date in.

Foggia il primo Gennajo 1563. t. 2. p. 105. ad 106. _

Iſtruzioni del Doganiere Alfonſo Caracciolo per accertare l’ intereſſe Fiſca

le nell’ anno i534. t. Q. p. 99. i

Iflruzioni date dal Doganiere Fabrizio de Sangro al Luogotenente Andrea

… Valignano, date in Foggia li a4. Deccmbre~1577. r. Q. p. 110.ad 11 1.ñ

Istruzioni del Vicerè di Toledo al Doganiere, per impedire 1’ unione delle

pecore de’ Cittadini di Barletta, da quelle de’Locati t. 2. p. 118. ad ”9.

Ifiruzioni date dal Doganiere Fabrizio di Sangro a Franceſco Luciano, e

Gio: Nicolao Floreto Luogotenenti della Regia Dogana, date in Foggia

Ii oo. Deccmbre 1577. t. 2. p. 108. ad no. .

Iſtruzioni particolari che S. M. ha riſoluto che s’ oſſervino dal Preſidcnte

della Dogana D. Filippo Mazzocchi, date in Napoli li r4. Agoſto i779.

t. a. p. 426. ad 430.

Iſtruzioni da oſſervarſi da’Ministri della Dogana, date in Napoli liQI.Mag

gio 1738. t. 2. p. 396. ad 400.

Istruzioni , ordini, e bandi, raccolti dall’ autore intorno la particolare le

gislazione della Dogana t. 1. p. 7.

Istruzioni che ſi dovranno oſſervare dalli Commiſſarj deſtinati a comp-affare

li diſordini fatti nelli tcrritorj affittati dalla Regia Corte, ed anche nel

le Maſſerie ordinarie, quali ſ1 debbono oſſervare anche dallo Scrivano',

Attitante, e Compaffarore t. 3. p. 262. .

Istruzioni che ſi danno dalla Regia Camera della Sommaria all’ Ufficiale

della Regia Dogana Vincenzo Santeſe , date in Napoli li 21. Aprile

1649. t. 3. p- 338- ad 392. .

«Ifiruzioni particolari formate per ciaſcun Ufficiale di Dogana t.3. 12.382.

Jus proìbÎtivo de’Locari accordatogli dall’imperatore Carlo V. ch' l’intro

duzione delle lane, ed animali nella.Fiera di Foggia t. 3. p. 109.

S. Justa, e ſue. Locazioni t. l. p. 143.

Juvara, e ſua tafi‘a t. 1. p. 185.; .. .- _ _ .

"x-- K Lana-o
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Agnanze del Principe di S. Severo, che pretende gli erbaggi diS.An~

drea riſerbati al paſcolo delle di lui greggi t. 2. p. 375.

Lagnanze della Città di Lucera , e _relazione del Doganiere al Tribunale

della Camera t. r. p. 175. 4

Lagnanze reciproche `de'Locati., e degli Agricoltori t. 2. p. 134.

Lagnanze de’ Poffeſſori ſu la _condotta de' Gavallari destinati _all' annuale nu~

merazione t. Q. p. 89.

Lana, e ſua manifattura t. I. p. '34.

. Lana, e distinſìone t. 1. p. :2.

`Lana, Obbligo _de‘Pastori di xraſportare ‘in Foggia le loro lane per tutto il

meſe `d’APrile per cantela del pagamento della Fida r. 3. p. 121.

Lana.. Diligenze uſate per migliorare la qualità delle lane r. 3. p. ”4.

Lana _. Saggie provvidenze del _Preſidente Marcheſe Centella: riguardo al

commercio delle lane t. 3. p. :23.

Lana. _Real Diſpaccio dell’ anno 176;. prdinante l’oſſervanza dell’antico ſo

-liro `circa la voce, e prezzo .delle lane t. 3. p. 141,

Lana _, Primo eſempio della taſſa de’ prezzi, o ſia _voce per le lanerdato

dal _Preſidente D. Melchiorre di Navarra nell’ anno 1667. r. 3. p. ma.

.Lana. Diſpaccio col quale s’ ordina la ſoſpenſione del caricamento delle lane

de’ Locati, dato in Napoli li 18. Aprile 17—70. t. 3; p. 16:.

-Lana, Gastrati , ed Agnelli nella vendita ſono preferiti iPastoritapaar.

Lana, Richiesta premuroſa de’ Veneziani per le lane dalle greggi ammeſſo

in Dogana t. 1, p. 39. '

Lana_- Decreto del Reggente Fabio Capece Galeota per impedire il concorſo,

ed introduzione delle lane, e degli animali nella fiera d`A.tamura t.3.p.iQo.

Lana, Conſulta della Giunta di Commercio fatta al Re perchè ſi degni

accordare di pagani il dritto del _dazio delle lane nella Dogana di Na

poli , invece di quella di Foggia t. 3. p. 160. `

’Lana, e caſcio loro vendita, _ed estrazione degli agnelli , e castrati ſoddi

sfa i Locati t. 2. p. 307. `

Lana. Prezzi delle lane taſſati nella _Fiera di Foggia t. 3. p. 115.

Lana per limoſine r. 3. p, 121,

Lana, e taſſa del loro prezzo t_. 3. p. 126_

Lana. Determinazione del Re Cattolico de’xí, Giugno 1760. per l’ eſim

zione delle lane tanto dal porto di Napoli, che di Manfredonia col ſolo

dritto ,di grana 33. ~j per cantajo t. 3. p. 153.

Lana. Diſpaccio Reale col quale s’ordina, che non ſi faccia novità pel

commercio delle lane, e traſporto de‘ ſali t. 3. p. 162. ad 163.

Lama Gipi-ana , e ſue Locazioni t. 1. p. x46.

i
Lam



DELL’ OPERA. .-473

Lampiſciano , e ſua diviſione t. r. p. 190.

Lanciano, e ſua fiera per le greggi t. 1. p. 229.

Latte delle buſale, e ſuo prodocto t. 1. p. 9.

Latte . importante frutto della Paſiorizia t. 3. p. 133.

Lavoraror’o , Mezzana antica, Lago di Salpi con ſue diviſioni t.r.p. tg?

Lecce per gli o.ivi t. l. p. 23. . .

Legge di Carlo V. proibitiva del taglio delli Alberi per la costruzione del—

le navi, e ſuoi vantaggi t. i. p. 28.

Legge pubblicata li 22. Dicembre 1668. t. o. p.236. ~

Leggi del Vicerè Cardinale di Granvela che preſcrivono la distribuzione

degli erbaggi straordinar} inſoliti t. 2. p. 83.r

Legge del Cardinale di Granvela , poco gradita dal riſpettabile Comune

de’ Baroni, e ſuoi motivi t. 1. p. 317. ad 318.

Legge conſermativa de’ privilegi, prerogative , ed eſenzioni , da goderí

da’Poffeffori delle greggi t. x, p. '213. ad 214., & t. 3. p. 44.

Legge di uſlu-e l’ incanto nella distribuzione delle poste t. 3. p. 13.

Leggi di Dogana. Bando in data de‘ r5. Aprile 1563. del Doganiere Gio:

Luigi di Sangro , con cui inculca l’ oſſervanza delle leggi di Dogana

t. 1. p. 293. ad 294.

Leggi di Ferdinando I. d’Aragona per ſoſienere il prezzo delle lane nella

Fiera di Foggia f. 3. P‘. ”4.

Legge di Federico Il. per invigilare ſulla condotta degli artefici di cia

ſcun mestiere t. r. p. 34. ~

Legge di Ferdinando I. d’Aragona riguardo alle manifatture di ſeta, e

lana t. I. p. 35. .

Leggi del Vicerè di Toledo che proibiſce di veſſarfi i Paſtori pel dritto

della Statonica t. 3. p. 164.

Leggi degli Aragoneſi rinnovate dalle Monarchia Spagnola t.. I. p, 3.

Legna . Diſpaccio ſopra il taglio delle legna, dato in Napoli 13. Febraro

1745. t. 3. p. 420.

Legnami, e litigio per li medeſimi fra Baroni, e Vaſſalli t.. r. p. 29.

Leſina , e ſua taſſa t. r. 13.436.

Leſina, ed erbaggi diſpenſati t. 1. p. 408.

Leſina, ſuoi erbnggi all’ incanto t. 9,. p. Q77

Leſina , e ſue Locazioni t. r. p, 141.

Lettera del Marcheſe Goyzueta , all’ Udirore de Dominicis , per l’eſazio

ne del dazio per li prodotti delle vacche , e bufale de’ Locati tom. 3.

pag. 163.

Lettera del Marcheſe Cavalcanti al Preſidente Mazzocchi , per farſi rice

vere le Fedi di credito, e le Cambiali dal ?recettore t. 3. p. 399.

t Li~ -
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Libertà indiretta accordata a’Poſl‘efforì degli erbaggi , fa decade: la rendi

ta della Dogana t. Q. p. 172.

Libertà uſurpata da’Poſſeſſori di vendere i paſcoli , rendono inutile la nu

merazione degli animali groſſi t. 2. p. 87.

_Libertà data a’Pastori di moltiplicare il numero delle greggi , e di van~

taggio all' Erano Reale t. i. p. 385.

,Libertà della volontaria proſeſſazione , permette a’ poſſeſſori degli animali

l’acquisto de’paſcoli , oltre l’estima del poſſedibile di ciaſcuna Locaz. t.2.p. 104.

Liberta civile è il vero ſcudo per diſenderſi dall’ efieſa giurisdizione de’

ì Baroni t. l. p. 392.

Libertà conceſſa a’Baroni di mettere in commercio i propri paſcoli t.3.p.49.

.Libertà limitata della vendita delle pecore , ed uſo del ſale non compren

de i Locati Barlettani t. 2. p. IQO- ad 1-21.

_Libertà della compra del ſale limitata per ſoli tomoli 15000. t. 3. p. 175.

Libertà conceſſa di restringere il ſito delle Mandre, pregiudica ſommamen—

te la Pastorizia t, 3. p, 187.

,Libertà della voîontaria proſeſſazione, regola l’eſazione della Fida per la

y ſola metta t. a. p. 95. o

Libro dell’ anno 1664., e rubrica pel riparto della Fida dovuta da’ Baroni,

` _e dalle Univerſità t. 2. p. 170.

Libro maggiore ufficio principale di Dogana destinato a ſar l' eſazione del

,denaro t. 3, p. 130. `

Licenze . Tribunale della Camera concede le licenze , dopo ſentita la re

, lazione de‘ Miniſtri della Dogana t. 1. p. 279, .

Licitazioni. La gara ſpinge i poſſeſſori degli animali a covrire ì’estima

L delle Locazioni dl Caſalnuovo, Orta, e Comito t. a. p. 282. .

Limitazione della libertà de’ Paſtori ordinata dal Preſidente Guerrerot. 3.p.17.

Limitazione della facoltà de’Commiíſarj ‘t. 3. p. 73.

Limitazione, e reſtrizione delle franchigie, ed eſenzioni conceſſe al libero

traffico de’prodOtti della Pastorizia Doganale t. I. p. 39.

Limpline confiderevoli in lane bianche , e- nere accordare da Filippo IV.

a"Frati Mendicanti di S. Franceſco t. 3. p. 121.

Lilla ſeparata degli animali che paſcevano ne’ Territorj non diſpenſati chia

mati col nome di Territorj extra Dogana t. Q. p. 82. ad 83. '

Liste . Distribuzione di eſſe, ed entrata degli animali nelle Locazioni sta

, biliIa alli 15. e 25, di Novembre del i707. t. e. p. 307.

~Liste, Conſegna di noce particolari t. 3.-p. .

Liſte. Distribuzione di eſſe ſollecitata da’ Locati, e perchè t. í. p.- 2.74.
Liste. Distribuzione di effe fatta ne’ primi giorni di Novembre , libera lev

greggida’danni prodotti dall7 anticipata neve caduta ne’ripofi t. APR/77.

Listç. Distribuzione delle-liſte per la diviſione delle Locazioni, stabilita

eſe
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eſeguirſi ogni ’anno al più tardi nel giorno 25. Novembre t. 2. p. 290.

Liste. Distribuzione in Novembre del 1740. di gran vantaggio a’ Pastori,

ed al Regio Erario t. 2. p. 374., ad 375.

Lista, qual coſa ſpiegaſſero t. 3. p. 6.

Liste. Decreto del Monarca Cattolico inculcante la maggior ſollecitudin

per la diſtribuzione delle liste t. 3. p. QI. >

.Litigj. Tribunali Supremi del Conſiglio , e della Camera occupati per ter

minare i-litigj fra il Commune de’Locnti, ed il Fiſco t. 2. p. 307.

Litigi . Reſcritto Reale ſpedito da Barcellona li 7. Novembre 1711. , col

quale ſi ordina di eſaminarſi nuovamente coli’ intervento del Tribunale

della Camera le pretenſioni del Fiſco,ed oppoſizioni de’ Locatit.2.p.315.

Litigio tra i Baroni, ed i_Vafl`allipellegname,e taglio de’medefimit.1.p.29.

`Locati. Diſpaccio de’ n. Settembre 1748. con cui S. M, uniſormandoſí

r‘ al parere del Preſidente , e Tribunale di Dogana non è concorſa nè ali’

abolizione de’privi—legj de’ Locali di Dogana nella Terra .di Castelluccia

demandata dal Duca d' Aquara, nè all’ altra domanda di detto Duca di

non ammetterſi dalla Dogana altri Cittadini di quella Terra. nel numero

de’ Locati t. 3. p. 373. . ‘

Locati.. Diſpaccio de’ 19. Maggio 1774. con cui ſi ordina al Governatore

della Doganella di Chieti di ubbidire all’inibitoria ſpeditagli dalla .Doga

na, ed a questa ſubito traſmetta gli atti della cauſa trala Cappella Lai

cale del SS. Sacramento della Terra di Castel del Mare , e Domenico

Orſini, e che non s’ingeriſca in quelle coſe in cui vi concorra l'inte<

reſſe de‘ Locali t. 3. p. 377.

Lecati . Memoriale preſentato da’Locati della Dogana di Foggia , .al Go

vernatore della medeſima Marcheſe di Centellas , dato in Napoli li 20.

Aprile 1668. t. 2. p. 266. ad 268.

Locati ricuſano di pag-u" la Fida negli anni 1556. e 1557; , e per qual

motivo t. 2. p. 132. _

Locati di Caſtiglione rendono inutile la ſcelta uſata dal Fiſco nella diviſio

ne de’ paſcoli t. 2. p. 390.

Locati ſ1 dolgono per la reſtrizione de’ paſcoli , ed aumento della coltura,

ñ e ſue prowdenze t. 1. p. 267. _

Locati . Bando in data de’ 19. Giugno 1574., col quale ſi ordina di pron.

tamente por freno agli abufi introdocti nell’ aggravare i' Locati t.\.p.3i'2.

Locati eſpongono all’ Imperatore Carlo V. i pregiudizj prodocti dalla con~

fuſione delle diverſe giurisdizioni t. 3. .p. 335..

Locati . Diſpaccio che approva l’eſpediente dell’ elezione di due Locatipro

bi .per eſigere `il prodotto della vendita de’ Ristori, e ripartirla tra tutti

i Locati t.- Q. p. 239.

Locati della Dogana , per le diſſenſioni degli Ufficiali della medeſima non

Tu III. O o o god-3~
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godono le prerogative, eſenzioni , e privilegi conoeflili dal Preſidente

de Marinis t. 2. p. 58. ad 59.

Locazione, _e Ristori, e loro diſtribuzione . Bando del Reggente Cirrillo

per togliere tutte le frodi che ſi facevano nella diſtribuzione delle Lo

cazioni, Ristori, ed uſo de’Ti-atturi de’ 22.Luglio x66!. rapa-29.2123@

Locazione . Bando del Preſidente D. Nicolao Gaſcon , per fiſſare' il tempo

della Locaz. generale , dato in Foggia li 6. Maggio 1675.t.2.p.297.a 298.

Locazione. Bando del Reggente Steffano Carrillo per ſiabilire il tempo della

Locazione, dato in Foggia li co. Novembre 1661. t. a. p. 262. ad 26'3

Locazione generale dell’anno 1669. , e ſuo eſito felice per la ſaggia con

d0tta del Preſidente de Filippo t. 2. p. 241.

Locazione. Bando del Reggente Capecelatro, con cui ſi ſtabiliſce il tempo

per la Locazionegenerale,dato in Nap. li 11.Agosto 1651.t.2.p.a47..a 251.

Locazione generale ſtabilita li i5. Novembre 1669., ma però differita ſino

a di Q5. detto per mancarvi la concorrenza de’Pastori t. a. p. 240.

Locazione generale del 1670. conehiuſa ſenza difficoltà, per i vantaggi che

ne ſentirono i Pastori t. 2. p. 241.

Locazione. Bando della Regia Giunta, per stabilire il tempo della Locazione

generale, dato in Napoli li 9. Agosto 1661. t. a. p. 260. ad 261.

Locazione particolare di Barletta t. 2'. p. 118.›

Locazione` della Terra d’Otranto t. 2. p. 131. ' .

Locazione generale nell’ anno :715. dilatata ſino a’ primi giorni di Dicem

bre t. 2. p. 320.

Locazione d’ Andria, ed erbaggi diſpenſati t. r.. p. 426. ad 427.

Locazione generale conchiuſa nell’ anno 1668. t. 2. p. 235.

, Locazione generale . Pi-attica coſtante di distribuirſi le liste della Locazio

ne generale nella ſera de’ Q5. Novembre t. 3. p. 22.

Locazioni da. riſecarſi progettate da Girolamo Seripando t. 1. p. 27x.

Locazione particolare ſtabilita tra i fiumi Tronto, e Peſcara, e nella par

te del Saccione tra il Sangro, e’l Trigno chiamata col nome di Doga

nella t. 2. p. 5-2.

Locazione generale da compierſi al primo* di Novembre t. 2. p. 6.

Locazioni da_ ridurſi diviſe a ſemina , ed a paſcolo t. x. p. 269. ad 270.

Locazione di Ponte Albanito riſerbata per le greggi del Duca di Bovino t. 3.p.3 4.

Locazioni . Iſtruzioni da‘te al Doctor Sebaſtiano Marano per vantaggiare

la Locazione generale t. 1. p. 296.

Locazione di qual rendita foffe a-ll’ Erario Reale nell’anno 1569. t.1.p.296.

Locazione, nome con cui vien deſignata la diviſione degli ei'baggi t.3.p.4.

Locazione. Bando del Reggente Carrillo in cui ſi ordina, che in CiaſChC‘dU*

na Locazione ſi doveſſe ricevere il volontario manifesto per ſolo numero

corriſpondente alla stabilita cſi-ixus del poſſed'ibile t. 2‘- p- 263. `

Loca
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Locazione, e ſua miſura . Diſpaccio dato in Foggia li 25. Ottobre 1567.

per la miſura delle Locazioni’all‘ Ufficiale della. Regia Dogana. Placido

Salſano t. 1. p. 282. ad 283.

Locazione . Marcheſe di Centellas propone l’ eſpediente di permettere la

custodia delle Locazioni a’Locati t. 2. p. 235.

Locazione generale nell’ anno 1746. ,aumenta la rendita al R.Erario t.2.p.3 80.

Locazione. Bando de’ 6. Maggio 1675. qual ſtabiliſce la Locazione gene

rale al primo di Novembre, ed altre provvidenze t. 2. p. 276.

Locazione generale ſtabilita ſecondo le leggi del Vicerè Toledo nella. Serra

Capriola , per i1 maggior comodo de’ Dogan. ſi ,trasferiſce in Foggia t.: .p.3 8 5.

Locazione di S. Andrea del Principe S. Seveto nell’anno 1741. dal Fiſco

s' ammettono in quella cinque Paſtori t. 2. p. 375.

Locazione generale stabilita li 22. Novembre del 1676. `dal Preſidente D.

Diego Ulloa t. 2. p. c78

Locazione generale, e diſtribuzione delle liste , non può oltrepaſſare il gior

zno 21'. di Novembre, e ſuoi motivi t. 2. p. 381.

S. Lorenzo , e ſue .Locazioni t. 1. p. 152.

Lucera , e ſuo Demanio unito alla Dogana t. 1. p. x74.

S. Lucia , ſuo Demanio, e Difeſa con ſua ,taſſa t. 1. p. 195.

Lucito , e ſua pertinenza t. 1. p. 202.

Luigi *Petroni ,Preſidente pafl‘a al governo della Dogana t. e. p. 388.

Luogo destinato a'rli animali ſopravanzati dalla stabilita estima di una Lo

cazione t. 3. p. óÎ.

Luoghi dove devono ,tenerſi le pecore nelle .diverſe Ragioni t. I. p. 12.

Luogorenenti di Piſcina, Sulmona , *e Tocco., ſottopoſti a1 Governatore

dell’ Aquila t. 2. p. 59.

Luogotenente antico della Doganella , eſercita la giurisdizione pel paga

mento dell’una, ed altra Fida t. 2. p. 101. ad 102. .

Luogotenenti di Teramo, Cività di Penne , e Lanciano, ſubordinati al go

vernatore di Chieti t. a. p. 59.

M

MAccaronari ‘loro impegno per avere la preferenza .a’ Negozi-anti nella

compra de’ grani duri della maggior perfezione tom. 3. pag. 232.

Macinato,’e ſua taſſa t. r. p. 191.

Maggeſi, e Riſioppie da ſeminarli 'per un ſolo anno t. e. p. 138.

Maggeſi , Rifloppie, e Nocchìariche ..Decreto de’ 27. Marzo 155:. per

rilormare la diviſione delle Maggeſi, Rift-oppie,eNocchiariche t.r.p.269..

Maggeſi. Antonello di Steffano ordina che le licenze per le Maggeſi non

poteſſero concederſi prima de’ 17,,Gennajo t. 1. p. 87. a

. O o o 2 Mag—
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Maggefi, e loro nome t. 3. p. o”. - .

Majoriche ,'e Caroſelle nome che ſi da a‘ grani dolci, e bianchi t.3.p.230._

Majolica , e loro fabbrica t. x. p. 45.

Malizia -de’Subalrerni, e cauſa di molti pregiudizj t. 3. p. 2m. -

Malizia delle Comunità d' Eccleſiastici, e Baroní'd' abbandonare la coltura ,

e per qual motivo t. 3._ p. 206. - Î

Malizia, ed ignoranza degli Ufficiali di Dogana , confondev 1’ intelligenza

della vera eſprefflone extra Dogana, e qualità di ſolito t. '2. p.- 86.

Mancanza d’Oblatori per le vendite delle poste di Leſina , e Galtiglionot.2.p.3t 8.

Mandorle, fichi,`e mela del Regno t. i. p. 26.

Mandre . Ordinazione del Vicerè Toledo di non doverſi impedire le proviste

neceſſarie per la formazione delle mandi-e a’Locati r. 3. p. 4”.

Mandre. Proviste per le mandre ſono impedire a’ Pastori. Stabilimento del

Monarca Cattolico fatto a t-al uopo nel 1745. t. 3. p. 412.

Manifattura, e loro decadenza t. r. p. 36.

Manifattura di ſeta, e lana t. 1. p. 35. ~

Manifesto . Bando della Suprema Giunta de`9. Agoſto 166!. per manifesta~

re in Dogana le pecore gentili’ t. 2. p. 230. _ `

Manifefio degli animali . Bando de’ 22. Novembre 1661. preſcrivente a'

Paſtori di dover fra giorni tre adempire al volontario manifeſto de‘ pro

prj animali,'e ricevere la rata de’ paſcoli t. a. p. 9,30.

Manna, e ſtabilimento per la ſua raccolta t. I. p. 31.

Mantenimento, e moltiplicazione de’porci t. I. p. 13.
Marcantonio Coda ſtampa il diſcorſo ſulla Dogana t-ſit. p. 74

Marc’Aurelio Ferri eletto per libro maggiore t. 3. p. 382.

Marcello Pignone diſimpegna i decreti della reintegrazione t'. t. p. tra:

Marcheſe di Lavello, e tuo ricorſo dato' al Vicerè per poter continuare il

]ibe'ro uſo del frutto d’ella ghianda nel ſuo boſco di Montemilone, epr-civ-r

videnze date dal Preſidente Annibale Moles t. Lìp. con. ad 203. ~

Marcheſe del Cai-pio Vicerè destina nell’ anno 1687.- al governo- della Do

-gana il Preſidente Capece Scondito, e ſue operazioni r. mp. 285.

Marcheſe di Oriolo ſuo ricorſo t. 3‘ p. 72.

Marcheſe di Pad’ula Doganiere nell’ anno 1598. unilëe in un isteſſo tempo*

gli incanti delle varie offerte t.- 3. p. 190.

Marcheſe di Centellas ſuggeriſce varj ſpedlenti per impedire le frodi', e'

ridurre gli affitti in una forma regolare t. 3. p. `199. '

Marcheſe di S. Eramo poffeſſore del Feudo di Palagiano, ritiene‘ i paſcoli:

pe’ ſuoi armenti col carico della Fida e. 2. p. 146

Maſſari di campo. Diſpaccio Reale col quale ſl. pmibiſce a’ Maſſari di cam

po, o Puglieſi di aſſentnrſi per Locati delle Locazioni delle t-erre di poi:—

tata, dato in Napoli li Q5. Gennajo 1731. t. 3. p. 220. ad 221. .

, ’ . _ - _ Maſſa
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Maſſari. Bando‘della Regia Giunta, proibitivo a tutti gli Ufficiali di Do.

gana di molestare i Maſſari , e Locati per l’ eſazione de’ diritti , corte

ſie ec., dato in Foggia li 7. Maggio 1729. t. o. p. 356. ad 357.

Maſſari di campo. Diſpaccio Reale col quale ſi eſclude la domanda dc'

Maſſari di campo per la dilazione di pagare i loro Creditori nell' anno

vent‘dro, dato iti-*Napoli li Q4. Giugno 1779. t. 3.* p. 220.

Maſſari loro obbligo di non poter preparare le Maggeſi , ſenza la licenza
de’Cavallari t. 1. p. 267. g ` ` ſi

Maſſe, compagnie particolari di Pastori t_. 3. p. r4.

Maſserie vecchie , e maſserie nuove perché così chiamate tom. r. p. 276.

ad 277. . . -

Melchiorre de Navarra Preſidente. Suo bando in data de` to. Luglio 1665.3,

ſpiegativo che l’ abolizione de’debiti giugneva all’ ecceſſiva ſomma d’. un ,.

milione t. 2. p. 23x- o ~

Memoriale dato al Tribunale della Regia-Camera dal Doganiere Fabrizio

de Sangro, dato in Napoli li rr. Febbrajo 1576. t.1.p. 371. ad 373.

Memoriale dato dalla generalità de’ Locati per il nuovo aumento con ſuc

ceſſivo acceſso della Giunta , e provvidenze date dalla medeſima , dato

in Foggia li 6. Aprile 1714. t. Q. p. 335. ad 346.

Memoriale dato dal Doganiere Fabrizio Sangro al Tribunale della Regia

, Camera per provvedere' ſulle Iſtruzioni; e Capitoli fatti per l’amminb

ſtrazione della Dogana t. 1. p. 363. . '

Mena delle Pecore, ed istruzioni che fi danno dal Vicerè D. Pietro di

Toledo, al magn- Ferrante de Sangro Regio Doganiere della Mena del

le Pecore di Puglia t. r. p. l'20. ad 136. '

Mena delle Pecore, ed ordine.del Tribunale della R. Camera nella cauſa

vertente tra il R. Fiſco, e l’ ll]. D. Ferdinando Gonzaga per l’uſo, e

Menadelle Pecore della Puglia, ed altro t. r. p. 136. ad 140.

Mei-letti eccellenti della Provincia di Lecce t. 1. p. 42.*

Mezzane , ristretto mantenimento per li buoi t, 3.'p. 98.

Mezzana, e ſistema di venderſi all’ incanto t. 2.-p. 122. .

Mezzane neceſsarie al~ paſcolo, permeſse colla proporzione del quinto

t. r. p. 273. '

Mezzane . Maſſari di Puglia nel 1457. ricorrono ad Alfonſo, per l’amplia

zione delle Mezzane t. r. p. 266.

Mezzaue. Territorio deſìinato al paſcolo de’ buoi t. 1. p. 266.~

Mezzane ampliare per impegno del Vicerè Toledo t. 1. p. 89

Metà di Meſamcſa, e ſua diviſione t. r. p. 202.

Meſolini di Gallipoli, calzette, e felpe di Taranto , e veli -di Monopoli

ſe muniti ſoſsero di privilegio, ſe ne *farebbe un gran commercio colli

.Stranieri t. x. p. 42. v ’ .

‘t ' ' Mi
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l

Mthele Bombino . Diſpaccio Reale ſoſpeſo dal Governatore della Dogana,

' -dato in Napoli li 28. Decembre i769. t. 3. p. 307.

Michele Rullan Preſi ‘nell' anno t726.prendeil poſseſso della Dog. t.2.p.3'26.

Michele Rullan deſtina un Ufficiale nell’ anno 1726. per raccogliere le no:

i -tizie del Tratturo di Peſcaſseroli t. 1. p. e48.

Michele Sulla riferiſce la neceſſità del Ripoſo `della maſseria chiamata d’ au

, teniſi t. 2. p. ,121. ~ .

_Michele Villanova Conſigliere Delegato dal Vicerè, per provvedere all’An

nona delle Provincie di Puglia, a Baſilicata, eſue diſpoſilionit.l.p.'296.

_Milano Preſiciente richiamato dal Marcheſe di Villena, col ſoſtituire il Pre

fidente D. Domenico Garofolo in Giugno del 1706. t. 2. p. 307.

Minerva, e .ſue diviſioni t. 1. p. 182. '

Minervino, e ſue L0cazioni t. l. p. 166.

,Ministro della Camera accordato a’Tenutarj, `col nome di Delegato,e ſu;

. iſpezione t. 2. p. 274.

,Ministri ,del Tribunale della Camera non permettono la perſecuzione de’

particolari Locati t. 2. p. 104. ` '

'Ministri delle Udienze di Chieti , e dell’ Aquila eletti ..Governatori gene

rali della Doganella t. *2. p. 59.

Ministri proprietarj destinati al governo della Dogana avidi del proprio in

tereſse tennero naſcoste le leggi Doganali con pontivo danno del Fiſco' t.1.p.4.

Minorazione ‘della Fida nell`_anno 1626. , riduce la quantità del ſale aſoli

tomoli 15000. t. 3. p. ‘176,

Minorazione volontaria della Fida offerta .da’ conduttori, rende inefficace la

pena ſtabilita coll’ordine ,del _Vicerè Conte di Penneranda t_. 2. p. 102.

Miſeria generale de‘ popoli del Regno abbatte l’ agricoltura , ed 'avviliſce'

_ la Paliorizia t. 3. p. 196. ' ‘-'

Miſura ,fatta dalli Agrimenlbri per determinare, e ſeparare in ogni feudo

la quantità delle'terre, cheoccupar fi doveano per la coltura e' ſemina t. I .p.106.»
Miſura de’ territorj . Doglianze vportate al Tribunale della Camera da’ parti

colari poſseſsori, per eſservicorſo errore ~nella miſura de’ Territori , e

loro provvedimenti t. 1'- p. 116. e ”7. .

Miſura de’ ſeminati fatte nell’ anno i565., e ſue provvidenze t. 2. p. 134.

Modo, e ,tempo in cui devono toſarſi le pecore t. 1._ p. ,12.

Mol‘tiplicazione degli affitti promoſsa nell’ vanno 1729. t. 3. p. 206.

Moltiplicazione della coltura del tabacco , permeſsa dal Re Cattolico

Lecceſi t. r. p. ao. -

Moltiplicazione del numero degli animali, conſerm'a l’eſpediente di aſse

gnarſi la stima delle Difeſe, Mezzane, o Territorj t. I- p. 396.

Monarca Cattolico abolì le cariche di Doganiere, e Credenziere LI, p. 5.

Montagna d‘ Arignano, e ſua taſsa t. i. p. 195. . …

Mon
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Monte di Poto, e ſue diviſioni r. 1. p. 183. ' ' I

Monte Caſino . Privilegio accordato al Monastero di Monte Caſino da Ru

giero Guiſcardo Duca di Puglia per l’eſenzione da qualunque peſo ','e

cenſo, che ſi pagava. per il paſcolo delle pecore t. 1. p. 5t. ad 52.

Montecuccolo, e ſue diviſioni t. 1. p. 182. .

Montepelolo ſuoi Cittadini godono l’ antica diſpenſazíone di Baſilicata t.2.p.169.

Montepeloſo ſuoi poffeſſori contenti dell' annuo pagamento della Fida au

mentano l’industria t. 2. p. 175.

Monteſcaglioſo ſuo territorio distinto col nome d’ [ſca dell’ Arena miſurato

coll' aſſiſtenza del Credenziere de Maſſariis t. 2. p. 133.) .

Monteſerico, e ſua devoluzione al Fiſco di qual conſeguenza ſia tmp-275.

Monteſerico, ed abolizione delle ſue difeſe t. 1. p. 179.

Monterocciolo., e ſue Locazioni t. 1. p. 160.

Montluber. Diploma con cui Alfonfo dichiara Montluber Doganiereffleipe.

tuo, e Commiſſario generale ec. t.- I. p. 58. ~

Montluber. Privilegio del Re Alfonſo a Franceſco Montluber t.t.p.7o.a74.

Montoja Preſidente' ſhrrogato dopo la Locazione generale dal Conſigliere

D. Trojan’o Miroballo t. 2. p, 279.

Morbo epidemico ſcoperto in vai-j luoghi del Regno nella state dell’ anno

1736. ritarda la traſmigrazione delle greggi t. 2. p. 370.

Morte del Marcheſe Ferrante nel 1754. fa conferire al Preſidente Cito la

carica di Luogotenente del Trib. del Camera , co] titolo—di Marcheſe t.2.p.3 86

Moſciali . Conferma a’ Locati di Barletta del privativo uſo del paſcolo de'

moſciali t. 2. p. 123.

Moſciali . Bando del Reggente D. Domenico Garofalo proibitivo d’ intro

durre pecore nel 'territorio chiamato i 'moſciali di Barletta , dato in

Foggia li 6. Gennaro 1715. t. o. p. 129. ad 130. ‘

Moſciali , Bando particolare del Reggente Garofalo in data de’ó. Gen. 17”.

proibitivo di arruolare al godimento de’moſciali , le pecore de‘ foraſîieii

t. 2. p. 124.

Moſciali . Decreto del Preſidente I). Andrea Guerrero de’ 7. Novemb. 1697.

con cui dichiara, che le pecore manifeſtate in Dogana da’ Cittadini di

Barletta, fieno mantenute nel paſcolo dc’ moſciali t. a. p. 123.

Moſcial'r , ev fiato delle loro Locazioni t. 2. p. 119. .

Moffra , atto preliminare al contratto delle pecore , che ſi fa nella ſier

di Foggia alla preſema del Doganiere, e de’ Comprarori t. 3. p. 112.

Moriv'r per cui la maggior parte delli territorj appartiene a’ Baroni, Eccle

1~ſiastici, e ricchi particolari t. 1. p. 17..

Motivi della reſtrizione del dritto di proprietà per le particolari famiglie t.I.p.16.

Motta della Regina, e ſua diviſione t. 1. p.“xbó.

Morta S. Nicola, e ſue Locazioni t. i. p. 145.’
i Mg;
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Mozioni popolari nel 1647. estinguono intieramentc l’ ombra dell’ antica di

ſpenſazione t. 2. p. 164.

Muli del Regno, e loro uſo c. I. p. u.

Multa pecuniaria per que’ Paſtori che fanno andare malizioſamente le loro

greggi ne’ ſeminari, vigne, e difeſe t. 3. p. 403.

Murgia di Minervino Demaniale , morivo per cui non ſe ne fa particolar

dichiarazione t. 1. p. 227.

Mutazione annuale de' Ministri, fa preterire l’ oſſervanza delle Istruzioni

del Tribunale della. Camera per li Cavallari , e ſue conſeguenze t.o.p.8.

Mutazione frequente di Ministri e di grave danno a’Locati t. o, p. 6.

N

, Apoli ſuo Regno paſſa ſotto il dominio dell’ Arciduca Carlo d’Auſtria

che destina per ſuo Vicerè il Conte di Martinitz t; 2. p. 307.
vNavarra Reggente tenta correggere i pregiudizj, e ne informa il Vicerè

D. Pierro Antonio d’ Aragona t. 2. p. 232.

Navarra Reggente nell’ anno 1665. Perſuade il Vicerè Cardinale d’ Arago

na, aſomministrare agli Agricoltori il denaro neceſſario per ſupplire

alle ſpeſe .della meffe t. 3. p. 199.

Nerone ſuo impegno per la buona direzione del pubblico Erario t.\. p.49.

S. Nicandro, ſuo Demanio, e ſua diviſione t. r. p. 193. I

Nicola Agem pubblica una memoria. ſcritta dall’Avvocaro Fiſcale del Reale

Patrimonio, nella quale eſpone gli eſp*nti per togliere gli abuſi in

Il‘OdOtſl dall’nvidità del nuovo Ufficiale proprietario r. 3. p. 381.

Nicola Gaſcone Preſide‘me nell’ anno 1675. trova quaſi diſtrutta la partico

lare Locazione di Terra d’ Otranto, e ſue provvidenze t. 2. p. x45.

Nicola Antonio Deminadois ſcelto per Doganiere , in ſurrogazione del Do

'ganiere Caracciolo t. x. p. 67.

Nicola Gaſcone Preſ. defiinato al governo della Dogana in Feb. 1675. t.2.p.275.

Nocchiariche, e Riſtoppie , e loro 'distinzione t. 1. p. 269.

Nomina della carica di Luogotenente della Regia Doganella d’Apruzzo nella

perſona di Gio: Ant. Valignano ,dato in.Fog. li 18. Aprile 1563. t.1.p.ór.a 67..,

Norma per rendere eſatta la liquidazione degl’ ecceſſi di coltura data al

Doganiere Marcheſe di Padula c. 3. p. 256.

Norma per gli affitti,~e coltura delle Terre Fiſcali t. 2. p. 7.

NOL-mandi loro venuta, _e ſue conſeguenze t. 1. p. 51.

Nora de’ nomi, e cognomi delle Locazioni t. 1. p. 250. .

Nora de’ particolari che poſſedono difeſe , e paſcoli in-ciaſcun territorio,

t. 1. p. 374. ad 384,

Numerazione. Provvidenze date dal Vicerè, e Tribunale della .Camera pel*

` far
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far procedere alla ſollecita numerazione delle pecore mantenute da’parti

colari di Lioneſſa , Gicoli, Amatrice, e stato di Tagliacozzo t.í. p.22!.

Numerazione . Sistema antico della giulia numerazione degl' animali andato

in diſuſo t.i3. p. 7.

Numerazione delle pecore . Ritardo della deciſione dell’ antica controverſia

pendente nel Tribunale della Camera , non permette l’eſecuzione della

numerazione eſatta delle pecore t. a. p. 124.

Numerazione di animali, ed informazione per la medeſima t. a. p. 275.

Numerazione delle vacche, e delle giumente confuſa, e pregiudicata , per

eſſerſi violata 1a legge fondamentate della diſpenſazione privativa t.-2.p.84.

Numerazione da eſeguirſi c011’ affistenza di due perſone deputate dalla Gom~

. munita t. 2._ p. 89.

Numerazione degli animali grofli , eſcluſa dagli aſini, cavalli , e giumente

domate t. 2. p, 88.

Numerazione diviſa in quattro ripartimenti, distinti col nome di Saccione,

Montagna, Puglia, e Trigno t. a. p. 82.

Numerazione indistinta de’luoghi meno lontani dalle Locazioni , e da’Ri

fiori, ed a qual fine t. 2. p. 82.

Numerazione . Il rigore della numerazione , non accreſce il concorſo delle

greggi t. I. p. 289.

Numerazione generale di tutti gli animali mantenuti nelle Locazioni , e

Ristori, ed a qual fine t. 2. p. 9. ,

Numero delle pecore date in- nor-a da’ Pastori per la volontaria pmſeſſazio

ne nel 1644. t, a. p. 140.

Numero delle pecore, che ogni anno concorre in Dogana t. 3. p. 132.

Numero delle pecore profefl'a-te aumentato nel 1690. t. 2. p. 139.

Numero delle pecore manifeſtate nell’ anno 1646.ache aſcendeffe t.2.p.164.

Numero aggiunto nello Squarciaſoglio coll’eſpreffione di pecore in erba t.a.p.285.

Numero delle Poste , _vario nelle Locazioni t. 3. p. 4.

Numero de’proceſſi moltiplicato nel foro per le continue liti nate fra gli -

Agricoltori, ed i Negozianti t. 3. p. 230.

o .

Bblighi degli Ufficiali di Dogana traſcurati da’ medeſimi , per ſaziare

la`propria ingordigia tom. 2. pag. 163.

Obbligo dël Pastore di pagare il peſo della Fida t. 3. p. 7.

Obbligo delle Communità del Regno di pagare ai Monarca i tributi annual

mente t. 3. p. 404. _ _

Occupazioni del Tribunal della Camera per decidere le controverſie di quelli

T, 111. P p p ‘ che

 



481i- - I N D I' C E

` che pretendevano l’eſenzione t. a. p. too.

Occupazioni. Conto dato dal Doganiere Caracciolo al Tribunale della Ca

x mera delle occupazioni fatte in pregiudizio del Fiſco t. I- p. 67. ‘

Offerta fatta al Fiſco nell’anno 171-4. da'Locati di un compenſo volontario

2- di ducati Q5. mila per eſimerſì dalle pene pecuniarie,ed altre t.i.p.247.

Officiali- propoſti dal Victi‘è Toledo per numerate gli animali nelle Locazioni

e Riſtori di Puglia, come` pure in altre parti del Regno t. 1. p. 90.

Officiali di Dogana . Diviſione di tre claſſi d' Ufficiali per racc0gliere le liste

di tutte le pecore , che dovevano concorrere in Dogana t.t.p.229.a23o.

Officlo di Segretario, e Maſ‘ttodatti affittato per an. due. 3500. t.3.p.342.

Olio, e ſua eſtrazione t. r. p. 22. _ '

Oliveto di S. Giovanni Rotondo, e ſua taſſa t. I. p. 195.

Olivi, e bro piantagione t. t. p. aa.

Oppoſizioni de’ Locati diſcuſſe avanti il Conſiglio Collaterale per ordine del

nuovo Videre Conte Borromeo t. e. p. 314.

Oppoſizioni dell’ Agente dell’Elettor Palatino per l’aſſegnamento della Pi

da, e rendite della Dogana t. 2. p. 103.

Ordine alla' Regia Camera che ſollecitamente decideſſe le particolari con

troverſie nate per le occupazioni di certi luoghi , per devenir poi alla

reintegrazione t. r. p. 226,

Ordine con cui ſi ſpediſcono le patentiglie a" ſudditi fittizj t. 3. p. 200.

Ordine Reale per eſſer ammeſſi i Locati Puglieſi aſſieme cogli Apruzzeſi

* per Deputati generali purchè abbiano la nomina t. a. p. 400.

Ordine Reale con cui *ſi rimette la pena _della ſcommiſiione, ed altri a’Lo—

cati controventori t. o. p. 395.~
Ordine *del Conte di Caſirillo per‘ deflinarſiſi per Commiſſari della Contr0~

venzione un Ministro del Tribunale della Dogana t. 2. p. 75.

Ordine della Camera acciò la Dogana faceſſe la deduzione per gli animali

allistati da’Commiſſarj dell" alliſtamento t. o. p. I”. ~

Ordine dei ”598. per cui le terre del feudo di Monteſer‘ico rimafle incolte

dopo l’anno 1650. non debbano godere della menor‘na dcduz. t.3.p.205

Ordine del Cardinale' di Granvela, che l’Uditore ſ1 eſponeſſe al Sindicato

nell’ inverno , e primavera t. 3, p. 347,

Ordine della Camera al Preſidente Governatore di provvedere al particola

re biſogno de’ Locati t. 3. p. 62.

Ordine del Vicerè Cardinale di Granvela , che due ſoli Avvocati, e due

Procuratori poteſſero difendere le cauſe in Dogana t. 3. p. 345.

Ordine della Camera, che l’Uditore non poſſa eſiger coſa alcuna per i de

cred interlocurorj , nè definitivi r. 3. p. 341.

Ordine del Preſidente D. Andrea Guerrero alli Subalterni Commiſaarj tom.

3. pag. 15. . ‘ '

I.

Ordi~
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Ordine; dato dal Tribunale della Camera al Luogoteneme della Regia Dei

ganella per l’eſecuzione di varie provvidenze, dato in Foggia li 25. Mag,

gio 1585. t. o. p. 62. ad 63. j

Ordini del Reggente Guerrero ineſeguiti per la facoltà da’ Credenz'igri di,

ſpotici regolatori dell’Economia t. 3. p. 203- ‘

Ordini de’18. Ottobre, e 3. Dicembre 1649. che proibiſce ,gli affitti de'

Territorj ſaldi di Monteſerico t. 3. p. 197.

Ordini del Vicerè Cardinale .S. Croce furono inefficaci per -richiamar all'

oſſervanza la legge di Carlo II. d’ Angiò t. r. p. r7.

Ordini del Vicerè Cardinale di Granvela per la ,deciſione delle controver

ſie de’Locati c. 3. p. 345. ñ i

Ordini del Vicerè d‘ Aragona .adempiti con eſattezza per la diligenza de’

. Mniſìri t. 3. p. 334.

Ordona con Locazione aggiunta di Stomara, ed erbaggi diſpenſati t.r.p._4t8.

Ordona, e ſua taſſa t. i. p. 439.’

Ordona, e ſue Locazioni t. I. p.. '155.

Origine del maggior danno apportato all’ Agricoltura t. 3. p. 238.

Orſaneſe, e di Torre di Mare co" loro erbaggi deſcritti fra quelli che com

pongono la Locazione di Terra d’Otranto _ia o. p, 139. ›

Orſaneſe, -e ſua difeſa riunita ne’ paſcoli fa deſiſtere lo firepitoſo ,litigio

› inſerto ſra i Cittadini locati , ed il Fiſco .t.* 2. p, 943. -

Orta , e ſue Locazioni t. 1. p. 156.

Orta“, e ſua taſſa t. 1. p. 439. _ '

Orta, .con Locazione aggiunta del quarto ,di S. Gio: della Cirignola , ed

erbaggi diſpenſati t. r. ñ,p. 417. ’

Orta , Ordona , e Stornara , e loro portate ricevono una nuova diviſione t. 143.270.

Dſſervanza delli ſtabilimenti dati dal Tribunale della .Camera , ſanno ring

ſcire felice l’ eſecuzione del nuovo -ſi-.stema t. Q. p. 8. .

Oſſervazione fatta da più accorti .Agricoltori ſulla .diverſità de’ grani tom',

3. p. 230. ad 231. p

Ottavio Capece Scondito Reggente Gov. della Dogana nel :7004.241395

Ovili , e loro coſtruzione neceſſaria .t. 3. p. 4.

P "a

Adroni delle maſſerie di portate, ed affittatorì delle terre Fiſcali ,non

poſſono variare, e cedere la coltura , ſenza l’intelligenza della Ca

mera, e Dogana t. 3. p. 198. .

‘Pagamento della Fida, regolato dal num. degli animali di ogni annot.5.p.5.

Pagamento della Fida aumentato per il maggior numero delle pecore nel

l’ anno 1706. t. 2. p.. 147.

P P P 2 Pages'
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Pagamento della Fida , ſenza godere gli erbaggi resta gravoſo a' Pastori

Apruzzeſi t. Q. p. 97.

Pagliarole . Distinzione di tal nome t. 2. p. 93.

Pagliari coſirutti da’Pastori ne’ paſcoli di Puglia per il ricovero delle loro

greggi , e per ripararli da’ cocenti raggi del Sole , e da’vemi freddi t.3.p.4\o.

Paglia de‘ grani di Puglia ſua qualità di ſostan‘za midolloſa, e buona al ſo

stegno degli animali t. 3. p, 231.

Palagiano ſuo territorio miſuratoſi dal Credenziere de Maſſariis La. p.135.

Palmari grande, e ſue Locazioni t. x. p. 150.

Palmari piccolo , e ſue Locazioni t. 1. p. 151.

ì Panettieri godono dell’ eſenzione di pagare qualunque dazio t. 3. p. 405.

Panni. Motivi per cui le varie fabriche de’ panni, cappelli , e calzette di

lana introdotte nell’ Apruzzo, e Terra di Lavoro , non ebbero mai la

particolare protezione del governo t. l. p. 39.

Panni di Arpino, Palena , Piedimonte, Avellino migliori di quelli di Ger—

mania , ed lngliilterra t. I. p. 40. -

Panno. Stabilimento del Re Cattolico di ſar veſti-re tutto il> ſuo eſercito

' di panno nazionale t. 1. p. 39. ad 40.

Pane, e ſua voce t. 3. p. 406. ' . ~

Pantanella grande rilaſciata al Poffeſſore di Canoſa t. 1. p. 190.

Paranze, nome con cui ſi chiamavano le claſſi de’peſatori delle lane nella

Fiera di Foggia t. 3. p. 117.

Paraſacco, e ſue Locazioni t. I. p. 169.

Parlamento generale convocato nel palazzo della Dogana , coll’ intervento

di tutti i Pastori, per abolire le concuflioni de’Commiffarj, e Cavallari

t. Q. . 5. 7
Parlamenlîo generale convocato li 4. Maggio '1615. per ridurre in buon

ordine le coſe toccanti il Reale Patrimonio t. 2. p. rb- ad Q7.

Particolari di Baſilicata, restano eſenti dal peſo del paſſo dell’ Aciniello

t. 2. . 171.

Particolai‘i della Città di Nuſco., offrono 1’ aumento della Fida , colla reinñ

tegrazione del paſcolo della difeſa di Camarda t. 1'. p. 395.

Partite tranſatte t. 2. p. 170.

Parchi. Fabrizio di Sangro Doganiere eſeguiſce la demolizione de’ parchi

destinati al paſcolo t. i. p. 228.

Parco di Minervino con ſtia taſſa t. 1. p. 196.

Partenza delle pecore, ſii-egolzi ſecondoil vario corſo della ſtagione tmp-164.

Particolari della Città dell’Aquila , di Sulmona, e di Caſi-el di S agro de

ſtinati daile ſteſſe' Comunità a peſare le lane nella fiera di Foggiaflotſ

eſigeme da’ compratori, e venditori il ſalario d‘ un granoarubbiot.3.p.iió.

Pa
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Paſcoli. ll LuogOtenente della Camera D. Berardino Ramirez Moncalvo nel

1624. permette a’Paſtori la libera contrattaz. de’paſcoli straordinarj t.2.p.r63.

Paſcoli estivi danno il vantaggio alle pecore di goder le ſpighe t.2.p.166.'

Paſcoli . Dìſpoſiz. di Alfonſo l. d’ Aragona per la distribuz. de’paſco—li t.3.p.93.

Paſcoli. Bando dell’anno 1697. del Re Carlo relativo a’ paſcoli t. 3. p.24.

Paſcoli di Leſina, e Caſtiglione t. 3. p. I".

Paſcoli. Bando del Preſidente de Filippo dell’ anno 1669. per la venditaz

e compra de’ paſcoli t. 3. p. 5t.

Paſcoli acquistati dal Doganiere Montluber t. I. p. 58.

Paſcoli . Diſtribuzione, ed eſazione della Fida fatta a proporzione di dieci

pecore per ogni vacca, o giumenta t. Q. p. 92.

Paſcoli. Offerta del Marcheſe di S. Giuliano a’ poſſeſſori delle pecore che

restavano ne’ paſcoli, ed eſito di questa diſpoſizione t. a. p. IO!. .

Paſcoli, e loro distribuzione . Relazione fatta al Vicerè Duca d’ Oſſuna dal

Credenziere Gio: Domenico Chirico‘ per togliere varj abuſi nella distriq

buzione de’paſcoli t. 1. p. 388.
Paſcoli. Bando del Regg. Villanova per li paſcoli delle mezzane dell’Oſanto, i

Sepolcro , e Raſciatano, in data delli 21. Genn. 1559. ta. p.125.ad 1-26,

Paſcoli. Ordine del Vicerè Conte di Penneranda in data de’ 22. Ag. 1661.,

e maneggi de’ Conduttori per allontanare li animali da’paſcoli t. o. p. 109-_

Paſcoli autunnali per il ſoſtegno delle greggi , devono eſſere vicini alle

Locazioni t. x. p. 244. -

Paſcoli. Pramm. ſpedita da Madrid li 3.Gen. 1593.per regolare la distribuz.

de’paſcoli , ed impedire la parzialità.,e le frodi uſate da’Dog. :dpf-,94.21395

Paſcoli , Vantaggio fiſcale fondato nella dìstribuz. de'paſcoli vernini t.c.p.133.`

Paſcoli destinati da Montiuber per il godimento delle stabilite Locaz. t.1.p.íaa_,.

Paſcoli . Uſo de’ paſcoli vernini limitato in Dogana fino a~lli8.Mag.t.3.p.ió4.

Paſcoli. Diſpoſizioni date dal Preſidente Gaſcone per la ;diſtribuzione de'

paſcoli vernini t. a. p. 277. ' L

Paſcolo nel recinto delle poste, mantenuto ſaldo, ed incolto t. 9.. p.12";

Paſquale d’Aragona Vicerè concede l’aboliz. degli antichi crediti Fiſcali tap-23 t.

Paſſaggio. Bando del Preſidente D. Franceſco Moles col quale ſi ordina `a;

qualſivoglia perſona drnon porer eſiggere il dritto del paſſaggio , dato

in Foggia li 30. Luglio 1628. r. 2. p. 300. ad 30:

Paſſaggio. Uditore , e Credenziere della Dogana, incaricati di regolare il

Paſſaggio., e la ſituazone degli animali ne‘Ripoſi t. Q. p. 236. `

Paſſaggio. Bando pal‘thOÎal‘e‘îiffl Preſidente Moles in data de’ 30.Luglio :673.

col quale ſi proibiſce l’eſazione di qualunque dritto per il paſſaggi-o -, e

trattenimento deglianimali , ed altre provvidenze t. a. p, '27 .

Paffaggi . Leggi de’Sovrani Aragoneſi proibenti il paſſaggio delle greggidz

una Locazione all’ altra. t. 3. p. 5. .

Paſ
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Paſſaggio. Bando del Doganiere Fabrizio di Sangro per frenare l'anticipa

to paſſaggio delle greggi nelle Locazioni t. 3. p. 8.

Paſſaggio nelle Locazioni, e pena stabilita dal Vicerè di Toledo per quelli

- che anticipavano t. I. p. 223.

Paſſaggi. Ministri della Dogana permettono a’Locati il paſſaggio anticipato

delle greggi nel feudo ‘di Civitate , e luoghi contigui _a’Tratturi t.1.p.235.

Paſſaggi. Bando in data de’-8. Febbraio 1575. preſcrivente doverſi cogliere

tutti gli ,impedimenti de’ pubblici paſſaggi t. r. p. 233.

Paſſaggi p. Leggi del Vicerè Cardinale di Granvela per frenare 1' anticipato

paſſaggio delle greggi nelle Locazioni t. 3. p. 8.

Paſſate. Licenze ſpedite nella Dogana per accompagnamento delle greggi_

ne’ loro paſſaggi da riconoſcerſi da'Cavallari t. 3. p. 108. .

Paſſate, nome ’con cui _vien ,diſtinte la licenza,che ſi dà a’Pastori,allorchè

vogliono allontanare gli anima-'li dalla Puglia t. 3. p. 18. ì

Pafli;. Prammatica del Vicerè d'Aragona publicata nell‘anno 1668. colla qua—

le aboliſce gli ordini ottenuti da’porenti poſſeſſori de’ paſſi` per continua

re l’eſazione degli stabiliti daz‘j-'t.‘ 3. p. 401.

:Paſſi . Verificazione de’T-ratturi proſeguita, cominciando dal paffi) di Pon

terotto , e ſucceſſivi Territorj t. 1. p. 2—34. ad 23 .

Paſſi. Bando del Preſidente *Giuſeppe Odoardo, preſcrivente la cuſtodia-del '

paſſo detto Acinielìlo, ;dato in Foggia li 16. Feb.. i729.t.2.p.ató.aaiñ7.

Paſſi . Num. de‘paſſi che nella primavera ſi debbono custodire_ da’Gavall.t.3.p.-t 29.

Paſſi . Pene, agli eſattori .che -costringono ~i Locati al pagamento de'paſſi,

in diſpreggio de' bandi della Dogana t. 3. p. 4m,

Paſſi di Baſilicata t. 2,. p. 172.

Paſſi , e loro dritti ſi concedono dal Fiſco in ,affitto per l’ ufficio de'Gaval

lari t. 2. p. 172,.

Paſſo di Aciniello custotlito , e perchè t. o. p. 166. -

Paſtori, Legge dell’ Imperatore Federico Il. per la traſmigrazione delle greggi

dalle montagne, ne`piani della Puglia, e proibizione per le graVezze de'

Pastori, e libertà del paſſaggio degli animali t. I. p. 53.

Pastori per eſentarſi .dalle avanie de’ Gommiſſarj della Controveuzione negli

anni '1692. e 1693. maniſestano in Dogana volontariamente le loro pe

core t. 2. p. 288.

Pastori concorſi all’ acquisto de’ paſcoli di Castiglione ne ſono eſcluſi t.3.p.l 80.

Pastori. Prattica introdotta di elegerſi particolarmente da ogni Locazione

due Pastcri , e per qual fine t. 2. p. 239.

Pastori ,le greggi eſentati dal pagamento de’dazj stabiliti pel mantenimento

de’ ponti ſituati ne‘ varj fiumi, per la traſmigraz. delle greggi t.3. p.4oo.

Paſiori’implorano nuovamente gli .effetti .della Reale Clemenza per li danni

ſofferti dalla mancanza delle pioggie t. a. p. 388.

. . Pa
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ñ Pastori ſottopoſti a metter in commercio i prodotti delle proprie greggí mp. I 7t’

I’astori . Provvid. dare dalla Giunta alle loro dimande in Apr. 1714. t.2. [1.317.

Pastori poveri per godere la libertà della volontaria. proſeſſaz.- uniſcono le

loro piccole greggi per condurle in Dogana ſotto il nome di un ſolo t.1.p.388.

Paſiori s’ impegnano a concorrere nel Reale Tavoliere, affine di godere più

vantaggi t. l. p. 386. -

Pastori . lstruzìoni particolari del Preſidente Fornaro per afficurare gi’inte

, reffi del Fiſco, e le ſostanze de’ poveri pastori, ed altre provvidenze ,in

data de’c5. Ottobre 1590. r. 2. p. 54.- ad 55.

Paſiori. Prerogative, e privilegi conceduti in… favore del corpo de' paſtori

a preferenza d’ ogni altro, acciò non s’introducano in Pugiia animalim

lane d’ altri poſſeiiori d' animali non ammeſſi in Dog. , e ſuoi motivi t.1.p.109.

Pastori accorti deludono facilmente la diligenza de’Miniſtri nella ſpedizione

delle paſſate provvidenze ſuggerite per questo t. 3. p. 386.

Pastori . Bando del Doganiere Fabrizio di Sangro, emanato in Febbrajodel

1574. per ravviwre il concorſo de’ pastori in Dogana t. 2. p. 161.

Paſtori. Conferma degli antichi privilegi, conceſſa dal Re Ferrante a’ De

putati dell’intero corpo de’ pastori t. 1. p. 64.

Pastori. Il Doganiere Sangro nell’ anno 1569. ordina la ricognizione , ed

appuramento de’parchi, e chiuſure, per le lagnanze de’ paliori , ed eſe—

.cuzione del decreto preferito dal Reg. Revertera nel 1549. t. x. p. 228.

Paflorizia . Impegno de’ Governatori del Regno per ſar riſorgere l’ abbat

tuta. pastorizìa per li ſtraordinari biſogni della Monarchia di Spagna, e
loro efficaci eſpedienti t. 2. p. 3. ì

Paſiorizia , Provvidenze date per l’ aumento della pastorizia t.` Q. p. 10.

Pastorizia ridotta in florido stato per la ristrizione dell’ autorità del Doga—

niere, ed avanie de‘Cavallari frenate dagli ordini del Vicerè Conte Uli—

vares t. I. p. 397.- . - .

Pastorizia. Relazione del Reg. Galeota fatta al Vicere in data de' 4. Sett.

1645., e mezzi ſuggeriti per il ſollievo della paſtorizia t. a. p. 16.

Pafiorizìa- Filippo IV. destína alla. viſita generale del Regno il Cavaliere

D,Gio.Ch-acon Ponz ,de Leon ,- per la decadenza della pastorizia t.2.p.\4.r

Pastorizìa. Mezzi praticati dal Doganiere Fabrizio di Sangro per l* aumento

delle Reali rendite ,~ e vantaggio della Pastorizia t.. 1- p. 316. ad 317

Patenti ſpedite a’Baffettieri per godere dell’ immunità nella vendita delle'

carni, e pelli t. 3, p. :39

Patente di Luogotenente della Dogana. , ſpedita in data de”18.Apr. 15631,,

e ſue particolari istruzioni t. 2. p. 52.

Pecore gentili de’ Cittadini d’ Ariano ſogette alla` Fida r. a. p. 333,

Peeore, e loro,mantenimento-, e ſrutto'r. 1. p. il.

Pecore in erba eſpreſſione dello Squarciafoglio r. a. p. 285,

Pecci`
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Pecore gentili , e loro industrìa moltiplicata nelle provincie di Baſilicata t.2.p. t 60.‘

Pecore gentili. Leggi del Vicerè Cardinale di Granvela preſcriventi la tra

ſmigrazione delle pecore gentili, e ſue provvidenze t. 2. p. 161.

Pecore dove devono tenerſi t. r. p. l'2. .

Pecore reali deſcritte nel libro chiamato Squarciaſoglio t. 2. p. 228.

Pecore gentili, e loro miglior qualità t. t. p. u. ‘

Pecore quando devono toſarfi t. I. p. 12.

Pecore gentili mantenute nelle provincie di Puglia, Capitanata,e Contado

di Moliſe, testano ſottoposte al pagamento della. Fida t. 2. .p. 98.

Pecore moſcie, e carſagne ñt. x. p. tt.

Pecore maniſestate in Dogana nel 1622. a qual num. aſcendeſſe t. a. p.163.

Pecore. Situazione data da Montluber per riparo delle pecore t. 1. p. 59.

Pecore. Bando col quale s* ordina a tinte le Provincie d’ Apruzzo Citra,

ed Ultra, Capitanata, e dilìretto di Puglia di dover mandare una di~

‘flinta nota degli animali pecorini di ciaſcun particolare, dato in Foggia

li 13. Luglio 1645. t. 2,. .p. 46. ad 47.

Pecore moſcie e loro privilegio di pagat- la Fida come pagano i Cittadini

di Trani, e di Andria .t. Q. p. ”8.

-Pecore . Nora .delle pecore extra Locazione in Terra d’Otranto,eBaſilicata

J - deſcrittte nel conto del Credenziere Corcione, con ſue diviſioni, e taſſa

della Fida .t. 2. p. 180. ad 195. _

Pecore. Diſtmzione ſoſistica delle pecore gentil-i,e carfiigne abolitat.í.p.374.

Pecore. Utile che ricevono le .pecore dall’ uſo del ſale t. 3. p. 173.

Pecore Reali distinte da quelle dette col nome in alia t. 3. p. 14.

Pelli d’ animali. Eſenzione da’dazj conceſſa ad ogni ſorte di pelli d’ anima

' li radunato da’Baſſettieri .t. 3. p. 158. .

Pena di ducati ſei a morra perle pecore,oltre le pene corporali contra de’

pastori, che anticipatam. introducono gli animali nel R. Tavoliere t. p.10:.

Pena dell’emenda stabilita a que`pastor1 che laſciano andare le loro greggi

ne’ſeminati, vigne, giardini, e difeſe de` particolari t. 3. p. 402.

Pena ſtabilita per quelli che ammoveſſero i titoli lapidei t. 1. p. 238.

_Pena de’ ducati ſeſl'antaquattro a migliajo di pecore t. 3. p. 82,.

Pene diverſe preſcritte agl’ecceffi di coltura . Premura de’ Locati fatta al

_ Supremo Tribunale della Camera t. 3. p. 255.

Pena delle ſcommeflioni t_. 3. p. 93-.

Pena imposta a’ peſatori in caſo di contravenzione agli ordini Fiſcali t.3.p.129.

Peraino , e ſue diviſioni t. 1. p. 181.

Percoflb con ſue diviſioni t. 1. p. 18!.

Per empire, termine uſato per ſpiegare certa taſſa ideale 3. 3. p. 9.

Per le perſone compreſe nel privilegio fi è ſempre in Dogana ricevuta la

norma del Capo 14. de’Bandi del Doganiere Fabrizio di Sangro t.3.p.299.

Per
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Percettore . Iflu-uzioni che ſi ſono conſegnate al Percettore della R. Dogana

di Foggia, date in Napoli li 25. Marzo ,1652. t. 3. p. 394. ad 397.

Percettore Poſitano ſofiituito in tal carica nell’ anno 1635. da Carlo Silve

rio r. 3. p. 382.

Percettore non può ſpedire i Commiſſari ſenza l‘ ordine eſpreſſo del Pre

ſidente Governatore, ed Avvocato Fiſcale t. 3. p. 385.

Perillo, e ſua diviſione t. r. p. aor

Permiffione data a’ pastori di paſſare dopo i oo. di Settembre alle Murge,

per i paffi di Spinazzola , e Melfi t. r. p. 243.

Permuta demandata dall'abolita Compagnia Geſuitica , al Vicerè Conte di

Camillo, per cari-a ſettantadue delle terre di portata ,, ed accordatecela

dal Vicerè di Afiorga t. z. p. 277. _

‘Peſo della -Fida degli animali generale a tutti i -pastori t. 2. p. 159.

Peſo delle Collette che pagavaſi da ogni famiglia delle Comunità del Re

gno , distinta col nome di Fuochi t. 3. p. 174.

Peſo del pagamento della Fida, da ripartirſi ſul .numero delle pecore di

ciaſcun particolare r. 2. p. 6,

Peſo .del .Caccito nuovamente imposto a’pastori , e ſue conſeguenze tap-274

Peſco Lombardo, e ſue diviſioni t. I. p. 181.

Pezza di Meſſer Tomaſo, e ſue Locazioni r. I. p. 15x.

Pozza di S. Nicola, riſerbata .t. I. p. 187.

Piana Cardona grande, e ſue diviſioni t. I. p. 18x.

Piana Cardona piccola , e ſue diviſione t. I. 7p. 131.

Piano di riforma _preſentato da Tomaſo Mancini all’Imperatore Carlo VI.

t. 3. . 58.
Piano dell7 Marcheſe D. Domenico Grimaldi per impedire le inondazioni,

e la corruzione dell’ aria t. 3. p. 240.

Pietra Monte Corvino, e ſue Locazioni t. 1. p. 169.

Pini abbondanti nella Calabria , e loro prodotto t. 1. p. 3!.

Pietro de Roxas Uditore paſſa in Baſilicata, e riceve da’ paſtori la volon~

, taria diſpenſazìone delle pecore x. 2, p. 165.

Pietro Antonio Mastrillo Preſidente pafi‘a in Puglia in Aprile dell’an. 16014

per eſeguire la reintegrazione di _tutti i Tratturi t. 1. p. 236.

Ponte Aibanito, e ſue Locazioni r. r. pr 154.

Ponte Albanito con Locazione aggiunta di S. Lorenzo, ed .erbaggi diſPem

_ ſari t. 1. p. 415. ad 416.

Ponte Albanito , e ſua taſſa t. 1. p. 438.

S. Pietro in Bagno, e ſue Locazioni t. 1. p. 154.

S. Pietro in Ulmo, e ſue diviſioni t. 1. p. 182.

Porci, e loro industria t. 1. p. 12.

Porci, e loro moltiplicazione, e conſumo t. 1. p. 13.

T. III. q q Por
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Portate , nome' dato‘ alle terre rilaſciate in ogni feudo t. 3. p. 185.

Portata, e ſua distinzione t. i. p. 266.

Poz’ſedibile… Conſigliere Varaiz in Decembre del 1652.- accetta l‘offerta de'

Locati di ſoffi-ire il peſo del ſolo poffedibile, e controverſie fatte' alla

medeſima dal Conte Palatinoñ del Reno* t. 2. p. 224.

Poſſeſſori potenti ricorrono alla Suprema Giunta per 1’ ineſecuzione' del bar[

do- del Preſidente del Tuſo- t. 2. p. :74.

Poſſeſſori de’ tratturi, e ripoſi diſgustati , ed. avviliii per‘ [mancanza della

diſpenſazione t. i. p. 88…

Posta, nome con cui ſi chiama il ricovero degi’ animali t. 3. p. 4. .

Posta del Conte di Troia, e posta di Siponto , con ſue Locaz._t-i.ip.-156.

Poſta di Parite eſempio più antico della ſeparazione delle greggi t. 3. p.31.

Poste d’ Acri nome di alcuni erbaggi t. 2. p. 53.

Poſte della Locazione di Castiglione, ſituate nelle vicinanze` di Foggia ſono

occupate dalla nuova coltura t.› 3. p.. 208. ad 209.

Poste fiſſe, e ſeparate t. '3. p, 3,:r

Prammatica di Ferrante‘ I. de'i4- Dicembre 1432- f. 1. p. 65‘

Prammatica del 1668. stabiliſce. il registro eſatto‘ degli affitti t,3.p. 199.

PſilmmſſliCa‘ del 1668.- preſcrive’ di' rimettere al Triliünale della Camera le

nota delle partite' tranſatte t. e. p; 170.- .

Prammatica dell’ anno 1668. circa le pene della controvenzione t. 3. p. 76.

Prammatica del 1613. , che stabiliſce a chi- ſi deve dare la preferenza ſo—

pra‘ i grani degli Agricoltori che anticipatamente hanno ricevuto danaro

per le ſpeſe della ſemina ,ñ e meſſe' t.- 3.- p. 194.

Prammatiche del Conte di Lemos , e del Conte di Olivares- perla compra;

de’ grani , e dell’orzo alla voce t. 3- p. 225.

Pmmmatica del 1668., che permette la ſcelta de’ Guardiani delle Locazio

ni a’ Pastori t.› 3. p. 96-- ,

Pi-ammatica del 1608., che conferma il privilegio eſcluſivo del‘ Fiſco* per‘

la vendita del ſiile t. 3. p. 175,

Prammatica del Vicerè d‘ Aragona del 1668. per la pretenſione degli Agri

coltori di eſſer eſenti dalla gabelli del pane* t.- 3.- p.ñ 407.- p

Prammatica per la riforma della Dogana, incaricatane l’ eſecuzione al Pre—

ſidente de Filippis t. 2- p. 236.

Prattica adottata dalla Dog-ana t. 3. p. 259.

_ Practica costante de’ paſtori di coſtruirii ogni anno la loro abitaz. t. 3. p. 5.

Pmniea di eſporre anticipatamente all’incaiitole LocazionimRiiſÌ-:iri t,3.p.10.

Pregiudizio avvenuto alla Dogana, dopo la morte d’ Alfonſo linciiè ſu con—

fermato‘ il Re Ferrante t, i. p. 63.

Prelazione.- Decreto del Re Cattolico dell’anno 1747- per l‘ eſercizio della

prelazione t. 3. p. 63.

Pſe
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Premura di eſtendere la coltura delle Terre Fiſcali dà motivo al Vicerè

Conte di S. Stefano di ridurre a baffo _prezzo l’ affitto t. 3. p. 201.

Preſenza del Monarca *è cagione ..di *una proſpera ,mutazione .a’ Losati pa

ſtori t. a. p. 367. , "

Premurc della Città di Barletta per la reintegrazione delleantiche mezzane,

chiamate dell’Oſanto, Sepolcro, e Raſciatano t. 2. p. 119.

Preſidente Governatore .. Diſpaccio con cui ſi ordina che in aſſenza del

Preſidente , i Ministri della Dogana .facciano le ſue veci t. 3. p. 358.

Preſidente Governatore. Diſpaccio de’ 13. Feb. 1778. con cui S.. M..ordina,

che il Preſ. Governatore faccia le veci dell’ Uditore in ,occaſione d’inſer

mità del Fiſcale , e che l’ Uditore :faccia quelle del Fiſcale ;nelle _cauſe

criminali, e che in caſo d’ infermità del Fiſcale , o altro impedimento,

J’Uditore paſſi nella di costui abitazione per dareſito agli affari ,criminali

ſenza delegarvi altro ministro particolare t. 3. p. 3.57. ad 358.

Preſidente Fornaro propone al Vicerè Conte di Miranda la neceſſità di to

gliere .al Doganiere ogni _ingerenza nell’ eſazione del ‘denaro .tom. ‘3.
pag. 380. ſi ì ſi ’

Preſidente D. Giuſeppe Aguirre nell’ anno 1718. diſpenſa interinalmente gli

`erbaggi dell’ Orſaneſe a’ Cittadini di Caſtellaneta t. 2. p. :43.

Preſidente Yidman non è ſecondato da’Credenzieri t. 2. p. 294.

Preſidente D. Franceſc’ Antonio Andreaffi ., verificata la ſcarſezza della rac

colta, accorda la minoraz. della terza parte del debito t. 3. ;p- 9.0!.

Preſidente D. Melchiorre Navarra fiabìliſce. nel 1665. il pagamento …che

devono ſare i `Locati al Fiſco -t. ,2. p. 144.

,Preſidente Gaſcone conchiude il contratto co’ Cittadini di Castcllaneta per

la diſpenſazione dell’Orſaneſe t. 2. p. 147..

Preſidente Ruoti `dà la norma ;come debbaſi eſeguire ìin ogni anno la .dedu

zione preſcritta col R. Reſcritto de’27. Maggio v1730. t. 3. p. 205.

Preſidente Giacomo Galeota figlio del Reggente Galeota, riceve nel 1645.

l’obbligo de’Locati di pagare l’ .annua Fida .t. 2. p. 142.

Pretemioni de’ Locati nell’ anno 1729. dichiarate ingiufie da’ Miniſtri .che

paſſarono a Foggia t. 3. p. 205.

Pretenfioni del Re di Francia Franceſco I. ſopra il Regno .di Napoli, e

guerra contro 1’ Arciduca Carlo -per il poſſeſſo del medeſimo .tom. r.

a . 88.
Prftegnſioni de’ Giudici ordinarj, che ſi .debba .dividere le ‘cognizione della

cauſa , quando in quella ſono compreſi i Locati,.o altri ſudditi, in com

. _pagnia d’ altri non ſudditi t. 3. p. 296.

Prezzo baſſo del grano dall’anno 1735. al 1758. t. 3. p. 228.

Prezzo delle Maggeſi distinto col nome di uſo d’ erba da farſi nel meſe di

Maggio t. 3. p. 21 t.

Q q q a , ~ Prez
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Prezzo degli affitti Fiſcali minorato nel 1664. t. 3. p. 198. '

Prezzi del ſale nelle varie provincie del Regno t. 3. p. 174.

Primaticci, agnelli nati al principio d' Autunno, vernarecci , quelli nati al

principio d’inverno, e cordaſchi, quelli nati alla vicinanza della Prim.t.3.p. 1 L o.

Primavera anticipa nel clima della' Puglia t. 3. p. 164. ,

Principi ſavj anno arricchiti di varj privilegi, ed onorifiche diſtinz. la cura

del bestiame, e la coltura delle campagne t. 1. p. 2.

Privilegio accordato alla Caſa Santa dell’ Annunziata di Sulmona di ritene

re la posta detta la Paglia t. 3. p. 35.

Privilegio della privati-va giurisdizioue unico ſcudo della gente ſemplice da'

potenti. I Baroni lo fanno limitare t. 3. p. 284.

Privilegio accordato al Duca di Torre Maggiore dal Vicerè per la conceffione

delle poste dette l’ Orto del Roſſo, e la Valle di Mastrojanni t.3. p.32.

Privilegio del Monarca Carlo Il. a favore di D. Domenico la, Polka de‘9.

Dicembre 1686. t. 3. p. 37. - i

Privilegio de’ Cittadini di Barletta, perchè le proprie pecore moſcie di az

tura , non ſon obbligate a concorrere nelle stabilite Locaz. t. o. p. 118.

Proceffura contro iI Doganierc Castiglione, a cui fu ſurrogato il Cavaliere

Nicola Caracciolo t. r. p. 64.

Procina, ed erbaggi diſpenſati t. r. p. 407.

Procina, e ſue Locazioni t. r. p. 140.

Procina, e ſua taſſa t. r. p. 435.

Profeffazione volontaria ristabilita, fa diſprezzare la cura della difiribuzione

degli erbaggi est-ivi t. 3. p. 167.

Proſeſsazione a che numero di pecore aſcendeſse nel 1610. t. r. p. 398.

PſOfCſSJZÌOlÎC volontaria aumentata nel 1695- t. o. p. 289.

Profeſsazione . Bando del Marcheſe d’ Aquino Conſigliere della R. Camera,

preſcrivente a tutti i Locati padronali di pecore di dover fare la profeſsañ

zione, dato in Nap. li 20. Luglio 1650. t. a‘ p. 242. ad 246.

Proſeſsazione. Bando diviſo in otto capitoli, formato per modificare i pre~

giudizj inſeriti alla volontaria profeíſazione t. 3. p. 20.

Proſeſsazione volontaria, e ſuo ristabilimento c. o. p. 220.

Proſeſsazione volontaria. Vicerè Conte di Peñaranda, e Preſ. D. Stefl'ano

Carrillo, tentano di ristabilire la proſeſsaz. volontaria t. 2. p. 226.

Proſeſsaz. volontaria moltiplica il concorſo degli animali t. 2. p. 138.

Proſeſsazione volontaria abolita , e diſordini che ne iieguono t. o. p. 4.

Profeſsaziene . Bando col quale s’ ordina a tutti i Locati padronali di pe

core, loro Agenti, e Maſsari, di proſeſsare quel numero _di pecore , che

poſsedono, dato in Foggia li 13- Luglio 1645. t. 2. p. 47. ad 5:.

Profeſsazione aumentata nell’anno 1602. t. 2. p.ñ 139.

Profeſsazione delle capre, e delle pecore moſcie, introdotta col peſo di duc

12. al migliajo t, z. p. 392. Pro-`
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Proſeſëazione volontaria ristabilita da’Ministri della Dogana t. 2. p. 92.

Proſeſſazione. Provvidenze del Vicerè Conte d‘Oñatte, ed eſpedienti dati

per ſar riſorgere 1’ abolito ſistema della profeſſazione t. 2. p.22". ad 224.

Proſeſſazìone . Supplica particolare de’Locati data al Vicerè li 30. Gennaro

1661. con eſporre la neceſſità della volontaria proſeſſazione t. 2. p.2'26.

Proſeffazione volontaria delle pecore extra Locazione in Puglia nel 1604.

' t. I. p. 430. ad 434.

Proſeſſazione. Prammatica in data de’ 2. Lugiio 166 i. che ordina la voion

taria proſeffazione, ed aboliſce i diverſi ſiſiema introdotti t. '2. p. 9.27.

Proſeffazione volontaria. Bando pubblicato per tutte le Provincie per invitar

i Locati alla volontaria profeffaz. ,e ricevere la distrib. degli crbaggi Le. p. I 5.

Proibizione ingiunta a’paſ’tori di ſar commercio de'paſcoliaiſegnatìglit.3.p.3’2.

Proibizione di eſtraere fuori Regno le greggi,eſuoi motivit.t.p.31 Q.ad313.

Proibizione al Doganiere della Doganella d’ingerirſi nella cauſa de'Locati,

e Sudditi di Dogana t. 3. p. 363.

Proibizione rinovata dal Duca d’ Arcos per riguardo al teſſere , tingere, e

filare i lavori di ſeta, eccettuata la Città di Catanzaro a riguardo de‘

velluti t. 1. p. 37. _

Proibizione a’ Paſiori di non variarei paſſi aſſegnati a ciaſcuna Locaz. t.r.p.o45.

Proibizione della Camera alla Dogana di continuar gli affitti t. t. p. 180.

Provincie di Lecce , e Baſilicata non tanto ſruttifere d’ olivi , e per qual

motivo t. 1. p. 23.

Provvidenze date ſulle domande de’Locati , che non ſollevano punto] Ia

.Pastorizia t. I. . 388.

Provvidenze del Marcheſe di S. Giuliano per aſſicurare il Comune de' Pa

stori del godimento delle prerogative, ed immunità t. 2. p. 7.

Provvidenze date nel 1758. e replicate in appreſſo dal ſu Preſidente D.

.Antonio Belli, in quel tempo Governatore della Regia Dogana di Fog

gia, per l’ estirpazione de’bruchi t. 3. p. 251.

Provvidenze date dall’Avv. Fiſcale D. Alfonſo Crivelli per verificare, e di

ſtruggere le nuove occupazioni, e ſua partenza da Foggia t. l. p. 246.

Provvidenze date dal Credenziere Girolamo de Maſſariis per ſtabilire il

numero delle pecore, ed aſſegnare i territori per la coîtura t. Q. p. 131.

Provvidenze contro i graviſſimi danni cagionati da’bruchi nelle campagne

della Puglia , diligenze uſate per estinguere la ſpecie di detti pernicioſi

inſetti t. 3. p. 243.

Provvidenze dateper moderare l’esteſà autorità data a’ Maſiri Portolani

del Regno t. 3- p. 2-28.

Provvidenze del Vicerè Toledo date agli Uffiziaii di Dogana, perchè pren

dano cura delle pecore deſtinate nelle Montagne d’Apruzzo t. 3. p. 166.

Prov’idenze date dal Doganiere Alfonſo Caracciolo in ordine alla diviſione

degli erbaggi neile Locazioni t. 3. p. 9. Prov~
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'Provvidenze del Preſidente Agnirre per impedire l’eccefliva alterazione dé!

prezzi t. 3. p. 57.

Provvidenze interine, per la deſignazione , _e riparto delle Locazioni , e

Ristori t. 3. p. 207. `

Provvidenze date dal Vicerè per 'evitare ,il .danno prodotto dalla illimitata

variazione della ſemina t. 3. p. 188. '

Provviſione in data delli ronaggio 1631. colla qualeſi ordina,che debbanſi

ricevere le ſedi di credito, in ſodisfazione del debito de’ Locatit.3.p.381.

Provviſione , dritto dovuto a’ Mercanti di Foggia `conſervatori delle lane

per compenſo del loro incomodo t. 3. p. A128.

Provviſioni de’a7. Ottobre i561. con le quali ſi ordina al Doganiere San

gro di rimettere alla :Camera :tutte ,le informazioni, ed atti formati da’

Credenzieri t. 2. p. 132. ad 133.

`Publicazione `della nuova moneta ſoſpeſa nell’ anno 1688. t. 3. p. `179.

_Public-azione di tutte le pecore proſeſſate aggiunte alle altre *reali zfiffe di

stìnte coll’eſpreflione in alia t. 2. p. 229.

fuga Preſidente regola la Dogana, ſino alla primavera del 1694. t.2.p.288.

‘Puglia, e ſue tenute diviſa con accortezza ,da Alfonſo _L ~d’l’xmgona -t.1.p.3.

Q.

'Uarto di S. Giovanni della Cirignola , e ſue Locazioni t. .x. p. 163.

‘ Quarto delle Torri, e ſue Locazioni t. 1.\p. 162.

Quarto di S. Marco, e ſue Locazioni t. r. p. 166.

.Qual-anni, negozianti di caſcio ſparſi ne’ luoghi del Real TavoliereL3.p.i34.

Quistioni _promoſſe in pregiudizio della Dogana riſolute dalla ,Drammatica

del Vicerè d’Aragona pubblicata _nel 1668., `Decreti , che la …conſerma- '

no t. 3. p. apo.

iR

RAccolto . Conſeguenze che derivano dall’ abbondanza del raccolto t,t.p.n74.

. Ragion Pastoral~opera publicata dall’ Avv. Fiſc. D.Steffano di Steffano t. mp. 368.

Rappreſentanza del Marcheſe Cito Preſid. della Real Camera di S,Cliiara t.3.p.64.

Ratizzi _particolari non ſon bastanti per riparare le diſgrazie ſucceſſe nel

176.4. t. 3. p. 229. ,

Razze .dei cavalli, ,e come ſi ſiano mantenute in queſte Provincie t. r. p.10.

Reale determinazione _de’ 15. Maggio 1762. ordinante doverſi tolerare la

vendita delle lane fatta a prezzi minori della voce .r. 3. p. 132.

Recinto della mezzana ſtabilito _per coſiruirvi le caſe rurali per l’abitazio

ne degli Opel-aj t. 3. p. ‘201.

Recinto delle Poſìe, e loro paſcolo t, 2. p. ma.

Rega
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Regalie. Ristabilimento di tutte le Regalie al tempo dell’Imperatore Fe—'

derico I. t. i. p. 53.v

’Regiſtro della Dogana ,4 distinti col nome di Squarciaſoglietti ,~ coſa conte*

neffero t. o. [1‘162.

Registro fatto- dal“ Dog-:iniere` nel 1562. ed a qual fine t. a. p. 96.

Registro perla diſtribuzione degli Erbaggi, chiamato Squarciaſoglietto r..x .p.389.

Regiſtro. Credenaiero aſſegnato da‘ Alfonſo a Montluber , per un eſatto

' regiſtro t._ 1. pag. 60.- ‘

Reggente.Villanova paſſa… in Puglia nell' anno 1558’. per dar ſine a. tutte

le~ controverſie, e ſuoi maneggi t. r. p. 115.

Reggente Revertera e ſua commiſſione t. 1. p. 118. a 120.

Reggente Villanova eſamina la domanda dc Barletani, e ſue provvidenze t.í.p.t 19.
Reggente Villanova nelv 1 559. aumenta la Coltura deila difeſa Orſanefe t.2.p.i 36.

Regge-nre Galeota per riparare‘ a‘ varj abuſi , concede’ nel 1645.- ed aſſicu

rare il Reale Erario, concede' in affitto* l’eſazione della. Fida degli ani—

mali groſſi numerati ne’ Ripartimenti del Saccione~ Montagna, e Puglia nappa,

Reggente D.- Steffano Carillo nel 1658. ſa paſſare di nuovo il Credenziere

Fred-a in Baſilicata con facolta piùv ampie ,ñ per’ ridurre in florido ſtato

le rendite' della Dogana t‘- 2- p.~ 166.v _

Reggen‘te Ullo‘a nel’ 16_59. deſtina gli Ufficiali' per il' paſſo di Aciniello n'a-p. 167.

Reggente' Uliou’ nell’ anno 1660. laſcia il governo della' Dogana per gli

gravi affari del Regno 1 e' ſi destina in ſuo luogo il Conſigliere D. Aufl

tonio Capobianco t. 2. p.- 167.'

Regno' eſposto’ a frequenti penurie per' la‘ malizia de’poſſeſſori di vasti ter‘

ritorj t.- 3- p. 223.- .

Regola- per limitare' la partenza delle gr'eggi dalle Montagne t. 1. p. 243.

Regola ſtabilita nel‘ 1602. per' bonificarc a' Paſtori il pagamento della Fida

tom. Q. p. 140
Regola del foro , che‘ stabi'liſce alle Univerſitàſſ , ed a" Baroni il privilegio`

Fiſcale' della decima, e‘ ſesta t. 3, p. 169.

Regola per la condotta de’Cavallari,~ed altri provvedimenti tap-368,21 376.

Regolamento della Comunità politica de’ Pastori in tempo della.- diviſione'

degli erbaggi t'. 3. p.v 16.

.Regolamenti del Vicerè‘ D. Pietrantonio di Aragona t; 3. p’. 238.

Reintegrazione. Diſimpegno del Preſidente D. Marcello Pignone per‘ l’eſe

cuzione de’ decreti della reintegrazione , e‘ ſue diſpoſizioni t. 1.. p. 112

Reintegrazione , Diſpaccio in data de‘ ‘27. Marzo 1551. per la reintegra

zione delle Locazioni per la Mena delle pecore di Puglia della Regia

Dogana‘ r. 1. p. 280. ad 281.

Reintegrazione de’Tratturi t, 1- p.. 364'.
Reintegrazioue 'delle Mezzana eſeguita nel. 1558ſſ- r. 2. pr ”9.

Rein—
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Reintegrazione del Reale Tavoliere ordinata da] Vicerè t. 2. p. 3t3.’

Reintegrazione, e ſuoi piani formati dal Reggente Revertera , e dal Pre

ſidente Guerriero, per calcolare il numero delle pecore da ſostenerfi nelle

Ristoppie per tutto il tempo della Fida t. x. p. no. ad 1”.

Relazione fatta dal Preſidente Fornaro, al Vicerè Duca di Miranda , per

l‘accertamento della Fida delle pecore rimaste in Apruzzo t.2.p.99.aloo.

Relazione in lingua Spagnola, preſentata al Viccrè Marcheſe de los Velez,

e ſue provvidenze in data de’25. Giugno 1681. t. Q. p. 280.

Relazione con ſucceſſivo Diſpaccio Reale, dato in Napoli li m. Novem

bre 1772. t. 3. p. 316. ad 317.

_Relazione del Conſigliere Annibale Moles eſposta al Vicerè, ed`al Collare

rale ſopra i danni al Fiſco provvenienti dalla pratica di non eíiggere

dagl‘Agricolt. la pena del diſordine , ſtabilimenti ſulla steſſa materia t.3.p. 257.

Remiſſione, ed eſcolpa, dritto abolito t. 3. p. 341.

Remiflione di mercede, Diſpaccio de‘ag. Maggio 1773. col quale stabilí

ſce non doverſi accordare minorazione, o remiſſione di mercede , ſenza

la ſua ſovrana approvazione t. 3. p. 204. , e p. 219.

Rendita della Fida più ſcarſa nel 1605. t. 2. p. 85, `

Rendita restituita al R. Erario correggerà tutti gli abuſi gravoſi al Fiſco map-104.

.Rendita della Fida, aumentata nel 1604. t. 2. p. 85.

Rendita della Dogana minorata per eſſerſi preterita da poſſeſſori delle greg

gi la diſpenſazione t. 2. p. 164.

Rendita del Reale Erario creſciuta nell’anno 1605. per le buone diſpoſ

zioni dell’Avvocato Fiſcale t. Q. p. 100.

Rendita che produce l’ estrazione della manna al Regio Erario t. I, p. 32.

_Reſti-inc del Trib. della Camera del 1668. da la norma con cui fi deve

eſaminare il danno de’Locati, e lo stdm dell’Induſtria t. 2. p. 234.

Reſcritto Reale ſpedito da Vienna li 22. Ottobre 1712. dall’ Imperadore

, ' Carlo VL per la riunione della Fida , ed Allistamento t. Q. p. 103.

. Reſcritto dell’ Imp. Carlo VI. per l' oſſervanza degli ordini della Giuntat.3.p.18.

Reſidui. Bando del Reggente Melchior de Navarra, col quale condona il

pagamento de’ reſiidui debiti della Fida, dato in Foggia li 10. Luglio

1665. t. 2. p. 264. ad 266.

_Reſcritto Imperiale dell’anno 1730. col quale ſi aboliſce la pena dell’ eſa~

zione del tre per cento t. 3. p. 385. .

Restrizione dell’ arbitraria distribuzione de’Ristori t. 1. p. 185.

Reſponſalimome di Licenze ſpedite in Dogana per l’eſtrazione delle lane t.3.p. I 5 x .

Restrizione del dritto di proprietà per le particolari famiglie t. x. p 16.

Restrizione della. privilegiata giuriſdizione della Dogana fatta dai Giudici.

Ordinarj del Regno t. 3. p. 292. ,.

Revertera Preſidente conferma a Locati l’ eſecuzione generalede’ DaÉj non

o an
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ostante l’ oppoſizione de’ Baroni, e delle Comunità t. 3. p. 405.

Revoca della proibizione dell’ incendio. Cautele, e .pene ſtabilite per evi,

tarne i danni t. 3. p. 273.

Riccia, e ſua diviſione t. I. p. 191.

S- Ricciardo, e ſue Locazioni t. I, p. 144.

Ricorſo del Marcheſe di Oriolo al Supremo Tribunale della Camera tom. 3.

pag._ 72.

Ricorte t. 3; p. 136.

Richiamo dell’antica concorrenza de’ Pastori t. 9.. p. 272.

Richieſta delle opere straniere in diſpreggio delle proibizioni t. r. p. 38.

Rifleſſioni del Credenziere Chirico, comunicate a Filippo II. Monarca delle

Spagne fanno paſſare in Foggia tre Miniſiti `della Camera della Somma

ria, per togliere varj abuſi t, 1. p. 389. ad 390.

Riforma xdegli abuſi ordinata dall’ Areiduca Carlo d’ Auſtria nell’anno 1709.

tom. 2. p. 172. - ~

Riforma. Diſpaccio del Vicerè Conte d’ Harraeh in cui defiina i Reggenti

per eſaminare le controverſie nate ſulla riforma proposta dal Mancini ,

dato in Lucemburgo li a7. Maggio 1730. t.. a. p. 357. ad 366.

Riforma della Dogana ordinata da Carlo VI. t. 2. p. 306.

Riforma di Dogana. Ordine de’ Miniſtri della Giunta eretta per la riforma

della Dogana al Preſidente Governatore per la diviſione delle commiſ

ſioni fra l’ Uditore, e Credenzieri t. 3. p. 81.

Rigidezza anticipata della ſtagione, ed i cattivi tempi ſono cauſa della mcr,

talità di circa 400. mila fra-’pecore, ed agnelli r. 1. p. 290.

Rigidezza firaordinaria della fiagione nell’anno 1612. , e cauſa della ge

nerale mortalità degli animali t. I. p. 3p9.

Rimatola, e ſue Locazioni t. 1, p. 153. W"

Rinnovazione di contratto, eſeguito in Maggio del 169,0. dall' Avvocato Fi

ſcale Camillo della Marra t. Q. p. 8.

Rinnovazioue di contratto co’ Cittadini di Castellaneta per anni cinque: fan.

ta nel 1683. t. 2. p. 147. ‘

Rinnovazione del contratto nell’anno 1648., e ſue condizioni t. 2. p. 91.

Rinuncie fatte da’ Pastori, e dagl’Agricoltori dichiarate invalide per iſcan

zare la privativa giurisdizione della Dogana t. 3. p. ‘291.

Rinuncia fatta del Regno da Alfonſo II. al ſuo figlio Ferdinando t.1.p.68.

Rinuncia dell‘ Imperatore Carlo V., fa paſſare il Regno di Napoli ſotto il

dominio di Filippo ll. di lui figlio t. 1. p. 286.

Rinuncia ſatta dal Doganiere Fabrizio Sangro dell’ amministrazione della

Dogana, nell’anno 1580. t. I. p. 318.

Riparumento de’Doganìeri t. 3. p. 363.

Ripartimcnto fatto dal Prcſ. Guerrero nell’ anno 1697. t. 3. p. 36.

T. R r r RJ*
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Ripartimento distinti in Dogana' col nome di accomodo t. 3. p'. oo.

Riparrimento vasto della Puglia‘ diviſo in cinque claffi , a ciaſcuna delle

quali è destinato un particolare Commiſs; nell' anno 1623.- t.- 2. p. 89.

Ripoſo del Saccione , luogo posto distante dalle Locazioni di Puglia L3. 17.6.

Ripoſo delle Murge', o della Montagna ,ñ fi laſcia ad arbitrio de’Locati di

Treſſanti t. I. p. 241..

Ripoſo delle Murge, e decreti proſeriti per' l’acceſſo dle-’Territori di Cora—

to, Ruvo., e Bitonto t. r. p. 226

Ripoſi , e Tratturi t. r. p.. 121

Ripoſo delle Maggeſi , baſtante per aſſicurare la fertilità delleraccolte t.3.p.2u.

Ripoli perchè così chiamati t. 1. pr 222.

Ripoſov delle terre favoriſce la ſemina de’ grani, e delle civaíe t. 343.222.

Ripoſo del Saccione' il più. vaſto, e migliore di tutti per la qualità degli

erbaggi ,ñ impegna i' Ministri al mantenimento di eſſa t. r. p. 224.

Ripoſo del Monte Gargano dal Re Ferdinando aggiunto per commodo de

gli armenti in Autunno t. r. p. 63.

Ripoſo della Montagna degli Angioli dato _'ai Locatí di Procina, Leſina ,

Arignano, ed altri t. 1.- p. Q4[

Ripoſo delle Murge' riſerbato per le‘ greggi de’ Locati d’ Orta Ordona,

Feudo, Cornito, ed altri t. 1- p.~ 241

Riſerba de’ buoi impiegati nella coltura delle varie maſſerie t. 2. p. 122.

Riſi, e loro- utile t.v r.` p.- or

Riſposta dell’Avvocato Fiſcale , al Doganiere Monſorio , dato in Napoli li

3- Febraro 1604.- t- 2- p. 116. ad 117.

Ristabilimento della volontaria profeſſazione t. 2. p. 220r

Ristoppie, e Nocchiariche coſa ſiano t- 3. p. 37.

Ristoppie , e Nocchiariche, e loro* distinzione per la; coltura delle Locazio

ni t. r. p, 269.

Ristoppie, e Nocchiariche’.- ‘l‘errev destinate al Ripoſo‘ t. "r. p. 266

Ristori a Permifiione data a’ poſſeſſori delle vacche, e'giumente di- acquistarc

quelle Poste , o Rist0ri corriſpondenti al ſostegno di quelli armenti tap-'273.

‘Rillori .ó Bando del Preſidente D. Nicola Gaſcon, col quale ordina doverſi

fare da tutti i Locati l’offerta delle pecore per li Ristori che devono

pigliare‘, dato in Foggia li Q4- Aprile' 1676. t. 2. p. 299. ad 300.

Riſtori. Dimanda de’Locati di far cuſtodire da’ proprj Guardiani i Ristor'l

‘ſenza l’ ingerenza de’Cavallari t. o. p. '273

Ristori 1 e taſſa del Pofledibile r. 1. p, 108.

Ristoro, stabilimento circa i paſcoli, ed erb’aggi straordinar} l'. 3. p'. 6.

Ristori. Decreto de’cs. Settembre 1560. per i Ristori ſonti t. 3. p. 44.

Ritardo della distribuzione de’ paſcoli coſa produce t. 3. p. 7.

Ritardo dell’ amminiflrazionc della giustizia 7 ſono cauſa di molti ſconcerti,

eſpeñ



DELL’OPERA; 50:

  

eſpedienti proposti per questo al Vicerè Conte di Miranda dal Preſidend

te Fornaro t. I. p. 39x. '

Riunione al Reale Erario di tutte le rendite della Dogana , fanno ſperare

lucroſi vantaggi t. 2. p. 95. ì

Riveli. Cittadini ſolleciti a ;produrre iriveli delle pecore nel t73o.t.2.p.t76.

Roccanova, e Seniſi, e ſurrogazione de' Cuſtodi .t. 2. p. 175.

Rodiſano , e ſue Locazioni -t. 1. p. x40.

Rumori della Guerra col Papa, ritardano la *partenza de’ Pastori t.t.p.288.

Ruvo. Supplica data dalli uomini della Città di Ruvo per ;ampliare il par

co, ed i~ripari di detta Città, affine di farvi paſcolare i _loro buoi ara

tori tom. 1. p. 217.

Ruvo., e ſuo boſco, ſua convenzione, e ſue riſerve t.:- p. I 96. ad 197.

S

Samuele, e ſue Locazioni t. 1. p. 165.

5 Sangro Doganiere fa riconoſcere gli Erbaggî di Palagianello , ed'

Acquaviva, alli quali uniſce quelli di Girifalco, Roccavetere , Castclla—

neta, Mottola, e Palagiano t. 2. p. 137. -

Sangro Doganiere reintegrato nel ſuo impiego nell’ anno 1567. t. LP. 296.

Sangro Doganiere resta. ſoſpeſo dall’ eſercizro .della ſua Carica tom. x.

pag. 295. ad 296.

Santa Maria, e ſua diviſione t. 1. p. non.

Santo Leuci, e ſua diviſione t. 1. p. 19r.

Saragolle, nome volgare che ſi da a’ grani ſorti , e duri 1.'. 3. p. 230.'

Sboglia., lana del ventre, della coda, e .dell’altte eſtremità del corpo, ri

putata meno perfetta t. 3. p. 114.

Scarabotton., e ſua diſtribuzione t. r. p. 189.

Scarſezza del ſalario dei Cavallari deſtinati all’ eſazione della Fida, e cau

ſa delle loro frodi t. 2. p. 99.

Schifara , e ſua Taſſa t. 1. p. 186.

Sciagure varie deſolarono il Regno per la morte d’ Alfonſo I. di Aragona t.: .p.3.

Saccione , e ſuo ripoſo t. 3. p. 6.

Sale, e ſua distribuzione t. 3. p. 173.

Saline . Mon-arca Cattolico nell’ anno 1753. riuniſce al Regio Erario l’ar

rendamento de’ Sali di Puglia, colle ſaline di Barletta t. 3. p. 184.

Salnitro. Determinazione Reale, con cui ſi ordina agl’operarj del Salnitro

la eſatta oſſervanza della proibizione dello ſcavo delle Poſte t. 3.p.-Q7o.

Salnitro. Diſpacci Reali coi quali ſi preſcrive l’ oſſervanza delle diſpoſizioni

fatte a vantaggio de’Salnitrí, e delle Poste t. 3. p. 278.

- Salzola, e Cammarelle con ſue Locazioni r. I. p. 161. .

R r r 9 Sai…
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Salzola, e ſua taſſa t. r. p. 44x. -

Salſola, con Locazione aggiunta di Barca, ed Erbaggi diſpenſati t.r- p.42*:

Salpi con Erbaggi diſpenſati t. 1. p. 423. ad 424.

Salpi, e ſua tafl’a t. I. p. 442.

Salpi, e ſue Locazioni t. 1, p. 164.

Salvetre, e ſue Locazioni t. 1. p. 160.

Scelta de’ Commiſſarj arbitraria al Preſidente Governatore* t. 3. p. 78r

Sciuſcelle, o ſiano Carrubbi_ t. r. p. 27.

Scolcola, e ſue Locazioni t. i. p. 167.

Scommeſiione . Rigore delle pene della Scommeflione ſoſpeſo, ed abolito t.3.p.97..

Scommiſſione, e Controvenzione da che derivano t. 2. p. 143.

Scommeſ. , nome con cui vien deſignato il danno commeſſo negli erbaggi t.3.p.94.

Scommiſſione.- Decreto de’ io. Ottobre 1724. ordinante l’ eſazione di carli

ni quattro da dividerſi tra il Fiſco, e i Locati perpenale delle ſcom

miſſioni de’ buoi t. 3. p. 9 .

Scommeflione . Bando del Preſidente D, Sebastiano de Cote: ,in cui ſi mo

dera la pena di Galera, con quella di quattro tratti di corda pei Cavallari,

aggiunta la pena di docati mille per i Padroni, e la corda per i Pastori t.3c.p.97.

Scommiſiione. Reſcritto Reale dei 8. Gennaio 1738. che aboliſce le pene

delle Scommiffioni, e Controvenzioni per quell’anno t. 2. p. 372.

Scommiſſione . Domanda dei Deputati generali per l’abolizione delle pene

della Scommeffione t. Q. p. 220.

Scommiffione de’ buoi conſiderata piuttosto caſuale' , che doloſa t. 3. p. 93,

Scommiſ. Diſpacciode’17DeC. 1763.1n ordine alla pena delle ſcomm.t.3.p.105.

Scommiſiione . Decreto del Preſidente Cotes dell’ anno 1684. ordinandoſi che la

pena della ſcommiſſione de’ buoi ſi doveſſe eſigere ſolo per metà r.3.›p.93.

Scommifiioni , stabilimento del Reg.Capece Galeocu perla pena di effe t.3. p.96.

‘Sconcerto delle ſtagioni nell’ anno 1759. produce una ſcarſezza generale

di granit. 3. p. 229. ~

Scoperta del nuovo Mondo, cagion del luſſo,epolizra in Europa t. i.p.36.

Scrittori del Foro impegnati a dilucida-r le leggi Doganali t. 1. pag. 4

Scrivani del Real Patrimonio, e loro ufficio t. 3- p. 20..

Scrivani del Real Patrimonio deſtinati a ſormar regìstri ſeParati da quelli

del Libro maggiore per l’eſazione del danaro t. 3. p. 131.

Scrivani del Reni Patrimonio, e loro incarico t. 3. p. 339.

Sculcula ridotto a Coltura coll’ altro di 'I'uvara t. 3. p. tuo.

Sebaſtiano de Cotes Governatore della Dog-ina tñ. Q.- p. 231

Sedizioni popolari, e" taſſa de’ prezzi de'grnni avviliſcono gli- Agricoltori

Puglieſi , e minor-ano l’ induſtria della ſemina t. 3. p. 197.

Segretario. Inc-corporazione al Regio Erario -dell’officio di Segretario, e

Masti-ozlatti per ordine del Vicerè Conte di Miranda a relazione dei

Reggente Fornaio t. 3'. pag. 34,2- , Se
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Semina de’Grani ſi ſa con impegno per l’ estrazione t. 1. p. oo.

Semina. Oſſervazioni fatte per la buona riuſcita della ſemina in dette Ter

re t. 1. p. 267. ad 268.

Se‘mina . Decreto dei 27. Marzo 155-1. in cni furono riſolte le difficoltà

de’Puglieſi per la particolare economia della ſemina t. r.p. I”. a 1m.

Semina de’ riſi, e loro urile, e danno che reca alla ſalute t. 1. p. QI.

Semina, e ſuo territorio per queſto uſo t. r. p. 266.

Semina. Clima , e ſituazione della Puglia, non permette la ſemina delle

ſteſſe Terre per più di due anni t. 1. p. 267.

Semina. Provvidenze date dal Monarca per impedire la maggior decaden

za della Semina t. 3. p. 212.

Semina della bambace t. 1. p. 20.

Seniſi , e Roccanova , e ſurrogazione de’ Custodi t. o. p. 175.

Separazione delle greggi ordinata da Ferdinando I. d’ Aragona t. 3. p. 31.

' Separazione del Corpo della D'oganella , fatta nel 1650. dal Tribunale della

Camera , aſſegnato per li crediti del Re di Polonia t. 2. p. 57.

Serra Cimino, e ſue diviſioni t. 1. p. 183.

Serra Capriola . Luogo ove ſi procedeva alla distribuzione de’ paſcoli t. 3. p.6.

Seta . Permeſſo del Re Cattolico dell’ introduzione , e miglioria dell’ arte

di filare , e teſſere, e tingere i lavori di ſeta in varj luoghi delle Ca

]abrie, e vicinanze di Napoli, ſenza tenerſi conto dell’inginsta taſsa de’

prezzi de’varj drappi t. 1. p. 38.

Seta, e ſua manifattura r. x. p. 34.

Seta . Decadenza della Nobil arte della Seta t. 1. p. 38.

. Seta . Impegno della-Corte di Spagna di miglior-ar le manifatture di Seta

de’ ſuoi Regni , ed Iſtruzioni del medeſimo, publicate per mezzo del

Viceiè Marcheſe del Carpio t. 1. p. 37.

Seta. Introduzione libera de' lavori di Sera nella Capitalc,eProvincie,mai

' proibita alle amiche Nazioni d’ Europa , ed urile derivato da queſta li

bertà t. r. p. 38. ,

Sicurezza delle immunità richiama in Puglia molti Particolari delle Provin

cie, per eſercitare il mestiere di Panattiere t. 3. p. 406.

Sindacato. Ordine del 1758., che gli Ufficiali ſoſsero [Oggetti alla legge'

del Sindicato come i Giudici ordinarj del Regno, e Uditore di Doganat.3.p.3ó7.

Sindacato. Diſpacci con cui ſi ordina che gli Ufficiali, ed i Luogorenenti

Doganali in Ogni anno debbono dare il loro Sindacato , e che nelle pa

tenti delli medeſimi ſi debba porre la clauſa di eſserc obbligati in ogni.

anno, e nel luogo della reſidenza dare il loro Sindacato t. 3. p. 374. '

Sistema di caricarli la Fida nell’anno 1649. per la ſola eſtima del Polìe—

dibile t. 2. p.~ 221.

Siſtema di dare ai Compratori delle poste di Leſina la ſola porzione del;

‘ ' Sa.
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Sale, che corriſponde al _nnmero delle pecore reali t. 3. 7. 180.

Siſtema de'Locati per ricevere dal Fiſco tutti gli erbaggi col pagamento

della Fida, alla stabilita estima delle Locazioni e de’ Ristori t. t. p. 87.

Sistema addottato di diſtinguere la qualità de'Boſchi , e ſuo utile t. i.p. '29.

Sistema di mutare prima del biennio il Governatore della Dogana conſer

ma il potere de Credenzieri proprietarj t. a. p. 272.

Sistema continuato di eſigerſi daſoli cinque particolari Cittadini la Fida de Mo

ſciali t. 2. p. 124. . ' , '

Sito tra Poſta , e Territorio coltivato. Ferdinando I. d’Aragona restringe la ſemi

na , e fiſsa le distanze del ſito tra le Poste , e il Territorio coltivato t. t. p. 267.

Soflstiche distinzioni per ’duplicare il dazio della ,contrattaZÌone t. 3.p. 159.

Solagni , e ſue diviſioni t. I. p. 183.

Soldati per l’ aſſiſtenza del paſso d’ Aciniello t. 2. p. 175.

Solito e ſue qualità t. 2. p. 86.

Soſpenſione dell’elezione del Luogotenente di Baſilicata t. 3. p. 366.

,Sovrani Arageneſi, ed Austriaci , stabiliſcono i Tratturi ne’ paſcoli di Pil'

glia per il concorſo delle greggi t. 3. p. 400.

Specorati, perchè così chiamati t. Q. p. 380.

`Spighe, e loro abbondanza a qual’uſo 'ſerve tv. 3. p. 164.

Spinazzola, o ſia Murgetta _con ſua taſsa t. 1. p. 196.

Spino Amaro , e ſua diviſione t. t. p. 202,.

Spogliare la Posta, cautela che ſpiegati in Dogana t. 3. p. 18.

Sportule, e loro eſazione. Si ſitua ,una lapide nel paſso di Aciniello colli

ſpiega del[e ſomme, _che devono pagarſi t. 3. p. 286..

Sportule‘. Real Diſpaccio con cui ſi ordina l’ oſservanza dell’eſazione deile

Sportule, `colla ſpiega ,delle ſomme contenute nella lapide ſituata al paſ

ſo d’Aciniello t. 3. p. 373,. , -

Squarciaſoglietto , registro degl’ animali, che paſsavano nelle Locaz. t. 3. p. 9.

Squarciaſoglio, ed eſpreſiione di pecore in erba t. 2. p. 285.

Squarciafoglietti coſa-contengono t. 2. p. 162.

Stabilimento fatto dal Vicerè Pietro di Toledo per la _deciſione delle con*

troverſie de’Locati t. 3. p. 344.

`Stabio. Bando proibitivo dello ſcavo dello Stabio nelle antiche poste di'

ogni Locazione t. 2. p. 384.

Stabilimento per la raccolta della Manna fatto da' Vicerè Spagnuolit.I.p.3I.

Stabilimenti emanati per evitare la lunghezza delle liti t. 1. p. 109.

Stabilimento del Re Cattolico, che tutti li individui del ſuo eſercito foſſero

vestiti con panni fabricati nel Regno t. 3. p. 155.

Straordinarj, ed inſoliti erbaggi t. 3. p. 42.

Stabilimento per 1’ eſazione della Fida ,fatto al tempo di Feder. II. t.t.p.íít.

Stato delle rendite della Dogana dal 1734. ſino al preſente t.2.p.441.a450.

. Stato
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Stato delle Locazioni ordinarie della Dogana dell" anno 1604. a 1605. ri.

levato dal conto del Credenziere Sigiſmondo (Jorcione t. t. ~p. 407.

Stato infelice della Dogana ſa diſmettere l’ antica annuale diſpenſazione de

gli erbnggi ſtraordinari t. 2. p, 89, ›

Stato ultimo della tranſazione di Baſilicata t. a. p. 218. ad 219.

Stato felice della Dogana moltiplica le rendite dell’ Erario , e minora gli;

illeciti lucri del Percettore t. 3. p. 385.

Stato della particolare Locazione de’ Moſcialì traſcurato t. a. p. 119.

Statonica perchè così chiamata t. 3. p. 164.

Statonica , e ſuo affitto- conchiuſo nel 1700. t. I. p. 184.

Sterparo ſua taſſa, e diviſione t. I. p. 202.

Stingete, e Belvedere con ſue Locazioni t. I. p. 147.

Stingete, e ſua diſtribuzione t, I. p.- 189. ad 190.

Stornara, e ſue Locazioni t. I. p. 157.

Stornara, Orta, ed Ordona, e loro portate ricevono una nuova diviſione t. 1 p.97”.

Stucchi, nome che` diſtingue' gli‘ erbaggi t. 2. p. 53.

Subalterni . Diſpaccio de’ 13. Marzo 1760. ordinante al Preſidente Govern.,

e Tribunale della Dogana di poter decidere uelle cauſe de’ delitti dc’Su

balterni, Officiali, e Scrivan‘t t. 3. p. 854.

Subalterno deſtinato al regiſtro degli affitti ., paſſato il meſe di Agoſto,

deve uorare le terre abbandonate di ciaſcuna Locazione t. 3. p, 21 l.

Supplica data a Carlo V. da’ Deputati. de’ Paſtori, e provvidenze date ſu!!

la medeſima t. I. p. 92

Surrogazione‘ fatta di un. Avvocato Fiſcale coll’ uſo di toga , e grado di

Giudice di Vicaria t. 3. p. 339,

Surrogazioue di due‘ Cuſtodi in Rocca nova, e Seniſi t. a. p. 175.

T

Aglio d' alberi proibito in Regno tom. r. pag. 28.

Taſſa della Fida. Gio: Luigi di Sangro, fa ricevere a’Pafiori il pe

ſo della taſſa della Fida ſenza diſguſtarli t. 1. p. 287.

Taſſa de’ Riſtori. Decreto dato dalla Regia Camera per la taſſa de’ Riſtori

nella cauſa tra il Regio Fiſco, e Marcello Caraccioxo, e l’Univerſità,

e Uomini della Terra di Rocello t. I. p' 206. _

Taſſa de’ Riſtori. Decreto dato dalla Regia Camera per la taſſa de’ Riſtori

nella cauſa tra il Regio Fiſco, e l’Ill. Principe di Melfi t. 1. p. 218.

Taſſa de’ Riſtori, e decreto dato'dalla Regia Camera per la taſsa de’ Ri

ſtori nella cauſa tra il R. Fiſco, ed il Veſcovo della Città di Troja rapa-35.

Taſſa de’ Riſtori. Decreto dato dalla Regia Camera per la taſſa de‘ Riſtori

nella cauſa tra il Regio Fiſco , ed il Magn. Paolo Federico , e l’llln.

Marcheſe di Polignaui t. I. p. 205. ~

Taſsa
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Taſsa de’ Riſtori. Decreto-dato dalla Regia Camera per la taſſa de‘ Riſtori

nella cauſa tra il Regio Fiſco , ed il Venerabil Monastero di S. Maria.

di Tremite t. r. p. 217.

Taſsa di tutti i Ristori t. r. p. 176.

Taſsa del prezzo delle lane regolata dalla diverſa qualità di eſse t.3.p.\26.

Taſsa de’ prezzi ſtabiliti alle Locaz. degli erbaggi straordinarj inſoliti t.1.p.435.

Taſsa delle ſportole, ſervono pel mantenimento de‘Custodi t. 2 p. 172.

Taſsa imposta dal Fiſco per i paſcoli di Monte S. Angiolo, Viesti,e Deq

‘ manio di S. Marco in Lamis t. 1. p. 227.

Taſsa-del Poſsedibile per 1’ economica distinzione di ſcegliere i Ristori più

comodi, e vicini alle .Locazioni ordinarie t. I. p. 108.

Taſsa de’ prezzi della Fida come foſse diviſa t. Q. p. 159.

Taſsa. Costume lodevole di regolare la taſsa del prezzo dalla voce fitta

nella Terra di S. Gio; Rotondo non è oſservato t. 3. p. '224. ad 225.

Taſse per le diete degli Ufficiali incaricati alla numer. degli animali t.3.p.83.

Talse . Motivi dell’ aggravio derivato agli Agricoltori nelle taſse t.1.p.19.

Tavoliere prima, e poi Quadrone ſu chiamato il territorio contiguo al

luogo della poſta t. 3. p. 4. ‘

Taranto il ſuo Lago ſi riduce in ſale nell’eſta t. 3. p. 173.

Terlizzi, ſuo Demanio , e ſua Taſſa t. 1. p. 198.

Terreni. Premura che ha il Vicerè di reſtituire al Regno la deſiderata abbon

danza ,con ſucceſſiva permiflione di ſar ſcelta dei terreni più fertili t.i. p. 274.

Terre Fiſcali. Ordini dati per l’aumento della Coltura delle terre Fiſcali

dati in Foggia li 28. Giugno 1745. t. 3. p. 214. ad 215.

Terre da prepararſi in Maggeſi, quali foſſero t. 3. p. 197.

Territcrj rilaſciati ai Poſſeflori t. 1. p. 172. '

Territorj uniti per formare le ordinarie Locazioni della Dogana,ſecondo il

libro della .Generale reintegrazione t. r. p. 140.

` Territorj boſcoſi, e loro conceſiione t. I. p. r5.

Territorio di Torre di Mare diſpenſato ad alcuni Locati t. a. p. 131. -

Territorio di Castellaneta, e ſua difeſa chiamata Orſaneſe t. o. p. 136.

Territorj riſerbati al paſcolo degli animali di Dogana t. I. p. 17x.

Tele di Lino, Canapa, e Bambagia abbondanti nel Regno , alla riſerva

della Provincia di Bari t. r. p. 41.

Tele di Molfetta ſe foſſero bianchite , non inferiori alle più comuni di

Germania, ed Olanda, t. r. p. 41. a 42.

Terra d`Otranto, e prezzo stab. ai ſuoi Loeati per li loro erbaggit.2.p.1 52. ad r 54.

Terra d’Otranto, e Capi preſentati dall'1 ſuoi Locati al Reggente Fabio Ca~

pece Galeota , e ſue provvidenze t. Q. p. 154. ad 158. `

Terra d’Otranto. Stato della ſua Locazione dell’anno 1604. in 1605. ſe

condo i Regiſtri del Credenziere Corcione t. a. p. 150. ad 152.

Terra
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Terra d’ Otranto . Pregiudizj derivati dalla ~diviſione degli antichi paſcoli di

Terra d' Otranto, e reſcritto de’ 16. Agoſto i709. dell’Arciduca Carlo

d’ Auſtria, per provvedere a medeſimi t. 2. p. 14`7.

Terre‘, e loro coltura t. 1. p. 15.

Terre di Coltura . Notizie preſe dal Supremo Conſiglio , e Tribunale della Camera

per ſepararle dalle altre destinate al paſcolo, e ſue provvidenze t.1.p.263.

Terre in affitto. Il Dogan‘ere Sangro deſigna le Terre concedute in affit

to, per ridurle in Maggeſi t. I. p. 272.

Terre affittate. Il Doganiere Sangro ſollecita la deſignazione di tutte le

Terre' affittare, e per qual motivo t. 1. p. 293.

Tertiveri, e ſua miſura t. 1. p. 187,

Tiberio Imperatore qual premura aveſſe per 1’ eſatta 'amminiſtrazione de’

pubblici Tribunali t. t. p. 48. , A

Titoli piantati. Bando in data dei 24. Maggio 1601. per invigilare al mm

tenimento de’ titoli già piantati t. 1._ p. 236.

Tommaſo Mazzaccara Avvocato Fiſcale ſuo progetto di ſostenere l’aumen~

to della Fida t. 2. p. 311.

Tommaſo Mancini ſuo piano accolto da Carlo VI. t. 2. p. 329.

Topi, danni, che apportano ai ſeminati t. 3, p. '242.

Torbidi degli affari di Dogana, minorano la diſpenſ. degliErbaggita-paor.

Torre di Mare ſuo Erbaggio unito alla Locaz.diTerra d'Otranto t. Q. p.13 3.

Torre di Mare , ed Orſaneſe loro erbaggio non compreſi nelle diſepnſ. t.’.:.p. 145.

Torre di Mare e ſuo erbaggio achlstato dal Principe di Stigliano Caraffa,

e ſua diſtribuzione t. '2. p, 139.

Torremaggiore, e ſue Locazioni t. 1. p. 144.

Tovag.ie, Mantili, e Salviette della Città di Cava t. I. p. 42.

Traflco che fanno i Veneziani, e gli Austi‘iaci dei legnami d’ Abete , edi

Faggio colle Provincie del Regno , e loro utile~t. i. p. 28.

Trafico che fa la Terra di Lavoro del ſuo Vino con li Genoveſi, ed

Olandeſi t. l. p. 26.

Trafico particolare della Calabria, con gli Ingleſi, delle uve paſſe …p.26

Traſmigrazione degli Animali minorata in danno del Fiſco , pel timore di

dover pagare l’altra Fida particolare t. Q. p. 92.

Traſmigrazione. Il Doganiere fa continuare l’antica traſmigrazione per accreſcere

il concorſo degli armenti , e ricevere il pagam. della stabilita Fida t. l. p. 315.

Traſmigrazione .Bando del Tribun. della Camera preſcrivente al Doganiere San~

gro di ſar eſeguire in ogni anno la stabilita traſmigrazinne t. LP. 291.

Tral'migrazione , e proſeſſazione delle pecore , non porta altr` obbligo che

il pagamento dell‘intiera Fida t. c. p. 102.

Traſinigrazione. Lagnanze de‘ Deputati generali per la violata libertà della

traſmigrazione t. 2. p. 279.

T. 111. S s s .Traſmi.
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Traſmigrazione' . Bando dei 20. Luglio 1650. del Tribunale della Camera,

con cui comanda a Poſſeſſori delle Provincie d’Apruzzo di ripigliare la

diſmeſſa traſmigrazione de'paſcoli Fiſcali tſií- p. 222.

Tranſazione di Baſilicata, e ſuo ultimo stato t. 2. p. 218

Tranſazione proposta ai Poſſeſſori degli erbaggi per liberare i Paſtori dal

le veſſazioni , ed aſſicurare la rendita al Fiſco n’a. p. 167.

Tranſazione conchiuſa nell’anno 1615. tra i Lcrçati, ed il Marcheſe di S.

Giuliano, nella quale ſon contenti'd`octenere la facoltà di ſar paſſare le

greggi nelle montagne, e laſciare la lana, per la ſicurezza del_ paga~

mento della Fida t. 3. p. 380.

Tranſazione fatta col Vicerè Conte di Penaranda , ed il Procuratore de'Particolari

di Moniepeloſo,dei 26. Aprile 1663. e ſue condizioni t.› 2.- p. 169.

Tranſazione . Occupazioni della Giunta, non permettono d' eſaminare l`i1~

legittima tranſazione di Baſilicata t. 2‘. p. 173.

Tranſazione . Bando del Preſidente D. Gerolamo di Filippo , che invita i poſſeſſori

degli erbaggi arinovare la tranſaz. , emanatoin Febbraio del 1670- t.- 2.17470.

Tranſazione del 1636. ſtabiliſce che ſenote de’ reſidui non debbano aver'credito,

quando non fieno~ stite' formate' dal libro maggiore t. 3. p. 302.

Tl‘anſazione . Luogorenente Montalvo Marcheſe di S. Giuliano* non comprende

nella tranſazione i Locati della Terra d‘Otranto t. 2. p. 140

Tranſazione ſolenne tra il Fiſco, e il comune de’Locati dell’anno 1615..

in cui ſi convenne, che non doveſſero i Locati altringerſi al pagamento

della Fida, ſe prima non ſi ſeguiva la vendita della lana t.3. p. 118.

Tranſazione fatta in Baſilicata pel Conſigliere Capobianco nell’anno 166!.

t. 2.- p.~ r206.- ad 208, ,

Tranſazione . Bando del Reggente Andrea Guerrero , per abolire la tranfiiz. della

Provincia di Baſilicata , dato in Foggia li r4, Aprile 171 l. t.2.p. 212. ad 213.

Tranſazioni rinovate col Comune de" Paſtori negli anni 1620. e IGíó-ſ.3.~P-195.

Tranſazione fatta nella Provincia di Baſilicata nell’anno 1662. juxta l’Al

barano t. Q. p- 208. ad 2171, . -

Tranſazione . DiſpaccioRe-ale col quale ſi proibiſce la tranſazione che

praticavaſi coi Locati di Leſina , e Castìglione , dato in Napoli li 5.

Settembre` 1743. tra; p. 403. ad 404.

Tranſazione temporanea pel pagamento della Fida conchiuſä nel I 61'5. t.3.p. 176.

Tranſazione da rinnovarſi t. e. p. :70- _

Trattati di pace conchiuſi tra l’ imperatore, ed il Pontefice col Re’ di Fran

cia , ad elezione di D. Pietro di' Toledo per Governatore di Napozi ,

fanno riſorgere la pastorizia, e la richezza del Rego Erarlo t. 1.17.89.

Trattato Segreto, conchiuſo {ra LuigiXll.e Ferdinando il Cattolico t.i.p.85.

-Tratte, perchè cosl chiamate t. 1. p. 271. ~

Tratturi. Il Reggente Capecelatro con particolari Bandi, conſerma le eſe—

guite deſignazioni de’Tratturi t.i.p.238. Trat
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Trattati . L' Uditore Giuſeppe Mercurio reintegra il Tratturo , che da Celano , e

Capo di Fucina, va ſino alla Torre di Sclmona t. I. p. 238.

'ſr-arcuri. Unione di tutte le relazioni, fatta dal Reggente Capecelatro per_

l’eſecuzione'delle preſcritte reintegrazioni de’ Tratturi t, I. p. 238.

Tratturi , e loro reintegrazione t. 1. p. 364.

Tratturi. Marino de Angelis Governatore di Foggia reintegrail Tratturo che

da Spinazzola, giugne al Demanio della Città. di Melfi t. I. p. 238.

Tratturi. Il Reggente Capecelatro .eſamina perſonalmente il Tratturo che da

Foggia paſſa a Lucera, e ſucceſſivi territorj t. I. p. 237.

Tratturi, Diſpoſizioni del Reggente Galeota _per la ricognizione, ed aper

tura dei Trurturi 1:. 1. p. 236.

Tratturo, perchè cosi denominato t. 1. p. 222. '

Tratturi, ll Fiſcale Gio. Mai-ia Campanafa lareintegrazione del restante Trat

turo , che dalla Città deli’Aquila , va ad .unirſi all’altro di Caporciano tmp-237.

Tratturi. ll Fiſcale Gio: Gerolamo Natale è incombenſato di reintegrare il

Tratturo, che comincia dalla Chieſa di S. Maria delli .Sciandarelli di

Caporciano, e per le ſue diviſioni t. 1. p. *237. 3

Trattori . L’Uditore Carlo Capece Scondito incaricato della viſita del Trat—

turo, che dalla Scaſa del Fiume Peſcara, paſſa per la Città di Lancia~

no, .ed altri territor] t. i. .-p. 237.' ’ ~

Tratturi . _Ordine dato dall’Uditore Figliuola per la reintegrazione del Trat<

’turo che dal _Feudo di Montalto di `Caſtel di Sangro, paſſa per Civita

nova, ed altri territorj t. 1. p. 237.

Tratturi. L’ Uditore Scondito reintegra il Tratturo che dalla Torre di Sol

mona viene al Fiume Biſerno, ed altri Territorj t. r. p. 238.

Tratturi. Guglielmo Recco Uditore di Bari ,reintegra il Tratturo,che dal Pon~

te di Canne,eſce ai Demanj diGrumo,ed altri ſucceſſi Territor] t.i'.p.238.

'Tratturi . Oppoſizioni delle Città di Gravina, Altamura, e Matera per ri

guardo alle reintegrazioni de’ Trattori t. t. p. *238.

Treiſanti,.e ſue Locazioni t. I. p. 153.

Treſſanti colla Locazione aggiunta di Cori-ea grande, e Demanio di S. Spi

rito , ed erbaggi diſpenſati t. 1. p. 4x4. ad 415.

Treſſanti , e ſua taſſa t. I. p. 438.

Tributi annuali da pagarſi al Monarca t. 3. p. 404. .

Tributi. Diſpoſizioni di Carlo d’ Angiò per moderare il peſo di var} tributi,

e ſua induſtria per promuovere l’ agricoltura t. x. p. 54.

Tribunale della Dog-ina, dichiara eſenti dal Dazio del pane i lavoratori fora

ſtieri delle Campagne, addetti a coltivare le terre Fiſcali t. 3. p. 407.

Tribunale della Dogana ſerve di difeſa contro le intrapreſe della Giuriſdi

zione .Baronale t. r. p, 6. A

Tribunale della Camera. ha la direzione di tutti gli economici affari e vuo

S s s 2 le
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le i Ministri della Dogana ſubordinati al medeſimo t. 3. p. 335.

Tribunale della Camera ſi uniſce col Supremo Conſiglio per determinare ſulla

deciſione delle Cauſe Criminali, ed altre, e loro eſpedienti t. 3. p. 338‘.

Tribunale della Camera nell’anno 1617. permette a Coloni l’ occupazione

delle Terre t. 3. p. 194.

Tribunale della Camera ſtabiliſce la maniera con cui il Teſoriere generale

deve ricever il denaro t. 3. p. 379.

Tribunaledella Camera nell’anno 1767. ſoſpende i ſuoi ordini per le do

glianze de‘Locati t. 3. p. 210. .

Tribunale della Camera nell’anno 1570. ſtabiliſce' che il denaro eſatto fi

debba rimettere in fine d’ogni meſe, ed altri provvedimenti t. 3.p. 379.

Tribunale della Camera con lettera dei 14.Dicemb. i748.da piena facoltà al Pre~

ſidente Cito di ſecondare la dimanda de’ Conduttori t, 3. p. 210.

Tribunale della Camera per ſacilitare la rinovazione degli affitti eſenta i

Coloni dalla moleſtia de’Creditori ſino alla nuova raccolta t. 3. p. 195.

Tribunale della Dogana manda annualmente quattro Soldati per affistere ai

paſſi d‘Aciniello , Acccstura, Graſſano , e Montepeloſo t. e. p. 175.

Tribunale della Dogana contribuiſce colle ſue particolari leggi all’aumento

delle lnduſìrie t- i. p. 5.

Trinità con Locazione aggiunta di Canne. Puzzelle di S. Andrea, S. Maria

del petto ,e lo Vallone di mal tempo , con erbaggi diſpenſati t.i.p.424.ad 425.

Trinità, Santo Caſſano, e Puzzoculmo con ſue Locazioni t. 1. p. 164.

Trinità, e ſua taſſa t. i. p. 44a.

Troiano de Philippis Preſidente paſſa al Governo della Dogana,quale ſollecita

la ſua partenza per la rigidezza anticipata della stagione t. 2. p. 37t

V

Acche, e giumente, e lCl‘O riſ’tori torn.- 2. Pag. 273. _

Valero Conſigdere, ſue diſpoſizioni date in Apruzzo ,~ per impedire

il paſſaggio degli animali nel ſinitimo stato Pontificio t. a. p. ego. _

Valignani Luogotenente della Dogana deſtinato alla numerazione degli ani—

mali groſſi , ed eſazione della Fida t. Q. p. 53.

Valle Castagne, e ſua »diviſione t. i. p. 201.

Valle Comma, e ſua lelſiOHî t. r. p. co:. '

Vallecannella , e ſua taſſa t. x. p'. 440. ad 44t. _ ,

Vallecannella, e Canoſa loro. Locazione ricevono gli animali de‘ Cittadini

di Piedimonte t- 2. p. 286. '

Vallecaniiella, e ſue Locazioni t. I. p‘. 159.

Vallecann ella , con Locazioni aggiunte di Quarto delle Torri di *Cirignola,,

con erbaggi diſpenſati t. 1. p. 420. ad 42x. V `

. an
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-Vantaggio che hanno le Provincie dell’Apruzzo,e Capitanata per riguardo

degli olivi, e frutti che ne potrebbero ricevere t. 1. p. 24.

Valſalli, e Baroni, e loro litigio per lì legnami t. r. p. 29.

Vendita del bestiame di Dogana impoſta nel bando del Doganiere Sangro

` non può eſeguirſi per più‘ motivi t. 2. p. 88.

Vendita anticipata, ſolleva i Locati dal peſo del Caccito t. 2. p. 276.

Vendita de’ castrati,ed agnelli ſenza più aſpettare la ſolennità della mostra

t. 3. p. 127. ‘

Vendita dell’ Ufficio di Governatore della Doganella abolita , e per qual

mOthO t. Q. p. 59.

Vendite anticipate, o clandeſtine t. 2. p. 288.

Vendita degli Stucchi fatta colla publicazione de' bandi , ed accenſioni di

candele t e. p. 54.

Vendita della carica di Daganiere in favore di D. Giuſeppe Bernaudo per

i biſogni del Reale Erario t. 2. p. 9.

Venoſa ſuo Demanio , e ſua taſſa t. I. p. I 99.

Verſentino, e Lavoratorio di quel Feudo , e ſua taſſa t. t. p. 201.

Ver-ſentina, e ſue Locazioni t. 1. p. 146. '

Veſcellito con ſue Locazioni t. I. p. 16:.

Vetri, e loro fabbrica t. 1. p. 45.

Uditore aſſegnato da Alfonſo a Montluber per l’amminiſtrazione della giu~

ſìizia t. 1. p. óoñ
Uditore. Diſpaccio ordin‘ante che per l’v incommodi che ſoffre il Fiſcale,

l’Uditore faccia le di lui veci nella ſpedizione delle cauſe , e che nelle

cauſe dell’ Uditore medeſimo, il Preſidente faccia da Commiſsi t.3.p.356.

Uditore. Diſpaccio de’ 28. Novembre x737., con cui ſ1 aboliſce l’eſazionc

che ſi faceva dall’ Uditore di carlini dieci per ogni remiſſione , ordinan

doſi , che il denaro per tal cauſa depoſitato in mano del Segretario , ſi

teſiituiffe ſubito a chi l’ avea pagato t- 3- P- 353

Uditore . Diſpaccio di D. Ferdinando Faxardo de Requeſens de’ 8. Ottobre

1678., ordinante, che l’ Uditore non poſſa ſpedirv decreti ſenza l’inter-_

vento del Credenziere t. 3. p. 350.

Uditore. Diſpaccio ordinante all’ Uditore , che nella ricorrenza del Natale

'faccia da ſe ſolo la viſita. de’ Carcerati ,- per l’ aſſenza del Prcſidente

Governatore t. 3. p. 355.

Uditorc- Diſpaccio de' 9. Dicembre x773. ordinante che l’ Uditore poſſa

andar in acceſio ſenza domandarne il Real permeſſo , ma col fame ſolo

inteſo il Preſidente Governatore t. 3- p. 355.

xUffiziali. Rinnovazione delle Patenti accordata a quelli Uffiziali che ſi ſono`

dirnostrac’i eſatti nell’ amministrnr la giustizia t. 3. p. 368.

Ufficmlx. Proibizíone agli Ufficiali, e Luogotenenti di compilar giudiziali

m
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informazioni per ſemplici ingiurie verbali , o per leggiere offeſe fatte

ſenz’ uſo d‘ armi t. 3. p. 369.

’Ufficiali. Eſazione delle ſportule per la formazione degli atti giudiziali ae

cordata a’ Giudici., e Subaltemi pedanei t. 3. p. 369.

Ufficiali ,. Diſp-accio de’4. Luglio 1739., con cui S. M. ordina, che il Tri

bunale _della Dogana ſi avvalga della ſua facoltà in deſtinare gli Ufficiali

nella maniera preſcritta colla R. Prammatica t. 3. p. 371.

Ufficiale di Dogana nel 1562. incaricato d' accompagnare gli animali, che

tornavano alle Montagne di Terra' di Lavoro , ,per diſenderli dalle ava

nìe de'Baglivi, e Guardiani t. a. p. 137. `

Ufficiali . Diſpaccio de’aa. Luglio 1769. ordinante a due Governatori del

le Doganelle _di Aquila, e Chieti di' non prendere , nè far prendere da’

loro Luogotcnenti di Teramo, ed altri luoghi la menoma ingerenza nelle

cauſe de’Locati, _e ſudditi di Dogana, ed Ufficiali,- ,che il Tribunale di

Foggia tiene nelle Provincie d’Aquila, Teramo, e Chieti t. 3. p. 376,

Ufficiali. Diſpaccio de’flo. Marzo 1760., con cui ſi ordina , che ſempre

che l’Erario della terra di Castello , la Baronla Nicolò Santolo,ſia nella

detta terra, ſi ritiri la patente che tiene di Ufficiale Doganale., e ſi de

ſtini altri in quest’ impiego ; e che nelle Patenti in avvenire ſi debba

ſpiegare, di non dover çffère addetti a’ſrrvigi Barona/z' t.3.p.375,a376.

Ufficiali. Diſpaccio de’oó. Ottobre ;7,56. con cui S. M. ordina che gli

Ufficiali di Dogana reſidenti ne‘luoghi del Regno paſſino le note delle

perſone che godono il foro della Dogana, nelle mani de' reſpectivi Gn

vernatori Locali t. 3. p. 373. ' . - .

_Ufficiale destinato a tener l’eſatto registro di ;urta :ref-azione, distinto col

nome dl Libro Maggiore t. 3. p. 381, .

Ufficiali _de’Fondaci per compenſarſi delle ſpeſe del traſporto del ſale pre

tendono ſomme maggiori t. 3. “p. ;81, '

Ufficiali, Diſpaccio diretto al Preſidente de Filippis per contenere le estor

ſione degli Ufficiali di Dogana nel paſſaggio degli animali, _dato in Na

poli li 21, Maggio 1736.'t. 2. p. 401. ad 402.

Ufficiale di Dogana'deputato *a dividere un Ristoro aſſegnato a' varie Lo

cazioni t. 3. p. 8, ,

Ufficj di Cavallari , a’ quali ſpetta il dritto de'paſli ſi concedono in affitto

dal Fiſco t. o. p. x72. . '

Ufficio di ~Dognniere venduto nel ;637. ad Agostino Moneglia Genoveſe,

motivo per cui ſ1 rinovarono le antiche concuffioni, ed aggravjtapua.

Ufficio di Doganiere venduro a Ferrante Monzorio, eſuoiobiighit.r.p.398.

Ufficio di Percettore venduto per i biſogni del Regio Erario a Gio: Luigi

Poſitano che cerca accreſcere i lucri della ſua càrica t. 3. p. 380.

Vicerè Duca di Medina la: Torres , fa paſſare in Puglia il _Preſidente Vaaa

Con
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Conte di Mola, per unanuova numerazione delle pecore , e diligenza

praticate dal medeſimo t. 2. p. 12.

Vicerè Conte di Peñaranda nell’anno 166:). , accorda la mttà del debito

a coloni, per anirmrgli a proſeguire l’industria t. 3. p. 193.

Viccrè Duca di Medina Celi in Maggio del 1696. destina al governo del

la Dogana il Preſidente D. Andrea Guerrero t. 2. p. 293.

Vieerè Conte dieBenavente rappreſenta al corpo della Nazione di rinunciare

nell’ anno 1607. alla distribuzione del ſale t. 3. p. 175.

Vicerè 'Toledo'ſua morte ſeguita in Firenze a cauſa della guerra di Siena

t. 1.- p. 113- _

Vicerè Conte di Lemos fa paſſare in Puglia nell’ anno 1615. D. Bernar—

dino di Montalvo t. 2. p. 4. .

Viſconti Vicerè publica la Prammatica de’15. Febraro 1734., e ſue pro

videnze t. 3. p. 183

Vicerë Duca d' Alcalà concede in affitto per uſo di ſemina li tet‘ritorj ſaldi

delle varie difeſe' firaordinarie aſſegnate per rifiori t. 3. p. 186.

Vicinanza degli erbaggi produce 1’ anticipata deſolaz. de’ paſcoli t. 1.› p-242.

Vigilanza de’Miniſh-t nel metter: freno alle pretenſioni gravoſe a. Locati 7

ed offenſive' a dritti della Sovranità t. 2. p. 178.

Vìgne del Regno t- 1- p. 95

Vmcenzo Grimani Veneto Vicerè paſſa‘ al governo di Napoli in ſurroga‘

Zione del Conte‘ Daun t. 2. p. 310.

Vincenzo Vidtnan Conſigliere in Maggio del 1698* deſtinato al governà

della Dogana , e ſue premure' per accreſcere i vantaggi del Regio Era

rio t.- 2- p. 292. ad 293- *

Vincenzo Sameſe eletto' Ufficiale' del Libro Maggiore ., che pretende’ non

effer’ obbligato ad oſſervare le istruzioni formate li- 21. Aprile 1649

tom. 3. p. 382,

Vini del Regno t. I. p'. 25

Vmo ó Diſpuccio per la vendita del vino, dato in Napoli 5- Agoſl01740a

tom. 3. p. 418.

Vino‘. Sillema di concederſi in affitto la vendita del vino ne" var] luoghi.

del Reale Tavoliere t. 3. p. 408.

Viſciglito, e ſue Locazioni t. 1'. p. x51.

Vittovaglie .- Privilegio d’ eſenzione accordato da Ferdinando [La quelli che im

mettono vettovagèie in Napoli t. 3. p. 224.

U110). Preſidente comanda al Credenziere D. Giuſi-pps Fred-a di ſar eſegui—

re gli ordini della Dogana t. Q. p. 205. ad :06.

Ulloa Preſidente, ſue diſpoſizioni producono l’ aumento della. volontaria pro

feſſazione t. 2._p. 289.

’Ulloa Preſidente nell‘anno 1656. ſa paſſare in *Baſilicata il Credenziere D.Giu~

ſeppe
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ſeppe Preda , e ſue diſpoſiz. per richiamare il concorſo de’ Pastori t. 2. p. 166.

‘Volontaria Profeſſazione produce l’ inoſſervanza. dell’ antica legge t. 3. p. 7.

Voce del grano nell’ anno x760. a coſa aſcendeffe‘ t. 3. p. 229.

Voce del caſcio, ſua epoca, ed introduzione t.’ 3.. p. 135.

Voce del grano a coſa aſcendcffe negli anni 1762. e 1763. t. 3. p. 229.

Voce, nome con cui vien distinto il prezzo de’varj prodotti posti in comm.t.3.p. x -22 .

Voce del Pane stabilita dal Preſidente Govamatore col conſenſo de'Locati,

e de’Panattìeri t. 3. p. 406. ì.

Unione delle Locazioni particolari, alle generali, e ſuoi effetti t. 3. p. 10.

Unione della ſemina colla cura delle greggi proccurata dai Puglieſi. Stipen

dio de’ lavoratori rurali, e stilo di pagarlo anticipatamente t. 3. p. 235.

Unione di tutte le Locazioni ſeguite nell’ anno 1586. t. 3. p. 34.

Unione delle Locaz., e Poste ordinata dal Vicerè Duca_d’0ſ{`una t. I. p. 395.

Utile che derivarebbe, ſe dal Sovrano ſi richiamaſſe all’ oſſervanza la legge

di Federico t. 1. p. 18. `~

Utile maggiore della Carne de’ porci t. I. p. I 3.

Uſo d’erba clistingue il nome delle Maggeſi t. 3. p. 21:.

Uva paſſa t. 1. p. 26.

Fine dell’ Indice .
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